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Cavaliere 
piange 
in aula: 

«Scusate 
questo 
non conta» 

(A pag. 5) 


Aggressione poliziesca a .Pesaro 

Là città in stato d'assedio 
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tri 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


O ggi si apre la V” legislatura repubbli¬ 
cana uscita dalle elezioni del 19 maggio 



Intervista 

con 

Roland Leroy 
dell'ufficio 
politico 
del PCF 


Dal nostro inviato 
Maria A. Macciocchl 

(A pagina 11) 


Immediata iniziativa del PCI per le pensioni 




Richiesta una commissione parlamentare sul SIFAR 

Ripresentata alla Camera dai deputati comunisti la legge che porta a 30.000 lire il minimo delle 
pensioni INPS - 1 compagni Terracini e Ingrao sono stati rieletti per acclamazione presidenti dei gruppi 


I partiti di centro sinistra non consultano gli altri gruppi 

Candidature di parte 

-‘I : • | : 

ere 

Fanfani designato alla presidenza del Senato, Pertini della Camera - Di¬ 
chiarazioni critiche di Ingrao, Terracini, Parri e Valori- Metà dei depu¬ 
tati del PSU non votano Ferri presidente del gruppo 


Fanfani è stato designa¬ 
to dai partiti di centrosini¬ 
stra alla presidenza del Se¬ 
nato, Pertini alla presiden¬ 
za della Camera. L’accordo 
è stato raggiunto ieri mat¬ 
tina, alla vigilia della prima 
seduta delle Camere, in una 
riunione tripartita alla qua¬ 
le hanno partecipato Rumor, 
Piccoli, Forlani, Sullo e Ga- 
va per la DC; De Martino, 
Tanassi. Brodolini e Cari- 
glia per il PSU e La Mal¬ 
fa e Salmoni per il PRI. 

Un centrosinistra che vie¬ 
ne dichiarato non più in gra¬ 
do di proseguire la strada 
interrotta il 19 maggio, si è 
quindi voluto costituire in 
comitato elettorale per la 
designazione dei presidenti 
delie Camere, escludendo a 
priori la consultazione con 
gli altri gruppi, messi in tal 
modo dinanzi al fatto com¬ 
piuto. A questa iniziativa 
non sono mancate pronte 
reazioni nella stessa giorna¬ 
ta di ieri. II compagno In- 
grao, presidente del enipno 
dei deputati comunisti, ha 
dichiarato che, « evidente¬ 
mente. sì è voluto dure un 
carattere di parte alle can¬ 
didature. Si dimostra così 
— ha aggiunto Ingrao — che 
la vecchia maggioranza di 
centrosinistra è incapace di 
compiere gesti nuovi anche 
nelle cose più semplici, e 
non sa uscire da un modo 
ristretto e fazioso di conce¬ 
pire la vita e il funziona¬ 
mento del Parlamento. L’op¬ 
posizione di sinistra , consa¬ 
pevole della grande forza 
che l’elettorato le ha dato, 
trarrà, per fineì che tìqu.qt- 
da il voto, da questo atteg¬ 
giamento le opportune con¬ 
seguenze ». 

Il compagno Terracini, 
presidente dei senatori co¬ 
munisti. dal canto suo, ha 
detto ai giornalisti che Fan¬ 
fani « sarà naturalmente e- 
letto dai partiti di centro¬ 
sinistra, non coi nostri vo¬ 
ti ». Nel pomeriggio, dopo 
una riunione dei senatori 
che hanno aderito al suo 
gruppo. Parri ha dichiarato 
che, dato il carattere della 
candidatura di Fanfani, non 
si potrà pretendere un voto 
favorevole da parte degli in¬ 
dipendenti di sinistra: • al 
momento — ha aggiunto — 
l’altervntim tra l’astensio¬ 
ne. attraverso la scheda 
bianca, e il roto a favore 
di un candidato dei gruppi 
di sinistra ». H compagno 
Valori, eletto presidente dei 
■•nitori del PSIUP, ha det- 

(Segue in ultima pagina) 


Grave provvedimento 


Incriminati a Roma 
399 universitari 



Gravi prewodfmontl repressivi sono stati attuati dalla ma¬ 
gistratura e dalle autorità accademiche contro il movimento 
studentesco. Ieri due procedimenti penali sono siati aperti a 
Roma contro 3tt universitari che hanno partecipato alle lotte 
studentesche da Valle Giulia in poi, mentre il procuratore 
Velotti ha dato disposizioni per l'arresto immediato di chiun¬ 
que tenti di occupare le facoltà. Intanto l'atenoo romano è 
sbarrato dalla polizia cho ha Incarico di far onlraro solo gli 
studenti che debbono sostonora osami o sono In possesso 
dell'autorizzazione del rettore. (IN CRONACA) 


Con le riunioni delle nuove 
Camere, che procederanno al¬ 
la elezione dei rispettivi pre¬ 
sidenti. si apre stamane la 
quinta legislatura repubblica¬ 
na. Ieri si sono svolle le as¬ 
semblee dei senatori e dei de¬ 
putati comunisti che, come in¬ 
formiamo dettagliatamente in 
altra parte del giornale, han¬ 
no provveduto alla formazio¬ 
ne dei nuovi organismi diret 
tivi. Presidenti dei gruppi 
sono stati rieletti, per accla¬ 
mazione. i compagni Umberto 
Terracini e Pietro Ingrao, al¬ 
l’unanimità gli uffici di pre¬ 
sidenza e i direttivi, di cui 
diamo la composizione in altra 
pagina. 

Subito dopo, i parlamentari 
del PCI hanno deciso di pren¬ 
dere una serie di importanti 
iniziative legislative. Sono 
state cosi ripresentate alla 
Camera le proposte di legge 
per il riordinamento delie pen¬ 
sioni e degli enti previdenziali 
e per un’inchiesta parlamen¬ 
tare sulle illecite attività 
del SIFAR. Queste decisioni 
testimoniano della ferma in¬ 
tenzione dei comunisti di te¬ 
nere fede a impegni politici 
assunti davanti agli elettori, 
su problemi di libertà e di 
progresso sociale intorno ai 
quali la battaglia verrà ri¬ 
presa e portata avanti senza 
soste. 

La proposta di legge per 
le pensioni reca per prima la 
firma del compagno Luigi Lon • 
go, quindi quelle dei compagni 
Tognoni e Barca. Con essa si 
ripropongono i minimi a 30 
mila lire per tutti (compresi 
coltivatori diretti, artigiani, 
ecc.), seppure con scagliona¬ 
menti diversi. La proposta co¬ 
munista chiede inoltre un au¬ 
mento di tutte le altre pensioni 
superiori a 30 mila lire, a par¬ 
tire da una lievitazione di 10 
mila lire per le più basse, di 
5 mila lire por !e altre, ed a 
scalare ancora per le più 
alte. 

Per quanto concerne le pen¬ 
sioni operaie, i comunisti chie¬ 
dono una revisione delle nor¬ 
me attuali che fissano nei 65 
per cento del salario la pen¬ 
sione da corrispondere fino al 
1S70. I comunisti propongono 
una revisione di queste norme 
indicando percentuali maggio¬ 
ri che consentano di arrivare 
aii’80 per cento del salario 
entro il 1970. 

La proposta, ancora, stabili¬ 
sce che siano abolite tutte le 
trattenute, indebite, che il go- 

VPfnn ha intr#vfnff/> «vt»»#.).. 

. .. «« WIIVIU* 

sione della passata legislatura, 
in danno di coloro che conti¬ 
nuano a lavorare pur essendo 
già in pensione, ripropone e 
migliora la pensione di anzia¬ 
nità a 35 anni (dal governo di 
centro-sinistra soppressa), e 
formula norme per dare ini¬ 
zio a una gestione dei fondi 
previdenziali che in sistema 
della ripartizione e con l’ab¬ 
bandono del l’ingiusto sistema 
delia capitalizzazione. 

Un altro gruppo di norme, 
infine, riguarda la democratiz¬ 
zazione degli enti previdenziali, 
con l’introduzione del princi¬ 
pio che la gestione sia affi¬ 
data ai contribuenti, con la 
prevalenza dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

La proposta di legge per la 
nomina di una commissione di 
inchiesta parlamentare sulle 
attività extra istituzionali dei 
servizi di sicurezza dello Sta- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 
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NEL CUORE DELLA CAPITALE iSECS 

concorde dei corrispondenti delle agenzie occidentali, senza alcun successo. Il FNL colpisce giorno e notte le posizioni nemiche con razzi e con mortai. Le forze 
USA tentano di snidare ì vietnamiti, senza riuscirvi, spianando interi quartieri. Nella foto: un soldato dell'esercito fantoccio fugge, mentre un carro armato spara 
su un gruppo di case, occupate dagli uomini del FNL (A pagina 11) 


I poliziotti impiegati al servizio dei padroni 


Nuove violente aggressioni della polizia 
contro i lavoratori a Napoli e Lanciano 


T>GG? 


A pprendiamo che la 

prima riunione dei 
parlamentari democristia¬ 
ni si è svolta alla CIDA, 
che è, come sanno in 
particolare i cultori di 
criminologia, la Confede¬ 
razione italiana dei diri¬ 
genti di azienda , presie¬ 
duta con esemplare au¬ 
torità dal sen. Togni. ■ 
Ora, è ben vero che t 
parlamentari della DC 
potevano venire convoca¬ 
ti nella sede del partito 
o presso uno dei due 
gruppi alla Camera o al 
Senato: sì trattava di un 
avvenimento a suo modo 
solenne, destinato a sim¬ 


boleggiare l’impegno de¬ 
mocratico e popolare del 
partito democristiano nel¬ 
la nuova legislatura La 
scelta della sede di que¬ 
sta prima assemblea era 
dunque importante, ed è 
appunto in considerazione 
del suo significato, co¬ 
me dire?, programmatico, 
che la segreteria de ha 
voluto riunire i nuovi 
eletti del popolo alla 
CIDA. E’ stata, in realtà, 
una occupazione, con la 
quale si i voluto ammo¬ 
nire i dirigenti indu¬ 
striali (tra i quali pri¬ 
meggiano, come sapete, i 
capi del personale) che 


la Democrazia cristiana 
è ormai decisa a tutto: 
o loro si buttano a con¬ 
durre una politica sociale 
sempre più orientata a 
sinistra, ancora più a si¬ 
nistra di quella che già 
praticano nelle fabbriche, 
o la DC gli fracassa le 
poltrone e gli incendia le 
moquettes. Le prossime 
riunioni dei parlamen¬ 
tari de si terranno, sem¬ 
pre a scopo di avverti¬ 
mento, al Rotary Club e 
al Lion Club, L’ultima 
avrà luogo presso la sede 
dei Cavalieri di Malta, 
dove l’on. Rumor, in 


occupazione 


segno di dileggio, verrà 
proclamalo marchese. 

Corre voce che a far 
parte del direttivo demo¬ 
cristiano entreranno nei 
prossimi giorni i due 
presidenti delle confede¬ 
razioni padronali, cava¬ 
lieri del lavoro, manco a 
dirlo. Costa e Gaetani. 
Per cooptazione, si dice. 
Ma in realtà si tratterà 
di un rapimento, desti¬ 
nato a durare finché i 
padroni non avranno re¬ 
stituito i profitti, come si 
dice, di sfruttamento. Voi 
capite che sarà un rapi¬ 
mento a vita. 

Fortebraccio 


Drammatica battaglia 
per le strade della 
cittadina abruzzese in 
fotta per il lavoro 
contro la crisi econo- 
mica 

A Napoli sono stati 
picchiati i dipendenti 
dei ■ Collegi Riuniti • 
in sciopero per otte¬ 
nere le paghe di 
maggio 

Deciso a Palermo lo 
inasprimento del¬ 
l'azione sindacalo 
unitaria per i salari 
e l'occupazione 

, (A PAGINA 4 ) 
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Longo alTassemblea dei deputati comunisti 

Portare tra le masse e in Parlamento 
le indicazioni unitarie della sinistra 


La rielezione di Terracini e Ingrao — Vice presidenti dei gruppi sono 
alla Camera: Luciano Barca e Nilde Jotti; al Senato: Paolo Bufalinì e 
Edoardo Perna — Alla vice presidenza della Camera sarà proposto il 
compagno Arrigo Boldrini — I nuovi direttivi e segreterie — Gli indipen¬ 
denti eletti nelle liste comuniste decideranno autonomamente la loro 



Terracini 


La requisitoria del pub¬ 
blico ministero - Il pro¬ 
cesso in archivio, per¬ 
ché gli assassini sono 
ignoti - Gli atti al giu¬ 
dice istruttore 

Paolo Rossi, lo studente 
morto all'Università durante 
il tentativo di soprafrazione 
messo in atto dai fascisti e 
favorito dalla questura di 
Roma nell'aprile del 1966. fu 
ucciso Colpito da un violento 
pugno, perse conoscenza e 
cadde dal ballatoio della fa¬ 
coltà di Lettere. Queste le 
conclusioni alle quali è giunta 
la procura della Repubblica 
dopo quasi due anni di inda¬ 
gini. 

Il sostituto procuratore Re¬ 
nato Ricciardi, sulla base de¬ 
gli elementi raccolti, ha chie¬ 
sto al giudice istruttore l'ar¬ 
chiviazione del procedimento 
« per essere rimasti sconosciu¬ 
ti gli autori del reato * Se. 
infatti, da una parte è stato 
possibile accertare senza om 
bra di dubbio che la morte 
di Paolo Rossi, uno studente 
democratico che si era bat¬ 
tuto contro la reazione, non 
fu casuale, dall'altra gli atti 
del processo non hanno con 
sentito di Individuare il vile 
aggressore n dottor Ricciardi 
ha solo accertato che. molto 
probabilmente, il Rossi non 
venne colpito durante gli scon¬ 
tri. ma a freddo, durante una 
pausa degli incidenti 

Ora spetta al giudice istrut¬ 
tore concludere l’inchiesta. 
Fu proprio la sezione istrut¬ 
toria a sostenere per prima 
che Paolo Rossi era stato uc¬ 
ciso ed è quindi certo che 
l'imputazione di omicidio pre- 
• terintenzionale contro ignoti 
resterà. Non vi sarà mai un 
processo, ma almeno si saprà 
che la violenza fascista ha 
provocato una vittima all’Uni¬ 
versità. 

Il sostituto procuratore Ric¬ 
ciardi. sulla base delle testi 
monianze e delle perizie, ha 
stabilito che Paolo Rossi cad 
de dal ballatoio della facoltà 
di Lettere circa mezz’ora dopo 
essere stato colpito allo sto¬ 
maco da un violento pugno II 
giovane si appoggiò a un mu¬ 
retto, allorché fa colto da 
malore, ma svenne e preci¬ 
pitò nel vuoto, battendo la te¬ 
sta e procurandosi quelle le¬ 
sioni che ne cagionarono la 
morte, seguita a poche ore 

Quando Paolo Rossi cadde 
gli scontri fra studenti erano 
cessati da un’ora: è quindi a tv 
bastanza evidente che il gio 
vane democratico fu colpito a 
freddo, mentre parlava con 
altri compagni, o mentre cam 
minava tranquillamente nei 
viali dell'Università Nel dima 
di violenza provocato dai fa¬ 
scisti. un ignoto sicario lo 
colpi. 

T vari momenti che prece¬ 
dettero la morte di Paolo 
Rossi. In mancanza <fi testi 
monianze derisive, non saran 
no probabilmente mai chiariti 
Ma un fatto resta cerio- egli 
non cadde ner un malore pro¬ 
vocato da uno stato ontologico 
preesistente, ma solo nerchà 
selvaggiamente aggredito E 
suTTag gres sione le testimo¬ 
nianze non mancano Oli amici 
di Paolo Rossi pur non es 
tendo In grado di fare nomi e 
cognomi, sono stati molto pre¬ 
ssi su questo punto. 



Ingrao 


Salvatore Giallombardo. pre- i 
siderite della prima sezione 
del Tribunale penale di Ro¬ 
ma, membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, se¬ 
gretario generale, fino alle 
dimissioni presentate domeni¬ 
ca, dell’Associazione nazionale 
magistrati, è stato ricordato 
ieri nelle aule giudiziarie del¬ 
l'intero Paese. In molte sezio¬ 
ni le udienze sono state ag¬ 
giornate. dovunque vi sono 
state commemorazioni e brevi 
sospensioni 

Giallombardo, U quale ave¬ 
va 57 anni, è stato stroncato 
da un infarto l’altra sera, men¬ 
tre si trovava dal fratello. In 
visita alla madre, da tempo 
malata La notizia della mor¬ 
te del magistrato forse più no 
to del nostro Paese, del giudi¬ 
ce che per anni si è battuto 
perchè la giustizia facesse dei 
passi in avanti, si è diffusa 
con grande rapidità Centinaia, 
migliaia di telegrammi, ai Co¬ 
mitati d'azione per la giusti¬ 
zia. in Tribunale, alla fa* 


Dii nostro inviato 

NAPOLI. 4 

Nelle acque del golfo di Na¬ 
poli. questa mattina, la Manna 
da guerra italiana h3 sfilato 
tn parata dinanzi al Presidente 
della Repubblica Saragat. il 
quale era imbarcato sull incro¬ 
ciatore lanciamissili « Giuseppe 
Garibaldi ». L’imponente rivista 
navale (la prima del genere 
dalla Liberazione ad oggi) ha 
avuto luogo nel quadro delie 
celebrazioni per fl 50° anniver¬ 
sario della vittoria nella guerra 
del 1518. 

Responsabili 
di fabbrica 

Venerdì 7 giugno èlle ore 
9.30 avrà luogo presso lo 
sedo dal CC la riunione na¬ 
zionale dei compagni re¬ 
sponsabili del lavoro verso 
la fabbriche. 


Ieri mattina alla Camera e 
nel pomeriggio al Senato i 
parlamentari comunisti hanno 
iniziato la loro attività pro¬ 
cedendo alla elezione dei ri¬ 
spettivi presidenti di gruppo, 
degli uffici di presidenza e 
dei direttivi e formulando le 
proposte di candidature comu¬ 
niste per le cariche delle due 
assemblee spettanti ai comu¬ 
nisti. 

Per acclamazione sono stati 
rieletti alla Camera il com¬ 
pagno Pietro Ingrao e al Se¬ 
nato il compagno Umberto 
Terracini. Alla vice presiden¬ 
za del gruppo della Camera 
è stato riconfermato il com¬ 
pagno Luciano Barca ed è 
stata eletta la compagna Nilde 
Jotti, segretari i compagni 


miglia. 

Nell’aula della prima sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma, 
dove Giallombardo. nel corso 
degli anni, ha affrontato, sem¬ 
pre in modo diverso, nuovo, 
decine, centinaia di casi cla¬ 
morosi. la commemorazione è 
stata tenuta dall’avvocato Giu¬ 
seppe Sabatini, dal, pubblico 
ministero Arnaldo Bracci, dal¬ 
l’avvocato dello Stato Raffae 
le Bronzini, dal presidente Ugo 
Niutta. Quest’ultimo ha detto: 

« Egli aveva fatto una ragio¬ 
ne di vita della lotta per l’af¬ 
fermazione di quei principi che 
si richiamano al rigoroso ri¬ 
spetto della Costituzione, alla 
applicazione di una giustizia 
sempre più rispondente alle 
esigenze del popolo » 

I funerali di Salvatore Gial 
lombardo partiranno questa 
mattina alle 11 dalla casa 
del fratello dello scomparso, 
in piazza Attilio Friggeri 13. 

Alla famìglia del dottor 
Giallombardo l'Unità rivolge 
le più sentite condoglianze. 


L’incrociatore < Garibaldi » 
ha saloato le ancore dal molo 
Angioino alle 9. A bordo, oltre 
al Capo dello Stato e al mini¬ 
stro della difesa Tremelloni. 
numerose autorità civili e mi 
litan tra le quali il presidente 
del Consiglio Moro, nonché 
giornalisti e fotografi All’altezza 
dell’isola dischi» U «Garibaldi» 
ha incrociato le prime unità 
che aprivano la rivista: 12 eli¬ 
cotteri antisommergibili che 
volavano in formazione ad una 
cinquantina di metri dal pelo 
dell'acqua Quindi si sono suc¬ 
cedute formazioni di tutte le 
vane specializzazioni della Ma 
nna da guerra, 4 squadnghe 
di dragamine. 7 sommergibili, 
squadre di motocannoniere e 
motosiluranti, velivoli del tipo 
S 2 F antisommergibih quattro 
divisioni navali (scorta costiera, 
scuola comando, scorta d’altu¬ 
ra) e un gruppo delle navi 
scuola a vela tra cui Q cele¬ 
bre « Amerigo Vespucd ». Infi¬ 
ne. un aereo de) tipo « vagone 
volante» ha lanciato in mare 
quaranta paracadutisti sommo*. 


collocazione in Parlamento 


D’Alessio, Maschiella e Rauc- 
ci. Del nuovo direttivo oltre 
a Ingrao. Barca, Jotti. D’Ales¬ 
sio. Maschiella e Haucci fa¬ 
ranno parte Boldrini, Tognoni. 
Berlinguer, Galluzzi, Lama, 
Giancarlo Pajetta, Reichlin. 
Busetto, Caprara, N. Colajan- 
ni. D’Alema, Damico Nives 
Gessi, Lajolo, Marmugi. Mar- 
ras. Miceli, Natoli, Raichich, 
Rossinovich. Raffaelli, Spa¬ 
gnoili, Tuccari, Venturoli. 

Vice presidenti del gruppo 
del Senato saranno i compa¬ 
gni Bufalinì e Perna, segre¬ 
tari Luigi Pirastu e Valeria 
Bonazzola. A far parte del 
direttivo oltre ai componenti 
dell’ufficio di presidenza sono 
stati eletti i compagni Tullio 
Benedetti, Valeria Bonazzola, 
Luigi Borsari, Gerardo Chia- 
romonte, Marisa Ciociari Ro¬ 
dano, Nicola Cipolla, Arturo 
Colombi. Mario Fabiani, An¬ 
tonino Macearrone. Luigi Pi- 
rastu, Raffaele Rossi, Mauro 
Scoccimarro. Pietro Secchia. 
Girolamo Sotgiu. 

L’assemblea dei deputati ha 
poi deciso di proporre il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini alla vi¬ 
ce presidenza della Camera, 
all’ufficio di questore il com¬ 
pagno Mauro Tognoni e a 
quello di segreteria il compa¬ 
gno Terraroli. 

I lavori dell’assemblea dei 
deputati sono stati presieduti 
dal compagno Luigi Longo che 
ha subito rivolto un caldo e 
cordiale saluto ai parlamentari 
ncoelefti (86) e a quelli ri¬ 
confermati (91); ed ha ringra¬ 
ziato per 11 contributo dato al 
successo del PCI f parlamen¬ 
tari indipendenti eletti nelle 
nostre liste e tutti i parlamen¬ 
tari comunisti non riconfer¬ 
mati. Possiamo essere soddi¬ 
sfatti — ha detto Longo — 
dei risultati elettorali che co¬ 
ronano con un grande successo 
la nostra politica ed i nostri 
sforzi Taluni giornali asseri¬ 
scono che s’è trattato di un 
successo inatteso: forse da 
parte loro, non per noi che 
abbiamo lavorato per il suc¬ 
cesso delle sinistre e che. 
sull’avanzata delle forze di 
sinistra, abbiamo impostato la 
nostra attività e la nostra po¬ 
litica. 

L'avanzata dei comunisti 


I figli 

degli emigrali 
non pagheranno 
lasse scolastiche 

l figli degli emigrati rimasti 
in patria per proseguire gli stu¬ 
di saranno esonerati dal paga 
mento delle tasse scolastiche. 
Un provvedimento in questo sen¬ 
so è stato adottato dal Ministe¬ 
ro delle Finanze. Lo ha reso 
noto la direzione generale per 
l'emigrazione e gli affari so¬ 
ciali della Farnesina. 


zaton (dei reparti « areiti in¬ 
cursori » della Manna) e su 
questa spettacolare esibizione 
si è chiusa la rivista. 

La parata è stata favorita 
dal mare calmo anche se un 
po’ di foschia impediva una 
perfetta visibilità Gli equipaggi 
delle varie navi schierati al 
completo sulle unità, via via 
che passavano controbordo al 
« Garibaldi > lanciavano 1 tre 
tradizionali « urrà » marinari 
(il « saluto alla voce » com’è 
chiamato in gergo militare). 

Cesare De Simone 


Assemblea 

deputati 

comunisti 

L'assemblea dei depufati 
comunisti è convocata nel¬ 
la propria seda par giovedì 
i giugno alle or* 14,30. 


— ha proseguito Longo — 
ha determinato la crisi del 
centro sinistra ed in partico¬ 
lare del PSU Possiamo per¬ 
ciò compiacerci non solo per 
raccresnmento dei voti e per 
il numero degli eletti (undici 
in più rispetto aila passata 
legislatura), ma più ancora 
perchè sono risultate confer¬ 
mate le nostre analisi politi¬ 
che e le nostre previsioni. 
La situazione nuova che si è 
determinata apre molteplici 
problemi ai partiti ed allo 
schieramento di sinistra, che 
deve allargarsi alle forze di 
sinistra presenti negli altri 
partiti. A questo proposito 11 
compagno Longo si è richia¬ 
mato al documento unitario 
ehp egli stesso, il compagno 
Vecchietti — segretario del 
PSRJP — e 11 senatore Parn 
hanno presentato lunedi alla 
stampa ed ha Invitato I par¬ 
lamentari comunisti a farsene 
promotori sia alla Camera che 
tra le masse popolari, con le 
quali il proficuo collegamento 
rinsaldato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale non deve mai 
venire meno. 

Longo ha concluso ripro¬ 
ponendo. a nome della Dire¬ 
zione del Partito, il compa¬ 
gno Ingrao alla presidenza del 
gruppo: tale proposta è stata 
approvata dafi’assemblea per 
acclamazione. Quindi il se¬ 
gretario del Partito ha pro¬ 
posto una commissione eletto¬ 
rale di ventuno membri, inca¬ 
ricata di formulare all’assem¬ 
blea i nomi dei candidati co¬ 
munisti alle cariche della Ca¬ 
mera e del gruppo stesso: 
ed ha invitato gli indipendenti 
eletti nelle liste comuniste 
(Bartesaghi. Mattalia, Orilia. 
Tinelli. Giannantoni, Grimaldi. 
Taormina e Morgani) a riunir¬ 
si per decidere in piena auto 
nomia la loro collocazione tra 
1 gruppi parlamentari. 

• La seduta è stata sospesa e 
riconvocata dopo un paio di 
ore. B compagno Ingrao ha 
subito formulato le proposte 
della commissione elettorale, 
che sono state accettate alla 
unanimità. Le proposte — ha 
detto Ingrao — sono state fat¬ 
te tenendo conto sia di esi¬ 
genze di continuità sia di esi¬ 
genze di rinnovamento; inoltre 
tenendo presenti i legami dei 
diversi compagni con quella 
serie di problemi sui quali il 
gruppo imposterà, in partico¬ 
lare. la sua attività (politica 
estera, problemi operai e con¬ 
tadini. problemi sociali): Infi¬ 
ne tenendo conto delle rappre¬ 
sentanze regionali. Ingrao nel 
formulare f nomi ha voluto rin¬ 
graziare tutti quei compagni 
che ricoprivano delle cariche 
nella passata legislatura, tra 1 
quali, in specie, il compagno 
Gennaro Miceli, vice-presiden- 
te del gruppo. 

Infine è Intervenuto l’on. Ori¬ 
lia. Indipendente, il quale a 
nome degli altri colleghi si 
è detto lieto e fiero di avere 
partecipato alla vittoria del 
PCI ed ha ringraziato per la 
piena autonomia di cui gli in¬ 
dipendenti hanno goduto. Ha 
annunciato che quanto prima 

— rimanendo fermo l’impegno 
per una battaglia unitaria e 
per il rafforzamento delle si¬ 
nistre — gii indipendenti deci¬ 
deranno e comunicheranno se 
Intendono far parte, in condi¬ 
zioni di autonomia, del gruppo 
comunista: oppure entrare a 
far parte, con una netta carat¬ 
terizzazione di sinistra, del 
gruppo misto. 

f. d'a. 


Interrogazione 
del PCI 
per le zone 
terremotate 

Dopo circa cinque mesi dai 
terremoto che h3 distrutto Gi- 
bellaia, Salaparuta, Poggioreale. 
Santa Ninfa, Montevago e Santa 
Margherita neLa Sicilia occiden- 
ta.e. non sono stati ancora ri¬ 
solti nemmeno i problemi delia 
assistenza, delle baracche, dei 
lavoro nelle campagne, mentre 
rimangono *i gran parte map 
phcati i provvedimene legisla¬ 
tivi approvati a favore dei ter¬ 
remotati. La situazione è parti¬ 
colarmente drammatica nelle 
tendopoli dove U cajrio soffo¬ 
cante rende impossibile la vita 
degli attendati. 

Denunciando la Insostenibile 
situazione t deputati del PCI 
Pellegrino. Macaioso, Cola)armi. 
Di Benedetto e Ferretti hanno 
presentato un’interrogazione al 
presidente dei Conseguo e ai 
ministri dei Lavori Pubblici, de¬ 
gli Interni e dell’Agricoltura e 
Foreste per sapere se non riten¬ 
gano di intervenire rapidamente 
e decisamente per ovviare ai 
gravi problemi derivati da] si¬ 
sma nel gennaio acorsa 


Lo studente democratico morì per un pugno 

Paolo Rossi fa vittima 
della violenza fascista 

La scomparsa di un magisirato democratico 

Oggi i funerali 
di Giallombardo 

* i 

Sospese o rinviate le udienze in tutta Italia * Migliato 
di telegrammi — Era membro del Consiglio superiore 


Alla presenza del Capo dello Stato 

La rassegna navale 
nel Golfo di Napoli 

Saragat e le altre autorità vi hanno assistito da bordo delPincrocia* 
tore «Giuseppe Garibaldi’» * La parata ha avuto luogo nel quadro 
delle manifestazioni per il 50° delia vittoria nella guerra del 1915-18 


Dopo un comizio unitario di solidarietà col popolo francese 


INAUDITA VIOLENZA POLIZIESCA 

> i 

contro la città di Pesaro 


^aggressione contro i giovani e i lavoratori dopo la provocazione di un gruppet¬ 
to di fascisti - Numerosi contusi e feriti - Arrestate settanta persone fra le quali 
attori, registi e cineasti stranieri - il festival cinematografico è stato sospeso 


nostro corrispondente 

PESARO 5 (manina) 

La pollila è Intervenuta 
brutalmente, nella serata di 
Ieri e fino a notte, contro 
I partecipanti ad un comi¬ 
zio unitario, svoltosi nella 
piazza centrale della città 
per protestare contro le re¬ 
pressioni anttoperale e an- 
tlsludentesche In Italia e In 
segno di solidarietà con II 
popolo francese In lotta con¬ 
tro Il regime gollista. 

Decine I feriti, fra I quali 
l'attrice jugoslava Lldja 
Jaurklc e Bruno Torri, se¬ 
gretario generale della mo¬ 
stra « Cinema nuovo » e nu¬ 
merosi giovani; oltre set¬ 
tanta persone, fra I quali II 
regista Valentino Orsini e al¬ 
tri cineasti latino-americani 
sono stati arrestali e tra¬ 
sferiti In carcere; numerosi 
i contusi e i colpiti fra I 
quali l'Inviato dell'cAvantil»: 
questo il primo sommarlo 
bilancio delle brutalità poli¬ 
ziesche. 


Dalla mezzanotte II centro 
della città è In stato d’asse¬ 
dio: chiunque è trovato a 
circolare nelle strade pres¬ 
so Il teatro sperimentale e 
il Comune è fermato La 
cinta daziarla è bloccata da 
polizia e carabinieri per im¬ 
pedire l'Ingresso In città di 
giovani e democratici delle 
zone vicine. I telefoni sono 
sotto controllo e le « Interur¬ 
bane » vengono spesso In¬ 
terrotte. Piu di un centinaio 
di persone, tra studenti, ci¬ 
neasti e giornalisti italiani e 
stranieri, e cittadini, fra cui 
Il sindaco e il vice sindaco, 
sono asserragliati nel palaz¬ 
zo comunale, mentre la poli¬ 
zia blocca tutte le strade 
adiacenti. Altre centinaia di 
persone sono state « snida¬ 
te » con le bombe lacrimoge¬ 
ne dal teatro sperimentale 
dove avevano cercato rifugio 
per sottrarsi atle violenti e 
proditorie cariche della P.S. 
che hanno segnato duramen¬ 
te questa giornata pesarese 


dedicata ad una civile e de¬ 
mocratica manifestazione po¬ 
polare. 

Una rapida cronaca degli 
avvenimenti mette a nudo 
ancora piu chiaramente il 
carattere provocatorio della 
azione della polizia. 

Nella tarda serata, come 
si è dello, si era svolto un 
forte comizio unitario in¬ 
detto dai PCI e dal PSIUP. 

Alla fine della manifesta¬ 
zione, durante la quale ave¬ 
vano preso la parola il coni 
pugno Fabbri del PCI, il 
segretario della Federazio 
ne del PSIUP, Mombetlo, e 
lo studente Blagi, un grup 
petto di fascisti ha tenta¬ 
to di strappare una ban¬ 
diera rossa dalle mani dei 
dimostranti, che hanno rea¬ 
gito I poliziotti, anziché al¬ 
lontanare I provocatori, at¬ 
taccavano duramente la fot 
la colpendo Indlscrlmina 
tamenle cittadini, giovani, 
passanti, turisti anche stra¬ 
nieri e giornalisti. 

La notizia dell'aggressione 


poliziesca suscitava genera¬ 
le indignazione. La manife¬ 
stazione popolare riprendeva 
in segno di rinnovai* prote¬ 
sta nella piazza centrale • 
nelle vie adiacenti. SI veri¬ 
ficavano nuovi scontri con la 
polizia. Ancora verso la mez¬ 
zanotte si registravano nuo¬ 
ve violente cariche. 

Da questo momento inizia¬ 
va la caccia all'uomo. La ar¬ 
mi usale come clave, I gas 
lacrimogeni lanciati contro 
I passanti, nel locati e nel 
portoni dove la genie cerca¬ 
va scampo. Al Teatro speri 
mentale giovani e spettatori 
della Mostra • numerosi cit¬ 
tadini erano costretti ad al¬ 
zare una barricata serven¬ 
dosi di mobili o poltrone per 
fronteggiare l'aggressione po¬ 
liziesca. Per le strade gli 
scontri si moltiplicavano fino 
a tardi. 

Il festival è stato sospeso. 

Stamani I sindacati deci 
dono una (erma risposta alla 
polizia e ai suol mandanti. 


Inaugurato a Torino il III Salone internazionale dell'aeronautica e dello spazio 

La rassegna del futuro 
che diventa presente 



TORINO — Il gigantesco elicottero sovietico M. 10 esposto all'aeroporto di Caselle 


TORINO. 4. 

Si è aperto alle 14.30 al 
pubblico il Salone internazio¬ 
nale dell’aeronautica e dello 
spazio giunta alla sua terza 
edizione. L’inaugurazione uf¬ 
ficiale ha avuto luogo in mat¬ 
tinata presenti autorità civili 
e militari, esponenti del mon¬ 
do diplomatico, industriale e 
commerciale di alcune delle 
nazioni maggiori che parteci¬ 
pano alla grande rassegna. 

Con l’ambasciatore sovietico 
Rygiov erano il vice ministro 
dell'Industria aeronautica del- 
l'URSS. Kobzarev e il vice 
ministro dell’Aviazione civile, 
Kulik; per la Germania fede¬ 
rale è intervenuto il ministro 
dell’Istruzione della Baviera 
Lauerbach: in rappresentanza 
delle industrie aeronautiche 
italiane ha portato il saluto 
della città di Torino il prosin¬ 
daco Paonni. Quindi il presi¬ 
dente del Salone, ing. Nasi, 
ha tenuto il discorso inaugu¬ 
rale. ricordando il cammino 
compiuto nei sei anni tra¬ 
scorsi dal primo salone, che 
pose l’accento sul problemi 
delle attrezzature aeroportuali. 
€ Oggi alla sva terza edizione 
ha detto l’ing. Nasi — il no¬ 
stro salone parla soprattutto 
un linguaggio spaziale. Gli 
atterraggi morbidi sulla Luna 
e sui pianeti del sistema so¬ 
lare stanno aprendo sempre 
più all’uomo le vie dello spa¬ 
zio mentre l’aeronautica sta 
tentando di fare a meno dei 
tradizionali campi di attcr¬ 
raggio creando aerei a de¬ 
collo corto e verticale ». 

Poco dopo, nel corso della 
visita inaugurale, gli ospiti di 
TorìnoEsposizioni potevano ve¬ 
dere scomposto in tutti i suoi 
aspetti principali questo fu¬ 
turo che sta diventando pre¬ 
sente. n padiglione sovietico 
espone fra l’altro un « Venus 
IV » come quello che nellot¬ 
tobre dell’anno scorso, dopo 
quattro mesi di volo, scese 
dolcemente su Venere fornen¬ 
do alla scienza terrestre al¬ 
cuni dati essenziali suU’atmo- 
sfera del pianeta. E il « Ve¬ 
na* » è esposto assieme ai 
t Vostok ». ai « Lunik ». ai 
«Profon» ai tCosmos» che 
hanno stupito il mondo C’è 
anche il piccolo « Sputnik » 
che poco più di dieci anni fa 
aprì all’uomo le vie dello 
spazio. Molta strada è stata 
fatto dall’ottobre 1957. molta 
altra resta da percorrere ha 
ricordato lunedi l’astronauta 
sovietico Titov. 

A Torino-Esposizioni sono 
esposti aerei militari e cifrili. 


elicotteri di varie dimensioni 
in rappresentanza dei 300 e 
spositori che partecipano al 
Salone. Motori a reazione di 
grande interesse tecnico e- 
spongono inglesi ed egiziani. 
E ci sono missili di ogni di 
mensione. dai tascabili della 
Francia al gigante sovietico 
del tipo che portà in orbita 
Yuri Gagarin. primo uomo 
nella storia dell’assalto agli 
spazi. 

Ma Torino-Esposizioni è 


PISA. 4. 

Riprende domani dopo una 
giornata di sospensione fl 
processo contro gli studenti, 
i professori, i giovani lavo¬ 
ratori incriminati per la ma¬ 
nifestazione del 15 marzo 
Frattanto agli incriminati, agli 
arrestati, alle vittime della 
repressione a Pisa giungono 
continuamente attestati di so 
lidarietà La sottoscrizione 
lanciata dal nostro Partito e 
dalla redazione pisana dei 
nostro giornale ha toccato il 
milione di lire con contributi 
che provengono da studenti, 
operai, organizzazioni demo¬ 
cratiche e popolari. 

Di continuo arrivano ad uno 
degli imputati più noti, il 
professor Adriano Gozzi ni. or¬ 
dinario di struttura delia ma¬ 
teria all'istituto di fisica della 
Università di Pisa, telegram 
mi di solidarietà che vogliono 
essere non solo attestati per 
sonali ma riguardano tutti gii 
imputati e i motivi della lotta 
in corso negli atenei italiani 
Sono messaggi di personalità 
della scienza, della cultura che 
provengono da ogni parte dei 
mondo. 

Abbiamo sotto gli occhi al¬ 
cuni di questi telegrammi: 


solo una sede del salone, quel¬ 
la « statica ». All'aeroporto in¬ 
ternazionale di Torino-Caselle 
c’è la parte « dinamica »: ae¬ 
rei ed elicotteri civili e mi¬ 
litari di vari paesi, una parte 
dei quali si esibirà in occa¬ 
sione della € Festa dell’aria * 
ch’è in programma domenica 
9 giugno . Gli aerei continuano 
ad arrivare, ma fino a ieri l'at 
Menzione generale è stata po¬ 
larizzata da quattro aerei (IAK 
40. TU 12 134. IL 62. AN 22) 
e da tre giganteschi elicotteri 


A. Kasteler. premio Nobel. 
Laurent Schwartz, Brossel. 
Boudouris, Cboen - Tannoudji. 
Couture. Freyman. Uebersfeld. 
tutti di Parigi. Boudin e Sou 
tif di Grenoble. Raoult di Cler 
mont-Ferrand. Wertheimer e 
Tillieu di Lilla. I fisici del 
Centro di studi nucleari di 
Saclay richiamano l’attenzio¬ 
ne delle autorità italiane sulla 
emozione sollevata da questo 
affare negli ambienti scienti 
fici francesi. Dall istituto di 
fisica di Palermo hanno in¬ 
viato messaggi professori ti¬ 
tolari. incaricati ed assistenti. 
Da Milano e da Torino si 
sono dichiarati solidali col 
professor Gozzini « attual¬ 
mente processato avendo ma 
mfestato le giuste e generose 
rivendicazioni dell'università e 
cultura italiana ». 1 professori 
Franzinetti. Garelli. Quastiani. 
Cester. Marzali. Chiesa. Teal 
fano. Napolitano. Rege. Ver¬ 
de, Teaglio. Dilworth. Occhia 
lini. Tagliaferri. Scatturin 
Succi. Ciaranfi. Ludovico Gey 
monat. Analoghi telegrammi 
sono giunti da Padova e dal 
Centro Studi di Partanna 
Domani mattina il processo 
riprende con le deposizioni di 
numerosi testi citati dalla di¬ 
fesa. 


(MI 6, MI 8. MI 10) giunti m 
volo dall’URSS 

Il pubblico, folto gin ieri sio 
a Caselle che a Tonno Esposi 
rioni, ha confermato l'mterrs 
se che circondo questa terzo 
edizione del Salone acrospa 
zia le 

Domani il programma del 
salone prevede lo giornata 
francese ma la .situazione nello 
vicina Repubblica è tale per 
cui gli inviti non sono per 
venuti e forse non sono mai 
partiti. 


italiani e stranieri 


Il gruppo degli avvocati co¬ 
munisti associandosi all'unani¬ 
me cordoglio per La morte dte-I 
do'.tor 

SALVATORE GIALLOMBARDO 

ne ricordano l’impegno demo- 
crat.co con il quale ha svoito 
le sue mansAKii di magistrato 
e la coerente. infaticate. co¬ 
raggiosa attività dedicata ai 
comitati di azione per la G.u- 
stizia. a’irAssociaz.one naziona¬ 
le magistrati ed a tutti gli orga¬ 
nismi impegnati nelle lotte per 
un rinnovamento delle struttu¬ 
re deH’ammin^trazione delia 
giustizia ispirate ai pnnc.pi 

della Costituzione repubblicana. 
Roma 4 giugno 1968 


ANNIVERSARIO 

Nei 2 anniversario della scom¬ 
parsa di 

ANTONIO MORRA 

la moglie e i parenL’ tutti con 
immutato rimpianto k> ricorda¬ 
no a quanti gli furono amici. 
Civitavecchia 3-568. 


Il processo contro i democratici pisani 

Si estende la solidarietà con 
le vittime delia repressione 

Un milione di lire raccolto dalla nostra redazione di Pisa - Mes¬ 
saggi di appoggio da numerosi atenei 
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Riflessioni sul movimento universitario 

Studenti : 

LE SCELTE DI OGGI 

-di Giovanni Berlinguer- 


Il movimento universita¬ 
rio ha bisogno in questa fa¬ 
se non solo di una riflessio¬ 
ne, ma di una ripresa e di 
un ampliamento delle sue 
lotte, in questi mesi di giu¬ 
gno e di luglio. Questa esi¬ 
genza nasce sia dalla situa¬ 
zione universitaria che dal 
momento politico, e non può 
essere rinviata alla . ripresa 
autunnale ». 

Per l’università, è tempo 
di esami. Se questi si svol¬ 
gessero con i tradizionali fi¬ 
ni di selezione classista, e 
con i tradizionali metodi di 
tipo veterinario, l'autorita- 
rlsmo della scuola padrona¬ 
le riporterebbe una vittoria, 
potrebbe riprendere lena e 
creare maggiori ostacoli alle 
lotte nel prossimo anno ac¬ 
cademico. Anche in sede di 
formazione del governo, nè 
la DC nè i suoi ex alleati 
mostrano di preoccuparsi mi¬ 
nimamente dell’Università e 
delle sue urgenze. Alterna¬ 
no repressioni e rinvìi, cer¬ 
cano di indurre non solo gli 
studenti ma le masse lavora¬ 
trici al letargo estivo, con¬ 
tano di recuperare le forze 
con governi di transizione 
(come fecero, con un certo 
successo, nel 1953 con Fella 
e nel 1963 con Leone), e di 
rilanciare in autunno lo 
sconfitto centro-sinistra. So¬ 
lo la formula « dal voto alle 
lotte » può impedire questo 
disegno. 

Quattro 

temi 

Il momento politico impo¬ 
ne scelte precise. Il proble¬ 
ma posto da Togliatti a Yal¬ 
ta, il passaggio al sociali¬ 
smo nei paesi a capitalismo 
maturo, si sposta dalla pro¬ 
spettiva storica alla prospet¬ 
tiva politica, esattamente nei 
punti indicati da Togliatti: 
Francia e Italia. In Francia 
la lotta si svolge su terreni 
più avanzati, su masse più 
. ampie, su scopi più ravvi¬ 
cinati, e si fa perciò più 
drammatica. In Italia il voto 
del 19 maggio ha spostato a 
sinistra le forze decisive: 
pii operai ed i giovani, e con 
essi altri strati sociali. Se 
consideriamo i mille condi¬ 
zionamenti del voto nella so¬ 
cietà borghese (la TV, il ri¬ 
catto del posto, le clientele, 
la pressione religiosa, ecc.) 
possiamo vedere i suffragi 
della sinistra come la parte 
emergente dì un icehera: la 
parte maggiore è ancora 
sommersa, pronta ad affio¬ 
rare se chiamata in super¬ 
fìcie da obiettivi e da forme 
di lotta capaci di interpre¬ 
tare nel profondo l’animo 
popolare. 

Da ciò nasce l’esigenza di 
una rinnovata discussione 
non già sul movimento stu¬ 
dentesco, ma col movimento 
e nel movimento, che costi¬ 
tuisce il fenomeno più nuovo 
ed una delle forze più vìve 
nella lotta per il socialismo. 
In Italia, in Francia, in al¬ 
tri paesi. Come appunti per 
onesta discussione, si pos¬ 
sono scegliere ouattTo temi, 
fra i tanti possibili: il ruolo 
del movimento nell’univer- 
eìtà: il rapporto con le lotte 
dei lavoratori: la politica 
culturale; il rapporto con il 
Partito. 

Il movimento (fortunata¬ 
mente) è molto politicizza¬ 
to. lotta contro il capitali- 
amo, per una trasformazione 
radicale della società, senza 
la quale non può esservi 
nè scuola nè Università nuo¬ 
va. Ma è nato nell’Universi¬ 
tà, ba qui la sua matrice, 
la sua base di massa, il suo 
terreno di lotta non esclu¬ 
sivo ma specifico. Lo scopo 
non può essere soltanto la 
formazione di una coscienza 
crìtica, la maturazione politi¬ 
ca di una nutrita minoranza, 
ma anche la modifica dei 
rapporti di potere, la con¬ 
quista di riforme tali da far 
progredire l’intero schiera¬ 
mento e da portare le con¬ 
traddizioni della società ca¬ 
pitalistica ad un punto più 
alto e profondo. Sorgono a 
onesto punto problemi non 
facili. Uno è quello dell’e¬ 
stensione della base di massa 
nell’Università (in Francia, 
questa è probabilmente più 
ampia tra gli studenti, cer¬ 
tamente più estesa e com¬ 
battiva fra i professori). In 
un periodo in cui gli esami 
ravvicinano alla Università 
cento o duecentomila stu¬ 
denti, in gran parte studen¬ 
ti-lavoratori, occorre ricer¬ 
care il loro consenso eoo 
forme di lotta che non com¬ 
promettano, che and faciliti¬ 
no lo sbocco della laurea. 
Un altro problema è quello 
dei consensi esterni: proprio 
quando la violenza polizie¬ 
sca tenta di isolare le pun¬ 
to più combattive, occorre 
grande cura nel dirigere le 
manifestazioni, nell’evitare 
inutili asprezze, nel suscita¬ 


re adesione e non già contra¬ 
sto in tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice. 

Infine, vi è il rapporto col 
Parlamento. Pur dichiarando¬ 
si extraparlamentare, il mo¬ 
vimento studentesco ha dato 
il colpo decisivo all’affossa¬ 
mento della legge Gui nella 
scorsa legislatura. La DC ri¬ 
proporrà una linea analoga. 
Mentre procede nelle Uni¬ 
versità e nelle altre scuole 
la lotta contro la discrimina¬ 
zione classista, per il diritto 
allo studio, per la costruzio¬ 
ne di nuove forme di gestio¬ 
ne democratica e di autogo¬ 
verno, è indispensabile che 
il movimento stesso esprima 
al Parlamento ed alle forze 
politiche quei contenuti es¬ 
senziali di riforma legislati¬ 
va (presalario generalizzato, 
gestione democratica, finan¬ 
ziamento, nuovi ordinamen¬ 
ti) che offrano alla lotta pos¬ 
sibilità più ampie e che ne 
consolidino i risultati. I par¬ 
titi della sinistra, più che 
presentare al momento un 
proprio progetto di riforma 
universitaria, dovrebbero sti¬ 
molare questa elaborazione 
dal basso, lottando ovviamen¬ 
te contro il rifiuto precon¬ 
cetto di ogni rapporto con il 
Parlamento, ponendo in ri¬ 
salto che il rischio di esauri¬ 
re le energie nell’azione par¬ 
lamentare non può essere ad¬ 
dotto come argomento per 
evitare di impegnarsi su 
ognuno dei fronti possibili. 

Il rapporto con gli operai, 
con i loro problemi, con le 
loro azioni, è cercato dagli 
studenti. Probabilmente è 
giunto il momento che que¬ 
sta corrente unidirezionale 
sia maggiormente affiancata 
da una corrente che vada in 
senso opposto: che cioè le 
forze organizzate dei lavora¬ 
tori, in primo luogo i sin¬ 
dacati, ricerchino esse stes¬ 
se dovunque questo contat¬ 
to. Le prime esperienze so¬ 
no state a volte complicate, 
ma sempre positive. Nella 
campagna elettorale, gli ora¬ 
tori comunisti hanno avuto 
la « sorpresa » di sentire 
l’applauso dei lavoratori 
quando' parlavano del diritto 
allo studio, l’applauso dei 
giovani quando parlavano 
delle pensioni. Ma il contatto 
dei lavoratori verso gli stu¬ 
denti non può limitarsi ad 
azioni di solidarietà verso 
gli obiettivi di riforma degli 
studi, all’elaborazione di una 
linea sindacale per il diritto 
allo studio, per la qualifica¬ 
zione della forza-lavoro, alla 
lotta comune contro la re¬ 
pressione. Ciò che interessa 
altrettanto gli studenti sono 
i contenuti ed i metodi del¬ 
l’azione rivendicativa dei la¬ 
voratori. 

Piattaforme 

rivendicative 

Pur ribadendo che essi de¬ 
vono essere decisi dai sinda¬ 
cati, anzi dai lavoratori per 
iniziativa dei sindacati, oc- 
corré far emergere il gran¬ 
de contenuto innovatore di 
alcune piattaforme rivendi¬ 
cative, e discutere di ciò con 
gli studenti. Le quaranta ore 
sono indispensabili per por¬ 
tare l’Italia alla piena occu¬ 
pazione. per dare più tempo 
all’attività sindacale e poli¬ 
tica, per mutare cioè i rap¬ 
porti di forza tra classe ope¬ 
raia e borghesia. I diritti sin¬ 
dacali in fabbrica sono uno 
dei colpi più seri al potere 
dei padroni. La difesa della 
salute e la modifica degli 
ambienti di lavoro non sono 
certo compatibili eoo la leg¬ 
ge del massimo profitto. 
L’autogestione dei fondi pre¬ 
videnziali (il 20 < w de! red¬ 
dito nazionale) non è certo 
meno importante della de¬ 
mocrazia nella scuola: I pen¬ 
sionati ed i lavoratori avreb¬ 
bero diritto dì occupare le 
sedi dell’INPS quanto gli 
studenti di occupare le loro 
università. Questi contenuti 
delle lotte rivendicative han¬ 
no al tempo stesso una cari¬ 
ca dirompente, ed una possi¬ 
bilità dì suscitare l’adesione 
della massa dei lavoratori, 
di favorire quei processi uni¬ 
tari che nel campo sindaca¬ 
le, come in Quello politico, 
sono essenziali per il suc¬ 
cesso. 

Sul terzo tema, la politica 
culturale, l’azione del movi¬ 
mento operaio ha molte ca¬ 
renze, che si ripercuotono 
anche nel movimento stu¬ 
dentesco. Portatore di un 
metodo giusto e innovatore 
(l'autonomia della cultura 
dalla politica, e la loro sal¬ 
datura ad un livello più ele¬ 
vato), anticipatore della ri¬ 
bellione odierna degli stu¬ 
denti (con l'affermazione 


che gli intellettuali possono 
costituire una delle forze 
motrici della rivoluzione), il 
PCI ha probabilmente man¬ 
cato di confrontarsi con al¬ 
cune correnti decisive del 
pensiero contemporaneo. Col¬ 
pa degli intellettuali « an¬ 
ziani », ma anche difetto 
nell’azione politica. Marcu¬ 
se, pe"r esempio, ha aiutato 
milioni di giovani a com¬ 
prendere che nel capitalismo 
vi è carenza totale di valori 
umani. Ha sbagliato total¬ 
mente le sue previsioni poli¬ 
tiche, per aver identificato 
negli « esclusi » la forza an¬ 
tagonista (Marx l’aveva in¬ 
dividuata nella classe piu 
« integrata », anzi nel sup¬ 
porto stesso del capitale, il 
proletariato), per aver gene¬ 
ralizzato alcuni vizi della so¬ 
cietà industriale senza crac- 
ciare una sufficiente demar¬ 
cazione fra capitalismo e so¬ 
cialismo. Ma ha stimolato 
energie alla lotta. 

Il voto 
dei giovani 

Quali riviste del PCI si so¬ 
no occupate della sua opera, 
quale confronto si è cercato? 
Anche sulla rivoluzione ci¬ 
nese, oltre alla giusta criti¬ 
ca sulla strategia internazio¬ 
nale proposta da Mao Tze 
Tung e da Lin Piao, non si 
è andati molto oltre. Eppu¬ 
re, nella costruzione del so¬ 
cialismo in Cina sembrano 
esservi non solo difetti, ma 
anche valori nuovi di egua¬ 
litarismo, di volontarismo, di 
tensione ideale permanente, 
che non solo hanno presa 
sui giovani dell’Occidente 
(già questo meriterebbe più 
profonda attenzione), ma 
che possono essere parzial¬ 
mente recuperati in altre si¬ 
tuazioni, senza con ciò cor¬ 
rere dietro alle mode ed al¬ 
le cineserie che talora pre¬ 
valgono. Non possiamo ad 
esempio ‘ dimenticare che 
Marx, nella Critica del pro¬ 
gramma di Gotha, aveva in¬ 
travisto che le società socia¬ 
liste nate dal capitalismo 
sviluppato avrebbero porta¬ 
to « sotto ogni rapporto, 
economico, morale, spiritua¬ 
le, le màcchie della vecchia 
società », ed avrebbero man¬ 
tenuto a lungo, pur abolen¬ 
do lo sfruttamento, un « di¬ 
ritto della disuguaelianza » 
ed una concezione del lavo¬ 
ro come merce. Non possia¬ 
mo perciò guardare senza 
simpatia, se voeliamo roman¬ 
tica, ai tentativi compiuti 
(in società forse meno con¬ 
dizionate storicamente dal 
predominio dei valori eco¬ 
nomici) di dare all’uomo co¬ 
me tale, e non solo come 
produttore, un valore più 
alto. 

Ultimo tema di questi ap¬ 
punti per una riflessione, il 
rapporto degli studenti col 
Partito. In molte zone d’Ita¬ 
lia, giovani onerai e giovani 
studenti affollano le nostre 
sezioni. Non hanno soltanto 
votato, vogliono proseguire 
la lotta, parteciparvi da pro¬ 
tagonisti. H voto e l’adesio¬ 
ne dei giovani sono stati ot¬ 
tenuti sulla base di una stra¬ 
tegia giusta, di una «via ita¬ 
liana » al socialismo che si 
delinea sempre meglio. An¬ 
che il movimento studente¬ 
sco si è potuto sviluppare 
con tanto vigore, in Fran¬ 
cia ed in Italia, perchè qui 
ha operato ed opera una for¬ 
za comunista di avanguardia 
e di massa. Occorre valoriz¬ 
zare senza iattanza ma senza 
timore questa verità. Al PCI 
non si addice II ruolo di ap¬ 
prendista stregone: se le for¬ 
ze che riesce a suscitare 
vanno al di là delle attese, 
si muovono alla ricerca di 
una propria configurazione, 
ben vengano queste forze, ad 
arricchire la lotta di nuovi 
contenuti e di fresche ener¬ 
gie. 

Chi cerca nel movimento 
studentesco di deviare la 
critica fondamentale dalla 
politica della borghesia a 
quella del PCI (o del PCF) 
può trovare consensi e ospi¬ 
talità nella Stampa o nel Te¬ 
legiornale: ma ha già avuto 
dai giovani, in Italia, una 
risposta precisa il 19 dì 
maggio. Questo voto ha 
aperto una fase nuova in 
Italia: l’appello della Dire- 
rione del PCI dopo le ele¬ 
zioni, per portare nuove le¬ 
ve a posti di responsabilità 
nel movimento operaio, non 
può essere concepito soltan¬ 
to come esigenza (giustissi¬ 
ma) di rinnovamento inter¬ 
no, ma come metodo costan¬ 
te nella ricerca di un rap¬ 
porto di massa, critico e at¬ 
tivo, con le nuove genera¬ 
zioni. 

Giovanni Berlinguer 


MEDIO ORIENTE AD UN ANNO DALLA GUERRA DI CONQUISTA 



5 giugno ’67 : Israele scatena 
l’aggressione contro gli arabi 

I complessi di colpa degli europei - Il disegno della « Grande Israele » - E’ cominciata una riflessione che 
vuol vedere meglio negli avvenimenti dello scorso giugno - Ricostruito un drammatico dialogo tra Me Na- 
mara e il ministro degli esteri Eban - Liquidate a Tel Aviv le voci levatesi a favore della risoluzione delFOnu 



Un campo di profughi palestinesi fuggiti oltre fa riva dei Giordano dopo l'invasione israeliana 
in Cisgiordania. Nella foto sopra il titolo: una immagine della guerra di giugno. Soldati israe¬ 
liani su un'autoblindo fermi davanti alio loro vittime 


E' passato un anno dalla 
aggressione israeliana ai pae¬ 
si arabi, dalla guerra-miraco¬ 
lo, dalla a epica impresa di 
Moshe Dayan e compagni », 
come ha scritto Ve Avanti » 
alcunt giorni fa: e nessuno 
dei problemi che determina¬ 
rono e furono aperti da quel 
conflitto appare risolto. La 
guerra-lampo si è conferma¬ 
ta come una torcia getta¬ 
ta, non negligentemente, su 
una polveriera, e il Medio 
Oriente continua ad essere 
uno dei punti di maggiore 
tensione del mondo. La guer¬ 
ra del resto è continuata in 
tutti questi mesi e le sue vit¬ 
time — nello stillicidio degli 
scontri di frontiera, nella lot¬ 
ta di resistenza dei palestine¬ 
si, nelle crudeli rappresaglie 
israeliane — aumentano gior¬ 
no per giorno, e ci danno una 
delle verità che emerge da 
tutta la vicenda: l'aggressione 
non paga, non risolve i pro¬ 
blemi politici, sociali, econo¬ 
mici che stanno alla sua ori¬ 
gine. Vincere la pace è per 
Israele molto più difficile 
che vincere una guerra. Ma 
Israele vuole veramente la 
pace? Oppure vuole semplice- 
mente sancire i suoi « diritti • 
di conquista? 

Ricordiamo tutti quanto ac¬ 
cadde un anno fa. Un'abile 
propaganda, mistificando tut¬ 
ti i dati del problema, aveva 
portato larga parte dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana e mon¬ 
diale a credere davvero al pe¬ 
ricolo dello sterminio e del ge¬ 
nocidio degli ebrei. I * figli di 
Israele » si presentarono come 
inermi vittime assediate « da¬ 
gli eserciti arabi riuniti », e 
costretti a riprendere le ar¬ 
mi » per proteggere « i villag¬ 
gi minacciati di distruzione» 
dalla orda « musulmana ». 
Riemersero tutti i complessi 
di una colpa che riguardava 
« noi ». perché • qui » in Eu¬ 
ropa gli ebrei erano stali mas- 


Significative decisioni dell’Assemblea nazionale dei «Gruppi spontanei" 


DM «Diamo» ALLA LOTTA 

Presentì a Modena delegazioni da tutte le regioni — L’emorragia a sinistra della DC: 300 mila 
hanno negato il voto unitario dei cattolici — In « campo aperto » per una « nuova sinistra » 


Dal nostro inviato 

MODENA. 4. 

Bisogna passare dal «dissen¬ 
so» al fare politica, uscire in 
campo aperto. « non essere solo 
degh intellettuali che si riuni¬ 
scono per discutere ». ma misu¬ 
rarci coi problemi concreti del 
paese. coUegarsi con i Lavorato¬ 
ri delle ACLI. della CISL. della 
booomiana. contribuire concre¬ 
tamente alla costruzione di quel¬ 
la che i gruppi chiamano una 
« Nuova sinistra ». Questo il di¬ 
scorso nuovo, di grande interes¬ 
se. uscito dalla terza « Assem¬ 
blea nazionale dei gruppi spon¬ 
tanei d'impegno politico cultu¬ 
rale per una nuova sinistra ». 
che si è tenuta domenica a Mo¬ 
dena con la partecipazione di 
rappresentanti di numerosi grup¬ 
pi, riviste e circoli — in mag¬ 
gioranza della sinistra cattolica 
— venuti da tutte le regioni 

Nella relanone che ha intro¬ 
dotto i lavori dell'assemblea, il 
direttore della rivista « Que- 
stitalia ». Wladimiro Dongo, 
ha dedicato largo spazio ai ri¬ 
sultati elettorali sottolineando 
come la DC si sia collocata de¬ 
finitivamente a destra restando 
praticamente senza « residui > 
per avera mangiato progressi¬ 


vamente, in questi anni, gran¬ 
dissima parte dei voti delle for¬ 
ze conservatrici e reazionarie, 
mentre lo schieramento di sini¬ 
stra è andato crescendo, una 
crescita che. dice Dorigo, ha an¬ 
cora spazio. Rilevato come fat¬ 
to fortemente positivo l'unità 
PCI-PSIUP. il relatore ha affer¬ 
mato che il dissenso cattolico ha 
operato concretamente, contri¬ 
buendo alla « emorragia a sini¬ 
stra della DC > con centinaia di 
migliaia di elettori (Dongo ha 
parlato di 300 nàia) che per la 
prima volta hanno negato il vo¬ 
to unitario dei cattolici, dando 
il loro suffragio al PCI e al 
PSIUP. mentre una parte più 
esigua ha espresso il suo dis¬ 
senso con la scheda bianca. 

Un largo processo unitario è 
in atto nel paese, molti grossi 
problemi hanno bisogno di una 
soluzione urgente: in questa si¬ 
tuazione riproporre Q centro si¬ 
nistra. « questa vecchia mine¬ 
stra mal cotta e male riscalda¬ 
ta » è assurdo. D’altra parte ci 
sono le condizioni e ci saranno 
molteplici occasioni per contri¬ 
buire ad una svolta: problemi 
dell'agricoltura, deil'urbanistica. 
regioni, problema meridionale, 
condizione operaia, emigrazio¬ 
ne, disoccupazione, università. 


libertà di stampa. TV e cosi via. 
Ci sono poi scadenze vicine co- 

- — ,«tt« J-t -*" — 

iinr Quciic utn k auu dimitucu. 

delle elezioni amministrative del 
'63 — tanto per citare solo qual- 
cne esempio. 

Il relatore ha auspicato che vi 
sia subito un incontro per stabi¬ 
lire un piano di lavoro. Tale ri¬ 
cerca comune è stata proposta 
non solo al PCI e al PSIUP. ma 
anche agli uomini della simstra 
che lottano nel PSU cosi come a 
tut.. 1 raggruppamenti e a tut¬ 
te le forze di sinistra, al movi¬ 
mento studentesco, ai diversi 
settori del movimento operaio e 
contadino che devono liberarsi 
dal vincolo dell'unità confessio¬ 
nale per partecipare alla costru¬ 
zione di una nuova società 

La discussione oon vari accen¬ 
ti, si è snodata quasi intera¬ 
mente. anche con proposte pre¬ 
cise, proprio sul programma di 
lavoro dei gruppi e sul tipo di 
impegno politico che spetta lo¬ 
ro. operando una svolta che nei 
prossimi mesi si potrà meglio 
misurare, ma che fin d'ora ap¬ 
pare di indubbio peso politico. 
Si tratta nel concreto — come 
ha detto Ga violi di Modena — 
di staccare forze dalla DC libe¬ 
randole dal mito dell'unità poli¬ 
tica dei cattolici. Spingere quel¬ 


li che sono ancora in quel par¬ 
tito, ma seno in dissenso con la 
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dua IMIUVA. «X ia^V.KIl rtz. 

D'altra parte, ha aggiunto La- 
zagna d< La Spezia, noi dob¬ 
biamo anche verificare nel con¬ 
creto che cosa sono questi no¬ 
stri gruppi. Si deve dunque 
uscire dal * limbo delle conven¬ 
ticole » e agganciarsi al mondo 
reale dei Lavoratori 

Numerosi gli altri interrenti: 
Cavazzuti di Modena, il segreta¬ 
rio del circolo di Pescara, l'av¬ 
vocato Zavoli del circolo « Ma¬ 
ritain * di Rimini. 

AI termine dei lavori è stato 
deciso che la prossima assem¬ 
blea si terrà il 4 novembre pre¬ 
ceduta da un seminario di stu¬ 
dio. Sempre sulla base delle 
scelte fatte dai singoli gruppi, 
saranno precisati, così come 
proposto da Dorigo e Zavoli. il 
programma e i problemi della 
battaglia politica ritenuti priori¬ 
tari. più importanti ed attuali. 
E" stato confermato, infine, che 
numerosi gruppi e circoli stanno 
lavorando alla raccolta di mate¬ 
riale per la compilazione di un 
« Libro bianco » sull'intervento 
ecclesiastico nella recente cam¬ 
pagna elettorale. > 

Lina Anghel 


sacrati e perseguitati ; e quel¬ 
la colpa si rigettò sul mondo 
arabo. Israele perse i contor¬ 
ni di uno Stato, con una 
sua politica, per confondersi 
immediatamente con la que¬ 
stione del semitismo e dell'an¬ 
tisemitismo e per divenire un 
simbolo del debito morale del¬ 
la coscienza europea verso gli 
ebrei. E per riscontro, e non 
certo paradossalmente, i confi¬ 
ni con un torbido sottofon¬ 
do razziale si fecero assai te¬ 
nui: intellettuali raffinati, si 
fa per dire, come Arrigo Be¬ 
nedetti e politici moderni, si 
fa sempre per dire, come La 
Malfa si trovarono inconsape¬ 
volmente a fianco dei coloni 
francesi cacciati dall'Algeria 
che nelle armate di Dayan 
trovavano la vendetta di una 
loro squallida storia, e a fian¬ 
co dei malinconici fascisti no¬ 
strali che, per ventiquattro ore 
avevano dimenticato il loro 
odio antisemita, in nome di 
quello contro l’emancipazione 
dei popoli di colore. Fu una 
pagina non proprio brillante. 

Oggi, il 5 giugno 1967 appa¬ 
re in questo senso abbastanza 
lontano. Il quotidiano « Le Mon 
de» ha rilevato come Israele 
abbia dilapidato « il capitale 
di simpatia » e di solidarie¬ 
tà che allora era abilmente 
riuscita ad accumulare, mo¬ 
strando in trasparenza le sue 
vere intenzioni, la sua natura 
aggressiva, il « dayanismo » co¬ 
me viene chiamato, proprio al¬ 
to sua politica espansionistica. 
L'agnello, per restare ad una 
metafora dell'» exploit » antt- 
arabo di Nenni, ha mostrato 
le zanne del lupo. L’impazten 
za dei « falchi », che con logi¬ 
ca continuità ha dominato la 
scena politica di Tel Aviv, ci 
ha dato la sostanza stessa del 
disegno della « grande Israe¬ 
le ». come connaturata alle am¬ 
bizioni e alla volontà dei di¬ 
rigenti sionisti di Israele. E 
non alludiamo ovviamente sol¬ 
tanto all’ala particolarmente 
olirunzisia, impersonala da 
Dayan e Begin. La profondi¬ 
tà e l'ampiezza del fenomeno 
sono riletabili anche in quel¬ 
la che si definisce la • sini¬ 
stra» israeliana (per altro so¬ 
lidamente assisa al governo), 
come il MAPAM ad esempio, 
un cui autorevole dirigente ci 
ha recentemente ribadito, qui 
in Italia, che la « guerra conti¬ 
nua sotto una nuova forma, 
quella del terrorismo arabo ». 

Non, si badi, il permanere 
nei territori occupati, non il 
continuo e forzalo esodo dal¬ 
le loro terre di migliaia di pa¬ 
lestinesi, non il richiamo a una 
nuova immigrazione in terre 
arabe, non la spirale crescen¬ 
te dei bilanci militari che, ci 
annuncia il ministro delle Fi¬ 
nanze Saphir. debbono ispira¬ 
re ogni « prospettiva politica », 
non la sfida ormai anche alle 
Nazioni Unite e persino ad al¬ 
cuni prudenti alleati, non il 
rifiuto f forila trattativii. scotìo 
di una ostinata decisione di 
imporre comunque una solu¬ 
zione • israeliana • con la for¬ 
za delle armi. 

La differenza i che pochi og¬ 
gi sono disposti a credere che 
tutto ciò avvenga perché Israe¬ 
le è minacciata di genocidio. 
E, per contro, comincia anche 
una riflessione e una ricerca 
che vuole vedere meglio nel 
5 giugno 1967, comprendere 
più seriamente, anche se alla 
luce del poi, che cosa accad¬ 
de esattamente allora. Due li¬ 
bri in questo senso, usciti re¬ 
centemente, ci danno un no¬ 
tevole contributo a ristabili¬ 
re la verità. 1 loro autori so¬ 
no certo insospettabili: Michel 
Bar-Zohar, un giornalista israe¬ 
liano che ha scritto una sto¬ 
ria segreta della guerra (HI- 
stoire secréto de la guerre 
dlsrael, che sarà pubblicato 
da Fayard, e di cui Le Figaro 


llttéraire ci dà le prime indi¬ 
screzioni), e i giornalisti fran¬ 
cesi Lacouture, Rouleau, di 
Le Monde, e Held (Israel et 
les arabes, le 3e combat, pub¬ 
blicato in Italia da Feltrinelli 
col titolo Israele e gli arabi, 
con una prefazione di Guido 
Vatabrega). 

Eric Rouleau, che da anni 
segue con grande acume tut¬ 
ta la vicenda medio-orientale, 
afferma, riferendosi al tanto 
discusso problema della pro¬ 
paganda araba che minacciava 
la distruzione di Israele, che 
« i responsabili dello Slato 
israeliano non potevano la¬ 
sciarsi ingannare dalle rodo¬ 
montate arabe ». Essi preferi¬ 
rono a prendere sul seno tut¬ 
te te dichiarazioni bellici¬ 
ste, sottolineare il verbalismo 
bellicoso, facendo astrazione 
dal comportamento spesso ra¬ 
gionevole dei paesi arabi. E’ 
un fatto che Nasser ha mol¬ 
tiplicato le iniziative per evi¬ 
tare una guerra con Israele ». 

Osserva Rouleau che in real¬ 
tà ogni passo, ogni dichiara¬ 
zione che aprisse le porte ad 
un accordo o a un compro¬ 
messo n imbarazzava i diri¬ 
genti israeliani ». Bar-Zohar va 
molto più avanti. Racconta che 
il ministro degli esteri Eban 
partì il 24 maggio per un gi¬ 
ro nelle capitali amiche, cer¬ 
cando di sollecitare appoggi, 
aiuti e solidarietà (la mecca¬ 
nica del maggio e dei collo¬ 
qui ricorda tra l'altro la con¬ 
citata preparazione della guer¬ 
ra del 1956) facendo ventila¬ 
re appunto la « minaccia ara¬ 
ba ». Ma trovò ovunque una 
relativa freddezza per questo 
tipo di argomenti. Anzi, bru¬ 
scamente McNamara gli disse 
a un certo punto: « Tutti i no¬ 
stri servizi danno lo stesso 
giudizio: gli egiziani non han¬ 
no né l’intenzione né la possi¬ 
bilità di attaccare Israele ». 

la cosa, e rispose: « Siamo al¬ 
la vigilia d'una decisione mol¬ 
to grave, perché non abbia¬ 
mo altra scelta tra la guerra 
e la resa. Non capitoleremo. 
La guerra farà colare molto 
sangue, ma siamo sicuri ai 
vincere. Da voi vogliamo sa¬ 
pere se sarete comunque al 
nostro fianco ». Ottenuto il be¬ 
nestare, alcuni giorni dopo, 
nel corso di una tesa riunio¬ 
ne di governo a Tel Aviv si vo¬ 
tata per la guerra: era l'ini¬ 
zio dell’aggressione. 

Porse non converrebbe 
neanche tornare su questi av¬ 
venimenti che pure furono 
limpidi, anche allora per 
chiunque volesse vedere il ve¬ 
ro problema dei rapporti di 
Israele con il mondo arabo. 
Ma essi servono ad illumina¬ 
re meglio la condotta israelia¬ 
na di quest'ultimo anno. E so¬ 
prattutto ci indicano tutta la 
pericolosità del presente. Non 
solo perché sono le stesse for- 
ze politiche e gli stessi uomi¬ 
ni quelli che reggono le sorti 
della politica israeliana, me 
anche perché proprio in que¬ 
sti giorni è accaduto laggiù 
qualcosa di analogo. Mentre 
dai governi arabi si moltipll¬ 
cano le dichiarazioni e gli atti 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne politica della crisi aperta 
dallaggressicene, a Tel Aviv 
una drammatica riunione del 
governo ha sconfessato e li¬ 
quidato le timidissime voci 
che si erano levate per trova¬ 
re nella risoluzione dell’ONU 
una base di trattative. L’anni¬ 
versario dell’aggressione trova 
la sua più adeguata celebra¬ 
zione nel trionfalismo militare, 
all’insegna della forza. X i pe¬ 
ricoli si fanno piu acuti 

Romano Lodda 
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Nugoli di poliziotti scagliati contro i lavoratori in lotta 


La conferenza stampa di Di Cagno 


Drammatica tensione a Lanciano 
bloccata dallo sciopero generale 

Caccia agli scioperanti per le vie della cittadina abruzzese - Lancio di bombe lacrimogene - Molti i feriti - À Napoli ag¬ 
grediti i dipendenti dei « Collegi Riuniti » in sciopero per gli stipendi di maggio - Due lavoratori ricoverati in ospedale 



LANCIANO — Il corteo dei lavoratori prima della brutale aggressione poliziesca 


Gli operai chiedono 10 mila lire d # aumento 

SI AVVICINA ALLA PIRELLI 
U MOMENTO DOLA VERITÀ 

Si moltiplicano i copertoni prodotti da ciascun operaio ma non (a retribuzione — Il cottimo gestito dal 
padrone fa brutti scherzi — Si sciopera in alcuni settori del Gruppo: le amare vicende del passato 
vengono superate nel crogiuolo di nuove esperienze unitarie — A colloquio con i lavoratori 


Nostro servizio 

LANCIANO, 4. 

La risposta dei governo alla 
popolazione lancianese, esaspe¬ 
rata per la condizione disastro¬ 
sa della economia della città e 
della zona, aggravata dalle de¬ 
cisioni dell’ATI dì ridurre di 
due terzi l'occupazione delle 
maestranze e dalla notizia del 
prossimo smantellamento della 
ferrovia Sangritana, è stata an¬ 
cora una volta di natura poli¬ 
ziesca. Reparti di PS sono stati 
fatti affluire a Lanciano in oc¬ 
casione dell'odierno sciopero ge¬ 
nerale. proclamato unitaria¬ 
mente dai sindacati CGIL. C1SL 
e LflL dopo l’insoddisfacente ri¬ 
sultato delle trattative di ieri 
sera presso la prefettura di 
Chicli. 

Gravi incidenti sono avvenuti 
nei pressi del palazzo delle po¬ 
ste. La polizia, dopo aver lan¬ 
ciato bombe lacrimogene, ha 
caricato violentemente i lavo¬ 
ratori con manganelli e cate¬ 
nelle di ferro. L'edifìcio delle 
poste è stato fortemente dan 
Poggiato, un furgone è stato 
brucialo. Anche i vetri del mu¬ 
nicipio sono andati in frantumi. 
Il clima di esas[»erazione della 
popolazione è forte. Le cariche 
della polizia sono avvenute in 
piazza Principe di Piemonte e 
nella salita delle poste. Due 
giovani operai che erano stati 
fermati, sono stati rilasciati do¬ 
po l'intervento dei dirigenti sin¬ 
dacali, mentre la pojwiazione 
esprimeva la sua protesta. 

Alla testa della lotta si sono 
visti soprattutto giovani stu¬ 
denti ed operai. 

Nel momento in cui telefonia¬ 
mo. la situazione in città è an 
Cora tesa Si odono le campine 
della chiesa suonare a stormo, 
nuovi incidenti stanno avvenen¬ 
do tra polizia e dimostranti in 
piazza Principe di Piemonte. Il 
numero dei feriti è ancora lm- 
precisato. 

Stamane la città era comple¬ 
tamente paralizzata. Per la se¬ 
conda volta (altro sciopero ge¬ 
nerale si è tenuto martedì scor¬ 
so) tutte le attività sono rima¬ 
ste ferme. La ferrovia sangrita- 
na è bloccata. L'ATI è occupa¬ 
ta dalle tabacchine da più di 
una settimana. Le poche fabbri¬ 
che ancora esistenti dopo la 
progressiva riduzione delle atti¬ 
vità industriali in questi anni, 
hanno tutte scioperato. 

La decisione di attuare lo scio¬ 
pero generale è stata confer¬ 
mata a tarda notte dal sindacati 
con un comunicato in cui si leg¬ 
ge tra l’altro che le organizza¬ 
zioni sindacali, pur prendendo 
atto che TATI garantisce per la 
prossima campagna 1969 la rias¬ 
sunzione di tutte le maestranze 
del tabacchificio senza la impo¬ 
sizione del doppio turno. « ri¬ 
tengono insufficiente tale impe¬ 
gno perché non si dà neppure 
garanzia in ordine all'occupa¬ 
zione per un periodo di almeno 
ventisei settimane annuali, e ri¬ 
confermano le richieste avanza¬ 
te m data primo corrente >. 

L'esasperazione del popolo lan¬ 
cianese è giustificata da una si¬ 
tuazione non più sostenibile. La 
politica dei gruppi dirigenti 
della DC. ha portato a uno stato 
di completa disgregazione l’eco¬ 
nomia lancianese e del Sangro. 
La minaccia di licenziamento 
•11’ATI ha fatto infine esplo¬ 
dere la collera popolare. Il sin¬ 
daco de e la giunta di centro 
sinistra hanno comunicato con 
un manifesto di rassegnare le 
dimissioni anche da consiglieri 
comunali. Si tratta chiaramente 
rii una fuga di fronte alle pro¬ 
prie gravi responsabdità. Oggi, 
infatti, il sindaco de D'Amico 
è scomparso dalla circolazione. 
Alla testa del movimento di sta¬ 
mane c'erano invece i dirigenti 
provinciali e locali dei sinda¬ 
cati. delle ACLI. de! PCI e del 
PSIUP. 

Gianfranco Console 

Le brutali 
cariche 
poliziesche 
di Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 4 

I dipendenti dei Collegi riu¬ 
niti. ente locale assistenziale sot¬ 
to il controllo della prefettura, 
che protestavano pacificamente 
per non aver ricevuto lo stipen¬ 
dio — cosa che capita spesso — 
stamane sooo stati brutalmente 
caricati dalla pedina che b na 
colpiti indiscriminatamente con 
cala e manganellate. Il bilan¬ 
cio è di numerosi feriti e con¬ 
tusi. di cui due ricoverati in 
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via farne un conto preciso per¬ 
chè parecchi non sooo neppure 
ricorsi alle cure del medico. Al¬ 
l’ospedale degli Incurabili è ri¬ 
masto ricoverato Eduardo Vit¬ 
toria. ai Pellegrini Vincenzo 
Baiano. 

Numerosi t medicati per con¬ 
tusioni ed escoriazioni: Genna¬ 
io Liguon, Vincenzo Gianpuzzo. 
Ciro Vecchione. Vincenzo Larrv 
biase. tutti agli Incurabili. In 
questo ospedale, mentre t sani¬ 
tari procedevano alle medfcazxs 
ni. è arrivato il cellulare della 
polizia e una dicono di feriti 
sono stati prelevati e trasportati 
in questura. 

Nella mattinata, mentre I la¬ 
voratori si preparavano a ma¬ 
nifestare pubblicamente le pro¬ 
pria protesta per il mancato 
. pagamento degli stipendi e si 
, raccoglievano nella piazza anti¬ 
stante l'edificio dei Collegi riu¬ 
niti. (parecchi di loro nell'at¬ 
tesa che il corteo si avviasse si 
erano anche seduti sul selcia¬ 
to) sono arrivati in forze cara¬ 
binieri e polizia (oltre centocin¬ 
quanta agenti), die hanno cari¬ 
calo 1 lavoratori con estrema 


violenza. Nugoli di poliziotti so¬ 
no anche penetrati nell'interno 
dell'edificio trascinando fuori 
quelli del personale che erano 
stati esentati dallo sciopero ed 
avevano preso servizio. 

La protesta era ripresa stama¬ 
ne dopo il corteo effettuato ieri 
nelle strade del centro cittadi¬ 
no. perchè non è stato mante¬ 
nuto l'impegno preso dalla pre¬ 
fettura di trovare nella giorna¬ 
ta i 35 milioni occorrenti per 
pagare gli stipendi. 

La grave situazione fallimen¬ 
tare in cui si trova l'ente, dopo 
l’allegra amministrazione corn 
missariale durata 7 anni del de¬ 
mocristiano De Moria che ha 
utilizzato i Collegi riuniti come 
un centro di potere clientelare 
accumulando un deficit di alcu¬ 
ni miliardi, è alla origine del¬ 
la lotta del lavoratori che ri¬ 
prende periodicamente perchè 
non si pagano gli stipendi, nep¬ 
pure ora che è stato nominato 
il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Sul posto degli incidenti si 
sono recati i compagni Mario 
Gorre?, della Segreteria provin¬ 
ciale del PCI ed Egizio Sando- 
menico, consigliere comunale, i 
quali sono anche successivamen¬ 
te intervenuti in questura per 
ottenere il rilascio dei fermati. 

S’inasprisce 
la lotta 
rivendicativa 
a Palermo 

PALERMO. 4 

CGIL. CISL e UIL di Palermo 
hanno deciso una intensifica¬ 
zione dci.e lotte in stretto col- 
legamento con i problemi dello 
sviluppo economico, rivendican¬ 
do fra l'altro l'intervento del- 
l'IRI per salvaguardare il posto 
di lavoro dei mille lavoratori 
dell'Elettronica Sicilia. 

In un documento elaborato dal 
tre sindacati all’indomani delle 
gravissime violenze della poli¬ 
zia e nel fuoco di una serie 
di vivacissime azioni articolate 
(cantiere navale, aziende mu¬ 
nicipalizzate, imprese metalmec¬ 
caniche del gruppo Espi. Elet¬ 
tronica Sicula) si sottolinea in¬ 
fatti ancora una - volta che 
l’IRI < rifiuta di intervenire con 
una massiccia partecipazione 
nella società di gestione che de¬ 
ve assicurare la ripresa e il 
mantenimento dell’attività del- 
l'El Sì ». si afferma che 11 go¬ 
verno nazionale « col proprio 
atteggiamento si rende respon¬ 
sabile delle scelte dell'IRI che 
rimangono di disimpegno nel 
confronti della Sicilia * e si an¬ 
nuncia che i tre sindacati e ri¬ 
tengono necessaria una massic¬ 
cia ripresa della lotta sindacale 
e un rinnovato impegno del go¬ 
verno regionale, dell'assemblea, 
dei partiti e di tutte le forze e 
organizzazioni democratiche per 
creare condizioni capaci di mo¬ 
dificare le posizioni del governo 
nazionale e dell’IRI ». 

A tarda sera si è appreso da 
Roma che la società che dovrà 
gestire gli impianti dello stabi¬ 
limento elettronico «El.Si.» ver¬ 
rebbe costituita nei prossimi 
giorni. La decisione è stata 
presa nel corso di un incontro, 
fra il ministro del Bilancio sen. 
Pieraccini e il presidente del- 
l’IRI Petrilli. Nell’incontro è sta¬ 
to stabilito che giovedì prossi¬ 
mo si Incontrino a Roma il pre 
sidente della regione siciliana 
on Carollo, I rappresentanti del* 
l'ESPl. dell’IRI. della Finmec¬ 
canica. delio stesso ministero del 
Bilancio e 11 curatore fallimen- 
tarie dell'* El.Si. » per definire 
le modalità della costituenda 
società di gestione. 


NAPOLI, 4 

Con gli scioperi unitari alla 
CGE. all'Alfa Romeo, all’Aer- 
fer. all'AVlS, e con le agitazio¬ 
ni In corso in numerosissime 
fabbriche, l’azione nvendlcati- 
va articolata nel settore metal¬ 
meccanico entra in una fase 
più incisiva, si sviluppa e si 
arricchisce ulteriormente. SI 
può dire anzi che la quasi to¬ 
talità delle fabbriche del set¬ 
tore — da quelle pubbliche a 
quelle private, dalle piccole 
aziende al più grossi comples¬ 
si — è direttamente interessa¬ 
ta alla estensione di questa a- 
zione rivendicati va. Sono in¬ 
fatti le peggiorate condizioni di 
lavoro che spingono ad un 
forte, generale, rilancio delle 
azioni aziendali che affrontan¬ 
do e risolvendo 1 problemi con¬ 
nessi alla condizione operaia 
ne permettano un migliora¬ 
mento così come permettano 
un aumento del potere di con¬ 
trattazione del sindacato. 

Nell'ultima riunione del co¬ 
mitato direttivo della FIOM 
è stato con forza denunciato 
raggravamento delle condizio¬ 
ni in fabbrica e, nello stesso 
tempo è stata ribadita la fer¬ 
ma volontà cioè di una mas¬ 
siccia azione sindacale, azien¬ 
da per azienda, diretta a con¬ 
testare questo processo di 


MILANO. 4 

« Almeno 10 mila lire al mese 
In più di cottimo »; la « parola 
d’ordine » circola insistente alla 
Pirelli. Segno che il momento 
della verità si avvicina anche 
per il colosso della gomma. L'in 
sofferenza per la pesantezza del 
lavoro e l'insoddisfazione per la 
insufficienza del salario attana¬ 
gliano ogni giorno migliaia di 
operai. 

Anche senza un piano preciso 
di rivendicazioni aziendali, sen¬ 
za una « piattaforma ». come 
dicono in gergo i lavoratori le 
lotte di reparto nascono veloci: 
« AGA ». * SAPSA ». « Ripamon¬ 
ti ». « Attenda meccanica ». per¬ 
fino gli impiegati del « Pirel¬ 
ione » (il famoso grattacielo) 
sono in agitazione o già in scio¬ 
pero. 

« Un altro mito - Pirelli — 
dice un compagno della C.I. — 
quello del buon salario, se n’è 


sfruttamento. 

Salario e potere contrattua¬ 
le: questi I due cardini della 
battaglia per il miglioramento 
della condizione operaia. « Sa¬ 
lario » significa intervenire, e 
contrattare, azienda per azien¬ 
da, alla Olivetti, alla FMI, al¬ 
l’Alfa Romeo, alla AVIS (dove 
questi problemi sono aperti in 
modo drammatico) I tempi e 
le percentuali di cottimo, le 
pause, l’ambiente di lavoro, le 
qualifiche; « potere contrattua¬ 
le » significa riaffermare il ruo¬ 
lo delle Commissioni interne, 
il funzionamento deglt organi¬ 
smi aziendali (comitati pari¬ 
tetici, comitati antinfortunisti¬ 
ci ecc.) il diritto di cittadi¬ 
nanza del sindacato nella 
azienda. 

Lungo questi due filoni si 
svilupperà e si allargherà nei 
prossimi giorni l’azione ope¬ 
rala: problemi di cottimo so¬ 
no aperti alla FMI, alla Ital- 
cantieri (dove si pone anche 
il problema di affrontare e ri¬ 
solvere. non a livello di grup¬ 
po ma di azienda, le questioni 
che si pongono nelle singole 
realtà di fabbrica), alla Oli¬ 
vetti dove 1 sindacati hanno 
chiesto che venga rivisto il si¬ 
stema di incentivi alle linee 
a transfer; all’AVIS dove la 
media generale di cottimo non 


andato ». E se oggi si pud pro¬ 
spettare con sufficiente senso di 
realismo una forte azione riven¬ 
dicativa che ponga in discussio¬ 
ne la struttura del salario azien¬ 
dale lo si deve certamente a 
molli fattori ma il più impor¬ 
tante dei quali è il clima diverso 
fra le organizzazioni sindacali, 
la ritrovata fiducia degli operai 
Proprio da qui, dal contratto 
nazionale bisogna partire per ca¬ 
pire la nuora realtà della Pi¬ 
relli. Nel febbraio scorso per i 
lavoratori della Bicocca non è 
stata conclusa una vertenza che 
acero visto la compattissima 
partecipazione dei 40 mila gom¬ 
mai italiani: in realtà, e sono 
stati i sindacati i primi a sotto¬ 
linearlo in un comunicato uni¬ 
tario. si è aperta una via « olla 
possibilità di uno sviluppo della 
azione a livello aziendale per i 
cottimi, le qualifiche, i premi di 
produzione. Vambiente di lavoro. 


supera il 25* » ed il salario me¬ 
dio la somma di 60-65 mila li¬ 
re al mese; all’Alfa Romeo 
dove molti lavoratori non rice¬ 
vono la comunicazione dei 
tempi e l’utile del cottimo è 
affidato a valutazioni persona¬ 
li dei « capi ». 

Nello stesso tempo. In molte 
fabbriche del settore, l’azione 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro si accompa¬ 
gna strettamente a quella per 
la difesa dei livelli di occu¬ 
pazione e per una diversa po¬ 
litica degli investimenti pub¬ 
blici: è il caso della lotta alla 
CGE dove — come è noto —- 
1 lavoratori hanno scioperato 
per avere precise garanzie sul 
futuro dell’azienda che. non 
dovendo più produrre frigo¬ 
riferi, se non intervengono 
elementi di novità, si troverà 
senza lavoro da qui a poche 
settimane; alla AVIS dove dal 
mese di marzo ad oggi si sono 
state 20 « dimissioni volonta¬ 
rie»; alla Sofer di Pozzuoli, 
alla stessa FMIMECPOND. 

In vista di questo sviluppo 
dell’azione articolata sono in 
corso nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche gli «attivi azien¬ 
dali » per permettere l’elabo¬ 
razione dal basso, nel vivo del 
dibattito con i lavoratori, delle 
piattaforme unitarie di lotta. 


che potrà operare per la soddi- 
sfazione delle esigenze che nelle 
diverse fabbriche ai pongono ». 
Tutto l'opposto di quanto si era 
verificato tre anni prima, con un 
contratto capestro che bloccava 
ogni spinta rivendicativa azien¬ 
dale e divideva profondamente 
sindacati e lavoratori: cioè una 
doppia vittoria per il padronato. 

Cosa chiedono oggi i ventimi¬ 
la della Pirelli? Proprio il ca¬ 
povolgimento della linea padro¬ 
nale di blocco dei salari e di 
accrescimento delle fatica, aubi- 
ta negli anni bui della divisione 
sindacale e il proseguimento, 
senza tregue e tentennamenti, 
sulla strada, dimostratasi l'uni¬ 
ca valida, della contestazione 
unitaria, della battaglia azien¬ 
dale. 

Il profondo malcontento dei la¬ 
voratori. nasce dalla consta lo¬ 
zione del divario, che si appro¬ 
fondisce ogni giorno, fra le con¬ 
dizioni di lavoro e le retribuzio¬ 
ni. * Lavoriamo di più e gua¬ 
dagniamo di meno »: è il ritor¬ 
nello che tutti ripetono, ma non 
è una lamentela generica. Nel 
1964. con due diverse operazioni 
a breve scadenza di tempi Pi¬ 
relli ha bloccato, congelandoli 
al valore del tempo, sia il cot¬ 
iimo che il premio di produzio¬ 
ne Parte di quest’ultimo, fu tra¬ 
sformato in « superminimo ». as¬ 
sorbito in misura notevole dopo 
la firma del contratto del ’65; 
cioè 26 lire di ex premio diven¬ 
tato « superminimo » calarono a 
16 lire. € assorbendo » parte dei 
miglioramenti contrattuali. Il cot¬ 
timo rimase tale e quale; per 
tutti questi anni l’operaio spe¬ 
cializzato « + 10» ha continuato 
a guadagnare come massimo 
123 lire all’ora, lo specializzato 
* semplice » 104. il qualificato 94. 
Toperaio comune 89. 

Hanno calcolato i lavoratori 
che Pirelli, abolendo unilateral¬ 
mente e arbitrariamente Q col¬ 
legamento cottimo-scala mokUe- 
triinimi io beila ri ha risparmiato 
almeno SO lire aJTora ver ope¬ 
raio. « 50 lire all'ora; quasi 
diecimila al mese che ci homo 
rubato Adesso basta; rivoglia¬ 
mo indietro almeno questi sol¬ 
di ». Ma nel frattempo i profitti 
non sono stati « congelati ». an¬ 
che perché « conoelati * erano i 
salari: nel '67 quasi 8 miliardi 
di utile nello dichiarato in bi¬ 
lancio. più altri 12 di ammorta¬ 
menti e riserve. 

Anche i ritmi non sono rimasti 
fermi « Un operaio del reparto 
vulcanizzazione — raccontano I 
lavoratori — dove ai fabbrica a 
famoso ” cinturalo " nel '64 ave¬ 
va 8 macchine da curare (cari¬ 
care, scaricare e forare le co¬ 
perture n.d.r.) 71 tempo di cot¬ 
tura per ogni macchina era dì 
23 minuti Poi la direzione inco¬ 
minciò la riorganizzazione. U 
vulcanizzatore non doveva più 
forare le coperture, ma le mac¬ 
chine assegnate possono da 8 a 
17. Dopo qualche tempo 1 mi¬ 
nuti di ** cottura " scendono da 
23 a 21. Risultato: roperaio che 
faceva 16 5 coperture al giorno 
passa prima a 357 e poi a 390 ». 
Con pii stessi uomini e lo stesso 


salario la produzione è più che 
raddoppiata; in un anno (dal '66 
al '67) il numero delle coperture 
che escono dal reparto sono sa¬ 
lite da 7 mila a 10 mila e cin¬ 
quecento al giorno. 

« Capisci la condizione infer¬ 
nale in cui lavoriamo? — dice 
un operaio che lavora qui den¬ 
tro —. I locali sono sempre gli 
stessi, ma le macchine sono tri¬ 
plicate e con le macchine è tri¬ 
plicato il calore, il fumo, i va¬ 
pori. Siamo sempre in un bagno 
di sudore, il fiat osi fa pesante 
alla fine del turno. Hanno aperto 
si dei finestroni, ma ci vuol al¬ 
tro: aspiratori potenti, ambienti 
più grandi con meno macchine. 
In compenso l’indennità di calo¬ 
ria (18 lire all'ora) che c’era 
per tutto l’anno è stata ridotta 
a tre mesi ». Un rapido calcolo: 
* Altre 22 mila lire che ci han¬ 
no rubato ». A parlare con questi 
uomini i problemi non finiscono 
mai. « Tutto adesso si svolge 
più rapidamente. Io lavoro alla 
” confezione ” del cinturato, il 
reparto immediatamente prece¬ 
dente la " vulcanizzazione ”. Più 
produzione di là. più lavoro an¬ 
che di qua. Da noi la direzione 
gira suU’asscgnazinne dei tempi 
come al gioco dell'oca: 30 cen¬ 
tesimi dan da una parte. 5 0 tolti 
dall’altra Alla fine i tempi ri¬ 
sultano sempre tagliati ». 

fi cottimo, sempre 3 cottimo! 
Quando è il padrone a deciderlo, 
senza contestazione degli operai 
e dei sindacati direnta uno stru¬ 
mento infernale Alla Pirelli i la¬ 
voratori l'hanno capito sulle loro 
spalle, cosi come tutti hanno 
compreso che la divisione fra i 
lavoratori non papa. 

Ino Iselli 


Fermi per 72 ore 
i metallurgici 
di Siracusa 

SIRACUSA. 4 

CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato 72 ore di sciopero per 
i tremila metalmeccanici occu¬ 
pati negli stabilimenti del « po¬ 
lo » industriale siracusano e 
concentrati soprattutto nei com¬ 
plessi petrolchimici Rafiom Esso. 
CeJene e Sincat-Montedisoo. 

Lo sciopero, che comincerà do¬ 
mattina, è stato deciso per rea¬ 
gire alle manovre dell’Associa¬ 
mone industriali che tenta di 
sfuggire alle trattative per il 
contratto Integrativo provincia¬ 
le. Le richieste operaie riguar¬ 
dano un aumento del IO per cen¬ 
to dei salari, un premio fisso 
pasquale di trentamila lire, la 
contrattazione del premio di pro¬ 
duzione e l’aumento dell'incen¬ 
tivo. la regolamentazione dello 
orario di lavoro e la contratta- 
rione delle qualifiche, la gene¬ 
ralizzazione e l’aumento dell’in¬ 
dennità di lavoro nocivo. 


Più incisiva l'azione dei metallurgici napoletani 

Fermate alla CGE, Avis 
Alfa Romeo e Aerfer 

Salari, cottimi, qualifiche e ambienti di lavoro al centro della 
lotta — In corso nelle aziende le assemblee dei lavoratori 


ENEL : incremento del 9% 

Carenze istituzionali 

Cause politiche deila lentezza della elettrificazione rurale -1 programmi 
elettrici e nucleari • Il colpo governativo della nuova tassa sul chilovatt 


L'ENEL — ente nazionale 
per l’energia elettrica — ha 
cinque anni di vita : è stato 
un quinquennio di imposta¬ 
zione dei programmi, ha detto 
ieri il presidente aw. Di 
Cagno nel corso della confe¬ 
renza sull'attività svolta dal¬ 
l’ente nel 1967 : ora si entra 
nella fase di perfezionamen¬ 
to della funzione dell’ENEL, 
del suo sviluppo. Alcune cor¬ 
rezioni sono indispensabili, ha 
precisato l’avv. Di Cagno, in 
particolare da parte del go¬ 
verno per quanto riguarda gli 
oneri aggiunti e il pagamento 
degli indennizzi, per i quali 
— aggiungiamo — ripetute 
promesse sono state fatte, 
mai però uno stanziamento è 
avvenuto per sgravare l'ente 
di decine e decine di mi¬ 
liardi. Il presidente Di Cagno 
fa risiedere il suo ottimismo 
per il futuro, oltre che nei 
dati illustrati, nell’andamento 
dell’economia italiana, la cui 
espansione caotica — non si 
può non rilevare — in soddi¬ 
sfacimento della politica go¬ 
vernativa, condiziona negati¬ 
vamente gli indirizzi pro¬ 
grammatici dclI’ENEL. 

Di seguito, diamo in sintesi 
i più importanti dati sulla 
attività del 1967. 

BILANCIO - Nel 1967. il 
bilancio registra un introito di 
853 miliardi e 400 milioni 
per vendita energia elettrica 
( + 9.2% rispetto al ’66) : 29 
miliardi e 493 milioni per 
contributi da utenti (+ 4.6%): 
26 miliardi e 565 milioni per 
proventi vari (+ 5.4%). La 
gestione ordinaria s'è chiusa 
con un attivo di circa 100 mi¬ 
liardi e 535 milioni (98 miliar¬ 
di circa nel 1966). Cento mi¬ 
liardi e 371 milioni sono stati 
destinati alla copertura degli 
oneri riguardanti gli inden¬ 
nizzi: i restanti 164 milioni 
incrementeranno il fondo ri¬ 
serva. Il finanziamento dei 
programmi avviene per auto¬ 
finanziamento. nella misura 
del 52 per cento, e per pre¬ 
stiti obbligazionari che nel 
1967 sono stati per 350 mi¬ 
liardi. In complesso, gli inve¬ 
stimenti fatti dall’ENEL lo 
scorso anno in nuovi impianti 
hanno superato i 389 miliardi 
di lire (+18,7% rispetto 
al '66). di cui 170 miliardi 
sono stati spesi nel settore 
della distribuzione. In cinque 
. anni. l'ENEL ha investito ol¬ 
tre 1.586 miliardi. 

PRODUZIONE - Al 31 di¬ 
cembre scorso erano state 
trasferite all'ENEL 1.074 im¬ 
prese elettriche, di cui 990 in¬ 
tegrate nella gestione del¬ 
l'ente (esclusi gli impianti 
FS). Al 31 marzo di quest’an¬ 
no. l'ENEL ha pagato per in¬ 
dennizzi e relativi interessi, 
oltre 970 miliardi. Per il per¬ 
sonale che ammonta a 94.277 
unità, il presidente si è detto 
soddisfatto del raggiunto ac¬ 
cordo contrattuale. Nel corso 
del 1967 sono stati messi in 
servizio nuovi impianti idro- 
elettrici con una potenza effi¬ 
ciente lorda di 127.500 kw. e 
nuovi gruppi termoelettrici con 
una potenza di 1.690.500 kw. 
L’attività costruttiva ha ri¬ 
guardato anche il settore del¬ 
le reti di trasporto e della 
distribuzione. 

La produzione lorda com¬ 
plessiva di energia elettrica 
nel '67 è stata di 65 miliardi 
e 42 milioni di kw/h con un 
incremento del 7.7% rispetto 
all’anno precedente. Le utenze 
servite hanno superato ì 21 
milioni di unità: al 31 di¬ 
cembre scorso erano 21.215.712. 
pari al 4.5% in più rispetto al 
1966. L’energia elettrica fat¬ 
turata lo scorso anno è am¬ 
montata a 58 miliardi e 224 
milioni di kw/h. pari al 9.6% 
in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente (l’incremento sale al 
10 per cento se si esclude la 
energia fornita alle ferrorie 
dello Stato). Di questo incre¬ 
mento. maggiormente si sono 
serviti per regioni la Valle 
d’Aosta. la Calabria. l'Emi¬ 
lia. la Puglia, il Molise: per 
settori produttivi, i grandi 
complessi industriali, il che 
conferma l’accentuato proces¬ 
so di concentrazione mono¬ 
polistica. 

PROGRAMMI — Per quanto 
riguarda il settore della pro¬ 
duzione. si prevede l’entrata 
in esercizio nel periodo 'fà-TÌ 
di nuovi impianti idroelettrici 
e termoelettrici per 13 milioni 
e 224 mila kw, che incremen¬ 
teranno di oltre l’86% la po¬ 
tenza di produzione alla fine 
del 1967. Parallelamente, sa¬ 
ranno sviluppate le reti di 
trasmissione e distribuzione. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore nucleare sooo in corso 
iniziative per la costruzione 
della quarta e quinta cen¬ 
trale. In collaborazione con il 
CNEN, l'ENEL realizzerà il 
« progetto CIRENE ». cioè la 
installazione presso la centrale 
di Latina di un reattore della 
categoria dei reattori conver¬ 
titori avanzati da circa 35 MW. 
Per la ricerca scientifica e 
tecnologica, nel 1967 sono 
stati stanziati 5 miliardi e 
500 milioni (settori nucleare, 
geotermico, idraulico, eoe.). 

ELETTRIFICAZIONE RU¬ 
RALE — Siamo ancora alla 
fase d’avvio, molto c'è da 
fare; il governo stanzia i fondi 
a singhiozzo per concentrare 
gli investimenti nelle zone ad 


alto sviluppo industriale. Per 
relettriflcazione delle cam¬ 
pagne, l’intervento governa¬ 
tivo si esaurisce negli scarsi 
fondi del secondo piano verde 
e di una legge varata alla 
vigilia delle elezioni, con la 
partecipazione del 20 per cen¬ 
to dell’ENEL. Per risolvere 
adeguatamente il problema 
occorreranno ulteriori provve¬ 
dimenti, si commenta nel bi¬ 
lancio dell’ENEL. 

TARIFFE - Anche nel ’67, 
le tariffe non hanno subito 
aumenti e tuttora sono bloc¬ 
cate sui livelli del 1959. L’av¬ 
vocato Di Cagno ha voluto 
sottolineare che la richiesta 
di aumento delle tariffe non 
partirà mai dall'ENEL poi¬ 
ché la competenza degli au¬ 
menti stessi spetta al gover¬ 
no. c per esso al CIPE. L’au¬ 
mento pagato dall’utente è do- 
vuto alla pesante tassa va¬ 
rata dal centrosinistra con lo 
intento di colpire gli usi elet¬ 
trodomestici ed estendere la 
tassazione dei consumi popo¬ 
lari. 


• I contadini non accettano 1 
regolamenti del MEC. Nelle 
prossime settimane manifeste¬ 
ranno davanti gli Ispettorati 
agrari (quelli die ripartiscono 
i fondi del Piano Verde), davan¬ 
ti alle sedi degli Enti di svilup¬ 
po (che dovrebbero prestare 
assistenza tecnica) e chiederan¬ 
no ai consìgli comunali di pro¬ 
nunciarsi sul problemi aperti 
dagli accordi MEC. Il 12 lu¬ 
glio a Milano converranno con¬ 
tadini dallTtalia del Nord e 
dagli altri paesi del MEC. La 
prospettive sono comuni: nessu¬ 
na « integrazione » e protezione 
sui prezzi può sostituire, nel 
domani immediato o prossimo 
delle aziende contadine, la ben 
più seria garanzia che esse chie¬ 
dono di un apporto tecnico e fi¬ 
nanziario diretto del potere pub¬ 
blico che consenta loro di rin¬ 
novare impianti e metodi di la¬ 
voro. E dove occorre d’inter¬ 
venti politici, cioè l'esproprio 
della proprietà terriera non col¬ 
tivatrice, vera sanguisuga del 
redditi contadini. Il « malesse¬ 
re » contadino delia « Europa 
verde » fa il suo sforzo per tra¬ 
sformarsi in azione politica, in 
lotta articolata e generale alle 
posizioni parassitarle, in co- 


O.d.g. dei 
dirigenti 
socialisti 
delie Coop 


I membri socialisti del co¬ 
mitato direttivo dell’Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive di consumo, riuniti a Bo¬ 
logna nei giorni scorsi, dopo 
un esame della situazione ge¬ 
nerale del settore, preso atto 
dei risultati positivi conseguiti 
dall'associazione hanno rileva¬ 
to « il clima unitario e costrut¬ 
tivo che informa sia I rapporti 
interni all’ANCC sia le relazio¬ 
ni di questa con le altre orga¬ 
nizzazioni nazionali rappresen¬ 
tative. 

II comitato nazionale del 
membri socialisti del direttivo 
dell’ANCC — continua l’ordine 
del giorno votato a Bologna — 
constatato il contributo dato 
al conseguimento dei successi, 
ha ribadito « la sua ferma vo¬ 
lontà unitaria ed ha respinto 
come Irresponsabili le solle¬ 
citazioni di ambienti Interes¬ 
sati ed estranei al movimento 
cooperativo. 

Circa I rapporti del PSU col 
movimento cooperativo, i 
membri socialisti del diretti¬ 
vo dell'ANCC hanno chiesto 
il superamento delle difficoltà 
politiche e organizzative in¬ 
sorte all’indomani dell'unifi¬ 
cazione « perché la mancanza 
di una permanente attenzione 
degli organi di partito provo¬ 
ca negative conseguenze sulla 
presenza socialista nelle Istan¬ 
ze di base del movimento». 
« E’ Importante — è detto inol¬ 
tre nell'ordine del giorno — 
una solenne riconferma della 
natura tradizionale del parti¬ 
to: organizzato, fortemente e 
organicamente legato alle mas¬ 
se popolari e alle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali ed econo¬ 
miche ». n documento conclu¬ 
de: «Per conseguire rapida¬ 
mente i risultati enunciati e 
per risolvere i molti e com¬ 
plessi problemi attualmente 
aperti nel partito, il comitato 
nazionale di corrente chiede 
l’urgente convocazione del 
congresso nazionale del PSI- 
PSDI unificati 


Il presidente dell’ENEL in 
risposta alle domande dei 
giornalisti, ha fornito notizie 
su alcune situazioni partico¬ 
lari e sulla costruzione di al¬ 
cune centrali. Particolarmen¬ 
te significativo il silenzio op¬ 
posto dall’avv. Di Cagno ad 
una domanda di un giornalista 
di destra sulla opportunità di 
dare nuovamente ai privati 
l’industria elettrica italiana, 
attraverso la irizzazione! Ecco 
alcune risposte dell'avvocato 
Di Cagno: la centrale ter¬ 
mica di Sibnri (Calabria) sarà 
dotata di due gruppi del 
costo di 57 miliardi. ESE (en¬ 
te siciliano per l’elettricità): 
l’opposizione al trasferimento 
all’ENEL è all'esame delle 
sezioni riunite del consiglio 
di Stato. SADE: per il di¬ 
sastro del Vajont la composi¬ 
zione della vertenza per il 
risarcimento dei danni è sta¬ 
ta sospesa fino a dopo il ver¬ 
detto del processo penale per 
le responsabilità. 

n. p. 


struttiva azione di riforma col¬ 
legandosi all’ala più avanzata 
del movimento, gli operai agri¬ 
coli 

DISOCCUPATI - Le conse¬ 
guenze del MEC accentuano in¬ 
fatti la solidarietà politica fra 
1 ceti agricoli. L’altro ieri a 
Bitonto i disoccupati hanno ma¬ 
nifestato minacciosi davanti al 
Municipio: era molto tempo cho 
ciò non avveniva. Avviene ora. 
In piena stagione di lavori agri¬ 
coli. per la concomitanza di cri¬ 
si che colpiscono produzioni un 
tempo « sicure » (come l’olio di 
oliva) e produzioni nuove, come 
gli allevamenti drasticamente ri¬ 
dotti dalla siccità in molte zone 
del Mezzogiorno. Quello di Bi¬ 
tonto è un campanello di allar¬ 
me per tutti. La disoccupazione 
aumenta nelle campagne e ac¬ 
cresce contemporaneamente il 
suo peso sulle città. 

MEZZADRI — Non è solo di¬ 
soccupazione bracciantile. In 
provincia di Firenze questa pri¬ 
mavera si calcola che quasi un 
terzo delle famiglie mezzadrili 
abbiano finito con l’aMundo- 
nare i poderi. E' il punto di 
arrivo, la conclusione, di una 
vicenda politica esemplare del- 
l’tncapacità di attuare riforme 
strutturali propria del MEC • 
della coalizione politica che lo 
ua attuato in Italia. Anche a 
Siena l'esodo ha fatto molte vit¬ 
time. aiutato dalie sentenze dei 
tribunali, intervenuti a sanzio¬ 
nare con sentenze conservatrici 
la pretesa di mantenere immu¬ 
tata la rendita fondiaria e il 
privilegio padronale in un mon¬ 
do che non li tollera più. Lotta 
contro i] MEC significa, nelle 
zone mezzadrili, rinnovata pres¬ 
sione contrattuale e politica per 
rompere la gabbia soffocante 
del rapporto, per impedirgli di 
fabbricare altri disoccupati. 
Nuova politica del MEC signi¬ 
fica riportare i buoi davanti al 
carro, cominciando dalle rifor¬ 
me di struttura per arrivare ai 
mercati 

AFFITTO — Fra queste ri¬ 
forme l’Alleanza dei contadini, 
come si desume dall'ultima riu¬ 
nione della Direzione, rilancia 
in primo piano quella del con¬ 
tratto di affitto Sono un milione 
i contadini asserviti alle pretese 
di un propretario non coltiva¬ 
tore. gente con le mani legate 
per qualsiasi rinnovamento tec¬ 
nico. che si vede portar via il 
frutto del proprio lavoro con la 
protezione di una legge di ca¬ 
none... equo. Riforma strutturale 
significa, qui. abolizione del pri¬ 
vilegio delia proprietà e trasfe¬ 
rimento dei poteri di decisione 
e investimento a chi lavora: de¬ 
trazione del giusto compen*o 
del lavoro pnma di calcolare 
qualsiasi canone. 

BIETOLE — Il settore bieti¬ 
colo-saccarifero è un altro di 
quelli in cui maturano gravi 
decisioni. Il giuoco politico è 
giunto all’estremo: il governo 
concede tre miliardi di finanzia¬ 
mento agevolato al monopolio 
Eridania e lo nega per gli zuc¬ 
cherifici progettati dall’Ente di 
sviluppo. Di questa forza l’Eri- 
dania si serve per imporre 
prezzi a suo favore nel ritiro 
delle bietole: anzi un prezzo 
c differenziato ». Ieri l’altro tut¬ 
to fi Consiglio provinciale di .An¬ 
cona ha protestato contro 1 
prezzi differenziati, chiedendo 
con i contadini il ntiro di tutte 
le bietole a prezzo pieno e fi 
riesame del regolamento MEC 

DATI ECONOMICI - Notizie 
che confermano la crisi: in gen¬ 
naio l'abbattimento di bestiame 
è aumentato del 13.8 per cento. 
In parte per difficoltà degù alle¬ 
vatori: la superfiee seminata a 
grano è aumentata quest'anno 
da 3 977 000 ettari a 4 272 000 
ma rimane indietro del 7 per 
cento rispetto al pre-ailuvionl; 1 
fortfiizzanti azotati lmmesui al 
consumo sono diminuiti «acari 
del 4,1 per cento. 


Per la politica del MEC 

Forte aumento 
di disoccupati 
nelle campagne 

Protesta a Bitonto - Impressionante esodo di 
mezzadri a Firenze e Siena - Manifestazioni 
contadine in programma in tutta Italia 
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UN ATTIMO DI COMMOZIONE PER LE VITTIME E PER LA SUA FAMIGLIA 

I 

Cavallero piange in aula: 

«Scusate questo non conta» 

» 

Altra udienza dedicata all’interrogatorio del principale imputato - Come fu assassinato il medico 
di Ciriè - « Non volevo uccidere » - A Torino erano troppo conosciuti e allora si spostarono a 

Milano -1 luoghi dove la polizia si credeva più forte - Tre rapine al giorno per gettare confusione M1LAN0 _ Pl . lro Caval „ ro dlnan „ sludlcl durante ^ ( ™„ r 






Madre getta 
i due bimbi 
dal terrazzo 
e si lancia 
a sua volta 


Viveva separata dal marito ed era al¬ 
colizzata • Il padre dei piccini pas¬ 
sava in quel momento davanti a ca¬ 
sa ed è stato il primo ad accorrere 


MILANO, 4. 

Un'agghiacciante tragedia della follia è av¬ 
venuta poco dopo mezzogiorno in via Vitruvio. 
un'animatissima arteria nei pressi della sta¬ 
zione centrale. Una giovane donna. Carla 
Luisa Suvini. di ventotto anni, dopo avere 
gettato dal sesto piano della casa dove abi¬ 
tava. la figlia Marina di sei anni, si è a sua 
volta lanciata dalia terrazza pochi attimi dopo 
aver gettato nel vuoto anche l'altro figliolelto. 
Oreste, di due anni. La donna è morta sul colpo 
mentre i due bambini, raccolti mentre ancora 
respiravano, sono deceduti all’ospedale Fatebe- 
nefratclh; sono stati ricoverati nel vano tenta¬ 
tivo di poterli soccorrere. La tragedia si è svolta 
in pochi attimi e nonostante la via sia a quel¬ 
l’ora assai animata, pochissimi si sono resi conto 
immediatamente di quanto stava accadendo. Un 
pauroso tonfo udito nel raggio di parecchie de¬ 
cine di metri ha sorpreso i passanti. Giuseppe 
Palumbo. 22 anni, rappresentante di commercio 
e titolare di un negozio in via Vitruvio all'angolo 
con via Lepetit. stava rincasando e si trovava 
sul marciapiede opposto esattamente att’altezza 
del numero civico 43. la casa dove abitava la 
Suvini. Udito il primo tonfo, ha 
alzato istintivamente gli occhi. 
appena in tempo per vedere la 
donna scavalcare il parapetto «... 

di vetro della terrazza del sesto RÌVBI3ZI0I 
piano dopo aver lanciato giù il 
piccolo Oreste, e lasciarsi anda¬ 
re nel vuoto. 

Il Palumbo. che è l'unico te- I |n aa 
•timone octdare delle ultime fa- || 

•i della tragedia, ha fornito al¬ 
cuni particolari agghiaccianti 
del dramma. TI bambino si è I# 

sfracellato s'jU'asfalto a nem- I | 

meno un metro di distanza da ® ' 

dove era caduta la sorellina Ma 
rina qualche attimo prima. I.a ^ 

donna, caduta all’impiedi. è fi- 
ruta davanti all'ingresso di un ^Ul 

negozio di abbigliamento per 
bambini che si trova nello stes¬ 
so stabile. 

Alle grida dei passanti, fra 1 Esplosiva 

primi accorsi è stato proprio il CC al pnx 

padre e marito delle tre vittime. l’assassino 

Giorgio Moretti di 31 anni. L’uo- istanti prim 

mo. resosi conto delta tragedia sera del 30 

che lo aveva colpito, sconvolto za è stata 

si è gettato sui corpi dei due che all'epoc. 

flglioletti. coprendoli di baci. dava la sqi 

chiamandoli per nome. A forza gento. 

è stato strappato dai corpi stra- Salito su 
ziati di Marina e Oreste che già- sizione resa 

cevano in una pozza d. sangue n^ciaHo 

Ora Giorgio Moretti è a dispa p^j risj 

smone della questura che Io 
Ma interrogando sui motivi che ^ j- 
■ hanno potuto provocare la tra- ^ 

gedia. Secondo le prime notizie im 

ohe si sono potute raccogliere a ™ 

poche ore di distanza dal fatto. CONCILI* 

ni sa che la donna viveva da magistrato < 
circa un anno separata dal ma- dice a later 

rito che abitava nella loro vee- dottor Marc 

chia casa di via Montesanto P-M. — 
•1 n 5. &rtantiuim 

Quando è successa la tragedia. ai», 

fl Moretti passava per caso da ratore della 

via Vitruvio. proveniente da Ci- 113 T *f“® 
nlsello. dove possiede una fab- ^ puwn 

h-ica. e diretto appunto In via dere * a Cltl 
Montesanto I due erano sepa- cesso va av 
rati consensualmente e la custo¬ 
dia dei figli fu affidata al padre ———— 
tinche se la Suvini poteva ve- 
derii ogni qualvolta avesse vo¬ 
luto. Cosi deve essere stato ieri vsj • 

quando il portiere dello stabile ]] 

di via Vitruvio 13 ha visto per 
la prima volta la donna con 1 l aqii 
due bambini La vedevano di VvUSll 

rado neH'appartamento di due « . 

stanze che si era presa in af- 0|T|*| 

fitto dopo la separazione col ma- ‘ 

Passava settimane, mesi !oo- imp 

tana da Milano. Ieri aveva an¬ 
cora pranzato col marito co! ■ 
quale aveva mantenuto buon; 
rapporti e stamattina era anda- Cncmn* * 
ta a casa sua per prendere eoo ‘ 

aè 1 figli. Probabilmente nella 
mente della donna stava già ma 
turando l'insano proposito che 
avrebbe portato a termine qual "LJJr 
che ora dopo Dalle dichiararlo- 
ni del marito sembra che la Su- .. , ___ 

vini soffrisse di tn forte esau- 
rimento nervoso e che le sue “ satellite 
conii 7 ioni di salute fossero mi- ha le segui 
nate per abuso di alcool. apogeo 270 

La donna era stata ricoverata. 200 : 10011033 
per due volte in una casa di Secondo a 
cura. Per questo, probabilmen* parametri d 
te. i figli erano stati affidati al sono del Ulti 
padre con la sentenza del Tri- satelliti chi 
binale. Ora viveva sola nell'ap- esperi meati 
parlamentino di via Vitruvio. automati» < 



Rivelazioni al processo di Lecce 

Un magistrato vide 
l'assassino di 
Cataldo Tandoy 

LECCE. 4 

Esplosiva rivelazione di un sottufficiale dei 
CC al processo Tandoy: un magistrato vide 
l’assassino del commissario agrigentino pochi 
istanti prima che il delitto fosse compiuto, la 
sera del 30 maggio '60. La clamorosa circostan¬ 
za è stata riferita dal maresciallo Concilio, 
che all'epoca dell’eliminazione di Tandoy coman¬ 
dava la squadra di polizia giudiziaria di Agri¬ 
gento. 

Salito sul pretorio per confermare la depo¬ 
sizione resa ai giudici nell’inverno scorso, il 
maresciallo Concilio si è sentito chiedere dal 
PM se risultava che la sera del delitto un 
magistrato non avesse notato, nel varcare il 
portone di casa (Io stesso dei Tandoy) un uomo 
che sostava in attesa, nell’ombra de! portico, 
fumando una sigaretta. 

CONCILIO - Sì. lo identificai lo stesso. Il 
magistrato che vide l'uomo in attesa era il giu¬ 
dice a latere della Corte d’Assise di Agrigento, 
dottor Marchica. 

P.M. — E come mai questo particolare im¬ 
portantissimo non risulta dagli atti? 

CONCILIO — Io Io riferii subito al procu¬ 
ratore della Repubblica dottor Ferretti il quale 
ha fatto l'uso che riteneva opportuno— 

La pubblica accusa si è riservata di chie¬ 
dere la citazione del giudice Marchica. Il pro¬ 
cesso va avanti molto stancamente da sei mesi 


E’ la prima di 400 


Teste paralitica 
accusa i produttori 
della talidomite 


AQUISGRANA, 4. 

E' ripreso oggi a Alsdorf. dopo una settimana 
di interruzione, il processo contro i fabbricanti 
di talidomide. il velenoso sonnifero che ha pro¬ 
vocato la nascita di migliaia di bimbi deformi, 
che ha minato il sistema nervoso di centinaia 
e centinaia di persone. 

E il primo del 400 testimoni dell’accusa, in¬ 
fatti. non è una madre, né un bambino: è una 
anziana donna. Khatarina Asdecker, di 72 anni, 
che con passo incerto. le mani tremanti, ha attra¬ 
versato a fatica il breve spazio fino alla sedia 
davanti alla corte. Fino a qualche anno fa. la 
donna soffriva solo di lievi sbalzi di pressione. 
Si curò con il farmaco a base di talidomide e 
questo fu la sua rovina. Ancora oggi è affetta di 
un male che scientificamente si chiama « poli- 
neurite >. che colpisce gli arti e provoca dolori 
così tremendi alla giunture fino a impedire an¬ 
che del tutto l’uso delle gambe e delle braccia. 

Il giudice, all’imzio dell'udienza, ha voluto de¬ 
lineare un quadro generale dei gigantesco pro¬ 
cesso che si dividerà in tre tempi distinti: 1) l'esa¬ 
me dei danni che il farmaco ha provocato a pa¬ 
zienti adulti (il primo caso si è visto appunto 
stamane); 2) !a relazione fra talidomide e na¬ 
scite di bimbi focomelici (forse ci si arriverà 
solo in autunno); 3) la responsabilità dei nove 
accusati. Tutto sommato non si finirà prima del¬ 
l’anno prossima 


E’ in orbita 
Cosmos 224: 
altre prove 
importanti 


MOSCA. 4. 

«Cosmos 224* è in orbita da 
questa mattina. Si tratta, come 
dice il numero d'ordine del due- 
centoventiquattresimo della se¬ 
rie dei Cosmos utilizzati dai so¬ 
vietici per ncerche scientifiche. 
ET il secondo lanciato dai sovie¬ 
tici nel mese di giugna 

D satellite segue un’orbita che 
ha le seguenti caratteristiche: 
apogeo 270 chilometri; perigeo 
200: inclinazione 51.8 gradi. 

Secondo agenzie occidentali, t 
parametri del nuovo «Cosmos* 
sono del tutto simili a quelli dei 
satelliti che hanno effettuato 
esperimeati di congiungimento 
automati» eoo capsule «Soyuz». 


Fermo dopo 
novanta ore 
cuore nuovo 
argentino 


BUENOS AIRES. 4. 

Antonio Enrique Serrano, fl 
primo uomo sottoposto a tra¬ 
pianto del cuore in Argentina, è 
morto oggi, dopo 90 ore dalla 
operazione. D Serrano, che ave¬ 
va 51 anni, non aveva mai ri¬ 
preso conoscenza dopo l’opera¬ 
zione. effettuata dal dottor Mi¬ 
guel Beilizzi. 

I medici gli avevano praticato 
una dialisi per facilitare le fun¬ 
zioni renali, e lo avevano sotto¬ 
posto a tracheotomia per per¬ 
mettergli di respirare. Ma tutto 
è stato inutile: 0 nuovo cuore 
che pure funzionava regolarmen¬ 
te. ha cessato di battere questa 
mattina. 


Dalla nostra redazione MILANO, 4. 

« La corazza si è schiusa e sotto c’era un contraddittorio cuore umano » 
dice il verso di un poeta. E’ avvenuto così anche per Pietro Cavallero. Il teo¬ 
rico, a modo suo rigoroso, che a tredici anni ammirava Catone il Censore ed 
ha poi tentato di imporre la sua idea alla società, ora addirittura alla Corte che 

10 sta giudicando ed al pubblico che assiste al processo; il «capo» che, con la 

pignoleria di un furiere, pianificava e organizzava gli assalti alle banche; questo 
uomo oggi ha avuto un ----——----—--— . 

mnm „n (n j; •_ accelerare 1 attività antibanca- ferii qualcuno in quel momen- 

momenio al commozione, r i 3t us ; amo questo neologismo... to... Più tardi invece colpii il 

ha Cercato di respingere Col soldi, comperammo un ga- maresciallo Siffredi che ci ve¬ 
da sé l'accusa di omicidio a rafie. una carrozzeria, una ditta niva addosso con una « 850 »... 

fiwMn «tirvwYi n l’a.n-à di stilografiche che dovevano Sono lieto che si sia salvato 

freddo. Sara smeero o 1 avra 8ervjre e da punti (X;rché fll nmico ad ave re il 

fatto per difendersi, comunque d’appoggio; ma andavano male coraggio dì speronarci; l’aves- 

per un attimo si è rivelato ap- perchè non potevo seguirli... sero fatto anche gli altri ci 

punto un uomo come gli altri. Infine prendemmo ostaggi, non avrebbero fermato quasi subi- 

11 predente, consigliere Lan- tanto copnrei, quanto per to... Non potevamo arrenderci, 

tien lo sta interrogando sulla evitare vittime e instaurare ci avrebbero fatto fuori... ». 

fine del medico condotto. Giu- u aa prassi caratteristica della Cavallero descrive poi l’arre- 
seppe Gaiottino. freddato con nostra banda... *. sto della macchina per lo scop¬ 
ini colpo di mitra il 16 gennaio P . . , „ pio di una gomma, la fuga a 

’67, nella sede dell’Istituto San , P ?s Tott em h re ™ Piedi, la cattura del Rovoletto. 

^CaJen'Londe- «Vi ,i .a"^, etiliche i, U- " tentativo per »1- 

Cavallero risponde. « Mi si dovevo comprometterlo per- varlo: e P r0!;e fi ue: « Co ?> io e 

creda o no. non ho voluto ucci- ndn con min n-tdm Notarnicola ce ne andammo, 

dere 11 dottore... Non sono un avevaScoperto le armi Oggi il entrammo in un bar a prendere 

pazzo, potevo prevedere le con- D iù Knde rimòrso f di un’aranciata e vedemmo passa- 

seguenze. ritengo che r diritti in- »* con , re le macchine della polizia 

dividuali e in primo luogo la ragioòamento 1 un no^ con lè lanciate alla nostra ricerca... 

vita e la liberta, siano sacri... „ Consideravo la situazione grave. 


n minacce... Anche Rovoletto e 

Sono profondamente addolorato MAiamtPAia nnn uAittuanA r»»i\ 


per la morte del Gaiottino, co¬ 
me per la morte e il ferimento 
degli altri... Mi credano le fa- 


Notarnicola non volevano più 
seguirmi... La rapina al Banco 
di Napoli di Largo Zandonai si 
svolse tranquillamente... Ma nel 


r V ± VO ripartire, scorgei^o ia prima 

I™»™ macchina della polizia... Mo- 


anche mia madre, mia moglie, 
le famiglie dei miei compagni...». 
D’un tratto s’interrompe e si 
copre il viso con la mano; poi 
riprende: «Scusate, è stato un 
attimo che non conta... Gaiottino 
ed io ci girammo contempora¬ 
neamente e ci trovammo faccia 
a faccia... Lui era alto, robusto, 
infilò una mano nella tasca dei 
calzoni e avanzò verso di me... 
Avanzai anch'io e sferrai, come 


strai il mitra per ammonirli, 
ma cominciarono a sparare... 
Lopez urlò, con il capo insan¬ 
guinato: « Mi hanno colpito! >. 
Cominciai a far fuoco e gli 
agenti risposero senza badare 
alla gente... ». 

Il presidente interrompe: 
« Ma lei sparò su macchine pri¬ 
vate? ». 

Cavallero: « Solo contro certe 


sempre, con la canna del mitra 1 macchine che sembravano della 


Uccide 
il vicino 
a fucilate 
e fugge 


MORBELLO (Alessandria), 4. 

Si è presentato imbracciando fl 
fucile da caccia ail’abitazjooe di 
Pietro Gomno. di 65 anni, ed 
ha aperto il fuoco fl Gorrino è 
morto sul col», ma l assassi» 
non si è fermato: ha sparato an¬ 
che contro la moglie e il figlio di 
quello che credeva il suo peggio¬ 
re nemico ferendoli gravemente. 
Aldo Baisone, di 39 anni, un vi¬ 
cino del Corri», litigioso e re¬ 
duce da un ricovero in un ospe¬ 
dale psichiatrico, è l'uomo che 
ha sparato, forse in un accesso 
di follia. La sua abitazione è 
vicina a quella dei Gorrino e 
U Baisone, in pochi minuti, ha 
portato a termine la sparatoria 
• si è allontanata 


un col» al fianco, là dove non 
si producono lesioni. Forse Gaiot¬ 
tino si ritrasse, e il dito che 
avevo sul grilletto, scivolò: un 
colpo, un colpo solo, e chi se 
ne intende sa che co! mitra si 
spara subito a raffica... >. 

Il Presidente lo interrompe: 
* Questo però in istruttoria non 
l’aveva mai detto...». - -» - 

E Cavallero: « Non me l’hanno 
chiesto... ». 

Interviene il P.M.: « Ma se ia 
hanno interrogato per ore ed 
ore... ». 

Scolto il difensore Dominuco: 
«Non c’è contraddizione con 1 
vertali dell’istruttoria... ». 

Il Presidente taglia corto: «Ve¬ 
diamo i verbali... Ecco signor 
Cavallero, lei disse precisamente 
cosi: " Pensai che Gaiottino vo¬ 
lesse estrarre la pistola ed esplo¬ 
si » colpo di mitra a brucia¬ 
pelo... Fu un tragico equivoco...” 
La contraddizione c’è. inutile ne¬ 
garlo ». 

Prima e dopo sono state conte¬ 
state tutte le rapine. Fatti dram¬ 
matici ma risaputi, l’interessan¬ 
te è l’interpretazione, il commen¬ 
to di Cavallero. 

L'avvocato Renato Tardivo, 
parte civile per il Credito ita¬ 
liano, interrompe: < Ma gli 
impiegati che c’entravano? La 
povera cassiera della nostra 
sede di Torino, Giovanna Frec¬ 
cino. perdette un occhio per 
un proiettile al capo! ». 

E Cavallero: < Questa è la 
conseguenza degli ordini di re¬ 
sistere dei dirigenti delle ban¬ 
che. che non stavano certo 
dietro gli sportelli. Comunque 
fu il Crepaldi a sparare m 
quell’occasione... Noi però ci 
rammaricammo, e decidemmo 
di cambiar metodo, di ottenere 
immediatamente il controllo 
completo della situazione... Se 
bordello doveva esserci, meglio 
che lo facessimo noi prima con 
un effetto terrorizzante, deter¬ 
rente. preventivo... Non avrem¬ 
mo reagito invece alle provo¬ 
cazioni successive, cosi come 
avvenne alla rapina (uso que¬ 
sto termine, sia ben chiaro, 
per brevità) al Banco San Pao¬ 
lo di Torino, dove sparai prima 
di entrare, e non risposi dopo, 
quando ci tirare» addosso... 
Poi venimmo a Mila», perchè 
a Torino eravamo troppo co¬ 
nosciuti ed anche per compiere 
un gesto dimostrativo, là dove 
la polizia si credeva più forte™ 
Il Crepaldi badava più al tat¬ 
ti». io al clamore della im¬ 
presa™ Cosi incaricai il Notar¬ 
nicola di affittare un apparta¬ 
mento a Milano e io venni a 
studiare la psicologia degli abi¬ 
tanti... Scegliemmo la Banca 
Commerciale che. fra le prime, 
aveva posto davanti alla sua 
sede di largo Solari, una guar¬ 
dia annata. Volevo dimostrare 
al Crepaldi che si poteva 
schiacciare quest’ultima con 
una forza preponderante, ren¬ 
derla subito inoffensiva™ Cosi 
disarmammo il metronotte Giu¬ 
seppe Vokmni»™ ». 

11 presidente 'nterviene: « Già. 
ma con un colpo sferrato al 
capo col calcio della pistola, 
gli provocaste lesioni guarite in 
56 giorni... ». 

La risposta di Cavaliere è 
esplosiva: «Prego, io colpivo 
sempre con la stessa forza e 
le lesioni era» di cinque, sei 
giorni™ Lo stesso consigliere 
istruttore, dottor Amati, mi 
disse: ” Già. sei giorni glieli 
ha fatti avere lei e gli altri 
cinquanta la polizia™ ” ». 

Scatta l'aw. Oberdan Nae- 
cari, parte civile per fl Vokm- 
nino: « ET vero che la polizia 
fermò e trattò un po' rudemen¬ 
te il mio innocente assistito™ 
Ma fu Cavallero a provocare 
la malattia di 56 giorni™ ». 

Il P.M.. dottor Seppelliti, rea¬ 
gisce a sua volta: «Mi riservo 
eventuali provvedimenti ». 

Cavallero prosegue: « Poi 
passammo a] bis e ai tris, cioè 
due o tre assalti nello stesso 
fior» per gettar confusione 
odia polizia e al tempo stesso 


polizia o almeno di inseguitori... 
Non so sinceramente se uccisi o 


ferii qualcuno in quel momen¬ 
to... Più tardi invece colpii il 
maresciallo Siffredi che ci ve¬ 
niva addosso con una « 850 »... 
Sono lieto che si sia salvato 
perché fu l’unico ad avere il 
coraggio dì speronarci; l’aves¬ 
sero fatto anche gli altri ci 
avrebbero fermato quasi subi¬ 
to... Non potevamo arrenderci, 
ci avrebbero fatto fuori... ». 

Cavallero descrive poi l’arre¬ 
sto della macchina per lo scop¬ 
pio di una gomma, la fuga a 
piedi, la cattura del Rovoletto, 
il disperato tentativo per sal¬ 
varlo: e prosegue: « Cosi io e 
Notarnicola ce ne andammo, 
entrammo in un bar a prendere 
un'aranciata e sedemmo passa¬ 
re le macchine della polizia 
lanciate alla nostra ricerca... 
Consideravo la situazione grave, 
ma non disperata: avremmo 
pouto tornare a Torino e rior¬ 
ganizzarci... Ma la sera appren¬ 
demmo dalla TV che Rovoletto 
aveva vuotato il sacco... Io 
non avevo ancora perduto tutte 
le speranze, ma Notarnicola 
crollò, non ce la faceva più. 
voleva costituirsi. Così quan¬ 
do ci sorpresero nel casello di 
Alba, non feci resistenza... ». 

IL PM si alza: «Sono in gra¬ 
do di contestare punto per pun¬ 
to quanto ha sostenuto l’imputa¬ 
to. egli non spiega chiarendo, 
ma si difende inventando... ». 

Senonehé l’ora ormai è tarda 
e l’udienza è rinviata al pome¬ 
riggio di domani. 

Pierluigi Gandini 


UN PERSONAGGIO 

CHE ESCE 
DAGLI SCHEMI 


MILANO. 4. 

Che uno. imputato di omicidio 
plurimo, rapina a mano annata, 
sequestro di persona, lesioni, 
percosse, furti d'auto e di un 
cappello, citi con indifferenza te¬ 
sti storici e /iloso/ìci. di diritto 
e di narrativa, è urtante. Esi¬ 
stono delle t categorie » precise 
e inviolabili: (‘intellettuale usa 
la testa, il bandito usa la pi¬ 
stola: uno è fine, l'altro è rozzo 
e incolto. Uscire dagli schemi 
delle * categorie » significa vio¬ 
lare le regole del gioco. 

Cavallero esce dagli schemi. 
Per tre quarti de! pubblico, per 
alcuni dei giornalisti. ;w»r più 
d’uno degli avvocaticela estro 
nei al processo, ma presenti ad 
e sso nella speranza di una fa¬ 
ma riflessa, è facile fare con¬ 
fusione tra Hegel. Engels, Haen- 
del. Una confusione alla quale 
lui. « la belva ». sfugge: cono¬ 
sce. sia pure confusamente, i 
legami tra Hegel e Kant, tra 


Andy Warhol è in fin di vita 


MI HA TROPPO SOGGIOGATA 

e spara alFartista pop 

L’attrice Valeria Solinas era entrata nello studio 
del pittore e regista con due pistole in pugno 



Nelle foto, dall’alto: Andy Warhol c l'attrice Valeria Solinas, Mario Amaya, rimasto ferito alla 
schiena nello studio dell'artista pop, si avvia verso l'ambulanza 


NEW YORK. 4 

« Andy Warhol ha troppa influenza su di me 
ed io l’ho ucciso. Sono un'hippy figlia dei fiori, 
arrestatemi ». Queste le prime parole che l’at¬ 
trice Valeria Solinas. di 28 anni, ha detto ad 
un poliziotto in servizio in Times Square. 

« Ho eoo me una pistola calibro 22 e una 
automatica calibro 32». ha aggiunto ancora la 
bella ragazza con assoluta calma. Nel giro di 
pochi minuti è finita nel più vici» commissa¬ 
riato dove la stanno ancora interrogando. Dopo 
una confessione completa, la ragazza è stata 
incriminata per aggressione e possesso di armi 
da fuoco. Prima di essere portata via ha an¬ 
cora detto ai giornalisti che la stava» tempe¬ 
stando di domande: « Ci so» molle ragioni e 
tutte complesse per spiegare quello che ho fatto. 
Se leggete i miei scritti le trovate tutte espo¬ 
ste ». 

I fatti sono riassumigli in pcche parole: la 
Solinas è entrata, ieri, nell’ufficio del »io arti¬ 
sta pop e regista del « cinema americano sotter¬ 


raneo» (cosi chiamato perchè produce film a 
basso costo, per circuiti particolari e senza 
alcun legame con i colossi dell'industria cine¬ 
matografica) Andy Warhol e gli ha sparato 
contro un intero caricatore. Nella sparatoria è 
rimasta ferita anche un'altra persona che si 
trovava neirufficio di Warhol. Mario Amaya. 
proprietario di una galleria d'arte a Londra. 

L’artista americano si trova, ora in ospedale 
fra la vita e la morte. Warhol è senza dubbio 
una personalità di rilievo de! mondo artistico 
di New York. Anche se contraddittorio e in 
contrasto con molti altri amici e colleghi che 
lo conosco» e lo stimano ha condotto, nel ci¬ 
nema e nel campo delle arti figurative, esperi¬ 
menti di ogni genere e ricerche anche interes¬ 
santi. 

Forse la Solinas ha sparato al suo mito, 
all’uomo che per lei aveva rappresentato molto, 
per gelosia o per liberarsi della morbasa sog¬ 
gezione che probabilmente la legava a lui 


Engel e Mari. tra llacndel e 
lìach 

Quando il presidente della Cor¬ 
te d'assise afferma, con un fon¬ 
do di comprensione, che lui — 
Cavallero — può essere conside¬ 
rato un idealista, l'imputato i 
in grado di chiedere spiega¬ 
zioni: idealista in senso cro¬ 
ciano o in senso « spicciolo »? 
Perchè in senso crociano non 

10 è: in senso spicciolo, cioè 
in senso improprio, si: lui è il 
cavaliere non di un ideale, ma 
di una ideologia 

E c questa sua personale irfeo- 
Inqia rimane strenuamente fe¬ 
dele. anche a costo di far salire 

11 conto che tra non molto sarà 
chiamato a panare Certo, la 
sua uìeolopin è confusa, contrad 
dittorio, persino idealistica in 
quel senso crociano che gli ri¬ 
pugna: alla base del suo atteg¬ 
giamento vi è una incrollabile 
fiducia nella propria superiorità 
intellettuale — che nasce dnl- 
l'nnm/HÌestia e da un radicale 
disprezzo di cui si è già par¬ 
lato — ma una cosa, almeno, 
bisogna riconoscergli (e non im¬ 
porta se fa parte del perso¬ 
naggio. dei suoi atteggiamenti 
nielzchiani. del suo inconfessa¬ 
to egocentrismo): la capacità a 
pagare di persona e l'imhfferen- 
za per il orezzo che dovrà ver¬ 
sare e del quale è perfettamente 
cosciente. 

Stamane, riferendosi ad alcune 
contraddizioni che erano state 
riscontrate tra le sue deposizio¬ 
ni in istruttoria e la sua depo¬ 
sizione nel corso del dibatti¬ 
mento ha spiegato tutto, soste¬ 
nendo che le differenti inter¬ 
pretazioni derivano dalla diffe¬ 
rente cultura, dalla differente 
mentalità, dalla differente per¬ 
sonalità di coloro che gli rivol¬ 
gevano le stesse domande. Per 
cui la risposta esatta doveva 
essere ritenuta quella che dava 
oggi, quando aveva maggior 
tempo e maggiore serenità nel 
preparare le risposte. « lo — ha 
detto — non ho nessun interesse 
a mentire, dato che non intendo 
difentlermi: l'esito di questo 
processo — per quanto riguarda 
la mia sorte — non mi interessa: 

10 qui sono un testimone ». 

Ma perchè aveva firmato dei 

verbali che non riportavano fe¬ 
delmente il suo pensiero? Per¬ 
chè non li aveva neppure letti 
e non li aveva letti non perchè 
glielo avessero impedito, ma 
perchè non gli interessava leg¬ 
gerli. I verbali erano una parte 
delle regole di quel mondo del 
quale lui non fa parte. 

E' un tragico personaggio: 
oggi ha tenuto a precisare che 
magistrati e poliziotti non han¬ 
no mai cercato di costringerlo 
a dire co->e che non voleva di¬ 
re: non Io hanno maltrattato 
( anzi : « .Mi hanno trattato con 
signorilità »>; che i metronotte, 
i carabinieri, gh agenti di guar¬ 
dia alle banche che lui fui di- 
j sarmato, colpito, immobilizzato 
nel corso delle rapine, hanno 
sempre cercato di fare « quanto 
era umanamente possibile » per 
impedirgli di compiere le rapi¬ 
ne stesse: se hanno perso le sin¬ 
gole battaglie della sua guerra 
privata è stato solo perchè lui 
aveva previsto le loro reazioni, 
non perchè fossero vili 
In fondo questa è una delle 
note più singolari di questo so¬ 
litario t cavaliere dell'ideale *: 

11 profondo rispetto per la per¬ 
sonalità umana. Sa benissimo — 
e lo ha detto a lutti, anche nei 
rapidi colloqui privati — di non 
poter sfuggire ad una condanna 
durissima, forse irrimediabile, e 
quindi il suo atteggiamento non 
è dettato dalla speranza di trar¬ 
ne un beneficio (trent’anni tn- 
vece dell'ergastolo non fanno 
differenza per un uomo che ha 
raggiunto la quarantina): c'è 
solo quel rispetto per l'uomo 
che egli ha tentato confusa- 
mente ai rendere chiaro o se 
stesso. 

E' il motivo per il quale oggi, 
per un breve minuto, ha pian¬ 
to: quando sosteneva di over 
studiato tutti i mezzi per eri- 
tare che le sue rapine provocas¬ 
sero vittime. « Il mio più gran¬ 
de rammarico — ha detto — è 
di aver fallito proprio in que¬ 
sto. Lo so che nessuno mi cre¬ 
derà e la cosa non ha importan¬ 
za perchè che mi credano o no 
non cambierà la sentenza: devo 
dirlo ai familiari delle vittime, 
ai familiari dei miei amici, alla 
mia famiglia che ha sofferto 
come le altre per i miei gesti: 
io non ho mai voluto fare del 
male a nessuno Del diritto le¬ 
gale non mi importa niente: 
ma del diritto naturale si. E 
l'unica cosa che rimpiango è di 
aver colpito il diritto naturale 
delle vittime, delle loro famiglie 
e delle nostre ». 

Megalomania, autoidolatria, 
atteggiamenti messianici *, nel 
momento della sconfitta, m de¬ 
siderio di autodistruzioni. 


Kino Marzullo 
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La relazione del sindaco al bilancio di previsione • 

Promesse fusuile * Sono i poliziotti che decidono 
e mille miliardi i chi può frequentare Vuniversità 


Serrato l’Ateneo per ali studenti senza il nulla-osta del rettore 


di debiti reali 

La situazione finanziaria sempre più grave — Sessanta mi- # 
liardi il disavanzo delle aziende comunali — La sinistra de J 
non esclude lo scioglimento delPamministrazione — Petrucci • 
tornerà in Campidoglio per votare il preventivo del 1968 ? e 


Tante promesse (tutte già fat¬ 
te nel passato e mai mantenu¬ 
te). tanti impegni (quasi tutti 
privi di consistenti) e miliardi 
di debiti (questi si molto reali): 
ecco il succo della relazione sul 
bilancia di previsione del Co¬ 
mune svolta ieri sera dal sin¬ 
daco Santini a nome di una 
maggioranza che, con ogni ve¬ 
rosimiglianza. non esiste più. 

Con la pi esenta/ione del pre¬ 
ventivo del ’68 (è questo il pri¬ 
mo fatto da sottolineale), il 
Comune ha ufficialmente supe¬ 
rato il tetto dei mille miliardi 
In fatto di debiti. Una cifra 
paurosa, sprattutto se si tiene 
conto che non vi sono sinto¬ 
mi che si voglia imboccare una 
strada diversa da quella die ha 


portato aH'attuale disastrosa si¬ 
tuazione. 

La goccia che ha fatto tra- 
boccaie il v<i.-o dei mille miliar¬ 
di di debiti è quella del deficit 
del T>8 pi cvisto in 108 miliardi 
e 263 milioni (praticamente lo 
stesso deficit dell'anno scoi so 
clic era di 108 indiai di e .'>70 
milioni). La cifra, jierò. non tie¬ 
ne conto che in pai te ilei disa¬ 
vanzi delle aziende municipaliz¬ 
zali' e comunali (AT\C, STE- 
FER. Centrale del Latte. 
ACEA) che assommano a deci¬ 
ne di miliardi (più di 60. te¬ 
nendo conto sia della patte or¬ 
dinaria che di quella straordi¬ 
naria del bilancio). 

li sindaco, nella sua relazio¬ 
ne. non ha fornito molte notizie. 


Strage al «Gioberti» 

DIECI PROMOSSI 
SU 100 ALUNNI 

Un solo promosso in una classe 


In tutte le scuole sono in 
corso gli scrutini e comincia¬ 
no già a circolare le prime 
notizie. Una di esse è partico¬ 
larmente grave: al « Gioberti », 
l'Istituto tecnico per ragionie¬ 
ri che ha sede al corso Vitto¬ 
rio. starebbero facendo una 
vera e propria strage. I dati, 
che di seguito elenchiamo, 
parlano chiari: nella « I F » un 
solo alunno sarebbe stato pro¬ 
mosso, dieci sarebbero stati 
respinti, gli altri rimandati; 
nella « I E », tre promossi e 
11 respinti; nella « I B » 6 
promossi, 17 respinti. Ognuna 
di queste classi ha almeno 33 


alunni, tutti ragazzi di 14, 15 
anni al massimo. 

E’ un dato davvero preoccu¬ 
pante, che denota senz’altro 
un'eccessiva severità da parte 
dei professori. E d'altronde se 
un solo alunno è stato giudi¬ 
cato positivamente e promos¬ 
so questo non significa che gli 
altri siano tutti somari: può 
significare anzi che i docenti 
non hanno svolto soddisfacen¬ 
temente il loro lavoro. A me¬ 
no che, come sostengono al 
« Gioberti », certi professori 
non abbiano deciso di dare un 
esempio e di punire gli allie¬ 
vi per alcune proteste acca¬ 
dute durante l’anno scolastico. 


Incontri del PCI coi cittadini 

Assemblee e comizi 
sul voto e lo stampa 

Stasera alle 20 Occhetto parla al Quarticciolo 


In apertura della campagna della stampa comunista sono 
state indette dal Partito assemblee, comizi, incontri operai. 
Un nuov o. grande contatto di massa con il corpo elettorale si 
prepara: il partito toma agli elettori, ai lavoratori ed ai citta¬ 
dini. dopo il successo del 19 maggio e li chiama a sostenere 
la stampa comunista ed a partecipare in tal modo alla lotta 
che, nella nuova situazione politica, è iniziata nel Paese per 
il rispetto del voto, per chiedere la liquidazione del centro si¬ 
nistra, l’allargainento dell’unità a sinistra dello schieramento 
politico, il passaggio del PSU all’opposizione, la soluzione dei 
problemi del Paese. 

Ecco l’elenco delle manifestazioni di oggi e domani: 

OGGI 

Nella piazza del Quarticciolo. alle ore 20. il compagno Achille 
Occhetto terrà un pubblico comizio. Assemblee avranno luogo 
• Nemi. alle ore 19.30 con Edoardo D'Onofrio; a Morlupo alle 
ore 20.30 con Cesare Fredduzzi. 

DOMANI 

Assemblee popolari: a Monterotondo, alle ore 20.30. con 
Renzo Trivelli: ad Anzio, alle ore 19.30. con Pio Marconi; 
a Torpignattara, alle ore 19.30. con Edoardo Pema. 


Ieri nel 24" anniversario 

Ricordo dei caduti 
della Liberazione 

Cerimonie a Forte Bravetta, a S. Paolo, alla Stor¬ 
ta e in via Tasso — Corone del C.C. del PCI 


Il XXIV anniversario della 
liberazione di Roma è stato 
celebrato ieri con una serie di 
cerimonie nei luoghi che ri¬ 
cordano gli eccidi dei nazisti. 
A Forte Brevetta, dove furono 
trucidati 81 cittadini dai tede¬ 
schi, si è recata una delega¬ 
tone del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo del PCI per deporre 
una corona: erano presenti i 
compagni Colombi, Barontini, 
Lampredi, Ossola, Schiappa¬ 
relli. Bettiol e Gaileni, e, per 
la Federazione romana, il 
compagno Maderchi. Ai piedi 
della stele che fu inaugurata 
l’anno scorso sono state depo- 
ite altre corone tra le quali 
una inviata dal presidente del¬ 
la Repubblica: erano presenti 
esponenti della Resistenza ro¬ 
mana ,il consigliere comunale 
compagno D’Agostini, rappre¬ 
sentanze di associazioni com¬ 
battentistiche e d’arma, ed un 
tolto pubblico tra cui numero¬ 


si congiunti degli eroici Ca¬ 
duti. 

Altre corone sono state de¬ 
poste dal Comune e dall’am- 
mmtstrazione provinciale al 
Verano, dinanzi al sepolcreto 
dei Caduti per la lotta di Li¬ 
berazione e sulla lapide dei 
deportati politici, ai piedi del 
cippo di Porta S. Paolo e sul¬ 
la lapide del Museo di via 
Tasso. Anche alla Storta, pres¬ 
so il cippo eretto al 14. chilo¬ 
metro della via Cassia per ri¬ 
cordare i quattordici patrioti 
trucidati dai nazisti in ritira¬ 
ta, sono state deposte corone 
dt alloro del Comune, della 
Amministrazione provinciale e 
dell’ANFIM (Associazione na¬ 
zionale famiglie italiane mar¬ 
tiri): sul luogo dell'eccidio il 
sindaco ha pronunciato un di¬ 
scorso commemorativo. Anche 
. in Consiglio comunale len 
sera, è stato ricordato l’anni¬ 
versario della liberazione di 
Roma. . 


Ammessi solo coloro che sono disposti a sostenere esami illegali - Arresto immediato ordinato dal procuratore 
per gli occupanti - La protesta dei docenti : « Si viola la Costituzione » - Presa di posizione del movimento studen¬ 
tesco - Questa mattina alle otto gli studenti tornano a protestare davanti ai cancelli della città universitaria 


Eccole, comunque. Ire entrate 
tributarie ed extratributarie so¬ 
no aumentate di quasi nove mi¬ 
liardi. ma come abbiamo visto, 
il disavanzo non è diminuito. 

Nelle spese .sono state ripri¬ 
stinate alcune voci di bilancio 
del 11)07 che erano state elimi¬ 
nate ddU’aiitontà tutoria. Sono 
quelle per ('istituto per la pia¬ 
nificazione territoriale e per la 
progettazione dell'asse attrezza¬ 
to e dei centri direzionali. San¬ 
tini è stato prodigo di promes¬ 
se e ha rispolverato i 160 mi¬ 
liardi della famosa stiperdelega 
già sbandierata in fase preelet¬ 
torale. 

Ha [>oi sollecitato l’intervento 
dolio Stato per l'eliminazione 
delle baracche, per la metroj>o 
htana. per la realizzazione del 
parco paesistico e per l’asse at¬ 
trezzalo. Impegni ne ha presi 
tanti. Per il metrò e per l’asse 
attrezzato soprattutto. Non ha 
fornito tuttavia alcuna garan¬ 
zia circa la possibilità o la vo¬ 
lontà del governo di interveni¬ 
te veramente. Il minimo che 
si possa prevedere è che. stan¬ 
te la situazione politica genera¬ 
le ed anche in rapporto a quella 
capitolina, di tutte queste cose 
se ne potrà riparlare solo fra 
molti mesi. In.somma la solita 
tattica del centro sinistra : pro¬ 
mettere molto e rinviare tutto. 

Alcuni cose. però. Santini ha 
dovuto ammetterle. Per esempio 
non ha ixituto nascondere che 
la voce i ammortamenti ed inte¬ 
ressi ». rispetto all'anno scorso, 
è aumentata di oltre 16 miliardi. 
j>er cui ci si avvicina al mo¬ 
mento in cui le entrate comu¬ 
nali non basteranno più nem¬ 
meno per far fronte al paga¬ 
mento dei debiti contratti. San¬ 
tini ha chiesto una partecipa¬ 
zione dei comuni ai proventi 
tributari della circolazione (il 
che dovrebbe servire ad alle¬ 
viare la situazione debitoria 
delle aziende di trasporto) ed 
ha riproposto (cosa molto vec¬ 
chia anche questa) l'esigenza 
di affrontare sul piano finan¬ 
ziario il problema delle gran¬ 
di aree metropolitane che in¬ 
cidono per circa un terzo sul 
disavanzo economico comples¬ 
sivo dei comuni. 

Concludendo il sindaco ha au¬ 
spicato che « la giunta possa 
proseguire il lavoro intrapreso, 
attuando quanto descritto nella 
relazione al bilancio c nella 
seconda delibera quadro». Lo 
appello è apparso ai più come 
un tentativo di tenere unita la 
maggioranza di centro-sinistra 
che scricchiola ormai in troppi 
punti per essere considerata an¬ 
cora reale. 

11 bilancio presentato ieri se¬ 
ra è infatti frutto di una mag¬ 
gioranza che. politicamente, 
non esiste più. Esso è stato 
approvato dalla Giunta nel feb¬ 
braio scorso (e tenuto nel cas¬ 
setto per il noto « impedimen¬ 
to» di Petrucci). Ma dopo di 
allora sono accadute molte co¬ 
se: c'è stato il 19 maggio, ad 
esempio, che ha sancito anche 
a Roma la piena sconfitta del 
centro-sinistra che ha perduto 
la maggioranza (riducendosi al 
46 per cento) e c'è stata la ri¬ 
chiesta del PSU di una « verifi¬ 
ca > della maggioranza. Insomma 
la situazione politica è cambia¬ 
ta al punto che si può dire che 
il documento presentato da 
Santini non ha più alcun fon¬ 
damento politico. 

Basti pensare che proprio Ie¬ 
ri sera l’Agenzia « Radar » 
ha diffuso una risoluzione deila 
sinistra d.c. di Roma nella 
quale, fra l'altro « si conside¬ 
ra l’ipotesi di uno scioglimen- 
to anticipato dell’amministra¬ 
zione comunale come una con¬ 
fessione di incapacità politica, 
ma non esclude che tale solu¬ 
zione possa verificarsi in se¬ 
guito agli errori ed al falli¬ 
mento di una politica in con¬ 
traddicono con le sue stesse 
premesse ». 

Perfettamente in linea ed a- 
deguato a tale situazione è ap¬ 
parso quindi il fragoroso coro 
di proteste con cui i numerosi 
dipendenti capitolini presenti 
nell'aula consiliare hanno ieri 
sera accolto la risposta dalla 
Giunta alla richiesta del com¬ 
pagno D'Agostini perchè fosse 
prontamente affrontato e risol¬ 
to il problema, ormai vecchio 
da anni, della pensione integra¬ 
tiva. « Vedremo in commiss io¬ 
ne » — ha detto l’assessore 
Bubbico —. c Buffoni, basta con 
le promesse, vogliamo fotti , è 
ora che ve ne andiate »: è sta¬ 
ta la risposta dei pensionati. 

Non si era ancora spento fl 
clamore di queste grida che con 
un filo di voce. Santini ha co¬ 
minciato la sua relazione al 
bilancio. La protesta dei capi¬ 
tolini è parsa così a tutti co¬ 
me la protesta di tutta la cit¬ 
tà, come il segno preciso che 
anche in Campidoglio si deve 
cambiare. 

Un'ultima notizia. Se il bilan¬ 
cio passerà. Io sarà per il voto 
determinante dell’ex sindaco 
Petrucci. 

Ieri sera è stato fatto due 
volte il suo nome. 

La prima volta dal segretario 
rei corso dell’appello (prima 
Petrucci era considerato « im¬ 
pedito » e non venire chiama¬ 
to). poi dal sindaco per comu¬ 
nicare che « il consigliere Pe¬ 
trucci orero chiesto congedo ». 
Non ha precisato. Santini, per 
quanto tempo sarà assente Pe¬ 
trucci. ma nei corridoi capito¬ 
lini si dava per certo die sa¬ 
rà presente la sera in cui si 
voterà il bilancio. Sinistra d.c. 
e socialisti accetteranno il suo 
voto? 



Istruttoria aperta per 400 stu¬ 
denti, assistenti, docenti univer¬ 
sitari, giovani aderenti al mo¬ 
vimento studentesco romano, in 
tcllettuali che hanno paitecipa- 
to alle lotte di questi ultimi 
mesi neH'ateneo. La magi¬ 
stratura ha accolto in prati¬ 
ca tutte le denunce, le indi¬ 
cazioni. i suggerimenti della 
polizia, dagli episodi dì Valle 
Giulia in poi. Le cariche. I ra¬ 
strellamenti, le delazioni, le se¬ 
gnalazioni, i negativi scattati 
da questurini-fotografi lungo i 
cortei di protesta o nelle as¬ 
semblee universitarie. hanno 
avuto ieri uno dei più massic¬ 
ci risultati al Palazzaccio do¬ 
ve sono stati aperti due proce¬ 
dimenti penali: nel primo fi¬ 
gurano imputati 184 giovani: 
nel secondo 215: in tutto 399 
incriminazioni molte delle qua¬ 
li per « occupazione di edificio 
pubblico, radunata sediziosa, ri¬ 
fiuto di sciogliersi dopo l’ordi¬ 
ne dell’autorità, violenza e re¬ 
sistenza » tipici reati che si 
rifanno al famigerato testo uni¬ 
co di pubblica sicurezza, d’ema¬ 
nazione fascista. 

La decisione della magistra¬ 
tura romana, per quanto gra¬ 
vissima. non è che un sintomo, 
un aspetto della pesante situa¬ 
zione che si sta creando contro 
il fronte universitario in tutta 
Italia. Se si fa un calcolo nu¬ 
merico dei soli provvedimenti 
giudiziari, dei processi aperti in 
queste ultime settimane, a To¬ 
rino come a Milano, a Viareg¬ 
gio. a Pisa non solo contro stu¬ 
denti. ma anche contro giovani 
lavoratori, operai, impiegati col¬ 
pevoli di aver manifestato la 
loro solidarietà con le lotte nel 
mondo della scuola, la lista si 
allunga fino a raggiungere cifre 
che superano il migliaio. E' 
evidente il disegno di una pre¬ 
cisa volontà politica che, pas- 


La polizia mentre control¬ 
la gli ingressi dell'Univer¬ 
sità. Sono i poliziotti, al 
quali gli studenti debbono 
mostrare gli statini, che de¬ 
cidono chi può entrare. 


sata la scadenza elettorale, ha 
scelto la via della intimidazio¬ 
ne di massa. Autorità accade¬ 
miche. magistratura, esecutivo 
si incaricano di agire per ren¬ 
dere concreto questo disegno, 
per operare uno stretto gno di 
vite che indebolisca lo schiera¬ 
mento largo che il movimento 
studentesco era riuscito a ci ca¬ 
re nel corso delle ultime lotte, 
che annulli d’un colpo le con¬ 
quiste democratiche degli stu¬ 
denti. 

* Via libera » viene imeve 
data ai teppisti e ai fascisti 
provocatori di quegli Incidenti 
che contribuiscono al permane 
re di una situazione tesa e 
giustificano quindi gli intericn 
ti della polizia, l’toprio io: ì 
sono stati scarcerati due mis¬ 
sini. Italo Ronchimi e Gaetano 
Martina arrestati (piando ve¬ 
nerdì scorso suppellettili e 
proiettili di ogni genere veni¬ 
vano scagliati dalla finestra del 
la sode del MSI in via Cavour 
sul corteo di studenti e operai 
do;x) il comizio all’Esedra. 

Da ieri, d<>t>o l’invasione del¬ 
la poliria guidata dai teppisti 
fascisti. l’Università è in pra¬ 
tica serrata, socchiusa solo a 
chi ha il « nulla osta » del ret¬ 
tore. Altro significato non ha 
la decisione presa dal senato ac¬ 
cademico di proibire l’ingresso 
nella Città degli Studi a chiun¬ 
que non sia in possesso dei fa¬ 
mosi « statini » necessari per 
sostenere gli esami, documenti 
che vengono rilasciati dopo aver 
fatto rispettosa e diretta do¬ 
manda al « Magnifico Rettore 
dell’Università ». Chi non è m 
possesso di questi requisiti, se 
viene trovato all - interno del¬ 
l’ateneo. « è passibile di imme¬ 
diato arresto ». il procuratore 
capo Velotti ha in questo senso 
dato precise disposizioni alla 
polizia che presidia in forze 
l’ateneo: il magistrato ha te¬ 
nuto a rammentare che un even¬ 
tuale rifiuto degli agenti ad in¬ 
tervenire in questo senso si con¬ 
figurerebbe come reato di omis¬ 
sione di atti d’ufficio. 

La disposizione del rettore è 
affissa su tutti i cancelli, sulle 
porte del rettorato e delle fa¬ 
coltà. Gli « statini * — questo 
è un altro assurdo che correda 


Un’anziana signora aggredita a mezzogiorno in una strada dell’EUR 

Resiste allo scippo: la prendono a calci 
Gioielleria svaligiata in pieno giorno 

La donna è svenuta e ha mollato la borsetta — Ricoverata in ospedale — Nel negozio i 
ladri sono entrati segando il lucchetto davanti a molte persone — Sei milioni il bottino 


Una brutale rapina all’EUR, 
un colpo grosso in una nota 
gioielleria del centro: ancora 
una volta i ladri hanno potu¬ 
to agire con la massima tran¬ 
quillità, in strade frequentate, 
in pieno giorno. Ora poliziotti 
e carabinieri indagano, come 
è naturale. 

Del primo assalto è rimasta 
vittima un’anziana signora, 
Ada Pesenti, 63 anni, si era 
recata ieri verso mezzogiorno 
in una banca di via Thailandia, 
a due passi dal suo apparta¬ 
mento, per ritirare cinquan¬ 


tamila lire. Gli aggressori deb¬ 
bono averla notata lì dentro 
e debbono averla seguita in 
auto, sino al posto dove han¬ 
no ritenuto opportuno agire. 

Erano due i rapinatori. Uno 
è rimasto dentro la vettura, 
scura, di media cilindrata; 
l'altro è sceso ed ha affronta¬ 
to la signora cercando di strap¬ 
parle la borsetta nella quale 
erano custoditi i soldi. Ada 
Pesenti ha resistito, ha cercato 
di difendersi e allora lo sco¬ 
nosciuto le ha dato uno spin¬ 
tone l’ha scaraventata in terra, 



Il signor Adolfo Lonzo sullo porto dolio suo giolollovio. 


non riuscendo lo stesso ad in¬ 
timorirla, a farle mollare la 
borsetta. 

A questo punto il giovane 
ha cominciato ad infierire sul¬ 
la povera signora: l’ha colpi¬ 
ta con calci sempre più vio¬ 
lenti alla schiena e in tutto il 
corpo sino a quando non l'ha 
vista svenire. Allora le ha pre¬ 
so la borsetta, è risalito sul¬ 
l’auto, che il complice avere 
tenuto ovviamente con il mo¬ 
tore acceso, ed è fuggito. Il 
tutto è accaduto in pochi se¬ 
condi, tanto che nessuno dei 
passanti ha fatto in tempo ad 
intervenire o, almeno, a leg¬ 
gere il numero di targa della 
auto in fuga. 

La signora Pesenti è stata 
quindi soccorsa e trasportata, 
con un’auto di passaggio al 
vicino ospedale di S. Eugenio 
dove i medici l’hanno medi¬ 
cata e ricoverata con una pro¬ 
gnosi di una decina di giorni. 

Ancor più incredibile il 
furto nella gioielleria del si¬ 
gnor Adolfo Lanza, un noto 
artigiano da almeno trenta an¬ 
ni nel mestiere, se si pensa 
che i ladri lo hanno portato a 
termine ieri sera, tra le 20 e 
le 22, quando, per l’ora legale, 
è ancora giorno. Il negozio, 
per giunta, si trova in una 
strada centralissima, al 36 di 
via della Fontanella Borghese 
ma nessuno, tra i passami, gli 
abitanti della zona, gli auto¬ 
mobilisti, gli stessi poliziotti 
di servizio della zona, si è ac¬ 
corto di nulla Eppure eli sco¬ 
nosciuti sono entrati nel loca¬ 
le segando il glosso lucchetto 
spesso quattro centimetri, che 
chiudeva la saracinesca. 

Lo hanno fatto sotto gli oc¬ 
chi di tanta gente, impiegan¬ 
do anche un notevole lasso di 
tempo. Poi hanno sollevato 
la saracinesca e si sono infila¬ 
ti all’interno, dove non hanno 
perduto molto tempo. Con¬ 
vinti anch’essi evidentemente 
che non era opportuno rischia¬ 
re ancora, hanno arraffato tut¬ 
ti gli oggetti di argenteria che 
erano in vetrina (per un va¬ 
lore complessilo di sei milio¬ 
ni), li hanno messi sulla loro 
auto e sono fuggiti. Non han¬ 
no nemmeno tentato di attac¬ 
care la cassaforte nella quale 
erano conservati preziosi gio¬ 
ielli per un valore ben più no¬ 
tevole. 

Il furto è stato scoperto alle 
22 dal metronotte impegnato 
nel primo giro. La guardia ha 
notato che la saracinesca era 
leggermente sollevata, ha vi¬ 
sto poi il lucchetto spezzato, 
ha avvertito telefonicamente 11 
signor Lanza. 


Tre arresti 


Sequestrati 6 quintali 
di sigarette americane 


Sei tonnellate di sigarette di 
contrabbando sono state se¬ 
questrate dal nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza in un cannale del¬ 
l’Agro Romano, tre persone so¬ 
no state arrestate 
L’operazione è stata eseguita 
la scorsa notte, in località Be¬ 
verone. I finanzieri, appostali 
nei prassi del cascinale, hanno 
fermato il romano Domenico 
Favi di 30 anni, e Umberto Be¬ 


vilacqua di 38 anni, di Paler¬ 
mo. che erano g.unti a bordo 
di una « 850 ». I due hanno det¬ 
to di essere sul posto per ca¬ 
vi. ma sono stati trovati in 
possesso delle chiavi del casci¬ 
nale. ali interno del quale erano 
le sei tonnellate di sigarette 
di contrabbando. Poco dopo è 
giunto sul posto Giancarlo Ali- 
nari di 29 anni, d: Roma, alla 
guida di un autofurgone, ed è 
stato anch’egli arrestato 


La morte di due bimbi al San Giovanni 

Condannato l'anestesista 


In sciopero 

f mailieS 
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comunali 

Da stamane fino a lunedi i 
medici liberi professionisti del 
Comune sono in sciopero. Alla 
lotta sono interessati i medici 
scolastici. speciaL«ti. addetti 
alle vaccinazioni, alla profilas¬ 
si e alla guardia medica. La 
decisione di astenersi dal la¬ 
voro è stata pre<a dall'assem- 
blta dei medici per protestare 
contro l’indifferenza dell'ammi¬ 
nistrazione capitolina nei con¬ 
fronti delle loro richieste. 


lutto 

Questa mattina si svolgeran¬ 
no ì funerali del compagno Ro¬ 
berto Bruscani: essi muoveran- 
no alle 8.30 dalla clinica < Cit¬ 
tà di Roma » (via Maidalchmi). 
Ai fratelli, compagni Lallo e 
Gervasio. ai parenti tutti rin¬ 
noviamo le più sentite condo¬ 
glianze della redazione e della 
amministrazione dell’Unità. 


TI medico anestesista Corra¬ 
do Colonna è stato condannato 
dalla Corte ri'appcilo. con i be¬ 
nefici di legge, a quattro mesi 
di reclusione per duplice orni- 

C«\jiO COiiaih). j 

il sanitario ha provocato la 
morte di due bambini avvenu¬ 
ta il 9 giugno 1961. dopo che es¬ 
si avevano subito interventi 
chirurgici nell'ospedale San G.o- 
vanni. La morte dfi die fan¬ 
ciulli — Raffaele Galli di II 
anni e Vitto-io Autieri di otto 
— avvenne in seguito allo scam¬ 
bio di due tubi di erogar, one 
per cui in quello dell'ossigeno 
venne inalato protossido d’azo¬ 
to. Il 29 maggio precedente un 
operaio. Silvio Morelli, dipen¬ 
dente di una ditta addetta alia 
manutenzione degli impianti 
centrali di aspirazione e ane¬ 
stesia deH'osped3le, era stato 
incaricato daH'infenniere Giu¬ 
seppe Podio di eseguire una 
riparazione. Fu proprio Morel¬ 
li a scambiare i tubi 
Rinviati a giudizio per omi¬ 
cidio colposo. Morelli. Podio e 
Colonna furono condannati a ot- ' 
to mesi ciascuno: in appello la 
pena fu confermata ai primi 
due. mentre l'anestesista fu as¬ 
solto. La Cassazione però più 
tardi dispose che per il dottor 
Colonna venisse celebrato un 
nuovo processo. , 


il poliziesco provvedimento — 
si dovrebbero ritirare presso le 
segreterie di facoltà e cioè al¬ 
l’interno dell’Università. Ed oc- 
co la TV annunciare che, in¬ 
vece. quest’anno .saranno invia¬ 
ti per posta al domicilio dello 
studente. Sicché uno studente 
pensionato a Roma, ma resi¬ 
dente In Calabria (e ce ne sono 
a centinaia) dovrà farsi spe¬ 
dire lo statino dall'altro capo 
d'Italia. 

In realtà l’Uniieraità è aper¬ 
ta solo a chi può dimostrare 
di dover sostenere gli esami. 
Al controllo sui cancelli del¬ 
l’ateneo erano ieri mattina fun¬ 
zionari delle segreterie, del ret¬ 
torato. delle facoltà. Poi la co¬ 
sa è stata spiegata agli agenti, 
ai carabinieri, ai metronotte 
che si sono assunti in esclusi¬ 
va l'incarico La situazione è 
estremamente tesa: per ore stu¬ 
denti che debbono recarsi in 
biblioteca o nei laboratori, che 
hanno necessita di compiere ri¬ 
cerche. di studiare insomma al¬ 
l'interno delle facoltà discuto¬ 
no con le guardie, con gli agen¬ 
ti e i questui mi. [>er poi es¬ 
sere inesorabilmente allontanati 
con la fatidica frase: «So in¬ 
siste, sono costretto ad o'(limar¬ 
le di seguirmi in questura ». 

Inutile aggiungere che la de¬ 
cisione del rettore viola in ma¬ 
niera smaccata perfino le leggi 
vigenti in materia d'esami, che 
debbono essere pubblici, aperti 
a chiunque voglia assistervi A 
parte ciò. mai come oggi, vie¬ 
ne riconfermato il ruolo intol¬ 
lerabile di una scuola che ha 
un solo compito: quello di se¬ 
lezionare, esaminare, condanna¬ 
re o assolvere, senza altra fun¬ 
zione All’Università di Roma 
il rettore ha deciso che non si 
studia, non si discute, non si 
svolgono seminari, nè ricerche: 
si danno solo esami, in molo 
illegale e per di più sotto la 
minaccia di arresto La crisi, 
crediamo, ha raggiunto il suo 
culmine e le autorità sono de¬ 
cise ad imporre con la intimi¬ 
dazione più sfacciata il caos e 
l’illegahtà. 

Il movimento studentesco ha 
fin dall’altra sera lanciato un 
appello di protesta in cui si 
dice che « nè le intimidazioni, 
nè le continue provocazioni, nè 
le repressioni sempre più gra¬ 
vi e violente potranno riportare 
la scuola dei padroni alla sua 
"normalità” fuori dalle lotte de¬ 
gli studenti ». Ma gli studenti 
sono anche coscienti del fatto 
che è necessario, oggi, rispon¬ 
dere con nuove e più concrete 
Torme di lotta alla situazione 
che nell'Università è imposta 
con la violenza e che anche al¬ 
trove va delincandosi analoga. 
Le ripetute aggressioni di tep¬ 
pisti che all’ateneo torinese an¬ 
cora occupato sono, in questo 
senso, un escmp.o significativo 
anche se a Torino la polizia 
esita a scatenarsi 

A Valle Giulia, nella facoltà 
di Architettura, si è tenuta ma 
assemblea generale del movi¬ 
mento durata sino a tarda not¬ 
te. E’ stato decido che da sta¬ 
mane alle 8 gli studenti tor¬ 
neranno davanti all'ateno per 
protestare e spiegare innanzi 
tutto ai colleglli la gravità dei 
provvedimenti presi dal retto¬ 
re e il ricatto degli esami non 
pibblici che si vuole imporre 
ai giovani, la discriminazione 
che con questo provvedimento 
si vuole operare. Contempora¬ 
neamente una lettera rivolta a 
tutti i docenti L invita a rifiu¬ 
tarsi di fare esami in una si¬ 
tuazione illegale controllata dal¬ 
la polizia. 

In un comunicato, l'assemblea 
ha anche ribadito che l'invasio¬ 
ne poliziesca dell'Università è 
stata favorita dall'aggressione 
e dalla provocazione aperta di 
gruppi esterni di attivisti fa- 
fascisti. Non è escluso — dice 
anche il comunicato — che, dal 
momento che l'occupazione era 
aperta, all interno dell’universi¬ 
tà si trovassero anche studenti 
di estrema destra che hanno 
risposto alla provocaz.one m 
modo da creare l'incidente che 
potesse giustificare l’intervento 
della polizia. Ma questo non 
deve diventare strumento per 
diffamare il movimento studen¬ 
tesco e la lotta che conduce. 

E’ provocatorio — si conclu¬ 
de — pa*lare di collusione fra 
mov nrento studentesco e grup¬ 
pi fiscisti. data la netta presa 
di posizione del movimento 
stesso nei confronti della clas¬ 
se operaia. 

Intanto le associazioni de¬ 
mocratiche dei docenti, degli 
incaricati e degli assistenti uni¬ 
versitari hanno dichiarato at¬ 
traverso i loro presidenti, la 
loro solidarietà con i tre pro¬ 
fessori d'architettura. Zevi. 
Quaroni e ^ Marini, incriminati 
per aver difeso i tìirixu (lenii 
studenti. « Siamo fermamente 
convinti — è detto nel testo 
della dichiarazione — che 1 pro¬ 
blemi dell’Università possano 
avviarsi a soluzione solo at¬ 
traverso un dibattilo pienamen¬ 
te libero e sentiamo pertanto il 
dovere di fare appello alle ga¬ 
ranzie che la Costituzione re¬ 
pubblicana ha posto solenne¬ 
mente a presidio del civile con¬ 
fronto delle idee ». 


Movimenti 
studenteschi 
in Europa 

Domani alle ore 20 nei lo¬ 
cali della sezione Ludovisi del 
PCI, in via Alessandria 119, si 
terrà un pubblico dibattito sul 
tema « Movimenti giovanili e 
studenteschi in Europa: Ro¬ 
ma. Praga, Berlino, Parigi », 
Introdurrà il dibattilo l Y on. 
Renato Sandri della sezione 
esteri del Partito. 
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Clamorosa protesta 


Quattrocento donne 
invadono il ministero 
dei Lavori pubblici 

Delegazioni da Monti del Pecoraro per chiedere la riduzione dei fitti 
delle case ICP — Protesta dei commercianti per l’aumento del canone 


Per quasi quattro ore gli uf¬ 
fici del ministero dei Lavori 
pubblici sono rimasti paraliz¬ 
zati ieri mattina in seguito alla 
vivace e clamorosa protesta 
di 400 donne inqmline deH’ICP 
(Istituto case popolari). Parti¬ 
te dai Monti «lei Pecoraro (Pic- 
tralata) le donne sono giunte 
con 5 pullman» verso le 9.110 
davanti alla sede del ministe¬ 
ro di Porta Pia per chiedere la 
riduzione degli onerosi canoni 
dei fitti. Da temilo gli inquili¬ 
ni dell'ICP fanno presente che 
i prezzi (issati dalla presiden¬ 
za dell’istituto per modesti ap¬ 
partamenti sono eccessivi e non 
ai distaccano molto da quelli 
del mercato libero. Basti pen¬ 
sare, por fare un esempio, che 
por un appartamento di tre ca¬ 
mere PICI 1 pretende un fìtto 
mensile di circa 30 mila lire. 

Ieri mattina, come si è det¬ 
to. le donne dei Monti del Pe¬ 
coraro e di Pietralata sono tor¬ 
nate al ministero dei Lavori 
pubblici decise a ottenere un 
impegno preciso per la revisio¬ 
ne dei canoni. Dopo aver rice¬ 
vuto una risposta negativa per 
un colimiuio col ministro, le 
donne hanno fatto irruzione nei 
corridoi e negli uffici del mi¬ 
nuterò, fino a raggiungere l’an¬ 
ticamera dell’on. Mancini. La 
protesta è durata fino alle 13,30. 
Una delegazione, capeggiata da 
uno dei dirigenti dell’Unione 
Inquilini, Senio Gerindi. si è 
Intrattenuta in un lungo collo¬ 
quio con il capo di gabinetto, 
ing. Bianchi, e col presidente 
della sezione edilizia ing. Ros¬ 
selli, mentre le donne conti¬ 
nuavano a sostare negli uffici 
del ministero. 

Nel corso dell’incontro con 1 
funzionari sono stati di nuovo 
illustrati i motivi della prote¬ 
sta e la richiesta di una im¬ 
mediata riduzione dei fitti. L’in- 
gegner Bianchi si è impegnato 
a recarsi personalmente alla 
presidenza dell'ICP per concor¬ 
dare una revisione dei canoni, 
stilla base delle richieste degli 
inquilini, e di fornire una ri¬ 
sposta entro 15 giorni. Infine, 
i vaglia che sono stati inviati 
all’lCP con somme inferiori ai 
canoni dei fitti verranno con¬ 
teggiati a favore degli inquilini. 

AI termine del colloquio, ver¬ 
so le 13.30. le donne hanno de¬ 
ciso di lasciare la serie del mi¬ 
nistero facendo i>erò presente 
che se entro 15 giorni non ver¬ 
rà data una risposta positiva 
alle richieste avanzate, la pro¬ 
testa verrà ripresa con più 
forza. 

Sul problema dei fitti infine 


il partito 


INCONTRO OPERAIO — 
Palme ore 12 con Trivelli. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Sabato 8 alle ore 9,30 In Fe¬ 
derazione con Fredduzzi. 

ATTIVO FEMMINILE — Pro¬ 
segue venerdì 7 alle ore 17 In 
Federazione. 

ZONA SABINATIVOL! — In 
Federazione ore 18 Comitato di 
zona. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Morlupo ore 20 C.D. e Gruppo 
consiliare con Fredduzzi; Cine¬ 
città ore 17,30 con Gloggi; Bel- 
legra, ore 20 con Annuendola; 
Civitavecchia ore 19 C.D. e 
Gruppo consiliare con Luigi 
Clofi. 

Attivo FGCI 
sull'Università 

La sezione universitaria • la 
FGCI romana hanno Indetto per 
venerdì alle 19 un attivo sul 
tema « I problemi attuali del¬ 
l'Università ». Sono invitati a 
partecipare I compagni univer¬ 
sitari e i dirigenti dei circoli 
della FGC romana. 


un'altra notizia. Numerosi com¬ 
mercianti del centro si sono ve¬ 
nuti a trovare m una gravis¬ 
sima situazione in seguito aiìo 
sblocco deciso dal governo. I 
proprietari di diversi negozi, 
forti della nuova legge, stanno 
imponendo onerosi canoni, inso¬ 
stenibili per numerase catego¬ 
rie di commercianti. Molti ne¬ 
gozianti si sono trovati di fron¬ 
te all’angoscioso problema di 
accettare i nuovi gravosissimi 
canoni, con tutte le conseguen¬ 
ze che è facile immaginare, o 
cessare ogni attività. Un nego¬ 


zio di via Nazionale, per fare 
un esempio, dovrebbe corrispon¬ 
dere un canone di 2 milioni e 
mezzo mensili, oppure acquista¬ 
re il fondo per 300 milioni di 
lire. Di fronte alla grave si¬ 
tuazione venutasi a determina¬ 
re in seguito allo sblocco, i com¬ 
mercianti hanno deciso di scen¬ 
dere in agitazione. Il presiden¬ 
te dei negozianti di via Nazio¬ 
nale ha annunciato una prote¬ 
sta di tutti i commercianti con 
la chiusura di un giorno e lo 
spegnimento di tutte le luci del¬ 
le vetrine e delle insegne. 


Fiumicino: i taxisti 
nuovamente in lotta 


I tassisti concessionari del¬ 
l’aeroporto intercontinentale di 
Fiumicino venerdì scenderan¬ 
no in agitazione, nelle forme 
che riterranno più opportune, 
per protestare contro il manca¬ 
to accoglimento delle loro ri¬ 
chieste da parte della direzio¬ 
ne generale dell’aviazione civi¬ 
le in merito alla entità del par¬ 
co taxi. L’8 aprile scorso era 
stato siglato un accordo che po¬ 
neva fine alle controversie .sor¬ 
te tra i tassisti concessionari e 
la società SCATA degli autono¬ 
leggiatori: con esso era stato 
stabilito che i due servizi 
avessero posteggi separati e che 
il parco taxi fosse di 42 mac¬ 
chine ivi comprese quelle n 
servizio notturno e quelle di 
riposo. 

Successivamente, all'atto pra¬ 
tico, questo numero si è rive¬ 


lato del tutto insufficiente ad 
assolvere alle esigenze dell'ae¬ 
roporto. cosa verificata e dimo¬ 
strata anche dai vigili urbani 
e dalla XIV ripartizione comu¬ 
nale. Di conseguenza le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei tassisti 
hanno avanzato al Comune la 
richiesta di aumentare il nume¬ 
ro dei taxi avvalendosi anche 
di un paragrafo dell’accordo 
dell’B aprile in cui si prevede¬ 
va esplicitamente tale circo¬ 
stanza. La richiesta è stata ac¬ 
colta dalla competente riparti¬ 
zione comunale e quindi dalla 
direzione dell’aeroporto. E' sta¬ 
to soltanto il direttore generale 
dell’aviazione civile, generale 
Santini, che si è finora rifiutato 
di accogliere la richiesta senza 
peraltro fornire una spiegazio¬ 
ne plausibile del suo atteggia¬ 
mento. 


Contro §! licenziamento di tutti i 32Q lavoratori 

OCCUPATA L'APOLLON 

Grave episodio alla Salivetto: l'industriale 
investe con l'auto gli operai che protestavano 


Ieri sera lo stabilimento ti¬ 
pografico « Apolìon », sulla via 
Tiburtina, è stato occupato dal¬ 
le maestranze m difesa del po¬ 
sto di lavoro. Oggi infatti scat¬ 
ta il termine del preavviso per 
il licenziamento di tutti i di¬ 
pendenti — sono 320 i tipogra¬ 
fi qui impiegati — e fra due 
settimane lo stabilimento chiu¬ 
derà i suoi battenti: questo al¬ 
meno secondo le intenzioni del¬ 
la amministrazione comunicate 
alle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL. La ri¬ 
sposta dei lavoratori è stata 
pronta ed energica e ieri sera 
hanno occupato la fabbrica e 
vi resteranno finché non avran¬ 
no ottenuto precise garanzie 
sulla sorte dei loro stabili¬ 
mento. 

Da parte padronale non vie¬ 
ne fornita alcuna spiegazione 
plausibile sulla decisione che 
si vorrebbe mettere in atto, 
mentre la situazione finanzia¬ 
ria dell’azienda non è tale da 
giustificare un provvedimento 
di auesto genere. Si è appreso, 
anzi, che recentemente la di¬ 
rezione amministrativa della 
azienda avrebbe avanzato ri¬ 
chiesta alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per circa 5 miliardi 
con l'intento di creare un gran¬ 
de complesso industriale. Ma 
nello stesso momento in cui 
concepisce questi piani * non 
esita a mettere sul lastrico 320 
famiglie di lavoratori. 

SALIVETTO ÌSJH1 

verificato davanti alla fabbri¬ 
ca di ascensori e montacarichi 
Salivetto, lungo la Tiburtina. 
Un gruppo di ojierai die si era 
ammassato vicino all’ingresso 
principale dello stabilimento 
per protestare contro l’indu¬ 
striale che non aveva rispet¬ 
tato gii impegni, è stato inve¬ 
stito in pieno da un'auto con¬ 
dotta dail’avv. Salivetto. Tre 
operai sono dovuti ricorrere al 
pronto soccorso dell’ospedale. 
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Operai della Apolion dietro i cancelli dello stabilimento tipografico occupato. 


mentre uno è stato ricoverato 
per una grave forma di choc. 

L’incidente è avvenuto l’altra 
mattina verso mezzogiorno. A 
quell’ora i quaranta installato- 
ri della ditta, die da sei gior¬ 
ni erano in sciojiero. si erano 
riuniti davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica per chiedere al pa¬ 
drone i motivi della mancata 
corresponsione dei premi e di 
una parte dei salari, nonostan¬ 
te i precisi impegni assunti da¬ 
vanti ai rappresentanti sinda¬ 
cali e ai dirigenti dell’ufficio 
provinciale del lavoro. L’avv. 
Salivetto doveva infatti salda¬ 
re gli arretrati dopo aver ot¬ 
tenuto i finanziamenti dall’IMI 
e dalia banca per il medio cre¬ 
dito: i finanziamenti erano 
giunti e i pagamenti dovevano 
essere fatti nei termini stabi¬ 
liti. 

Il gruppo di lavoratori era in 
attesa davanti alla fabbrica; a 


un certo momento il cancello è 
stato aperto ed è sfrecciata ve¬ 
loce l auto, una sprint, dei- 
l’avv. Salivetto. La manovra è 
stata tanto rapida che la mac¬ 
china ha preso in pieno il gnip- 
l>o di lavoratori travolgendoli. 
Tre sono rimasti feriti. Un ope¬ 
raio è finito addirittura sul co¬ 
fano dell’auto: in quella peri¬ 
colosa posizione ha • percorso 
circa due chilometri ed è po¬ 
tuto scendere solo quando un 
vigile urbano ha intimato al- 
l’avv. Salivetto di fermarsi. 

Il grave episodio di ieri ha 
provocato una viva protesta 
delle maestranze della Salivet¬ 
to che hanno deciso di sospen¬ 
dere il lavoro. Da tempo i di¬ 
pendenti della ditta sono in agi¬ 
tazione e in lotta per ottenere 
la corresponsione regolare dei 
salari, del premio di produzia 
ne per tutti e del rispetto del 
contratto. 


VASCA NAVALE “ 

la giornata di ieri, con una for¬ 
te percentuale di astensione, lo 
scrollerò di 48 ore. proclamato 
dal sindacato CGIL, dei lavo 
ratori di|>cudcnti della « Va 
sca Navale ». 

POLIGRAFICO SfiE-t 

presa della lotta sindacale al 
Poligrafico dello Stato, decisa 
unitariamente dai sindacati na 
zionnli e provinciali, si è con¬ 
cluso ieri Io sciopero di due 
ore per ogni turno nei tre sta¬ 
bilimenti di Roma (piazza Ver¬ 
di. Cartiera Nomentana e via¬ 
le Capponi). Allo sciopero ha 
preso parte la totalità dei la¬ 
voratori. Una manifestazione si 
è svolta in piazza Verdi sotto 
le finestre della direzione. Una 
nuova astensione dal lavoro 
sarà attuata venerdì 7 giugno 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì 12 giugno Hlle ore 
18 al Teatro Olimpico con¬ 
certo dai bambini Iscritti ai 
corsi di canto corale diretti 
da Don Pablo Colino. I bi¬ 
glietti d'invito si ritirano alla 
Filarmonica. 

ASS. PERGOLESIANA (Santo 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21,15 U concerto 
Pergolesl. Vaughn, Williams, 
Vlad, Lea, Smith. 

AUDITORIO GONFALONE 
Stasera e domani alle 21,30 
chiesa S Agnese in Agone 
concerto del « Symposium prò 
musica antiqua di Praga » 
complessi di strumenti anti¬ 
chi. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de ‘ 
Riari. 81) 

imminente A. Maria Guarnle- 
ri. F- Molè. L. Belli in: « La 
battagli* » di P. Squitierl. No¬ 
vità. Regia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Giocasi* » 3 atti di Ignazio 
Ateo. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.30 Paolo Poli 
con: « La nemica » di Dario 
Niccodemi. Regia P. Poli. 

DE* SERVI 

Alle 18.30 « Saggio di danza 
classica della scuola Don Bo¬ 
sco » coreografie Vera Petro- 
va e Diana Passaggio. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 - «Ila zero, di G C 
Celli con C ma.e. Centrino. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO MOBILI s ’jyj 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi . . . 

-tar ati » a P« T-igi ■ Londra - Madrid - 
o un ambiente arredato, oppur*...) 


SORTEGGI Al VISITATORI 

... solo digitando le noatre espo¬ 
sizioni parteciperete ai sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Landra o Madrid 


visitate: esposizione di 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel, 5,911.441 <4 linee) 

BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE N. 2 93960 DEL 9-5-68 


Germanà. Giammarco. Mar- 
cos. Moritesi, Romano. 
ELISEO 

Domani alle 21,30 ecceziona¬ 
le recital dell’attrice greca 
Aspassla Papathanasslou con 
la partecipazione di G. Alber- 
tazzi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Or¬ 
ti d’AIibert, l/C) 

Alle 20 e alle 22.30: « L’au- 
berge rouge » di C. Autant 
Lara (1951). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jaquelin presenta folk 
internazionale con Thad e 
Ron dagli Usa. Ita De Crune 
dalla Spagna e Caterine. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21,30 Italia¬ 
no. inglese, francese e tedesco 
alle 23 solo inglese. 

IL CORDINO 

Venerdì alle 22.30: « Il manl- 
cumizio » di Aurlem Oghottl 
Orciolo. Regia Barletta. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-kao-tbe » 
di Ceccarlnl con Mongiovino. 
Tempesta. Maranl- Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22210: « Cocktail Pulì » 11 
meglio del due spettacoli con 
L. Fiorini, S. D’Assunta, r.. 
Montesano, all'organo A. Zen- 
ga Ultimi giorni 
QUIRINO 

Domenica alle 20.30 spett 
saggio delle scuole di danza 
classica a Petrouchka » dir. 
Wilma Battafarano e Gianni 
Molari. 

ROSSINI 

Alle 21,15 ultima settimana 
popolare di Checco e Anita 
Durante con « Cento de *stl 
giorni * di G. Castaldi. Regia 
C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,30: « Sbrigati a vive¬ 
re! > poliziesco di L. Wark. 
Novità con C-M. Puccini. Die¬ 
go, Ghiglia. M Grazia Fossi. 
Marcello Bonini Olas. Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15 a prezzi popolari: 
« Viva la gente • esplosione 
musicale di fama mondiale. 


RITROVI 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1968- 
Apertura ore 9-2-t Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA 70VTNELLI (Telefo¬ 
no 731-33.06) 

Base Lana chiama Terra, con 

E. Judd A ♦ e rivista Sor¬ 
rentino 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 e rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352-153) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Sequestro di persona, con F. 
Mero DR 444 

ANTARES (Tel. 890347) 

Senza un attimo di tregua, 
con L- Marvin (VM 14) G 4 + 
APPIO (Tel. 779338) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Othello (in originale) 
ARISTON (Tel. 353330) 
Mosaico del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) G 4 
ARLECCHINO (Tel. 358354) 
Maaon 76, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Silvestro « Goazalea la orbito 
DA 44 
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A VENTINO (Tel. 572.137) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Zorro il ribelle, con F. Rabal 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Peter Gun 24 ore per l'assas¬ 
sino, con C. Stevens G 4 
BRANCACCIO (Tel. 735355) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

CAPITOL (Tel. 393380) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Come ho vinto la guerra, con 
M Crawford (VM 14) SA 4 + 
COLA DI RIENZO (T.350384) 
Una voglia da morire, con A 
Girardot (VM 18) DR 44 
CORSO (Tel. 671391) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La maledizione di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G 4 
EMBASSY (Tel. 870345) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontc DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 5913986) 

Come ho vinto la guerra, con 
55 Crawford (VM 14) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvev SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Week-end una donna e un 
uomo, con M. Dare 

(VM 18 ) UR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Lovely Way to die 

GALLERIA (Tel. 673367) 

Il giorno della civetta, con F. 
Mero DR 44 

GARDEN (Tel. 582384) 

II marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

GIARDINO (Tel. 894348) 4 

I mostri, con V. Gassman 

IMPERIATONE N. 1 (Te£ 
fono 686.745) 

L'errore di vivere, con A. 
Finney (VM 14> S 44 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

II mio amico li diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il marito è mio e l’ammana 
quando mi pare, con C.^aak 


MAJESTIC (Tel. 674308) 
L'amore senza ma..., con G. 
Meurisse (VM 14) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Peter Gun 24 ore per l'assas¬ 
sino, con C. Stevens G 4 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 6030343) 

La magnifica preda, con M. 
Monroe A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia. con L. Gastoni 

(VM 18) DR 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VMi 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460385) 

Rose rosse per li Fuhrer. con 
A M. Pierangeli A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker VM 18) G 4 
MONDI AL (Tel. 834376) 

Come ho vinto la guerra, con 
Mi. Crawford (VM 14) SA 44 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sequestro di persona, con F. 
Mero DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Professionisti prr una rapina 
con K. Dor G 4 

PARIOLI 

Un dollaro d'onore, con J. 

Way ne A 444 

PARIS (TeL 754368) 

Rose rosse per il Fuhrer, con 
A. M Pierangeli A 4 

PLAZA (Tel. 681393) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J. L. Trintignant 
(VM 18 ) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480319) 

Indovina chi viene a cena? 

con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Belga DO 44 

QU1RINETTA (TeL 670312) 

II dottar Stranamore. con P. 

Sellerà_ SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (TeL 589334) 

Gli occhi delia notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
REX (TeL 864.165) 

Il giorno della civetta, con F. 
Mero DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per II Fùhrer. con 
A M Pierangeli A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 
la calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs. con S. Poitier O 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

A casa dopo l'uragauo, con R. 
Mitchum S 4 

ROXY (TeL 870304) 

ocujuiiu. wii F Ciemenu 

(VM 18 ) S 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d"Essai Ladri di bi¬ 
ciclette, con L Maggiorani 

DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Un attico sopra l'inferno, con 
S. Rendali (VM 18) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 
Senza nn attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) O 44 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Èva la verità sull amore 

(VM 14) DO 44 
TREVI (Tel. 689319) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 1 S) S 444 
TRIOMPHE (TeL 8383903) 
L’errore di vivere, con A. Fin¬ 
ney S 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sannia M 4 
AIRONE: Nato per uccidere 

A 4 

ALASKA: Non per soldi ma 
par denaro, con J. Lemmon 

•A 444 


ALBA: Assalto finale, con G. 

Ford A 4 

ALCE: Ascensore per 11 pati¬ 
bolo, con J. Moreau G 4 
ALCYONE : Tom Bollar, con 
G. Moli A 4 

ALFIERI: Gli occhi della not¬ 
te, con A. Hepburn 

(VM 14 ) G 4 
AMBASCIATORI: II magnifico 
Bobo, con P. Sellerà SA 4 
AMBRA JOVINELLI: Base lu¬ 
na chiama terra, con E. Judd 
A 4 e rivista 

ANIENE: Quei fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
APOLLO: Dove si spara di piu 
con A- Grant (VM 14) A 4 
AQUILA: il dottor Zlvag». con 
O. Sharif DR 4 

ARALDO: Matrimonio all'ita¬ 
liana. con S. Loren DR 44 
ARGO: Arrivederci Baby, con 
T. Curtis (VM 18) SA 44 
ARIEL: II sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A. 4 

ASTOR: II pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ATLANTIC: Desperado Trall, 
con L. Barker A 4 

AUGUSTUS: Sette pistole per 
una carogna 

AUREO: Delitti e champagne 
AURORA: Per amore prr ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
AUSONIA: Antologia sessuale, 
con F. Prevost (VM 18 ) S 44 
AVORIO: Rlngo dei Nebrasca 
BEI3ITO: La gang dei diaman¬ 
ti. con G Hamilton A 4 
BOITO: O K. Conncry, con M. 

Connery A 4 

BRASIL: Cenerentola DA 44 
BRISTOL: Layton bambole e 
karaté, con R. Hanin A 44 
BROADWAY: Raggio infernale 
CALIFORNIA: Come far carrie¬ 
ra senza lavorare, con R. 
Morse SA 4 

CASTELLO: Tramonto di nn 
idolo, con S. Boyd DR 4 
CINESTAR: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Mero DR 44 
CLODIO: L'nomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 
(VM 14) DR 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO; Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 444 
CRISTALLO : Assalto finale, 
con G. Ford A 4 

DEL VASCELLO: Lassù qual¬ 
cuno mi ama. con P. Newman 
DR 44 

DIAMANTE : Galla, con M. 

Dare (VM 18) DR 4 

DIANA: Silvestro e Gonzales 
in orbita DA 44 

EDELWEISS: F.BI. vipera 

gialla G 4 

ESPERIA: Ognuno per se. con 
V. Heflin A 44 

ESPERO: L'nomo del banco dei 
pegni, con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

FARNESE: EI Rojo. con Rei 
H arriso n A 4 

FOGLIANO: 240W dollari sul 
sene, con G Wilson A 4 

GIULIO CESARE: Rancho Bra¬ 
vo. con J- Stewart A 4 

HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: to sceriffo sen¬ 
za stella 

IMPERO: Watabanga ! 

("'• Moantv carica!) 
INDUNO: Una notte per 3 ra¬ 
pine con F Interlenghi DR 4 
JOLLY: Come far carriera sen¬ 
za la\ orare, con R. Morse 
SA 4 

JONIO: Da qui all'eterniti. con 
B Lancasier DR 444 

LA FENICE: Professionisti per 
nna rapina 

LF.BLON: I! nostro agente a 
Casablanca, con L. Jeffries 

A 4 

LUXOR: Il Ugo di Satana, con 
B. Steele (VM 18) G 4 
MADISON: Tom e Jerry discoli 
volanti DA 44 

MASSIMO: lo t) amo, con A. 

Lupo S 4 

NEVADA: L'occhio selvaggio. 

con P. Leroy OR 44 

NI AG ARA: Vacanze sulla 
spiaggia 

NUOVO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo. con L. Barker A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 

lezione: Dles Irae. di CI. 
Dreyer (VM ifl) DR 4 

PALLADIUM: Alvarei Kelly. 

con W. Holden A 4 

PLANETARIO: Stasera mi bat¬ 
to, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

PKENESTE: Toa Dottar, con 
G. Moli A 4 


PRINCIPE: L'uomo che sapeva 
troppo, con J- Stewart 

(VM 14) fi 44 
RENO: Il sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A 4 

RIALTO: L'uomo del banco 

del pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Far Frotn thè Mad- 
dlng Growd (in originale) 
SPLENDIDI Nato per uccidere 

A 4 

TIRRENO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

TRIANON: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

TUSCOI.O: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
ULISSE: Cenerentola I)A 44 
VERBANO: La gang dei dia¬ 
manti, con G. Hamilton A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Chi era quella si¬ 
gnora? con T. Curtis SA 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Gli argo¬ 
nauti, con T. Armstrong 

SM 4 

DORIA: Odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

ELDORADO: Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn SA 44 
FARO: Lo scatenalo, con V. 

Gassman C 4 

FOLGORE: Riposo 
NASCE': Sottomarino E-57 non 
si arrende, con A. Hughes 

A 4 

NOVOCINE: Conto alla rove¬ 
scia, con J. Caar A 4 
ODEON: E1 Rojo, con R. Har- 
rison A 4 

ORIENTE: Gli amori di una 
blonda, con H. Brejhova 

DR 444 

PLATINO: Il ragazza che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

PRIMA PORTA: Colpo grosso 
a Manila 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

c ♦ 

REGiLLA: Angeli nell'inferno. 

con J. Drury DR 4 

ROMA: I fucilieri del deserto 
SALA UMBERTO: I 7 falsari. 

con R. Hirsch SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Ursus nella valle 
dei leoni, con E Furv SM 4 
COLUMBUS: Il terrore del ma¬ 
ri. con D. Megowan A 4 
CRI SO CONO: I coltelli del 
vendicatore 

EUCLIDE : Operazione com¬ 
mandos, con D Bogarde 

DR 4 

GIOV. TRASTEVERE: I.'avven- 
turirro di re Artù, con J. 
Scott A 4 

MONTE OPPIO: Missione sab¬ 
bie roventi, con S. Poitier 
DR 4 

MO!b7E Zr.nìù: ioni e jerry 

discoli volanti DA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Toro e 
Jerry in top cai DA 44 

ORIONE: Grido rii guerra dei 
Sioux, con H Keel A 4 
RIPOSO: Stanilo e Olilo teste 
dure C 44 

SAIA 9. SATURNINO: Stato 
d'allarme, con R Widmark 
DR 444 

SALA TRAAPONTINA: Caccia 
al ladro, con C. Grant G 44 
S. FELICE: Capitan Demonio, 
con A. Rimoldi A 4 


ARENE 


DELLE PALME 
Prossima apertura 
AURORA 
Prossima apertura 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Adriacine, Afri¬ 
ca, Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze, Enclfde. Faro. 
Fiammetta, Imperlatine n. I e 
n. 2, La Fenice, Leblon, Mon- 
dial. Nuovo Olympia, Orione. 
Planetario, Plaza, Primaporta, 
Riaito, Roma, Sala Umberto, 
Spiendld, Saltano. Trajano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. Vcrbaae. TEATRI: Ros- 
• taL Satiri. 



Da Barry’s Beacli: 
italiani, tedeschi, 
australiani e spa¬ 
gnoli sottoscrivono 
per PUnità 

Siamo un gruppo di italia¬ 
ni emigrati in Australia. Vi 
scriviamo per annunciare che 
dopo lunghi anni di attività 
fra i lavoratori della nostra 
fabbrica, siamo riusciti a crea¬ 
re una compatta unità fra 
italiani, altri stranieri e au¬ 
straliani nella lotta contro lo 
infenso sfruttamento esercita¬ 
to dai nostri padroni. Risul¬ 
tato di questa lotta è che sla¬ 
mo riusciti ad ottenere dei 
sensibili miglioramenti sala¬ 
riali. 

Certo, molto rimane anco¬ 
ra da fare per migliorare le 
condizioni di lavoro e di vi¬ 
ta dei lavoratori e in parti¬ 
colare degli emigrati ai quali 
vengono fatte molte promes¬ 
se alla partenza, ma che poi 
la realtà smentisce. 

Fra noi lavoratori è stata 
indetta una sottoscrizione, cui 
hanno aderito operai di tutte 
le nazionalità: dal tedeschi 
agli italiani, dagli spagnoli 
agli australiani: abbiamo rac¬ 
colto la somma di oltre 32 
sterline (circa 50 mila lire ita- 
liane) da dividere a metà fra 
l’Unità e Tribune (che è l'or¬ 
gano del Partito comunista 
australiano). Attraverso un 
nostro compagno che rientra 
in Italia, inviamo la somma 
al nostro grande giornale, 
quale testimonianza di solida¬ 
rietà nella lotta che esso con¬ 
duce per l'emancipazione del¬ 
la classe operaia. 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(Barry’s Beach - Australia) 

Che cosa chiede al 
nuovo Parlamento 
un giovane emi¬ 
grato in Germania 

Sono uno studente fuoricor¬ 
so emigrato che racimolando 
1 suoi pochissimi quattrini è 
venuto a votare e che, molto 
ma molto malvolentieri, ha 
già ripreso il suo posto di la¬ 
voro in Germania. 

Dico francamente che ho vo¬ 
tato ma senza gran fiducia in 
questo c nostro » Parlamento 
che, grazie soprattutto alla 
DC, contlnmrà nella sua ope¬ 
ra di insabbiamento dt qual¬ 
siasi iniziativa democratica at¬ 
ta a cambiare la situazione 
in Italia. Permettimi perciò, 
come tuo lettore anche se non 
sono iscritto a nessun partito, 
di dire chiaro e tondo ai de¬ 
putati de o di altri partiti che 
si trastullano con simili in¬ 
tenzioni quali problemi non 
soltanto noi emigrati voglia¬ 
mo vedere risolti perchè nien¬ 
te affatto disposti ad aspetta¬ 
re altri 5 anni: a) il nostro sa¬ 
crosanta diritto ad un lavoro 
in Italia ; b) il nostro diritto 
ad una riduzione delle tasse 
universitarie e ad una esten¬ 
sione decisa delle borse di stu¬ 
dio; c) il nostro diritto ad 
una legge sul referendum che 
permetta a tutti gli italiani 
di decidere su questioni di vi¬ 
tale importanza come espro¬ 
priazione del monopoli, usci¬ 
ta dalla NATO, ecc.; d) il di¬ 
ritto per chi come me è se¬ 
parato da sua moglie di di¬ 
vorziare e di proseguire libe¬ 
ro la sua strada come è uso 
in tutto il mondo, salvaguar¬ 
dando ad un tempo la sacro¬ 
santa libertà di non divorzia¬ 
re per chi non lo voglia. 
Spero che l’Unità, anche se 
non sono membro del suo par¬ 
tito, voglia pubblicare queste 
mie righe ridando un po’ di 
fiducia a quanti come me, 
troppa avendone data, quasi 
più non ne hanno. 

ERMANNO TAPARELLI 
(Amburgo) 

La singolare pro¬ 
posta semantica 
di una alunna 
della scuola media 

In un momento nel quale 
si agitano, sul Corriere, sotti¬ 
li questioni linguistiche, ho 
dotuto registrare una singola¬ 
re proposta semantica, da par¬ 
te di una mia alunna (inse¬ 
gno in una Scuola Media del 
circondario di Saronno); pro¬ 
posta che m'ha lasciato — de¬ 
vo onestamente riconoscere — 
in un certo imbarazzo, e in¬ 
torno alla quale avrei bisogno 
di lumi, giacchi la mia pove¬ 
ra dottrina (se non proprio il 
mio senso civico) non mi per¬ 
mette di giudicare 
Mi studiavo, dunque, di spie¬ 
gare alle mie alunne la diffe¬ 
renza — sottile ma non irri¬ 
levante — fra locuzioni quali 
» un uomo buono * e * un buon 
uomo », w un uomo povero » e 
• un pover’uomo », « un uomo 
dabbene » e # un dabben uo¬ 
mo•: allorché una voce dal¬ 
la scolaresca ha suggerito, con 
una sospensione interrogati¬ 
va, e un uomo santo... ». 

Qualche attimo di compren¬ 
sibile (spero) silenzio da par¬ 
te mia. E d’improvviso (tn- 
sontts vox!) la proposta filo¬ 
logica; e un monsignore ». 

Si può accogliere (i questo 
U nocciolo del mio quesito; 
e mi auguro che qualcuno vor¬ 
rà trarmi d'imbarazzo) un 
monsignore quale espressione 
c sinonimico - avversativa » di 
uomo santo? 

Come cittadino saprei deci¬ 
dere con basterete sicurezza; 
come insegnante — lo am¬ 
metto — non mi sento piena¬ 
mente sicuro... 

Cordialmente. 

prof. LM. ANTONICIXLI 
(Milano) 


Perchè molti cat¬ 
tolici questa volta 
hanno votato PCI 

Egregio direttore, credo che 
adesso, dopo il roto del 19 
maggio, non dovremo dormi¬ 
re sugli allori o tornare in¬ 
dietro sulle idee: ad esempio 
sul dialogo con i cattolici, per¬ 
chè è stalo proprio questo, a 
mio parere, a portare avanti 
il PCI. Amici della mia fa¬ 
miglia, tutti operai che essen¬ 
do anche buoni cattolici si 
astenevano dal votare per il 
PCI solo per il timore di dan¬ 
neggiare la religione, questa 
volta lo hanno fatto proprio 
grazie a questo inizio di dia¬ 
logo che li ha convinti; e co¬ 
sì è stalo certamente per tan¬ 
ti altri. 

Quindi bisogna battere II 
ferro fin che è caldo e far 
capire a certi compagni e com¬ 
pagne che continuare a dire 
male della Chiesa e dei cre¬ 
denti che la praticano serve 
soltanto a danneggiare il PCI. 
Si dovrebbe capire una buona 
volta che la politica è una co¬ 
sa e la religione è un'altra, 
e che bisogna rispettarla. Bi¬ 
sogna trattare ancora questo 
argomento, per fugare tutti i 
dubbi ed educare certi nostri 
compagni' e questa sarà sen¬ 
z’altro la strada giusta per an¬ 
dare ancora avanti. 

ELENA MORGASI 
(Genova - Ri varalo) 

Non devono più 
servire da 
paravento alla DC 

Carissima Unità, dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio c'è bur¬ 
rasca nel Partito socialista 
unificato. C’è chi pensa di do¬ 
ver andare a fare ancora par¬ 
te del governo e chi questo 
non lo vuole. Speriamo che 
i dirigenti di quel partito agi¬ 
scano in modo da non dover 
tornare a far da paravento al¬ 
la DC, che vuol dire fare il 
gioco dei padroni e danneg¬ 
giare la classe operala Molti 
sono gli operai che il 19 mag¬ 
gio hanno negato la fiducia al 
PSU: ma ve ne sono anche 
che il voto glielo hanno dato 
sperando che esso tornasse al 
l’opposizione, per lottare in 
sieme al PCI e a tutte le altre 
forze che vogliono realmente 
cambiare le cose in Italia. 
Auguriamoci che i socialisti 
ne tengano conto. 

GIOVANNI BOTTINI 
(Genova - Bolzaneto) 

Una madre che 
giudica severa¬ 
mente i metodi 
delle attuali 
« scuole materne » 

Sull'Unità di alcune setti¬ 
mane or sono si poteva leg¬ 
gere la lettera di una inse¬ 
gnante di Scuola Materna di 
Milano, in cui tracciava un 
quadro idilliaco di detta scuo¬ 
la. Può darsi che la signora 
sia stata fortunata, oppure 
che essa stessa istruita alla 
conformista « scuola magistra¬ 
le » creda « scuola liberatrice 
di tutte le energie del bambi¬ 
no » quella in cui « si dipin¬ 
ga, disegni, giochi, lavori o 
non si fa nulla ». Dove la mae¬ 
stra tace o parla solo se si 
rende necessario. 

Sono soltanto una mamma 
di tre figli che hanno frequen¬ 
tato alcune di queste scuole 
e 1 or lunatamente anche qual¬ 
cuna più t attiva » e vorrei 
fare alcune contestazioni al¬ 
l’ottimismo della lettrice. Nel¬ 
le scuole materne milanesi si 
usa nella maggior parte il «me¬ 
todo Agazzi ». Questo meto¬ 
do. rivoluzionario per i prin¬ 
cipi del secolo, divenne per 
il suo motivo dominante dt 
« educazione al sentimento », 
monopàlio degli asili retti da 
religiose e fu riconosciuto, in 
periodo fascista, «II più cor¬ 
rispondente all'educazione del 
nostro popolo », ma perdette, 
appunto attraverso questi fil¬ 
tri, molta parte della sua pre¬ 
rogativa « attiva ». 

Non esiste una reale fidu¬ 
cia nelle possibilità del bam¬ 
bino e perciò la libertà crea¬ 
tiva e manuale è fortemente 
limitala dall’autorità giudican¬ 
te della maestra, il lavoro dt 
gruppo è ancora considerato 
come lavoro allo stesso faro- 

10 più che « creazione di grup¬ 
po ». Quale significato hanno 
quei lavoretti tanto perfetti, 
in creta o carta, che i pic¬ 
coli portano trionfanti a ca¬ 
sa? Troppe volte si sente an¬ 
cora dire che il più bravo è 

11 bambino che sta buono se¬ 
duto e non parla. E che pre¬ 
mio meriterà? Inoltre, dal me¬ 
todo Agazzi è esclusa ogni 
preparazione alla scuola ele¬ 
mentare, ma chi ha bambini 
sa benissimo come esplode tra 
i SS anni la sete di sapere, 
di confrontare, di scrivere, dt 
contare. L'inerzia in cui si 
trascinano la maggior parte 
dei bambini durante l'ultimo 
anno della scuola materna i 
dannosissima e la famiglia 
trova grande difficoltà ad af¬ 
frontarla e colmarla. 

...Nonostante U notevolissi¬ 
mo progresso della pedagogia 
e i molteplici metodi educa¬ 
tivi sperimentati e approvati, 
è difficilissimo che una mae¬ 
stra riesca a rompere questo 
conformismo e applicare 
un nuoto metodo in una scuo¬ 
la civica milanese (e non pen¬ 
so solo a Milano). 

lo mi auguro, al contrario 
della lettrice che vi ha scrit¬ 
to, che il cambiamento radi¬ 
cale della scuola possa avve¬ 
nire fin dalla scuola materna 
eriche per quanto riguarda la 
gravissima limitazione deter¬ 
minata dalla religione cattoli¬ 
ca, «posto a fondamento « 
coronamento di tutto l'opera 
educativa ». Mi trovo d’accor¬ 
do nelVauspìcare che nelle fu¬ 
ture scuole materne statali ci 
si possa valere di « educatoli 
di chiara fama » e aggiunge¬ 
rei l’auspicio di una maggior 
possibilità di sperimentazione 
di diversi metodi educatiti. 

Con sincera amicizia. 

ANNAROSA GABUALDI 

(lffiano) 
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Napoli 


Firenze 


semifinali 


Oggi da Fuori grotta l'Italia spiccherà il volo verso la finale? 


Rimaneggiata 


FU.R.S.S. 



Facchetti Castano 


Prati 

Rivera 


Bysceiretz 

Logofiet 


Kapiikniv Atonin 



\ Zoff 

Bercellino 

Mazzola tìùk 

Baniscevski 

Scerteniev 

Psceniicnikov ^ 

L Burgnich 

Ferrini 

Juliano ^ 

Malafeev 

Lenev 

> 

Istamin 



Domenghini 


Evringukin 


A San Paolo: ore 18 


Arbitro: Tshensehr (R.F.T.) 



ma... attenti alle sorprese! 


il « calcio atletico » dei sovietici si è sem¬ 
pre rivelato ostico per gli italiani - Valca- 
reggi insiste su Mazzola anziché optare per 
il più tresco e combattivo Anastasi 
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• DOMENGHINI e ZOFF due punti di forza della formazione 
azzurra 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 4. 

Ed eccoci alle semifinali del¬ 
la Coppa Europea per Nazioni 
Nel « mazzo » c‘è anche 1‘Italia, 
evento che non si era mai veri¬ 
ficato. Facendo le debite pro¬ 
porzioni. si può affermare — ari¬ 
de statistiche ella mano — che 
il piazzamento sin qui ottenuto 
dagli < azzurri » è il maggior ri¬ 
sultato conquistato dal lontano 
1938. allorché gli allora disce¬ 
poli di Pozzo si aggiudicarono 
addirittura la Coppa del Mondo 
sui campi francesi. Ad accre¬ 
scere il prestigio di queste se¬ 
mifinali — e quindi della «place» 
acquisita dagli azzurri — stan¬ 
no i nomi delle altre tre clas¬ 
sificate per la corsa finale: L'In¬ 
ghilterra. campione del mondo, 
l'URSS che da tempo si è col¬ 
locata fra i più alti valori eu¬ 
ropei e la « nuova » Jugoslavia, 
una squadra che. pur nel solco 
di gloriose tradizioni, ha portato 
una ventata nuova nell'arengo 
internazionale, abbastanza sta¬ 
tico. 

All'Italia, nelle semifinali di 
domani, tocca l'URSS, vale a 
dire un osso fra 1 più duri. Ad 
eccezione di quella volta a San 
Siro In cui si presentarono in 
veste di paciosi turisti, soccom¬ 
bendo per un solitario goal di 
Guameri. i sovietici si son sem¬ 
pre rivelati una specie di « be¬ 
stia nera » per gli italiani. Fu 


l'URSS che ci eliminò in Coppa 
Europa (2-0 a Mosca e 1-1 a 
Roma) e fu ancora l'URSS che 
ci inferse a Sunderland il primo 
« knock-down >. poi tramutato in 
un clamoroso, grottesco « knock¬ 
out » dai coreani di Pak Doo Ik 
a Middlesbrough. che per l'Ita¬ 
lia significò l'ignominiosa estro- 
missione dai « mondiali » in ter¬ 
ra albionica. 

Quei ricordi « bruciano » anco¬ 
ra. né l'amichevole vittoriuzza 
di San Siro è valsa a mitigarli. 
1 fatti restano ad ammonire che 
l'Italia fa la parte del leone 
quando il clima del « match * 
non raggiunge i vertici dell'ago¬ 
nismo. scadendo a comprimaria 
non appena i ferri si scaldano 
e viene alla ribalta il «calcio 
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RIVERA, FERRINI, JULIANO, MAZZOLA, CASTANO, PRATI, BURGNICH e FACCHETTI 


atletico ». Recentemente, nei due 
incontri con i bulgari, si è av¬ 
vertito da questo lato un lieve 
miglioramento, una tendenza ad 
interpretare U « foot-bali » in 
chiave più maschia e c soffer¬ 
ta »: da qui la vittoria di misura 
nel doppio confronto, grazie an¬ 
che al contributo < sonoro > del 
fin troppo partecipe pubblico na¬ 
poletano. 

La nostra Federcalcio die, 
quanto ad espedienti furbeschi 


Italia-URSS in TV ore 17,55 
Inghilterra-Jugoslavia: ore 22 

Tutte le partite di semifinale e finale della Coppa Eu¬ 
ropa verranno trasmesse per TV e per radio. Questo il 
programma: oggi a Napoli: Italla-URSS, collegamento 
TV ore 17,55. Radiocronaca alla stessa ora. Oggi a Firenze: 
Inghilterra-Jugoslavia collegamento TV ore 22 (registrazio¬ 
ne); radiocronaca ore 21,10. Sabato a Roma: ore 18,30 fi¬ 
nale per II terzo posto con trasmissione diretta per TV e 
per radio. Ore 21,15 trasmissione diretta per TV e per 
radio. 


non pare gran che mutata dal 
tempi di Pasquale, ha scelto 
ancora una volta Fuorigrotta. 
come a dire « Napoli, fa tu! ». 
Non c'è dubbio che Napoli « fa¬ 
rà »: su questo ci sentiamo di 
mettere la mano sul fuoco. Il 
resto, però, dovranno « farlo » i 
ragazzi di Valcareggi: e. qui. 
permetteteci di non seguire lo 
esempio di Muzio Scevola. 

Certo, a scorrere l'elenco de¬ 
gli assenti e degli infortunati, 
la formazione dell'URSS rievoca 
il dopo battaglia dì Borodino: 
Jakuscin. che ha lasciato a casa 
per motivi disciplinari Sabo. 
Streltzov e Mevdiev. ha perso 
strada facendo Voronin (coinvol¬ 
to in un incidente automobilisti¬ 
co): inoltre il recente, nerissi¬ 
mo « match » preolimpico con la 
Cecoslovacchia (un cocente 0-3!) 
gli ha tolto di mezzo Cislenko 
e Anickin. oltre a dimezzargli 
di un buon 50 per cento le con¬ 
dizioni di Kurtsilava. Davvero 
non c’è da invidiare il C.T. so¬ 
vietico. alle prese con proble¬ 
mi difficilissimi di inquadratura. 

Ma. attenzione: l’URSS sa ven¬ 
dere cara la propria pelle, sa 


Serena attesa nel clan azzurro, incertezze nel clan sovietico 


Fra gli azzurri giocheranno Z off e Bercellino 
URSS: ingessato Cislenko, dubbi per Kurtsilava 


Dal nostro inviato 

FIUGGI. 4 

Ieri sera Valcareggi ha par¬ 
lato con i giocatori. Ha reso no¬ 
ta la formazione, l'ho commen¬ 
tata, ha detto che tutti erano 
meritevoli di fame parte, ma 
che purtroppo si gioca in undi- 
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• BERCELLINO toma al suo 
fasto di « titolar* * lo azzurro 


ci. e pertanto una scelta si im¬ 
poneva. 

Parole semplici, com'è nei co¬ 
stume di Valcareggi. 

L'appuntamento con i giorna¬ 
listi. questa mattina, era al cam¬ 
po di calcio. La nazionale vi 
disputava l'ultimo allenamento. 
Ma l'attesa era un'altra: la co¬ 
municazione della formazione. 
E Valcareggi ha esordito: « Man- 
delli e io. valutato lo stato di 
forma dei glocatori, tenuto con¬ 
to che ci sono da giocare due 
partite nello spazio di pochissi¬ 
mi giorni, abbiamo deciso di 
mandare in campo, a Napoli. 
contro la squadra dell’Unione So¬ 
vietica. la seguente formazione: 
Zoff. Burgnicn, Facchetti, Fer¬ 
rini. Bercellino. Castano. Do¬ 
menghini. Juliano. Mazzola. Ri¬ 
vera. Prati ». 

Niente di nuovo, dunque. La 
formazione è quella che ave¬ 
vamo previsto con largo anti¬ 
cipo. Ed è anche quella che. 
sulla scorta di quanto si era 
osservato in questi giorni di 
preparazione, appariva la più 
scontata- Valcareggi ha anche 
confermato cne si era visto giu¬ 
sto indicando nel ruolo del por¬ 
tiere e dello stopper gli unici 
dubbi Lo ha confermato illu¬ 
strando ai giornalisti il perché 
della scelta dt Zoff e Bercellino. 
Egli ha detto: Mbertosi e Zoff 
si equivalgono. La scelta è ca¬ 
duta sui portiere del Napoli per¬ 
ché sta attraversando un mo¬ 
mento di forma eccellente, come 
avrete potuto costatare in que¬ 
sti giorni di preparazione. Per 
quanto riguarda Bercellino lo si 
e preferito a Guameri, per que¬ 
sti partita, innanzitutto per il 
suo accordo spontaneo con il 
« libero » Castano, in secondo 
luogo per le caratteristiche del¬ 
l’avversario diretto». 

Spiegazioni semplici, come ab¬ 
biamo detto, e tutte ampiamen¬ 
te previste. Della riconferma di 
Juliano ad interno destro. Val- 
careggi non ha addirittura par¬ 
lato. mostrando che la nostra 
«lunediata sensazione — quella 
di ritenerlo un punto fermo — 
non era affatto azzardata. E 
quando qualcuno ha tentato di 
suscitare polemica al riguardo, 
ricordandogli che da quando lui 
è Commissario tecnico Lodetti 
non ha giocato una sola volta in 
nazionale. Valcareggi ha sec¬ 
camente replicato: « E* una pu¬ 
ra combinazione ». 
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I sovietici durante uno del loro allenamenti al Vernerò 


Valcareggi ha concluso la sua 
breve conferenza stampa, o per 
meglio dire, il suo cordiale scam¬ 
bio di idee con i giornali (come 
egli ama dire) esprimendo il 
suo ringraziamento alla Federa¬ 
zione che, nell'ultima tornata 
dei suoi lavori, si è vivamente 
interessata alla Nazionale, ed ha 
anche provveduto a nconferma re 
la sua fiducia nel tecnico fino 
al 1971. Ha inoltre aggiunto: 
« Dopo la mia chiacchierata di 
ieri sera con t giocatori, posso 
confermare che la formazione 
prescelta è stata accolta con la 
massima serenità. I giocatori so¬ 
no consapevoli che la scelta è 
stata operata in base a valuta¬ 
zioni serie e responsabili te¬ 
nendo presente che c’è un tra¬ 
guardo immediato da raggiun¬ 
gere che richiede il massimo 
impegno e la massima concen¬ 
trazione da parte di tutti. A 
questo proposito vi pregherei di 
non interrogare i giocatori in 
questa vigilia cosi importante. 
Una parola, una frase, un malin¬ 
teso potrebbero rompere que¬ 
sta raggiunta tranquillità e lo 
stato di concentrazione che i 
giocatori stanno dimostrando», 
Raccomandazione rispettata dal 
giornalisti i quali si sono limi¬ 
tati a domande di carattere or¬ 


dinaria. 

In breve: non si è allenato 
Anastasi perchè accusava mal di 
schiena; dopo la partita i gio¬ 
catori assisteranno, alia televi¬ 
sione, all'incontro Inghilterra - 
Jugoslavia, ripartiranno da Na¬ 
poli giovedì mattina per far ri¬ 
torno a Fiuggi n attesa della 
partita di Roma. 

• • • 

Per quanto riguarda i sovieti¬ 
ci notizie abbastanza contra¬ 
stanti. D Commissario tecnico 
Jakuscin aveva già illustrato ie¬ 
ri le condizioni della sua squa¬ 
dra in relazione ai vari infor¬ 
tunati: Cislenko. Kburtisalava. 
Amkin e Istomin. Questa mattina 
i primi tre sono stati aocompa- 
gnati all'ospedale dei Pellegrini 
per un ulteriore accertamento 
delle loro condizioni Sono stati 
visitati dal prof. Fon zone e dal 
dr. Parise i quali hanno riscon¬ 
trato a Cislenko uo emarto al 
ginocchio sinistro, che hanno 
provveduto immediatamente ad 
ingessare. Cislenko dovrà porta¬ 
re l'ingessatura per una quindi¬ 
cina di giorni, e pertanto non 
sarà della partita. A Khurtisala- 
va è stato riscontrato uno stira¬ 
mento muscolare. Gli è stata 
praticata una iniezione di novo¬ 
caina « di cortisone. I medici 


italiani seno del parere che egli 
possa essere in campo, doma¬ 
ni senza risentire alcun dolore. 
Da] canto suo. invece, Jakuscin 
mostra molta perplessità, e dà 


quasi per certa la sua esclusio¬ 
ne. Per quanto riguarda Anikin, 
invece, i medici italiani, aven¬ 
dogli riscontrato un ematoma al 
quadraci pi te. escludono la sua 
presenza in campo per domani 
contro l'Italia, riservandosi una 
sua possibilità di impiego per 
la partita di Roma. 

La comitiva sovietica, che ha 
sostenuto un altro allenamento 
in mattinata, subito dopo pranzo 
si è trasferita a Sorrento, per 
far ritorno a Napoli in serata. li 
Commissario tecnico Jakuscin ha 
dichiarato di non aver ancora 
sciolto i dubbi sulla formazione, 
e pertanto non The ancora co¬ 
municata. 

Tuttavia, dai giocatori a dispo¬ 
sizione. e considerati gli infor¬ 
tunati, non dovrebbe discostar¬ 
si dalla seguente: Pscenitchni- 
kov; Istamin. Scestemiev; Afo¬ 
nia. Kurtsilava. Kapliniv: No¬ 
dia. Malafeev. Bamscevskl Bi- 
scevietz, Evringukin. 

L'incontro avrà inizio alle ore 
18. In caso di parità dopo i tem¬ 
pi regolamentari saranno dispu¬ 
tati i tempi supplementari. La 
partita sarà diretta dall'arbitro: 
Tschensehr (Germania occiden¬ 
tale). coadiuvato dai segnali¬ 
nee: Dienst e Zsolt (Svizzera). 

Michele Muro 


reagire alle avversità e sa far 
tesoro degli errori. Si guardi a 
come ha saputo riscuotersi dal¬ 
l'insuccesso di Budapest e far 
pagare la sconfìtta ai magiari, 
eoo tanto di interessi. Insemina, 
Rivera e compagni faranno be 
ne a non vendere la pelle del¬ 
l’orso prima d'averlo ucciso. Non 
saranno le debolezze altrui a 
far vincere l'Italia, né l'appas¬ 
sionato incitamento del pubblico 
partenopeo: gli « azzurri » do¬ 
vranno far appello a tutte le 
loro risorse di tecnica ed ener¬ 
gia se vorranno presentarsi al 
grande appuntamento dell'Olim¬ 
pico in veste di finalisti. 

Giugno è un mese poco favo¬ 
revole agli azzurri: i meno do¬ 
tati fisicamente vi giungono 
stremati, e quasi tutti avverto¬ 
no la « nausea del pallone ». 
malattia che attecchisce con 
facilità in un mondo paranoico 
come il caicioi italiano. Allo 
scudetto, alle Coppe e alle cop¬ 
pette subentra, inevitabile, la 
deconcontrazione psico - fisica e 
al « calcio-giocato » si sostitui¬ 
sce l'altro calcio, quello che i 
general-manager « giocano » a 
tavolino, a telefono o nei «se- 
paree » degli alberghi, trattan 
do la « merce » a suon di mi¬ 
lioni. Logico che i calciatori de¬ 
dichino le loro residue attenzio¬ 
ni più a questi problemi con¬ 
tingenti che ai resto. Mettetevi, 
ad esempio, nei panni di Riva 
che. proprio in questi giorni, 
sta ai centro di un'asta da ca¬ 
pogiro. 

Insomma. se Jakuscin piange, 
neppure Valcareggi può dirsi 
tranquillo (soprattutto dopo che 
il C.F. della Federcalcio non ha 
ritenuto di doverlo promuovere 
a Commissario Unico, come, 
certo, l'allenatore s'attendeva). 
Valcareggi ha confermato la 
squadra che batté la Bulgaria, 
con l’unica eccezione di Bercel¬ 
lino (titolare) al posto di Guar- 
neri. E’ una formazione che non 
riscuote unanimi consensi né a 
centrocampo, né — soprattutto 
— all’attacco, dove Mazzola ha 
troppe volte deluso per dar ec¬ 
cessivo affidamento. Sandrino 


ha promesso di solennizzare la 
nascita del terzo erede con una 
grande partita. Per la verità, 
avremmo preferito che Valca 
reggi uscisse dai binari del con 
servatorismo. optando (visto che 
Riva è giù di corda) per Ana 
stasi, più fresco, più combattivo 
piu in condizione. Già una volta 
Valcareggi tentennò: fu quando 
Prati scalpitava per il debutto, 
arcimaturo. E se l'Italia è ora 
in semifinale, non dimentichia¬ 
moci che una buona parte di 
merito spetta al robusto ragazzo 
di Cinisello. 

Stavolta (e. aggiungiamo un 


c purtroppo ». sperando di... ri¬ 
mangiarcelo) Valcareggi non ha 
tentennato, ha tenuto duio e 
ha ridato fiducia a Mazzola: au 
guriamoei che Sandrino senta 
la responsabilità che pesa sulle 
sue spalle e ci regali almeno 
una prova ricca d'orgoglio e di 
temperamento Senza centravan 
ti è difficile far breccia in 
difese munite come quella sovie¬ 
tica .anche se si posseggono ri¬ 
finitori come Rivera, sgobboni 
come Domenghini e sfondatori 
come Prati. 

Rodolfo Pagnini 


Dopo l'incìdente stradale 

Voronin grave: 
niente più calcio? 

MOSCA, 4. 

La carriera sportiva del calciatore sovietico Valéry Voronin pare 
sla purtroppo finita a II giocatore porterà per tutta la vita I segni 
del grava incidente automobilistico avuto net giorni scorsi: lo af¬ 
fermano fonti bene informate nella capitale sovietica. Come è nolo, 
Voronin, cinquantadue volte « nazionale », ha avuto un pauroso in¬ 
cidente sabato scorso a Kolomnà: la sua automobile, una Volga, 
si à scontrata frontalmente con un autocarro. Estratto ancora sve¬ 
nuto dai rottami deila vettura, l'atleta è stato ricoverato nel più 
vicino ospedale a causa delle sue gravi condizioni. Secondo i me¬ 
dici Voronin resterà Invalido per il resto del suoi giorni avendo 
riportato una frattura con deviazione alla colonna vertebrale a nu¬ 
merose altre ferite, di cui una assai grave alla testa. Voronin fa¬ 
ceva parte dei convocati della nazionale sovietica di calcio che 
devo incontrarsi domani a Napoli con la nazionale italiana. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 200 
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Niente «danni» al Torino 
per la morte di Meroni 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 






HpAlA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MIL IONI DI CONSUMATORI 


La prima sezione civile del 
tribunale di Torino ha respin¬ 
to la richiesta del Torino di 
autorizzazione a chiedere il ri¬ 
sarcimento del danni per la 
morte del calciatore Luigi Me¬ 
roni, travolto la sera del 15 ot¬ 
tobre 1967 da un'auto guidata 
dallo studente Attilio Romero 
Meroni fu scaraventalo dalla 
vettura del Romero e investito 
da un'altra auto li cu! guida¬ 
tore. un professionista lombar¬ 
do. è stato già prosciolto da 
ogni responsabilità II Romero 
è stato Invece rinviato a giu¬ 
dizio per omicidio colposo 
Il sodalizio calcistico cito tn 
giudizio il padre dell'Investito¬ 
re. prof. Andrea Romero. pri¬ 
mario dell'ospedale Maurizia- 
no, nella sua veste dt legale 


rappresentante del figlio mino¬ 
renne li e Torino » ha chiesto, 
tn particolare, non un imme¬ 
diato risarcimento di danni, 
bensì il ri conosci memo alla le¬ 
gittimazione attiva di una ta¬ 
le richiesta, da fare In seguito 

n tribunale ha rigettato tale 
istanza perchè — secondo la mo¬ 
tivazione — una sentenza favo¬ 
revole potrebbe vincolare o co¬ 
munque Influire su! giudizio 
futuro dei procedimenti giudi¬ 
ziari che seguiranno la morte 
di Meroni. 

Hanno annunciato fi ricorso 
In appello sia il « Torino » aia 
Il prof. Romero Quest'ultimo. 
Infatti, ritiene che la decisione 
del tribunale lasci aperti degli 
spiragli per sentenze negative 
nei prossimi giudizi 






1) Settore Arredamento-Mobili e Vita Familiare 

2) Settore Macchine e Attrezzature per la Vita Collettiva 

3) Settore Sport - Campeggio - Nautica - Motonautica - Turismo 

4) Edilizia - Macchine e Manufatti Prefabbricati 

ALTRE SEZIONI MERCEOLOGICHE 


» 

























































J 


l’Unità / mereoledì 5 giugno 1968 




PAG. 9 / sport 



della Coppa Europa per Nazioni 


In campo a Firenze alle ore 21,15 


i è 

Inghilterra- J ugoslavia : 
pronostico per i «bianchi» 


GIRO D’ITALIA 


Domani la cronoscalata 


Ai ragazzi di Mific l'arduo compito 
di rovesciare la previsione della vigilia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Ancora poche ore di suspense 
• conosceremo la squadra che 
sabato sera all'Olimpico di Ro¬ 
ma avrà il diritto di battersi per 
lo scettro europeo di calcio. 
Inghilterra e Jugoslavia, le due 
semifinaliste che domani a Cam¬ 
po di Marte si daranno batta¬ 
glia in campo aperto per assi¬ 
curarsi l’ingresso alla bella di 
questo campionato, hanno affi* 


Il Criterium 
di Roma alle 
Capannelle 

Il Criterium di Roma (lire 
• 600 000, m. 1200. pista dritta), 
ultima grande prova classica 
della stagione primaverile, ri¬ 
servata ai puledri di due an¬ 
ni. costituisce l’Interessante nu¬ 
mero di centro dell' odierna 
riunione di corse al galoppo 
all’ippodromo romano delle Ca¬ 
pannelle. 

Nella stessa giornata è in 
programma il premio Villa Al¬ 
tieri (lire 2 500 000. m 1.700 In 
pista grande) in cui Toreador 
e Urundl dovrebbero disputar¬ 
ti la vittoria. 

Inizio delle prove alle 16. 
Ecco le nostre selezioni: pri¬ 
ma corsa: Toreador. Urundl; 
Seconda: Crimea. Talawa. Cho- 
pln; terza: Gyet. Enna. Bacca¬ 
rà: quarta: Bonvecchlatl. Vent 
Fou. Sheridan: Criterium di 
Roma: Aucuba. Segesta. Me- 
grar: sesta: Oriolo, Wideman. 
Alberto l'Orso: settima: Gllpin. 
Capalbio, Fetonte. 
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HUNT (a sinistra) e B. CHARLTON durante una seduta di alle¬ 
ile mento a Firenze 


: VACANZE LIETE : 


RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 

- TeL 42.006 - Nuovissimo Io zona 
tranquilla e centrale • non lontano 
dal mare. Buon trattamento • Au 
toparco - Pensione completa in 
camere con servìzi privati e acqua 
calda e fredda prezzo speciale per 
il mese di giugno L 2000 Inter 
penateci anche per luglio e agosto 

RUMINI - MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA - TeL 30 509 - vici¬ 
nissimo mare - Modernissimo - 
parcheggio - Bassa 1500 1700 - Aita 
20002500 tutto compreso - Infor¬ 
mazioni TeL 23 53188 - Milano 

S. CATERINA VALFURVA (Son¬ 
drio) - m. 1?» • SPORT HOTEL 
TeL 95525 - Nel parco nazionale 
dello Stelvlo - Luglio 2600/3000 
Agosto 3800/4000. (Informazioni si 
no al 20.6 Hotel PICNIC RLnini 
TeL 23 474). 

MISANO MARE • LOCALITÀ 
BRASILE . FORLÌ* PENSIONE 
ESEDRA - lei. 45 609 — Vicina 
mare • Cucina casalinga Bai 
coni • tranquilla Maggio giugno 
MU. I 400 Luglio 2 000 Ago 
Hp 2500 tutto compreso. Sconti 
bambini gestiooe propria . gtar 
dura • parcheggio. 


JUGOSLAVIA 


lato le loro armi e sono pronte 
per affrontarsi. 

Si tratterà di una vera e 
propria battaglia poiché la po¬ 
sta in palio è troppo impor¬ 
tante ma, sicuramente, il pub¬ 
blico fiorentino e televisivo do¬ 
vrebbero assistere ad un vero 
e proprio spettacolo calcistico: 
i « bianchi * dTnghilterra. cam¬ 
pioni del mondo, sono reduci da 
una sconfitta di misura ad ope¬ 
ra della Germania occidentale 
ma questa battuta d’arresto non 
ha per niente influito sul loro 
morale. Anzi, per la verità, 
lo 0-1 della settimana scorsa è 
servilo al D.T. Alf Ramsey per 
richiamare all’ordine (se ne oc¬ 
correva) alcuni uomini che in 
quella occasione denunciarono ( 
un po' di fiacca. Il tecnico del¬ 
la compagine britannica, dopo 
aver chiesto di non parlare di 
questa battuta d’arresto ha cer¬ 
cato di infondere coraggio ai 
suoi ragazzi spronandoli a ren¬ 
dere il massimo. 

Abbiamo volutamente parlato 
subito dei campioni del mondo 
poiché vengono indicati come i 
probabili vincitori della gara di 
domani e della stessa finale. Si 
tratta di un pronostico quasi 
unanime e questo non solo per¬ 
chè i «bianchi* dTnghilterra 
hanno vinto gli ultimi campio¬ 
nati del mondo, ma anche per 
chè la compagine di Sir Alf 
Ramsey dai camoionati di Lon¬ 
dra non ha più perso una par¬ 
tita ufficiale. Nell’amichevole 
con la Germania occidentale il 
D.T. britannico ha schierato una 
formazione molto rimaneggiata 
lasciando a riposo buona parte 
dei migliori i quali come nel 
caso di Bobby Charlton e di 
Stiles hanno portato alla vitto¬ 
ria Il Manchester nella Coppa 
dei Campioni. 

Gli inglesi, infatti, da quando 
hanno chiamato alla direzione 
delia loro rappresentativa na¬ 
zionale l’ex terzino — ed ora 
baronetto — Alf Ramsey hanno 
ammodernato il loro gioco, pra¬ 
ticano un football più atletico 
e un gioco dal maggiore rendi- 
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ORE 21,15 


Pantelic 


Basso s/rectìa a Imola 


Bitossi 
è secondo 


Il Giro in cifre 


Fazlagic Damjeanovic f v __ 

Pavlovic Paunovic Holcer e secondo 

Osim Trivio J -- 

Pettkovic Musemic Dzajic i Oggi giornata di riposo 




Hurst 

Hunt 

Moore 


B. Charlton 


Labone 


Wilson 


Ball 

Peters 

Multery 

Newton 


Banks 

Arbitro: Ortiz de Mendilie (Sp.) 


Inghilterra 


RUMINI . VILLA SANTUCCI - 

Via Parìsano, TeL 52.235 - nuova 

- vicinissima mare - Bassa 1500 

- Luglio 2100-2200 - Agosto 2500 
complessive - Gestione proprie¬ 
tario. 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 

TeL 42.361 • Vicina al mare in 
zona veramente tranquilla Ugni 
conforta • Maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

RIMINI • VILLA RANIERI . Via 

delle Rose. Vicina al mare am¬ 
biente familiare ideale per bam¬ 
bini. Giugno-settembre 1700 - Lu¬ 
glio 2000 - Agosto 2400 tutto com¬ 
presa Giardino. Direzione pro¬ 
pria - TeL 24.223. 

SAN MAURO MARE-RIMINI - 
PENSIONE SOPHIA . Tel. 49132 - 
Viale Marina. Ogni moderno com¬ 
fort - Parcheggio • Ottima ed ab¬ 
bondante cucina. Bassa 1500-1600 . 
Alta 1900-2600 tutto compreso. 
BELLARIA • PENSIONE ALEXAN- 
DRA • Via Rovigno - TeL 49.103. 
Sulla spiaggia, tranquilla, com- 
forts. balconi, ottima cucina, Bas. 
sa 1700 - Luglio 2200 • Agosto 2600 
complessive. 


mento. La compagine inglese 
imposta il suo gioco su un ri¬ 
gido controllo delie ali avver¬ 
sarie, infittisce il centro cam¬ 
po onde lasciare poco spazio 
agii avversari e non lascia qua¬ 
si mai un attaccante in avanti 
in attesa del lancio. Tutti gli 
avanti, infatti, quando l'avver¬ 
sario attacca tornano indietro 
a dar man forte ai pacchetto 
difensivo e, una volta in pos¬ 
sesso . del pallone almeno tre 
attaccanti partono in contropie¬ 
de come palle di fucile senza 
una direzione precisa senza cioè 
mai assumere lo stesso ruolo 
mettendo cosi in gravi difficoltà 
i difensori avversari. Per in¬ 
tendersi. nella compagine in¬ 
glese gli uomini della prima li¬ 
nea sono allo stesso tempo gio¬ 
catori di punta e centrocampi¬ 
sti. In difesa invece il centro¬ 
mediano e il laterale sinistro 
stanno a turno sul centravanti 
avversario allo scopo di isolarlo 
dalla squadra. Ed è proprio 
quando l'avversario attacca che 
la forza della squadra di Alf 
Ramsey esprime il meglio di 
sé stessa: Bobby Charlton, il 
centravanti tuttofare, o l’estre¬ 
ma sinistra Peters, arretrano e 
diventano tanti battitori liberi 
con la sola differenza (rispetto 
al gioco che viene praticato nel 
nostro paese) che una volta sul 
pallone cercano (e quasi sem¬ 
pre ci riescono) di trasformare 
la respinta in un passaggio uti¬ 
le per un compagno. L'Inghil¬ 
terra in giornata positiva è in 
grado di toccare vertici di già 
co e di rendimento eccezionali. 
Contro una squadra in possesso 
di queste chances non sarà fa¬ 
cile vincere. E questo compito 
domani sera, spetterà alla gio¬ 
vane compagine jugoslava che 
è riuscita a raggiungere la fa¬ 
se finale eliminando prima la 
rappresentativa della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e l'Al¬ 
bania e. subito dopo la Francia 
(1-1 a Marsiglia. 5-1 a Belgra¬ 
do) che era riuscita a sua volta 
a vincere il proprio girone eli¬ 
minatorio. 

La squadra che Rajko Mitic 
presenterà al comunale è for¬ 
mata da tutti elementi giovani 
(l'età media è di 23 anni, il più 
vecchio giocatore, 28 anni, è il 
portiere Pantelic), giocatori in 
grado di sostenere il ritmo che 
imporranno gli inglesi Mitic 
dall'esperto campione che è non 
si fa illusione: « Per noi è «ra¬ 
to un grande successo raggiun¬ 
gere la fase finale. La squadra 
è formata da numerosi ragaz¬ 
zini. bravi quanto si mole, ben 
messi fisicamente ma ancora 
mancanti di quella esperienza 
indispensabile per affrontare 
quelle volpi come Charlton. Moo¬ 
re. Wilson. Newton, tanto per 
citare i più noti ed agguerriti 
giocatori inglesi ». L’ex media¬ 
no della nazionale jugoslava non 
ha tutti i torti: la sua compa¬ 
gine che nella fase eliminatoria 
ha fornito prestazioni di alto 
livello tecnico, domani sera sa¬ 
rà chiamata ad una prova ec¬ 
cezionale ed è per questo che 
Mitic nel ritiro di Coverdano • 
ha cercato di catechizzare il più 
possibile i suoi giovani leonL 
Facendo comprendere loro che 
nel gioco del caldo tutto è pos¬ 
sibile anche di poter battere 
Tlnghiiterra. Solo però che gli 
iugoslavi, abilissimi nel control¬ 
lo di palla in grado di sostenere 
un buon ritmo e anche in pos¬ 
sesso di una notevole grinta pra¬ 
ticano ancora un gioco per linee 
interne, quel gioco che può be¬ 
nissimo scombussolare qualsiasi 
avversario (compreso gli ingle¬ 
si) ma che allo stesso tempo 
permette di recuperare 0 ter¬ 
reno perduto. Per quanto ab¬ 
biamo visto in occasione del¬ 
l'allenamento di Coverciano e 
per quanto ci è stato riferito 
anche la prima linea deve es¬ 
sere considerata molto perico¬ 
losa: dei cinque uomini di pun¬ 
ta almeno tre posseggono un 
gran senso della rete e in zona 
di tiro (Musemic) non perdona¬ 
no. Inoltre come gli inglesi, gli 
attaccanti jugoslavi sono molto 
efficaci in elevazione e nei tiri 
a rete di testa. L’unico reparto 
sul quale esistono alcuni dubbi 


in fatto di rendimento è quello 
difensivo (che preferisce gioca¬ 
re in linea allo scopo di mettere 
in fuori gioco gli avversari). 
Ma fra i difensori ci sono ele¬ 
menti molto forti e buoni col¬ 
pitori. Detto ciò noi ci rimane 
che attendere l'inizio di questa 
partita che deve essere consi¬ 
derata come un grande avve¬ 
nimento calcistico e sportivo. 

Loris Ciullini 


Dal nostro inviato 

' IMOLA, 4 

Franco Bodrero, due parole 
al minuto, e manco si scom¬ 
pone in Piazza del Popolo, ri¬ 
trovo di Ravenna dove un ra- 
gazzino gli chiede l'autografo 
e lui e3ce con questa battuta: 
« Da grande, guardati bene dal 
fare il corridore >. e al cronista 
che si complimenta per la sua 
bella impresa di ieri (un salto 
in classifica di quattro posti). 
Bodrero aggiunge: « Ricorda la 
chiacchierata dello scorso anno 
al Tour de France? Bene, sono 
rimasto dello stesso parere, e 
se mi sposerò e avrà un figlio, 
gli dirò fino alla noia di non 
imitare suo padre. Vede, a me 
la professione del ciclista piace 
tanto, troppo, e tnì Iroro in 
una squadra dove sto bene, e 
giro il mondo. E* bello girare 
il mondo e andare alla scoperta 
di cose nuove che probabil- 
mente non avrei mai visto, e 
però tutto sommato il gioco non 
vale la candela, il guadagno 
non compensa la fatica. Io. poi, 
ho il brutto vizio di stare da¬ 
vanti, essendo il modo migliore 
per essere vicino a coloro che 
hanno bisogno di me, a Motta 
e Balmamion, voglio dire, e 
perciò la fatica è doppia, le 
pare? ». 

Bodrero è fl primo del gre- 
•gari in classifica, diversi capi¬ 
tani lo seguono a distanza e il 


Venerdì al Palasport 

Akasaku faci/e 
per Benvenuti 
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piemontese di Collegno commen¬ 
ta che è solo un fatto contin¬ 
gente, e ride divertito quando 
nel « box » della Molteni. Motta 
e Balmamion lo chiamano 
« Signor comandante ». e Fez- 
zardi gli chiede: « Quante l>o- 
racce. oggi? ». Poi, il cronista 
dialoga con Michelino Dancelli. 
« Hai letto t giornali? ». chiedo. 
« Ho letto, e trovo inconcepi¬ 
bile il tentativo di alcuni fogli 
di voler gettare un’ombra sul 
valore di Merckx. l’ombra del¬ 
la pillola magica che sfuggi¬ 
rebbe alle perizie dell’antido¬ 
ping. Merckx è forte, fortissi¬ 
mo, quindi prendiamone atto, e 
basta... ». 

La fila rompe i nastri in un 
pomeriggio afoso che sembra 
annunciare l'inizio di una cal¬ 
dissima estate. Quelli di Bagna- 
cavallo agitano un cartello dove 
sta scritto: « Gimondi cucinato 
alla diavola da Eddy » Quelli 
di Lugo offrono ciliegie, e a 
Sant'Agata muore su! nascere 
un'azione promossa da Negro, 
Vandenberghe. Milioli, Erran- 
donea. Cadetto e Denson. Me¬ 
dia piuttosto bassa (39.500) nel¬ 
la prima ora di corsa, ma nel¬ 
la pianura di Massalombarda 
il sole scotta veramente. Non 
mancano, tuttavia, gli uomini 
di buona volontà, e infatti ecco 
che prendono il largo Basso, Er- 
randonea, Swerts, Maurer, Pas- 
suello, Denson, Brunetti. De 
Franceschi. Casalinl e Stefa- 
noni i quali entrano sul Cir¬ 
cuito di Imola con una cinquan¬ 
tina di secondi. 

Il carosello Imolese misura 
15 chilometri e 400 metri e 
deve essere ripetuto sei volte. 
Come sapete, si tratta del cir¬ 
cuito che il 1° settembre ospi¬ 
terà il campionato mondiale dei 
professionisti, un circuito di 
« mangi e bevi » assai impegna¬ 
tivo. Verso la fine dei primo 
giro, Bitossi s’aggancia alla pat¬ 
tuglia di testa, mentre il gruppo 
è staccato di 1T5". Dal plo¬ 
tone schizzano fuor! Diaz. Bol- 
ley e Vicentini, e non ha via 
libera Dancelli. 

Situazione immutata nel secon¬ 
do giro, mentre nel terzo ab¬ 
biamo gli undici di Bitossi con 
36” sul trio di Vicentini. 1*22” 
su Bitter e 1*55” sugli altri. 
Gran folla in tribuna e lungo 
il percorso, e grandissimi i fra¬ 
goloni di Imola che distribui¬ 
scono in sala stampa. 

Diaz. Bolley e Vicentini ac¬ 
ciuffano Bitossi e compagni, 
idem Ritter, quindi i ruggitivi 
diventano quindici. Quarto giro: 
i quindici. Polidori e Bodrero 
a l’53” e il gruppo (solleci¬ 
tato dai pubblico) a 2'33”. Quin¬ 
to giro: nessun cambiamento. la 
folla che grida « pigroni * agli 
assi, e invano attendiamo qual¬ 
cosa d’interessante nel giro con¬ 
clusivo. E nel finale guadagnano 
, un leggero vantaggio Basso, 
Maurer e Bitossi. vantaggio 
sufficiente per disputare la vo¬ 
lata a tre. Maurer vorrebbe ri¬ 
solvere la partita lanciandosi 
da lontanò, ma gli altri due 
rinvengono, ed è Basso ' che 
sfreccia vittorioso davanti a 
Bitossi. 

Casalini è quarto e fl gruppo 
arriva ammucchiato come un 
gregge di pecore. Fischi ai 
campioni che sono andati a 
spasso. Marino Basso, ad ogni 
modo, gusta la sua buona gior¬ 
nata. « Era ora : un ” giro *’ 
senza vittorie mi avrebbe la¬ 
sciato col magone», dice. E 
Bodrero avanza di un’altra po¬ 
sizione; Bodrero scavalca Jime- 
nez in classifica e in due giorni 
passa dal dodicesimo al settimo 
posto. I pezzi grossi hanno son¬ 
necchiato e Merckx ha pedalato 
in carrozza, e chi si attendeva 
di vedere Gimondi e Motta al- 
l'attaoco rimane deluso. E do¬ 
mani fl « Giro * si concederà la 
sua prima e unica giornata di 
riposo, e giovedì avremo la cro¬ 
nometro individuale di 49 chilo- 
metri e 300 metri di cui undici 
in salita, la salita del Monte 
Titano. 


Il campione mondiale dei pe¬ 
si medi. Nino Benvenuti, ar¬ 
riverà stamattina a Roma, pro¬ 
veniente da Torino. Benvenuti 
venerdì combatterà al Paiat¬ 
ro dello Sport contro 11 giap¬ 
ponese Yosblakl Akasaka, un 
paglie che non dovrebbe Im¬ 
pensierire più di tanto O trie¬ 
stino se quelli del Madison 
hanno antorlsxato il loro « pro¬ 
tetto > ad affrontarlo. Con Ben¬ 
venuti arriverà il medlomamt- 
no Johnny Smith. U quale 
combatterà nel cono della stes¬ 
sa riunione con John Headrlek- 
son ed il massimo Dante Caaè, 
avversarlo di Josè Menno. 

Alla manifestazione di vener¬ 
dì prossimo sarà presente an¬ 
che l’ex campione del mondo 
dei leggeri Junior. II filippino 
Flash Elorde, II quale molto 
probabilmente assisterà all’an¬ 
golo il peso gallo Bill? Browu, 
impegnato In otto riprese con¬ 
tro Il campione Italiano della 
categoria Franco Zurlo. 

Nella foto: BENVENUTI. 



Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa). 


CLASSIFICA DI TAPPA 


1) Basco (Molteni) ponti 25 

2) Bitossi (Fiiotex) U 

3) Maurer (GBC) t« 

4) Casalinl (Farmi) 14 

5) Swerts (Farma) 12 

f) Ritter (Germanvox-Wega) 

p. 1* 

7) Vicentini (Fiiotex) » 

8) Diaz (Fagor-Argas) 9 

9) Errandonea (Fagor - Far- 

gas) 7 

19) Bolley (Bic) « 

11) Passneilo (Fiiotex) S 

12) Denson (Keivinator) 4 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx ( Fama ) punti 
14* (maglia rossa) 

2) Dancelli p. 195 

3) Basso p 99 

4) Motta p. U 

5) Reybroeck p. 16 

4) Sels p. €9 

7) Adorni p. 66 
9) Bitossi p 93 
9) Gimondi p. 39 
14) Zllloll p. 59 

11) Van Nette p. 49 

12) Jlmenex p. 44 


L'ordine d'arrivo 

1) BASSO (Molteni) che co¬ 
pre I km. 141 della Ravenna- 
Iinola in ore 3.38’36” alla me¬ 
dia di km. 38.700; 2) Bitossi 
(Fiiotex) Id ; 3) Maurer (GBC) 
ld.; 4) Casalinl (Farina) a 07”; 

5) Swerts (Faema) a 11”; 

6) Ritter a li”: 7) Vicentini, 
8) Diaz, 9) Errandonea. 10) Bol¬ 
ley, li) Passuello, 12) Denson, 

13) Brunetti, 14) De France¬ 
schi, 15) Stefanonl, tutti a li”; 
16) Poildorl a 18”; 17) Dodre- 
ro a 18”; 18) Groskost a 2’38”; 
19) Baldan a 2’54”. Segue a 
2’54” tutto li gruppo. 

Classifica generale 

1) MERCKX, ore 73.05’40"; 
2) Adorni a 313 ”; 3) llancclll 
a 5 09 ”; 4) Zllloll a 6’21”: 5) 
Van Neste a 7’56"; 6) Gimondi a 
9‘37”; 7) Bodrero a 9’53"; 8) Jl- 
menez a 9*57”: 9) Motta a 10 
primi 59”; 10) Balmamion a 

11*35”; 11) Gablca ore 73.19W; 
12) Galera 73.I9’06”; 13) Bitos- 
sl 73-23’29”; 14) Van Schll 73 ore 
25'59"; 15) Diaz 73 26’55”; 16) 
Velez 73.28’01”: 17) Schlavon 


73 28'01”; 18) Letort 73.32'06"; 

19) Passuello 73.34’20"; 20) Van 
Den Ilossche 73 35'10”; 21) Fa- 
rlsato 73.38'35"; 22) Maurer 

73.41’QO”; 23) Armanl 73.12’54"; 


24) Ilaast 73.45M8"; 25) Dolisi© 
73.45M2”; 26 ) Taccone 73.45’58"; 
27) Thriller© 73.46’04”; 28) Kun- 
de 73.46’09”; 29) Bchutz 73 ore 
46-26’*: ; 30) Ba>sslere 73.46‘3S’\ 
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Il profilo aitimetrlco delle rimanenti tappe di montagna del 
51. « Giro » 



Riscossa di Gimondi 
nella tappa a tic-tac? 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 4. 

Marino Basso, un velocista fa 
suo il quindicesimo traguardo 
del Giro ed è un po' uno schiaf¬ 
fo, una smentita alle difficoltà 
del Circuito del Tre Monti che 
è sfato scelto per il campionato 
mondiale dei « routiers » profes¬ 
sionisti, e però non lasciatevi 
ingannare dalla gara odierna: 
le difficoltà rimangono, quello 
di Imola è un bel circuito, e it 
1 . settembre I caroselli non sa¬ 
ranno sei come oggi, ma bensì 
18 e la distanza sfiorerà i 280 
chilometri. 

Naturalmente, concordiamo con 
Gianni Molla il quale afferma: 

« ottimo percorso, selezione si¬ 
cura se vi sarà lotta, volata di 
cinquanta uomini nel depreca¬ 
bile caso di un catenaccio gi¬ 
gante. La corsa di oggi insegna, 
e vale il discorso di sempre, 
cioè che son i corridori a fare 
la fortuna o la disgrazia di un 
tacciato... ». 

Ogqi, nonostante il caldo asfis¬ 
siante, nessuno si è sentito di 
dare battaglia a Merckx. I Gi¬ 
mondi e i Motta mancano di 
coraggio, oppure hanno le gam¬ 
be vuote? Un po' uno e un po' 
l'altro, e comunque la folla non 
ha perdonato loro la tattica ri¬ 
nunciataria e prima li ha inci¬ 
tati e poi II ha fischiati. E si 
cominciano a vedere cartelli che 
elogiano il valore di Merckx, 
dell'uomo che siede a cassetta 
con la sicurezza del domina¬ 
tore. Hanno messo In giro la 
storia della pillola segreta. In¬ 
controllabile, del magico « eli¬ 
sir » che metterebbe le ali a 
Eddy e compagni In barba alle 
perizie antidoping, ma la verità 
è che le leve di Merckx si muo¬ 
vono col dono della classe e la 
forza de? 23 anni, e se fa corsa 
è avvelenata dalle polemiche, 
dai dubbi e dai sospetti, la colpa 
è di Vincenzo Torrioni e mag¬ 
giormente dell'Unione del cicli¬ 
smo professionistico. 

Torriani ha preteso e ottenuto 
che i risultati dei vari controlli 
non si conoscessero subito, ma 
15 giorni dopo la classifica fi¬ 
nale dì Napoli, e la commissione 
tecnica disciplinare ha accettato 
l'imposizione. Non basta: il si¬ 
gnor Carini ha comunicalo in 
partenza le date dei prelievi, 
sicché se la chimica avesse sco¬ 
perto una droga capace di dile¬ 
guarsi nello spazio di una notte, 
i corridori saprebbero come re¬ 
golarsi. I controlli, insomma, do¬ 
vevano essere quotidiani, giusto 
come avevano chiesto i corrido¬ 
ri, e allora tutti sarebbero stati 
messi alia pari, campioni e gre¬ 
gari. 

Invece procediamo malamente 
e qualcuno insinua che Gimon¬ 
di mangia solo bistecche e che 
Merckx pedala con l'aiuto della 
chimica, di un farmaco speciale 
che verrebbe addirittura dalla 
Mongolia. Guarda un po' dove 
sarebbe arrivata la capacità or¬ 
ganizzati va, la lunga mano di 
Vincenzo Giacotto, general-ma- 
nager ed eminenza grigia della 
Faema. 

Volendo essere seri, pur non 
escludendo In assoluto che la 
chimica abbia scoperto qualcosa 
di nuovo, diremo che bandite le 
•mfetamino, molti corridori si 
imbottiscono di vitamine, di or¬ 
moni, di caffè, di energetici con¬ 
sentiti che buttati giù in ma¬ 
niera esagerata, all'insaputa 
det medico, possono danneggia¬ 
re i loro fisici più di qualche 
pestigliene proibita. E questo è 
il punto, a concludiamo dicendo 
che un controllo antldipong sal¬ 
tuario non risolva II problema, 
a cha A vergognoso concedere 


a Torriani di fare I propri co¬ 
modi, I propri, esclusivi inte¬ 
ressi. Il Giro d'Italia è patri¬ 
monio dello sport nazionale, e le 
leggi dovrebbero valere per tut¬ 
ti, compreso Torriani. 

Domani riposeremo, o almeno 
riposeranno i corridori e il gior¬ 


no seguente vedremo se Gi¬ 
mondi riuscirà a battere Marckx 
nella Cesenatlco-San Marina a 
cronometro. Ormai, l'Italia cicli¬ 
stica sembra vivere di piccole 
speranze. 

Gino Sala 


Herrera : fiducia 
in Jair e Peirò 
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Il neo presidente della Roma 
avv. Francesco Ranucci e il 
nuovo allenatore, Helenio Her¬ 
rera, sono stati presentati uff!- 
cialmenle alla stampa ieri nel¬ 
la sede della società giailoros- 
sa alla presenza di quasi tutti 
i giocatori titolari. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il presidente uscente Evan¬ 
gelisti il quale ha detto che, 
pur dimissionario dalla carica 
di presidente continuerà a far 
parte del Consiglio di ammini¬ 
strazione della società in per¬ 
fetta identità di vedute con gli 
altri consiglieri. Egli ha quindi 
presentato il nuovo presidente 
Ranucci il quale ha brevemen¬ 
te ribadito il concetto di conti¬ 
nuità nella conduzione tecnico¬ 
amministrativa della Roma, ri¬ 
spetto alla passata gestione. 

Per ultimo ha parlato Herre¬ 
ra il quale era giunto a Roma 
nelle prime ore detta mattina¬ 
ta in aereo da Milano. L'alle¬ 
natore ha confermato il suo im¬ 
pegno di riportare la squadra 
giallorossa verso più atte quo¬ 
tazioni sia nazionali che inter¬ 
nazionali, Impegn o che dovreb¬ 
be scadere fra tre anni, anche 
se il suo contratto con la so¬ 
cietà romana è soltanto annua- 
la, come d'altronde pretendono 
le norma federali. 

Par quanto riguarda la proe¬ 


sima campagna acquisti a ces¬ 
sioni della Roma, Herrera ha 
detto che venerdì prossimo, una 
volta costituita in seno alla eo- 
cietà una apposita commissio¬ 
ne, traccerà un primo piano di 
programma, anche perchè nel 
/-attempo avrà modo di ren¬ 
dersi conto di persona della 
qualità dei ringoi! elementi at¬ 
tualmente a sua disposizlon*. 

Per venire Incontro a questo 
suo desiderio, i dirigenti ro¬ 
manisti hanno infatti allestito 
per la sera di domani allo sta¬ 
dio Flaminio una partita ami¬ 
chevole con is Massese, men¬ 
tre ieri pomeriggio Herrera ha 
osservato la squadra giallore*- 
sa detta ■ De Martino ». Circa 
i probabili acquisti, il neo alle¬ 
natore giattorosso non ha fatto 
alcun nome preciso ribadendo 
Invece il suo proposito di con¬ 
fermare Jair a Pel nò, entram¬ 
bi, coma noto, provenienti dal- 
l'Inter. 

Infine, facendo riferimento al¬ 
la preparazione in vista del 
prossimo campionato, Herrera 
si è detto, grosso modo, orien¬ 
talo verso la data del primo 
agosto. Per la scelta detta lo¬ 
calità, valuterà alcune possi¬ 
bilità, non escluse Fiuggi dava 
si - trova radunata attualmente 
la nazionale Italiana. Nelle Affo: 
HERRERA con PEIRO% 
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Seller e moglie: 
mano nella mano 


ÌLa Mostra di Pesaro procede su due binari 

1 LA DIFFICILE RICERCA 


Chiarini 
alla ricerca 
di film 
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LONDRA, 4. 

Poter Sol loro o Britt Eklund 
si sono separati dopo quat¬ 
tro anni di matrimonio. La 
coppia, in questo ultime setti¬ 
mane, aveva effettuato una 
crociera nel Mediterraneo e 
nulla faceva prevedere una 
slmile decisione. Tutto sem¬ 
brava filare perfettamente 


tra Sellers e sua moglie e lo 
dimostra la foto che pubbli¬ 
chiamo scattata, una setti¬ 
mana fa. In una via di Roma. 
Mano nella mano la coppia 
sembra felice. Invece l'altro 
ieri la improvvisa decisione. 
Peter Sellers, che si trova a 
Roma per impegni di lavoro, 
ha fatto diramare, attraverso 


un suo portavoce a Londra, 
questa dichiarazione: < Britt 
Eklund ed io d siamo sepa¬ 
rati: ecco quanto voglio dire 
per II momento ». Britt ha in¬ 
terrotto la sua vacanza ed è 
partita per la Svezia dove vi¬ 
vono i suoi genitori e sua fi¬ 
glia Victoria. 


Commossa conferenza stampa dell'attrice Papathanassiou 

Il grido di Aspassia 
contro la dittatura 

L’incontro con i giornalisti italiani e stranieri - Pre¬ 
cise accuse contro il regime fascista dei colonnelli 
Rivelazioni sulla brutalità delle repressioni censorie 


H 28 marzo 1967, Aspassia 
Papathanassiou. una delle più 
grandi attrici greche di tutti i 
tempi, lascia Atene per una se¬ 
rie di attesissime e trionfali 
rappresentazioni a Mosca. Il 
21 aprile, il giorno dei colpo di 
Stato dei colonnelli greci. Aspas¬ 
sia è ancora all'estero, e de¬ 
cide di non tornare in patria, 
ferita nella sua coscienza di ar¬ 
tista e di libera cittadina di un 
Paese culla di un'antichissima 
civiltà. Dopo la sua «tournée» 
in URSS. Aspassia si stabili¬ 
sce a Londra dove attualmen¬ 
te risiede in esilia La maggio¬ 
re attrice del teatro greco sta. 
cosi, lontana da quell’ambiente 
chi era la sua stessa ragione 
di vita, e di cui era l'espres¬ 
sione più ammirata. 

Domani sera, al Teatro Eli¬ 
aco. e con la collaborazione del 
Teatro Club. Aspassia Papatha¬ 
nassiou terrà un « recital » cen¬ 
trato su alcune scene della « Me¬ 
dea > di Euripide, e sul « mo¬ 
nologo» «Epitaffio» di Janms 
Ritzos. lo scrittore greco tut¬ 
tora detenuto nel « lager » dd- 
l'isola di Leros. Giorgio Alber- 
tazri. la cui partecipazione (co¬ 
me Iva stesso ha specificato du¬ 
rante la conferenza stampa che 
si è tenuta ieri pomeriggio al¬ 
l'Associazione della Stampa este¬ 
ra) assume un carattere «squi¬ 
sitamente politico ». avrà nel 
« recital » una funzione esplica¬ 
tiva. di «coro». 

Aspassia Papathanassiou — Il 
cui volto fermo e fiero era at¬ 
traversato da un’ombra di tri¬ 
stezza — ha parlato ai giorna¬ 
listi presenti con accenti vibran¬ 
ti appassionati e «anmossi del¬ 
la situazione teatrale (e più am¬ 
piamente culturale) che persiste 
In un Paese che sta attraver¬ 
sando il periodo di «tirannia 
più duro della sua storia ». 
Aspassia ha accasato, con al¬ 
cuni esempi precisi, il regime 
brutalmente censorio instaura¬ 
to dai colonnelli e dalla giunta 
militare. 

Per esempio, tirtte le trage¬ 
die « classiche » sono sottopo¬ 
ste sotto 3 giogo inaudito della 
censura: la tirannia ha paura 
dei versi del «Prometeo» e 
érfTc Antigone »: l’unione degii 
«rtoori è stata sciolta, ma sol¬ 
tanto duecento iscritti (di cui 
centosettanta pensionati) hanno 
aderito alla «nuova associazio¬ 


ne »; tutti gli artisti dei teatri 
statali per aver diritto al la¬ 
voro devono firmare una di¬ 
chiarazione politica di lealtà al 
nuovo regime: riviste, giornali, 
e libri poco « graditi * sono al¬ 
l’indice. e tanti scrittori e poe¬ 
ti tacciono in carcere: il Tea¬ 
tro di Manus Katrakis e la 
Nea Skmi. il teatro sperimen¬ 
tale. sono stati chiusi perchè 
rappresentavano un repertorio 
« moderno ». 

Durante l’accesa conferenza 
stampa, un giornalista olande¬ 
se ha dichiarato che. nonostan¬ 
te l’Olanda abbia riconosciuto 
LI nuovo regime greco, tutta 


l’opinione pubblica è, al con¬ 
trario. decisamente contro 1*« or¬ 
dine » dei colonnelli. 

Ma le parole vibranti di Aspas¬ 
sia hanno avuto un tremito di 
commozione proprio alla fine, 
quando hanno denunciato un 
nuovo crimine della giunta mi¬ 
litare greca: l’assassinio, a Sa¬ 
lonicco. di Tzarouxas. deputato 
dell’EDA. massacrato dalla bar¬ 
barie fascista, e non deceduto 
— come si era detto— in se¬ 
guito ad un « attacco cardia¬ 
co*. E’ stato in quel momento 
che Aspassia ha pianta 

r. a. 


Mozione comunista 
sul «caso» Agnello 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Il parlamento regionale è sta¬ 
to formalmente investito della 
scandalosa operazione con cui 
la DC ha inglobato nel sistema 
del sottogoverno anche l’imico 
ente culturale efficiente delia 
regione — l’Orchestra sinfonica 
siciliana — destituendo dalla 
carica di presidente il noto mu¬ 
sicologo Francesco Agnello per 
sistemarvi un oscuro sindacali¬ 
sta de. tale Orazio Zappalà 

Questa mattina infatti, facen¬ 
dosi interpreti di una delibera 
della Commissione culturale del 
Partito, i deputati comunisti 
La Duca, De Pasquale. Anna 
Grasso, Colajanni. Marraro, Ca- 
gnes e Giubilato hanno deposi¬ 
tato presso la segreteria del- 
l’Ars il testo dì una mozione 
che potrà essere discussa e vo¬ 
tata la prossima settimana. 

Nella mozione si sottolinea che 
lo Zappalà non possiede «le in¬ 
dispensabili e specifiche doti per 
rappresentare l’ente nel mondo 
culturale nazionale ed estero», 
e si impegna quindi il gover¬ 
no — censurato per il suo ope¬ 
rato — a revocarne la nomina 
per procedere piuttosto, qualora 
riterrà davvero opportuna la *o- 


Gli USA presentano « Selvaggio 90 » scritto, diretto e inter¬ 
pretato da Norman Mailer - Dalla Francia è giunto «Anémone» 
e dall’Ungheria « Cati » di Marta Meszaros - Giaculatorie 
estremiste si introducono nel dibattito fra studenti e cineasti 


stituzione di Agnello, «a nomi¬ 
nare al suo posto altra persona 
che. per specifiche doti cultu¬ 
rali. sia in grado di promuovere 
e sviluppare l’attirità dell’ente, 
di coordinare il lavoro della di¬ 
rezione artistica, nonché di man¬ 
tenere i rapporti tra l’ente stes¬ 
so ed il mondo culturale nazio¬ 
nale o straniero, e che possa, 
con il prestigio della sua atti¬ 
vità. contribuire sempre più al¬ 
la affermazione dell'ente ». 

L'iniziativa dei PCI. mentre 
da un canto si fa portavoce an¬ 
che dei voti espressi, ancora 
oggi, dal mondo culturale sici¬ 
liano (la cui indignazione tro¬ 
va espressione anche in una in¬ 
terrogazione al presidente del¬ 
ia Regione del capogruppo par¬ 
lamentare del PSIUP, Corallo), 
daU'altro consentirà di aprire, 
pure in sede politica quell’am- 
pio dibattito sulla gestione di 
tutti gli enti culturali siciliani, 
e di quelli palermitani in parti¬ 
colare, da tempo infeudati da 
una spregiudicata cricca di po¬ 
tere de, che, prendendo le mos¬ 
se appunto dalla vicenda del- 
l’EAOS si sviluppa senza soste 
a tutti i livelli culturali da una 
diecina di giorni. 
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• Dal nostro inviato 

PESARO, 4. 

La Mostra del nuovo cinema 
procede, con qualche scosso¬ 
ne, su due binari: presenta¬ 
zione di film, da un lato, e 
discussione su di essi; dall'al¬ 
tro, dibattito politico-cultura¬ 
le. In quest’ultimo si sono ri¬ 
flessi, stamane, i recentissimi 
avvenimenti dell'Università di 
Roma; una delegazione di 
giovani della Capitale ha por¬ 
tato qui il cinegiornale pro¬ 
dotto dal movimento studente¬ 
sco, per farlo conoscere al 
più largo pubblico possibile: 
la prima proiezione è stata an¬ 
nunciata per domattina, e si 
svolgerà dinanzi agli operai di 
una fabbrica di laterizi. 

Non mancano tuttavia, nel 
confronto e nello scontro del¬ 
le idee, elementi di confusio¬ 
ne, e anche di pura provoca¬ 
zione. Ne è un esempio il lun¬ 
go « documento » elaborato da 
un gruppo di universitari ur¬ 
binati, con l'appoggio di qual¬ 
che cineasta e con quello, più 
esplicito, degli esponenti di 
piccoli ma petulanti organi¬ 
smi, che da tempo si dedicano 
alla « contestazione » non tan¬ 
to del « potere borghese » 
quanto della linea del Partito 
comunista. Il « documento » 
polemizza con le impostazioni 
di politica cinematografica 
dell'opposizione di sinistra 
(falsificandone ampiamente i 
termini oggettivi), per svilup¬ 
pare poi un attacco a fondo 
contro PCI e PSIUP, accusati 
ovviamente di « integrazione » 
nel « sistema ». Bisogna dire 
che tale giaculatoria estremi¬ 
sta ha trovato scarsa acco¬ 
glienza nell'assemblea, ed è 
stata contraddetta vivacemen¬ 
te, tra grandi applausi, anche 
da un regista d’avanguardia 
come Alfredo Leonardi, il qua¬ 
le ha difeso a buon diritto la 
autonomia del linguaggio arti¬ 
stico contro quelle strumenta¬ 
lizzazioni, di parte « cinese », 
che rimandano ai peggiori mo¬ 
delli del periodo di Stalin, e 
che nulla hanno a vedere con 
l'impegno < cosciente degli in¬ 
tellettuali nella realtà del loro 
tempo, al fine di modificarla. 

E veniamo, dunque, alle ope¬ 
re. Di turno, ieri. Stati Uniti, 
Francia, Ungheria. Da New 
York ci è giunto il lungome¬ 
traggio Wild 90 (« Selvaggio 
90»), scritto diretto e simpar 
Reamente interpretato dal no¬ 
to romanziere Norman Mailer, 
nelle vesti d’un ex pugile 
ubriacone e mìtomane, che, 
chiuso in casa con due altri 
tipi della sua risma, vaneggia 
di una ipotetica rapina, con¬ 
ciona. insulta, respinge le se¬ 
duzioni e le pressioni del¬ 
l’esterno, beve, tenta di orga¬ 
nizzare squallide « partite di 
piacere ». In questo singolare 
e molto personale prodotto si 
ritrova il mondo dell’autore 
del Nudo e il morto e del¬ 
l'Uomo che studiava Io yoga, 
qui condotto al limite della 
nevrosi e del narcisismo, at¬ 
traverso un possesso e un uso 
sin troppo disinvolto della 
macchina da presa. 

Il francese Philippe Garrel, 
con Anémone cerca invece di 
battere ogni primato in mate¬ 
ria di fissità (e relativa lun¬ 
ghezza) delle inquadrature. 
Con questo metodo estenuante 
ci racconta di una ragazza, 
del suo tentativo di liberarsi 
della soggezione al padre psi¬ 
canalista. del suo amorazzo 
con un ragazzo, della sangui¬ 
nosa rapina che essa commet¬ 
te insieme con lui, della morie 
del giovane e del ritorno del¬ 
la ragazza sotto il dominio del 
genitore, stavolta in divisa di 
poliziotto. Capita l’antifona? 

Ma ricerca di libertà è an¬ 
che in Cati («La ragazza*), 
che costituisce l’esordio nel 
lungometraggio della unghe¬ 
rese Marta Meszaros: la pro¬ 
tagonista. Erszi, ha ventiquat - 
tr’ami, lavora a Budapest co¬ 
me operaia, è stata educata in 
un istituto per orfani. Sa o so¬ 
spetta, però, che i genitori sia¬ 
no vivi: riesce, infatti, a rag¬ 
giungere la madre, ma costei 
ha un’altra famiglia, altri fi¬ 
gli, vive in campagna. Tl pa¬ 
dre le si presenta, più tardi, 
ma senza riveìarlesi compieta- 
mente: è del resto un povero 
scroccone, un uomo da nulla. 
Erszi, fra il primo e il se¬ 
condo incontro, intreccia una 
relazione con un casuale com¬ 
pagno di raggio: un rapporto 
sentimentalmente disimpegna¬ 
to. quasi a scopo terapeutico. 
In seguito, forse, troverà 
l'amore. 

La ragazza è un film sem¬ 
plice e piano nella forma. 


Oggi si apre il 
Festiva! dì Newport 

NEWPORT (USA). 4 
Da oggi al sette luglio si ter¬ 
rà a Newport Q tradizionale Fe¬ 
stival del jazz. Dionne War- 
wick. 1 cui successi hanno do¬ 
minato il mercato discograflco- 
jazzistico americano di questo 
anno, vi parteciperà per la pri¬ 
ma volta. Fra gli altri parteci¬ 
panti figurano Cannonball Ad- 
derley, Wes Montgomery e Hugh 
Masekela. anche lid al suo esor¬ 
dio a Newport. 


femminilmente quanto garba¬ 
tamente puntiglioso nei parti¬ 
colari: ma, al di là delle fin 
troppo pacate apparenze (la 
regista è moglie di Miklòs 
Jancso, e ha saputo dimo¬ 
strarci la sua indipendenza sti¬ 
listica dall'ormai celebre ma¬ 
rito), vibra una tematica piut¬ 
tosto nuova e coraggiosa. 
Nel personaggio principale ci 
si propone un atteggiamento di 
lotta contro i tabù familiari 
e sessuali, che raramente ab¬ 


biamo visto esposto con tanta 
limpidezza e fermezza. Eviden¬ 
temente la società socialista, 
se non risolve di per sà certi 
problemi, crea tuttavia le con¬ 
dizioni per il loro superamen¬ 
to. All’attivo del film, inoltre, 
la deliziosa espressività di 
Kafi Kovacs. che è una popo¬ 
lare interprete di canzoni, qui 
alla sua prima, eccellente pro¬ 
va di attrice. 

Aggeo Savioli 


Sono patrimonio 
di tutti i film 
delle cineteche 


La Federazione internazio¬ 
nale delle associazioni dei pro¬ 
duttori di film F.I.A.P.F. ha 
recentemente approvato un do¬ 
cumento in cui. pur ricono¬ 
scendo il ruolo importante che 
le cineteche svolgono, al fine 
di conservare le più signifi¬ 
cative opere cinematografiche 
del nostro tempo e del passa¬ 
to. si chiede che sia posto fine 
al presunto abuso che le cine¬ 
teche farebbero, favorendo la 
diffusione dei materiali rac¬ 
colti a prezzo di un tenace e 
meritorio lavoro svolto dai 
conservatori degli archivi ci¬ 
nematografici. 

Da parte sua la Federazione 
circoli del cinema in un comu¬ 
nicato afferma che «più o meno 
nello stesso periodo si appren¬ 
deva che alcuni negativi ori¬ 
ginali di film, come Roma, 
città aperta e L’avventura, 
non sono piu reperibili in Ita¬ 
lia. • per cui oggi si dispone 
soltanto di copie spesso in¬ 
complete e mal ridotte e tali, 
comunque, da non consentire 
una perfetta riproduzione. 

Di fronte ai fatti citati, la 
FICC (Federazione italiana 
dei circoli del cinema) ritiene 
doveroso richiamare l'attenzio¬ 
ne delle autorità competenti, 
delle associazioni cinemato¬ 


grafiche di cultura, del Sinda¬ 
cato giornalisti cinematogra¬ 
fici, dell’organizzazione degli 
autori e dell’opinione pubblica 
affinchè, al più presto, siano 
prese adeguate misure e sia 
promossa una campagna di 
stampa per impedire che si 
disperda un prezioso patrimo¬ 
nio appartenente alla cultura 
del nostro paese. 

Al riguardo, la FICC tiene 
a ricordare che. nè la logica 
mercantile dell'industria cine¬ 
matografica, nè il rispetto dei 
diritti di proprietà che le ca¬ 
se produttrici vantano sui 
film, possono privare la col¬ 
lettività di beni culturali che 
la concernono e cui essa, in 
diverse forme, ha concorso. 

Pertanto in opposizione al 
punto di vista espresso dalla 
FIAPF la FICC non solo ri¬ 
badisce la necessità che lo 
Stato aumenti le provvidenze 
a favore delle cineteche e di 
una attività tesa a salvaguar¬ 
dare il patrimonio artistico, 
ma rivendica energicamente 
che i film depositati nelle ci¬ 
neteche siano messi a dispo¬ 
sizione di tutte le organizza¬ 
zioni operanti allo scopo di 
promuovere ed elevare la co¬ 
scienza critica ed estetica del 
pubblico. 


Si difende 
dalle tasse 
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VENEZIA. 4. 

Il direttore della Mostra del 
cinema di Venezia prof. Luigi 
Chiarini è partito per un viag¬ 
gio che lo condurrà in Germa¬ 
nia, Cecoslovacchia e Unghe¬ 
ria. Sarà questo U primo di 
una serie di viaggi nel corso 
del quale il prof. Chiarini avrà 
modo di visionare i film più 
recenti prodotti nelle varie na¬ 
zioni. Da questi primi contatti 
con i responsabili ed i registi 
delle varie cinematografie na¬ 
zionali. si comporrà, poco u 
poco, la fisionomia della pros¬ 
sima edizione della Mostra 
intemazionale d’arte cinema¬ 
tografica che. quest’anno, si 
svilgerà dal 25 agosto al 7 set¬ 
tembre. 

Dopo una sosta a Vienna, 
Chiarini proseguirà per Mo¬ 
naco dove visionerà il secondo 
film di Alexander Kluge (re¬ 
gista della Ragazza senza 
storia che ottenne un notevole 
successo di critica due anni fa 
a Venezia) il cui titolo è: Arti- 
sten in der zirfcuskuppel mfl- 
tlos. Da Monaco, il direttore 
della Mostra raggiungerà, 
quindi, Bratislava, in Cecoslo¬ 
vacchia. per assistere alla 
proiezione riservata dell’« ope¬ 
ra prima » del giovane regista 
ceco, .lakubisvko, dal titolo 
Il disertore. « Questa — ha det¬ 
to Chiarini — è un’opera che 
m’interessa molto ». Non è da 
escludersi, quindi, che II diser¬ 
tore possa essere uno dei film 
presenti alla prossima Mostra 
del cinema. Terza ed ultima 
tappa del viaggio sarà Buda¬ 
pest. dove Chiarini avrà occa¬ 
sione di visionare un’altra 
pellicola. Il grido del silenzio, 
di Miklòs Jancso. 


Film sovietico 
dedicato al 
poeta Musa Gialil 

MOSCA. 4 

Negli studi cinematografici di 
Leningrado il giovane regista L. 
Kvinikidze. ha portato a termi¬ 
ne il film « Il quaderno di Moa- 
bit» ispirato al poeta tartaro 
Musa Gialil. eroe della Unione 
Sovietica, cui è stato conferito, 
alla memoria, il premio Lenin 
per un ciclo di poesie scritte nel¬ 
la prigione di Moabit. La parte 
di Musa è stata interpretata da 
P. Cemov. e quella deljo scrit¬ 
tore A. Alish. amico di Musa, 
da A- Shakirov. 


Garinei e Giovannini • 
cercano * 
Charlie Brown J 
e i suoi amici l 

Forse lo spettacolo più curioso • 
che è in scena attualmente a • 
New York e a Londra Sei un 0 
brav'uomo Charlie Brown -taf 
commedia usicale ispirata ai fa- _ 
mosi Cartoons di Schultz — 
verrà presentato anche a Roma. ~ 
Garinei e Giovannini. infatti. • 
contano di produrlo nella pros- 0 
sima stagione in Italia, se riu- 0 
sciranno a trovare i giovani at- q 
tori idonei ad interpretare le ^ 
parti di Charlie Brown. del cane _ 
Snoopy. di Linus. di Schroeder, • 
di Lucy e di Patty. Per queste • 
parti sono indispensabili quattro 0 
giovani attori e due giovani at- 0 
trici (fra i 16 e i 25 anni) che ^ 
sappiano anche cantare e bai- 

,are - - ^ * 
Coloro che ritengono di avere • 

questi requisiti possono scrivere. • 

inviando foto e curriculum, a • 

Garinei e Giovannini, al teatro 0 

Sistina, in Roma. m 


Buri Lancasfer 
sulla Costa Smeraldo 

OLBIA. 4 

L’attore americano Burt Lan- 
caster è giunto in Sardegna per 
una breve vacanza sulla Costa 
Smeralda. L’attore, die ha preso 
alloggio in uno degli alberghi 
del consorzio della costa, alter¬ 
na il soggiorno sulle spiagge a 
brevi visite ad Olbia e nei din¬ 
torni. 


«La strada» 
di Fellini 
diventa 


BIANCHI CONFERMO — 
Non eravamo riusciti a 
vedere la prima puntata 
del iiuoro programma do¬ 
cumentario di Hombert 
Bianchi La pace perduta: 
ma la seconda puntata, ie¬ 
ri sera, c'è bastata per ca¬ 
pire che l'autore delle fa¬ 
migerate Memorie del no¬ 
stro tempo non ha suicidilo 
nemmeno questa co Ita se 
stesso. Superficialità e fa 
ziosiiò sono le due carat¬ 
teristiche di Bianchi come 
storico televisivo: e. sotto 
una patina di apparente 
obiettività, esse segnano mi 
che questa nuova * cavai 
cala » attraverso gli aviw- 
»i nienti del primo dopo¬ 
guerra. 

Ieri sera, ad esempio, 
Bianchi ha « spiegalo » il 
fallimento dei famosi * puri 
ti » di Wilson e i molivi 
che portarono alla firma 
dei trattati di pace a con 
dizioni che deludevano, an¬ 
zi tradimmo le speranze 
dei popoli. Ebbene, la sua 
« spiegazione » è stata tale 
che 1 telespettatori sono 
stati autorizzati a credere 
che tutto avvenne perché al 
V* idealista » Wilson si op¬ 
posero alcuni governanti più 
0 meno « egoisti ». Ipotesi 
inevitabile se non si compie 
alcuna aliatisi delle effetti 
ve forze in campo, della 
situazione economica esi¬ 
stente nei t'ari Paesi e. so 
prattutto, se si guarda a 
quegli avvenimenti trascu¬ 
rando del tutto (e non per 
caso) i formidabili interes¬ 
si economici e politici che 
presiedevano agli scontri tra 
i vari gruppi della borghe¬ 
sia imperialistica. Ma a 
Bianchi certe analisi e cer¬ 
te definizioni non sono fa 
miliari: così, egli non si 
Iterila di affermare che eia 
scuri delegato alla conferen¬ 
za di Parigi voleva « d me¬ 
glio per il proprio Paese »: 
fingendo di credere che po- 


balletto 


LONDRA — L'attrice inglese Diane Ders è comparsa in un 
tribunale londinese dopo cito l'ufficio fiscale governativo l'ha 
denunciata; l'attrice infatti dovrebbe pagare ben 49.000 ster¬ 
line, circe sessanta milioni di Uro, di tasso arretrato. Diana 
Dors, che è sposate all'attore Dickie Dawson, è rientrata nel 
1M4 da Hollywood, devo laverà molto alla televisione e por 
il cinema americano. Per vari anni prima di partire per 
l'America, Diane fu l'attrice meglio pagata del cinema inglese. 
Nella foto: Diana Dors impugna una pistola, ma non vuole, 
por questo, sparerò aU'agente dolio tasso. 


Federico Fellini ha accettato 
di collaborare a un program¬ 
ma televisivo. Il celebre regi¬ 
sta sarà il supervisore di una 
versione ballettistiea del suo 
film La strada, per la quale è 
iniziata a Torino, nel centro di 
produzione della Rai. la pre¬ 
parazione delle scenografie. Il 
programma sarà presentato al 
prossimo Premio Italia televi¬ 
sivo. che quest’anno si svolge¬ 
rà a Roma nella seconda metà 
di settembre. I protagonisti 
saranno Caria Fracci, prima 
ballerina del teatro La Scala, 
e Mario Pistoni, primo balle¬ 
rino e autore delle coreografie. 
Alla versione televisiva pren¬ 
deranno parte, inoltre, i com¬ 
ponenti del corpo di ballo del 
teatro milanese. Le musiche, 
originali, sono state composte 
da Nino Rota. I costumi e le 
scenografie, rispettivamente, 
saranno di Luciano Damiani e 
Enzo Frigerio. La regia, infi¬ 
ne, sarà affidata a Vito Mai¬ 
nali. 


tesse davvero esistere un 
t meglio » comune alla bor¬ 
ghesia e al proletariato 
francesi e alla borghesia 
e al proletariato italiani e 
cosi vìa. 

Alla * spiegazione » che 
abbiamo detto. tuttavia. 
Bianchi ne ha aggiunti una 
altra, è vero — anzi l'ha m 
sinuata, più che aggiunta. 
Quella del « pericolo boi 
scenico». Insomma, i rap 
presentanti dei Paesi riuniti 
al tavolo delle Irattatii'e do 
verano « salvaguardare il 
mondo dalla rivoluzione »: 
compito di/Jicile. ma aeces 
sano. Su questo. Bianchi 
non ha dubbi: guardate co¬ 
me ha liquidato 1 moti spar¬ 
tachisti in Germania, pur 
SfHirgendo qualche lacrimile 
eia sul massacro di Rosa 
Luxemburg e Karl Liciteli 
net. La repressione dei Frei 
korps io lascia, certo, per¬ 
plesso: ma come si sareb 
fiero polliti sconfiggere al¬ 
trimenti i « nemici della re 
pubblica » (leggi bolscevi¬ 
chi) e fondare la « nuova 
Germania »? Del resto, tut¬ 
to il suo commento era in 
fiorato di definizioni molto 
significative: « patrioti ». ad 
eseniino, venivano chiamati 
gli ex interventisti, coloro 
che avrebbero dato vita al 
fascismo in Italia 
Un commento simile, pur¬ 
troppo. sta rovinando un do¬ 
cumentano che. a giudica¬ 
re dalle immagini che ab¬ 
biamo visto, avrebbe potuto 
essere assai interessante. Il 
materiale di repertorio, in¬ 
fatti. è raro e molto pun¬ 
tuale ed è anche ben mon¬ 
tato: ricordiamo, per tutti, 
i brani stilla insurrezione 
spartachista e l ’ efficace 
montaggio teso ad illustrare 
il trattato di pace con la 
Germania Ma non basta un 
buon montaggio a chiarire 
ciò che Bianchi confonde. 

g. c. 


prepara te via... 

Salvataggio collettivo (TV 2° ore 21,15) 

« S.O.S. Lutezia » è un film scritto e « girato » nei primi 
anni del dopoguerra: narra la vicenda che portò al salva¬ 
taggio dell'equipaggio di un peschereccio avvelenato da 
cibi guasti nel Mare del Nord. Il peschereccio, il ■ Lutezia ». 
lancia il suo S.O.S. eh» viene raccolto da un radioamatore: 
attraverso motte peripezie e grazie alla collaborazione di 
americani, sovietici e norvegesi, si giunge al salvataggio. 
Nel film non vi sono attori noti e la storia è narrata con 
molta precisione cronistica, quasi con un stile documen¬ 
tario. L'intento è quello di esaltare la solidarietà degli 
uomini; ma lo scopo raggiunto è quello della ■ suspense » 
spettacolare. La sceneggiatura è di un grande regista fran¬ 
cese, Henry Georges Clouzot, che doveva anche dirigere 
il film, m a poi si ammalò: lo sostituì un altro noma famoso, 
Christian-Jaqu». 


programmi 


TELEVISIONE 1 


12.30 SAPERE 

13.00 A TU PER TU 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.55 CALCIO: COPPA D'EUROPA PER NAZIONI: ITALIA 
URSS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

22,00 INGHILTERRA-JUGOSLAVIA • TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19.00 SAPERE - Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 S.O.S. LUTEZIA (film) 

22.50 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 9, 

10.15, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Corso di lingua tede¬ 
sca: 6.50: Per sola orche¬ 
stra: 7.10: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari: 8.00: Servi¬ 
zio speciale sul 51. Giro d’I¬ 
talia; 8 33: Le canzoni del 
mattino: 8.45: La nostra ca¬ 
sa; 8.55: Il Trovatore, di 
Giuseppe Verdi - I e II atto: 
10.20: Le ore della musica: 
11.00: Un disco per l’estate: 
11.24: La nostra salute: 
1130: Antologia musicale: 
12 (6: Contrappunto: 12 36: 
Si o no; 12.41: Periscopio: 
12.47: Punto e virgola: 13.25: 
Appintamento con Luciano 
Tajoli: 13 54: Le mille lire: 
14 00: Trasmissioni regionali; 
14 37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone italia¬ 
no: 15.10: Autoradioraduno 
destate 1968; 15 35: B gior¬ 
nale di bordo: 15.45: Parata 
di successi: 16.00: Program¬ 
ma per i piccoli: 16.25: Pas¬ 
saporto per un microfono: 
16 30: Boomerang; 17.CS: 1 
giovani e il concerto: 17.40: 
Cinque minuti di inglese; 
17.45: Sui nostri mercati: 
17.50: Napoli: Italia URSS * 
I semifinale di Coppa Europ3 
di calcio: 20M5: Napoli - 
Servizio speciale del Giorna¬ 
le radio per la partita Italia- 
URSS: 20 30: La città p c- 
cina; 21.45: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Massimo Pra- 
della; 23 00: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 
Giornale rodio: oro 449, 
7.39, 1)0, 949, 19 39, 11.39, 

12.15, 13.39, 14.39, 15.39, IL39, 
17.39,1149, 19.39, 21.49, 22.39, 
6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6 30: Svegliati e can¬ 
ta: 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio: 8.18: Pari e dispari; 
8 40: Paola Masmo: 8 45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera: 9.09: I rostri 
figli: 9.15: Romantica; 9 40: 
Album musicale: 10 00: 
Schiavo d’amore: 10.15: Jazz 
panorama: 10.40: Corrado 
fermo posta: 11.35: Lettere 


aperte; 11.41: Un disco per 
l’estate: 12.10: Autoradiora¬ 
duno d’estate 1968; 12.20: 

Trasmissioni regionali: 13 00; 
Inconsciamente tua: 13.25: 
Miranda Martino; 14 00: Le 
mille ire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrina; 

15 00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori: 15.56: Tre minuti 
per te; 16.00: Pomeridiana: 

16 55: Buon viaggio; 17.05: 
Uh disco per l’estate; 17.35: 
Classe unica; 18.05: Aperi¬ 
tivo in musica: 18.15: Juke 
box della poesia: 18 55: Sui 
nostri mercati: 19 00: Un 
cantante tra la folla: 1923: 
SI o no: 20.00: Punto e vir¬ 
gola; 20.11: Jazz concerto; 
21.00: Come e perché 21.10: 
Italia che lavora: 21.20: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne: 21.40: Musica da ballo; 
22.45: Chiusura. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche di E. Wolf-Ferran, 
G. Verdi. G. Puccini: 10.25: 
A. Califano - P. van Mal¬ 
tiere: 10.55: B. Britten - F. 
Liszt; 12.05: L'informatore 
etnomusicologico; 12.20: Stru¬ 
menti: il Cauto: 12 40: Con¬ 
certo sinfonico diretto da F. 
Re-ner; 14 30: Recital del 
tenore Petre Munteanu; 
15 30: J. A- Kotzeluh; 15 55: 
Compositori contemporanei; 
16.20: J. S. Bach - A. Dvo¬ 
rak - P. de Sarasate; 17.00: 
Le opinioni degli altri: 17.10: 
Carlo Vetere: « Società e sa¬ 
lute »; 17.20: Corso di lingua 
tedesca: 17.40: C. Bernhard - 
D. Potile: 18.00: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18.30: Musica leg- 
gera: 18.45: Piccolo piane¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20 30: Composizioni per 
organo di M. Reger: 21 00: 
Gli ibernati - Viaggio fanta- 
stico del 2000: 21.50: Orche¬ 
stra diretta da Quincy Jo¬ 
nes: 22.00: Il Giornale del 
Terzo; 22.30: Celebri in ri¬ 
tardo; 23.00: Musiche di J. 
Englert e M. Kage); 23 25: 
Rivista delle riviste. 
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Intervista con Roland Leroy, dell'Ufficio politico del PCF 

La classe operaia e i comunisti 
protagonisti centrali della lotta del 
popolo francese contro De Gaulle 

li governo popolare e d’unità democratica — Studenti e intellettuali nuove forze rivoluziona¬ 
rie alleate potenziali della classe operaia — La Francia non ha mai conosciuto un movimento di 
tale ampiezza e unità — Il carattere eccezionale delle elezioni 


Nell'anniversario della aggressione israeliana del 1967 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 4. 

Roland Leroy, dell'Ufficio 
politico del FOT, membro del¬ 
ia Segreteria del Pai tifo e re¬ 
sponsabile della Commissione 
di lavoro fra gli intellettuali, 
ha concesso questa intervista 
per l'Unita nlla nostra inviata 
Maria Antonietta Maccioc- 
chi, sul grandi eventi che han¬ 
no sollevato e sollevano la 
Francia, sulle prospettive che 
essi aprono. 

Qual è il giudizio del 
PCF sulla situazione 
esistente in Francia? 
C’è un movimento di straor¬ 
dinaria ampiezza e di grandis¬ 
sima profondità, che solleva 
tutti gli strati della popola¬ 
zione lavoratrice del Paese. E’ 
significativo che dieci anni do¬ 
po l’avvento del potere golli¬ 
sta, sono i lavoratori che si 
sono levati contro la sua poli¬ 
tica. La Francia senza dub¬ 
bio non ha mal conosciuto 
nel corso della sua storia un 
movimento di tale ampiezza e 
di una cosi profonda unità. 

Il movimento si caratteriz¬ 
za d’altra parte non soltanto 
per la sua unità ma anche 
per la sua diversità. Gli stu¬ 
denti e gli insegnanti lottano 
per le loro rivendicazioni, e 
soprattutto per la trasforma¬ 
zione delle strutture dell’Uni¬ 
versità. Gli operai si battono 
per le loro rivendicazioni. E 
tutti lottano per un cambia¬ 
mento della società, per una 
partecipazione reale dei lavora¬ 
tori, del cittadini alla vita na¬ 
zionale, alle decisioni politiche 
ed economiche, alla creazione 
culturale nel paese. Noi vivia¬ 
mo un momento di ribellio¬ 
ne del popolo di Francia con¬ 
tro la politica gollista: il deno¬ 
minatore comune dei diversi 
movimenti che si sono sprigio¬ 
nati nel paese è l'opposizione 
contro il potere di De Gaulle e 
la volontà di cambiare regime. 

La parola d'ordine 
lanciata dal PCF di un 
governo popolare e di 
unità democratica rap¬ 
presenta in questa si¬ 
tuazione la vostra li¬ 
nea strategica? 

Questa parola d’ordine cor¬ 
risponde del tutto alla volon¬ 
tà popolare, attualmente. Nel 
fondo essa traduce la linea 
strategica, come tu dici, che 
affermiamo da dieci anni: da 
quando esiste il potere golli¬ 
sta noi preconizziamo l’avven¬ 
to di un governo di unità de¬ 
mocratica che apporterà delle 
profonde riforme alla organiz¬ 
zazione dell’economia france¬ 
se per impedire il dominio dei 
monopoli sullo Stato. 

Il governo popolare e di uni¬ 
tà democratica a partecipazio¬ 
ne comunista — che sarà fon¬ 
dato su un programma comu¬ 
ne avente come primo obietti- i 
vo la soddisfazione immediata 
delle rivendicazioni presenti 
dei lavoratori, la creazione di 
una università moderna e de¬ 
mocratica e la messa in opera 
delle riforme di struttura nel¬ 
l’economia nazionale — corri¬ 
sponde in effetti del tutto alla 
nostra linea strategica ma so¬ 
prattutto all’aspirazione di 
grandissime masse del paese. 

Il regime che risulterebbe 
dalla creazione di un governo 
popolare e di unità democra¬ 
tica aprirà la strada al socia¬ 
lismo perché metterà fine al 
dominio dei monopoli sulla vi¬ 
ta nazionale, perchè creerà le 
condizioni di una azione co¬ 
mune e coerente di tutte le 
forze popolari in Francia at¬ 
torno alla classe operaia. Il 
che rafforzerà i legami di uni¬ 
tà tra i diversi strati della po¬ 
polazione. 

Si è posta in Fran¬ 
cia, durante questo 
sollevamento popola¬ 
re, una questione di 
potere rivoluzionario, 
come si dice in alcuni 
ambienti? 

La questione del potere è 
posta. Credo che questi avve¬ 
nimenti rivelino come il pro¬ 
blema del potere sia aperto. 

Il gollismo ricorre a misure 
estreme che sono fra le sue 
ultime risorse; certo, esso di¬ 
spone ancora di certe riserve 
ma la questione che è posta 
dalle masse francesi è quella 
di un cambiamento di regime. 
Che si intende per potere ri¬ 
voluzionario, come si dice in 
certi ambienti? E’ vero che in 
certi ambienti francesi nel cor¬ 
so di questi avvenimenti si è 
parlato di rivoluzione, ma di 
una rivoluzione per distrugge¬ 
re tutto, senza costruire nien¬ 
te. Quelli che hanno parlato 
di rivoluzione quasi quotidia¬ 
namente, per non dire ora per 
ora e minuto per minuto, lo 
hanno fatto dicendo che si 
trattava di distruggere le strut- 
tare attuali della società ma 
senza proporre nulla di alter¬ 
nativo. Ciò che è rivoluziona¬ 
rio nel processo in corso in 
Francia è che si apre la via 
ad un regime dì democrazia 
del tutto nuovo, mai conosciu¬ 
to nel paese, e che costitui¬ 
rà come dicevo poco fa, una 
tappa verso il socialismo, una 
transizione verso il sociali¬ 
smo. 

Alcuni hanno detto 
che in Francia si po¬ 
neva una questione di 
presa del potere con 
la violenza. Che cosa 
pensi a tale propo¬ 
sito? 

Come sai, noi non abbiamo 


mai condannato In linea di 
principio l’uso della violenza. 
Ma la violenza è utilizzabile 
soltanto quando si rivela per 
il proletariato, per la classe 
operala e per le forze avanza¬ 
te, il solo mezzo di lotta pos¬ 
sibile. Ciò che caratterizza il 
movimento attuale in Francia 
è che vi sono dieci milioni di 
lavoratori in sciopero che oc¬ 
cupano le loro fabbriche; è 
die vi sono seicentomila stu¬ 
denti in sciopero, che tutti gli 
insegnanti sono in sciopero; 
è die il paese intero ha tro¬ 
vato forine di lotta originali 
che gli permettono di espri¬ 
mere la sua volontà. E' vero 
che certuni hanno parlato di 
violenza e, si è avuta l’im¬ 
pressione, nel corso degli av¬ 
venimenti che alcuni ricer¬ 
cassero la violenza per la vio¬ 
lenza. Mentre per noi l’uso 
della violenza in ogni caso 
non può essere che un mez¬ 
zo e mai un fine. 

E' vero che la scin¬ 
tilla della lotta partita 
dagli studenti ha tro¬ 
vato il suo centro, il 
suo punto essenzia'e 
nella classe operaia? 
Le prime manifestazioni del¬ 
la Sorbona hanno avuto luogo 
qualche giorno dopo la pos¬ 
sente manifestazione operala 
del primo maggio, che per 
la prima volta aveva luogo 
dopo 14 anni dentro Parigi e 
che riuniva centomila lavora¬ 
tori nelle strade della capita¬ 
le. Credo che in realtà si sia¬ 
no create in tutti gli strati 
della popolazione le condizio¬ 
ni per sviluppare un movi¬ 
mento possente. Certo, il mo¬ 
vimento studentesco ha gioca¬ 
to un grande ruolo, nel sen¬ 
so che la repressione polizie¬ 
sca scatenata contro di esso 
ha dato l’occasione alla clas¬ 
se operaia di manifestare la 
sua solidarietà attiva, e ma¬ 
nifestando tale solidarietà at¬ 
tiva la classe operaia agiva 
per i suoi propri obiettivi. 
D’altra parte, la trasformazio¬ 
ne dell’Università non è sol¬ 
tanto una rivendicazione stu¬ 
dentesca, perchè - la classe 
operaia ha interesse — ed es¬ 
sa è perfino la prima ad ave¬ 
re questo interesse — alla 
trasformazione dell’università. 
Come sai vi è solo un dieci 
per cento di figli di operai 
che può entrare all’università. 
Contemporaneamente la clas¬ 
se operaia ha trovato nella sua 
coesione, nella sua solidarietà 
verso gli studenti, il momen¬ 
to per esprimere le sue riven¬ 
dicazioni, le sue aspirazioni. 
Quale ruolo ha gio¬ 
cato la manifestazio¬ 
ne del 13 maggio per 
la presa di coscienza 
della classe operaia 
nella propria forza? 

La giornata del 13 maggio 
è stata una giornata deci¬ 
siva e importante per lo svi¬ 
luppo del movimento. 

In primo luogo la gior¬ 
nata dello sciopero generale. 
Dopo la manifestazione ecce¬ 
zionalmente possente, gli ope¬ 
rai rientrati nelle officine co¬ 
scienti della loro forza, co¬ 
scienti del livello di combatti¬ 
vità generale, hanno ricercato 
le loro forme di lotta, le loro 
forme di azione. 

E’ qui che i sindacati sono 
Intervenuti in modo decisivo: 
la CGT sostenendo le prime 
decisioni di sciopero e d'oc¬ 
cupazione delle fabbriche, e 
chiamando successivamente i 
lavoratori dei diversi settori, 
delle diverse industrie, di re¬ 
gioni intere a entrare nel mo¬ 
vimento. fino a far assumere 
al movimento l’enorme esten¬ 
sione di questi giorni. 

Emergono da que¬ 
sto movimento nuove 
forze rivoluzionarie, 
alleate potenziali della 
classe operaia nella 
battaglia per H socia¬ 
lismo? 

Il ruolo decisivo determi- 



Roland Leroy 

no le elezioni del 23 
giugno? 

Queste elezioni hanno carat¬ 
tere eccezionale non solo per¬ 
chè sono state bruscamente de¬ 
cise da De Gaulle che ha sciol¬ 
to l’assemblea nazionale e per 
conseguenza ha provocato le 
elezioni. II loro carattere ec¬ 
cezionale nasce dal clima in 
cui si svolgono: le elezioni del 


23 giugno possono segnare la Abbiano rinnovato l’accordo del 
disfatta del gollismo in Fran- dicembre ’66. già nnnlicatn 


disfatta del gollismo in Fran- 
eia. Il suo scacco definitivo. 
E’ su questa base che andia¬ 
mo alle elezioni. Il PCF le af¬ 
fronta con fiducia, presenterà 
i suoi candidati in tutte le cir¬ 
coscrizioni, chiamerà gli elet¬ 
tori a votare in modo mas¬ 
siccio fin dal primo turno per 
i propri candidati al fine di 
sostenere il suo programma, 
la sua volontà d'unione con 
la sinistra. Ripeto: le elezioni 
del 23 giugno possono segna¬ 
re la fine del gollismo. 

Quale atteggiamen¬ 
to pensi che studenti 
e intellettuali che han¬ 
no preso parte al mo¬ 
vimento dovrebbero o 
potrebbero assumere 
di fronte alle elezioni? 

Credo che tutti quelli che 
prendono parte attiva al movi¬ 
mento attuale hanno interesse 
a votare per i candidati comu¬ 
nisti, che sono i soli che si 


dicembre ’66, già applicato 
nel mese di marzo '67 per le 
elezioni legislative. Vaie a di¬ 
re che ognuna delle grandi 
formazioni di sinistra (FDCS 
e PCF) presenta i propri can¬ 
didati al primo turno, e al 
secondo turno i voti saranno 
bloccati sul candidato di si¬ 
nistra meglio piazzato per il 
suffragio universale. Ci sem¬ 
bra che la miglior garanzia di 
successo della sinistra, la mi¬ 
glior garanzia di applicazione 
corretta dell’accordo al secon¬ 
do turno sia che l’afflusso di 
voti comunisti al primo tur¬ 
no sia il più massiccio. In 
quanto all’accordo sul pro¬ 
gramma comune, non siamo 
ancora arrivati a concludere 
l’intesa per un programma co¬ 
mune di governo, come noi co¬ 
munisti reclamiamo da lungo 
tempo. I dirigenti della FDCS 
non sono ancora addivenuti 
alla formulazione di un tale 
programma di governo. Tutta¬ 
via. già il 24 febbraio un pro¬ 
gresso era stato fatto per al¬ 
largare le basi dell’accordo del 


pronunciano senza equivoci per dicembre ’66. Nell'ultima riu 


tutte le rivendicazioni della 
classe operaia, i soli a pronun¬ 
ciarsi per una riforma profon¬ 
da della struttura dell'universi 
tà. che propongano riforme di 
insieme della società che per¬ 
metterebbero di soddisfare tut¬ 
te le rivendicazioni, e di apri¬ 
re la strada ai socialismo. So¬ 
no i comunisti, come ha ri¬ 
velato il discorso di De Galli¬ 
le, il nemico principale del 
regime. Attualmente certi di¬ 
rigenti del movimento stu¬ 
dentesco, trotzkisti, anarchi¬ 
ci e altri, cercano di dare al 
movimento attuale un indi¬ 
rizzo contrario alle elezioni. 
Se, per sciagura, questo indi¬ 
rizzo prevalesse, se questi di¬ 
rigenti trascinassero dietro di 
sè la massa degli studenti, 
essi contribuirebbero a mu¬ 
tilare gravemente il movi¬ 
mento. Gli studenti che vo¬ 
gliono portare avanti fino al 
successo la loro lotta, che vo¬ 
gliono realmente cambiare il 
fondo stesso delle strutture 


nione, abbiamo sviluppato que¬ 
sto testo, approfondendo e 
precisando le grandi que¬ 
stioni di carattere economi¬ 
co e sociale e le questio¬ 
ni dell’università. Non si trat¬ 
ta ancora di un programma 
di governo, ma di un progres¬ 
so importante. Noi faremo la 
campagna elettorale chiaman¬ 
do la gente a votare perchè si 
costituisca un governo popo¬ 
lare e di unità democratica, 
al quale i comunisti partecipi¬ 
no con tutto il peso corrispon¬ 
dente alla loro forza. Votare 
comunista, significa votare per 
un tale accordo di governo. 

Maria A. Maeciocchi 


SCONTRI LUNGO IL GIORDANO 
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fabbriche dove le proposte del 
governo sono state presentate, 
i lavoratori hanno deciso di 
proseguire lo sciopero perchè 
per importanti che siano le 
concessioni cui il governo è 
stato costretto, esse non corri¬ 
spondono nè alla potenza del 
movimento ne alla volontà ri¬ 
vendicativa dei lavoratori. Ora 
noi assistiamo, da 48 ore, a 
nuove ritirate spettacola¬ 
ri dei padroni, e della dire¬ 
zione di branche intere del¬ 
l’industria che cedono su nuo¬ 
ve rivendicazioni essenziali. Per 
il momento, in qualche setto¬ 
re, vi sono ancora rivendica¬ 
zioni molto importami non 
soddisfatte come alla Re¬ 
nault, tra i ferrovieri, do¬ 
ve la lotta continua, come 
del resto essa continua nel¬ 
la maggioranza delle indu¬ 
strie. Ma sembra che nel¬ 
le ore che stiamo vivendo i 
padroni siano costretti a nuo¬ 
ve sconfitte. Dunque la real¬ 
tà è più forte dei calcoli di 
De Gaulle, lo sciopero arriva 
già ad ottenere la soddisfazio¬ 
ne di rivendicazioni importan¬ 
ti per tutti. Sembra chia¬ 
ro die questo sciopero ter¬ 
minerà vittoriosamente per 
la classe operaia. Nel cor¬ 
so della lotta, la CGT, do¬ 
po il 13 maggio, ha ottenuto 
l’adesione di altri 250 mila 
lavoratori, la sua influenza 
e la sua autorità si so¬ 
no ingrandite considerevol¬ 
mente nella classe operaia, e 
la CGT è apparsa di gran 
lunga come la principale for¬ 
za sindacale. 

Tu hai appena par¬ 
tecipato all'ultima riu¬ 
nione tra la Federazio¬ 
ne e la delegazione 
del PCF? Puoi fare il 
punto sulla questione 
del programma comu¬ 
ne di governo? 

In questa riunione un pas¬ 
so nuovo è stato compiuto. 
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IL CAIRO. 4. 

Alla vigilia dell'anniversario 
dell’aggressione israeliana con¬ 
tro Egitto. Giordania e Siria, 
scontri a fuoco di particolare 
intensità si sono svolti fra trup¬ 
pe israeliane e giordane, con 
intervento di mitragliatrici, mor¬ 
tai. carri armati, cannoni e 
aerei (questi ultimi, solo da 
p*rte israeliana). 

Tel Aviv e Amman si accusa¬ 
no leciprocamente di aver ini¬ 
ziato i combattimenti. Dalia 
mattina al tardo pomeriggio, gli 
scontri (durati cinque ore) sono 
stati non meno di quattro. 


Nere colonne di fumo aono 
state viste levarsi dai villaggi 
transgiordani di Shuneh. Wak- 
kas. Miinshiah. Irbed e dall’an¬ 
tica città romana di Umm Oais. 
Nella valle di Heisan sono stati 
colpiti i kibbutz Jardena Ge- 
sher, Ashdoth Yaacov e Slimuel 
All. 

Un comunicato ufficiale tra¬ 
smesso da radio Amman in se¬ 
rata riferisce che i combatti 
menti a nord della valle del 
Giordano sono terminati alle 
19.05: che le perdite giordane so¬ 
no state le seguenti: 35 morti 
(tra cui tre militari) e 62 feriti 


(tra cui 10 militali). La città di 
Hibid. sita 90 chilometri a noni 
di Amman, è stata danneggiata. 
Quattro aerei da caccia israe¬ 
liani sono stati abbattuti. Inol- 
tie. sono state distrutte tre po¬ 
stazioni rii artiglieria, quattro 
mezzi corazzati, sei veicoli e tut¬ 
te le posizioni israeliane nella 
regione di Al-llumma. Secondo il 
comunicato, 45 militari israelia¬ 
ni sono stati uccisi o feriti du¬ 
rante i combattimenti odierni. 
L'ambasciatore giordano alle 
Nazioni Unite ha denunciato 
l’attacco Israeliano in una let¬ 


tera al p: esiliente «le! Con-uni o 
di Sicurezza, 

Prosegue frattanto la « colo¬ 
nizzazione > dei tenitori arabi 
occup 'ti. Secondo notizie raccol¬ 
te da un inviato del « New York 
Times ». gli israeliani sfrutta¬ 
no sistematicamente il petrolio 
del Sinai ed hanno creato nella 
zona egiziana di E1 Ansh (Si¬ 
nai settentrionale) due vili ‘ggi 
di tipo militare. I coloni israe¬ 
liani hanno dato inizio a lavori 
agricoli su vaste estensioni di 
terreno. 

La volontà israeliana di annet¬ 
tersi. mediante stanziamenti di 


colon:. 1 temtori crubi conqui¬ 
stati ranno scorso, è stata mani¬ 
festata con brutale franchezza 
dal ministro della difesa Dayan 
111 un colloquio con il sindaco 
arabo di iichron sceicco Ali 
Ja'abari. Al sindaco che prote¬ 
stava contro la penetrazione di 
famiglie israeliane in Cisgiorda* 
nia. Dayan ha replicato minac- 
cios 'mente che tale penetrazione 
è perfettamente legittima e che 
tutte le famiglie ebraiche che 
vorranno stabilirsi noi territori 
arabi saranno libero di farlo 
« sotto la protezione dell’eser¬ 
cito ». 


Vane le controffensive e le distruzioni delle forze americane 

Si sviluppa implacabile 
l’attacco FNL a Saigon 

Impressionante quadro della battaglia fornito dalle agenzie occidentali - Nell’ultimo mese le 
forze di liberazione hanno messo fuori combattimento 70.000 nemici, dei quali 39.000 americani 
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SANGUE PER IL VIETNAM Una dele Saztone italiana, composta dal prof. Corrado 
JHHUUC rCR IL VICinAm e dal do|tor CajnjKo Martino del centro nazio¬ 

nale per l'assistenza sanitaria al Vietnam ha recato in questi giorni alla missione nord¬ 
vietnamita per i prenegoziati di Parigi il segno tangibile della solidarietà italiana alla eroica 
lotta del popolo vietnamita contro l'aggressore americano. La delegazione ha consegnato ai com¬ 
pagni nordvietnamiti, con gesto simbolico, alcuni flaconi di sangue, frutto di una raccolta 
volontaria fra gli italiani. La delegazione nordvietnamita ha ringraziato per il prezioso aiuto 
e ha sollecitato le forze democratiche del nostro paese a intensificare l'azione per ottenere la 
immediata e incondizionata cessazione dei bombardamenti e di ogni altro atto di guerra degli 
USA contro il popolo del Vietnam del Nord. Nella foto: un momento della cerimonia della 
consegna del flaconi di sangue 


In un discorso all'Università di Glassboro 


nante della classe operaia ap- deH’imiversità, non hanno altro 


pare più che mal in questo 
movimento. Gli alleati natu¬ 
rali della classe operaia sono, 
come è noto da tempio, i 
contadini lavoratori che d’al¬ 
tra parte nel corso di questo 
periodo hanno sviluppato le 
proprie manifestazioni per le 
loro rivendicazioni. Ma gli 
avvenimenti rivelano a molti 
di coloro che ancora l’igno¬ 
ravano che la massa degli in¬ 
tellettuali costituisce in Fran¬ 
cia un alleato potenziale di 
grande importanza per la clas¬ 
se operaia nella sua battaglia. 
Non si può parlare oggi de¬ 
gli intellettuali come se ne 
piarlava quarant’anni or sono. 
Vi sono quasi tre milioni di 
intellettuali in Francia; più di 
600 mila studenti universitari; 
nella sola regione parigina, nel¬ 
la sola università di Parigi, vi 
sono 160 mila studenti. Il loro 
numero dunque conferisce già 
a questa forza una importan¬ 
za considerevole. Il ruolo che 
gli intellettuali giocano nella 
società, e soprattutto gli intel¬ 
lettuali degli strati nuovi, in¬ 
gegneri e tecnici, che sono le¬ 
gati in modo più diretto alla 
produzione, alle forze produt¬ 
tive. che sono in rapporto co¬ 
stante con la classe operala, 
che subiscono anch’essi Io 
sfruttamento capitalista, fanno 
si che la massa degli Intel¬ 
lettuali può far parte Inte¬ 
grante delle forze rivoluzio¬ 
narle di cut l’essenziale, 11 fat¬ 
to decisivo, resta evidentemen¬ 
te la -classe operala. 

Quale carattere han- 


mezzo che votare comunista, 
altrimenti, agirebbero in con¬ 
traddizione con se stessi, in 
contraddizione con il movi¬ 
mento. 

Si nota nell'atteg¬ 
giamento di De Gaulle 
verso le elezioni una 
specie di ricatto per 
far terminare subito le 
lotte operaie. De Gaul¬ 
le fa da una parte una 
concessione proponen¬ 
do le elezioni, ma poi 
intende servirsi delle 
elezioni come di un'ar¬ 
ma per costringere i 
lavoratori a tornare al 
lavoro senza che i 
padroni facciano le 
concessioni necessa¬ 
rie. Qual è la tua opi¬ 
nione? 

I calcoli di De Gaulle so¬ 
no spiesso insondabili e miste¬ 
riosi. Ma la realtà è chia¬ 
ra. Il movimento di sciò- 


Vacuo appello di Johnson 
per un'intesa con l'URSS 

Tanto per il Vietnam quanto per il Medio Oriente, il presidente resta sulla negativa 


WASHINGTON, 5. 

Il presidente Johnson si è re¬ 
cato oggi a Glassboro. nel New 
Jer«ey, dose io scorso anno in¬ 
contrò il primo mtustro sovie¬ 
tico. Kossighm. in margine ai 
lavori deil’Assemblea straord.na- 
ria deli'ONU. e ha preso io spun 
to da quell’incontro per lanciare 
all'URSS un appello in insta di 
« una cooperatone rinnovata e 
p : ù stretta, che consenta d; 
muovere dalia guerra alla pace, 
dall’ostilità alla riconciliazione, 
dall'impasse al progresso ». - 

Secondo Johnson, tale coope¬ 
ra z:one dovrebbe manifestarsi 
soprattutto sul terreno della * ri¬ 
cerca di una pace onorevole » 
per il Vietnam. « I.a strada — 


pero è cosi possente che egli ha detto — sarebbe più fa- 


ha già obbligato il potere a 
concessioni importanti. Le con¬ 
versazioni che hanno avuto 
luogo domenica e venerdì 
scorso hanno sancito una riti¬ 
rata considerevole del gover¬ 
no e rivendicazioni impor¬ 
tanti degli operai sono state 
accolte. Tuttavia, In tutte le 


Cile se gli Stati Uniti e l'URSS. 
ossia le due maggiori potenze, 
si accordassero per fare insie 
me una parte del viaggio ». Il 
presidente non ha spiegato che 
cosa egli intenda per « pace 
onorevole ». nè quale contributo 
egli si attenda dairURSS, i cui 
dirigenti hanno ripetutamente ri¬ 


badito che il successo delle con¬ 
versazioni parigme dipende d3 
una modifica dell'atteggiamento 
negativo che gli Stati L'n.ti han¬ 
no assunto sul problema della 
ees«az one definitiva e incondi¬ 
zionata dei bombardamenti sul'a 
RDV. A quanto si desume dal 
discorso, tale atteggiamento ri¬ 
mane immutato: Johnson ha in¬ 
fatti afTerr.-ato che. in man¬ 
canza di « un gesto » da parte 
vietnamita, gli Stati Uniti po¬ 
tranno solo « tener duro ». 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente. Johnson ha raccoman¬ 
dato sforzi verso e un'autentica 
e durevole sistemazione » ed ha 
assicurato che gli Stati Uniti 
» appoggiano tuttora » gli sforzi 
delle Nazioni Unite m questa 
direzone Come è noto gli Stati 
Uniti hanno votato reilo scorso 
novembre la risoluzione del Con 
sigilo di sicurezza che indica 
come « principi » fondamentali 
della pace il ritiro delle truppe 
israeliane dai paesi arabi e la 
fine delùo stato di belligeranza, 
•ccompafiato da un riconosci- 


men'o della sovranità di tutti 
gli S'ati della reg.one. Ma. d; 
fatto, essi hanno continuato a 
sostenere Israele nel rifiuto d: 
applicare le disposizioni della 
r.soluzione del Consiglio (che 
i'Egitto e la Giordania hanno 
accettato * nel loro ins eme ») 
e non hanno votato rultima ri¬ 
soluzione de! Consiglio, che con¬ 
dannata l'annessione di Gerusa¬ 
lemme allo Stato sionista. Ne! 
discorso odierno. Johnson non 
ha detto su questo punto nulla 
di nuovo 

Corre possibili campi della 
* cooperazione a mene ano-«ove 
tica ». Johnson ha indicato, oltre 
alia « non proliferazione * delle 
armi nuc'eari e al disarmo (an¬ 
che qji. le tesi del presidente 
sono state quel’e tradizionali). 
Tesplorazione subacquea, polare, 
lo sfruttamento delle piogge nel 
le foreste tropicali, le comuni¬ 
cazioni via satellite e « le ricer¬ 
che sull'uomo e il suo ambiente 
naturale ». 


La decano 
degli italiani 
all'estero 

ALGERI. 4. 

Ha oltrepassato il capo dei cen¬ 
to anni un'italiana di Algeri. la 
signora Emilia Sarro. vedova Ce- 
resu» suocera del presidente del 
la Camera di Commercio i’aliana 
di Algeria, commendator Fan 
tuzzo 

E giunta in Algeria nei lonta¬ 
no novembre 1890. ed ha svolto 
in questi 78 anni una notevole 
funzione di assistenza sociale tra 
i nostri connazionali qui emi¬ 
grati 


SAIGON. 4. 

Sci quadro della « Ixittaglia 
di Saif/on » il FSL ha bombar¬ 
dato stanotte una serie di ob¬ 
biettivi militari nella capitale, 
dove i combattimenti sono pro¬ 
seguiti anche oppi con accani¬ 
mento. Sono stati colpiti: /'ae¬ 
roporto di Tan Son llut. la cen¬ 
trale elettrica (il cui funziona¬ 
mento è stato interrotto per va¬ 
rie ore), due mercantili ameri¬ 
cani alla fonda nel porto, che 
sono stati danneppiati. 

Contemporaneamente, si sono 
avuti attacchi contro una serie 
di posizioni collaborazioniste e 
americane tutto attorno alla cit¬ 
tà. mentre all'interno la pres¬ 
sione del FNL. come informa 
l'A.F.. « si è fatta più pesante ». 
La stessa anemia informa che 
< i comunisti (cioè il FNL) han¬ 
no inviato truppe fresche a 
Saipon e il cornando americno 
ha ammesso che adesso i viet- 
cona sono in grado di mandare 
avanti il combattimento ancora 
per un bel pezzo Nuovi scontri 
si sono avuti a soli tre chi¬ 
lometri a nord del Palazzo del¬ 
l'Indipendenza. sede del gover¬ 
no. situalo nel centro di Sai- 
port. mentre le truppe governa¬ 
tive continuano per il quinto 
giorno a battersi ad ovest e a 
nord est della capitale, nei quar¬ 
tieri di periferia. A Già Dinh. 
questo j ameriggio. marincs e 
ranpers sud-vietnamiti. prece¬ 
duti da una colonna corazzata, 
hanno lanciato un massiccio 
attacco contro le posizioni viet¬ 
cong e nord vietnamite (sic!) 
nel quartiere. Il nemico è stato 
respinto per la profondità di 
un chilometro e mezzo ». 

Per quanto affermazioni come 
questa non abbiano evidente¬ 
mente alcun latore in una guer¬ 
riglia che si accende e si spe- 
gve secondo la volontà degli 
attaccanti e non secondo le *con- 
troffensive » dei collaborazioni¬ 
sti. dispacci come questo sono 
indicativi della drammaticità 
che la situazione riveste per il 
regime fantoccio, costretto a far 
battere le proprie truppe scelte 
quasi a portata di voce del pa¬ 
lazzo presidenziale Per difen¬ 
dersi. collaborazionisti e ameri¬ 
cani ricorrono a massicce di¬ 
struzioni. di cui i seguenti di¬ 
spacci forniscono una immagine 
allucinante 

AFP. Revter e UP1. riferite 
dall'Ansa, affermano: « Si con¬ 
tinua intanto a combattere nel 
quinto ” arrondissement ’’ di 
Cholon. dove i reparti governa¬ 
tivi non sono ancora riusciti a 
snidare un gruppo di una tren 
fina dt vietcong che da quat¬ 
tro giorni si è asserraglialo nel 
quartiere, e a Già Diati, alla 
periferia settentrionale di Sai- 
t/vn, iivlc vengano segnalati 
concentramenti vietcong che 
stamane sono stati attaccati in 
picchiata da caccia-bombardie¬ 
ri governativi. I combattimenti 
hanno provocalo estese distru¬ 
zioni. A Cholon. quattro o cin¬ 
que gruppi di isolati sono stati 
rasi al suolo dal fuoco dei mar 
lai e degli elicotteri armati. Già 
Dmh, abbandonato dalla popo¬ 
lazione. è distrutto per il 75 per 
cento e vaste zone sono in 
fiamme ». 

lui UPI scrive- « Sella capi¬ 
tale. elicotteri armoti sono in¬ 
tervenuti contro unità vietcong 
che. dopo aver bombardato con 
mortai il ponte ad " Y ”, al li¬ 
mite meridionale di ■ Cholon. 
hanno attaccato la locale posi¬ 
zione americana » 
lui AFP informa: « Le bom¬ 
be a gas lacrimogeno, i tiri di 
cannone senza rinculo da 75 
mm., i ripetuti attacchi dì re¬ 
parti governativi appoggiati da 
carri armati, nam sma ancora 


riusciti ad aver ragione del 
gruppo vietcong che da sabato 
mattina è trincerato a Cholon... 
Essi hanno abbondanti riforni¬ 
menti e sono muniti di mortai 
da S2 mm. e di un bazooka ogni 
tre uomini. Fonti americane 
hanno detto che i guerriglieri si 
mantengono in collegamento ra¬ 
dio con altre unità vietcong che 
si trovano a meno di tre chilo- 
| metri a sud ovest di Cholon ». 

Destinata ormai chiaramente 
ad aumentare di intensità, la 
« battaglia di Saigon » già in 
questa fase sottolinea la scon¬ 
fitta totale deali aggressori e 
dei collaborazionisti. D'altra 
parte, le loro perdite globali du¬ 
rante l'offensiva di maggio so¬ 
no altissime. Radio Liberazione 
ha annunciato che in tutto il 
Vietnam del sud il mese scorso 
sono stati messi fuori combatti¬ 
mento 70 000 soldati avversari, 
fra i quali 39 000 americani e 
1.000 fra australiani, sud-corea¬ 
ni ed altri mercenari. Duramen¬ 
te colpiti, spesso decimati sono 
stati un reggimento corazzato 
USA. 10 battaglioni americani, 
uno australiano e 15 collabora¬ 
zionisti. 47 compagnie ameri¬ 
cane e 103 collaborazioniste. 
Sono stati abbattuti a distrut¬ 
ti o danneggiati al suolo 1.100 
aerei ed elicotteri, distrutti o 
danneggiati 2 2 00 veicoli milita¬ 
ri. in gran parte carri armati 
e autoblindo. 120 unità navali r 
fluviali, colpite 234 basi di ar¬ 
tiglieria e 137 stazioni di rifor¬ 
nimento. 

Radio Liberazione ha anche 
annunciato che una compagnia 
di soldati americani della pri¬ 
ma divisione di fanteria, il 9 
maggio scorso si è ammutinata 
rifiutandosi di salire sugli eli¬ 
cotteri che dovevano portarla 
in una zona presso Saigon dorè 
si combatteva. 

Nelle ultime 24 ore sono pro¬ 
seguili i bombardamenti aerei 
sul nord. Un aereo spia senza 
pilota è stato abbattuto dalla 
contraerea. Un elicottero USA 
risulta abbattuto sul sud. 


Chieste all'ONU 
efficaci 
misure contro 
il Sudafrica 

NEW YORK. 4 

Quarantaquattro paesi afri¬ 
cani ed asiatici, più la Jugo¬ 
slavia. hanno presentato ieri al¬ 
l’assemblea generale delle Na¬ 
zioni unite una proposta di ri¬ 
soluzione che chiede al Consi¬ 
glio di sicurezza l’adozione di 
«efficaci misure economiche e 
di altro genere * contro il Su- 
dafrica. definito stato aggres¬ 
sore per il suo rifiuto a cessare 
la sua dominazione sul territorio 
dell'Africa del sudovest. 

L'assemblea deli'ONU due an¬ 
ni or sono aveva dichiarato la 
cessazione de! mandato sudafri¬ 
cano su quel territorio, e l’anno 
seguente aveva invitato il Con¬ 
siglio di sicurezza ad assumerne 
il controllo in attesa della pro¬ 
clamazione della indipendenza. 
II Sudafrica ha disconosciuto 
entrambe le decisioni dell'as¬ 
se mb'ea 

La proposta risoluzione con¬ 
danna « le iniziative di quel 
paesi che proseguendo ia colla- 
borazone diplomatica, politica, 
militare ed economica con il 
governo del Sudafrica, lo hanno 
messo in grado di sfidare «le 
Nazioni Unite». 
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Sconcertante per il governo Si blocco totale delle attività nei gangli della produzione 


Dalla l a 


I lavoratori francesi decisi a continuare 
la lotta fino al loro completo successo 


Ancora paralizzati mezzi pubblici, treni, grandi magazzini, università e istituti superiori, radio e televisione, grandi fabbriche metallurgiche * Fra oggi e 
grosse concessioni fatte ai ferrovieri, autisti pubblici - Il gollismo rinuncia a presentarsi alle urne con la vecchia « Unione per la V Repubblica » - 


domani sottoposte ai voto dei lavoratori le 
Clima di crociata e di caccia alle streghe 


DISCUSSIONE E 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 4 

Un fatto sema precedenti 
per la sua ampiezza e per il 
suo significato sindacale e po¬ 
litico è in corso in Francia: 
dieci milioni di lavoratori vo¬ 
tano, sili loro luoghi di lavoro, 
prò o contro la fine dello scio¬ 
pero. In ogni settore nel qua¬ 
le si vota i lavoratori espri¬ 
mono la loro volontà sulle pro¬ 
poste avanzate dal governo 
(nel caso di settori privati). 
Essi votano, in generale, a 
mano alzata, così come ave¬ 
vano votato quando è stato 
loro presentato il protocollo 
della rue de Grenelle che ha 
dato il via alla straordinaria 
ondata di scioperi in corso. 
Ma in qualche caso votano a 
scrutinio segreto. 1 dirigenti 
della CGT consigliano di vo¬ 
tare a mano alzata: ma non 
si oppongono, qualora questa 
sia la volontà dei lavoratori, 
a che il voto avvenga invece 
a scrutinio segreto. E vi sono 
casi in cui anche il voto a 
scrutinio segreto ha dato come 
risultato la continuazione del¬ 
lo sciopero. Il valore della 
consultazione in corso confer¬ 
ma. e questo è il primo ele¬ 
mento da non perdere di vista, 
che i lavoratori sono i prota¬ 
gonisti diretti della lotta. Il 
secondo elemento da segnala¬ 
re è che in generale, la CGT 
esce rafforzata dalla consul¬ 
tazione democratica. Il terzo 
è che il partito sostiene con 
ogni mezzo gli operai e i la¬ 
voratori che decidono di con¬ 
tinuare lo sciopero. 

Qual è nell'insieme il risul¬ 
tato di questa consultazione? 
In alcuni settori della banca, 
delle assicurazioni, in alcune 
miniere, e in alcuni dei tra¬ 
sporti urbani i lavoratori han¬ 
no deciso, qua e là. di ripren 
dere il lavoro, ritenendo suf¬ 
ficienti. per il momento, le 
concessioni strappate, che so¬ 
no di portata notevolissima. 
Nella metallurgia, nelle fer¬ 
rovie. nei servizi pubblici, e 
in altri settori chiave l'orien¬ 
tamento d'assieme, dove si è 
votato, è per ìa continuazione 


dello sciopero fino a quando 
non saranno state soddisfatte 
le rivend cazioni ritenute ine- 
liminabili. In alcuni di questi 
settori, però, non si è ancora 
votato, in altri, come è il ca¬ 
so dei ferrovieri, la votazione 
è in corso. Le più sentite tra 
le rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri sono quelle che riguarda¬ 
no le libertà sindacali nelle 
fabbriche, il rapporto ore di 
lavoro-salario, Tapplicazione 
di un principio di scala mo¬ 
bile, l'abolizione delle ordi¬ 
nanze. Anche qui i successi 
già ottenuti sono importanti. 
Ma il fatto che gli operai di¬ 
chiarino di non essere soddi¬ 
sfatti mostra come la lotta 
sindacale mantenga tuttora 
anche il carattere politico che 
essa ha avuto fin dall'inizio: 
le rivendicazioni delle libertà 
sindacali nelle fabbriche e in 
generale nei luoghi di lavoro 
sotto, a questo proposito, sinto¬ 
matiche Ciò vuol dire, in defi¬ 
nitiva. che, nel suo assieme, 
la classe operaia non intende 
in alcun modo rinunciate ai 
frutti, sindacali e politici, del¬ 
la lotta ingaggiata da tre set¬ 
timane e che ha mutato pro¬ 
fondamente il volto della 
F rancia 

Sul piatto politico generale, 
in riferimento alla lotta della 
classe operaia, due elementi 
balzano in primo piano: 1‘im¬ 
potenza del governo a bloc¬ 
care con la persuasione il mo 
pimento di sciopero (oggi è 
stato minacciato l'intervento 
di tecnici dell'esercito per far 
funzionare la televisione) e il 
ruolo marginale delle forma¬ 
zioni della sinistra non comu¬ 
nista nella lotta La Federa¬ 
zione della sinistra appare di¬ 
sorientala e cominciano ad af¬ 
fiorare. all'interno di essa, 
punte anticomuniste che fi¬ 
nore erano rimaste sotterra¬ 
nee Il Partito comunista fran 
cesc risponde con energia. Già 
stamane il comunicato dell'uf¬ 
ficio politico avvertiva che 
« coloro i quali parlano di nuo¬ 
vo di rimpiazzare il potere 
gollista senza la partecipazio¬ 
ne dei comunisti non tengono 
alcun conto delle realtà socia¬ 
li e politiche del nostro pae- 


UNITA' 


se ». Sono parole chiare, che 
si riferiscono al presente co¬ 
me al passato. Non è più un 
mistero, infatti, che nei gior¬ 
ni cruciali che hanno prece¬ 
duto il rifiuto di De Gaulle di 
andarsene, il comportamento 
di alcuni uomini della sinistra 
non comunista è stato tutt'al- 
tro che lineare ed ha anzi po¬ 
sto un vero e proprio proble¬ 
ma di solidità o meno e forse 
addirittura di mantenimento o 
meno dell'alleanza con i co¬ 
munisti. Si riproporrà questo 
problema nell'immediato futu¬ 
ro? Noi non lo sappiamo. Ma 
chi. nella sinistra, rimprovera 
oggi al Partito comunista fran¬ 
cese di non aver acconsentito 
alla candidatura unica fin dal 
primo turno farebbe bene a 
riflettere attentamente al com¬ 
portamento di certi dirigenti 
della sinistra nei momenti più 
difficili e delicati della crisi. 

Ultima annotazione infine 
sugli studenti. Nei comitati 
usciti dall'azione di questi 
giorni si discute con passione 
sul modo di proseguire la lot¬ 
ta. Uno sforzo particolare vie¬ 
ne compiuto, soprattutto ria 
parte rii quegli elementi del 
movimento studentesco italia¬ 
no giunti qui nei giorni scor¬ 
si. per definire con precisio¬ 
ne obiettivi politici a breve e 
a lungo termine. La tenden¬ 
za d'assieme, tuttavia rimane 
quella dell'attacco non solo al 
sistema ma anche al Partito 
comunista e alla CGT. Posi¬ 
zione pericolosa soprattutto in 
un momento in cui il governo 
e il regime concentrano un 
volume impressionante di fuo¬ 
co contro i comunisti, indica¬ 
ti da De Gaulle e da Pompi- 
dou come il nemico principale 
e anzi unico del sistema Ben 
altrimenti vanno le cose nei 
comitali di vigilanza che si 
stanno affermando, in tutto il 
paese, come validi strumenti 
di lotta contro eventuali prò 
vocazioni golliste. Qui l'unità 
è piena e salda, prova ulterio¬ 
re che ogni discussione alla 
base si traduce in slancio uni¬ 
tario. 

Alberto Jacoviello 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

L’inizio della settimana « la¬ 
vorativa ». dopo ‘ i tre giorni 
festivi di sabato, domenica 
e lunedi, ha permesso al go¬ 
verno di fare il punto della 
situazione sociale. Il bilancio, 
per Pompidou. che aveva pun¬ 
tato su una ondata di « ripre¬ 
sa ». è sconcertante: gli ope¬ 
rai dell’industria automobili¬ 
stica si sono pronunciati sta¬ 
mattina per il proseguimento 
dello sciopero. Tutte le gran¬ 
di fabbriche metallurgiche so¬ 
no rimaste bloccate e i dispo¬ 
sitivi di difesa messi a punto 
dagli operai sono stati raffor¬ 
zati per impedire un qualsiasi 
tentativo di provocazione da 
parte del padronato. 

Treni, autobus, metropoli- 
tana. linee aeree, taxi — in¬ 
somma tutti i mezzi di tra¬ 
sporto — sono rimasti nelle 
rimesse e negli hangar. In¬ 
segnanti e studenti hanno con¬ 
tinuato a disertare le aule 
degli istituti medi e universi¬ 
tari: le trattative a riguardo 
sono cominciate in giornata. 

Chiusi anche i grandi ma 
gazzinj di Parigi dove il per¬ 
sonale si è riunito non per 
riprendere le vendite ma per 
votare la cessazione o la con¬ 
tinuazione della lotta. In que¬ 
sto settore si è verificato un 
violento urto davanti ai ma¬ 
gazzini Lafayetle di Parigi 
tra picchetti di scioperanti e 
impiegati che cercavano di 
riprendere il posto di lavoro 
spinti dai dirigenti della 
azienda. 

Sciopero compatto alla ra¬ 
diotelevisione. occupata dalla 
polizia, e rottura delle tratta¬ 
tive tra commissione in'ersin- 
dacale e ministero dellTnfor- 
mazione con clamorose dimis¬ 
sioni del direttore della radio, 
del direttore della televisione 
e del responsabile dei prò 
grammi di attualità televisivi. 

II lavoro ha ripreso total¬ 
mente soltanto alla Ranca di 
Francia, negli arsenali e in 
certe imprese private, parzial 
mente in alcune banche e nel 
settore carbonifero con una 
percentuale di rientri variabi 
le tra il 40 e l'80 per cento 
-Si pud affermare, in generale, 
che lo sciopero è Tinito soltan¬ 
to dove gli operai e gli im¬ 
piegati hanno ottenuto sostan¬ 
ziali vantaggi economici, so¬ 
ciali e sindacali 

Mentre l'accordo per i me¬ 
tallurgici e gli operai dell'in¬ 
dustria automobilistica è an¬ 
cora assai lontano da una con¬ 
clusione accettabile, prospet¬ 
tive migliori sembrano aprirsi 
per i ferrovieri, per i tra¬ 
sporti cittadini e per i dipen¬ 
denti delle aziende naziona¬ 
lizzate del gas e della elet¬ 
tricità. Dopo un’intera nottata 
di trattativa, il ministero dei 
Trasporti ha fatto grosse con¬ 
cessioni ai ferrovieri: aumen¬ 
to del 1.1 per cento dei salari, 
riduzione di un'ora e mezzo 
della settimana lavorativa a 
partire da metà luglio, ven- 
totto giorni di vacanze pagate 
anziché ventisei. indennità 
supplementari al personale 
viaggiante. 

I lavoratori delle ferrovie 


Belgrado: gli universitari 
occupano tutte le facoltà 

Sulla facciata dell’Università campeggiano una grande bandiera rossa 


e due ritratti di Marx e Tito — I motivi dell’agitazione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 

Situazione calma oggi a Bel¬ 
grado dopo le manifestazioni 
studentesche del giorni scor¬ 
si. Durante la notte quasi tut¬ 
te le facoltà dell'Università 
della capitale jugoslava sono 
state occupate dagli studenti e 
riunioni e assemblee sono tut¬ 
tora in corso per arrivare ad 
una decisione sullo sviluppo 
dell'agitazione. Picchetti di 
studenti controllano tutte le 
entrate dell'Università sulla 
cui facciata campeggiano una 
grande bandiera rossa e due 
enormi ritratti di Carlo Marx 
e di Tito in divisa partigiana. 
Oltre che a Belgrado si sono 
avute ieri sera manifestazioni 
di appoggio a Nis in Macedo¬ 
nia. mentre se ne prevede una 
giovedì prossimo per iniziati¬ 
va degli universitari di Lu¬ 
biana. Per quanto riguarda 
Belgrado il ministero degli in¬ 
terni ha proibito qualsiasi di¬ 
mostrazione. assembramento e 
cortei nelle strade e in posti 
pubblici della capitale. 

Per dò che riguarda 1 mo¬ 
tivi dell’agitazione in corso, 
gli studenti li hanno spiegati 
in un breve documento distri¬ 
buito alla cittadinanza nel qua 
le dopo avere protestato con¬ 
tro alcune deformazioni da lo 
ro riscontrate sui resoconti 
della stampa locale, precisa¬ 
no nei seguenti punti le loro 
rivendicazioni: riduzione delle 
disparità sociali, urgente rego 
lamentazione del loro inseri¬ 
mento nella produzione dopo 
la laurea e la garanzia dei di¬ 
ritti democratici in lutti 1 set¬ 
tori della società Essi recla¬ 
mano anche la destituzione del 
responsabili dell’intervento po¬ 
liziesco e una discussione con 
esponenti dei Parlamento fe¬ 
derale sulle richieste del mo¬ 
vimento studentesco. 

Il consiglio dei professori 
éiUTJnlversità di Belgrado 
frattanto ha proposto che tut¬ 


te le facoltà sospendano i loro 
corsi per sette giorni ed ha 
ribadito il suo sostegno una¬ 
nime alle rivendicazioni delle 
masse studentesche che do¬ 
vranno essere, secondo il pa¬ 
rere dei professori, accolte 
con urgenza 

Su queste stesse posizioni 
d'altronde si sono mossi nelle 
loro dichiarazioni ufficiali tut¬ 
ti i dirigenti del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista e 
della Repubblica popolare ser¬ 
ba 1 quali pur non approvan¬ 
do le violenze dei giorni scor¬ 
si hanno dichiarato esplicita 
mente che sarà data piena 
soddisfazione a gran parte del¬ 
le richieste avanzate. 

Le proteste degli studenti 
sono state generate sia da 
un certo malessere che tro¬ 
va origine nella applicazione 
della nuova politica economi¬ 
ca e che si traduce nella dif¬ 
ficoltà di impiego dei neo¬ 
laureati. sia dal dibattito che 
sugli stessi problemi si era 
aperto proprio qui a Belgrado 
e di cui erano stati protago 
nisti particolarmente vivaci e 
spregiudicati sia t professo¬ 
ri che gli studenti delle fa¬ 
coltà umanistiche Se ne era 
a«ula la riprova nell’ultimo 
Comitato Centrale del Partito 
comunista serbo di tre giorni 
fa dove proprio un professo¬ 
re di storia dell'università di 
Belgrado aveva espresso le 
sue riserve su alcuni feno¬ 
meni e contraddizioni che si 
sono manifestati nel corso 
deU'appticazione della nuova 
politica economica. 

Ciò che comunque appare 
chiaro dalle attuali manifesta¬ 
zioni è che al di là degli aspet¬ 
ti rivendicativi pure importan- 
tantl, la gioventù studentesca 
jugoslava ha dimostrato di 
avere una attenzione e un in¬ 


teresse profondi nei confronti 
dei processi generali attual¬ 
mente in corso nella società 
socialista jugoslava Ne tanno 
fede il tono delle »ti distrazio¬ 
ni e gli obiettivi di fondo del 
l’agitazione che mai ha limo- 
strato di volersi collocare al¬ 
l’esterno della società »< -eia- 
lista, ma al contrario r.ven¬ 
dica una applicazione più 
valida e con-^guente 
Sulle dimostrazioni di do¬ 
menica e di ieri, un comuni¬ 
cato del Ministero degli inter¬ 
ni informa che 38 persone so¬ 
no rimaste ferite e che sono 
stati provocati danni per un 
milione e mezzo di dinari (cir¬ 
ca 75 milioni di lire). 

Franco Patrone 


dello Stato dovranno pronun¬ 
ciarsi stasera sull'esito della 
trattativa. In caso di voto fa¬ 
vorevole, che allo stato at¬ 
tuale delle cose nessuno ga¬ 
rantisce. i treni potrebbero 
ricominciare a circolare a 
partire dalla mezzanotte di 
mercoledì o nelle prime ore 
di giovedì. 

Situazione quasi analoga, 
cioè di attesa, tra il persona¬ 
le dei trasporti urbani Un vo¬ 
to è atteso entro la serata su 
un progetto di regolamento 
delle condizioni salariali che 
prevede: aumento generate 
dei salari del 10 per cento in 
due tappe (1 giugno e 1 otto¬ 
bre) e del 17 per cento per 
i salari meno rimuneratisi, 
due giorni consecutivi di ripo¬ 
so ogni quaranta giorni an- 
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PARIGI — Gii operai della Renault assistono ad una conferenza di informazione. Il cartello in primo piano elenca gli < aumenti 
ottenuti: alla Compagnia di elettricità i'11,70%; ai Grandi Magazzini il 14%; nel settore dell'abbigliamento il 18%; nei servizi 
pubblici il 13,77% ». « I nostri 1000 franchi minimi (pari a 125 mila lire, richieste dagli operai della Renault, ndr) la Direzione 
li può pagare s 


zichò ogni quarantanove, va¬ 
canze pagate di venlinove 
giorni anziché di ventisei. 

Il p 2 rsonale delle aziende 
del gas e della elettricità del¬ 
la regione parigina ha votato 
questo pomeriggio per la ri¬ 
presa del lavoro a partire da 
domani mondo strappato il 20 
ocr conto di aumento dei sa¬ 
lari per le categorie più bas¬ 
se. e il 12-14 per cento per 
le altre 

Per finire, anche i dipen¬ 
denti delie poste potrebbero 
riprendere il lavoro giovedì 
avendo ottenuto analoghe mi¬ 
gliorie che saranno sottoposte 
a voto nella mattinata di do 
mani Da quindici giorni or¬ 
mai — e questo non è che 
uno degli aspetti di una lotta 
generale che ha investito tutù 
i settori vitali del paese — i 
cittadini non possono più co¬ 
municare tra di loro né per 
posta, né per telefono, né per 
telegrafo. I quotidiani pari¬ 
gini hanno aperto speciali ru¬ 
briche di corrispondenza per 
i loro lettori che possono co¬ 
municare coi loro parenti lon¬ 
tani. soltanto con questo 
mezzo. 

« La mattinata di martedì 
— commenta questa sera Le 
Monde — non è stala dunque 
caratterizzata da un ritorno 
generale alTattivifà normale, 
sia nei servizi pubblici che in 
quelli privali, come riteneva 
U governo »: e questa che ab¬ 
biamo cercato di illustrare 
dettagliatamente per permet¬ 
tere al lettore di avere una 
idea esatta e obiettiva della 
prova di forza in corso, è la 
situazione francese al venti¬ 
duesimo g'omo di scionero 
generale. 

Ven’idue giorni sono molli, 
moltissimi In questi ventidue 
giorni il governo e il padro¬ 
nato hanno cambiato tattica 
parecchie volte: hanno finto 
inizialmente di ignorare I’am- 
piez7a degli scioperi, poi han¬ 
no fatto le prime concessioni, 
poi si sono rimessi a « guar¬ 
dare ». finalmente sono pas¬ 
sati alle minacce aperte e 
brutali mobilitando le prefet¬ 
ture. esibendo i carri armati, 
ricorrendo alia pressione dei 
comitati civici più o meno ar 
mati. più o meno spalleggiati 
dalia polizia. 

Tutto, insomma, è stato 
tentato -per piegare lo scio¬ 
pero. almeno per infrangerlo e 
per permettere alia maggio¬ 
ranza gollista di mandare alle 
elezioni milioni e milioni di 
lavoratori sbandati, battuti e 
in rivolta contro le proprie 
organizzazioni politiche e sin- 

Arigli 

Ma i lavoratori non hanno 
ceduto, non cedono ancora e 
riprenderanno il lavoro sol¬ 
tanto in condizioni di successo 
e non di sconfitta. Il che scon¬ 
volge completamente i piani 
del regime e le sue prospetti¬ 
ve elettorali. 

Chiamando i francesi alla 
« difesa della Repubblica > ed 
aprendo le loro liste a tutti « i 
buoni repubblicani * della de¬ 
stra come del centro, il re 
girne cambia completamente 
tattica smentendo lo stesso ge¬ 
nerale De Gaulle che proprio 
sei giorni fa aveva chiesto « un 
voto omogeneo ». Gli esperti 
gollisti del clientelismo eletto¬ 
rale non sanno più. infatti, se 
il nome del generale è ancora 
una garanzia di successo come 
lo era stato nel 1958. nel 1962 
e. nonostante un calo impres¬ 
sionante, anche nel 1967. Cosi 
Invitano I francesi a pronun¬ 
ciarsi per la Repubblica con¬ 
tro i sovversivi, a dire si o 
no al « comuniSmo totalita¬ 


rio » anziché sì o no al gene¬ 
rale De Gaulle. 

E' la crociata, la caccia al¬ 
le streghe, un vecchio sotter¬ 
fugio che dimostra o confer¬ 
ma ciie il gollismo non è piu 
all’attacco ma è ripiegato su 
una linea di difesa sulla quale 
ha piantato il tricolore repub 
bliconu per ingannare i ben 
pensanti, i timorosi, quelli ai 
quali De Gaulle ha cercato di 
fare paura parlando di « im¬ 
presa sovversiva » che tninac 
cerebbe le strutture dello 
Stato Da questo angolo vi¬ 
suale anche gli scioperi fan¬ 
no parte dell’* impresa sovver¬ 
titrice del comuniSmo » e quin 
di rientrano nei motivi da 
combattere per la difesa della 
Repubblica 

Una tale tatt'Ca aggrava, 
calcolatamele, la divisione 
del paese ma non tiene conto 
di un fattore di estrema im¬ 
portanza: che i nove milioni 
di scioperanti rappresentano, 
con le loro famiglie, circa la 
metà della popolazione fran¬ 
cese che si vede così messa 
all’indice dal partito che uffi¬ 
cialmente si propone di unire 
tutti i francesi. E non tiene 
contro inoltre che se lo scio¬ 
pero è potuto durare ventidue 
grumi lo si deve al fatto che 
la maggioranza della popola¬ 
zione è stata solidale con gli 
scio|>eranti nonostante i sacri¬ 
fici che la lotta ha imposto 
e continua ad iumorre a tutti. 

Intanto, secondo i calcoli di 
un giornale conservatore co¬ 
me L 'Aurore, il rifiuto da par¬ 
te del governo di riaprire i re¬ 
gistri elettorali per permette¬ 
re l'iscrizione di coloro che 
tra febbraio e giugno hanno 
comDiuto ventuno anni elimi¬ 
na dal voto circa treccnlomila 
giovani che avrebbero più di 
un motivo per esprimere nel¬ 
le urne il loro giudizio sul re¬ 
gime gollista Ma tutti i mezzi 
sono buoni per r.durre Top- 
posizione. soprattutto quella 
che in queste settimane è sta¬ 
ta alla testa delle più vigo¬ 
rose battaglie contro le vec¬ 
chie strutture del regime. 

Il calendario ufficiale del¬ 
la consultazione elettorale in 
due turni, pubblicato stamat¬ 
tina. conferma le disposizioni 
già annunciate dal governo. 
Domenica 9 giugno, chiusura 
della presentazione delle can¬ 
didature. Lunedi IO apertura 
ufficiale della campagna elet¬ 
torale. Mercoledì 12 notifica¬ 
zione ai partiti del tempo lo¬ 
ro concesso dalla radio e te¬ 
levisione. Venerdì 21 a mez¬ 
zanotte chiusura della campa¬ 
gna elettorale per il primo 
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no delle elezioni e lunedì pro¬ 
clamazione ufficiale dei risul¬ 
tati. Martedì 25 chiusura del¬ 
la presentazione delle candi¬ 
dature per il secondo tomo e 
apertura della campagna e- 
lettorale fino a sabato. Do¬ 
menica 30 giugno secondo tur¬ 
no di ballottaggio e proclama¬ 
zione dei risultati definitivi 
il giorno dopo. 

Nessuna campagna elettora¬ 
le è mai stata cosi raccorcia¬ 
ta. compressa e affrettata. Ma 
il tempo, ormai, non lavora a 
favore del gollismo 

Questa sera ha avuto luogo 
a Parigi una manifestazione or¬ 
ganizzata dal movimento della 
gioventù gollista. La manife¬ 
stazione ha dato vita ad un cor¬ 
teo di 10-15 mila giovani in 
gran parte liceali, che dal Tro- 
cadero si sono diretti verso 
la stazione di Montparnasse 
gridando slogans come « Ri¬ 
voluzione con De Gaulle », 
«Mitterrand ha perso», «Il 
comuniSmo non passerà ». Pri¬ 


ma ancora di arrivare alla sta¬ 
zione di Montparnasse. cioè 
nelle vicinanze del Quartiere 
Latino, gli organizzatori han¬ 
no creduto opportuno ordinare 
lo scioglimento del corteo. In¬ 
fatti un gruppo di estremisti di 
destra aveva gridato tra gli 
altri slogan « Liberale Salati ». 
cioè il generale ribelle attual¬ 
mente incarcerato. La reazio¬ 
ne della folla che assisteva 
alla manifestazione è stata 
immediata: «Il fascismo non 
passerà » hanno gridato i pre¬ 
senti. Appunto per questo e 
anche data la violenta piog¬ 
gia. la manifestazione si è 
sciolta e non lascerà traccia 
nella storia di questi giorni. 

L'Unione nazionale (ledi stu¬ 
denti di Francia (UNEF) ha 
tenuto oggi una conferenza 
stampa nel corso della quale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

L ’ìlumanité di questa matti¬ 
na pubblica, una intervista del 
suo inviato speciale Madeleme 
Riffaod ad Hanoi con il gene¬ 
rale Vo Ngiiyen Giap. E’ la 
prima volta, m questi ultimi 
dodici mesi, i quali hanno se¬ 
gnato una radicale svolta nel 
conflitto vietnamita, che il ge¬ 
nerale Giap accorda una inter¬ 
vista e vale quindi la pen 3 di 
segnalarne i passaggi princi¬ 
pali. 

Per il vincitore di D.en Bien 
Phu « gli Stati Un.ti stanno per¬ 
dendo la guerra e la vittoria 
finale sarà del popolo vietna- 
m:ta ». In effetti nessuno dei 
quattro obiettivi che gli ame¬ 
ricani si erano _posti prima 
ueìì'uilensiva dei lei sono sta¬ 
ti raggiunti. Questi obiettivi 
erano: sterminare le unità del¬ 
l’esercito di liberazione: c pa¬ 
cificare» le campagne: distrug¬ 
gere il potenziale economico e 
militare del Nord: consolidare 
il governo fantoccio di S3igon. 
Ora. non soltanto gli america¬ 
ni hanno subito ingentissime 
perdite e si sono fatti stermi¬ 
nare. non soltanto non sono 
riusciti a demolire il Nord, ma 
anche il loro governo fantoccio 
è in cattive acque. 

« Il governo dì Saigon — af¬ 
ferma il generale Giap — è un 
annegato e gli Stati Uniti sono 
la sua organizzazione di salva¬ 
taggio. Ma più il primo affonda, 
più minaccia di trascinare l'al¬ 
tro nel disastro». 

L’offensiva del Tet. continua 
il generale Giap. ha segnato 
una svolta nella guerra e ha 
fatto scoppiare come una bo’la 
di sapone l’ottimismo degli ame¬ 
ricani. Dopo il Tet gli ameri¬ 
cani parlano di fare « una pace 
onorevole »: ma questa espres¬ 
sione è identica a quella che 1 
colonialisti francesi impiegava¬ 
no prima della disfatta di Dien 
Bien Phu. Il fatto che una po¬ 


lla denunciato che durante gli 
scontri e le manifestazioni del¬ 
le due settimane che sono sta¬ 
te contrassegnate da violenti 
incidenti tra studenti c polizia, 
risultano scomparsi undici stu¬ 
denti. L’UNEF ha compilato 
un dossier relativo a questi 
undici giovani scomparsi e lo 
ha presentato al Procuratore 
della Repubblica. 

La crisi si fa intanto sentire 
pesantemente sul piano finan¬ 
ziario. Ieri sera è stato annun¬ 
ciato che la Francia ha prele¬ 
vato dal fondo monetario in- 
ternazionale 730 milioni di dol¬ 
lari. Oggi il ministero delle fi¬ 
nanze comunica clic le riserve 
valutarie francesi sono dimi¬ 
nuite in questi ultimi 20 giorni 
di 30G milioni di dollari. 

Augusto Pancaldi 


tenza come gli Stati Uniti sia 
costretta a cercare una solu¬ 
zione de! genere alla « sua » 
guerra ai aggressione è un se¬ 
gno di disfatta per l'imperiali¬ 
smo e di vittoria per il popolo 
vietnamita e per tolta l'umani¬ 
tà progressista. 

c AI Sud — prosegue il ge¬ 
nerale Giap — ì nostri compa¬ 
trioti e lescrcito di liberazio¬ 
ne lottano in condizioni nazio¬ 
nali e intemazionali nuove. II 
nostro popolo ha fatto la rivo¬ 
luzione di agosto. Ha conosciu¬ 
to il potere popolare. Ha con¬ 
dotto contro il colonialismo una 
guerra di resistenza lunga e du¬ 
rissima. II Vietnam del Sud è 
la metà di un paese liberato. 
Il Nord indipendente e socia¬ 
lista costituisce compre una 
fonte di incoraggiamento, un 
SOùtctfpO frrf i nustri compatr.o- 
ti del Sud. Al Nord cia'cuno 
considera di essere nelle re¬ 
trovie di un grande fronte. E il 
Nord intende compiere piena¬ 
mente il suo dovere di retrovia». 

Dopo aver parlato della in¬ 
tensificazione dei bombardamen¬ 
ti a sud del ventesimo paral¬ 
lelo e degli intrighi che gl* 
americani tessono in tutta la 
penisola indocinese, il generale 
Giap conclude cosi la sua inter¬ 
vista: « Per noi. non esiste che 
una sola pace possibile. ia pa¬ 
ce vera nell'indipendenza e 
nella libertà, quella che ricono¬ 
scerà a! Vietnam il diritto di 
decidere del proprio destino. 
Noi siamo fermamente decidi 
a condurre la lotta fino alla vit¬ 
toria per l'mdinendenza e l’uni¬ 
ta del nastro prese e per le 
generazioni futuie. Noi siamo 
fieri, facendo ques:ó. di dare 
un contributo alla causa del so¬ 
cialismo. della libertà naziona¬ 
le dei popoli e alla causa della 
pace ne! mondo. La vittoria fi¬ 
nale sarà nostra, e sarà anche 
la vittoria di tutti i popoli 
amanti della pace e della liber¬ 
tà del mondo intiero, la vittoria 
di tutta l'umanità progressista». 


Intervista alT« Humanité » 

Il gen. Giap: 

«La vittoria 
finale 

sarà nostra» 

« L’offensiva del Tet — ha dichiarato — ha se¬ 
gnato una svolta nella guerra e ha dissolto l'otti¬ 
mismo degli americani» 


Pensioni 


to è stata presentata dai com¬ 
pagni on. Arrigo Boldrini, 
Giancarlo Paletta, Aldo D’Ales¬ 
sio. In seguito sarà sottoscrit¬ 
ta dai deputati comunisti 
chiamati a far parte della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera. 

La commissione di inchiesta 
— che dovrà riferire al Par¬ 
lamento nel termine di sei 
mesi — dovrà indagare sulle 
attività del SIFAR (ora SID), 
ed in particolare sulle inizia¬ 
tive di carattere politico e 
personale da esso condotte, e 
perciò estranee ai compiti di 
istituto, e sulle responsabilità 
politiche, penali ed amministra¬ 
tive degli organi e degli uo¬ 
mini preposti al servizio. Inol¬ 
tre. la commissione dovrà esa¬ 
minare i risultati delle inda¬ 
gini condotte dalle commissio¬ 
ni ministeriali (quelle presie¬ 
dute dal generale Beolchini, 
e dal generale Lombardi, ri¬ 
guardanti rispettivamente la 
azione illegale del SIFAR e il 
mancato colpo di stato del 
1064). La commissione dovrà 
riferire, omettendo quanto sia 
ritenuto oggetto di segreto 
nell’interesse della sicurezza 
dello Stato e quanto possa ri¬ 
guardare la vita privata del 
cittadini. 

Si ricorderà che il governo 
di centro sinistra, alla vigilia 
delle elezioni respinse lo pro¬ 
poste (fra cui una del PCI) di 
inchiesta con la scusa, invero 
banale, che non c’era tempo. 
11 governo sostenne che non 
c’era bisogno dell’inchiesta, 
perchè era al lavoro la com¬ 
missione lombardi, le conclu¬ 
sioni della quale sarebbero 
state comunicate al Parla¬ 
mento prima della fine della 
Legislatura: impegno regolar¬ 
mente non mantenuto. 

I-’una e l’altra ragione, oggi, 
non esistono; non solo, ma a 
conferma delTesigenza di una 
inchiesta parlamentare stanno 
anche i limiti entro cui è sta¬ 
ta ristretta l’indagine della 
commissione lombardi. Infi¬ 
ne. v’è da rilevare il fatto che 
il ministro socialista alla Di¬ 
fesa, Tremelloni. sostenne a 
suo tempo che i servizi di si¬ 
curezza erano stati ricondotti 
nell'alveo dei compiti di isti¬ 
tuto. Ora. non esiste alcuna 
norma che stabilisca i limiti 
di azione dei servizi segreti. La 
propasta d'inchiesta comuni¬ 
sta chiede appunto anche che 
il Parlamento, alla fine, sia 
chiamato a dare una norma¬ 
tiva legislativa ai servizi di 
informazione per la difesa. 


Fanfani 

to tra Tallio, a proposito 
delle designazioni stabilite 
dai tre partiti di centrosini¬ 
stra, che « le cariche assem¬ 
bleavi vengono abbassate al 
livello di merce di scambio 
per ricucire una coalizione 
condannata dal corpo eletto¬ 
rale ». 

I partecipanti all’incontro 
tripartito di Montecitorio si 
sono affrettati a dichiarare 
che, in quella sede, non si 
è parlato del nuovo gover¬ 
no. E’ evidente tuttavia che 
la designazione dei presiden¬ 
ti dei due rami del Parla¬ 
mento, compiuta per di piu 
in tale forma, è uno degli 
clementi della trattativa in 
corso. In questo senso è ap¬ 
parso sintomatico il discor¬ 
so di Rumor ai deputati de, 
che si è mosso proprio sul¬ 
la strada delle pressioni nei 
confronti dei socialisti 
La designazione di Fan¬ 
fani a presidente del Sena¬ 
to è passata nel gruppo de 
con 115 voti su 134 votanti. 
II gruppo senatoriale del 
PSU ha fatto seguire l’ap¬ 
provazione della candidatu¬ 
ra Fanfani dall’augurio che 
« su di essa possano conver¬ 
gere i voti degli altri partili 
democratici e repubblicani ». 

Per oggi, alle 18,45. è con¬ 
vocalo il Consiglio del mi¬ 
nistri. E’ questo il primo 
passo per l’apertura ufficia¬ 
le della crisi. 

Nella giornata di ieri so¬ 
no stati eletti gli organi di¬ 
rigenti di numerosi gruppi 
parlamentari. I socialisti 
hanno confermato Zannier 
presidente del gruppo sena¬ 
toriale; La Malfa è stato e- 
letto presidente dei deputati 
del FRI: Ccravolo di quelli 
del PSIUP: Malagodi di quel¬ 
li del PLI; Gava del sena¬ 
tori de. 

L’elezione degli organi di¬ 
rigenti dei deputati socia¬ 
listi ha provocato una netta 
spaccatura nel gruppo. Ta- 
nassi aveva proposto il « con¬ 
gelamento » delle cariche 
precedenti fino al congresso 
dd Partito; Lombardi, inve¬ 
ce, aveva chiesto che la si¬ 
tuazione restasse immutata 
per un periodo molto breve, 
per dare modo di poter pre¬ 
parare una soluzione concor. 
data. Ferri non ha accettato 
una riconferma pura e sem¬ 
plice ed ha chiesto lo scru¬ 
tinio segreto, stabilendo co¬ 
si una prova di forza che 
si è risolta con la divisio¬ 
ne a metà dei deputati del 
PSU: ha ottenuto 45 voti 
(su 91 membri del gruppo, 
87 dei quali votanti) contro 
i 39 raccolti da Cattani. Su¬ 
bito dopo si è svolta una 
riunione di sostenitori di 
Ferri, alla nuale hanno pre¬ 
so parte Mancini e Preti. 
Successivamente, una noia 
ispirata da « ambienti della 
direzione del PSU » faceva 
osservare che il capogruppo 
socialista aveva ottenuto so¬ 
lo 1 voti di meno della metà 
del deputati del PSU. 
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OROANO OH PARTITO COMUNISTA ITAUANO 


Richiesta una commissione parlamentare sul SIFAR 

Ripresentata alla Camera dai deputati comunisti la legge 
che porta : a 30.000 lire il minimo delle pensioni INPS 
Terracini e Ingrao rieletti presidenti dei gruppi (A pag. 2) 


Attentato a Los 


mentre annunciava 


la sua vittoria nelle elezioni primarie in California 
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Colto a distanza ravvicinata da una raffica di colpi - Il primo bollettino dell'ospedale: « Condizioni 
critiche » - Almeno ano degli attentatori è stato fermato ma non ancora identificato - Panico tra la 
folla che era venuta ad applaudirlo - « Mio Dio, ancora una volta...? » - Altre due persone del suo 
seguito sarebbero ferite - Aveva appena annunciato la sua vittoria alle elezioni primarie in California 


LOS ANGELES. 5. 
Robert Kennedy è in fin di 
vita, vittima di un {prave at¬ 
tentato: uno o più individui 


UUIM'ORA 

I medici hanno iniziato 
ropenudone per estrarre 
la pallottola dal cervello. 


non ancora identificati gli han¬ 
no aparato cinque colpi a raf¬ 
fica neH’hotel dove il senatore 
aveva fl.auo ufficio e quarti» 
generale per le elezioni in Ca¬ 
lifornia. 

Colpito alla tenta e in va¬ 
rie prati del corpo, Kennedy 
è stato trasportato in gravi 
condizioni ^l'ospedale: alle 
una di notte (ore IO italiane) 
ha ricevuto restrema unzione 


da un sacerdote cattolico ac¬ 
corso al suo capezzale. 

L’attentato si è verificato un 
quarto d’ora dopo la mezza¬ 
notte; Bob Kennedy aveva ap¬ 
pena rilasciato un’intervista 
alla televisione, in una sala 
deU’hotel Ambessador. Alme¬ 
no duemila persone erano ad 
applaudirlo; accanto a lui 
erano la moglie Etbel e il co¬ 
gnato Stephen Smith. Rice- 


j[ Inaudita provocazione poliziesca 

La città di Pesaro 
in stato di assedio 


PESARO. 5 

Pesaro è da ieri in stato 
d’assedio. La città è presidiata 
da migliaia di poliziotti e ca¬ 
rabinieri. I contatti telefonici 
con l’esterno sono bloccati. 

I gravissimi incidenti di ieri 
aera a Pesaro, dove la polizia 
è intervenuta brutalmente con¬ 
tro i partecipanti ad un comi¬ 
zio unitario di solidarietà con 
il popolo francese, hanno avu¬ 
to stamani drammatici inau¬ 
diti sviluppi. Diciannove per¬ 
sone. tra le quali numerosi re¬ 
gisti e attori italiani e stra¬ 
nieri. partecipanti alla « IV 
Mostra intemazionale del nuo¬ 
vo cinema ». sono state tratte 
in arresto dalla polizia. 

Gli arrestati, sui quali pesa 
l’assurda accusa di « blocco 
stradale, oltraggio, violenza e 
resistenza aggravata nei con¬ 
fronti della forza pubblica ». 
nonché di « vilipendio alle for¬ 
se annate a manifestazione se¬ 
diziosa > sono: il regista Valen¬ 
tino Orsini, di 42 anni; Georges 
Bratski. di 43, di Ginevra, gior¬ 


nalista della « Tribuna di Gi¬ 
nevra »; - fi regista brasiliano 
Maurizio Capovilla, di 32 an¬ 
ni; Louise Bierens de Haan, 
di 31, di Parigi; Graziella Cam¬ 
piello. di 27. di Buenos Ayres. 
impiegata alla Mostra del nuo¬ 
vo cinema; Jorge Giannoni, di 
29. cittadino argentino; Alba- 
lucia Angel, di 32. cittadina 
colombiana; Carlos Alvarez, di 
25. anch’esso cittadino colom¬ 
biano, giornalista del < E1 
« Espectador »; Gian Luigi Ca¬ 
stelli. di 20 anni, di Milano: 
Jacqueline Perrier, di 29, di 
Parigi; Andrea Moroni. di 21. 
di Torino: Klaus Holger. di 27. 
di Amburgo; Maria Paola Spe¬ 
ranza, di 24, dell’Aquila; Gian 
Carlo Ridolfi, di 22, di Pesaro; 
Enrico Rava, di 29, di Trieste; 
Pier Giorgio Ballerini di 21, 
di Pesaro; Lucio Pala, di 30, 
di'Pola: Giovanni Di Martino, 
di 21. di Ragusa. residente a 
Roma; Patrizia Baffoni, di 22, 
di Mordano di Romagna. 

Altre 50 persone saranno de¬ 
nunciate a pteda libero. 


I feriti sono alcune decine. Fra 
questi l'attrice jugoslava Lijia 
Jaurkic e Bruno Torri, segreta¬ 
rio generale della mostra c Ci¬ 
nema nuovo* e numerosi gio¬ 
vani: oltre settanta persone, fra 
i quali il regista Valentino Or¬ 
sini e altri cineasti latino-ame¬ 
ricani sono stati arrestati e tra¬ 
sferiti in carcere; numerosi. i 
contusi e i colpiti fra i quali 
l'inviato deU'« Avanti! »: questo 
il primo sommario bilancio delle 
brutalità poliziesche. 

Informati della gravissima pro¬ 
vocazione poliziesca, i deputati 
Luciano Barca (PCI) e Riccar¬ 
do Lombardi (PSU) hanno fatto 
immediatamente un passo pres¬ 
so il presidente del consiglio. 
Moro, perché intervenga ordi¬ 
nando alla polizia di togliere su¬ 
bito fi blocco alla città, rista¬ 
bilendo senza indugio la lega¬ 
lità democratica violata dalle 
stesse forze di polizia. Moro ha 
assicurato fi suo intervento 

Dalla mezzanotte fi centro do¬ 


vuti i primi notatati ohe lo 
proclamavano vinato*» egli 
aveva rilasciato una breve di¬ 
chiarazione davanti aBe tele¬ 
camere. Quindi a era avviato 
verso tata saia cetonia al ano 
ufficio. - 

A questo punto i particolari 
dell’attentato sono ancora con¬ 
fusi e contraddittori. In un ; 
breve corridoio, che. attraver¬ 
so le cucine dell’albergo, con¬ 
giunge le due sale dell’alber¬ 
go, sono echeggiati diversi col¬ 
pi di arma da fuoco e Kenne¬ 
dy si è accasciato in terra, 
mentre esplodeva una confu¬ 
sione indescrivibile. Un giova¬ 
ne di circa ventìcinque anni, 
alto e ricciuto — i testimoni 
parlano di «aspetto latino» 
— è stato agguantato dai pre¬ 
senti e trascinato via: egli 
sarebbe il p rinc ip ale atten¬ 
tatore. Contemporaneamente, 
alctrai medici presenti neJJ’al- 
l’albergo sono stati convoca¬ 
ti presso il ferito. Kenne dy è 
stato portato via su una ba¬ 
rella. Era ferito al capo, al 
collo e al fianco. Aveva gli 
occhi sbarrati e un rivolo di 
sangue gli sgorgava dalle lab¬ 
bra. Un sacerdote accorso per 
dargli l’estrema unzione è 
stato allontanato rudemente 
dagli astanti. 

L’intera scena è stata ri¬ 
presa dalle telecamere che 
erano state istallate sta posto 
per trasmettere l’intervista. 

Sembra che rattentatore, o 
presalto tale, catturato dal 
campione olimpico <fi decath¬ 
lon Rafer Johnson, sia scam¬ 
pato dì misura ad un tentati¬ 
vo di linciaggio mentre i po¬ 
liziotti lo conducevano attra¬ 
verso le sale defTalbergo con 
un fucile spianato nella schie¬ 
na. Grida di « Uccidetelo! Lin¬ 
ciatelo9 sono echeggiate nel- 
1 la mìschia. L'uomo è anche 
crii ferito ad una gamba dai 
colpi sparatigli dalle guardie 
del corpo del s enator e . 

Dal pronto s o ccorso. Kenne¬ 
dy é stato trasportato al Cen¬ 
tral Receiving Hospital, e da 
qui all'ospedale dal «Buon 


Dichiarazione 
dei compagno 
Ungo 


Appena appresa la noti- 
aia il compagno Luigi Lo ri¬ 
go ha rilasciato ai giorna¬ 
listi a Montecitorio la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La notizia dell’attentato 
contro Robert Kennedy non 
può non sollevare l’indi¬ 
gnazione di tutta la gente 
emetta e di tutti I demo¬ 
cratici che vedono con ap¬ 
prensione il ripetersi di 
fatti di violenza reaziona¬ 
ria, di attentati e di assas¬ 
sini! come mezzi di lotta 
politica. Essi rivelano non 
solo una crescente tensio¬ 
ne ma l’approfondirsi del¬ 
la crisi sociale e delle isti¬ 
tuzioni americane. Noi 
esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà e il nostro augurio 
per la vittima dell’attenta¬ 
to. Al di là dell’emozione, 
noi manifestiamo la nostra 
preoccupazione che simili 
fatti possano av ve ni re in 
nn grande paese come gli 
Stati Uniti d’America che 
già conducono in tanta 
parte del mondo una pe¬ 
ricolosa politica di inge¬ 
renza e di aggressione sot¬ 
to la spinta e l’ispirazione 
di elementi oltranzisti e Ir¬ 
responsabili. Anche da tat¬ 
to questo noi traiamo una 
ulteriore conferma dei pe¬ 
ricoli che la politica del- 
Fantasia e di subordina- 
None all'Am e rica fa corre¬ 
re al nostro ite ss o Paese 


(Seguo in ultimo pepino) 1 (Sogno in ultimo pmgino) I e aDs paca dal 



La prima: Immagine di Bob Kennedy colpito 
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PAG. 2 / vita italiana 


Longo all’assemblea dei deputati comunisti 


Portare tra le masse e in Parlamento 
le indicazioni unitarie della sinistra 




La rielezione di Terracini e Ingrao — Vice presidenti dei gruppi sono 
alla Camera: Luciano Barca e Nilde Jotti; al Senato*. Paolo Bufalini e 
Edoardo Perna — Alla vice presidenza della Camera sarà proposto il 
compagno Arrigo Boldrini — I nuovi direttivi e segreterie — Gli indipen¬ 
denti eletti nelle liste comuniste decideranno autonomamente la loro 

collocazione in Parlamento 




Terracini 


Ingrao 


- Ieri mattina alla Camera e 
nel pomeriggio al Senato i 
parlamentari comunisti hanno 
iniziato la loro attività pro¬ 
cedendo alla elezione dei ri¬ 
spettivi presidenti di gruppo, 
degli uffici di presidenza e 
dei direttivi e formulando le 
proposte di candidature comu¬ 
niste per le cariche delle due 
assemblee spettanti ai comu¬ 
nisti. 

Per acclamazione sono stati 
rieletti alla Camera il com¬ 
pagno Pietro Ingrao e al Se¬ 
nato il compagno Umberto 
Terracini. Alla vice presiden¬ 
za del gruppo della Camera 
è stato riconfermato il com¬ 
pagno Luciano Barca ed è 
stata eletta la compagna Nilde 
Jotti, segretari i compagni 


Lo studente democratico morì per un pugno 

Paolo Rossi fa vittima 
delia violenza fascista 


La requisitoria del pub¬ 
blico ministero - Il pro¬ 
cesso In archivio, per¬ 
ché gli assassini sono 
ignoti - Gli atti al giu¬ 
dice istruttore 


Paolo Rossi, lo studente 
morto all'Università. durante 
11 tentativo di sopraffazione 
messo In atto dal fascisti e 
favorito dalla questura di 
Roma nell’apriie del 1966. fu 
ucciso. Colpito da un violento 
pugno, perse conoscenza e 
cadde dal ballatoio della fa¬ 
coltà di Lettere. Queste le 
conclusioni alle quali è giunta 
la procura della Repubblica 
dopo quasi due anni di inda¬ 
gini. 

Il sostituto procuratore Re¬ 
nato Ricciardi, sulla base de¬ 
gli elementi raccolti, ha chie¬ 
sto al giudice Istruttore l'ar¬ 
chiviazione del procedimento 
« per essere rimasti sconosciu¬ 
ti gli autori del reato ». Se. 
Infatti, da una parte è stato 
possibile accertare senza om¬ 
bra di dubbio che la morte 
di Paolo Rossi, uno studente 
democratico che si era bat¬ 
tuto contro la reazione, non 
fu casuale, dall'altra gli atti 
del processo non hanno con 
sentito di Individuare n vile 
aggressore. D dottor Ricciardi 
ha solo accertato che. motto 
probabilmente. il Rossi non 
▼enne colpito durante gli scon¬ 
tri. ma a freddo, durante una 
pausa degli Incidenti. 

Ora spetta al giudice Istrut¬ 
tore concludere l'inchiesta. 
Fu proprio la sezione Istrut¬ 
toria a sostenere per prima 
che Paolo Rossi era stato uc¬ 
ciso ed è quindi certo che 
l'imputazione di omicidio pre¬ 
terintenzionale contro ignoti 
resterà. Non vi sarà mal un 
processo, ma almeno si saprà 
che la violenza fascista ha 
provocato una vittima all'Uni 
Tersità. 

Il sostituto procuratore Ric¬ 
ciardi. sulla base dette testi¬ 
monianze e dette perizie, ha 
stabilito che Paolo Rossi cad¬ 
de dal ballatolo detta facoltà 
di Lettere dira mezz’ora dopo 
e ss ere stato colpito allo sto¬ 
maco da un violento pugno II 
giovane si appoggiò a un mu- - 
retto, allorché fu cotto da 
malore, ma svenne e prec i 
pitò nel vuoto, battendo la te¬ 
sta e procurando*! quelle le 
slon! Che ne radunarono la 
morte, seguita a poche ore 

Quando Paolo Rossi cadde 
gli scontri fra studenti erano 
cessati da un’ora* è quindi ah 
ha stanza evidente che il eio 
vane democratico fu coloito a 
freddo, mentre parlava con 
altri rompa crii, o mentre cam 
minava tranquillamente nei 
viali dell’Università Nel dima 
di violenza provocato dai fa 
scisti, un Ignoto sicario lo 
colpi. 

I vari momenti che prece¬ 
dettero la morte di Paolo 
Rossi. In mancanza di testi 
monianze decisive non «aran 

DO prohahrtmente ma* ehi»riti 

Ma un fatto resta certo- egli 
non cadde oer un malore oro 
voeafo da uno stato natnVieim 
preesistente ma snln nercM 
selvagfiamente aeffreditn R 
sutt’aggressfnne le 'estimo 
utenze non mancano OH amici 
d! Paolo Rossi pur non cs 
sendo In grado di Tare nomi e 
cognomi, sono stati motto pre¬ 
cisi su questo punto. 


La scomparsa di un magistrato democratico 

Oggi i funerali 
di Giallombardo 

Sospese o rinviale le udienze in luffa Italia • Migliaia 
di telegrammi — Era membro del Consiglio superiore 


Salvatore Giallombardo. pre¬ 
sidente della prima sezione 
del Tribunale penale di Ro¬ 
ma, membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, se¬ 
gretario generale, fino alle 
dimissioni presentate domeni¬ 
ca, dell'Associazione nazionale 
magistrati, è stato ricordato 
ieri nelle aule giudiziarie del¬ 
l'intero Paese. In motte sezio¬ 
ni le udienze sono state ag¬ 
giornate. dovunque vi sono 
state commemorazioni e brevi 
sospensioni. 

Giallombardo, il quale ave¬ 
va 57 anni, è stato stroncato 
da un infarto l'altra sera, men¬ 
tre si trovava dal fratello, in 
visita alla madre, da tempo 
malata. La notizia della mor¬ 
te del magistrato forse più no¬ 
to del nostro Paese, del giudi¬ 
ce che per anni si è battuto 
perchè la giustizia facesse dei 
passi In avanti, si è diffusa 
con grande rapidità Centinaia, 
migliaia di telegrammi, ai Co¬ 
mitati d'azione per la giusti¬ 
zia. In Tribunale, alla fa¬ 


miglia. 

Nell'aula della prima sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma, 
dove Giallombardo. nel corso 
degli anni, ha affrontato, sem 
pre in modo diverso, nuovo, 
decine, centinaia di casi cla¬ 
morosi. la commemorazione è 
■tata tenuta dall'avvocato Giu¬ 
seppe Sabatini, dal pubblico 
ministero Arnaldo Bracci, dal¬ 
l'avvocato dello Stato Raffae¬ 
le Bronzini, dal presidente Ugo 
Niutta. Quest'ultimo ha detto: 

« Egli aveva fatto una ragio¬ 
ne di vita della lotta per l'af¬ 
fermazione di quei principi che 
si richiamano al rigoroso ri¬ 
spetto della Costituzione, atta 
applicazione di una giustizia 
sempre più rispondente atte 
esigenze del popolo ». 

I funerali dì Salvatore Gial 
lombardo partiranno questa 
mattina alle 11 dalla casa 
del fratello detto scomparso, 
in piazza Attilio Frigger! 13. 

Atta famìglia del dottor 
Giallombardo l'Unità rivolge 
le più sentite condoglianze. 


| D'Alessio. Maschiella e Rauc- 
d. Del nuovo direttivo oltre 
a Ingrao, Barca. Jotti, D’Ales¬ 
sio. Maschiella e Raucci fa¬ 
ranno parte Boldrini, Tognoni. 
Berlinguer, Galluzzi, Lama, 
Giancarlo Pajetta, Reichlin. 
Busetto, Gaprara, N. Colajan- 
nl, D’Alema. Damico Nives 
Gessi. Lajolo, Marmugi, Mar- 
ras. Miceli. Natoli. Raichich, 
Rossinovich, Raffaelli, Spa¬ 
gnoili. Tuccari, Venturoli. 

Vice presidenti del gruppo 
del Senato saranno i compa¬ 
gni Bufalini e Perna, segre¬ 
tari Luigi Pirastu e Valeria 
Bonazzola. A far parte del 
direttivo oltre ai componenti 
dell’ufflcio di presidenza sono 
stati eletti t compagni Tullio 
Benedetti, Valeria Bonazzola, 
Luigi Borsari. Gerardo Chia- 
romonte. Marisa Ciociari Ro¬ 
dano. Nicola Cipolla, Arturo 
Colombi, Mario Fabiani, An¬ 
tonino Maccarrone. Luigi Pi¬ 
rastu, Raffaele Rossi, Mauro 
Scocdmarro. Pietro Secchia, 
Girolamo Sotgiu. 

L’assemblea del deputati ha 
poi dedso di proporre il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini alla vi¬ 
ce presidenza della Camera, 
all’ufficio di questore il com¬ 
pagno Mauro Tognoni e a 
quello di segreteria il compa¬ 
gno Terraroli. 

I lavori dell'assemblea dei 
deputati sono stati presieduti 
dal compagno Luigi Longo che 
ha suhito rivolto un caldo e 
cordiale saluto ai parlamentari 
neo-eletti (86) e a quelli ri- 
confermati (91): ed ha ringra¬ 
ziato per il contributo dato al 
successo del PCI 1 parlamen¬ 
tari indipendenti eletti nelle 
nostre liste e tutti 1 parlamen¬ 
tari comunisti non riconfer¬ 
mati. Possiamo essere soddi¬ 
sfatti — ha detto Longo — 
dei risultati elettorali che co¬ 
ronano con un grande successo 
la nostra -politica ed 1 nostri 
sforzi;-Taluni stornali asserì-, 
scono che s’è trattato di un 
successo inatteso: forse • da 
parte loro, non per noi che 
abbiamo lavorato per il suc¬ 
cesso delle sinistre ' e che, 
sull'avanzata delle forze di 
sinistra, abbiamo impostato te 
nostra attività e la nostra po¬ 
lìtica. 

L'avanzata del comunisti 


I figli 

degli emigrati 
non pagheranno 
tasse scolastiche 


i figli degli emigrati rimasti 
in patria per proseguire gli stu¬ 
di saranno esonerati dal paga 
mento delle tasse scolastiche. 
Un provvedimento in questo sen¬ 
so è stato adottato dal Minie¬ 
rò delle Finanze. Lo ha • reso 
noto la direzione generale per 
l’emigrazione e gli afrart so¬ 
dali della Farnesina. 


Alla presenza del Capo dello Stato 

La rassegna navale 


i 


l’Unità / mercoledì 5 giugno 1968 


i panili ai centro sinistra non consultano gli altri gruppi 

Candidature di parte 
decise per le Camere 


Fantini designato alla presidenza del Senato, Fortini della Camera - Di¬ 
chiarazioni critiche di ingrao, Terracini, Parri e Valori - Metà del depu¬ 
rati del PSU non votano Ferri presidente del gruppo 


— ha - proseguito Longo — 
ha determinato la crisi del 
centro sinistra ed in partico¬ 
lare de) PSU. Possiamo per¬ 
ciò compiacerci non solo per 
l'accrescimento dei voti e per 
il numero degli eletti (undici 
In più rispetto alla passata 
legislatura), ma più ancora 
perchè .aono risultate conferà 
mate le nostre analisi politi¬ 
che e le nostre previsioni. 
La situazione nuova che si è 
determinata apre molteplici 
problemi ai nartitl ed allo 
schieramento di sinistra, che 
deve allargarsi alle forze di 
sinistra presenti negli altri 
partiti. A questo proposito il 
compagno Longo s) è richia¬ 
mato al documento unitario 
che egli stesso, il compagno 
Vecchietti — segretario del 
PSIUP — e il senatore Parri 
hanno presentato lunedi alla 
stampa ed ha Invitato i par¬ 
lamentari comunisti a farsene 
promotori sia alla Camera che 
tra le masse popolari, con le 
quali il proficuo collegamento 
rinsaldato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale non deve mai 
venire meno. - - - - 

Longo ha concluso ripro¬ 
ponendo, a nome della Dire¬ 
zione del Partito, il compa¬ 
gno Ingrao alla presidenza de) 
gruppo: tale proposta è stata 
approvata dall'assemblea per 
acclamazione. Quindi il se¬ 
gretario del Partito ha pro¬ 
posto una commissione eletto¬ 
rale di ventuno membri, inca¬ 
ricata di formulare all'assem¬ 
blea i nomi dei candidati co¬ 
munisti alle cariche detta Ca¬ 
mera e del gruppo stesso; 
ed ha invitato {di indipendenti 
eletti nelle liste comuniste 
(Bartesaghl, Mattalia, Orlila, 
Finelli, Giannantoni, Grimaldi, 
Taormina e Morgan!) a riunir¬ 
si per decidere In piena auto¬ 
nomia la loro collocazione tra 
i gruppi parlamentari. . 

' La seduta é stata sospesa* e 
riconvocata dopo un palo di 
ore. Il compagno Ingrao ha 
subito formulato te proposte 
della commissione elettorale, 
che sono state accettate alla 
unanimità. Le proposte — ha 
detto Ingrao — sono state fat¬ 
te tenendo conto sia di esi¬ 
genze di continuità sia di esi¬ 
genze di rinnovamento: Inoltre 
tenendo presenti 1 legami dei 
diversi compagni con quella 
serie di problemi sul quali il 
gruppo Imposterà, In partico¬ 
lare. la sua attività (politica 
estera, problemi operai e con¬ 
tadini. problemi sociali): infi¬ 
ne tenendo conto dette rappre¬ 
sentanze regionali. Ingrao nel 
formulare i nomi ha voluto rin¬ 
graziare tutti quei compagni 
che ricoprivano delle cariche 
nella passata legislatura, tra I 
quali, in specie. 11 compagno 
Gennaro Miceli, vice-presiden¬ 
te del gruppo. • 

Infine è intervenuto l’on. Ori- 
lia. Indipendente, il quale a 
nome degli altri colleglli si 
è detto lieto e fiero di avere 
partecipato alla vittoria del 
PCI ed ha ringraziato per le 
piena autonomia di cui gli in¬ 
dipendenti hanno goduto. Ha 
annunciato che quanto prima 

— rimanendo fermo l’impegno 
per una battaglia unitaria e 
per il rafforzamento delle si¬ 
nistre — gli indipendenti deci 
deranno e comunicheranno se 
intendono far parte, in condi¬ 
zioni di autonomia, del gruppo 
comunista: oppure entrare a 
far parte, con una netta carat¬ 
terizzazione di sinistra, del 
gruppo misto. 


spaccatura nel gruppo. Ta- 
nassi aveva proposto il « con¬ 
gelamento » delle cariche 
precedenti fino al congresso 
del Partito; Lombardi, inve¬ 
ce, aveva chiesto che la si¬ 
tuazione restasse immutata 
per un periodo molto breve, 
per dare modo di poter pre¬ 
parare una soluzione concor¬ 
data. Ferri non ha accettato 
una riconferma pura e sem¬ 
plice ed ha chiesto lo scru¬ 
tinio segreto, stabilendo co¬ 
sì una prova di forza che 
si è risolta con la divisio¬ 
ne a metà dei deputati del 
PSU: ha ottenuto 45 voti 
(su 91 membri del gruppo, 
87 dei quali votanti) contro 
i 39 raccolti da Cattani. Su¬ 
bito dopo si è svolta una 
riunione di sostenitori di 
Ferri, alla quale hanno pre¬ 
so parte Mancini e Preti. 
Successivamente, una nota 
ispirata da « ambienti della 
direzione del PSU » faceva 
osservare che il capogruppo 
socialista aveva ottenuto so¬ 
lo ì voti di meno della metà 
del deputati del PSU. 


Interrogazione 
del PCI 
per le zone 
terremotate 

Dopo circa cinque mesi dal 
terremoto che ha distrutto Gi- 
bellma. Salaparuta, Poggioreale. 
Santa Ninfa. Montevago e Santa 
Margherita nelia Sicilia occiden¬ 
tale. non sono stati ancora ri¬ 
solti nemmeno t problemi della 
assistenza, delle baracche, del 
lavoro nelle campagne, mentre 
rimangono in gran parte inap¬ 
plicati l provvedimenti legisla¬ 
tivi approvati a favore dei ter¬ 
remotati. La situazione è parti¬ 
colarmente drammatica nelle 
tendopoli dove il caldo soffo¬ 
cante rende impossibile la vita 
degli attendati. 

Denunciando la insostenibile 
situazione i deputati del PCI 
Pellegrino. Macaiuso. Colatami, 
Di Benedetto e Ferretti hanno 
presentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri del Lavori Pubblici, de¬ 
gli interni e dell'Agricoltura e 
Foreste per sapere se non riten¬ 
gano di intervenire rapidamente 
e decisamente per ovviare ai 
gravi problemi derivati dal ri¬ 
sma nel gennaio scorsa 


Fanfanl è stato designa- La designazione di Fan- spaccatura nel gruppo. Ta¬ 
to dai partiti di centrosinl- fani a presidente del Sena- nassi aveva proposto il « con- nQi* |q Tftll 

atra alla presidenza del Se- to è passata nel gruppo de gelamento » delle cariche ■ 

nato, Pertlni alla presiden- con 115 voti su 134 votanti, precedenti fino al congresso . . . 

za della Camera. L'accordo 11 gruppo senatoriale del del Partito; Lombardi, inve- tdTOIIIOtOt 

è Stato raggiunto ieri mat- PSU ha fatto seguire l’ap- ce, aveva chiesto che la si- n 

Una, alla vigilia della prima provazione della candidati!- tuazione restasse immutata terremoto fr. ha mstr 
seduta delle Camere, In una ra Fanfani dall’augurio che per un periodo molto breve, bellina. Salaparuta. Pog 
riunione tripartita alla qua- « di essa possano conver- per dare modo di poter pre- santa Ninfa, Montèvago 
le hanno partecipato Rumor, g ere j vo n degli altri partiti parare una soluzione concor- Margherita nelLa Sicilia 

Piccoli, Forlanl, Sullo e Ga- democratici e repubblicani ». data. Ferri non ha accettato tale, non sono stati ar 

va per la DC; De Martino, p or 0S , B : a ii G inae; x con _ una riconferma pura e sem- solti nemmeno t probie 

Tarlassi, Brodolinl e Cari, vocato fi® Consiglio dal m" Pllce «d ha chlcato lo acni. 
fi . P c. r , 11 _? SU * L ‘ »*'• nistri. E’ questo 11 primo 1 nl » se 8 reto - stabilendo co- Sansoni lo“S 

f8 1 ? PC* _ d passo per l’apertura ufficia- p , r . ova dl / orza , cbe plicati I provvedimenti 

Un centrosinistra che vie- j e de jj a cr i s j S1 è risolta con la divislo- tivi approvati a favore 

ne dichiarato non piu in gra- ' ne a metà dei deputati del remotati. La situazione 

do di proseguire la strada mena giornata ai ieri so- psU; ha 0 t tenuto 45 voti ilarmente drammatic 

Interrotta il 19 maggio, si è n .° statl eletti gli organi di- ( su gj me mbri del gruppo tendopoli dove il caM 
quindi voluto costituire in agenti di numerosi gruppi g 7 de j qiia jj vo t an th contro cante rende im P°3sibile 
comitato elettorale per la parlamentari. I socialisti , 39 ' d Cattanì Su . « attendati, 

designazione dei presidenti hanno confermato Zannier ., , , s i» una Denunciando la tose 

aelle Camere, escludendo a presidente del gruppo sena- r | union( T dl s „ slc „l,o’rl dì SaraoMac'aC'c 
P"° r ' * consultazione con orlale, La Malfa è alalo e- Ferri, quak . hanno prc . gf bSmioÌ Ferrei 

gli altri gruppi, messi In tal letto presidente del deputati s0 parte Mancini e Preti, premontato un'interroga 
modo dinanzi al fatto coni- del PRI; Ceravolo di quelli Successivamente, una nota presidente del ConsigL 
piato. A questa iniziativa del PSIUP; Malagodi di quel Ispirata da « ambienti della ministri del Lavori Pub 
non sono mancate pronte li del PLI; Gava dei sena- direzione del PSU , faceva gli ,n,emi e dell ‘ A « ric 

If d t ° n |Lri ell n * teS8a B gior f- tori dc * osservare che il capogruppo lenire rapi 

* a d er j compagno In- L’elezione degli organi di- socialista aveva ottenuto so- e decisamente per ov 

Hla ^'h enntaff 0 Agenti del deputati socia- lo i voti di meno della metà gravi problemi derivati 

dtohiarato che^^evidént/ ^ provocato una netta del deputati del PSU. sma nel gennaio scora 

mente, si è voluto dare un 

carattere di parte alle con- “. 

didature. Si dimostra così 

la vecchia maggioranza c dì Oggi riapre la V legislatura repubblicana 

centrosinistra è incapace di - 

compiere gesti nuovi anche 

nelle cose più semplici, e n ma a a a a 

non sa uscire da un modo I baa baa am J|Lhb ■. 

rrstós immediata iniziativi 

mento del Parlamento. L'op¬ 
posizione di sinistra, consa¬ 
pevole della grande forza m m ha h m a 

che l’elettorato le ha dato. J a I MM B | a_.a a. 

xiNzzvtx aei rii per le pensio 

'giamento le opportune con- B B 

seguenze ». 

preside c ^te p d g e"°geMtS CI cÌ Ripresentata alla Camera dai deputati comunisti la legge che poi 
munisti, dal canto suo, ha 30.000 lire il minimo delle pensioni INPS — I compagni Terracini i 

fani « sarà naturalmente e - grao sono stati rieletti per acclamazione presidenti dei gruppi 

letto dai partiti di centro- 

sinistra V®" Con le riunioni delie nuove go, quindi quelle dei compagni bandono dell’ingiusto 

.,nà riuninno Camere, che procederanno al- Tognoni e Barca. Con essa si della capitalizzazione, 

che hanno aderito al wio e,e . zion ? dei ris P ettivi P r ®- ripropongono i minimi a 30 Un altro gruppo di 

gruppo, Parri ha dichiarato sW . e " U * S1 . apre stama /?1- a mila lire per tutti (compresi infine, riguardai la den 

che, dato il carattere dttila coltivatori diretti, artigiani, z r azio ^ ^ e " ti pr ™ 

candidatura di Fanfani. non a*i „„ a!; ecc.), seppure con scagliona- f. 1 ? tl , adl “51°^ de 


Oggi riapre la V legislatura repubblicana 

Immediata iaiziativa 
del PCI per le peasioaì 

Ripresentata alla Camera dai deputati comunisti la legge che porta a 
30.000 lire il minimo delle pensioni INPS — I compagni Terracini e In- 
grao sono stati rieletti per acclamazione presidenti dei gruppi 

Con le riunioni delie nuove I go, quindi quelle dei compagni I bandono dell’ingiusto sistema 


- , ■_, utuuerc, cne procederanno ai- 

u " a riunione dei senatori j a gigione dei rispettivi pre¬ 
che hanno aderito al- SUO Ridenti si aDre stamane la 
gruppo, Parri ha dichiarato auMa legislatura rSblica 
obe dato il carattere dell» ^ M li soajVXteS- 
candidatura di Fanfani, non semblee dei senatori e dei de- 

?i„ P „ìlì„iE r aL en ^ re il" V putab comunisti che. come in 
favorevole da parte degli In- a.„ ; ,„Ti,i.m,ni,. in 


el.'nAfi/lAM»: j: _ . luiiiuaiiiu ucua^iiaunucmc tu 

momento _ h. aggiunto'1 allra dal * i . orn . ala - han - 

l-ol,emotivo i traVastensio- m Provveduto alla, formano- 


IZnT.™ . n n' unls ‘» chiede inolino un au 

-colo mite le altre pensioni 


ripropongono i minimi a 30 Un altro gruppo di norme, 
mila lire per tutti (compresi infine, riguarda la democrati*- 
coltivatori diretti, artigiani, barione degli enti previdenziali, 
ecc.). seppure con scagliona- c ? n ^traduzione del pnnci- 

_il ..."L, f pio che la gestione sia affi- 

Pr oposta co- data aj contribuenti, con la 


superiori a 30 mila tire, a par¬ 
tire da una lievitazione di 10 


» »»»»-. '‘“h.vu c nw ■ » . » j t* * i tue via una ueviiduunc ui tu 

ne, attraverso la scheda Hvi^pJesidenti 8 dei^gruppi mi,a lire P» ,e più basse * di 

bianca, e tl voto a favore * - 1 K '*”*■» ,5 ~* •**- •*» -*••”*» -a - 

»? «• * . • . ' . 


c sono stati rieletti, per accia- 5 miIa **** *** le aItre * ed a attività extra istituzionali del 

j. un . ondulato de t gruppi maz i on g i j compagni Umberto scalare ancora per le più servizi di sicurezza dello Sta- 


prevalenza dei lavoratori • 
delle loro organizzazioni. 

La proposta di legge per la 
nomina di una commissione di 
inchiesta parlamentare sulle 
attività extra istituzionali dei 


j; n „ ~« v-vnipaKiu umilici tu --- - «- 

v,Terracini e Pirtro Ingrao. al- alte. 

Satiri l’unanimità gli uffici di pre- Per quanto concerne le 

senatori del P SI UP, ha det- s!denza e * direttivi, di cui sioni operaie i comunisti 

delle designazioni sUbììlm S,»' 3 C ° mpOSÌ2ÌO,,C in , altra d ”"° “" a revisione delle 

Hai tro Tortiti a; pag'™*- me attuali che fissano nel fo 

stracche « le uriche assem- dopo ' * P. arIam "ntari per cento del salario la pen- 


te. to è stata presentata dai com- 

Per quanto concerne le pen- , on * Arrigo ^ Boldrini, 

oni operaie, i comunisti chie- Giancarlo Paietta. Aldo D Ales¬ 
ino una revisione delle nor- Sl °* seguito sarà sottoscnt- 

e attuati che fissano nel 65 ta da |. deputati comunisti 
»r cpnfn HpI «àalorin la npn. chiamati a far parte della 


del PCI hanno deciso di pren- sióne da corrispondere fino al —missione Difesa della Ca- 

livella di^rnerrp iti *rnmhin dere una serie dl i m P°rtanti 1970. I comunisti propongono m ^ ra * 

livello di merce di scambio c-_ _ _. ._. Tji pnmmiiRinno Hi inpbipst* 


per ricucire una coalizione S? 15 ^ un f- re ^ sione di ? ueate norme -“he^dovrà‘rìflrireal"'^^ 

condannata dal corpo eletto- Camera Ie proposte dj , eg ge ™ che con^Hte^di “riv?re ,nmento nel tena ' ne di sei 

iri'oaWt 1 225 W d °' d^stAR da fra e sm): 

tripartito di Montecitorio si e pg,. un *i nc hie S ta narlamen- t . . .... ed ui particolare sulle ìnizia- 

sono affrettati a dichiarare ^ sutiè Ste aSà U P rop ? sta * a "“ ra ’ *if bi ?* tive di carattere politico e 
che, in quella sede, non si d j Queste decisioni sce c he siano abolite tutte le personale da esso condotte, e 

è parlato del nuovo gover- testimoniano della ferma in trattenute..indette, che il go perciò estranee ai compiti di 

nn V* 9 atfìiìanln «L » 1851111101113110 U0113 iCtum 111* upmn ha mfm/ìnffn a annoili. _ _lt__ 


La commissione di inchiesta 
— che dovrà riferire al Par- 


i • a* uuiuiiimuciiui ucuc ltcm- 

«L l BSf , 5f a 2£ f ?, nCOntr( ? sioni e degl» enti previdenziali 

am. P tta« I °r l H C ! 1 l h* no Sl e per un’inchiesta parlamen- 
sono affrettati a dichiarare ^.-g sulIe illecite attività 
che, in quella sede, non si . . QTC ,. R n „ M .„ 


no. E’ evidente tuttavia che 


u luviiiv lULiatia tue j; . 

la designazione dei presiden- ten7Joaa de » comunisti di te- 


vemo ha introdotto a conci u- 


attività del SIFAR (ora SID), 
ed in particolare sulle inizia¬ 
tive di carattere politico e 
personale d 2 esso condotte, e 
perciò estranee ai compiti di 
istituto, e sulle responsabilità 


ti dei due rami del Parla¬ 
mento, compiuta per di più 
in tale forma, è uno degli 


nere fede a impegni politici 
assunti davanti agli elettori, 
su problemi di libertà e di 


elementi della trattativa in progresso sociale intorno ai 
corso. In questo senso è ap- quali la battaglia verrà li¬ 


stone della passata legislatura, politiche, penati ed amministra¬ 
to danno di coloro che conti- live degli organi e degli uo- 
nuano a lavorare pur essendo min» preposti al servizio. Inol- 
già in pensione, ripropone e tre, la commissione dovrà esa- 


parso sintomatico il discor¬ 
so di Rumor ai deputati dc, 
che si è mosso proprio sul- 


migliora la pensione di anzia¬ 
nità a 35 anni (dal governo di 


minare i risultati delle inda¬ 
gini condotte dalle commissio- 


presa e portata avanti senza centro-sinistra soppressa), e ni ministeriali (quelle presie- 


sosle. 

La proposta di legge per 


la strada delle pressioni nei le pensioni reca per prima la 


confronti dei socialisti 


formula norme per dare ini¬ 
zio a una gestione dei fondi 
previdenziali che in sistema 


firma del compagno Luigi Lon -1 della ripartizione e con l'ab- 


II processo contro i democratici pisani 


nel Golfo di Napoli .j±... Si estende la solidarietà con 

le vittime della repressione 


Saragat e le altre autorità vi hanno assistito da bordo deiFincrocia* 
toro « Giuseppe Garibaldi » - La parata ha avuto loogo nel qoadro 
delle manifestazioni por il 50° della vittoria nella guerra del 1915*18 


Dal oostro «Fiato 

NAPOLI, i 

Nelle acque del golfo di Na 
poli questa mattina la Manna 
da guerra italiana ha stilato 
in parata dinanu al Presidente 
della Repubblica Saragat. il 
quale era imbarcato sull mero 
ciatore lanciamissili * Giuseppe 
Garibaldi » L’imponente rivista 
navale (la pnma del genere 
dalla Liberazione ad oggi) ha 
avuto luogo nel quadro delle 
celebrazioni per il 50° anni ver¬ 
sano della vittoria nella guerra 
del 1518 


Responsabili 
di fabbrica 

Venerdì t giugno alle ere 
9,30 avrà luogo presso te 
sede det CC la riunione na 
donate det compagni re¬ 
sponsabili det lavoro verso 
lo fabbriche. 


L* incrociatore « Garibaldi » 
ha salpato le ancore dal molo 
Angioino alle 9 A bordo oltre 
al Capo dello Stato e al mini 
stro della difesa Tremellom 
numero*e autorità civili e mi 
litan tra le quali tl presidente 
del Consiglio Moro, nonché 
giornalisti e fotografi All'altezza 
dell'isola d Ischia i) «Ganbaidi» 
ha incrociato le pome unità 
che apnvano la rivista: 12 eli¬ 
cotteri antisommergihili che 
volavano in formazione ad una 
cinquantina di metri dal pelo 
dell'acqua Quindi si sono sue 
cedute formazioni di tutte le 
vane specializzazioni della Ma 
nna da guerra. 4 squadriglie 
di dragamine. 7 sommergihili 
squadre di motocannoniere e 
motosiluranti velivoli del tipo 
S 2 F antisommerglhili quattro 
divisioni navali (scorta costiera 
scuola comando scorta d’altu¬ 
ra) e un groppo delle navi 
scuola a vela .tra cui il cele¬ 
bre « Amerigo Vespucei » Infl 
ne. un aereo del tipo « vagone 
volante » ha lanciato tn mare 
quaranta paracadutisti sonunot- 


zaton (dei reparti c areiti in¬ 
cursori » della Marna) e su 
questa spettacolare esibizione 
si è chiusa la mista 
La parata è stata favorita 
dal mare calmo anche se un 
po di foschia impediva una 
perfetta visibilità Gli equipaggi 
delle vane navi schierati al 
completo sulle unità, via via 
che passavano controbordo al 
« Garibaldi » lanciavano t tre 
tradizionali < urrà » mannari 
(il « saluto alla voce » com'è 
chiamato in gergo militare). 

Cesare De Simone 


Assemblea 

deputati 

comunisti 

L’assambtea dal dopatali 
comunisti è convocata not¬ 
te propria sodo por giovedì 
4 giugno allo oro 14,30. 


II groppo degli avvocati co¬ 
munisti associandosi all'unani¬ 
me cordoglio per la morte de! 
dottor 

SALVATORE GIALLOMBARDO 

ne ricordano l'impegno de ma 
cratico eoo U quale ha svolto 
le sue mansioni di magistrato 
e la coerente, infaticabile, co¬ 
raggiosa attività dedicala ai 
comitali di azione per la Giu¬ 
stizia. all'Associaziooe naziona¬ 
le magistrati ed a tutti gli orga¬ 
nismi impegnati celle lotte per 
un rinnovamento delle struttu¬ 
re dell’amministrazione della 
giustizia ispirate ai principi 

della Costituzione repubblicana. 
Roma 4 giugno 1968 


ANNIVERSARIO 

• Nel 2. anniversario della scom¬ 
parsa di 

AHTONIO MORRA 

la moglie e I parenti tutti, con 
immutalo rimpianto lo ricorda¬ 
no a quanti gli furono amici. 
Civitavecchia 3-668. 


Un milione di lire raccolto dalle nostra redazione di Pisa - Mes¬ 
saggi di appoggio da numerosi atenei italiani e stranieri 


PISA, 4. 

Riprende domani dopo una 
giornata di sospensione il 
processo contro gli studenti, 
i professori, i giovani lavo¬ 
ratori incriminati per la ma¬ 
nifestazione del 15 marzo. 
Frattanto agli incriminati, agli 
arrestati, alle vittime detta 
repressione a Pisa giungono 
continuamente attestati di so 


Università di Pisa, telegram 
mi di solidarietà che vogliono 
essere non solo attestati per 
sonati ma riguardano tutti gli 
imputati e i motivi della tolta 
in corso negli atenei italiani 
Sono messaggi di personalità 


fici francesi. Dall'istituto di 
fisica di Palermo hanno in¬ 
viato messaggi professori ti¬ 
tolari. incaricati ed assistenti. 
Da Milano e da Torino si 


dute dal generale Beolchini, 
e dal generale Lombardi, ri¬ 
guardanti rispettivamente la 
azione illegale del SIFAR e il 
mancato colpo di stato del 
1964). La commissione dovrà 
riferire, omettendo quanto sia 
ritenuto oggetto di segreto 
nell’interesse della sicurezza 
dello Stato e quanto possa ri¬ 
guardare la vita privata del 
cittadini. 

Si ricorderà che il governo 
di centrosinistra, alla vigilia 
dette elezioni respinse le pro¬ 
poste (fra cu» una del FCI) dì 
inchiesta con la scusa, invero 
banale, che non c’era tempo. 
Il governo sostenne che non 
c’era bisogno dell’inchiesta, 
perchè era al lavoro la com¬ 
missione Lombardi, le conclu¬ 
sioni delia quale sarebbero 
state comunicate al Parla¬ 
mento prima detta fine delia 
Legislatura: impegno regolar¬ 
mente non mantenuto. 

L’una e l’altra ragione, oggi, 
non esistono; non solo, ma a 
conferma dell’esigenza di una 
inchiesta parlamentare stanno 
anche i limiti entro cui è sta¬ 
ta ristretta l’indagine deila 


sono dichiarati solidali col commissione Lombardi. Infi 


professor Gozzini « attuai 


della scienza, della pittura che mente processato avendo ma- 
provengono da ogni parte del nifestato le giuste e generose 

nX)T>dO. rivpnHirflTÌnni a 


ne. v’è da rilevare il fatto che 
il ministro socialista alla Di- 


Abbiamo sotto gli occhi al- 


nifestato le giuste e generose fesa. Tremelloni, sostenne a 
rivendicazioni deli università e suo tempo che i servizi di si- 


tidarietà Ui sottoscrizione telegrammi: 

lanciata dai nostro Partito e ^ P remj0 Nobej. 


cultura italiana ». i professori 
Franzirtctti. Garelli, Quastiani. 


nmtm tfìnmnti» h»^ il Boudouris, Choen Tannoudji. 

nostro gwrnale ha toccato 1 Couture Freytnan . Uebersfeld. 

milione di lire con contributi tuttj dj p arjgj Sou 

che provengono da studenti. tjf dj Grenob f e Raoul , di CIer 

operai, organizzazioni demo- mont-Ferrand, Wertheimer e 

eretiche e popolari. Tillieu di Lilla. I fisici del 

- Di continuo arrivano ad uno Centro di studi nucleari di 


A. Kasteler, premio Nobel. Cester. Marzali, Chiesa. Teal 
Laurent Schwartz. Brossej. fano. Napolitano. Rege. Ver- 


Boudouris, Choen Tannoudji. de. Teaglio. Dilworth. Occhia 


cu rezza erano stati ricondotti 
nell’alveo dei compiti di isti¬ 
tuto. Ora, non esiste alcuna 
norma che stabilisca i limiti 
di azione dei servizi segreti. La 
proposta d'inchiesta comuni- 


couture. Freyman. Uebersfeld. tini. Tagliaferri. Scattunn. dl azione oc» servizi segreti. La 

tutti di Parigi. Boudin e Sou Succi. Ciaranfi. Ludovico Gey proposta d'inchiesta comuni- 

tif di Grenoble Raoult di CIer monat. Analoghi telegrammi sta chiede appunto anche che 

n[ a nii» We r rtl )uw er HJÌ 5000 giunti da Padova e dal il Parlamento, alla fine, sia 

rwVi hi ./..hì «.JJlìIfLi h Centro Studi di Partanna. chiamato a dare una norma- 


degli imputati più noti, il Saclay richiamano l'attenzio- Domani mattina tl processo 
professor Adriano Gozzini. or- ne delle autorità italiane sulla riprende con le deposizioni di 
dinarto di struttura della ma- emozione sollevata da questo numerosi testi citati dalla di- 
tarla all'iatituto di (laica della affare negli ambienti adenti fesa. 


Centro Studi di Partanna. chiamato a dare una norma- 
Domani mattina il processo tiva legislativa ai servizi di 
riprende con le deposizioni di informazione per la difesa. 


a. d. m. 
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PAO. 3 / attualità 


Riflessioni sui movimento universitario 

Studenti ; 

LE SCELTE DI OGGI 

--di Giovanni Berlinguer- 


X movimento universita¬ 
rio ha bisogno in questa fa¬ 
se non solo di una riflessio¬ 
ne, ma di una ripresa e di 
un ampliamento delle sue 
lotte, in questi mesi di giu¬ 
gno e di luglio. Questa esi¬ 
genza nasce sia dalla situa¬ 
zione universitaria che dal 
momento politico, e non può 
essere rinviata alla < ripresa 
autunnale ». 

Per l’università, è tempo 
<H esami. Se questi si svol¬ 
gessero con i tradizionali fi¬ 
ni di selezione classista, e 
con i tradizionali metodi di 
tipo veterinario, l’autorita¬ 
rismo della scuola padrona¬ 
le riporterebbe una vittoria, 
potrebbe riprendere lena e 
creare maggiori ostacoli alle 
lotte nel prossimo anno ac¬ 
cademico. Anche in sede di 
formazione del governo, nè 
la DC nè i suol ex alleati 
mostrano di preoccuparsi mi¬ 
nimamente dell’Università e 
delle sue urgenze. Alterna¬ 
no repressioni e rinvìi, cer¬ 
cano di indurre non solo gli 
studenti ma le masse lavora¬ 
trici al letargo estivo, con¬ 
tano di recuperare le forze 
con governi di transizione 
(come fecero, con un certo 
successo, nel 1953 con Polla 
e nel 1963 con Leone), e di 
rilanciare in autunno lo 
■confitto centro-sinistra. So¬ 
lo le formula « dal voto alle 
lotte » può impedire questo 
disegno. 

Quattro 

temi 

Il momento politico impo¬ 
ne scelte precise. Il proble¬ 
ma posto da Togliatti a Yal¬ 
ta, il passaggio al sociali¬ 
smo nel paesi a capitalismo 
maturo, si sposta dalla pro¬ 
spettiva storica alla prospet¬ 
tiva politica, esattamente nei 
punti indicati da Togliatti: 
Francia e Italia. In Francia 
la lotta si svolge su terreni 
più avanzati, su masse più 
ampie, su scopi più ravvi¬ 
cinati, eri fa perciò più 
drammatica. In Italia il voto 
del 19 maggio ha spostato a 
sinistra le forze decisive: 
gli operai ed i giovani, e con 
essi altri strati sociali. Se 
consideriamo i mille condi¬ 
zionamenti del voto nella so¬ 
cietà borghese (la TV, il ri¬ 
catto del posto, le clientele, 
la pressione religiosa, ecc.) 
possiamo vedere i suffragi I 
della sinistra come la parte 
emergente di un iceberg: la 
parte maggiore è ancora 
sommersa, pronta ad affio¬ 
rare se chiamata In super¬ 
ficie da obiettivi e da forme 
di lotta capaci di interpre¬ 
tare nel profondo l’animo 
popolare. 

Da ciò nasce l'esigenza di 
fina rinnovata discussione 
non già sul movimento stu¬ 
dentesco, ma col movimento 
e nel movimento, che costi¬ 
tuisce il fenomeno più nuovo 
ed una delle forze più vive 
nella lotta per il socialismo. 
In Italia, In Francia, in al¬ 
tri paesi. Come appunti per 
questa discussione, si pos¬ 
sono scegliere ouattro temi, 
fra 1 tanti possibili: il ruolo 
del movimento nell’univer¬ 
sità; il rapporto con le lotte 
del lavoratori; la politica 
culturale; il rapporto con il 
Partito. 

Il movimento (fortunata¬ 
mente) è molto politicizza¬ 
to, lotta contro il capitali¬ 
smo, per una trasformazione 
radicale della società, senza 
la quale non può esservi 
nè scuola nè Università nuo¬ 
va. Ma è nato nell’Universi¬ 
tà, ha qui la sua matrice, 
la sua base di massa, il suo 
terreno di lotta non esclu¬ 
sivo ma specifico. Lo scopo 
non può essere soltanto la 
formazione di una coscienza 
critica, la maturazione politi¬ 
ca di una nutrita minoranza, 
ma anche la modifica dei 
rapporti di potere, la con¬ 
quista di riforme tali da far 
progredire l’intero schiera¬ 
mento e da portare le con¬ 
traddizioni della società ca¬ 
pitalistica ad un punto più 
alto e profondo Sorgono a 
onesto Punto problemi non 
facili. Uno è quello dell’e¬ 
stensione della base dì massa 
nell’Università fin Francia, 
questa è probabilmente più 
ampia tra gli studenti, cer¬ 
tamente più estesa e com¬ 
battiva fra I professori). In 
un periodo in cui gli esami 
ravvicinano alia Università 
i cento o duecentomila stu¬ 
denti. in gran parte studen¬ 
ti-lavoratori. occorre ricer¬ 
care il loro consenso con 
forme di ìotla che non com¬ 
promettano. che anzi faciliti 
no lo sbocco della laurea 
Un altro problema è quello 
dei consensi esterni: proprio 
quando la violenza polizie¬ 
sca tenta di isolare le pun¬ 
te più combattive, occorre 
grande cura nel dirìgere le 
manifestazioni, nell’evitare 
inutili asprezze, nel suscita¬ 


re adesione e non già contra¬ 
sto In tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice. 

Infine, vi è il rapporto col 
Parlamento. Pur dichiaVando- 
si extraparlamentare, il mo¬ 
vimento studentesco ha dato 
il colpo decisivo all’affossa¬ 
mento della legge Gui nella 
scorsa legislatura. La DC ri¬ 
proporrà una linea analoga. 
Mentre procede nelle Uni¬ 
versità e nelle altre scuole 
la lotta contro la discrimina¬ 
zione classista, per il diritto 
allo studio, per la costruzio¬ 
ne di nuove forme di gestio¬ 
ne democratica e di autogo¬ 
verno, è indispensabile che 
il movimento stesso esprima 
al Parlamento ed alle forze 
politiche quei contenuti es¬ 
senziali di riforma legislati¬ 
va (presalario generalizzato, 
gestione democratica, finan¬ 
ziamento, nuovi ordinamen¬ 
ti) che offrano alla lotta pos¬ 
sibilità più ampie e che ne 
consolidino i risultati. I par¬ 
titi della sinistra, più che 
presentare al momento un 
proprio progetto di riforma 
universitaria, dovrebbero sti¬ 
molare questa elaborazione 
dal basso, lottando ovviamen¬ 
te contro il rifiuto precon¬ 
cetto di ogni rapporto con il 
Parlamento, ponendo in ri¬ 
salto che il rischio di esauri¬ 
re le energie nell’azione par¬ 
lamentare non può essere ad¬ 
dotto come argomento per 
evitare di impegnarsi su 
ognuno dei fronti possibili. 

Il rapporto con gli operai, 
con 1 loro problemi, con le 
loro azioni, è cercato dagli 
riudenti. Probabilmente è 
giunto il momento che que¬ 
sta corrente unidirezionale 
sia maggiormente affiancata 
da una corrente che vada in 
senso opposto: che cioè le 
forze organizzate dei lavora¬ 
tori, in primo luogo i sin¬ 
dacati, ricerchino esse stes¬ 
se dovunque questo contat¬ 
to. Le prime esperienze so¬ 
no state a volte complicate, 
ma sempre positive. Nella 
campagna elettorale, gli ora¬ 
tori comunisti hanno avuto 
la « sorpresa > di sentire 
l’applauso dei lavoratori 
quando parlavano del diritto 
allo studio, l’applauso dei 
giovani quando parlavano 
delle pensioni. Ma il contatto 
dei lavoratori verso gli stu¬ 
denti non può limitarsi ad 
azioni di solidarietà verso 
gli obiettivi di riforma degli 
studi, all’elaborazione di una 
linea sindacale per il diritto 
alio studio, per la qualifica¬ 
zione della forza-lavoro, alla 
lotta comune contro la re¬ 
pressione. Ciò che interessa 
altrettanto gli studenti sono 
i contenuti ed i metodi del¬ 
l’azione rivendicativa dei la¬ 
voratori. 

Piattaforme 

rivendicative 

Pur ribadendo che essi de¬ 
vono essere decisi dai sinda¬ 
cati, anzi dai lavoratori per 
iniziativa dei sindacati, oc- 
cotTé far emergere il gran¬ 
de contenuto innovatore di 
alcune piattaforme rivendi¬ 
cative, e discutere di ciò con 
gli studenti. Le quaranta ore 
sono indispensabili per por¬ 
tare ntalia alla piena occu¬ 
pazione. per dare più tempo 
all’attività sindacale e poli¬ 
tica. per mutare cioè i rap¬ 
porti dì forza tra classe ope¬ 
raia e borghesia. I diritti sin¬ 
dacali in fabbrica sono uno 
dei colpi più seri al potere 
dei padroni. La difesa della 
salute e la modifica degli 
ambienti di lavoro non sono 
certo compatibili con la leg¬ 
ge del massimo profitto. ; 
L’autogestione dei fondi pre¬ 
videnziali (il 20" del red¬ 
dito nazionale) non è certo 
meno importante delia de¬ 
mocrazìa nella scuola: i pen¬ 
sionati eri i lavoratori avreb¬ 
bero diritto di occupare le 
sedi dell’fNPS quanto gli 
studenti di occupare le loro 
università. Questi contenuti 
delle lotte rivendicative han¬ 
no al tempo stesso una cari¬ 
ca dirompente, ed una possi¬ 
bilità di suscitare l’adesione 
della massa dei lavoratori, 
di favorire quei processi uni¬ 
tari che nel campo sindaca¬ 
le. come in roteilo polìtico, 
sono essenziali per :1 suc¬ 
cesso 

Sul terzo tema, la politica 
culturale, razione del movi¬ 
mento on^raio ha molte ca 
renze. che si ripercuotono 
anche nel movimento stu¬ 
dentesco Portatore di un 
metodo giusto e innovatore 
f l’autonomia della cultura 
dalla politica, e la loro sal¬ 
datura ad un livello più ele¬ 
vato), anticipatore della ri¬ 
bellione odierna degli stu¬ 
denti (con raffermatone 


che gii intellettuali possono 
costituire una delle forze 
motrici della rivoluzione), 11 
PCI ha probabilmente man¬ 
cato di confrontarsi con al¬ 
cune correnti decisive del 
pensiero contemporaneo. Col¬ 
pa degli intellettuali « an¬ 
ziani », ma anche difetto 
nell’azione politica. Marcu¬ 
se, pe"r esempio, ha aiutato 
milioni di giovani a com¬ 
prendere che nel capitalismo 
vi è carenza totale di valori 
umani. Ha sbagliato total¬ 
mente le sue previsioni poli¬ 
tiche, per aver Identificato 
negli « esclusi » la forza an¬ 
tagonista (Marx l’aveva in¬ 
dividuata nella classe più 
« integrata », anzi nel sup¬ 
porto stesso del capitale, il 
proletariato), per aver gene¬ 
ralizzato alcuni vizi della so¬ 
cietà industriale senza trac¬ 
ciare una sufficiente demar¬ 
cazione fra capitalismo e so¬ 
cialismo. Ma ha stimolato 
energie alla lotta. 

Il voto 
dei giovani 

Quali riviste del PCI si so¬ 
no occupate della sua opera, 
quale confronto si è cercato? 
Anche sulla rivoluzione ci¬ 
nese, oltre alla giusta criti¬ 
ca sulla strategia internazio¬ 
nale proposta da Mao Tze 
Tung e da Lin Piao, non si 
è andati molto oltre. Eppu¬ 
re, nella costruzione del so¬ 
cialismo in Cina sembrano 
esservi non solo difetti, ma 
anche valori nuovi di egua¬ 
litarismo, di volontarismo, di 
tensione ideale permanente, 
che non solo hanno presa 
sui giovani dell’Occidente 
(già questo meriterebbe più 
profonda attenzione), ma 
che possono essere parzial¬ 
mente recuperati in altre si¬ 
tuazioni, senza con ciò cor¬ 
rere dietro alle mode ed al¬ 
le cineserie che talora pre¬ 
valgono. Non possiamo ad 
esempio dimenticare che 
Marx, nella Critica del pro¬ 
gramma di Gotha, aveva in¬ 
travisto che le società socia¬ 
liste nate dal capitalismo 
sviluppato avrebbero porta¬ 
to « sotto ogni rapnorto, 
economico, morale, spiritua¬ 
le. le màcchie della vecchia 
società », ed avrebbero man¬ 
tenuto a lungo, pur abolen¬ 
do Io sfruttamento, un « di¬ 
ritto della disuguaglianza » 
ed una concezione del lavo¬ 
ro come merce. Non possia¬ 
mo perciò guardare senza 
simpatia, se vogliamo roman¬ 
tica, ai tentativi compiuti 
(in società forse meno con¬ 
dizionate storicamente dal 
predominio dei valori eco¬ 
nomici) di dare all’uomo co¬ 
me tale, e non solo come 
produttore, un valore più 
alto. 

Ultimo tema di questi ap¬ 
punti per una riflessione, il 
rapnorto degli studenti col 
Partito. In molte zone d’Ita¬ 
lia, giovani onerai e giovani 
studenti affollano le nostre 
sezioni. Non hanno soltanto 
votato, vogliono proseguire 
la lotta, parteciparvi da pro¬ 
tagonisti. Il voto e l’adesio¬ 
ne dei giovani sono stati ot¬ 
tenuti sulla base di una stra¬ 
tegia giusta, di una « via ita¬ 
liana » al socialismo che si 
delinca sempre meglio. An¬ 
che il movimento studente¬ 
sco si è potuto sviluppare 
con tanto vigore, in Fran¬ 
cia ed in Italia, perchè oui 
ha operato ed opera una for¬ 
za comunista di avanguardia 
e di massa. Occorre valoriz¬ 
zare senza iattanza ma senza 
timore questa verità. Al PCI 
non si addice il ruolo di ap¬ 
prendista stregone: se le for¬ 
se che riesce a suscitare 
vanno al di là delle attese, 
si muovono alla ricerca di 
una propria configurazione, 
ben vengano queste forze, ad 
arricchire la lotta di nuovi 
contenuti e di fresche ener¬ 
gìe 

Chi corca nel movimento 
«studentesco di deviare !a 
critica fondamentale dalla 
politica delia borghesia a 
quella del PCI (o dei PCF) 
può trovare consensi e ospi¬ 
talità nella Stampa o nel Te¬ 
legiornale: ma ha già avuto 
dai giovani, in Italia, una 
risposta precisa il 19 di 
maggio. Questo voto ha 
aperto una fase nuova in 
Italia: l’appello della Dire¬ 
zione del PCI dopo le ele¬ 
zioni. per portare nuove le- 
ve a posti di responsabilità 
nel movimento operaio, non 
può essere concepito soltan¬ 
to come esigenza (giustissi¬ 
ma) di rinnovamento inter¬ 
no, ma come metodo costan¬ 
te nella ricerca di un rap¬ 
porto dì massa, crìtico e at¬ 
tivo, con le nuove genera¬ 
zioni. 

Giovanni Bariinguar 


MEDIO ORIENTE AD UN ANNO DALLA GUERRA DI CONQUISTA 



5 giugno ’67 : Israele scatena 
l’aggressione contro gli arabi 

I complessi di colpa degli europei - Il disegno della « Grande Israele » - E’ cominciata una riflessione che 
vuol vedere meglio negli avvenimenti dello scorso giugno - Ricostruito un drammatico dialogo tra Me Na- 
mara e il ministro degli esteri Eban - Liquidate a Tel Aviv le voci levatesi a favore della risoluzione delPOnu 



Un campo di profughi palestinesi fuggiti oltre la riva del Giordano dopo l'invasione israeliana 
in Cisgiordania. Nella foto sopra il titolo: una immagine della guerra di giugno. Soldati israe¬ 
liani su un'autoblindo fermi davanti ali* loro vittime 


E ’ passato un anno dalla 
aggressione israeliana ai pae¬ 
si arabi, dalla guerra-miraco¬ 
lo, dalla a epica impresa di 
Moshe Dayan e compagni », 
come ha scritto l'a Avanti » 
alcuni giorni fa: e nessuno 
dei problemi che determina¬ 
rono e furono aperti da quel 
conflitto appare risolto. La 
guerralampo si è conferma¬ 
ta come una torcia getta¬ 
ta. non negligentemente, su 
una polveriera, e il Medio 
Oriente continua ad essere 
uno dei punti di maggiore 
tensione del mondo. La guer¬ 
ra del resto è continuala in 
tutti questi mesi e le sue vit¬ 
time — nello stillicidio degli 
scontri di frontiera, nella lot¬ 
ta di resistenza dei palestine¬ 
si, nelle crudeli rappresaglie 
israeliane — aumentano gior¬ 
no per giorno, e ci danno una 
delle verità che emerge da 
tutta la vicenda: l’aggressione 
non paga, non risolve i pro¬ 
blemi politici, sociali, econo¬ 
mici che stanno alla sua ori¬ 
gine. Vincere la pace è per 
Israele molto più difficile 
che vincere una guerra. Ma 
Israele vuole veramente la 
pace? Oppure vuole semplice- 
mente sancire i suoi « diritti » 
di conquista? 

Ricordiamo tutti quanto ac¬ 
cadde un anno fa. Un’abile 
propaganda, mistificando tut¬ 
ti i dati .del problema, aveva 
portato larga parte dell’opinio¬ 
ne pubblica italiana e mon¬ 
diale a credere davvero al pe¬ 
ricolo dello sterminio e del ge¬ 
nocidio degli ebrei. I e figli di 
Israele » si presentarono come 
inermi vittime assediate » da¬ 
gli eserciti arabi riuniti », e 
costretti a « prendere le ar¬ 
mi » per proteggere c i villag¬ 
gi minacciati di distruzione » 
dalla orda « musulmana ». 
Riemersero tutti i complessi 
di una colpa che riguardava 
« noi », perché • qui » in Eu¬ 
ropa gli ebrei erano stali mas- 


Significative decisioni dell’Assemblea nazionale dei «Gruppi spontanei» 


DAI DISSENSO ALIA LOTTA 

Presenti a Modena delegazioni da tutte le regioni — L’emorragia a sinistra della DC: 300 mila 
hanno negato il voto unitario dei cattolici — In « campo aperto » per una « nuova sinistra » 


Dal nostro inviato 

MODENA. A. 

Bisogna passare dal cdissen 
so » al fare politica, uscire in 
campo aperto, « non essere solo 
degli intellettuali che si riuni¬ 
scono per discutere ». ma misu 
rarci coi problemi concreti del 
paese, collezarsi con i logorato 
ri delle ACLI. della CISL. della 
bonomia ria. contribuire concre¬ 
tamente alla costruzione di quel¬ 
la che i gruppi chiamano una 
« Nuov a sinistra ». Questo il di¬ 
scorso nuovo, di grande interes¬ 
se. uscito dalla terza « Assem¬ 
bleo nazionale dei gruppi spon¬ 
tanei d'impegno politico cultu¬ 
rale per una nuov a sinistra ». 
che si è tenuta domenica a Ma 
dena con la partecipazione di 
rappresentanti di numerosi grup¬ 
pi. miste e circoli — in mag¬ 
gioranza della sinistra cattolica 
— \enuti da tutte le regioni. 

Nella relazione che ha intro 
dotto i lavori dell'assemblea, il 
direttore della rivista « Que- 
stltalia », Wladimiro Dorigo, 
ha dedicato largo spazio ai ri¬ 
sultati elettorali sottolineando 
come la DC si sia collocata de¬ 
finitivamente a destra restando 
praticamente sena < residui » 
per «vera mangiato protrassi 


vamente. in questi anni, gran¬ 
dissima parte dei voti delle for¬ 
ze conservatrici e reazionarie, 
mentre ir» schieramento di sini¬ 
stra è andato crescendo, una 
crescita che, dice Dorigo, ha an¬ 
cora spazio. Rilevato come fat¬ 
to fortemente positivo l'unità 
PCI PS1UP. il relatore ha affer¬ 
mato che il dissenso cattolico ha 
operato concretamente, contri¬ 
buendo alla « emorragia a sini¬ 
stra della DC » con centinaia di 
migliaia di elettori (Dorigo ha 
parlato di 300 mila) che per la 
prima volta hanno negato il vo¬ 
to unita iio dei cattolici, dando 
il loro suffragio al PCI e al 
PSIUP, mentre una parte più 
esigua ha espresso il suo dis 
senso con la scheda bianca. 

Un largo processo unitario è 
in atto nel paese, molti grossi 
problemi hanno bisogno di una 
soluzione urgente: in questa si 
tuazione riproporre il centro si 
nistra. « questa vecchia mine 
stra mal cotta e male riscalda 
ta » è assurdo. D'altra parte ci 
sono le condizioni e ci saranno 
molteplici occasioni per contri¬ 
buire ad una svolta: problemi 
dell'agricoltura, dell’urbanistica, 
regioni, problema meridionale, 
condizione operaie, emigraso- 
«•, • óirxxxvMma, attiranti. 


libertà di stampa. TV e cosi via. 
C. sono poi scadenze vicine co¬ 
me qjclìc del Patto atlantico, 
delle eìcZitnn atiaiunislrative dei 
’6) - tanto per citare sol-o qual- 
cn' esempio. 

II relatore ha auspicato che vi 
sia subito un incontro per stabi¬ 
lire un piano di lavoro. Tale ri¬ 
cerca comune è stata proposta 
non solo al PCI e al PSIUP. ma 
anche agli uomini della sinistra 
che lottano nel PSU cosi come a 
tut.. i raggruppamenti e a tut¬ 
te le forze di sinistra, al movi¬ 
mento studentesco, ai diversi 
settori del movimento operaio e 
contadino che devono liberarsi 
da! vincolo dell’unità confessio¬ 
nale per partecipare alla costru¬ 
zione di una njova società 

La discussione con vari accen¬ 
ti. si è sodata quasi intera 
mente, anche con proposte pre 
cise. proprio su! programma di 
lavoro dèi gruppi e sul tipo di 
impegno politico che spetta lo¬ 
ro. operando una svolta che nei 
prossimi mesi si potrà meglio 
misurare, ma che fin d'ora ap¬ 
pare di indubbio peso politico. 
Si tratta nel concreto — come 
ha detto Ga violi di Modena — 
di sta oca re fona dalla DC libe¬ 
randola dal mito dell'unità poh- 
Hot dai ratta! W. Spingere quag¬ 


li che sono ancora in quel par¬ 
tito. ma sono in dissenso con la 
sua pohUca, a lasciarlo. 

D'aiira pane, ha aggiunto La- 
zagna di La Spezza, noi dob 
biamo anche verificare nel con 
creta che casa sono questi no 
str, gruppi. Si deve dunque 
uscire dal * limbo delle eonven 
ticole » e agganciarsi al mondo 
reale dei lavoratori 

Numerosi gli altri interventi: 
Cavazzuti di Modena, il segreta¬ 
rio del circolo di Pescara, l'av¬ 
vocato Zavoli del circolo * Ma¬ 
ritain » di Rimmi. 

AI termine dei lavori è stato 
deciso che la prossima assem 
bìea si terrà il 4 novembre pre¬ 
ceduta da un seminario di stu 
d:o. Sempre sulla base delle 
sce ; te fatte dai singoli gruppi, 
saranno precisati, cesi come 
proposto da Dorigo e Zavoli. il 
programma e i p-oblemi della 
battaglia politica ritenuti priori¬ 
tà'.. più importanti ed attuali 
E' stato confermato, infine, che 
numerosi gruppi e circoli stanno 
lavorando alla raccolta di mate¬ 
riale per la compilazione di un 
« Libro bianco » sull’intervento 
ecclesiastico nella recente cam¬ 
pagna elettorale. 

Una AngYixl 


sacrati e perseguitati; e quel¬ 
la colpa si rigettò sul mondo 
arabo. Israele perse i contor¬ 
ni di uno Stato, con una 
sua politica, per confondersi 
immediatamente con la que¬ 
stione del semitismo e dell'an¬ 
tisemitismo e per divenire un 
simbolo del debito morale del¬ 
la coscienza europea verso gli 
ebrei. E per riscontro, e non 
. certo paradossalmente, i confi¬ 
ni con un torbido sottofon¬ 
do razziale si fecero assai te¬ 
nui: intellettuali raffinati, si 
fa per dire, come Arrigo Be¬ 
nedetti e politici moderni, si 
fa sempre per dire, come La 
Malfa si trovarono inconsape¬ 
volmente a fianco dei coloni 
francesi cacciati dall’Algeria 
che nelle armate di Dayan 
trovavano la vendetta di una 
toro squallida storia, e a fian¬ 
co dei malinconici fascisti no¬ 
strali che, per ventiquattro ore 
avevano dimenticato il loro 
odio antisemita . in nome di 
quello contro l’emancipazione 
dei popoli di colore. Fu una 
pagina non proprio brillante. 

Oggi, il 5 giugno 1967 appa¬ 
re in questo senso abbastanza 
lontano. Il quotidiano « Le Mon 
de » ha rilevato come Israele 
abbia dilapidato n il capitale 
di simpatia » e di solidarie¬ 
tà che allora era abilmente 
riuscita ad accumulare, mo¬ 
strando in trasparenza le sue 
vere intenzioni, la sua natura 
aggressiva, il « dayamsmo » co¬ 
me viene chiamato, proprio al¬ 
la sua politica espansionistica. 
L’agnello, per restare ad una 
metafora dell'» exploit » anti- 
arabo di Nennì, ha mostrato 
le zanne del lupo. L'impazien 
za dei « falchi », che con logi 
ca continuità ha dominato la 
scena politica di Tel Aviv, ci 
ha dato la sostanza stessa del 
disegno della « grande Israe¬ 
le », come connaturata alle am¬ 
bizioni e alla volontà dei di¬ 
rigenti sionisti di Israele. E 
non alludiamo ovviamente sol¬ 
tanto all’ala particolarmente 
oltranzista, impersonata da 
Dayan e Begin. La profondi¬ 
tà e l’ampiezza del fenomeno 
sono rilevabili anche in quel¬ 
la che si definisce la • sini¬ 
stra » israeliana (per altro so¬ 
lidamente assisa al governo), 
come il MAPAM ad esempio, 
un cui autorevole dirigente ci 
ha recentemente ribadito, qui 
in Italia, che la * guerra conti¬ 
nua sotto una nuova forma, 
quella del terrorismo arabo ». 

Non, si badi, il permanere 
nei territori occupati, non il 
continuo e forzato esodo dal¬ 
le loro terre di migliaia di pa¬ 
lestinesi. non il richiamo a una 
nuova immigrazione in terre 
arabe, non la spirale crescen¬ 
te dei bilanci militari che, ci 
annuncia il ministro delle Fi 
nanze Saphir, debbono ispira¬ 
re ogni • prospettiva politica ». 
non la sfida ormai anche alle 
Nazioni Unite e persino ad al¬ 
cuni prudenti alleati, non il 
rifiuto della trattativa, segno 
di una ostinata decisione di 
imporre comunque una solu¬ 
zione • israeliana • con la for¬ 
za delle armi. 

La differenza è che pochi og¬ 
gi sono disposti a credere che 
tutto ciò avvenga perché Israe¬ 
le è minacciata di genocidio. 
E. per contro, comincia anche 
una riflessione e una ricerca 
che vuole vedere meglio nel 
5 giugno 1967, comprendere 
più seriamente, anche se alla 
luce del poi. che cosa accad¬ 
de esattamente allora Due li¬ 
bri m questo senso, usciti re 
centemente. et danno un no¬ 
tevole contributo a ristabilì 
re la ventò. I loro autori so¬ 
no certo insospettabili Michel 
Bar-Zohar, un giornalista israe¬ 
liano che ha scritto una sto¬ 
ria segreta della guerra (Hi- 
stoire secréto de la guerre 
«Tiraci, che sarà pubblicato 
éa rapar*, a di etti La Figuro 


littéraire ci dà le prime Mi- 
screzioni), e i giornalisti fran¬ 
cesi Lacouture. Rouleau, di 
Le Monde, e Held (Israel et 
les arabes, le 3e combat, pub- 
blicato in Italia da Feltrinelli 
col titolo Israele e gli arabi, 
con una prefazione di Guido 
Valabrcga). 

Eric Rouleau, che da anni 
segue con grande acume tut¬ 
ta la vicenda medio-orientale, 
afferma, riferendosi al tanto 
discusso problema della pro¬ 
paganda araba che minacciava 
la distruzione di Israele, che 
« i responsabili dello Stato 
israeliano non potevano la¬ 
sciarsi ingannare dalle rodo¬ 
montate arabe ». Essi preferi¬ 
rono « prendere sul serio tut¬ 
te le dichiarazioni bellici¬ 
ste. sottolineare il verbalismo 
bellicoso, facendo astrazione 
dal comportamento spesso ra¬ 
gionevole dei paesi arabi. E’ 
un fatto che Nasser ha mol¬ 
tiplicato le iniziative per evi¬ 
tare una guerra con Israele ». 

Osserva Rouleau che in real¬ 
tà ogni passo, ogni dichiara¬ 
zione che aprisse le porte ad 
un accordo o a un compro¬ 
messo « imbarazzava i diri¬ 
genti israeliani ». Bar-Zohar va 
molto più avanti. Racconta che 
il ministro degli esteri Eban 
partì il 24 maggio per un gi¬ 
ro nelle capitali amiche, cer¬ 
cando di sollecitare appoggi, 
aiuti e solidarietà (la mecca¬ 
nica del viaggio e dei collo¬ 
qui ricorda tra l'altro la con¬ 
citata preparazione delly guer¬ 
ra del 1956) facendo ventila¬ 
re appunto la « minaccia ara¬ 
ba ». Ma trovò ovunque una 
relativa freddezza per questo 
tipo di argomenti. Anzi, bru¬ 
scamente McNamara gli disse 
a un certo punto: « Tutti i no¬ 
stri servizi danno lo stesso 
giudizio: gli egiziani non han¬ 
no né l’intenzione né la possi¬ 
bilità di attaccare Israele ». 

Eban ignorò completamente 
la cosa, e rispose: <r Siamo al¬ 
la vigilia d'una decisione mot¬ 
to grave, perchè non abbia¬ 
mo altra scelta tra la guerra 
e la resa. Non capitoleremo. 
La guerra farà colare molto 
sangue, ma siamo sicuri ai 
vincere. Da voi vogliamo sa- 
pere se sarete comunque al 
nostro fianco ». Ottenuto il be¬ 
nestare, alcuni giorni dopo, 
nel corso di una tesa riunio¬ 
ne di governo a Tel Aviv si vo¬ 
tava per la guerra: era l’ini¬ 
zio dell'aggressione. 

Forse non converrebbe 
neanche tornare su questi av¬ 
venimenti che pure furono 
limpidi, anche allora per 
chiunque volesse vedere il ve¬ 
ro problema dei rapporti di 
Israele con il mondo arabo. 
Ma essi servono ad illumina¬ 
re meglio la condotta israelia¬ 
na di quest'ultimo anno. E so¬ 
prattutto ci indicano tutta la 
pericolosità del presente. Non 
solo perché sono le stesse for¬ 
ze politiche e gli stessi uomi¬ 
ni quelli che reggono le sorti 
della politica israeliana, ma 
anche perchè proprio in que¬ 
sti giorni è accaduto laggiù 
qualcosa di analogo. Mentre 
dai governi arabi si moltipll¬ 
cano le dichiarazioni e gli atti 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne politica della crisi aperta 
dall'aggressione, a Tel Aviv 
una drammatica riunione del 
governo ha sconfessato e li- 
Qir.dato le timidissime voci 
che si erano levate per trova¬ 
re nella risoluzione dell'ONU 
una base di trattative. L’anni- 
versano dell'aggressione trova 
la sua più adeguata celebra¬ 
zione nel trionfalismo militare, 
all’insegna della Iona. K I jra- 
ricoli si fanno piu acuti. 

Romtno Uddx 
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Nugoli di poliziotti scagliati contro i lavoratori in lotta 


l'Unità f mercoltdì 5 giugno 1968 
La conferenza stampa di Di Cagno 


Drammatica tensione a Lanciano 

m 4 % jpl 11 Cause politiche della lentezza della elettrificazione rurale - I programmi 

| III || « | I || III ^ Pillai /||M elettrici e nucleari. Il colpo governativo della nuova tassa sul chilovatt 

m mm L . ENEL _ ente nazionale . alto sviluppo industriale. Per I II presidente dell’ENEL li 

■ oer 1‘enertfia elettrica — ha l’elettrificazione delle eam- risposta alle domande de 


Caccia agli scioperanti per le vie della cittadina abruzzese - Lancio di bombe lacrimogene - Molti i feriti - A Napoli ag¬ 
grediti i dipendenti dei « Collegi Riuniti » in sciopero per gli stipendi di maggio - Due lavoratori ricoverati in ospedale 


Nostro servizio 

LANCIANO, 4. 

La risposta del governo alla 
popolazione lancianese, esaspe¬ 
rata per la condizione disastro¬ 
sa della economia della città e 
della zona, aggravata dalle de¬ 
cisioni dell'ATI di ridurre di 
due terzi l'occupazione delle 
maestranze e dalla notizia del 
prossimo smantellamento della 
ferrovia Sangritana, è stata an- 
cora una volta di natura poli¬ 
ziesca. Reparti di PS sono stati 
fatti affluire a Lanciano in oc¬ 
casione dell’odierno sciopero ge¬ 
nerale, proclamato unitaria¬ 
mente dal sindacati CGIL, CISL 
• UIL dopo l'insoddisfacente ri¬ 
sultato delle trattative di ieri 
sera presso la prefettura di 
Chietl. 

Gravi incidenti sono avvenuti 
nei pressi del palazzo delle po¬ 
ste. La polizia, dopo aver lan¬ 
ciato bombe lacrimogene, ha 
caricato violentemente i lavo¬ 
ratori con manganelli e cate¬ 
nelle di ferro. L'edificio delle 
poste è stato fortemente dan¬ 
neggiato, un furgone è stato 
bruciato. Anche i vetri del mu¬ 
nicipio sono andati in frantumi. 

Il clima di esasperazione della 
popolazione è forte. Le cariche 
delia polizia sono avvenute in 
piazza Principe di Piemonte e 
nella salita delle poste. Due 
giovani operai che erano stati 
fermati, sono stati rilasciati do¬ 
po l'intervento dei dirigenti sin¬ 
dacali, mentre la pojiolazione 
•sprimeva la sua proteita. 

Alla testa della lotta si sono 
visti soprattutto giovani stu¬ 
denti ed operai. 

Nel momento in cui telefonia¬ 
mo. la situazione in città è an¬ 
cora tesa. Si odono le campane 
della chiesa suonare a stormo, 
nuovi incidenti stanno avvenen¬ 
do tra polizia e dimostranti in 
piazza Principe di Piemonte. Il 
numero dei feriti è ancora im¬ 
precisato. 

Stamane la città era comple¬ 
tamente paralizzata. Per la se¬ 
conda volta (altro sciopero ge¬ 
nerale si è tenuto martedì scor¬ 
so) tutte le attività sono rima¬ 
ste ferme. La ferrovia sangrita¬ 
na è bloccata. L'ATI è occupa¬ 
ta dalle tabacchine da più di 
una settimana. Le poche fabbri- 
die ancora esistenti dopo la 
progressiva riduzione delle atti¬ 
vità industriali in questi anni, 
hanno tutte scioperato. 

La decisione di attuare lo scio¬ 
pero generale è stata confer¬ 
mata a tarda notte dai sindacati 
con un comunicato in cui si leg¬ 
ge tra l'altro che le organizza¬ 
zioni sindacali, pur prendendo 
atto che TATI garantisce per la 
prossima campagna 1969 la rias- 
aunzione di tutte le maestranze 
del tabacchificio senza la impo¬ 
sizione del doppio turno. * ri¬ 
tengono insufficiente tale impe¬ 
gno perché non si dà neppure 
garanzia in ordine all'occupa¬ 
zione per un periodo di almeno 
ventisei settimane annuali, e ri¬ 
confermano le richieste avanza¬ 
te in data primo corrente ». 

L’esasperazione del popolo lan¬ 
cianese è giustificata da una si¬ 
tuazione non più sostenibile. La 
politica dei gruppi dirigenti 
della DC, ha portato a uno stato 
di completa disgregazione l'eco¬ 
nomia lancianese e del Sangro. 
La minaccia di licenziamento 
all’ATI ha fatto infine esplo¬ 
dere la collera popolare. Il sin¬ 
daco de e la giunta di centro 
sinistra hanno comunicato con 
un manifesto di rassegnare le 
dimissioni anche da consiglieri 
comunali. Si tratta chiaramente 
di una fuga di fronte alle pro¬ 
prie gravi responsabilità. Oggi, 
infatti, il sindaco de D'Amico 
è scomparso dalla circolazione. 
Alla testa del movimento di sta¬ 
mane c’erano invece i dirigenti 
provinciali e locali dei sinda¬ 
cati, delle ACLJ. del PCI e del 
PSIUP. 

Gianfranco Console 

Le brutali 
cariche 
poliziesche 
di Napoli 

Dalla aostra redattale 

NAPOLI. 4 

I dipendenti dei Collegi riu¬ 
niti. ente looale assistenziale sot¬ 
to il controllo della prefettura, 
che protestavano pacificamente 
per non aver ricevuto lo stipen¬ 
dio — cosa che capita spesso — 
stamane sono stati brutalmente 
caricati dalla polizia che li ha 
colpiti indiscriminatamente con 
calci e manganellaie. Il bilan¬ 
cio è di numero*.! feriti e con¬ 
tusi. di cui duo ricovera li in 
ospedale. Non è possibile tutta 
vìa farne un conto preciso per¬ 
chè parecchi non cono neppure 
ricorsi alle cure del medico. Al¬ 
l’ospedale degli Incurabili è ri¬ 
masto ricoverato Eduardo Vit¬ 
toria. ai Pellegrini Vincenzo 
Baiano. 

Numerosi t medicati per con¬ 
tusioni ed escoriazioni: Genna¬ 
ro Liquori. Vincenzo Gianpuzio. 
Oro Vecchione. Vincenzo Larry 
hiase, tutti agli Incurabili. In 
questo ospedale, mentre i sani¬ 
tari procedevano alle medicazw 
ni. è arrivato il cellulare della 
polizia e una diecine di (enti 
sono stati prelevati e trasportati 
in questura 

Nella mattinata, mentre i la 
voratori si preparavano a ma 
nife-'tare pubblicamente le prò 
pria protesta per il mancalo 
pagamento degli stipendi e si 
raccoglievano nella piazza anti 
stante l'edificio dei Collegi nu 
■iti. (parecchi di loro nell'at 
tesa che il corteo si avviasse si 
erano anche seduti sul selcia¬ 
to) sono arrivati in forte cara¬ 
binieri • polizia (oltre centocin¬ 
quanta agenti), die hanno cari¬ 
cato 1 lavoratori con estrema 


violenza. Nugoli di poliziotti so¬ 
no anche penetrati nell’interno 
dell'edificio trascinando fuori 
quelli del personale che erano 
stati esentati dallo sciopero eJ 
avevano preso servizio. 

La protesta era ripresa stama¬ 
ne dopo il corteo effettuato feri 
nelle strade del centro cittadi- 
no, perchè non è stato mante¬ 
nuto l'Impegno preso dalla pre¬ 
fettura di trovare nella giorna¬ 
ta I 35 milioni occorrenti per 
pagare gli stipendi. 

La grave situazione fallimen¬ 
tare In cui si trova l'ente, dopo 
l'aliegra amministrazione corn 
missariale durata 7 anni del de¬ 
mocristiano De Maria che ha 
utilizzato 1 Collegi riuniti come 
un centro di potere clientelar*» 
accumulando un deficit di alcu¬ 
ni miliardi, è alla origine del¬ 
la lotta del lavoratori che ri¬ 
prende periodicamente perche 
non si pagano gli stipendi, nep¬ 
pure ora che è stato nominato 
il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Sul posto degli incidenti si 
sono recati 1 compagni Mario 
Gomez. della Segreteria provin¬ 
ciale del PCI ed Egizio Sando- 
menico, consigliere comunale, i 
quali sono anche successivamen¬ 
te intervenuti in questura per 
ottenere il rilascio dei fermati. 


S’inasprisce 
la lotta 
rivendicativa 
a Palermo 



PALERMO. 4. 

CGIL, CISL e UIL di Palermo 
hanno deciso una intensifica¬ 
zione delle lotte in stretto col- 
legamento con 1 problemi dello 
sviluppo economico, rivendican¬ 
do fra l'altro l'intervento del- 
l’IRI per salvaguardare il posto 
di lavoro dei mille lavoratori 
dell'Elettronica Sicula. 

In un documento elaborato dai 
tre sindacati all'indomani delle 
gravissime violenze della poli¬ 
zia e nel fuoco di una serie 
di vivacissime azioni articolate 
(cantiere navale, aziende mu¬ 
nicipalizzate. imprese metalmec¬ 
caniche del gruppo Espi. Elet¬ 
tronica Sicula) si sottolinea in¬ 
fatti ancora una volta che 
l'IRI « rifiuta di intervenire con 
una massiccia partecipazione 
nella società di gestiope che de¬ 
ve assicurare la ripresa e il 
mantenimento dell'attività del- 
l'EI Si », si afferma che il go¬ 
verno nazionale « col proprio 
atteggiamento si rende respon¬ 
sabile delle scelte dell'IRI che 
rimangono di disimpegno nei 
confronti della Sicilia » e si an¬ 
nuncia che i tre sindacati « ri¬ 
tengono necessaria una massic¬ 
cia ripresa della lotta sindacale 
e un rinnovato impegno del go¬ 
verno regionale, dell’assemblea, 
dei partiti e di tutte le forze e 
organizzazioni democratiche per 
creare condizioni capaci di mo¬ 
dificare le posizioni del governo 
nazionale e dell’fRl * 

A tarda sera si è appreso da 
Roma che la società che dovrà 
gestire gli impianti dello stabi¬ 
limento elettronico «EI.Si.» ver¬ 
rebbe costituita nei prossimi 
giorni. La decisione è stata 
presa nel corso di un incontro, 
fra il ministro del Bilancio sen. 
Pieraccini e 11 presidente del- 
TIRI Petrilli. Nell’incontro è sta¬ 
to stabilito che giovedì prossi¬ 
mo si incontrino a Roma il pre¬ 
sidente della regione siciliana 
oo Carello, 1 rappresentanti del- 
l'ESPI. dell'IRI. della Finmec¬ 
canica. dello stesso ministero del 
Bilancio e il curatore fallimen- 
tarie dell’* El.Si. » per definire 
le modalità della costituenda 
società di gestione. 


LANCIANO — Il corteo dei lavoratori prima della brutale aggressione poliziesca 


Gli operai chiedono 10 mila lire d'aumento 


SI A VVICINA AUA PIRELLI 
U MOMENTO DOLA VERITÀ 

Si moltiplicano i copertoni prodotti da ciascun operaio ma non la retribuzione — Il cottimo gestito da! 
padrone fa brutti scherzi — Si sciopera in alcuni settori del Gruppo: le amare vicende del passato 
vengono superate nel crogiuolo di nuove esperienze unitarie — A colloquio con i lavoratori 


MILANO. 4 

« Almeno 10 mila lire al mese 
In più di cottimo >; la « parola 
d'ordine » circola insistente alla 
Pirelli. Segno che il momento 
della verità si avvicina anche 
per il colosso della gomma. L’in 
sofferenza per la pesantezza del 
lavoro e l'insoddisfazione per la 
insufficienza del salario a (tana¬ 
gliano ogni giorno migliaia di 
operai. 

Anche senza un piano preciso 
di rivendicazioni aziendali, sen¬ 
za una « piattaforma ». come 
dicono in gergo i lavoratori le 
lotte di reparto nascono veloci: 
« AGA ». * SAPSA ». • Ripamon¬ 
ti ». « Azienda meccanica ». per¬ 
fino gli impieoati del « Pirel- 
lone » (il famoso grattacielo) 
sono in agitazione o già in scio¬ 
pero. 

« Un altro mila - Pirelli — 
dice un compagno della C.l. — 
quello del buon salario, se n’i 


andato ». E se oggi si pud pro¬ 
spettare con sufficiente senso di 
realismo una forte azione riven¬ 
dicativa che ponga in discussio¬ 
ne la struttura del salario azien¬ 
dale lo si deve certamente a 
molti fattori ma il più impor¬ 
tante dei quali è il clima diverso 
fra le organizzazioni sindacali, 
la ritrovata fiducia degli operai 
Proprio da qui. dal contratto 
nazionale bisogna partire per ca¬ 
pire la nuova realtà della Pi¬ 
relli. Nel febbraio scorso per i 
lavoratori della Bicocca non è 
stata conclusa una vertenza che 
aveva visto la compattissima 
partecipazione dei 40 mila gom¬ 
mai italiani: in realtà, e sono 
sfati i sindacati I primi a sotto¬ 
linearlo in un comunicato uni¬ 
tario, si è aperta una via • alla 
possibilità di uno sviluppo della 
azione a livello aziendale per 1 
cottimi, le qualifiche. I premi di 
produzione, l’ambiente di lavoro. 


che potrà operare per la soddi- I salario la produzione è più che 


Più incisiva l'azione dei metallurgici napoletani 

Fermate alla CGE, Avis 
Alfa Romeo e Aerfer 

Salari, cottimi, qualifiche e ambienti di lavoro a! centro della 
lotta — In corso nelle aziende le assemblee dei lavoratori. 


NAPOLI, 4 

Con gli scioperi unitari alla 
CGE. all'Alfa Romeo. all'Aer- 
fer, all'AVIs. e con le agitazio 
ni In corso in numerosissime 
fabbriche, l'azione rivendicati 
va articolata nel settore metal 
meccanico entra in una fase 
più incisiva, si sviluppa e si 
arricchisce ulteriormente. Si 
può dire anzi che la quasi t» 
tal iti delle fabbriche del set¬ 
tore — da quelle pubbliche a 
quelle private, dalle piccole 
aziende ai più grossi comples¬ 
si — è direttamente tnteressa 
ta alla estensione di questa a- 
zione rivendicati va Sono in¬ 
fatti le peggiorate condizioni di 
lavoro che spingono ad un 
forte, generale, rilancio dette 
azioni aziendali che afTrontan 
do e risolvendo i problemi con¬ 
nessi alla condizione operaia 
ne permettano un migliora 
mento cosi come permeitan-> 
un aumento del potere di con 
trattazione del sindacato. 

Nell’uUima riunione del co 
milaio direttivo della tl«*M 
è stato con forza denuncialo 
l’aggravamento delle condizio 
ni in fabbrica e, nello stosso 
tempo è stata ribadita ia fer¬ 
ma volontà cioè di una mas¬ 
siccia adone sindacale, azien¬ 
da per aziende, diretta a con¬ 
testare questo processo . di 


sfruttamento. 

Salano e potere contrattua 
le. questi i due cardini della 
battaglia per il miglioramento 
della condizione operaia »* Sa 
lario » significa intervenire, e 
contrattare azienda per azien 
da. alla Olivetti, alla FMI. al 
l’Alfa Romeo alla AVIS tdove 
questi problemi sono aperti in 
modo drammatico) I tempi e 
le percentuali di cottimo, le 
pause, l’ambiente di lavoro, le 
qualìfiche; « potere contrattua¬ 
le > significa riaffermare il ruo¬ 
lo delle Commissioni interne, 
il funzionamento degli organi¬ 
smi aziendali (comitati pari¬ 
tetici. comitati antinfortunisti 
ci ecc.) il diritto di cittadi 
nanza del sindacato nella 
azienda 

Lungo questi due filoni si 
svilupperà e si allargherà nei 
prossimi giorni l'azione ope 
rata, problemi di cottimo so 
no aperti alla FMI. alla Ital 
cantieri (dove si pone anche 
il problema di affrontare e ri 
solvere non a livello di grup¬ 
po ma dt azienda, le questioni 
che si pongono nelle singole 
realtà di fabbrica), alla Oli¬ 
vetti dove 1 sindacati hanno 
chiesto che venga rivisto il si¬ 
stema di incentivi alle linee 
a transfer; all'AVIS dove la 
media generale di oottlmo non 


supera il 25*» ed 11 salario me¬ 
dio la somma di 6U65 mila li 
re al mese; all'Alfa Romeo 
dove molli lavoratori non nce 
vono la comunicazione del 
tempi e l’utile del cottimo è 
affidato a valutazioni persona¬ 
li dei ■ capi ». 

Nello stesso tempo, in molte 
fabbriche del settore, l'azione 
per il miglioramento delle con 
dizioni di lavoro si accompa 
gna strettamente a quella per 
la difesa del livelli di occu¬ 
pazione e per una diversa po¬ 
litica degli investimenti pùb¬ 
blici: è il caso della lotta alla 
CGE dove — come è noto — 
I lavoratori hanno scioperato 
per avere precise garanzie sul 
futuro dell'azienda che non 
dovendo olii produrre frigo¬ 
riferi. se non intervengono 
elementi di novità, si troverà 
senza lavoro da qui a poche 
settimane, alla AVIS dove dal 
mese di marzo ad oggi si sono 
state 20 ■ dimissioni volontà 
rie •; alla Sofer di Pozzuoli, 
alla stessa FMIMECFOND. 

In vista di questo sviluppo 
dell'azione articolata sono in 
corso nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche gli «attivi azien¬ 
dali» per permettere l’elabo- 
razlone dal basso, nel vivo del 
dibattito con 1 lavoratori, dalle 
piattaforme unitaria di lotta. 


sfazione delle esigenze che nelle 
diverse fabbriche si pongono ». 
Tutto l'opposto di quanto si era 
verificato tre anni prima, con un 
contratto capestro che bloccava 
ogni spinta rivendicativa azien¬ 
dale e divideva profondamente 
sindacati e lavoratori; cioè una 
doppia vittoria per il padronato. 

Cosa chiedono oggi I ventimi¬ 
la della Pirelli? Proprio il ca¬ 
povolgimeli fo della linea padro¬ 
nale di blocco dei salari e di 
accrescimento delle fatica, subi 
ta negli anni bui della divisione 
sindacale e il proseguimento, 
senza tregue e tentennamenti, 
sulla strada, dimostratasi l’uni¬ 
ca valida, della contestazione 
unitaria, della battaglia azien¬ 
dale. 

Il profondo malcontento dei la¬ 
voratori. nasce dalla constata¬ 
zione del divario, che si appro¬ 
fondisce ogni giorno, fra te con¬ 
dizioni di lavoro e le retribuzio¬ 
ni. * Lavoriamo di più e gua¬ 
dagniamo di meno »: è il ritor¬ 
nello che tutti ripetono, ma non 
è una lamentela generica. Nel 
1964. con due diverse operazioni 
a breve scadenza di tempi Pi 
rrlli ha bloccato, conaelandnli 
al valore del tempo, sia il cot¬ 
timo c>ie if premio di produzio¬ 
ne Parte di quest'ultimo, fu tra¬ 
sformato in « superminimo ». as¬ 
sorbito in misura notevole dopo 
la firma del contratto del 'Si; 
cioè 26 lire di ex premio rìircn 
tato * superminimo » calarono a 
16 lire. « assorbendo » parte dei 
miglioramenti contrattuali, lì cot¬ 
timo rimare tale e quale; per 
tutti questi anni Coperaio spe¬ 
cializzato * * 10» ha continuato 
a guadagnare come massimo 
| 123 lire all'ora, lo specializzato 
« semplice » Idi il qualificato 94. 
l’operaio comune $9. 

Hanno calcolato i lavoratori 
che Pirelli, abolendo umlateral 
mente e arbitrariamente il col¬ 
legamento fint-nì-7 scalci min de 
minimi tabellari ha risparmiato 
almeno 51) lire all* ora ver ope 
raio s 50 lire all ora: quasi 
diecimila al mese che ci hanno 
rubato Adesso basta: rivoglia 
mo indietro almeno questi sol¬ 
di * Ma nel frattempo i profitti 
non sono sfati t congelati ». an¬ 
che perché * conaelali » erano i 
salari; nel '67 /piasi 8 miliardi 
di utile netto dichiarato in bi 
lancio più altri 12 di ammorta 
menti e riserve. 

Anche i ritmi non seno rimasti 
fermi e Un operaio del reparto 
vulcanizzazione — raccontano i 
lavoratori - dorè si fabbrica il 
(omaso ” cinturato *' nel '64 are 
va 8 macchine da curare (cari¬ 
care. scaricare e forare le co 
per ture nrtrl II tempo di cot 
tura per ogni macchina era di 
23 minuti Poi la direzione inco- 
minciA la rinroanizzarìrme 11 
vulcanizzatore non dorerà più 
forare le coperture, ma le mac 
chine assegnate passano da 8 a 
17. Dopo qualche tempo i mi¬ 
miti di " cottura ” scendono da 
23 a ÌL Risultato; roperaio che 
faceva 165 coperture al piamo 
passa prima a 357 e poi a 390 k 
Con tu stessi uomini e io staso 


raddoppiata; in un anno (dal '66 
al '67) il numero delle coperture 
che escono dal reparto sono sa¬ 
lite da 7 mila a 10 mila e cin¬ 
quecento al giorno . 

c Capisci la condizione infer¬ 
nale in cui lavoriamo? — dice 
un operaio che lavora qui den¬ 
tro —. I locali sono sempre gli 
slessi, ma le macchine sono tri¬ 
plicate e con le macchine è tri¬ 
plicato il calore, il fumo, i va¬ 
pori. Siamo sempre in un bagno 
di sudore, il fiat osi fa pesante 
alla fine del turno Hanno aperto 
si dei finestroni. ma ci vuol al¬ 
tro: aspiratori potenti, ambienti 
più grandi con meno macchine. 
In compenso l'indennità di calo¬ 
ria (18 lire all'ora) che c'era 
per lutto l'anno è stata ridotta 
a tre mesi » Un rapido calcolo: 
« Altre 22 mila lire che ci han¬ 
no rubato » A parlare con questi 
uomini i problemi non finiscono 
mai s Tutto adesso si svolge 
più rapidamente lo Incoro alla 
" confezione ” del cinturato, il 
reparto immediatamente prece¬ 
dente ta " vulcanizzazione ” Più 
produzione di là. più lavoro an¬ 
che di qua Da noi la direzione 
oiro *uli'a**ranarwne dei tempi 
come al ai oro dell'oca' 30 ccn 
tesimi dati dn una parte. 50 folli 
dall'altra Alla fine i tempi ri¬ 
sultano sempre fooliaf»' » 

Il cottimo, sempre il cottimo! 
Quando è il padrone a deciderlo, 
senza contestazione deali operai 
e dei sindacati diventa uno stru 
mento infernale Alla Pirelli i la¬ 
voratori l'hanno capito sulle taro 
spalle, così come (ulti hanno 
compreso c^e la diri:-ione fra i 
lavoratori non paca. 

Ino Iselfi 


Fermi per 72 ore 
i metallurgici 
di Siracusa 


SIRACUSA. 4 

CGn.. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato 72 ore di sciopero per 
i tremila metalmeccanici occu¬ 
pati negli stabilimenti del t po¬ 
lo » indu«tria!e siracusano e 
concentrati soprattutto rei com¬ 
plessi petrolchimici Raflom Esso. 
Celene e Stncat \!on?edi«on. 

Lo sciopero che commcerà do¬ 
mattina. e «tato deciso per rea 
gire alle manovre dell'Associa¬ 
zione industriali che tenta di 
sfuggire alle trattative per il 
contratto integratilo provincia¬ 
le Le richieste operaie riguar¬ 
dano un aumento dei 10 per cen 
to dei salari, un premio fisso 
pasquale di trentamila lire, la 
contrattazione del premio di prò 
duzione e l'aumento deli'incen- 
Uvo, la regolamentazione dello 
orario di lavoro e la contratta¬ 
zione delle qualifiche, la gene¬ 
ralizzazione • l'aumento dell’Ut- 
densità di lavoro nociva 


L’ENEL — ente nazionale 
per l'energia elettrica — ha 
cinque anni di vita: è stato 
un quinquennio di imposta¬ 
zione dei programmi, ha detto 
ieri il presidente aw, Di 
Cagno nel corso della confe¬ 
renza sull’attività svolta dal¬ 
l’ente nel 1967; ora si entra 
nella fase di perfezionamen¬ 
to della funzione dell’ENEL, 
del suo sviluppo. Alcune cor¬ 
rezioni sono indispensabili, ha 
precisato l'avv. Di Cagno, in 
particolare da parte del go¬ 
verno per quanto riguarda gli 
oneri aggiunti e il pagamento 
degli indennizzi, per i quali 
— aggiungiamo — ripetute 
promesse sono state fatte, 
mai però uno stanziamento è 
avvenuto por sgravare l’ente 
di decine e decine di mi¬ 
liardi. Il presidente Di Cagno 
fa risiedere il suo ottimismo 
per il futuro, oltre che nei 
dati illustrati, nell’andamento 
deH’economia italiana, la cui 
espansione caotica — non si 
può non rilevare — in soddi¬ 
sfacimento della politica go¬ 
vernativa. condiziona negati¬ 
vamente gli indirizzi pro¬ 
grammatici dell’ENEL. 

Di seguito, diamo in sintesi 
i più importanti dati sulla 
attività del 1967. 

BILANCIO - Nel 1967. il 
bilancio registra un introito di 
853 miliardi e 400 milioni 
per vendita energia elettrica 
(+9.2% rispetto al ’66); 29 
miliardi e 493 milioni per 
contributi da utenti (+ 4.6%); 
26 miliardi e 565 milioni per 
proventi vari (+ 5.4%). La 
gestione ordinaria s'è chiusa 
con un attivo di circa 100 mi¬ 
liardi e 535 milioni (98 miliar¬ 
di circa nel 1966). Cento mi¬ 
liardi e 371 milioni sono stati 
destinati alla copertura degli 
oneri riguardanti gli inden¬ 
nizzi: i restanti 164 milioni 
incrementeranno il fondo ri¬ 
serva. Il finanziamento dei 
programmi avviene per auto¬ 
finanziamento. nella misura 
de! 52 per cento, e per pre¬ 
stiti obbligazionari che nel 
1967 sono stati per 350 mi¬ 
liardi. In complesso, gli inve¬ 
stimenti fatti dall’ENEL lo 
scorso anno in nuovi impianti 
hanno superato i 389 miliardi 
di • lire (+ 18.7% rispetto 
al *66). di cui 170 miliardi 
sono stati spesi nel settore 
della distribuzione. In cinque 
anni. l'ENEL ha investito ol¬ 
tre 1.5B6 miliardi. 

PRODUZIONE - Al 31 di¬ 
cembre scorso erano state 
trasferite all’ENEL 1.074 im¬ 
prese elettriche, di cui 990 in¬ 
tegrate nella gestione del¬ 
l’ente (esclusi gli impianti 
FS). Al 31 marzo di quest’an¬ 
no. l’ENEL ha pagato per In¬ 
dennizzi e relativi interessi, 
oltre 970 miliardi. Per il per¬ 
sonale che ammonta a 94.277 
unità, il presidente si è detto 
soddisfatto del raggiunto ac¬ 
cordo contrattuale. Nel corso 
del 1967 sono stati messi in 
servizio nuovi impianti idro- 
elettrici con una potenza effi¬ 
ciente lorda di 127 500 kw. e 
nuovi gruppi termoelettrici con 
una potenza di 1 690.500 kw. 
L'attività costruttiva ha ri¬ 
guardato anche il settore del¬ 
ie reti di trasporto e della 
distribuzione. 

La produzione lorda com¬ 
plessiva di energia elettrica 
nel '67 è stata di 65 miliardi 
e 42 milioni di kw/h con un 
incremento del 7.7% rispetto 
all'anno precedente. Le utenze 
servite hanno superato i 21 
milioni di unità: al 31 di¬ 
cembre scorso erano 21.215 712. 
pari al 4.5% in più rispetto al 
1966 L’energia elettrica fat¬ 
turata lo scorso anno è am¬ 
montata a 58 miliardi e 224 
milioni di kw/h, pari al 9,6% 
in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente (l’incremento sale al 
10 per cento se si esclude la 
energia fornita alle ferrovie 
dello Stato). Di questo incre¬ 
mento. maggiormente si sono 
serviti per regioni la Valle 
d’Aosta, la Calabria. l'Emi¬ 
lia. la Puglia, il Molise: per 
settori produttivi, i grandi 
complessi industriali, il che 
conferma l'accentuato proces¬ 
so di concentrazione mono¬ 
polistica. 

PROGRAMMI - Per quanto 
riguarda il settore della pro¬ 
duzione. si prevede l'entrata 
in esercizio nei periodo '68 '73 
di nuovi impianti idroelettrici 
e termoelettrici per 13 milioni 
e 224 mda kw. che incremcn 
teranno di oltre l'86% la po¬ 
tenza di produzione alla fine 
del 1967 Parallelamente, sa¬ 
ranno sviluppate le reti di 
trasmissione e distribuzione. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore nucleare sono in corso 
iniziative per la costruzione 
della quarta e quinta cen¬ 
trale In collaboraz one con tl 
CNEN. l'ENEL realizzerà il 
c progetto dRENE ». cioè !a 
installazione presso la centrale 
di Latina di un reattore della 
categoria dei reattori cornar 
titon avanzati da circa 35 MW 
Per la ricerca scientifica e 
tecnologica, nel 1967 sono 
stati stanziti 5 miliardi e 
500 milioni (settori nucleare, 
geotermico, idraulico, eoe.). 

ELETTRIFICAZIONE RU¬ 
RALE — Siamo ancora alla 
fase d’avvio, molto c'è da 
fare; il governo stanzia i fondi 
a singhiozzo per concentrare 
gli investimenti nelle aone ad 


alto sviluppo industriale. Per 
l’elettrificazione delle cam¬ 
pagne, l’intervento governa¬ 
tivo si esaurisce negli scarsi 
fondi del secondo piano verde 
e di una legge varata alla 
vigilia delle elezioni, con la 
partecipazione del 20 per cen¬ 
to dell’ENEL. Per risolvere 
adeguatamente il problema 
occorreranno ulteriori provve¬ 
dimenti. si commenta nel bi¬ 
lancio dell’ENEL. 

TARIFFE - Anche nel ’67. 
le tariffe non hanno subito 
aumenti e tuttora sono bloc¬ 
cate sui livelli del 1959. L'av¬ 
vocato Di Cagno ha voluto 
sottolineare che la richiesta 
di aumento delle tariffe non 
partirà mai dall'ENEL poi¬ 
ché la competenza degli au¬ 
menti stessi spetta al gover¬ 
no. e per esso al CIPE. L’au¬ 
mento pagato dall'utente è do¬ 
vuto alla pesante tassa va¬ 
rata dal centrosinistra con Io 
intento di colpire gli usi elet¬ 
trodomestici ed estendere la 
tassazione dei consumi popo¬ 
lari. 


Il presidente dell’ENEL In 
risposta alle domande dei 
giornalisti, ha fornito notizie 
su alcune situazioni partico¬ 
lari e sulla costruzione di al¬ 
cune centrali. Particolarmen¬ 
te significativo il silenzio op¬ 
posto dall’avv. Di Cagno ad 
una domanda di un giornalista 
di destra sulla opportunità di 
dare nuovamente ai privati 
l'industria elettrica Italiana, 
attraverso la irizzazione! Ecco 
alcune risposte dell’avvocato 
Di Cagno: la centrale ter¬ 
mica di Sibari (Calabria) sarà 
dotata di due gruppi del 
costo di 57 miliardi. ESE (en¬ 
te siciliano per l’elettricità): 
l’opposizione al trasferimento 
all'ENEL è all’esame delle 
sezioni riunite del consiglio 
di Stato. SADE: per il di¬ 
sastro del Vajont la composi¬ 
zione della vertenza per il 
risarcimento dei danni è sta¬ 
ta sospesa fino a dopo il ver¬ 
detto del processo penale per 
le responsabilità. 

n. p. 


Per la politica del MEC 

Forte aumento 
di disoccupati 
nelle campagne 

Protesta a Bitonto - Impressionante esodo di 
mezzadri a Firenze e Siena - Manifestazioni 
contadine in programma in tutta Italia 


I contadini non accettano 1 
regolamenti del MEC. Nelle 
prossime settimane manifeste¬ 
ranno davanti gli Ispettorati 
agrari (quelli che ripartiscono 
i fondi del Piano Verde), davan¬ 
ti alle sedi degli Enti di svilup¬ 
po (che dovrebbero prestare 
assistenza tecnica) e chiederan¬ 
no ai consigli comunab di pro¬ 
nunciarsi sui problemi aperti 
dagli accordi MEC. 11 12 lu¬ 
glio a Milano converranno con¬ 
tadini dall'Italia del Nord e 
dagli altri paesi del MEC. Le 
prospettive sono comuni: nessu¬ 
na « integrazione » e proiezione 
sui prezzi può sostituire, nel 
domani immediato o prossimo 
delle aziende contadine, la ben 
più seria garanzia che esse chie¬ 
dono di un apporto tecnico e fi¬ 
nanziario diretto del potere pub¬ 
blico che consenta loro di rin¬ 
novare impianti e metodi di la¬ 
voro- E dove occorre d'inter¬ 
venti politici, cioè l’esproprio 
della proprietà terriera non col¬ 
tivatrice, vera sanguisuga dei 
redditi contadini. Il « malesse¬ 
re » contadino della « Europa 
verde » fa il suo sforzo per tra¬ 
sformarsi in azione politica, in 
lotta articolata e generale alle 
posizioni parassitarle, in co- 


O.d.g. dei 
dirigenti 
socialisti 
delle Coop 


I membri socialisti del co¬ 
mitato direttivo dell’Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive di consumo, riuniti a Bo¬ 
logna nei giorni scorsi, dopo 
un esame della situazione ge¬ 
nerale del settore, preso aito 
del risultati positivi conseguiti 
dall’associazione hanno rileva¬ 
to « il clima unitario e costrut¬ 
tivo che informa sia 1 rapporti 
interni all’ANCC sia le relazio¬ 
ni di questa con le altre orga¬ 
nizzazioni nazionali rappresen¬ 
tative. 

II comitato nazionale del 
membri socialisti del direttivo 
dell’ANCC — continua l'ordine 
del giorno votato a Bologna — 
constatato il contributo dato 
al conseguimento dei successi, 
ha ribadito « la sua ferma vo¬ 
lontà unitaria ed ha respinto 
come Irresponsabili le solle 
citazioni di ambienti interes¬ 
sati ed estranei al movimento 
cooperativo. 

Circa t rapporti del PSU col 
movimento cooperativo, i 
membri socialisti del diretti¬ 
vo dell’ANCC hanno chiesto 
il superamento delle difficoltà 
politiche e organizzative in¬ 
sorte all’Indomani dell’unifl 
razione « perché la mancanza 
di una permanente attenzione 
degli organi di partito provo¬ 
ca negative conseguenze sulla 
presenza socialista nelle Istan¬ 
ze di base del movimento ». 
• E’ importante — è detto inol¬ 
tre nell’ordine del giorno — 
una solenne riconferma della 
natura tradizionale del parti 
to - organizzato, fortemente e 
organicamente legato alle mas 
se popolari e alle loro orga 
nlzzazionl sindacali ed econo 
miche * Il documento eonclu 
de - « Per conseguire rapida 
mente » risultati enunciati e 
per risolvere I molti e com 
plessi problemi attualmente 
aperti nel partito, il comitato 
nazionale di corrente chiede 
l'urgente convocazione dei 
congresso nazionale del PSI- 
FSDI unificati 


struttiva azione di riforma col¬ 
legandosi all’ala più avanzata 
del movimento. gU operai agri¬ 
coli 

DISOCCUPATI - Le conse. 
guenze del MEC accentuano in¬ 
fatti la solidarietà politica fra 
1 ceti agricoli. L'altro ieri a 
Bitonto i disoccupati hanno ma¬ 
nifestato minacciosi davanti al 
Municipio: era molto tempo che 
ciò non avveniva. Avviene ora. 
In piena stagione di lavori agri¬ 
coli. per la concomitanza di cri¬ 
si che colpiscono produzioni un 
tempo « sicure » (come l’olio di 
oliva) e produzioni nuove, come 
gli allevamenti drasticamente ri¬ 
dotti dalla siccità in molte zone 
del Mezzogiorno. Quello di Bi¬ 
tonto è un campanello di allar¬ 
me per tutti. La disoccupazione 
aumenta nelle campagne e ac¬ 
cresce contemporaneamente il 
suo pe«o sulle città. 

MEZZADRI — Non è solo di¬ 
soccupazione bracciantile. In 
provincia di Firenze questa pri¬ 
mavera si calcola che quasi un 
terzo delle famiglie mezzadrili 
abbiano finito con l'abbando¬ 
nare i poderi. E' il punto di 
arrivo. la conclusione, di una 
vicenda politica esemplare del¬ 
l'Incapacità di attuare riforme 
strutturali propria del MEC • 
della coalizione politica che lo 
da attuato in Italia. Anche e 
Siena l’esodo ha fatto molte vit¬ 
time. aiutato dalle sentenze del 
tribunali, intervenuti a sanzio¬ 
nare con sentenze conservatrici 
la pretesa di mantenere immu¬ 
tata la rendita fondiaria e II 
privilegio padronale in un mon¬ 
do che non li tollera più. Lotte 
contro il MEC significa, nelle 
zone mezzadrili, rinnovata pres¬ 
sione contrattuale e politica per 
rompere la gabbia soffocante 
del rapporto, per impedirgli di 
fabbricare altri disoccupati. 
Nuova politica del MEC signi¬ 
fica riportare i buoi davanti al 
carro, corniciando dalle rifor¬ 
me di struttura per arrivare al 
mercati 

AFFITTO — Fra queste ri¬ 
forme l’Alleanza dei contadini, 
come si desume dall’ultima riu¬ 
nione della Direzione, rilancia 
in primo piano quella del con¬ 
tratto di affitto. Sono un milione 
i contadini asserviti alle pretese 
di un proprietario non coltiva¬ 
tore. gente con le mani legate 
per qualsiasi rinnovamento tec¬ 
nico. che si vede portar via fl 
frutto del proprio lavoro con la 
protezione di una legge di ce¬ 
none... equo. Riforma strutturale 
significa, qui. abolizione del pri¬ 
vilegio della proprietà e trasfe¬ 
rimento dei poteri di decisione 
e invertimento a chi lavora; de¬ 
trazione de! giunto compenso 
del lai oro prima di calcolare 
qualsiasi canone 

BIETOLE — I) settore bieti¬ 
colo-saccarifero è un altro di 
quelli in cui maturano gravi 
decisioni II giuoco politico è 
giunto all'estremo: il governo 
concede tre miliardi di finanzia¬ 
mento agevolato a] monopolio 
Eridania e lo nega per gli zuc¬ 
cherifici progettati dall’Ente di 
sviluppo Di questa forza I’Erl- 
dania si serve per imporre 
prezzi a suo favore nel ritiro 
deile bietole: anzi un prezzo 
« differenziato ». Ieri l'altro tut¬ 
to il Consiglio provinciale di An¬ 
cona ha protestato contro i 
prezzi differenziati, chiedendo 
con i contadini il ritiro di tutte 
le bietole a prezzo pieno e fi 
riesame del regolamento MEC 

DATI ECONOMICI - Notizie 
che confermano I • crisi: in gen¬ 
naio rabbatti mento di bestiame 
è aumentato del 13 8 per cento, 
in parte oer diff roltà degli alle¬ 
vatori: la suoerfìce seminata • 
grano è aumentata quest’anno 
d» 3 977 000 ettari a 4.272.000 
ma rimane indietro del 7 per 
cento rispetto al pre-alluvioni; i 
fertilizzanti azotati tTutnesri al 
consumo tono dimimiti ancora 
del 4.1 per centa 
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UN ATTIMO DI COMMOZIONE PER LE VITTIME E PER LA SUA FAMIGLIA 

♦ • » i > 

l * > 7 

4 . i ' , ‘ ^ , /' 

Cavallero piange in aula: 

«Scusate questo non conta» 

Altra udienza dedicata all’interrogatorio del principale imputato - Come fu assassinato il medico 
di Ciriè - «Non volevo uccidere» - A Torino erano troppo conosciuti e allora si spostarono a 

Milano -1 luoghi dove la polizia si credeva più forte - Tre rapine al giorno per gettare confusione MILAN0 _ PI .,„ c <all .„ dlnan „ sludlcl dutanl . ,,„,. tr0 „ at0 „ o 



Sconvolgente tragedia a Milano 


Madre getta 


i due bimbi 
dal terrazzo 
e si lancia 
a sua volta 


Viveva separata dal marito ed era al¬ 
colizzata - Il padre dei piccini pas¬ 
sava in quel momento davanti a ca¬ 
sa ed è stato il primo ad accorrere 


MILANO, 4. 

Un’agghiacciante tragedia della follia è av¬ 
venuta poco dopo mezzogiorno in via Vitruvio, 
Un’animatissima arteria nei pressi della sta¬ 
tion© centrale. Una giovane donna, Carla 
Luisa Suvini, di ventotto anni, dopo avere 
gettato dal sesto piano della casa dove abi¬ 
tava, la figlia Marina di sei anni, si è a sua 
volta lanciata dalla terrazza pochi attimi dopo 
aver gettato nel vuoto anche l’altro «idioletto. 
Oreste, di due anni. La donna è morta aul colpo 
mentre i due bambini, raccolti mentre ancora 
respiravano, sono deceduti all'ospedale Fatebe- 
nefratelli; sono stati ricoverati nel vano tenta¬ 
tivo di poterli soccorrere. La tragedia si è svolta 
In pochi attimi e nonostante la via sia a quel¬ 
l’ora assai animata, pochissimi si sono resi conto 
immediatamente di quanto stava accadendo. Un 
pauroso tonfo udito nel raggio di parecchie de¬ 
cine di metri ha sorpreso i passanti. Giuseppe 
Palumbo, 22 anni, rappresentante di commercio 
e titolare di un negozio in via Vitruvio all’angolo 
con via Lepetit, stava rincasando e si trovava 
sul marciapiede opposto esattamente all’altezza 
del numero civico 43. la casa dove abitava la 
Suvini. Udito il primo tonfo, ha 
alzato istintivamente gli occhi. __________ 

appena in tempo per vedere la 
donna scavalcare il parapetto «... 

di vetro della terrazza del sesto RÌVCldZIOf 
piano dopo aver lanciato giù il 
piccolo Oreste, e lasciarsi anda¬ 
re nel vuoto. 

Il Palumbo. che è l’unico te- 11|| m 

•timone oculare delle ultime fa- UBI II 

si della tragedia, ha fornito al¬ 
cuni particolari agghiaccianti 
del dramma. II bambino si è Ij 

sfracellato sull'asfalto a nem- I | 

meno un metro di distanza da 1 ' 

dove era caduta la sorellina Ma¬ 
rina qualche attimo prima. La ^ 

donna, caduta aH’impledi. è fi- J ff 

nita davanti all'ingresso di un WMI 

negozio di abbigliamento per 
bambini che si trova nello stes¬ 
so stabile. 

Alle grida dei passanti, fra i Esplosiva 
primi accorsi è stato proprio il CC al pnx 
padre e marito delle tre vìttime. l'assassino 
Giorgio Moretti di 34 anni. L’uo- istanti prim 
mo. resosi conto della tragedia sera del 30 
«*e lo aveva colpito, sconvolto za è stata 
si è gettato sul corpi dei due che all’epoca 
flglioletti. coprendoli di baci. dava la sqi 
chiamandoli per nome. A forza gento. 
è stato strappato dal corpi stra- Salito 

xiati di Marina e Oreste che via- sizione re«a 
cevano in una pozza di sansrue. mawrìaiin 

Ora Gioreio Moretti è a dispo pu 4 risi 

sizione della questura che lo ’ »l«tr*fo 
sta interrogando sul motivi che r _ r , rtn _ 

hanno potuto provocare la tra- Jr «ostava 
gedia. Secondo le prime notizie f d ^ 
che si sono potute raccogliere a ru ™"^L l ® 

poche ore di distanza dal fatto. CONCILI* 
si sa che la donna viveva da magistrato < 
' circa un anno separata dal ma- dice a later 

rito che abitava nella loro vec- dottor Marc 

chla casa dì via Montesanto P-M. — 

' ad n. 5. portantissim 

Quando è successa la tragedia. 
fi Moretti passava per caso da 
via Vitruvio. proveniente da Ci- "* * atto 
nisello. dove possiede una fab La pubbl 

brica. e diretto appunto in via dere ,a c,Jì 
Montesanto 1 due erano sena- cesso va ai- 
rati consensualmente e la cu«to 
dia dei figli fu affilata al padre -- 



Rivelazioni al processo di Lecce 

Un magistrato vide 
l'assassino di 
Cataldo Tandoy 

LECCE. 4 

Esplosiva rivelazione di un sottufficiale dei 
CC al processo Tandoy: un magistrato vide 
l’assassino del commissario agrigentino pochi 
istanti prima che il delitto fosse compiuto, la 
sera del 30 maggio '60. La clamorosa circostan¬ 
za è stata riferita dal maresciallo Concilio, 
che all’epoca dell'eliminazione di Tandoy coman¬ 
dava la squadra di polizia giudiziaria di Agri¬ 
gento. 

Salito sul pretorio per confermare la depo¬ 
sizione resa ai giudici nell'invemo scorso, il 
maresciallo Concilio sì è sentito chiedere dal 
PM se risultava che la sera del delitto un 
magistrato non avesse notato, nel varcare il 
portone di casa (lo stesso dei Tandoy) un uomo 
che sostava in attesa, nell’ombra del portico, 
fumando una sigaretta. 

CONCILIO — Si. lo identificai io stesso. I) 
magistrato che vide l'uomo in attesa era il giu¬ 
dice a latere della Corte d’Assise di Agrigento, 
dottor Marchio. 

P.M. — E come mai questo particolare im¬ 
portantissimo non risulta dagli aiti? 

CONCILIO — Io lo riferii subito al procu¬ 
ratore della Repubblica dottor Ferrotti il quale 
ha fatto l'uso che riteneva opportuno™ 

La pubblica accusa sì è riservata di chie¬ 
dere la citazione dei giudice Marchica. Il pn> 
cesso va avanti molto stancamente da «ci mesi 


E* la prima di 400 


Teste paralitica 
accusa i produttori 
della talidomite 


AQU1SGRANA. 4. 

E' ripreso oggi a Alsdorf. dopo una settimana 
di interruzione, il processo contro i fabbricanti 
di tahdomide. il velenoso sonnifero che ha pro¬ 
vocato la nascita di migliaia di bimbi deformi, 
che ha minato il sistema nervoso di centinaia 
e centinaia di persone. 

E il primo dei 400 testimoni dell’accusa, in¬ 
fatti. non è una madre, né un bambino: è una 
anziana donna. Khatarina Asdeeker, dì 72 anni, 
che con passo incerto, le mani tremanti, ha attra¬ 
versato a fatica il breve spazio fino alia sedia 
davanti alla corte. Fino a qualche anno fa. la 
donna soffriva solo di beri «balzi di pressione. 
Si curò con il farmaco a base di talidomide e 
questo fu la sua rovina Ancora ogni è affetta di 
un male che scientificamente si chiama « poli- 
neurite ». che colpisce gli arti e provoca dolori 
cosi tremendi alla giunture fino a impedire an 
che del tutto l'uso delle gambe e delle braccia. 

Il giudice, all'inizio deli’udienza, ha voluto de 
lineare un quadro generale del gigantesco prò 
cesso che si dividerà in tre tempi distinti: 1) l’esa¬ 
me dei danni che il farmaco ha provocato a pa¬ 
zienti adulti (il primo caso si è visto appunto 
stamane); 2) la relazione fra talidemide e na¬ 
scite di bimbi focomelia (forse ci si arriverà 
solo in autunno); 3) la responsabilità dei nove 
accusati. Tutto sommato non si finirà prima del- 
I anno prossimo. 


anche se la Msvir.; poteva ve 
derii ogni qualvolta avesse vo 
luto Cosi deve essere «tato ieri 
quando il portiere dello stabile 
di via Vitruvio 43 ha visto per 
la prima volta la donna con I 
due bambini. La vedevano di 
rado nell'appartamento di due 
stanze che si era presa in af¬ 
fitto dopo la separazione col ma¬ 
rito. 

Passava settimane, mesi lon¬ 
tana da Milana Ieri aveva an¬ 
cora pranzato col marito col 
quale aveva mantenuto buoni 
rapporti e stamattina era anda 
ta a ca«a sua per prendere con 
aè i figli Probabilmente nella 
mente della donna «tava <?ià ma 
turando l*m«ano proposito che 
avehhe poetato a te-mine qua! 
che o*a dono Pa'le di Varano 
ni del marito «emb*a che li Su 
vini «offrisse di un forte e«au 
rimento nervoso e che le «uè 
condizioni dì «alide fo««ero mi 
nate ner ahu«o di alcool 

La donna era stata ricoverata, 
per due volte in una casa dì 
cura. Per questo, probabilmen¬ 
te. I figli erano stati affidati al 
Mira eoo la sentenza del Tri¬ 
bunale. Ora vìveva sola nell’ap- 
partanoentiao di via Vitruvio. 


E’ in orbita 
Cosmos 224: 
altre prove 
importanti 


MOSCA. 4. 

« Cosmos 224 > è in orbita da 

Q uesta mattina. Si tratta, come 
ice d numero d'ordine del due 
cenloventiquattresimo della se 
rie dei Cosmos utilizzali dai so 
vietici per r-ccMie scientifiche 
E il secondo lanciato dai sovie 
tici nel mese di giugno. 

il satellite «egue un orbita che 
ha le seguenti caratteristiche, 
apogeo 270 chilometri, perigeo 
200: inclinazione 31.8 gradi. 

Secondo agenzie occidentali, i 
parametri del nuovo « Cosmos * 
sono del tutto simili a quelli dei 
satelliti che hanno effettuato 
esperimenti di congiungimento 
automatico con capsula 3agua». 


Fermo dopo 
novanta ore 
cuore nuovo 
argentino 


BUENOS AIRES. 4. 

Antonio Ennque Serrano, U 
primo uomo sottoposto a tra¬ 
pianto del cuore in Argentina, è 
morto oggi, dopo 90 ore dalla 
operazione. Il Serrano che ave¬ 
va 54 anni, non aveva mai ri 
preso conoscenza dopo I opera 
zione. effettuata dal dottor Mi 
guel Belhzzi. 

I medici gli avevano praticato 
una dialisi per facilitare le lun 
zioni renali, e lo avevano sotto¬ 
posto a tracheotomia per per¬ 
mettergli di respirare. Ma tutto 
è stato inutile: U nuovo cuora 
che pure funzionava regolarmen¬ 
te, ha cessato di battere questa 
mattina. 


Dalla noitra redazione MILANO, 4. 

« La corazza ai è schiusa e sotto c’era un contraddittorio cuore umano » 
dice li verso di un poeta. E’ avvenuto così anche per Pietro Cavallero, Il teo¬ 
rico, a modo suo rigoroso, che a tredici anni ammirava Catone il Censore ed 
ha poi tentato di imporre la sua idea alla società, ora addirittura alla Corte che 
lo sta giudicando ed al pubblico che assiste al processo; il «capo» che, con la 
pignoleria di un furiere, pianificava e organizzava gli assalti alle banche; questo 
uomo oggi ha avuto un-;— , 

mnmontn rii . accelerare l’attività antibanca- ferii qualcuno in quel momen- 

momentO di commozione, J r j 3i usiamo questo neologismo... to... Più tardi invece colpii il 


momento di commozione, 
ha cercato di respingere 
da sé l'accusa di omicidio a 
freddo. Sarà sincero o ì'avxà 
fatto per difendersi, comunque 
per un attimo si è rivelato ap¬ 
punto un .uomo come gli altri. 
Il presidente consigliere Lan- 
tieri lo sta interrogando sulla 
fine del medico condotto. Giu¬ 
seppe Gaiottino. freddato con 
un colpo di mitra il 16 gennaio 
’67, nella sede dell’Istituto San 
Paolo di Ciriè. 

Cavallero risponde: « Mi si 
creda o no, non ho voluto ucci¬ 
dere il dottore... Non sono un 
pazzo, potevo prevedere le con¬ 


accelerare l’attività antibanca- ferii qualcuno in quel momen- 

ria, usiamo questo neologismo... to... Più tardi invece colpii il 

Coi soldi, comperammo un ga- maresciallo Siffredi che a ve- 

rage, una carrozzeria, una ditta niva addosso con una « 850 »... 

di • stilografiche che dovevano Sono lieto che si sia salvato 

servire da copertura e da punti perchè fu l’unico ad avere il 

d'appoggio: ma andavano male coraggio di speronarci; l'aves- 

perchè non potevo seguirli... sero fatto anche gli altri ci 

Infine prendemmo ostaggi, non avrebbero fermato quasi subi¬ 
talo per coprirci, quanto per 19 •• Non potevamo arrenderci, 

evitare vittime e instaurare ci avrebbero fatto fuori... ». 


UN PERSONAGGIO 

CHE ESCE 

DAGLI SCHEMI 


una prassi caratteristica della 
nostra banda... ». 

E arriviamo al carosello mor¬ 
tale del 25 settembre. 


Cavallero descrive poi l'arre¬ 
sto della macchina per lo scop¬ 
pio di una gomma, la fuga a 
piedi, la cattura del Rovoletto. 


MILANO. 4. 


1 C UC| £J OVLILIIIUIL. A A * i’ _ 1 t» LiMl/tt 

«Avevo arruolato anche il Lo- ' ll msperato .entattvo per sai- HfI0 j mplda f 0 dt omicidio Bach. 


Engel e Marx, tra Hacndel e 


pez, dovevo comprometterlo per¬ 
ché. lavorando con mio padre, 
aveva scoperto le armi... Oggi il 
mio più grande rimorso - è di 


seguenze. ritengo che 1 diritti in- ° 

dividuali e in primo luogo la .m Un rvP° il 

vTU e la liherta siano «acri ragionamento, un po con le 
vua e ia noena. siano sacri... » 


vario: e prosegue: * Cosi io e 
N’otarnicola ce ne andammo, 
entrammo in un bar a prendere 
un’aranciata e vedemmo pissa- 


plurimo. rapina a mano armata. Quando il presidente della Cor- 
sequestro di persona, lesioni, te d'assise afferma, con un fon- 
percosse. furti d'auto e di un do di comprensione, che lui — 
cappello, citi con indifferenza te- Cavallero — può essere conside- 


un draiiLidid L \eotiii mo pi» a- ca[)[)e n 0 c j{j con indifferenza te- Cavallero — può essere conside- 
f® Ua rirE£l£ ,a sf < -«(orici e filosofici . di diritto rato un idealista l'imputato è 


lanciate alla nostra ricerca... 
Consideravo la situazione grave. 


e di narrativa, è urtante. Esi- in proda di chiedere spìepa- 
stono delle * categorie » precise zioni: idealista in senso ero- 


minacce... Anche Rovoletto e “ r ". “ “’ „ stono delle * categorie » precise zioni: idealista in senso ero- 

Ì^?°i n poNotamicola non volevano più ma , non disperata, avremmo inviolabili: l'intellettuale usa ciano o in senso *spicciolo »? 

f fi f™^ seguirmi... La rapina al Banco P™£ tornare a Tonno e nor- f Q handito usa la pi . Perchè in senso crociano non 

Erre per la morte e il ferimento Napoli di Largo Zandonai si ganizzarci... Ma la sera appren . ..... in .*. • , 

... ® _ _ rlniVimn rifai 


la testa, il bandito usa la pi- Perchè in senso crociano non 
cinln * „„„ fi,,,- Vnllrn t m^n ^IISO Spicciolo. Cioè 


degli altri.. Mi credano le fa- «volse trànaumamente Ma nel 1 demmo dalla TV che Roroletto stola: uno è fine, l'altro è rozzo g ^ ^Zr^ T liii » il 
tniglie delle vittime, non volevo riDartire scorgemmo la Drima aveva vuotato il sacco... Io e incolto. Uscire dagli schemi ' . ^ 

uccidere, lo credano, lo credano S Xia .. Ma ™evo ^cora perduto tutte deUc « catetloriet significa vich 5H5S IdlSforfi. 

fLUri^i' rnrnnnanf strai U mitra per ammonirli, L e pn iiA Per nnn e ce"ìa facev^'olìf ,nr(> le regole del gioco. e a questa sua personale idco- 

le famiglie dei miei compagni...». ma cominciarono a snarare... crollò, non ce la faceva piu. Cavallero esce dogli schemi. Ionio rimono «tirnnunm/nif/» fe- 


le laiiiiKiie nei «nei compagni...». cominciarono a «nararp crwuu. non ce m taceva inu. 

D'un tratto s’interrompe e si u*, i^Til 2«n' voleva costituirsi. Così qunn- 

copre il viso con la mano; poi suimtto- « Mi hanno coloito^» do ci sor P rPsero nel case,lc dl 

riprende: « Scusate, è stato un Cominciai a far fuoco P e gli Alba - non feci resistenza... ». 

attimo che non conta... Gaiottino adenti risoosero senza badare si a,za: * Sono in gra " 

ad io ci girammo contempcra- J 1 Ì LZ 0 ! do di ^testare punto per pun- 

—- —• 1 - --— »—•- 8 •; ' to quanto ha sostenuto l’imputa- 

II presidente interrompe: t 0 egli non spiega chiarendo, 


E a questa sua personale ideo¬ 
logia rimane strenuamente Je- 


* . _ _ . ngviivi « ijiazjv, 1 u jv. 1 u.u vuuni v 

ad 10 ci girammo contempora- a fj a gente » 
neamente e ci trovammo faccia ¥ , . , 

a faccia... Lui era alto, robusto. , P resu e . nte interrompe. 

Infilò una mano nella tasca dei * ^ a , * ei s P ar0 su macchine pri 


Av'rzii^nch'io^rie^al! c^mè ' Cavallero: « Solo contro certe e l'uS è°rinriaTa‘al ^ f !’ U . na ' 0 "{ UShne f ° Ua ^ ¥?**„”*"* ^opria saperlorità 

sempre, con la canna del mitra macchine che sembravano della riggio di domani. * * a beh®», sfugge, cono- mtellettiiale che , 

un colpo al fianco, là dove non polizia 0 almeno di inseguitori... Plorlnìnì ftanrlini sce - sia P ure confusamente. 1 1 immodestia e da un radicala 

si producono lesioni. Forse Gaiot- Non so sinceramente se uccisi o Pierluigi Gandlfll tegami tra Hegel e Kant, tra di-«P r ez 20 di cui st è Ojà par- 


vate? ». 


ma si difende inventando... ». 
Senonché l'ora ormai è tarda 


Per tre quarti del pubblico, per dele. anche a costo di far salire 

alcuni dei giornalisti, per più U conto che tra non molto sai ! d 

n'nno degli arrocaticchi estro chiamato a pagare. Certo, la 

. , - 5 iia ideologia è confusa . contrari- 

net a^srocesso. ma presenti ad diltoria persin0 i dealistica in 

esso 'iella speranza di una fa- que j senso crociano che gli ri¬ 

ma riflessa è fucile fare con- 1 pugna; fl (j a de i suo a tteg- 
flistone tra Hegel. Engels. Haen- \ g\ amen to ni è una incrollabile 


lui. « la belva ». sfugge: cono- intellettuale — che nasce dal- 
sce, sia pure confusamente, i l'immodestia e da un radicale 


legami tra Hegel e Kant, tra 


Uccide 
il vicino 
a fucilate 
e fugge 


MORBELLO (Alessandria), 4. 

Si è presentato imbracciando il 
fucile da caccia all abitazione di 
Pietro Gorrmo. di 65 anni, ed 
ha aperto il fuoco U Gorrmo è 
morto sul colpo, ma l'assassino 
non si è fermato ha sparato an 
che contro la moglie e il figlio di 
quello che credeva u suo peggio 
re nemico ferendoli gravemente. 
Aldo Baisone. di 39 anni, un ri¬ 
cino del Gorrmo litigioso e re 
duce da un ricovero in un ospo 
dale psichiatrico, è l'uomo che 
ha sparato, forse in un accesso 
di follia. La sua abitazione è 
vicina a quella del Gorrino e 
il Baisone, in pochi minuti, ha 
portato a termine la sparatoria 
• at è allontanato. 


tino si ritrasse, e il dito che 
avevo sul grilletto, scivolò; un 
colpo, un colpo solo, e chi se 
ne intende sa die col mitra si 
spara subito a raffica... ». 

Il Presidente lo interrompe: 
«Questo però in istruttoria non 
l’aveva mai detta..*, 

E Cavallero: « Non me l’hanno 
chiesto... ». 

Interviene il P.M.: « Ma se ta 
hanno interrogato per ore ed 
ore... ». 

Scatta il difensore Dommuco. 
* Non c'è contraddizione con 1 
verbali dell’istruttoria... ». 

Il Presidente taglia corto: «Ve¬ 
diamo 1 verbali... Ecco signor 
Cavallero. lei disse precisamente 
cosi: " Pensai che Gaiottino vo¬ 
lesse estrarre la pistola ed esplo¬ 
si un colpo di mitra a brucia¬ 
pelo... Fu un tragico equivoco..." 
La contraddizioae c’è. inutile ne¬ 
garlo ». 

Prima e dopo sono state conte¬ 
state tutte le rapine. Fatti dram¬ 
matici ma risaputi, l'interessan¬ 
te è l'interpretazione, il commen¬ 
to di Cavallero. 

L'avvocato Renato Tardivo, 
parte civile per il Credito ita¬ 
liano. interrompe: « Ma gli 
impiegati che centravano? La 
povera cassiera della nostra 
sede di Torino, Giovanna Frec- 
chio, perdette un occhio per 
un proiettile al capo! ». 

E Cavallero: « Questa è la 
conseguenza degli ordini di re¬ 
sistere dei dirigenti delle ban¬ 
che, che non stavano certo 
dietro gli sportelli. Comunque 
fu il Crepaldi a sparare ui 
quell’occasione... Noi però ci 
rammaricammo, e decidemmo 
di cambiar metodo, di ottenere 
immediatamente il controllo 
completo della situazione... Se 
bordello doveva esserci, meglio 
che lo facessimo noi prima con 
un effetto terrorizzante, deter¬ 
rente. preventivo... Non avrem¬ 
mo reagito invece alle provo¬ 
cazioni successive, cosi come 
avvenne alla rapina (uso que¬ 
sto termine, sia ben chiaro, 
per brevità) al Banco San Pao¬ 
lo di Torino, dove sparai prima 
di entrare, e non risposi dopo, 
quando ci tirarono addosso... 
Poi venimmo a Milano, perchè 
a Torino eravamo troppo co¬ 
nosciuti ed anche per compiere 
un gesto dimostrativa là dove 
la polizia si credeva più forte._ 
D Crepaldi badava più al bot¬ 
tino. io al clamore della im¬ 
presa™ Cosi incaricai il Notar- 
□icola di affittare un apparta¬ 
mento a Milano e io venni e 
studiare la psicologia degli abi¬ 
tanti... Scegliemmo la Banca 
Commerciale che. Tra le pnme. 
aveva posto davanti alla sua 
sede di largo Solari, una guar¬ 
dia annata. Volevo dimostrare 
al Crepaldi che si poteva 
l schiacciare quest'anima cct: 
una forza preponderante, reo 
deria subito inoffensiva™ Cosi 
disarmammo il metronotte Giu¬ 
seppe Volonnino™ ». 

Il presidente interviene: « Già. 
ma con un colpo sferrato al 
capo col calcio della pistola. 


Andy Warhol è in fin di vita 


MI HA TROPPO SOGGIOGATA 

e spara all’artista pop 

L’attrice Valeria Solinas era entrata nello studio 
del pittore e regista con due pistole in pugno 



disprezzo di cui si è già par¬ 
lato — ma una cosa, almeno, 
bisogna riconoscergli (e non im¬ 
porta se fa parte del perso¬ 
naggio. dei suoi atteggiamenti 
nietzchiani, del suo inconfessa¬ 
to egocentrismo): la capacità a 
pagare di persona e l'indifferen¬ 
za per il prezzo che dovrà ver¬ 
sare e del quale è perfettamenta 
cosciente. 

Stamane, riferendosi ad alcuna 
contraddizioni che erano stata 
riscontrate tra le sue deposizio¬ 
ni in istruttoria e la sua depo¬ 
sizione nel corso del dibatti¬ 
mento ha spiegato tutto, soste¬ 
nendo che le differenti inter¬ 
pretazioni derivano dalla diffe¬ 
rente cultura, dalla differente 
mentalità, dalla differente per¬ 
sonalità di coloro che gli rivol¬ 
gevano le stesse domande. Per 
cui la risposta esatta doveva 
essere ritenuta quella che dava 
oggi, quando aveva maggior 
tempo e maggiore serenità nel 
preparare le risposte. € Io — ha 
detto — non ho nessun interesse 
a mentire, dato che non intendo 
difendermi: l'esito di questo 
processo — per quanto riguarda 
la mia sorte — non mi interessa: 

10 qui sono un testimone ». 

Ma perchè aveva firmato dei 

1 , verbali che non riportanano fe¬ 
delmente il suo pensiero? Per¬ 
chè non li aveva neppure letti 
e non li aveva letti non perchè 
glielo avessero impedito, ma 
perchè non gli interessava leg¬ 
gerli. I verbali erano una parte 
delle regole di quel mondo dei 
quale lui non fa parte: 

E' un tragico personaggiot 
oggi ha tenuto a precisare che 
magistrati e poliziotti non han¬ 
no mai cercato di costringerla 
a dire cose che non voleva di¬ 
re: non lo hanno maltrattato 
(anzi: « Mi hanno trattato con 
signorilità >); che i metronotte, 
i carabinieri, gli agenti di guar¬ 
dia alle banche che lui ha di¬ 
sarmato. colpito, immobilizzato 
nel corso delle rapine, hanno 
sempre cercato di fare « quanto 
era umanamente possibile » per 
impedirgli di compiere le rapi¬ 
ne stesse: se hanno perso le sin¬ 
gole battaglie della sua guerra 
privata è stato solo perchè lui 
aveva previsto le loro reazioni, 
non perchè fossero vili. 

In fondo questa è una dell* 
note più singolari di questo so¬ 
litario * cavaliere dell'ideale »: 

11 profondo rispetto per la per¬ 
sonalità umana. Sa benissimo — 
e lo ha detto a tutti, anche nei 
rapidi colloqui privati — di non 
poter sfuggire ad una condanna 
durissima, forse irrimediabile, e 
quindi il suo atteggiamento non 
è dettalo dalla speranza di trar¬ 
ne un beneficio (trent'anni in¬ 
vece dell'ergastolo non fanno 
differenza per un uomo che ha 
raagiunto la quarantina): c'è 
solo quel rispetto ver l'uomo 
che egli ha tentato confusa- 
mente di rendere chiaro a se 
stesso. 

E' il motivo per il quale oggi, 
per un breve minuto, ha pian¬ 
to: quando sosteneva di aver 
studialo tutti i mezzi per evi- 


fh provocaste lesioni guarite m Nelle foto dall’alto: Andy Warhol e l'attrice Valerla Solinas, Mario Amaya, rimasto ferito alla c ‘ 

« Cmlln * «*•«• W. » KS 1 Z SL’T'i 


esplosiva: «Prega lo colpivo 
sempre con la stessa forza e 
le lesioni erano di cinque, sei 
giorni... Lo stesso consigliere 
istruttore, dottor Amati, mi 
disse: ’’ Già. sei giorni glieli 
ha fatti avere lei e gli altri 
cinquanta la polizia... " ». 

Scatta l'aw. Oberdan Nac- 
can. parte civile per il Vokm 
nino: « E" vero chr la polizia 
fermò e trattò un po rudemen 
te il mio innocente assistito „ 
Ma fu Cavallero a provocare 
la malattia di 56 giorni... ». 

Il P.M.. dottor Seppelliti, rea¬ 
gisce a sua volta: « Mi riservo 
eventuali provvedimenti ». 

Cavallero prosegue: « Poi 
passammo a] bis e ai tris, doa 
due o tra assalti nello stesso 

£2a*pofi2a * a * t * r ° 0nfu ® 00 * 


NEW YORK. 4 


ranco» (cosi chiamato perchè produce film a 


« Andy Warhol ha troppa influenza su di me basso costo, per circuiti particolari e senza 

ed io l'ho ucciso Sono un'hippy figlia dei fiori, alcun legame con 1 colossi dell'Industria cine 


arrestatemi * Queste le prime parole che l’at¬ 
trice Valeria Solinas. di 23 anni, ha detto ad 
un poliziotto in servizio in Times Square. 

« Ho con me una pistola calibro 22 e una 
automatica calibro 32 ». ha aggiunto ancora la 
beila ragazza con assoluta calma Nel giro di 
pochi minuti è finita nel più vicino commissa 
nato dove la stanno ancora interrogando Dopo 
una confessione completa, la ragazza è stata 
incriminata per aggressione e possesso di armi 
da fuoco Prima di essere portata ria ha an 
cora detto ai giornalisti che la stavano tempe 
stando di domande: « Ci sono molte ragioni e 
tutte complesse per spiegare quello che ho fatto. 
Se leggete i miei scritti le trovate tutte espo¬ 
ste ». 

I fatti sono riassumici! in poche parole: la 
Solinas è entrata, ieri, nell’ufficio del noto arti¬ 
sta pop a regista dal « daama americano setter- 


matografica) Andy Warhol e gli ha sparato 
contro un intero caricatore. Nella sparatoria è 
rimasta ferita anche un altra persona che si 
trovava nell'ufficio di Warhol. Mario Amaya. 
proprietario di una galleria d'arte a f ondra 

L'artista americano si trova ora in ospedale 
fra fa vita e la morte Warhol è senzo dubbio 
una personalità di rilievo de! mondo artistico 
di New York. Anche se contraddittorio e in 
contrasto con molti altri amici e coileahi che 
lo conoscono e lo stiriano ha condotto, nel ci 
nema e nel campo delle arti figurative, esperi 
menti di ogni genere e ricerche anche interes¬ 
santi. 

Forse la Solinas ha sparato al suo mito, 
all’uomo che per lei aveva rappresentato molto, 
per gelosia o per liberarsi della morbosa sog¬ 
gezione eh* probabilmente la legava a lui. 


di aver fallito proprio in que¬ 
sto. Lo so che nessuno mi cre¬ 
derà e la cosa non ha importan¬ 
za perchè che mi credano o no 
non cambierà la sentenza: devo 
dirlo ai familiari delle vittime, 
ai familiari dei miei amici, alla 
mia famiglia che ha sofferto 
come le altre per i miei gesti: 
io non ho mai voluto fare del 
male a nessuno Del diritto le¬ 
gale non mi importa niente; 
ma del diritto naturale sì. E 
I unico cosa che rimpiango i di 
arer colpito il diritto naturale 
delle vittime, delle loro famìglie 
e delle nostre », 

Megalomania, autoidolatria, 
atteggiamenti messianici a, nei 
momento della sconfitta, ss de¬ 
siderio di autodistru zio ni . 

Kino Marzullo 
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La relazione del sindaco al bilancio di previsione • 

Promesse fasulle 
e mille miliardi 
di debiti reali 

La situazione finanziaria sempre più grave — Sessanta mi¬ 
liardi il disavanzo delle aziende comunali — La sinistra de 
non esclude lo scioglimento delVamministrazione — Petrucci 
tornerà in Campidoglio per votare il preventivo del 1968 ? 


Tante promesse (tutte già fat¬ 
te nel passato e mai mantenu¬ 
te). tanti impegni (quasi tutti 
privi di consistenza) e miliardi 
di debiti (questi si molto reali): 
ecco il succo delia relazione sul 
bilancio di previsione del Co¬ 
mune svolta ieri sera dal sin¬ 
daco Santini a nome di una 
maggioranza che. con ogni ve¬ 
rosimiglianza, non esiste più. 

Con la presentazione del pre¬ 
ventivo del ’68 (è questo il pri¬ 
mo fatto da sottolineare), il 
Comune ha ufficialmente supe¬ 
rato il tetto dei mille miliardi 
in fatto di debiti. Una cifra 
paurosa, sprattutto se si tiene 
conto che non vi sono sinto¬ 
mi che si voglia imboccare una 
strada diversa da quella che ha 


portato all'attuale disastrosa si¬ 
tuazione. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso dei mille miliar¬ 
di di debiti è quella del deficit 
del '68 previsto in 108 miliardi 
e 263 milioni (praticamente lo 
stesso deficit dell’anno scorso 
che era di 108 miliardi e 579 
milioni). La cifra, però, non tie¬ 
ne conto che in parte dei disa¬ 
vanzi delle aziende municipaliz¬ 
zate e comunali (ATAC, STE- 
FER. Centrale del Latte, 
ACEA) che assommano a deci¬ 
ne di miliardi (più di 60. te¬ 
nendo conto sia della parte or¬ 
dinaria che di quella straordi¬ 
naria del bilancio). 

Il sindaco, nella sua relazio¬ 
ne. non ha fornito molte notizie. 


Strage al «Gioberti» 

DIECI PROMOSSI 
SU 100 ALUNNI 

Un solo promosso in una classe 


In tutte le scuole sono in 
Corso gli scrutini e comincia¬ 
no già a circolare le prime 
notizie. Una di esse è partico¬ 
larmente grave: al « Gioberti ». 
l'istituto tecnico per ragionie- 
' ri che ha sede al corso Vitto¬ 
rio. starebbero facendo una 
vera e propria strage. I dati, 
che di seguito elenchiamo, 
parlano chiari: nella « I F » un 
solo alunno sarebbe stato pro 
, mosso, dieci sarebbero stati 
respinti, gli altri rimandati; 
nella «I E», tre promossi e 
11 respinti; nella « I B » 6 
promossi, 17 respinti. Ognuna 
di queste classi ha almeno 33 


alunni, tutti ragazzi di 14. 15 
anni al massimo. 

E' un dato davvero preoccu¬ 
pante, che denota senz’altro 
un'eccessiva severità da parte 
dei professori. E d'altronde se 
un solo alunno è stato giudi¬ 
cato positivamente e promos¬ 
so questo non significa che gli 
altri siano tutti somari: può 
significare anzi che i docenti 
non hanno svolto soddisfacen¬ 
temente il loro lavoro. A me¬ 
no che, come sostengono al 
« Gioberti », certi professori 
non abbiano deciso di dare un 
esempio e di punire gli allie¬ 
vi per alcune proteste acca¬ 
dute durante l'anno scolastico. 


Incontri del PCI coi cittadini 

Assemblee e comizi 
sul voto e la slampa 

Stasera alle 20 Occhetto parla al Quarticciolo 


In apertura della campagna della stampa comunista sono 
state indette dal Partito assemblee, comizi, incontri operai. 
Un nuovo, grande contatto di massa con il corpo elettorale si 
prepara: il partito toma agli elettori, ai lavoratori ed ai citta¬ 
dini. dopo il successo del 19 maggio e li chiama a sostenere 
la stampa comunista ed a partecipare in tal modo alla lotta 
die. nella nuova situazione politica, è iniziata nel Paese per 
il rispetto del voto, per chiedere la liquidazione del centro si¬ 
nistra, l’allargamento dell’unità a sinistra dello schieramento 
politico, Il passaggio del PSU all’opposizione, la schedane dei 
prob le m i del Paese. 

Ecco reieneo delle manifestazioni di oggi e domanti 


OGGI 


Nella piazza del Quarticciolo. alle ore 20. il compagno Achille 
Occhetto terrà un pubblico comizio. Assemblee avranno luogo 
a Nemi, alle ore 19.30 con Edoardo D’Cfoofrio; a Mori tipo alle 
or» 20,30 con Cesare Fredduzzi. 


DOMANI 


Assemblee popolari: a Monterotondo, alle ore 20.30. con 
Renzo Trivelli; ad Anzio, alle ore 19.30. con Pio Marconi: 
a Torpignattara, alle ore 19.30. con Edoardo Peroa. 


Ieri nel 24° anniversario 

Ricordo dà nàuti 
della Libeniione 

Cerimonie a Forte Brevetta, a S. Paolo, alla Stor¬ 
ta e in via Tasso — Corone del C.C. del PCI 


H XXIV anniversario della 
liberazione di Roma è stato 
celebrato ieri con una serie di 
cerimonie nei luoghi che ri¬ 
cordano gli eccidi dei nazisti. 
A Forte Brevetta, dove furono 
trucidati 81 cittadini dai tede¬ 
schi, si è recata una delega- 
stane del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo del PCI per deporre 
una corona: erano presenti i 
compagni Colombi, Barontini, 
Lampredi, Ossola. Schiappa¬ 
relli, Bettiol e Gaileni, e, per 
la Federazione romana, il 
compagno Maderchi. Ai piedi 
della stele che fu inaugurata 
l’anno scorso sono state depo¬ 
ste altre corone tra le quali 
una inviata dal presidente del¬ 
la Repubblica: erano presenti 
esponenti della Resistenza ro¬ 
mana 41 consigliere comunale 
compagno D’Agostini, rappre- 
Mtenaa di associazioni com¬ 
battentistiche e d’arma, ed un 
folto pubblico tra cui numero¬ 


sl congiunti degli eroici Ca¬ 
duti. 

Altre corone sono state de¬ 
poste dal Comune e dall'am¬ 
ministrazione provinciale al 
Verano. dinanzi al sepolcreto 
dei Caduti per la lotta di Li¬ 
berazione e sulla lapide’ dei 
deportati politici, ai piedi del 
cippo di Porta S. Paolo e sul¬ 
la lapide del Museo di via 
Tasso. Anche alla Storta, pres¬ 
so il cippo eretto al 14. chilo¬ 
metro della via Cassia per ri¬ 
cordare i quattordici patrioti 
trucidati dai nazisti in ritira¬ 
ta, sono state deposte corone 
di alloro del Comune, della 
Ammi nistr azione provinciale e 
dell’ANFIM (Associazione na¬ 
zionale famiglie italiane mar¬ 
tiri): sul luogo dell’eccidio il 
sindaco ha pronunciato un di¬ 
scorso commemorativo. Anche 
. in Consiglio comunale ieri 
sera, è stato ricordato l’anni¬ 
versario della liberazione di 
Roma. 


Eccole, comunque. Le entrate 
tributarie ed extratributarie so¬ 
no aumentate di quasi nove mi¬ 
liardi, ma come abbiamo visto, 
il disavanzo noi è diminuito. 

• Nelle spese sono state ripri¬ 
stinate alcune voci di bilancio 
del 1967 che erano state elimi¬ 
nate daU’autorità tutoria. Sono 
quelle per l’istituto per la pia¬ 
nificazione territoriale e per la 
progettazione dell’asse attrezza¬ 
to e dei centri direzionali. San¬ 
tini è stato prodigo di promes¬ 
se e ha rispolverato i 160 mi¬ 
liardi della famosa superdelega 
già sbandierata in fase preelet¬ 
torale. 

Ha poi sollecitato l’intervento 
dello Stato per l’eliminazione 
delle baracche, per la metropo¬ 
litana. per la realizzazione del 
parco paesistico e per l’asse at¬ 
trezzato. Impegni no ha presi 
tanti. Per il metrò e per l’asse 
attrezzato soprattutto. Non ha 
fornito tuttavia alcuna garan¬ 
zia circa la possibilità o la vo¬ 
lontà del governo di interveni¬ 
re veramente. Il minimo che 
si possa prevedere è che. stan¬ 
te la situazione politica genera¬ 
le ed anche in rapporto a quella 
capitolina, di tutte queste cose 
se ne potrà riparlare solo fra 
molti mesi. Insomma la solita 
tattica del centro-sinistra: pro¬ 
mettere molto e rinviare tutto. 

Alcuni cose. però. Santini ha 
dovuto ammetterle. Per esempio 
non ha potuto nascondere che 
la voce « ammortamenti ed inte¬ 
ressi ». rispetto all'anno scorso, 
è aumentata di oltre 16 miliardi, 
per cui ci si avvicina al mo¬ 
mento in cui le entrate comu¬ 
nali non basteranno più nem¬ 
meno per far fronte al paga¬ 
mento dei debiti contratti. San¬ 
tini ha chiesto una partecipa¬ 
zione dei comuni ai proventi 
tributari della circolazione (il 
che dovrebbe servire ad alle¬ 
viare la situazione debitoria 
delle aziende di trasporto) ed 
ha riproposto (cosa molto vec¬ 
chia anche questa) l’esigenza 
di affrontare sul piano finan¬ 
ziario il problema delle gran¬ 
di aree metropolitane che in¬ 
cidono per circa un terzo sul 
disavanzo economico comples¬ 
sivo dei comuni. 

Concludendo il sindaco ha au¬ 
spicato che « la giunta possa 
proseguire il lavoro intrapreso, 
attuando quanto descritto nella 
relazione al bilancio e nella 
seconda delibera quadro ». Lo 
appello è apparso ai più come 
un tentativo di tenere unita la 
maggioranza di centro-sinistra 
che scricchiola ormai in troppi 
punti per essere considerata an¬ 
cora reale. 

H bilancio presentato ieri se¬ 
ra è infatti frutto di una mag¬ 
gioranza che. politicamente, 
non esiste più. Esso è stato 
approvato dalla Giunta nei feb¬ 
braio scorso (e tenuto nel cas¬ 
setto per il noto « impedimen¬ 
to» di Petrucci). Ma dopo di 
allora sono accadute molte co¬ 
se: c’è stato il 19 maggio, ad 
esempio, che ha sancito anche 
a Roma la piena sconfitta del 
centro-sinistra che ha perduto 
la maggioranza (riducendosi al 
46 per cento) e c’è stata la ri¬ 
chiesta del PSU di una « verifi¬ 
ca » della maggioranza. Insomma 
la situazione politica è cambia¬ 
ta ai punto che si può dire che 
il documento presentato da 
Santini non ha più alcun fon¬ 
damento politico. 

Basti pensare che proprio ie¬ 
ri sera l'Agenzia « Radar » 
ha diffuso una risoluzione della 
sinistra d.c. di Roma nella 
quale, fra l’altro « si conside¬ 
ra l’ipotesi di uno scioglimen¬ 
to anticipato dell'amministra¬ 
zione comunale come una con¬ 
fessione di incapacità politica, 
ma non esclude che tale solu¬ 
zione possa verificarsi in se¬ 
guito agli errori ed al falli¬ 
mento di una politica in con¬ 
traddizione con le sue stesse 
premesse ». 

Perfettamente in linea ed a- 
deguato a tale situazione è ap¬ 
parso quindi il fragoroso coro 
di proteste con cui i numerosi 
dipèndenti capitolini presenti 
nell’auia consiliare hanno ieri 
sera accolto la risposta daiia 
Giunta alia richiesta del com¬ 
pagno D’Agostini perchè fosse 
prontamente affrontato e risol¬ 
to il problema, ormai vecchio 
da anni, delia pensione integra¬ 
tiva. « Vedremo in commissio¬ 
ne » — ha detto l’assessore 
Bubbico —. « Buffoni, basta con 
le promesse, vogliamo fatti, è 
ora che ce ne andiate *: è sta- 
♦a io f^rnAeio fioj perì 

Non si era ancora spento il 
clamore di queste grida che con 
un filo di voce. Santini ha co¬ 
minciato la sua relazione al 
bilancio. La protesta dei capi¬ 
tolini è parsa cosi a tutti co¬ 
me la protesta di tutta la cit¬ 
tà, come il segno preciso che 
anche in Campidogiio si deve 
cambiare. 

Un’uitima notizia. Se il bilan¬ 
cio passerà, lo sarà per il voto 
determinante dell’ex sindaco 
Petrucci. 

Ieri sera è stato fatto due 
volte il suo nome. 

La prima volta dal segretario 
nel corso dell’appello (prima 
Petrucci era considerato « im¬ 
pedito» e non veniva chiama¬ 
to). poi dal sindaco per comu¬ 
nicare che « il consigliere Pe¬ 
trucci aveva chiesto congedo ». 
Non ha precisato. Santini, per 
quanto tempo sarà assente Pe¬ 
trucci, ma nei corridoi capito¬ 
lini si dava per certo che sa¬ 
rà presente la sera in cui si 
voterà il bilancio. Sinistra d.c. 

• socialisti accettarono# il 
vote? 


Serrato ('Ateneo per gli studenti senza II nulla *csta de! rettore 
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Sono i poliziotti che decidono 
chi può frequentare Vunimrsità 

Ammessi solo coloro che sono disposti a sostenere esami illegali - Arresto immediato ordinato dal procuratore 
per gli occupanti - La protesta dei docenti : « Si viola la Costituzione » - Presa di posizione del movimento studen¬ 
tesco - Questa mattina alle otto gli studenti tornano a protestare davanti ai cancelli della città universitaria 



Istruttoria aperta per 400 stu¬ 
denti, assistenti, docenti univer¬ 
sitari, giovani aderenti al mo¬ 
vimento studentesco romano, in¬ 
tellettuali che hanno partecipa¬ 
to alle lotte di questi ultimi 
mesi nell'ateneo. La magi¬ 
stratura ha accolto in prati¬ 
ca tutte le denunce, le indi¬ 
cazioni, i suggerimenti della 
polizia, dagli episodi di Vaile 
Giulia in poi. Le cariche. 1 ra¬ 
strellamenti, le delazioni. le se¬ 
gnalazioni, i negativi scattati 
da questurini-fotografi lungo i 
cortei di protesta o nelle as¬ 
semblee universitarie, hanno 
avuto ieri uno dei più massic¬ 
ci risultati al Palazzaccio do¬ 
ve sono stati aperti due proce¬ 
dimenti penali: nel primo fi¬ 
gurano imputati 184 giovani; 
nei secondo 215: in tutto 399 
incriminazioni molte delle qua¬ 
li per < occupazione di edificio 
pubblico, radunata sediziosa, ri¬ 
fiuto di sciogliersi dopo l’ordi¬ 
ne dell’autorità, violenza e re¬ 
sistenza * tipici reati che si 
rifanno al famigerato testo uni¬ 
co di pubblica sicurezza, d'ema¬ 
nazione fascista. 

La decisione della magistra¬ 
tura romana, per quanto gra¬ 
vissima. non è che un sintomo, 
un aspetto della pesante situa¬ 
zione che si sta creando contro 
il fronte universitario in tutta 
Italia. Se sì fa un calcolo nu¬ 
merico dei soli provvedimenti 
giudiziari, dei processi aperti in 
queste ultime settimane, a To¬ 
rino come a Milano, a Viareg¬ 
gio. a Pisa non solo contro stu¬ 
denti. ma anche contro giovani 
lavoratori, operai, impiegati col¬ 
pevoli di aver manifestato la 
loro solidarietà con le lotte nel 
mondo della scuola, la lista si 
allunga fino a raggiungere cifre 
che superano il migliaio. E’ 
evidente il disegno di una pre¬ 
cisa volontà politica che. pas- 


La polizia mentre control¬ 
la gli ingressi dell'Univer¬ 
sità. Sono i poliziotti, ai 
quali gli studenti debbono 
mostrare gli statini, che de¬ 
cidono chi può entrare. 


sata la scadenza elettorale, ha 
scelto la via della intimidazio¬ 
ne di massa. Autorità accade¬ 
miche, magistratura, esecutivo 
si incaricano di agire per ren¬ 
dere concreto questo disegno, 
per operare uno stretto giro di 
vite che indebolisca Io schiera¬ 
mento largo che il movimento 
studentesco era riuscito a crea¬ 
re nel corso delle ultime lotte, 
che annulli d’un colpo le con¬ 
quiste democratiche degli stu¬ 
denti. 

« Via libera » viene invece 
data ai teppisti e ai fascisti 
provocatori di quegli incidenti 
che contribuiscono al permane¬ 
re di una situazione tesa e 
giustificano quindi gli interven¬ 
ti della polizia. Proprio ieri 
sono stati scarcerati due mis¬ 
sini. Italo Ronchina e Gaetano 
Martina arrestati quando ve¬ 
nerdì scorso suppellettili e 
proiettili di ogni genere veni¬ 
vano scagliati dalla finestra del¬ 
la serie del MSI in via Cavour 
sul corteo di studenti e operai 
dopo il comizio all’Esedra. 

Da ieri, dopo l’invasione del¬ 
la polizia guidata dai teppisti 
fascisti. l'Università è in pra¬ 
tica serrata, socchiusa solo a 
chi ha il « nulla osta » del ret¬ 
tore. Altro significato non ha 
la decisione presa dal senato ac¬ 
cademico di proibire l'ingresso 
nella Città degli Studi a chiun¬ 
que non sia in possesso dei fa¬ 
mosi « statini * necessari per 
sostenere gli esami, documenti 
che vengono rilasciati dopo aver 
fatto rispettosa e diretta do¬ 
manda al « Magnifico Rettore 
dell’Università ». Chi non è in 
possesso di questi requisiti, se 
viene trovato all'interno del¬ 
l’ateneo. « è passibile di imme¬ 
diato arresto ». U procuratore 
capo Velotti ha in questo senso 
dato precise disposizioni alia 
polizia che presidia in forze 
l'ateneo: il magistrato ha te¬ 
nuto a rammentare che un even¬ 
tuale rifiuto degli agenti ad in¬ 
tervenire in questo senso si con¬ 
figurerebbe come reato di omis¬ 
sione di atti d’ufficio. 

La disposizione del rettore è 
affissa su tutti i cancelli, sulle 
porte del rettorato e delle fa¬ 
coltà. Gli « statini » — questo 
è un altro assurdo che correda 


Un’anziana signora aggradita a mezzogiorno in una strada dell’EUR 

Resiste allo scippo: la prendono a calci 
Gioiellerìa svaligiata in pieno giorno 

La donna è svenuta e ha mollato la borsetta — Ricoverata in ospedale — Nel negozio 1 
ladri sono entrati segando il lucchetto davanti a molte persone — Sei milioni il bottino 


Una brutale rapina allEUR, 
un colpo grosso in una nota 
gioielleria del centro: ancora 
una volta i ladri hanno potu¬ 
to agire con la massima tran¬ 
quillità, in strade frequentate, 
in pieno giorno. Ora poliziotti 
e carabinieri indagano, come 
è naturale. 

Del primo assalto è rimasta 
vittima un’anziana signora, 
Ada Pesenti, 63 anni, si era 
recata ieri verso mezzogiorno 
in una banca di via Thailandia, 
a due passi dal suo apparta¬ 
mento, per ritirare cinquan¬ 


tamila lire. Gli aggressori deb¬ 
bono averla notata li dentro 
e debbono averla t seguita in 
auto, sino al posto dove han¬ 
no ritenuto opportuno agire. 

Erano due i rapinatori. Uno 
è rimasto dentro la vettura, 
scura, di media cilindrata; 
l’altro è sceso ed ha affronta¬ 
to la signora cercando di strap¬ 
parle la borsetta nella quale 
erano custoditi i soldi. Ada 
Pesenti ha resistito, ha cercato 
di difendersi e allora lo sco¬ 
nosciuto le ha dato imo spin¬ 
tone l’ha scaraventata in terra. 



Il algnor AMh Lance suri la parte Mia oaa p i ateli orla 


non riuscendo lo stesso ad in¬ 
timorirla, a farle mollare la 
borsetta. 

A questo punto il giovane 
ha cominciato ad infierire sul¬ 
la povera signora: l’ha colpi¬ 
ta con calci sempre più vio¬ 
lenti alla schiena e in tutto il 
corpo sino a quando non l’ha 
vista svenire. Allora le ha pre¬ 
so la borsetta, è risalito sul¬ 
l’auto, che il complice aveva 
tenuto ovviamente con il mo¬ 
tore acceso, ed è fuggito. Il 
tutto è accaduto in pochi se¬ 
condi, tanto che nessuno dei 
passanti ha fatto in tempo ad 
intervenire o, almeno, a leg¬ 
gere il numero di targa della 
auto in fuga. 

La signora Pesenti è stata 
quindi soccorsa e trasportata, 
con un'auto di passaggio al 
vicino ospedale di S. Eugenio 
dove i medici l’hanno medi¬ 
cata e ricoverata con una pro¬ 
gnosi di una decina di giorni. 

Ancor più incredibile il 
furto nella gioielleria del si¬ 
gnor Adolfo Lanza, un noto 
artigiano da almeno trenta an¬ 
ni nel mestiere, se si pensa 
che i ladri Io hanno portato a 
termine ieri sera, tra le 20 e 
le 22, quando, per l’ora legale, 
è ancora giorno. 11 negozio, 
per giunta, si trova in una 
strada centralissima, al 36 di 
via della Fontanella Borghese 
ma nessuno, tra i passanti, gli 
abitanti delia zona, gli auto¬ 
mobilisti, gli stessi poliziotti 
di servizio della zona, si è ac¬ 
corto di nulla. Eppure gli sco¬ 
nosciuti sono entrati nel loca¬ 
le segando il grosso lucchetto 
spesso quattro centimetri, che 
chiudeva la saracinesca. 

Lo hanno fatto sotto gli oc¬ 
chi di tanta gente, impiegan¬ 
do anche un notevole lasso di 
tempo. Poi hanno sollevato 
la saracinesca e si sono infila¬ 
ti all’interno, dove non hanno 
perduto molto tempo. Con¬ 
vinti anch’essi evidentemente 
che non era opportuno rischia¬ 
re ancora, hanno arraffato tut¬ 
ti gli oggetti di argenteria che 
erano in vetrina (per un va¬ 
lore complessvio di sei milio¬ 
ni), li hanno messi sulla loro 
auto e sono fuggiti. Non han¬ 
no nemmeno tentato di attac¬ 
care la cassaforte nella quale 
erano conservati preziosi gio¬ 
ielli per un valore ben più no¬ 
tevole. 

D furto è stato scoperto alle 
22 dal metronotte impegnato 
nel primo giro. La guardia ha 
notato che la saracinesca era 
le gg ermente sollevata, ha vi¬ 
sto poi il lucchetto spezzato, 
ha avvertito telefonicamente li 


Tre arresti 


Sequestrati 6 quintali 
di sigarette americane 


Sci tonnellate di sigarette di 
contrabbando sono state se¬ 
questrate dal nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza in un cascinale del¬ 
l'Agro Romano, tre persone so¬ 
no state arrestate 
L’operazione è stata eseguita 
la scorsa notte, in località Be 
verone. I finanzieri, appostati 
nei pressi del cascinale, hanno 
fermato il romano Domenico 
Fari di 30 anni, e Umberto Be- 


rilacqua di 38 anni, di Paler¬ 
mo. che erano giunti a bordo 
di una « 850 ». I due hanno det¬ 
to di essere sul posto per ca¬ 
so. ma sono stati trovati in 
possesso delle chiavi del casci¬ 
nale. all’interno del quale erano 
le se: tonnellate di sigarette 
di contrabbando. Poco dopo è 
giunto sul posto Giancarlo Ali- 
nari di 29 anni, di Roma, alla 
guida di un autofurgone, ed è 
stato anch’egli arrestato 


La morte di due bimbi al San Giovanni 

Condannato l'anestesista 


In sciopero 
i medici 
comunali 

Da stamane fino a lunedi i 
medici liberi professionisti del 
Comune sono in sciopero. Alla 
lotta sono interessati i medici 
scolastici, specialisti, addetti 
aiie vaccinazioni, alla profilas¬ 
si e alla guardia medica. La 
decisione di astenersi dai la¬ 
voro è stata presa dall'assem¬ 
blea dei medici per protestare 
contro l’indifferenza dell'ammi¬ 
nistrazione capitolina nei con¬ 
fronti delle loro richieste. 


Lutto 


Questa mattina si svolgeran¬ 
no i funerali del compagno Ro¬ 
berto Bru scani: essi muove ran¬ 
no alle 8.30 dalla clinica «Cit¬ 
tà di Roma » (via Maidalchmi). 
Ai fratelli, compagni Lallo e 
Gervasio, ai parenti tutti rin¬ 
noviamo le più sentite condo- 
glianae della redazione e della 
amministrazione dell’Unitd. 


Il medico anestesista Corra¬ 
do Colonna è stato condannato 
dalla Corte d’appello, con i be¬ 
nefici di legge, a quattro mesi 
di reclusione per duplice omi¬ 
cidio colposo. Secondo ! acvus<« 
il sanitario ha provocato la 
morte di due bambini avvenu¬ 
ta il 9 giugno 1961, dopo che es¬ 
si avevano subito interventi 
chirurgici nell'ospedale San Gio 
vanni. lui morte dei due fan¬ 
ciulli — Raffaele Galli di 11 
anni e Vittorio Autieri di otto 
— avvenne in seguito allo scam¬ 
bio di due tubi di erogazione 
per cui in quello dell'ossigeno 
venne inalato protossido d’azo¬ 
to. Il 29 maggio precedente un 
operaio, Silvio Morelli, dipen¬ 
dente di una ditta addetta alla 
manutenzione degli impianti 
centrali di aspirazione e ane¬ 
stesia dell'ospedale, era stato 
incaricato dall'infermiere Giu 
seppe Pollio di eseguire una 
riparazione. Fu p-oprio More! 
li a scambiare i tubi 
Rinviati a giudizio per omi¬ 
cidio colposo Morelli. Pollio e 
Colonna furono condannati a ot¬ 
to mesi ciascuno: in appello la 
pena fu confermata ai primi 
due. mentre l'anestesista fu as¬ 
solto. La Cassazione però più 
tardi dispose che per fl dottor 
Colonna venisse celebrato un 
nuovo processo. 


U poliziesco provvedimento — 
si dovrebbero ritirare presso la 
segreterie di facoltà e cioè al¬ 
l’interno dell’Università. Ed ec¬ 
co la TV annunciare che. in¬ 
vece, quest'anno saranno invia¬ 
ti per posta al domicilio dello 
studente. Sicché uno studente 
pensionato a Roma, ma resi¬ 
dente In Calabria (e ce ne sono 
a centinaia) dovrà farsi spe¬ 
dire lo statino dall'altro capo 
d'Italia. 

In realtà l’Università è aper¬ 
ta solo a chi può dimostrare 
di dover sostenere gli esami. 
Al controllo sui cancelli del¬ 
l’ateneo erano ieri mattina fun¬ 
zionari delle segreterie, del ret¬ 
torato. delle facoltà. Poi la co¬ 
sa è stata spiegata agli agenti, 
al carabinieri, ai metronotte 
che si sono assunti in esclusi¬ 
va l'incarico. La situazione è 
estremamente tesa: per ore stu¬ 
denti che debbono recarsi in 
biblioteca o nei laboratori, che 
hanno necessità di compiere ri¬ 
cerche. di studiare insomma al¬ 
l’interno delle facoltà discuto¬ 
no con le guardie, con gli agen¬ 
ti e i questurini, per poi es- 
sere inesorabilmente allontanati 
con la fatidica frase: «Se in¬ 
siste. sono costretto ad ordinar¬ 
le di seguirmi in questura ». 

Inutile aggiungere che la de¬ 
cisione del rettore viola in ma¬ 
niera smaccata perfino le leggi 
vigenti in materia d'esami, che 
debbono essere pubblici, aperti 
a chiunque voglia assistervi. A 
parte ciò. mai come oggi, vie¬ 
ne riconfermato il ruolo intol¬ 
lerabile di una scuola che ha 
un solo compito: quello di se¬ 
lezionare, esaminare, condanna¬ 
re o assolvere, senza altra fun¬ 
zione. All’Università di Roma 
il rettore ha deciso che non si 
studia, non si discute, non si 
svolgono seminari, nè ricerche: 
si danno solo esami, in modo 
illegale e per di più sotto la 
minaccia di arresto. La crisi, 
crediamo, ha raggiunto 11 suo 
culmine e le autorità sono de¬ 
cise ad imporre con la intimi¬ 
dazione più sfacciate fl caos e 
l’illegalità. 

Il movimento studentesco hi 
fin dall’altra sera lanciato un 
appello di proteste in cui al 
dice eh# «nè le intimidazioni, 
nè le continue provocazioni, nè 
le repressioni sempre più gra¬ 
vi e violente potranno riportai» 
la scuola dei padroni aua sua 
"normalità” fuori dalle lotte de¬ 
gli studenti». Ma gli studenti 
sono anche coscienti del fatto 
che è necessario, oggi, rispon¬ 
dere con nuove e più concrete 
forme di lotta alla situazione 
che nell’Università è imposta 
con la violenza e che anche al¬ 
trove va delincandosi analoga. 
Le ripetute aggressioni di tep¬ 
pisti che all’ateneo torinese an¬ 
cora occupato sono, in questo 
senso, un esempio significativo 
anche se a Torino te polizia 
esita a scatenarsi. 

A Valle Giulia, nella facoltà 
di Architettura, si è tenuta ana 
assemblea generale del movi¬ 
mento durata sino a tarda not¬ 
te. E’ stato deciso che da sta¬ 
mane alle 8 gli studenti tor¬ 
neranno davanti all’ateno per 
protestare e spiegare innanzi 
tutto ai colleghi la gravità dei 
provvedimenti presi dal retto¬ 
re e il ricatto degli esami non 
pubblici che si vuole imporre 
ai giovani, la discriminazione 
che con questo provvedimento 
si vuole operare. Contempora¬ 
neamente una lettera rivolta a 
tutti i docenti li invita a rifiu¬ 
tarsi di fare esami in una at¬ 
tuazione rilegale controllata dal¬ 
ia polizia. 

In un comunicato, l’assemblea 
ha anche ribadito che l’invasio¬ 
ne poliziesca dell'Università è 
stata favorita dall'aggressione 
e dalla provocazione aperta di 
gruppi esterni di attivisti fa¬ 
fascisti. Non è escluso — dice 
anche il comunicato — che, dal 
momento che l’occupazione era 
aperta. all’interno dell'universi¬ 
tà si trovassero anche studenti 
di estrema destra che hanno 
risposto alia provocazione in 
modo da creare l’incidente che 
potesse giustificare l’intervento 
della polizia. Ma questo non 
deve diventare strumento por 
diffamare il movimento studia* 
tosco e la lotta che conduce. 

E’ provocatorio — ai conclu¬ 
de — parlare di collusione fra 
movimento studentesco a grup¬ 
pi fascisti, data la nette presa 
di posizione del movimento 
stesso nei confronti della d as¬ 
se operaia. 

Intanto le associazioni de¬ 
mocratiche dei docenti. degli 
incaricati e degli assistenti uni¬ 
versitari hanno dichiarato at¬ 
traverso i loro presidenti. la 
loro solidarietà con i tre pro¬ 
fessori d’architettura. Itevi. 
Quaroni e Marini, incriminati 
per àìrf difeso i diritti degli 
studenti « Siamo fermamente 
cnovinti — è detto nel testo 
della dichiarazione — che i pro¬ 
blemi deD’Università possano 
avviarsi a soluzione solo at¬ 
traverso un dibattito pienamen¬ 
te libero e sentiamo pertanto t 
dovere di fare appello alle ga¬ 
ranzie che te Costituzione re¬ 
pubblica na ha posto sofanno- 
mente a presidio del civile con¬ 
fronto delle idee». 


Movimenti 
studenteschi 
in Europa 

Domani alle ore 20 nel lo¬ 
cali della sezione Ludovisi dei 
PCI, in via Alessandria H9, il 
terrà un pubblico dibattito sul 
tema «Movimenti giovanili a 
studenteschi in Europa: Ro¬ 
ma, Praga, Berlino, Parigi », 
Introdurrà il dlbotedD Fon. 
Renato Sandrl dal 
esteri del Partito. 
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Clamorosa protesta 


Quattrocento donne 
invadono il ministero 
dei Lavori pubblici 

Delegazioni da Monti del Pecoraro per chiedere la riduzione dei fitti 
delle case ICP — Protesta dei commercianti per l’aumento del canone 


Per quasi quattro ore gli uf¬ 
fici del ministero dei lavori 
pubblici sono rimasti paraliz¬ 
zati ieri mattina in seguito alla 

J ivace e clamorosa protesta 
1 400 donne inquiline dell’ICP 
(Istituto case popolari). Parti¬ 
te dai Monti del Pecoraro (Pie¬ 
tralata) le donne sono giunte 
con 5 pullmann verso le 9.30 
- davanti alla sede del ministe¬ 
ro di Porta Pia per chiedere la 
riduzione degli onerosi canoni 
dei fitti. Da tempo gli inquili¬ 
ni dell’lCP fanno presente che 
i prezzi fissati dalla presiden¬ 
za dell’istituto per modesti ap¬ 
partamenti sono eccessivi e non 
ai distaccano molto da quelli 
del mercato libero. Basti pen¬ 
sare, per fare un esempio, che 
per un appartamento di tre ca¬ 
mere l’ICP pretende un fitto 
mensile di circa 30 mila lire. 
• Ieri mattina, come si è det¬ 
to, le donne del Monti del Pe¬ 
coraro e di Pietralata sono tor¬ 
nate al ministero dei Lavori 
pubblici decise a ottenere un 
impegno preciso per la revisio¬ 
ne dei canoni. Dopo aver rice¬ 
vuto una risposta negativa per 
un colloquio col ministro, le 
dònne hanno fatto irruzione nei 
torrido! è negli uffici del mi¬ 
nistero. fino a raggiungere l’an¬ 
ticamera dell’on. Mancini. La 
protesta è durata fino alle 13,30. 
Una delegazione, capeggiata da 
uno dei dirigenti dell’Unione 
Inquilini, Senio Gerkidi, si è 
intrattenuta in un lungo collo¬ 
quio con il capo di gabinetto. 
fc>g. Bianchi, e col presidente 
della sezione edilizia ing. Ros- 
eeìli, mentre le donne conti¬ 
nuavano a sostare negli uffici 
del ministero. 

Nel corso dell’incontro con i 
funzionari sono stati di nuovo 
illustrati 1 motivi della prote¬ 
tta e la richiesta di una im¬ 
mediata riduzione dei fitti. L'in- 
gegner Bianchi si è impegnato 
recarsi personalmente alla 
presidenza dell’lCP per concor- 
‘ dare una revisione dei canoni, 
sulla base delle richieste degli 
Inquilini, e di fornire una ri¬ 
sposta entro 15 giorni. Infine. 
I vaglia che sono stati inviati 
•11’IOP con somme inferiori ai 
canoni dei fitti verranno con¬ 
teggiati a favore degli Inquilini. 

Al termine del colloquio, ver- 
•o le 13.30. le donne hanno de¬ 
ciso di lasciare la sede del mi¬ 
nistero facendo però presente 
che se entro 15 giorni non ver- 
. rà data una - risposta positiva 
alle richieste avanzate, la pro¬ 
testa verrà ripresa con più 
forza. 

. Sul problema dei fitti infine 


Il partito 


INCONTRO OPERAIO — 
Palm* or* 12 con Trivelli. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Sabato • all* oro 9,30 In Fe¬ 
derazione con Frodduzzl. 

ATTIVO FEMMINILE — Pro¬ 
segue venerdì 7 alle ore 17 in 
Federazione. 

ZONA SABINA-TIVOLI — In 
Federazione or* 1t Comitato di 
zona. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Morlupo ore 20 C.D. e Gruppo 
consiliare con Fredduzzl; Cine¬ 
città ore 17,30 con Gtoggi; Bel- 
legra, or* 20 con Animandola; 
Civitavecchia or* 19 CD. * 
Gruppo consiliare con Luigi 
Ctofl. 

Attivo FGCI 
sull'Università 

La sezione universitaria * la 
. FGCI romena hanno indetto per 
venerdì all* 19 un attivo sul 
tema « I problemi attuali del¬ 
l'Università >. Sono invitati a 
partecipare I compagni univer¬ 
sitari e I dirigenti dei circoli 
della FGC romana. 


un’altra notizia. Numerosi com¬ 
mercianti del centro si sono ve¬ 
nuti a trovare in una gravis¬ 
sima situazione in seguito aiio 
sblocco deciso dal governo. I 
proprietari di diversi negozi, 
forti delia nuova legge, stanno 
imponendo onerosi canoni, inso¬ 
stenibili per numerose catego¬ 
rie di commercianti. Molti ne¬ 
gozianti si sono trovati di fron¬ 
te all’angoscioso problema di 
accettare 1 nuovi gravosissimi 
canoni, con bitte le conseguen¬ 
ze che è facile immaginare, o 
cessare ogni attività. Un nego¬ 


zio di via Nazionale, per fare, 
un esempio, dovrebbe corrispon¬ 
dere un canone di 2 milioni e 
mezzo mensili, oppure acquista¬ 
re il fondo per 300 milioni di 
lire. Di fronte alla grave si¬ 
tuazione venutasi a determina¬ 
re in seguito allo sblocco. 1 com¬ 
mercianti hanno deciso di scen¬ 
dere in agitazione. Il presiden¬ 
te dei negozianti di via Nazio¬ 
nale ha annunciato una prote¬ 
sta di tutti 1 commercianti con 
la chiusura di un giorno e lo 
spegnimento di tutte le luci del¬ 
le vetrine e delle Insegne. 


Fiumicino: i taxisti 
nuovamente in lotta 


I tassisti concessionari del¬ 
l’aeroporto Intercontinentale di 
Fiumicino venerdì scenderan¬ 
no in agitazione, nelle forme 
die riterranno più opportune, 
per protestare contro 11 manca¬ 
to accoglimento delle loro ri¬ 
chieste da parte della direzio¬ 
ne generale dell’aviazione civi¬ 
le in merito alla entità del par¬ 
co taxi. L’8 aprile scorso era 
stato siglato un accordo che po¬ 
neva fine alle controversie sor¬ 
te tra 1 tassisti concessionari e 
la società SCATA degli autono- 
ìeggiatori: con esso era stato 
stabilito che i due servizi 
avessero posteggi separati e ctie 
il parco taxi fosse di 42 mac¬ 
chine ivi comprese quelle n 
servizio notturno e quelle di 
riposo. 

Successivamente, all’atto pra¬ 
tico, questo numero si è rive¬ 


lato del tutto Insufficiente ad 
assolvere alle esigenze dell’ae¬ 
roporto, cosa verificata e dimo- 
strata anche dai vigili urbani 
e dalla XIV ripartizione comu¬ 
nale. Di conseguenza le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei tassisti 
hanno avanzato al Comune la 
richiesta di aumentare il nume¬ 
ro dei taxi avvalendosi anche 
di un paragrafo dell’accordo 
dell’8 aprile in cui si prevede¬ 
va esplicitamente tale circo¬ 
stanza. La richiesta è stata ac¬ 
colta dalla competente riparti¬ 
zione comunale e quindi dalla 
direzione dell’aeroporto. E’ sta¬ 
to soltanto il direttore generale 
dell’aviazione civile, generale 
Santini, che si è finora rifiutato 
di accogliere la richiesta senza 
peraltro fornire una spiegazio¬ 
ne plausibile del suo atteggia¬ 
mento. 


Contro ii licenziamento di tutti i 320 lavoratori 

OCCUPATA L’flPOLLON 

Grave episodio alla Salivetto: ( industriale 
investe con l'auto gli operai che protestavano 


Ieri sera io stabilimento ti¬ 
pografico « Apollon », sulla via 
Tiburtina, è stato occupato dàl¬ 
ie maestranze in difesa del po¬ 
sto di lavoro. Oggi infatti scat¬ 
ta il termine del preavviso per 
il licenziamento ai tutti i di¬ 
pendenti — sono 320 i tipogra¬ 
fi qui impiegati — e fra due 
settimane lo stabilimento chiu¬ 
derà i suoi battenti: questo al¬ 
meno secondo le intenzioni del¬ 
la amministrazione comunicate 
alle organizzazioni sindacali 
della CGIL, CISL e UIL. La ri¬ 
sposta dei lavoratori è stata 
pronta ed energica e ieri sera 
hanno occupato la fabbrica e 
vi resteranno finché non avran¬ 
no ottenuto precise garanzie 
sulla sorte del loro stabili¬ 
mento. 

Da parte padronale non vie¬ 
ne fornita alcuna spiegazione 
plausibile sulla decisione che 
si vorrebbe mettere in atto, 
mentre la situazione finanzia¬ 
ria dell’azienda non è tale da 
giustificare un provvedimento 
di questo genere. Si è appreso, 
anzi, che recentemente la di¬ 
rezione amministrativa della 
azienda avrebbe avanzato ri¬ 
chiesta alia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per circa 5 miliardi 
con l’intento di creare un gran¬ 
de complesso industriale. Ma 
nello stesso momento in cui 
concepisce questi piani non 
esita a mettere sul lastrico 320 
famiglie di . lavoratori. 

SALIVETTO episodio v ’si’ nl è 

verificato davanti alla fabbri¬ 
ca di ascensori e montacarichi 
Salivetto. lungo la Tiburtina. 
Un gruppo di operai che si era 
ammassato vicino all'ingresso 
principale dello stabilimento 
per protestare contro l'indu¬ 
striale che non aveva rispet¬ 
tato gli impegni, è stato inve¬ 
stito in pieno da un’auto con¬ 
dotta dail’avv. Salivetto. Tre 
operai sono doniti ricorrere al 
pronto soccorso dell'ospedale. 
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Operai della Apollon dietro i cancelli deilo stabilimento tipografico occupato. 


mentre uno è stato ricoverato 
per una grave forma di choc. 

L'incidente è avvenuto l’altra 
mattina verso mezzogiorno. A 
quell'ora i quaranta installato- 
ri della ditta, che da sei gior¬ 
ni erano in sciopero, si erano 
riuniti davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica per chiedere al pa¬ 
drone i motivi della mancata 
corresponsione dei premi e di 
una parte dei salari, nonostan¬ 
te i precisi impegni assunti da¬ 
vanti ai rappresentanti sinda¬ 
cali e ai dirigenti dell'ufficio 
provinciale dei lavoro. L'avv. 
Salivetto doveva infatti salda¬ 
re gli arretrati dopo aver ot¬ 
tenuto i finanziamenti dallTMl 
e dalla banca per ii medio cre¬ 
dito: i finanziamenti erano 
giunti e i pagamenti dovevano 
essere fatti nei termini stabi¬ 
liti. 

Il gruppo di lavoratori era in 
attesa davanti alla fabbrica; a 


un certo momento il cancello è 
stato aperto ed è sfrecciata ve¬ 
loce 1 auto, una sprint, del- 
l’avv. Salivetto. La manovra è 
stata tanto rapida che la mac¬ 
china ha preso in pieno il grup¬ 
po di lavoratori travolgendoli. 
Tre sono rimasti feriti. Un ope¬ 
ralo è finito addirittura sul co¬ 
fano dell’auto: in quella peri¬ 
colosa posizione ha percorso 
circa due chilometri ed è po¬ 
tuto scendere solo quando un 
vigile urbano ha intimato al- 
l'avv. Salivetto di fermarsi. 

Il grave episodio di ieri ha 
provocato una viva protesta 
delle maestranze della Salivet¬ 
to che hanno deciso di sospen¬ 
dere il lavoro. Da tempo i di 
pendenti della ditta sono in agi¬ 
tazione e in lotta per ottenere 
la corresponsione regolare dei 
salari, del premio di produzio¬ 
ne per tetti e del rispetto del 
contratto. 


VASCA NAVALE 

la giornata di ieri, con una for¬ 
te percentuale di astensione, lo 
sciopero di 48 ore. proclamato 
dal sindacato CGIL, dei lavo 
ratori dipendenti della « Va¬ 
sca Navale ». 

POLIGRAFICO 

presa della lotta sindacale al 
Poligrafico dello Stato, decisa 
unitariamente dai sindacati na 
zionali e provinciali, si è con 
eluso ieri lo sciopero di due 
ore per ogni turno nei tre sta 
bilimenti di Roma (piazza Ver 
di. Cartiera Nomentana e via 
le Capponi). Allo sciopero ha 
preso parte la totalità dei la 
voratori. Una manifestazione si 
è svolta in piazza Verdi sotto 
le finestre delia direzione. Una 
nuova astensione dal lavoro 
sarà attuata venerdì 7 giugno 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì 12 giugno alle ore 
18 al Teatro Olimpico con¬ 
certo dei bambini iscritti al 
corsi di canto corale diretti 
da Don Fabio Colino. I bi¬ 
glietti d’invito si ritirano alia 
Filarmonica. 

ASS. PEROOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21,15 4° concerto 
Pergolesl. Vaughn, Williams, 
Vlad, Lea, Smith. 

AUDITORIO GONFALONE 
Stasera e domani alle 21.30 
chiesa S. Agnese in Agone 
concerto del « Symposium prò 
musica antiqua di Fraga » 
complessi di strumenti anti¬ 
chi. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de * 
Riari, 81) 

Imminente A. Maria Guamie- 
ri. F. Moie. L. Belli in: ■ La 
battaglia » di P Squitierl. No¬ 
vità. Regia autore. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C.ia 
D’Origlia - Palmi presenta : 

« Glocasia » 3 atti di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 

Domani alle 21.30 Paolo Poli 
con: « La nemica • di Dario 
Niccodemi. Regia P. Poli. 

DE* SERVI 

Alle 18.30 « Saggio di danza 
classica deila scuola Don Bo¬ 
sco > coreografie Vera Petro- 
va e Diana Passaggio. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22' • Ha zero • di G C 
Celli con Canale. Centrino. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO MOBILI s ’jyj 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. , , abbiamo una proposta 
confidenziale solo per voi . . . 

«gratis a Parigi Londre - Madrid 
o un ambiente arredato, oppure--) 


SORTEGGI Al VISITATORI 

. . $olo v ititnndo Ir neutre espo¬ 

sizioni parteciperete al sorteggi 
mensili di 6 viaggi a Parigi o 
Landra o Madrid 


visitate: esposizione di 

ROMA EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel- 5.911.441 (4 linee) 

BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


AUTORIZZAZIONI MINISTERIALI N. 2/93960 DEL 9-54» 


Germanà, Giammarco, Mar- 
cos. Montesl. Romano. 
ELISEO 

Domani alle 21.30 ecceziona¬ 
le recital deU’atirice greca 
Aspassla Papathanassiou con 
la partecipazione di G. Alber- 
tazzl. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Or¬ 
ti d’Alibert, l/C) 

Alle 20 e alle 22-30: « L’au- 
berge rouge ■ di C. Autant 
Lara (1951). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jaquelin presenta folk 
internazionale con Thad e 
Ron dagli Usa. Ita De Crune 
dalia Spagna e Caterine. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italia¬ 
no. inglese, francese e tedesco 
alle 23 solo Inglese. 

IL CORDINO 

Venerdì alle 22.30: « Il manl- 
comlzlo » di Auriem Ogliottl 
Orciolo. Regia Barletta. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La male- 
dlslone di Mishuro-kao-the » 
di Ceccarini con Mongiovino, 
Tempesta. Msrani. Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30: ■ Cocktail Puff . il 
meglio dei due spettacoli con 
L. Fiorini. S. D'Assunta. E. 
Montesano, all'organo A. Ècn- 
ga Ultimi giorni 
QUIRINO 

Domenica alle 20,30 spett 
saggio delle scuole di danza 
classica « Petrouchka » dir. 
Wilma Battafarano e Gianni 
Notari. 

ROSSINI 

Alle 21.15 ultima settimana 
popolare di Checco e Anita 
Durante con « Cento de ’stl 
giorni • di G. Castaidi. Regia 
C- Durante. 

SATIRI 

AUe 21.30: « Sbrigati a vive¬ 
re! • poliziesco di L. Wark. 
Novità con C-M. Puccini. Die¬ 
go, Ghiglia. M. Grazia Rossi. 
Marcello Boninl Olas Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15 a prezzi popolari: 
• Viva la gente • esplosione 
musicale di fama mondiale. 


RITROVI 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1968- 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C. Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo- 
no 731.33.06) 

Base l.una chiama Terra, con 

E. Judd A 4 e rivista Sor¬ 
rentino 

VOLI i KNO (Tel. 471.557) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 e rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 353.153) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A ♦ 

DlhKILA (Tel. 586.168) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

AVIARES (Tel. 890.947) 

Senza nn attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
APPIO < lei. 779.638) 
t Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Othrllo (in originale) 
ARISIXIN (Tel. 353.239) 
Mosaico del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358354) 
Manon 70, con C- Deneuve 
(VM 18) S 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Silvestro e Gonzales In orbita 
DA 44 
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A VENTINO (Tel. 572.137) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Zorro il ribelle, ccn F. Raba] 

A •* 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Peter Gun 24 ore per I assas¬ 
sino, con C. Stevens G * 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il bandito nero, con J. Lord 

a -* 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Gli occhi delta notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

CAPKANiCA (Tel. 672.465) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Come ho vinto Io guerra, con 
Mi Crawford (VM 14) SA 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Una voglia da morire, con A 
Girardoi (VM J3) DR 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Come salvare nn matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

. la maledizione di Franken¬ 
stein. con P- Cushing G 4 
EMBA-SSV (Tel. R70.245) 
Banditi a Milano, con G. M- 
Volonte DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

EURO NE (Piazze Italia. 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 

Come ho vinto la guerra, con 
M Crawford (VM 14) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

la spia da) naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Week-end una donna e nn 
uomo, con M Dare 

(VM I«i l’R *44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Lovelv Wit ro die 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

GARDEN (Tel. 582JHH) 

Il marito 4 mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

I mostri, con V. Gassman 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'errore di vivere, con A 
Finnev (VM 14) S 44 

IMPERIAlClNE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

II mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva , 

MAESTOSO (Tel. 796.086) 

II marito t mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA V 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L’amore senza ma.,., con G. 
Meurisse (VM 14) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Peter Gun 24 ore per l'assas¬ 
sino, con C- Stevens G * 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

I.a magnifica preda, con M. 
Monroe A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia. con L. Gastonl 

(VM 18) DR 444 

MIGNON (TeL 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Rose rosse per il Fiihrer, con 
A. M. Pierangeii A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker VM 18) G 4 
MONDI AL (Tel. 834.876) 

Come ho vinto la guerra, con 
M*. Crawford (VM 14) SA 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A <4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Professionisti per una rapina 
con K. Dor G 4 

PAR IOLI 

Un dollaro d'onore, con J. 

Wayne A 444 

PARIS (Tel. 754.368) 

Rose rosse per II Fiihrer. con 
A. M Pierangeii A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J. L. Trintignant | 
(VM 18 ) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Trary DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga _ IMI 4 # 

QUIR1NETTA (Tel. 6703)12) 

II dutl'ir Mransmore con P 

Sellerà SA 4**4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnie and 
Clyde). con W. Beaitv 

(VM 14) DR *4 

REALE (Tei. 580J234) 

Gli occhi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G * 
REX (Tel. 864.165) 

Il giorno della elvella, con F. 
Nero DR *4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per II Fuhrer. con 
A M Pierangeii A * 

RIVOLI (Tel. 469.883) 
la calda notte dell'ispettore 
Tibbs. con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.5*9) 

A rasa dopo l'uragano, con R. 
Mitrhum S * 

ROXY (Tel. 870.5M) 

Benjamin c<>n F «. t,-nvenil 
«VM i«» « ♦** 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d tosai laidn di bi¬ 
ciclette. con L Maggiorana 

DR 4444 

SAVOIA (Tel.'861.159) 

Un attiro sopra l’Infente. con 
S Rendali (VM 18) DR 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Senza un attimo di (regna. 
ci<n L Marvtn (VM 14» G *4 
SUPERONEMA (TeL 485.498) 

■ Èva la verità sull'amore 

(VM 14) DO 4 * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Beniamtn euri P Clementi 

(VM 16) 9 444 

TRIOMPHE (TeL 83$-0903) 
L'errore di vivere, con A Fin- 
ney S 44 

VIGNA CLARA (TW. 320359) 

I Nibelunghi, con U. Bever 

A4 

Seconde visioni 

AFRICA: 1 ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sannla M * 
AIRONE: Nato per uccidere 

A 4 

ALASKA: Non per soldi ma 
per denaro, con <7. Lemmon 

SA 444 


ALBA: Assalto finale, con G. 

Ford A 4 

ALCE: Ascensore per il pati¬ 
bolo, con J. Moreau G 4 
ALCYONE : Tom Dollar, con 
G. Moli A 4 

ALFIERI: GII occhi della not¬ 
te, con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: II magnifico 
Bobe, con P. Sellerà SA 4 
AMBRA JOV1NELLI: Base lu¬ 
na chiama terra, con E. Judd 
■ A 4 e rivista 
ANIENE: Quei fantastici pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
APOLLO: Dove si spara di più 
con A- Grant (VM 14) A 4 
AQUILA: II dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

ARALDO: Matrimonio all’ita¬ 
liana. con 5. Loren DR 44 
ARGO: Arrivederci Baby, con 
T. Curtis (VM 18 ) SA 44 
ARIEL: li sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A 4 

ASTOR: li pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ATLANTIC: Desperado Trail. 

con L. Barker A 4 

AUGrSTUS: Sette pistole per 
una carogna 

AUREO: Delitti e champagne 
AURORA: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
AUSONIA: Antologia sessuale, 
con F. Prevost (VM 18 ) 8 44 
AVORIO: Fingo del Nebrasca 
BELStTO: La gang dei diaman¬ 
ti. con G Hamilton A 4 
BOITO: O.K. Connrry. con N- 
Connery A 4 

BRASIL: Cenerentola DA 44 
BRISTOL: Layton bambole e 
karaté, con R. Hanin A 44 
BROADWAY: Raggio infernale 
CALIFORNIA: Come far carrie¬ 
ra senza lavorare, con R. 
Morse SA 4 

CASTELLO: Tramonto di un 
Idolo, con S Bovd DR 4 
CINF.STAR: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
CI.ODIO: L'uomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 
(VM 14) DR 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 444 
CRISTALLO : Assalto finale, 
con G. Ford A 4 

DEL VASCELLO: lassù qnal- 
. cuno mi ama. con P. Newman 
DR 44 

DIAMANTE : Galla, con M. 

Dare (VM 18) DR 4 

DIANA: Silvestro e Gonzales 
in orbila DA 44 

EDELWEISS : F.B I. vipera 
gialla G 4 

ESPERIA: Ognuno per se. con 
V. Heflin A 44 

ESPERO: l/nomo del banco dei 
pegni, con R Steiger 

(VM 1S> DR 444 

FARNESE: E1 Rojn. con Rex 
Harrison A 4 

FOGLIANO: 20.000 dollari sol 
sette, con G. Wilson A 4 

GIULIO CESARE: Rancho Bra¬ 
vo, con J. Stewart A 4 

I1ARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Lo sceriffo sen¬ 
za stella 

IMPERO: Watabanca ! 

<7- Monnty carica!» 

INDINO: Una nottr per 5 ra¬ 
pine con F Interlenghi DB 4 
JOLLY: Come far carriera sen¬ 
za lavorare, con R. Morse 
SA 4 

JONlO: Da qui all'eternità, con 
B. Lanraster DR 444 

I.A FF.NICE: Professionisti per 
ani rapina 

LF.Bl.ON: Il nostro agente a 
Casablanca, con L Jeffries 

A 4 

LUXOR: Il lago di Satana, con 
B Steele (VM 18 ) G 4 

MADISON: Tom e Jerry discoli 
volanti DA 44 

MASSIMO: lo ti amo, con A. 

Lupo S 4 

NE VA DA: L’occhio selvaggio. 

con P Leroy DR 44 

NIAGARA: Vacanze sulla ■ 
spiaggia 

NUOVO: I violenti di Rio Bra¬ 
vo. con L. Barker A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: • Dies Irae. di C.I. 
Drever (VM 16) DR 4 

PALLA DIUM: Alvarez Kelly. 

con W. Holden A 4 

PLANETARIO: Stasera mi but¬ 
to, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

PRENESTE: Tom Dollar, con 
G. Moli A 4 


PRINCIPE: I/uomn che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G 44 
RENO: 11 sigillo di Pechino. 

con E- Sommer A * 

RIALTO: L'uomo del banco 

dei pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Far From thè Mart- 
dlng Grotvd (In originale) 
SPLENDIDI Nato per uccidere 

A 4 

TIRRENO: I 10 comandamenti. 

con C- Heston SM 4 

TRI ANON: Troppo per vivere 
. poco per morire con C. Brook 

A 4 

TUBCOLO: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
ULISSE: Cenerentola DA 44 
VERBANO: La gang del dia¬ 
manti, con G. Hamilton A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Chi era qurlla sl- 
• gnora? con T. Curtis SA ** 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Gli argo¬ 
nauti, con T. Armstrong 

SM 4 

DOR1A: Odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

ELDORADO: Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn SA 44 
FARO: 1.0 scatenato, con V. 

Gassman C 4 

FOLGORE: Riposo 
NASCE’: Sottomarino E-57 non 
. si arrende, con A. Hughes 

A 4 

NOVOCINE: Conto alla rove¬ 
scia. con J Caar A 4 
ODEON: E1 R 0 J 0 , con R. Har¬ 
rison A * 

ORIENTE: GII amori di una 
blonda, con H. Breihova 

DR 44 * 

PLATINO: II ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

PRIMA PORTA: Colpo grosso 
a Manila 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-lngrassia 

C 4 

REGILLA: Angeli nell’Inferno. 

con J Drury DR * 

ROMA: I fucilieri del deserto 
8%1-A UMBERTO: I 7 fatsart. 

con R. Hirsch SA 4 * 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Ursns nella valle 
del leoni, con E. Fury SM * 
COLUMBUS: lì terrore del ma¬ 
ri, con D. Megowan A * 
CRISOGONO: 1 coltelli del 
vendicatore 

EUCLIDE : Operazione com¬ 
mandos, con D. Bogarde 

DR * 

GIOV. TRASTEVERE: L'avven¬ 
turiero di re Arti», con J 
Scott A * 

MONTE OPPIO: Missione sab¬ 
bie roventi, con S Poitier 

DR * 

MONTE ZF.BIO: Tom e Jerry 
discoli volanti DA 4 * 

NUOVO D. OLIMPIA: Tom e 
Jerry In top eat DA 4 * 

ORIONE: Grido di guerra del 
Sioux, con H Keel A 4 
RIPOSO: Stanilo e Olilo teste 

dure C 4 * 

SALA S. SATURNINO: Stato 
d’allarme, con R. Widmark 
DR 444 

SALA TRASPONTINA: Caccia 
al ladro, con C. Grant G 44 
S. FELICE: Capitan Demonio, 
con A. Rimoldi A 4 


ARENE 


DELLE PALME 
Prossima apertura 
AURORA 

Prossima apertura 

RIDUZIONI F.NAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adrlactne, Afri¬ 
ca, Alfieri. Bologna, Cristallo. 
L'elle Terrazze. Euclide, Faro 
Fiammetta, fmperialclne n. I e 
n. 2. La Fenice. Leblon. Mon¬ 
disi, Nuovo Olympia. Orione. 
Planetario, Plaza, Prlmaporta. 
Rialto, Roma, Sala L'mbrrto. 
Sptrndld, Sultano. Trajano rii 
Fiumicino. Tin-eno, Tuscolo. 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Ros¬ 
imi, Satiri. 
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Da Barry’s Beach: 
italiani, tedeschi, 
australiani e spa¬ 
gnoli sottoscrivono 
per l’Unità 

Siamo un gmppo di italia¬ 
ni emigrati in Australia. Vi 
«crlvlamo per annunciare che 
dopo lunghi anni di attività 
]ra I lavoratori della nostra 
fabbrica, slamo riusciti a crea¬ 
re una compatta unità fra 
italiani, altri stranieri e au¬ 
straliani nella lotta contro lo 
intenso sfruttamento esercita¬ 
to dal nostri padroni. Risul¬ 
tato di questa tolta è che sia¬ 
mo riusciti ad ottenere del 
sensibili miglioramenti sala¬ 
riali. 

Certo, molto rimane anco¬ 
ra da fare per migliorare le 
condizioni di lavoro e di uf¬ 
fa del lavoratori e in parti¬ 
colare degli emigrati ai quali 
vengono fatte molte promes¬ 
se alla partenza, ma che poi 
la realtà smentisce. 

Fra noi lavoratori è stata 
indetta una sottoscrizione, cui 
hanno aderito operai di tutte 
le nazionalità: dai tedeschi 
agli italiani . dagli spagnoli 
agli australiani: abbiamo rac¬ 
colto la somma di oltre 32 
sterline fcirca 50 mila lire ita¬ 
liane) da dividere a metà fra 
l'Unità e Tribune (che è l’or¬ 
gano del Partilo comunista 
australiano). Attraverso un 
nostro compagno che rientra 
in Italia, inviamo la somma 
al nostro grande giornale, 
quale testimonianza di solida¬ 
rietà nella lotta che esso con¬ 
duce per l’emancipazione del¬ 
la classe operala. 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(Barry’s Beach - Australia) 

Che cosa chiede al 
nuovo Parlamento 
un giovane emi¬ 
grato in Germania 

Sono uno studente fuoricor¬ 
so emigrato che racimolando 
I suoi pochissimi quattrini è 
venuto a votare e che, molto 
ma molto malvolentieri, ha 
giù ripreso il suo posto di la¬ 
voro in Germania. 

Dico francamente che ho vo¬ 
tato ma senza gran fiducia in 
questo « nostro» Parlamento 
che, grazie soprattutto alla 
DC, continuerà nella sua ope¬ 
ra di insabbiamento di qual¬ 
siasi iniziativa democratica at¬ 
ta a cambiare la situazione 
in Italia. Permettimi perciò, 
come tuo lettore anche se non 
sono iscritto a nessun partito, 
di dire chiaro e tondo al de¬ 
putali de o di altri partiti che 
si trastullano con simili in¬ 
tenzioni quali problemi non 
soltanto noi emigrati voglia¬ 
mo vedere risolti perchè nien¬ 
te affatto disposti ad aspetta¬ 
re altri 5 anni: a) il nostro sa¬ 
crosanto diritto ad un lavoro 
in Italia; b) il nostro diritto 
ad una riduzione delle tasse 
universitarie e ad una esten¬ 
sione decisa delle borse di stu¬ 
dio; c) il nostro diritto ad 
una legge sul referendum che 
permetta a tutti gli italiani 
di decidere su questioni di vi¬ 
tale Importanza come espro¬ 
priazione dei monopoli, usci¬ 
ta dalla NATO, ecc.; d) il di¬ 
ritto per chi come me è se¬ 
parato da sua moglie di di¬ 
vorziare e di proseguire Ube¬ 
ro la sua strada come è uso 
in tutto il mondo, salvaguar¬ 
dando ad un tempo la sacro¬ 
santa libertà di non divorzia¬ 
re per chi non lo voglia. 

Spero che l’Unità, anche se 
non sono membro del suo par¬ 
tito, voglia pubblicare queste 
mie righe ridando un po’ di 
fiducia a quanti come me, 
troppa avendone data, quasi 
più non ne hanno. 

ERMANNO TAPARELLI 
(Amburgo) 

La singolare pro¬ 
posta semantica 
di una alunna 
della scuola media 

In un momento nel quale 
si agitano, sul Corriere, sotti¬ 
li questioni linguistiche, ho 
dovuto registrare una singola¬ 
re proposta semantica, da par¬ 
te di una mia alunna (inse¬ 
gno in una Scuola Media del 
circondario di Saronno); pro¬ 
posta che m'ha lasciato — de¬ 
vo onestamente riconoscere — 
in un certo imbarazzo, e in¬ 
torno alla quale avrei bisogno 
di lumi, giacché la mia pove¬ 
ra dottrina (se non proprio il 
mio senso civico) non mi per¬ 
mette di giudicare... 

Mi studiavo, dunque, di spie¬ 
gare alle mie alunne la diffe¬ 
renza — sottile ma non irri¬ 
levante — fra locuzioni quali 

* un uomo buono * e t un buon 
uomo e. « un uomo povero • e 

* un pover uomo *, * un uomo 
dabbene * e « un dabben uo¬ 
mo •; allorché una voce dal¬ 
la scolaresca ha suggerito, con 
una sospensione interrogati¬ 
va, « un uomo santo... ». 

Qualche attimo di compren¬ 
sìbile (spero) silenzio da par¬ 
te mia. E d’improvviso (in- 
sontis vox!) la proposta filo¬ 
logica: • un monsignore ». 

Si può accogliere (è questo 
il nocciolo del mio quesito; 
e mi auguro che qualcuno vor¬ 
rà trarmi d'imbarazzo) un 
monsignore quale espressione 

* sinonimico ■ avversativa » di 
uomo santo? 

Come cittadino saprei deci¬ 
dere con bastevole sicurezza; 
come insegnante — lo am¬ 
metto — non mi tento piena 
mente sicuro... 

Cordialmente. 

prof. LJM. ANTONICELLI 
(Milano) 


Perchè molti cat¬ 
tolici questa volta 
hanno votato PCI 

Egregio direttore, credo che 
adesso, dopo il voto dei 19 
maggio, non dovremo dormi¬ 
re sugli allori o (ornare in¬ 
dietro sulle idee: ad esempio 
sul dialogo con i cattolici, per¬ 
chè è stato proprio questo, a 
mio parere, a portare avanti 
il PCI. Amici della mia fa¬ 
miglia, tutti operai che essen¬ 
do anche buoni cattolici si 
astenevano dal votare per II 
PCI solo per il timore di dan¬ 
neggiare la religione, questa 
volta lo hanno fatto proprio 
arazic a questo inizio di dia¬ 
logo che li ha convinti; c co¬ 
sì è stato certamente per tan¬ 
ti altri. 

Quindi bisogna battere il 
ferro fin che è caldo e far 
capire a certi compagni e com¬ 
pagne che continuare a dire 
male della Chiesa c dei cre¬ 
denti che la praticano serve 
soltanto a danneggiare il PCI. 
Si dovrebbe capire una buona 
volta che la politica è una co¬ 
sa e la religione è un’altra, 
e che bisogna rispettarla. Bi¬ 
sogna trattare ancora questó 
argomento, per fugare tutti i 
dubbi ed educare certi nostri 
compagni: e questa sarà sen¬ 
z'altro la strada giusta per an¬ 
dare ancora aranti. 

ELENA MORGASI 

(Genova * Rlvarolo) 


Non devono più 
servire da 
paravento alla DC 

Carissima Unità, dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio c’è bur-i 
rosea nel Partito socialista 
unificato. C’è chi pensa di do¬ 
ver andare a fare ancora par¬ 
te del governo e chi questo 
non lo vuote. Speriamo che 
i dirigenti di quel partito agi¬ 
scano in modo da non dover 
tornare a far da paravento al 
la DC, che vuol dire fare il 
gioco dei padroni e danneg¬ 
giare la classe onerala. Molti 
sono gli operai che il 19 mag¬ 
gio hanno negato la fiducia al 
PSU: ma ve ne sono anche 
che il voto glielo hanno dato 
sperando che esso tornasse al¬ 
l’opposizione. per lottare in¬ 
sieme al PCI e a tutte le altre 
forze che vogliono realmente 
cambiare le cose in Italia. 
Auguriamoci che i socialisti 
ne tengano conto. 

GIOVANNI BUTTINI 
(Genova - Bolzaneto) 


Una madre che 
giudica severa¬ 
mente i metodi 
delle attuali 
« scuole materne » 

SuIPUnità di alcune setti¬ 
mane or sono si poteva leg 
gere la lettera di una inse 
gnante di Scuola Materna di 
Milano, in cui tracciava un 
quadro idilliaco di detta scuo¬ 
ta. Può darsi che la signora 
sia stala fortunata, oppure 
che essa stessa istruita alla 
conformista t scuola maglstra 
le » creda <r scuola liberatrice 
di tutte le energie del bambi¬ 
no» quella in cui «si dipin 
ga, disegni, giochi, lavori o 
non si fa nulla ». Dove la mae¬ 
stra tace o parla solo se si 
rende necessario. 

Sono soltanto una mamma 
di tre figli che hanno frequen¬ 
tato alcune di queste scuole 
e fortunatamente anche qual¬ 
cuna più n attiva » e vorrei 
fare alcune contestazioni al 
l’ottimismo della lettrice. Nel¬ 
le scuole materne milanesi si 
usa nella maggior parte il «me¬ 
todo Agazzi ». Questo meto¬ 
do. rivoluzionario per i prin¬ 
cipi del secolo, divenne per 
il suo motivo dominante di 
« educazione al sentimento », 
monopolio degli asili retti da 
religiose e fu riconosciuto, in 
periodo fascista, « il più cor¬ 
rispondente all’educazione del 
nostro popolo», ma perdette, 
appunto attraverso questi fil¬ 
tri, motta parte della sua pre¬ 
rogativa « attiva ». 

Non esiste una reale fidu¬ 
cia nelle possibilità del bam¬ 
bino e perciò la libertà crea¬ 
tiva e manuale è fortemente 
limitata dall’autorità giudican¬ 
te della maestra, il lavoro di 
gruppo è ancora considerato 
come lavoro allo stesso tavo¬ 
lo più che « creazione di grup¬ 
po». Quale significato hanno 

? !uei lavoretti tanto perfetti, 
n creta o carta, che i pic¬ 
coli portano trionfanti a ca¬ 
sa? Troppe volte si sente an¬ 
cora dire che il più bravo è 
il bambino che sta buono se¬ 
duto e non parla. E che pre¬ 
mio meriterà? Inoltre, dal me¬ 
todo Agazzi è esclusa ogni 
preparazione alla scuola ele¬ 
mentare, ma chi ha bambini 
sa benissimo come esplode tra 
i 5-6 anni la sete di sapere, 
di confrontare, di scrivere, di 
contare. L’inerzia in cui si 
trascinano la maggior parte 
dei bambini durante l'ultimo 
anno della scuola materna è 
dannosissima e la famiglia 
trova grande difficoltà ad af¬ 
frontarla e colmarla. 

...Nonostante il notevolissi¬ 
mo progresso della pedagogia 
e i molteplici metodi educa¬ 
tivi sperimentati e approvati, 
è difficilissimo che una mae¬ 
stra riesca a rompere questo 
conformismo e applicare 
un nuovo metodo in una scuo¬ 
la civica milanese (e non pen¬ 
so solo a Milano). 

Io mi auguro, al contrario 
della lettrice che vi ha scrit¬ 
to, che il cambiamento radi¬ 
cale della scuola possa avve¬ 
nire fin dalla scuola materna 
anche per quanto riguarda la 
gravissima limitazione deter¬ 
minata dalla religione cattoli¬ 
ca, «posta a fondamento e 
coronamento di tutta l’opera 
educativa». Mi trovo d’accor¬ 
do nell’auspicare che nelle fu¬ 
ture scuole materne statali ci 
si possa valere di « educatori 
di chiara fama» e aggiunge¬ 
rei lauspicio di una maggior 
possibilità di sperimentazione 
di diversi metodi educativi. 
Con sincera amicizia. 

ANNAROSA GABUALDI 

(Milano) 
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PAG. 8 / fatti nel mondo 


l'Unità f mercoledì 5 giugno 1968 


Sconcertarne per iì governo i! blocco totale delle attività nei gangli della produzione 

• , N 

I lavoratori francesi decisi a continuare 
la lotta fino al loro completo successo 

Ancora paralizzati mezzi pubblici, treni, grandi magazzini, università e istituti superiori, radio e televisione, grandi fabbriche metallurgiche - Fra oggi e domani sottoposte al voto del lavoratori le 
grosse concessioni fatte ai ferrovieri, autisti pubblici - Il gollismo rinuncia a presentarsi alle urne con la vecchia « Unione per la V Repubblica » - Clima di crociata e di caccia alle streghe 


DISCUSSIONE E UNITA 


D&l Mitra inviato 

f PARIGI, 4 

Vn fatto senza precedenti 
|ter* la sua ampiezza e per il 
tuo significato sindacale e po¬ 
litico è in corso in Francia: 
dieci milioni di lavoratori vo¬ 
tano, sui loro luoghi di lavoro, 
prò o contro la fine delio scio¬ 
pero. In ogni settore nel qua¬ 
le si vota i lavoratori espri¬ 
mono la loro volontà sulle pro¬ 
poste avanzate dal governo 
(nel caso di settori privati). 
Èssi votano, in generale, a 
mano alzata, cosi come ave¬ 
vano votato quando è stato 
toro presentato il protocollo 
della rue de Grenelle che ha 
dato U via alla straordinaria 
ondata di scioperi in corso. 
Ma m qualche caso votano a 
scrutinio segreto. I dirigenti 
della CGT consigliano di vo¬ 
tare a mano alzata; ma non 
si oppongono, qualora questa 
sia la volontà dei lavoratori, 
a che il voto avvenga invece 
« scrutinio segreto. E vi sono 
easi in cui anche il voto a 
scrutinio segreto ha dato come 
risultato la continuazione del¬ 
lo sciopero. Il valore della 
consultazione in corso confer¬ 
ma, e questo è il primo ele¬ 
mento da non perdere di vista, 
Che i lavoratori sono i prota¬ 
gonisti diretti della lotta. Il 
secondo elemento da segnala¬ 
re i che in generale, la CGT 
esce rafforzata dalla consul¬ 
tazione democratica. Il terzo 
è che M partito sostiene con 
ogni mezzo gli operai e i la¬ 
voratori che decidono di con¬ 
tinuare lo sciopero. 

Qual è nell'insieme il risul¬ 
tato di questa consultazione? 
In alcuni settori della banca, 
delle assicurazioni, m alcune 
miniere, e in alcuni dei tra¬ 
sporti urbani i lavoratori han¬ 
no deciso, qua e là, di ripren¬ 
dere il lavoro, ritenendo suf¬ 
ficienti. per U momento, le 
concessioni strappate, che so¬ 
no di portata notevolissima. 
Nella metallurgia, nelle fer¬ 
rovie. nei servizi pubblici, e 
in altri settori chiave l’orien¬ 
tamento d’assieme, dove ut è 
votato, è per la continuazione 


dello sciopero fino a quando 
non saranno state soddisfatte 
le rivendicazioni ritenute ine¬ 
liminabili. In alcuni di questi 
settori, però, non si è ancora 
votato, in altri, come è il ca¬ 
so dei ferrovieri, la votazione 
è in corso. Le più sentite tra 
le rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri sono quelle che riguarda¬ 
no le libertà sindacali nelle 
fabbriche, il rapporto ore di 
lavoro-salario, l’applicazione 
di un principio di scala mo¬ 
bile, l'abolizione delle ordi¬ 
nanze. Anche qui i successi 
già ottenuti sono importanti. 
Ma il fatto che gli operai di¬ 
chiarino di non essere soddi¬ 
sfatti mostra come la lotta 
sindacale mantenga tuttora 
anche il carattere politico che 
essa ha avuto fin dall’inizio: 
le rivendicazioni delle libertà 
sindacali nelle fabbriche e in 
generale nei luoghi di lavoro 
sono, a questo proposito, sinto¬ 
matiche. Ciò vuol dire, in defi¬ 
nitiva, che, nel suo assieme, 
la classe operaia non intende 
in alcun modo rinunciare ai 
fruiti, sindacati e politici, del¬ 
la lotta ingaggiata da tre set¬ 
timane e che ha mutato pro¬ 
fondamente il volto della 
Francia. 

Sul piano politico generale, 
in riferimento alla lotta della 
classe operaia, due elementi 
balzano in primo piano: l’im¬ 
potenza del governo a bloc¬ 
care con la persuasione il mo¬ 
vimento di sciopero (oggi è 
stato minacciato l’intervento 
di tecnici dell’esercito per far 
funzionare la televisione) e H 
ruolo marginale delle forma¬ 
zioni della sinistra non comu¬ 
nista nella lotta La Federa¬ 
zione della sinistra appare di¬ 
sorientata e cominciano ad af¬ 
fiorare, all’interno di essa, 
punte anticomuniste che fi¬ 
nore erano rimaste sotterra¬ 
nee. Il Partito comunista fran¬ 
cese risponde con energia. Già 
stamane il comunicato dell’uf¬ 
ficio politico avvertiva che 
« coloro i quali parlano di nuo¬ 
vo di rimpiazzare il potere 
gollista senza la partecipazio¬ 
ne dei comunisti non tengono 
alcun conto delle realtà socia¬ 
li e politiche del nostro pae¬ 


se*. Sono parole chiare, che 
si riferiscono al presente co¬ 
me al passato. Non è più un 
mistero, infatti, che nei gior¬ 
ni cruciali che hanno prece¬ 
duto il rifiuto di De Gaulle di 
andarsene, il comportamento 
di alcuni uomini della sinistra 
non comunista è stato tutt’al- 
tro che lineare ed ha anzi po¬ 
sto un vero e proprio proble¬ 
ma di solidità o meno e forse 
addirittura di mantenimento o 
meno dell’alleanza con i co¬ 
munisti. Si riproporrà questo 
problema nell’immediato futu¬ 
ro? Noi non lo sappiamo. Ma 
chi, nella sinistra, rimprovera 
oggi al Partito comunista fran¬ 
cese di non aver acconsentito 
alla candidatura unica fin dal 
primo fumo farebbe bene a 
riflettere attentamente al com¬ 
portamento di certi dirigenti 
della sinistra nei momenti più 
difficili e delicati della crisi. 

Ultima annotazione infine 
sugli studenti. Nei comitati 
usciti dall'azione di questi 
giorni si discute con passione 
sul modo di proseguire la lot¬ 
ta. Un 0 sforzo particolare vie¬ 
ne compiuto, soprattutto da 
parte di quegli elementi del 
movimento studentesco italia¬ 
no giunti qui nei giorni scor¬ 
si, per definire con precisio¬ 
ne obiettivi politici a breve e 
a lungo termine. La tenden¬ 
za d’assieme, tuttavia rimane 
quella dell’attacco non solo al 
sistema ma anche al Partito 
comunista e alla CGT, Posi¬ 
zione pericolosa soprattutto in 
un momento in cui il governo 
e il regime concentrano un 
volume impressionante di fuo¬ 
co contro i comunisti, indica¬ 
ti da De Gaulle e da Pompi- 
dou come il nemico principale 
e anzi unico del sistema. Ben 
altrimenti vanno le cose nei 
comitati di vigilanza che si 
stanno affermando, in tutto il 
paese, come validi strumenti 
di lotta contro eventuali pro¬ 
vocazioni golliste. Qui l’unità 
è piena e salda, prova ulterio¬ 
re che ogni discussione alla 
base si traduce in slancio uni¬ 
tario. 

Alberto Jacoviello 


Belgrado: gli universitari 
occupano tutte le facoltà 

Sulla facciata dell'UnWersità campeggiano nna grande bandiera ressa 
a due ritratti di Marx e Tito — I motivi dell’agitazione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 4 

Situazione calma oggi a Bel¬ 
grado dopo le manifestazioni 
studentesche dei giorni scor¬ 
ai. Durante la notte quasi tut¬ 
te le facoltà dell’Università 
della capitale jugoslava sono 
•tate occupate dagli studenti e 
riunioni e assemblee sono tut¬ 
tora in corso per arrivare ad 
«n* decisione sullo sviluppo 
dell’agitazione. Picchetti di 
studenti controllano tutte le 
entrate dell’Università sulla 
cui facciata campeggiano una 
grande bandiera rossa e due 
enormi ritratti di Carlo Mane 
e di Tito in divisa partigiana 
Oltre che a Belgrado si sono 
avute ieri sera manifestazioni 
di appoggio a Nis in Macedo¬ 
nia, mentre se ne prevede una 
giovedì prossimo per iniziati¬ 
va degli universitari di Lu 
blatta. Per quanto riguarda 
Belgrado il ministero degli in¬ 
terni ha proibito qualsiasi di 
mostrazione, assembramento e 
cortei nelle strade e in posti 
pubblici della capitale. 

Bar dò che riguarda l ma 
givi dell’agitazione in corso, 
gli studenti U hanno spiegati 
in un breve documento distri 
buito alla cittadinanza nel qua 
le dopo avere protestato con¬ 
tro alcune deformazioni da la 
ro riscontrate sui resoconti 
della stampa locale, precisa 
no nei seguenti punti le loro 
rivendicazioni: riduzione delle 
disparità sociali, urgente rega 
lamentazione del loro inserì 
mento nella produzione dopo 
la laurea e la garanzia dei di 
ritti democratid in tutti t set 
tori della società. Essi recla 
mano anche la destituzione dei 
responsabili dell’intervento po 
•ziesco e una discussione con 
esponenti del Parlamento fe 
derale sulle richieste del ma 
violento studentesco. 

B consiglio dei professori 
dell’Università di Belgrado 
frattanto ha proposto che tut¬ 


te le facoltà sospendano 1 loro 
corsi per sette giorni ed ha 
ribadito il suo sostegno una¬ 
nime alle rivendicazioni delle 
masse studentesche che da 
vranno essere, secondo il pa¬ 
rere dei professori, accolte 
con urgenza. 

Su queste stesse posizioni 
d’altronde si sono mossi nelle 
loro dichiarazioni ufficiali tut¬ 
ti i dirigenti del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista e 
della Repubblica popolare ser¬ 
ba i quali pur non approvan¬ 
do le violenze dei giorni scor¬ 
si hanno dichiarato esplicita¬ 
mente che sarà data piena 
soddisfazione a gran parte del¬ 
le richieste avanzate. 

Le proteste degli studenti 
sono state generate sia da 
un certo malessere che tra 
va origine nella applicazione 
della nuova politica economi¬ 
ca e che si traduce nella dif¬ 
ficoltà di impiego dei neo¬ 
laureati, sia dal dibattito che 
sugli stessi problemi si era 
aperto proprio qui a Belgrado 
e di cui èrano stati protaga 
nisti particolarmente vivaci e 
spregiudicati sia i professa 
ri che gU studenti delle fa¬ 
coltà umanistiche. Se ne ere 
avuta la riprova nell’ultimo 
Comitato Centrale del Partito 
comunista serbo di tre giorni 
fa dove proprio un professa 
re di storia dell’università di 
Belgrado aveva espresso le 
sue riserve su alcuni fena 
meni e contraddizioni che si 
sono manifestati nel corso 
deU’applicazione della nuova 
politica economica. 

Ciò che comunque appare 
chiaro dalle attuali manifesta¬ 
zioni è che al di là degli aspet¬ 
ti rivendicativi pure importali* 
tanti, la gioventù studentesca 
jugoslava ha dimostrato di 
avere una attenzione e un In¬ 


teresse profondi nei confronti 
dei processi generali attual¬ 
mente in corso nella società 
socialista jugoslava. Ne tanno 
fede il tono delle dichiarazio¬ 
ni e gli obiettivi di fondo del 
l’agitazione che mai ha dima 
strato di volersi collocare al¬ 
l’esterno della società socia- 
lista, ma al contrario riven¬ 
dica una applicazione più 
valida e conseguente. 

Sulle dimostrazioni di da 
menlea e di ieri, un comuni¬ 
cato del Ministero degli Inter¬ 
ni informa che 38 persone sa 
no rimaste ferite e che sono 
stati provocati danni per un 
milione e mezzo di dinari (cir¬ 
ca 75 milioni di lire). 

Franco Patrone 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

L’inizio della settimana « la¬ 
vorativa », dopo i tre giorni 
festivi di sabato, domenica 
e lunedi, ha permesso al go¬ 
verno di fare il punto della 
situazione sociale. Il bilancio, 
per Pompidou, che aveva pun¬ 
tato su una ondata di < ripre¬ 
sa », è sconcertante: gli ope¬ 
rai dell’industria automobili¬ 
stica si sono pronunciati sta¬ 
mattina per il proseguimento 
dello sciopero. Tutte le gran¬ 
di fabbriche metallurgiche sa 
no rimaste bloccate e i dispa 
sitivi di difesa messi a punto 
dagli operai sono stati raffor¬ 
zati per impedire un qualsiasi 
tentativo di provocazione da 
parte del padronato. 

Treni, autobus, metropoli- 
tana, linee aeree, taxi — in¬ 
somma tutti i mezzi di tra¬ 
sporto — sono rimasti nelle 
rimesse e negli hangar. In¬ 
segnanti e studenti hanno con¬ 
tinuato a disertare le aule 
degli istituti medi e universi¬ 
tari: le trattative a riguardo 
sono cominciate in giornata. 

Chiusi anche i grandi ma¬ 
gazzini di Parigi dove il per¬ 
sonale si è riunito non per 
riprendere le vendite ma per 
votare la cessazione o la con¬ 
tinuazione della lotta. In qua 
sto settore si è verificato un 
violento urto davanti ai ma¬ 
gazzini Lafayette di Parigi 
tra picchetti di scioperanti e 
Impiegati che cercavano di 
riprendere il posto di lavoro 
spinti dai dirigenti della 
azienda. 

Sciopero compatto alla ra¬ 
diotelevisione, occupata dalla 
polizia, e rottura delle tratta¬ 
tive tra commissione intersin¬ 
dacale e ministero defi'Infor¬ 
inazione con clamorose dimis¬ 
sioni del direttore della radio, 
del direttore della televisione 
e del responsabile dei pro¬ 
grammi di attualità televisivi. 

H lavoro ha ripreso total¬ 
mente soltanto alla Banca di 
Francia, negli arsenali e in 
certe imprese private, parzial¬ 
mente in alcune banche e nel 
settore carbonifero con una 
percentuale di rientri variabi¬ 
le tra il 40 e V80 per cento. 
Si può affermare, in generale, 
che Io sciopero è finito soltan¬ 
to dove gU operai e gli im¬ 
piegati hanno ottenuto sostan¬ 
ziali vantaggi economici, so¬ 
ciali e sindacali. 

Mentre l’accordo per i ma 
tallurgici e gli operai dell’in¬ 
dustria automobilistica è an¬ 
cora assai lontano da una con¬ 
clusione accettabile, prospet¬ 
tive migliori sembrano aprirsi 
per i ferrovieri, per i tra¬ 
sporti cittadini e per i dipen¬ 
denti delle aziende naziona¬ 
lizzate del gas e della elet¬ 
tricità. Dopo un'intera nottata 
di trattativa, fl ministero dei 
Trasporti ha fatto grosse con¬ 
cessioni ai ferrovieri: aumen¬ 
to del 13 per cento dei salari, 
riduzione di un’ora e mezzo 
della settimana lavorativa a 
partire da metà luglio, ven- 
totto giorni di vacanze pagate 
anziché ventisei. indennità 
supplementari al personale 
viaggiante. 

I lavoratori delle ferrovie 
dello Stato dovranno pronun¬ 
ciarsi stasera sull’esito della 
trattativa. In caso di voto fa¬ 
vorevole, che allo stato at¬ 
tuale delle cose nessuno ga¬ 
rantisce. i treni potrebbero 
ricominciare a circolare a 
partire dalla mezzanotte di 
mercoledì o nelle prime ore 
di giovedì. 

Situazione quasi analoga, 
cioè di attesa, tra il persona¬ 
le dei trasporti urbani. Un va 
to è atteso entro la serata su 
un progetto di regolamento 
delle condizioni salariali che 
prevede: aumento generale 
dei salari del 10 per cento in 
due tappe (1 giugno e 1 otta 
bre) e del 17 per cento per 
i salari meno rimunerativi 
due giorni consecutivi di ripa 
so ogni quaranta giorni an- 
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zichè ogni quarantanove, va¬ 
canze pagate dì ventinove 
giorni anziché di ventisei. 

Il personale delle aziende 
del gas e della elettricità del¬ 
la regione parigina ha votato 
questo pomeriggio per la ri¬ 
presa del lavoro a partire da 
domani avendo strappato il 20 
per cento di aumento dei sa¬ 
lari per le categorie più bas¬ 
se, e il 12-14 per cento per 
le altre. 

Per finire, anche I dipen¬ 
denti delle poste potrebbero 
riprendere il lavoro giovedì 
avendo ottenuto analoghe mi¬ 
gliorie che saranno sottoposte 
a voto nella mattinata di do¬ 
mani. Da quindici giorni or¬ 
mai — e questo non è che 
uno degli aspetti di una lotta 
generale che ha investito tutti 
i settori vitali del paese — i 
cittadini non possono più co¬ 
municare tra di loro né per 
posta, né per telefono, né per 
telegrafo. I quotidiani pari¬ 
gini hanno aperto speciali ru¬ 
briche di corrispondenza per 
i loro lettori che possono co¬ 
municare coi loro parenti lon¬ 
tani, soltanto con questo 
mezzo. 

< La mattinata di martedì 
— commenta questa sera Le 
Monde — non è stata dunque 
caratterizzata da un ritorno 
generale all’attività normale, 
sia nei servìzi pubblici che in 
quelli privati, come riteneva 
il governo »: e questa, che ab¬ 
biamo cercato di illustrare 
dettagliatamente per permet¬ 
tere al lettore di avere una 
idea esatta e obiettiva della 
prova di forza in corso, è la 
situazione francese al venti¬ 
duesimo giorno di sciopero 
generale. 

Ventidue giorni sono molti, 
moltissimi. In questi venti due 
giorni il governo e fl padro¬ 
nato hanno cambiato tattica 
parecchie volte: hanno finto 
inizialmente di ignorare l’am¬ 
piezza degli scioperi, poi han¬ 
no fatto le prime concessioni, 
poi si sono rimessi a « guar¬ 
dare ». finalmente sono pas¬ 
sati alle minacce aperte e 
brutali mobilitando le prefet¬ 
ture. esibendo i carri armati, 
ricorrendo alla pressione dei 
comitati civici più o meno ar¬ 
mati. più o meno spalleggiati 
dalla polizia. 

Tutto, insomma, è stato 
tentato per piegare lo scia 
pero, almeno per infrangerlo e 
per permettere alla maggia 
ronza gollista di mandare alle 
elezioni milioni e milioni di 
lavoratori sbandati, battuti e 
in rivolta contro le proprie 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali. 

Ma i lavoratori non hanno 
ceduto, non cedono ancora e 
riprenderanno 0 lavoro sol¬ 
tanto in condizioni di successo 
e non di sconfitta. D che scon¬ 
volge completamente i piani 
del regime e le sue prospetti¬ 
ve elettorali. 

Chiamando l'francesi alia 
« difesa della Repubblica > ed 
aprendo le loro liste a tutti < i 
buoni repubblicani » della da 
stra come del centro, il re¬ 
gime cambia completamente 
tattica smentendo Io stesso ge¬ 
nerale De Gaulle che proprio 
sei giorni fa aveva chiesto « un 
voto omogeneo». Gli esperti 
gollisti del clientelismo eletta 
rale non sanno più. infatti, se 
il nome del generale è ancoro 
una garanzia di successo come 
lo era stato nel 1958, nel 1962 
e, nonostante un calo impres¬ 
sionante, anche nel 1967. Così 
imitano ! francesi a pronun¬ 
ciarsi per la Repubblica con¬ 
tro i sovversivi, a dire si o 
no ti € comuniSmo totalita¬ 


rio » anziché sì o no al gena 
rale De Gaulle. 

E’ la crociata, la caccia al¬ 
le streghe, un vecchio sotter¬ 
fugio che dimostra o confer¬ 
ma che il gollismo non è più 
all’attacco ma è ripiegato su 
una linea di difesa sulla quale 
ha piantato il tricolore repub¬ 
blicano per ingannare i ben¬ 
pensanti, i timorosi, quelli ai 
quali De Gaulle ha cercato di 
fare paura parlando di « im¬ 
presa sovversiva » che minac- 
cerebbe le strutture dello 
Stato. Da questo angolo vi¬ 
suale anche gli scioperi fan¬ 
no parte dell’« impresa sovver¬ 
titrice del comuniSmo » e quin¬ 
di rientrano nei motivi da 
combattere per la difesa della 
Repubblica. 

Una tale tattica aggrava, 
calcolatamene, la divisione 
del paese ma non tiene conto 
di un fattore di estrema im¬ 
portanza: che i nove milioni 
di scioperanti rappresentano, 
con le loro famiglie, circa la 
metà della popolazione fran¬ 
cese che si vede cosi messa 
all’indice dal partito che uffi¬ 
cialmente si propone di unire 
tutti i francesi. E non tiene 
contro inoltre che se Io scia 
pero è potuto durare ventidue 
giorni Io si deve al fatto che 
la maggioranza della popola¬ 
zione è stata solidale con gli 
scioperanti nonostante i sacri¬ 
fici che la lotta ha imposto 
e continua ad imporre a tutti. 

Intanto, secondo i calcoli di 
un giornale conservatore ca 
me L’Aurore, il rifiuto da par¬ 
te del governo di riaprire i re¬ 
gistri elettorali per permetta 
re l’iscrizione di coloro che 
tra febbraio e giugno hanno 
comDiuto ventuno anni elimi¬ 
na dal voto circa trecentomila 
giovani che avrebbero più di 
un motivo per esprimere nel¬ 
le urne il loro giudizio sul re¬ 
gime gollista. Ma tutti i mezzi 
sono buoni per ridurre l’op¬ 
posizione. soprattutto quella 
che in queste settimane è sta¬ 
ta alla testa delle più viga 
rose battaglie contro le vec¬ 
chie strutture del regime. 

D calendario ufficiale del¬ 
ia consultazione elettorale in 
due turni, pubblicato stamat¬ 
tina, conferma le disposizioni 
già annunciate dal governo. 
Domenica 9 giugno, chiusura 
della presentazione delle can¬ 
didature. Lunedi 10 apertura 
ufficiale della campagna elet¬ 
torale. Mercoledì 12 notifica¬ 
zione ai ’ partiti del tempo la 
ro concesso dalla radio e te¬ 
levisione. Venerdì 21 a mez¬ 
zanotte chiusura della campa¬ 
gna elettorale per il primo 
turno. Domenica 23 primo tur¬ 
no delle elezioni e lunedi pro¬ 
clamazione ufficiale dei risul¬ 
tati. Martedì 25 chiusura del¬ 
la presentazione delle candi¬ 
dature per il secondo turno e 
apertura della campagna a 
letterale fino a sabato. Da 
menica 30 giugno secondo tur¬ 
no di ballottaggio e proclama¬ 
zione dei risultati definitivi 
il giorno dopo. 

Nessuna campagna elettora¬ 
le è mai stata cosi raccorcia¬ 
ta. compressa c affrettata. Ma 
il tempo, ormai, non lavora a 
favore del gollismo 

Questa sera ha avuto luogo 
a Parigi una manifestazione or¬ 
ganizzata dal movimento della 
gioventù gollista. La manifa 
stazione ha dato vita ad un cor¬ 
teo di 10-15 mila giovani in 
gran p>arte liceali, che dal Tro- 
cadero si sono diretti verso 
la stazione di Montpamasse 
gridando slogans come < Ri¬ 
voluzione con De Gaulle », 
«Mitterrand ha pieno». «D 
comuniimo non passerà ». Pri¬ 


ma ancora di arrivare alla sta¬ 
zione di Montparnasse, cioè 
nelle vicinanze del Quartiere 
Latino, gli organizzatori han¬ 
no creduto opportuno ordinare 
lo scioglimento del corteo. In¬ 
fatti un gruppo di estremisti di 
destra aveva gridato tra gli 
altri slogan « Liberate Salan », 
cioè il generale ribelle attual¬ 
mente incarcerato. La reazio¬ 
ne della folla che assisteva 
alla manifestazione è stata 
immediata: cH fascismo non 
passerà » hanno gridato i pre¬ 
senti. Appunto per questo e 
anche data la violenta piog¬ 
gia, la manifestazione si è 
sciolta e non lascerà traccia 
nella storia di questi giorni. 

L’Unione nazionale degli stu¬ 
denti di Francia (UNEF) ha 
tenuto oggi una conferenza 
stampa nel corso della quale 


ha denunciato che durante gli 
scontri e le manifestazioni del¬ 
le due settimane che sono sta¬ 
te contrassegnate da violenti 
incidenti tra studenti e polizia, 
risultano scomparsi undici stu¬ 
denti. L’UNEF ha compilato 
un dossier relativo a questi 
undici giovani scomparsi e lo 
ha presentato al Procuratore 
della Repubblica. 

La crisi si fa intanto sentire 
pesantemente sul piano finan¬ 
ziario. Ieri sera è stato annun¬ 
ciato che la Francia ha prele¬ 
vato dal fondo monetario in¬ 
ternazionale 730 milioni di dol¬ 
lari. Oggi il ministero delle fi¬ 
nanze comunica che le riserve 
valutarie francesi sono dimi¬ 
nuite in questi ultimi 20 giorni 
di 306 milioni di dollari. 

Augusto Pancaldl 


intervista all'» Humanité » 

Il gen. Giap: 

«La vittoria 
finale 

sarà nostra » 

« L’offensiva del Tet — ha dichiarato — ha se¬ 
gnato una svolta nella guerra e ha dissolto l'otti¬ 
mismo degli americani» 


Dal nostro corrispondeste 

PARIGI, 4 

L’Humamté di questa matti¬ 
na pubblica, una intervista del 
suo inviato speciale Madeleme 
Riffaod ad Hanoi con il gena 
rale Vo Nguyen Giap. E' la 
prima volta, in questi ultimi 
dodici mesi, i quali hanno sa 
guato una radicale svolta nel 
conflitto vietnamita, che il ge¬ 
nerale Giap accorda una inter¬ 
vista e vale quindi la pena di 
segnalarne 1 passaggi princi¬ 
pali. 

Per 0 vincitore di Dien Bien 
Pbu « gli Stati Uniti stanno per¬ 
dendo la guerra e la vittoria 
finale sarà del popolo vietna¬ 
mita ». In effetti nessuno dei 
quattro obiettivi che gli ama 
ricani si erano posti prima 
deU’offensiva del Tet sono sta¬ 
ti raggiunti. Questi obiettivi 
erano: sterminare le unità del¬ 
l’esercito di liberazione: «pa¬ 
cificare > le campagne: distrug¬ 
gere U potenziale economico e 
militare del Nord: consolidare 
il governo fantoccio di Saigon. 
Ora. non soltanto gli america¬ 
ni hanno subito ingentissime 
perdite e si sono fatti stermi¬ 
nare, non soltanto non sono 
riusciti a demolire il Nord, ma 
anche fi loro governo fantoccio 
è in cattive acque. 

« Il governo di Saigon — af¬ 
ferma fi genersle Giap — è un 
annegato e gli Stati Uniti sono 
la sua organizzazione di salva¬ 
taggio. Ma più fi primo affonda, 
più minaccia di trascinare l’al¬ 
tro nel disastro». 

L’offensiva del Tet. continua 
fi generale Giap, ha segnato 
una svolta nella guerra e ha 
fatto scoppiare come una bolla 
di sapone l'ottimismo degli ama 
ricam. Dopo il Tet gli ameri¬ 
cani parlano di fare « una pace 
onorevole »: ma questa espres¬ 
sione è identica a quella che i 
colonialisti francesi impiegava¬ 
no prima della disfatta di Dien 
Bica Pbu 0 fatto che una po¬ 


tenza come gli Stati Uniti sia 
costretta a cercare una solu¬ 
zione del genere alla «sua» 
guerra di aggressione è un se¬ 
gno di disfatta per Timperiali- 
smo e di vittoria per il popolo 
vietnamita e per tutta l'umani¬ 
tà progressista. 

«Al Sud — prosegue 11 ga 
nerale Giap — i nostri compa¬ 
trioti e l'esercito di liberazio¬ 
ne lottano in condizioni nazio¬ 
nali e internazionali nuove. Il 
nostro popolo ha fatto la rivo¬ 
luzione di agosto. Ha conosciu¬ 
to fi potere popolare. Ha con¬ 
dotto oootro il ccionlalisroo una 
guerra di resistenza lunga e du¬ 
rissima. Il Vietnam del Sud è 
la metà di un paese liberato. 
Il Nord indipendente e socia¬ 
lista costituisce sempre una 
fonte di incoraggiamento, un 
sostegno per i nostri compatrio¬ 
ti del Sud. A] Nord ciascuno 
considera di essere nelle re¬ 
trovie di un grande fronte. E fi 
Nord intende compiere piena¬ 
mente fi suo dovere di retrovia». 

Dopo aver parlato della in¬ 
tensificazione dei bombardamen¬ 
ti a sud del ventesimo paral¬ 
lelo e degli intrighi che gli 
americani tessono in tutta la 
penisola indocinese, 3 generale 
Giap conclude cesi la sua inter¬ 
vista: «Per noi. non esiste che 
una sola pace possibile, ia pa¬ 
ce vera nell’indipendenza e 
nella libertà, quella che ricono¬ 
scerà al Vietnam 3 diritto di 
decidere del proprio destino. 
Noi siamo fermamente decisi 
a condurre la lotta fino alla vit¬ 
toria per l’indipendenza e l'uni¬ 
ta del nostro paese e per le 
generazioni future. Noi siamo 
fieri, facendo questo, d 5 dare 
un contributo alla causa del sa 
ciali.vno, della libertà naziona¬ 
le dei popoli e alla causa della 
pace nel mondo. La vittoria fi¬ 
nale sarà nostra, e sarà anche 
la vittoria di tutti i popoli 
amanti della pace e della liber¬ 
tà del mondo intiero, la vittoria 
di tutta l'umanità progressista». 


Dalla 1" 

Kennedy 

Samaritano », dove sì trova 
tuttora. Qui. lo stesso sacer¬ 
dote che aveva cercato di pra¬ 
ticargli l’estrema unzione lo ha 
raggiunto e ha portato a ter¬ 
mine il suo compito. Kennedy 
era privo di conoscenza. 
L’ospedale è circondato dalla 
polizia, che impedisce ai gior¬ 
nalisti di entrare. 

Più tardi, l’addetto stampa 
di Kennedy. Mankiewicz. ha 
dichiarato, citando un boiler 
tino dei medici, che le condi¬ 
zioni del ferito sono « cri¬ 
tiche ». 

Nulla è stato possibile ac¬ 
certare circa l’identità dell’at¬ 
tentatore e circa i suoi mo¬ 
venti. Un testimone che non 
ha voluto essere identificato so¬ 
stiene che, dopo aver sparato, 
l’uomo ha gridato piangendo: 
« L’ho fatto per il mio pae¬ 
se: io amo il mio paese ». 

Prime sdegnate 
reazioni dei 
parlamentari 
italiani 


La notizia dal grave alleniate 
a Robert Kennedy ha dettato, 
appena si è diffusa, grandissi¬ 
ma emozione, sdegno e coster¬ 
nazione negli ambienti politici 
Italiani. 

In Parlamento 1 deputati han¬ 
no saputo del tremendo evento 
proprio nel momento In cui era¬ 
no riuniti per Iniziare la vota¬ 
zione per l’elezione del nuovo 
presidente della Camera, Ecco 
te prime reazioni. 

Il compagno on. Ingrao ha di¬ 
chiarato: « Esprimiamo II no¬ 
stro sdegno per il vile atten¬ 
tato e formulo l'augurio che II 
senatore Kennedy possa supe¬ 
rare questo grave momento. E' 
certo che la drammatica crisi 
sociale e politica che vive 
l'America non potrà essere ri¬ 
solta con questi melodi Infami 
di violenza reazionaria ». 

Il compagno cm. Giorgio 
Amendola ha detto: « D nuovo 
attentato contro Kennedy è 
un’altra dimostrazione della vio¬ 
lenza criminale in cui si svolge 
la lotta politica negli Stati Uni¬ 
ti ». 

L'on. Vecchietti ha dichiara¬ 
to: « L'attentato a Kennedy i 
la conferma dello spirito di vio¬ 
lenza che si è creato negH Stati 
Uniti, che non può non essere 
connesso alla politica razziale 
all'Interno del paese e alla pro¬ 
paganda di violenza fatta con 
la guerra nel Vietnam ». 

L'on. Reale ha detto: « E' 
ovvio II senso di dolora a di 
sdegnato stupore di ogni demo¬ 
cratico di fronte a episodi di 
questo genere e di queste gra¬ 
vità ». 

A sua volta il presidente del¬ 
la commissione esteri della Ca¬ 
mera, Carlglia, ha detto: « Sla¬ 
mo profondamente colpiti dalle 
prime notizie che provengono 
da Los Angeles. Mentre fac¬ 
ciamo gli auguri più sinceri a 
Kennedy a al suoi familiari, non 
possiamo non sentire un pro¬ 
fondo senso di malessere ma 
rale per un avvenimento che 
colpisce la coscienza di ogni 
uomo eivilà • offenda la demo¬ 
crazia ». 

Donat Cattili (de): « ET la più 
grave notizia die possa giun¬ 
gere dagli USA ». 

Il segretario del PRI on. La 
Malfa ha detto: «Il fatto che 
un altro dei fratelli Kennedy sia 
stato colpito a morte durante 
una civile competizione eletto¬ 
rale. è di tuia gravità eccezio¬ 
nale. Bisogna che fi governo 
americano sappia finalmente in¬ 
dividuare 1 responsabili e tolga 
ogni sospetto che in quel gran¬ 
de paese esistano organizza¬ 
zioni di lotta politica che ap¬ 
partengono ad uno stadio dt 
puro furore se non d pura be¬ 
stialità- Alla famiglia Kennedy, 
cosi atrocemente colpita, la 
solidarietà commossa di Mg 
gli uomini « le forza dvM M 
mondo». 


Pesaro 

la città è in stato d’assedio: 
chiunque è trovato a circolare 
nette strade presso fi teatro spe¬ 
rimentale e il Comune è fer¬ 
mato. La cinta daziaria è bloc¬ 
cata da polizia • carabinieri 
per impedire l'ingresso in cit¬ 
tà di giovani e democratici del¬ 
le zone vicine. I telefoni tono 
sotto controllo e le « interurba¬ 
ne > vengono spesso interrotte. 
Più di un centinaio di persone, 
fra studenti, cineasti e giorna¬ 
listi italiani e stranieri. • cit¬ 
tadini. fra cui fi sindaco • M 
vice sindaco, sano asserragliati 
nel palazzo comunale, mentre la 
po'.izia blocca tutte le strade 
adiacenti. Altre centinaia di 
persone sono state * snidate * 
con le bombe lacrimogene dal 
teatro sperimentale ove avevano 
cercato rifugio per sottrarsi alle 
violenti e proditorie cariche del¬ 
la PS. che hanno segnato du¬ 
ramente questa giornata pesare¬ 
se dedicata ad una civile e da 
mocratica manifestazione popo¬ 
lare. 

Una rapida cronaca degl! av¬ 
venimenti mette a nudo anco¬ 
ra più chiaramente 9 caratte¬ 
re provocatorio della azione 
della polizia. 

Nella tarda serata, come ai è 
detto, si era svolto un forte 
comizio unitario indetto dal PCI 
e dal PSIUP. 

Alla fine della manifestazio¬ 
ne. durante la quale avevano 
preso la parola il compagno 
Fabbri del PCI. il segretario 
della Federazione del PSIUP. 
Mombello. e lo studente Biagi, 
un gruppetto di fascisti ha ten¬ 
tato di strappare una bandiera 
rossa dalle mani dei dimostrai^ 
ti. che hanno reagito. I poli¬ 
ziotti. anziché allontanare i pro¬ 
vocatori. attaccavano duramen¬ 
te la fella colpendo indiscrimi¬ 
natamente cittadini, giovani, 
passanti, turisti anche itranieri 
e giornalisti. 
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sindacato 
tessili 
solidale 
col popolo 
francese 


Continuano a giungere dal¬ 
lo fabbriche, dal posti di la¬ 
voro, dal Circoli democratici, 
attestati di solidarietà con 
Il popolo francese. 

La segreteria della FILTEA 
(sindacato tessili) ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
con II quale si esprime la so¬ 
lidarietà del sindacato al la¬ 
voratori francesi: « Il movi¬ 
mento operaio francese — 
dice II comunicato — le pro¬ 
prie organizzazioni sindacali, 
gli studenti e quanti voglio¬ 
no affermare nuove condi¬ 
zioni di vita e di lavoro e 11 
diritto democratico del popolo 
francese contro II potere per¬ 
sonale di De Gaulle, hanno 
In questo momento dramma¬ 
tico per le sorti della Fran¬ 
cia la solidarietà dei lavo¬ 
ratori lessili e dell'abbiglia¬ 
mento. La segreteria della 
FILTEA a questo proposito 
considera di estrema Impor¬ 
tanza l'unità che nelle fab¬ 
briche occupate, fra la clas¬ 
se operaia francese, si è ve¬ 
nuta maturando e realizzan¬ 
do In questi ultimi anni, come 
Il segno del nuovo che avan¬ 
za anche In popoli, come 
quello francese, che hanno 
pagato duramente il frutto 
di una politica di disgrega¬ 
zione e di divisione. 

La FILTEA provinciale, 
raccogliendo le espressioni 
di attiva solidarietà che già 
maturano nelle aziende del 
settore. Invita I lavoratori 
tutti a manifestare attiva¬ 
mente e nel modo più uni¬ 
tario possibile tale sotldarleà 
partecipando alle manifesta¬ 
zioni unitarie che, anche nel 
nostro paese, vanno svol¬ 
gendosi a sostegno del po¬ 
polo francese ». 

Il Circolo ricreativo Due 
Strade, al termine di un'af¬ 
follata assemblea In solida¬ 
rietà con la Francia, ha 
deciso di promuovere as¬ 
sieme alle altre Case del 
popolo e organizzazioni che 
vorranno aderire a una lotta 
di solidarietà nelle seguenti 
forme, una discussione dei 
problemi francesi, cointe¬ 
ressando tutta la popolazio¬ 
ne- e d| promuovere una 
sottoscrizione di fondi da 
portare direttamente ai la¬ 
voratori delle fabbriche In 
lotta e al movimenti che ap- 
puogglano questa lotta. Il 
Comitato promotore fa pre¬ 
sente che tutte le adesioni 
vanno indirizzate presso II 
Circolo ricreativo due stra¬ 
de via Sebese 129r Firenze 
(telefono 221.106) tutte le 
sere dalle ore 21 alle 23,30. 


Si discute per sviluppare un movimento democratico 


r v * 

Gli studenti continuano 
l'occupazione del Rettorato 


l'Unità t mercoledì 5 giugno 1968 


Intervista col compagno Gulizia 


OCCORRE DEMOCRATIZZARE 
LE CAMERE DI COMMERCIO 


Un comunicato del Senato Accademico - Mag¬ 
giore collaborazione tra universitari e docenti 
Lezioni in piazza Duomo 


E' proseguita anche ieri l'oc¬ 
cupazione del Rettorato attuata 
dagli studenti alcuni giorni fa in 
segno di solidarietà con la lotta 
degli studenti e degli operai fran 
cesi contro il gollismo. In parti¬ 
colare si è discusso sugli inci¬ 
denti avvenuti nel coi.so della 
manifestazione agli Uffizi e sul¬ 
la necessità di creare un movi¬ 
mento unitario volto a segnare 
una nuova fase per l'azione fu¬ 
tura degli studenti. Sembra in¬ 
fatti che il movimento studen¬ 
tesco si vada 01 ientando in di¬ 
rezione del superamento dei va¬ 
ri gruppetti e delle varie ideo¬ 
logie più o meno rivoluzionarie 
in cui finora si erano disper.-i 
gli studenti fiorentini e vada po 
tienilo le pi emesse jier giungere 
ad una compattezza che ietnia 
(rossibile il suo conlìguiarsi a 
livello di massa. Tale esigenza 
è soprattutto etnei sa nel corso 
di una affollata assemblea alla 
facoltà di lettele e da numero¬ 
se riunioni delle diverse facoltà 
svoltesi nella giornata di ieri. 

Di pari passo a questo appro¬ 
fondimento e chiarimento delle 
varie posizioni (numerosi studen¬ 
ti sono venuti ieri in redazione 
per stigmatizzare Patteggiamen¬ 
to irresponsabile dello studente 
Jannaco) — charimento reso in¬ 
dispensabile dalla reale necessi¬ 
tà di trovare unaggancio col mo¬ 
vimento rivendicativi) dei lavora¬ 
tori in atto in molte aziende fio¬ 
rentine — vengono affrontati e 
discussi i problemi relativi alle 
strutture e ai contenuti all'in¬ 
terno dell’Università. Nei giorni 
scorsi — come abbiamo detto — 
ha avuto luogo una riunione del 
comitato dell'Istituto di Pedago¬ 
gia nel corso della quale i rap¬ 
presentanti degli studenti, degli 
incaricati, degli assistenti e lo 
stesso direttore prof. Lamberto 
Borghi, hanno affrontato i pro¬ 
blemi relativi al funzionamento 
del comitato e alla collaborazio¬ 
ne fra le varie componenti uni¬ 
versitarie. In linea di massima 
si è stati d'accordo nell’inaugu* 
rare un nuovo criterio per (pian¬ 
to riguarda la composizione del 
comitato, il problema del calen¬ 
dario di esami, l'acauisto di libri 
e riviste, il finanziamento del¬ 
l'istituto. A riprova di questo 


spirito colaborativo, l professori, 
come si ricorderà hanno accolto 
la richiesta di tenere nella gior¬ 
nata di sabato, le lezioni in piaz¬ 
za del Duomo. L'iniziativa — 
malgiado le sciocche distorsioni 
della stampa di destra — ha ot¬ 
tenuto un vivo successo ed è ser¬ 
vita a saldare gli studenti con 
l’opinione pubblica. Sopratutto di 
questo hanno bisogno oggi gli 
studenti: saldare le loro giuste 
rivendicazioni a tutto il tessuto 
unitario e democratico isolando 
i provocatori e i sobillatori che 
vengono a trovarsi sulle posizio¬ 
ni di coloro che — a parole — 
dichiarano di voler combattere. 
A tarda sera il Senato Accademi¬ 
co ha emesso un comunicato in 
cui. dojjo aver constatato il fun¬ 
zionamento normale delle dieci 
facoltà e degli uffici del rettora¬ 
to. fa ap|M?llo alle autorità, ai 
parlamentari e all'opinione pub¬ 
blica perchè si mantenga intor¬ 
no alle autorità accademiche 
consenso ed appoggio fattivo. 



Ir 
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L’esigenza di giungere rapida¬ 
mente ad una democratizzazione 
delle Camere di Commercio per 
farne degli istituti nei, affici, 
presenti alle necessità di svilup¬ 
po economico e sonale della cit¬ 
tà e della provincia, è parlico- 
lannante sentita in un compren¬ 
sorio come Quello di Firenze la 
cui ossatura è costituita da una 
piccola e media industria arti 
pianale e non. In particolare ci 
sembra che questo problema as¬ 
suma carattere di vera e prò 
pria urgenza oggi, dopo che da 
mesi questo organismo si trova 
in una situazione straordinaria 
quale è quella della mancanza di 
un presidente. Sulla questione ab¬ 
biamo rivolto alcune domande 
al compagno Umberto fiuli 2 ia, 
segretario dell’Associazione pro¬ 
vinciale degli artigiani. 

D — In che misura l’attua¬ 
le stato di carenza degli or¬ 
gani dirigenti della Camera di 
Commercio si ripercuote sulle 
categorie artigiane e, quindi, 
in quale misura si avverte la 
esigenza di procedere ad una 
elezione democratica del pre¬ 
sidente e della giunta came¬ 
rale? 

R — La vacanza della presi¬ 
denza della Camera di Com¬ 
mercio di Firenze si protrae 
ormai da oltre 9 mesi, un ve¬ 
ro primato! La precedente no¬ 


mina, se mal non ricordo, ri- riforme non è mai mancato 
chiese una incubazione di... | nelle trascorse legislature, ina 


Sviluppi drammatici nel giallo del Galluzzo 


«Non è possibile che sia sangue 
ripete il pensionato arrestato 


Gli inquirenti sono convinti del contrario — Snervanti 
indagini per ricercare la verità 


Luigi Fares Bizzi, il pensio¬ 
nato arrestato per il fattac¬ 
cio del Galluzzo continua a 
negare disperatamente anche 
dopo aver conosciuto i risul¬ 
tati degli esami su il vestito 
di flanella grigio. 

Al carcere delle Murate di¬ 
cono che non ha chiuso oc¬ 
chio stanotte. « Non è possi¬ 


Per più alti salari 


Nuovo sciopero 
ieri all’Arsol 

E’ un’azienda della Federconsorzi — Si è preteso la 
perquisizione di un lavoratore 


I dipendenti dell’Arsol 
(una azienda della Feder¬ 
consorzi) hanno effettuato 
ancora due ore di sciopero 
nel quadro della battaglia 
che conducono per ottene¬ 
re miglioramenti salariali 
(la media è di circa 60 mi¬ 
la lire al mese) per realiz¬ 
zare migliori condizioni di 
lavoro, considerando anche 
la pericolosità di alcune 


(la media è di circa 60 mi- i 

la lire al mese) per realiz- 1 1 Dibattito sulle lotte 

zare migliori condizioni di • , . . a _ - 

lavoro, considerando anche | Operaie e SfUlieilTeSCne 

la pericolosità di alcune Venerdì alle ore 21,30 avrà luogo al circolo Vie Nuove 

lavorazioni nocive; ad un j ( v j a Donato Giannotti 13) per iniziativa della Federazione 

radicale mutamento dei giovanile comunista di Savinana in collaborazione col pe- 
rapporti con la direzione I [-iodico « Alternativa di base » un dibattito su « Lotte ope- 
al fine di garantire la li- * raie e studentesche in Italia ed in Europa >. Introdurranno 
bertà allo Interno del- I il dibattito lo studente Paolo Sorbi della facoltà di sociolo- 
l’azienda oggi offesa da mi- * già dell'università di Trento e l’operaio Renzo Fronti della 
naccie. ricatti e tentativi di i Michelin di Trento, 
intimidazione. A questi mo¬ 
tivi, questa volta, se ne è 
aggiunto un altro dovuto 
airinqualificabile atteggia¬ 
mento assunto (senza dub¬ 


bile, non è possibile » ripete 
in continuazione. 

E' Luigi l’uomo che la sera 
del 22 maggio scorso aggredì 
Lorina Rulli nell’abitazione di 
via GianHgliazzi? Per gli in¬ 
vestigatori non vi sono dubbi, 
mentre al Galluzzo è già sorto 
il partito degli innocentisti e 
quello dei colpevolisti. Ma al 
di là di ogni considerazione 
personale resta il fatto incon¬ 
trovertibile che sul vestito di 
Luigi Fares Bizzi il perito le¬ 
gale ha rilevato delle macchie 
di sangue umano appartenente 
al gruppo sanguigno della don¬ 
na, cioè il gruppo "A » men¬ 
tre quello dell'uomo è c zero ». 
Come si difende e cosa di¬ 
chiara il Bizzi quando venne 
fermato? Il pensionato al mo¬ 
mento del suo fermo dichiara 
al magistrato che il vestito 
(non ostante vi fossero evi¬ 
denti tracce di smacchiature 
recenti) non aveva alcuna 
macchia di sangue: se c’erano 
si trattava di macchie di cera 
rossa, qual ora fossero state 
di sangue si trattava di san¬ 
gue suo. La perizia dopo ac¬ 
curate ricerche da parte del 
dottor Maurri e dei suoi col- 
laboratori stabili con assoluta 
certezza che si trattava di 
macchie di sangue umano. Il 
Bizzi di fronte a questa con¬ 
testazione rispose che una 
volta era caduto e si era fe¬ 
rito. * 

In attesa di conoscere a 
quale gruppo sanguigno ap¬ 
partenevano quelle macchie 
di sangue, gli inquirenti chie¬ 
sero al Bizzi come mai la 
giacca era macchiata superfi¬ 
cialmente all’altezza della ma¬ 
nica mentre la fodera (se era 
rimasto vittima di una caduta 
il sangue avrebbe prima do¬ 
vuto macchiare la fodera e poi 
una volta sfilata la giacca, si 
sarebbe potuto macchiare la 
manica) era completamente 
pulita? Il Bizzi non seppe ri¬ 
spondere. Ma c’era inoltre il 
fatto che il pensionato negò 


rispondeva a verità quanto 
aveva dichiarato era un punto 
a suo favore. Invece il Bizzi 
risponde che non sa chi ha 
messo in casa sua quella tor¬ 
cia elettrica. E’ una risposta 
senza senso. 

Ma c’è infine il responso 
della perizia che taglia corto a 
tutte le discussioni. Le mac¬ 
chie di sangue umano rilevato 
sul suo vestito appartengono 
al gruppo « A », cioè a quello 
di Lorina Rulli. E cosa rispon¬ 
de il Bizzi a questa ennesima 
contestazione? « Non è pos¬ 
sibile, non è possibile ». Ma 
i periti settori che capivano 
l'importanza delal loro rispo¬ 
sta. che dai loro esami di¬ 
pendeva la sorte di un uomo, 
prima di far conoscere i re¬ 
sultati della perizia hanno con¬ 
trollato, ricontrollato gli esa¬ 
mi per non aver dubbi, e in¬ 
certezze. E la risposta è stata 
negativa per il Bizzi e positi¬ 
va per gli inquirenti. Quelle 
macchie di sangue, apparten¬ 
gono senza ombra di dubbio 
al gruppo di Lorina Luili. Se 
Luigi Fares Bizzi. non vuol 
spiegare perchè sul suo vestito 
ci sono quelle macchie di san¬ 
gue. spetterà ai giudici dell’as- 
sise giudicare se è colpevole 
o innocente. 
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Luigi Sales Bizzi 


E 1 ripreso ieri mattina in Assise il processo 

Delitto impossibile quello 
della colomba all'arsenico? 


I Condannato per ferie 


inumiti HZiuiie. n. questi wu- ■ ^_ t . • UuaLIa nwniM) era cmnpiewuiwiue 

tivi, questa volta, se ne è . UOIICMlO III P8I8ZZO vCCCRIO ■ pulita? Il Bizzi non seppe ri¬ 

aggiunto un altro dovuto | stasera alle ore 18 nel salone dei Duecento in Palazzo I spondere. Ma c’era inoltre il 
all’inqualificabile atteggia- Vecchio avrà luogo un concerto vocale e strumentale di * fatto che il pensionato negò 

mento assunto (senza dub- | giovani musicisti e cantanti del conservatorio di Mosca in | di aver smacchiato i panta- 

bio su ispirazione della di- collaborazione con l'associazione italiana per i rapporti Ioni e la giacca. Se la moglie 

rezlone) dal portiere dello I culturali con l'Unione Sovietica. Il programma è vario e I e la figlia non avevano pulito 

stabilimento (un ex secon- * interessante: saranno eseguite tra le altre musiche di Bee- 1 il vestito, se il Bizzi non lo 

dino) che pretendeva di fru- | thoven. Debussy, Mozart, saranno cantate canzoni popolari I aveva portato in lavanderia, 

gare un lavoratore. I russe, inglesi e italiane. I chi. all’infuori del Bizzi stesso. 

Questo stato Insostenibl* i ^ . -_- I P<*eva averlo pulito? Ma an- 

le di cose ha provocato la | CORMINIÌVO B8f fi 110 I che di fronte a questa conte¬ 
immediata reazione dei la- . j n tribunale è stato giudicato per furto il cameriere I 000 se ^ >e dare 

voratori i quali non posso- | pj u ri di 28 anni abitante in ria Maffia 5 che nel I ^ n f spo T a - . 

no più tollerare un tratte- gennaio Sorso, la sera del 5. rubò dalla borsetta della , " egare 

mento che avvilisce la lo- I cass j era Eleonora Carina nei Ridi di 30 anni abitante in I che ,e circostenze piu banali 

ro condizione: questo è sta- 1 via labbroni 144, una banconota da 10.000 lire. I due erano 9° me ^ e ‘ la 1 “ sostenere che 

to il nuovo motivo che è I dipendenti del « Grillo Room » di ria Borgognissanti 1 rosso | ,a ^ ra 22 gg, ° 

venuto a cementare una I e ^ borsetta era stata appoggiata dalla Ridi su di una • va “ vestito \ eroe mentre ben 

lotte che è già largamente i se dj a . n Lepori è stato condannato a 15 giorni di reclusione | quattro persone lo avevano 

unitaria e compatta. Mera- | e a l2 .ooo lire di multa. I £ st Ì 000 £ x f? uu> dl fla " eI ^' 

viglia il fatto che di fronte , p er av er rubato 42 scatole di bicchieri del valore di ■ Negò anche di aver avuto bi- 

a queste situazioni (si pen- j 25.000 lire è stato giudicato dal tribunale il camionista Sai- 1 sogno di denaro quando co¬ 
si che per ordine della dl- . * at ore Villano di 39 anni da Torino il quale è stato oondan- ■ me gli inquirenti accertarono, 

rezlone l cancelli sono I na ( 0 a 22 giorni di reclusione e a 18.000 lire di multa. H Vii- | due giorni dopo aggressione 

chiusi per cui il lavorato- | ano durante un carico presso lo stabilimento Saivo a Ca- impegnò al monte dei pegni 
re che debba raggiungere I ste jj 0 nusc j a impadronirsi di 42 scatole di bicchieri na- I una sua catenina d oro rica- 

i servizi Igienici — visto « scon dcndole sul camion. Dello stesso furto era stato accusato ' vando cinquemila lire Perchè 

che l’Eizìenda è divisa in 1 anche il secondo autista Carmelo Alì di 31 anni abitante a I (ulte queste contraddizioni, 

due ed attraversata da una | Realtà di Torino ma è stato assolto per non aver commesso 1 Infine il ritrovamento nella 

strada — deve chiedere il ■ il fatto. Il Villano Io ha scagionato dichiarando che il 1 sua abitazione della torcia 

permesso al portiere) le | suo amico non sapeva niente del furto. I elettnca identica _ a quella 

autorità cittadine e lo stes- . . , _ „ 1 s P a " t ?, ,l ? magg, ° da l ,a ca ' 

so Ufficio del Lavoro non I ||gportaZÌ§R8 dìi GÌRRMHR “ deI1 ? don ^ aggred,t f.- t n 

oKKienn Qontìin il dovere 1 ■ _ rr . , , . _ lK Bizzi si mostrò meravigliato. 

nonostante I U Camcra di Commercio comunica che è stato pub . <Non M chi ^ rha messa , 

fa n?i«tene dei^lavoratori blieat0 rc,cnc0 dci , contingenti di importazione eh prò- | d ^ „ inquirent j. Per- 

* ITaSSJS: va,id0 pcr “ 110 ap I chè rri “r*™ “»• 

Mnmno e dJ riMrcanrt nel *-f f*" 3 ™ 1 ? «ammissione alle ri partizione dei contiti S’dira chT'ravcva acqui- 
fUttn'rhe f'ArsolVwia crea- gc , ntl - in par0,a dovranno penenire alla direzione gene- stata un ncg02Ì0 che la 
SradSlliSrcoiStìe ' rak! jmigrtaaonecsportaaone dd! ministero del Cotti • ricevuta in regalo. Gli 

S?«TSrSS: I m * ro0 Eslcro 18 g,U!n0 19 “- inquirenti avrebbero control. 

-L ctioToia-- a r.e » unnomi? U. — — —— — — — — — — — lato te sue affermazioni a se 


Delitto impossibile quel¬ 
lo di Irma Gianneschi 46 
anni abitante in via dei Pe¬ 
pi 53 accusata di aver invia¬ 
to ima colomba avvelenate 
con l’arsenico alla signora 
Helga Thomsen Ingeborg, 
presso la quale lavorava 
come cameriera? E’ quello 
che dovranno stabilire i 


chi possa averli manomes¬ 
si. Io non ho avvelenato la 
colomba ». Dopo di lei è 
stata la volta della signora 
Thomsen: a quando ridi le 
bottiglie — ha detto la si¬ 
gnora — mi insospettii su¬ 
bito. Il tappo era staccato, 
i sigilli strappati e poi 
riappiccicati. Quando, la 


giudici della Corte d’Assl- { seconda volta ricevetti la 


due ed attraversata da una 
strada — deve chiedere il 
permesso al portiere) le 
autorità cittadine e lo stes¬ 
so Ufficio del Lavoro non 
abbiano sentito il dovere 
di intervenire nonostante 
la pressione dei lavoratori 
e dei sindacati. Le ragio¬ 
ni di questa situazione non 
saranno da ricercarsi nel 
fatto che l’Arsol è una crea¬ 
tura della Federconsorzi e 
ohe te autorità non voglia¬ 
no dispiacere a Bonomi? 


I iRtportazim dal Giappone I 

I La Camera dì Commercio comunica che è stato pub ■ 
blicato l’elenco dei contingenti di importazione di prò- | 

I dotti giapponesi valido per il perodo dal 1 aprile al 3c 
settembre 1968. | 

Le domande di ammissione alla ripartizione del contiti 

I genti in parola dovranno pervenire alla direzione gene- I 
rate importazione esportazione del ministero del Com- • 
j mercio Estero entro l'8 giugno 1968. | 


se (presidente dottor Buf¬ 
foni De Fraia, giudice a Ia- 
tere Cassano, pubblico mi¬ 
nistero dottor Vigna) da¬ 
vanti al quali è compar¬ 
sa, appunto ieri mattina, 
la donna. La causa come si 
ricorderà iniziò il 18 gen¬ 
naio scorso ma in seguito 
ad un infortunio occorso al 
presidente dottor Della Val¬ 
le venne rinviato a nuovo 
ruolo. 

Ha esordito l’imputata 
dicendo di aver sottratto 
dalla casa della Thom¬ 
sen i preziosi e i tre 
assegni. « Ero in imo 
stato di bisogno perchè 
avevo 11 bambino, quel¬ 
lo più piccolo ammalato. 
Non avevo nessun motivo 
di astio e rancore contro 
la signora, sapevo che alla 
signora piacevano i liquo¬ 
ri, pensai per il giorno del¬ 
la pasqua di inviarle alcu¬ 
ne bottiglie. I liquori furo¬ 
no acquistati In via Pietra¬ 
piana, mentre la colomba 
e una bottiglia di «gin» 
In un bar dl via dei Pila¬ 
stri. Non riasco a espira 


Colomba, avvertii la poli¬ 
zia perchè io non conosce¬ 
vo la persona che mi ave¬ 
va inviato quei doni. I bi¬ 
glietti di accompagnamento 
erano scritti con calligrafia 
infantile. Devo dire che la 
colomba aveva un aspretto 
sgradevole ». 

Anche il portiere dello 
stabile dove abita la signo¬ 
ra Thomsen, Mario Nanni¬ 
ni si meravigliò che i pac¬ 
chi fossero così male con¬ 
fezionati. 

Insomma, la difesa avrà 
buon gioco nel dimostra¬ 
re che si trattava di un de¬ 
litto impossibile in quanto 
nessuno avrebbe potuto as¬ 
saggiare della merce avaria¬ 
ta (i liquori come risul¬ 
tò dalle analisi non erano 
avvelenati; solo nella co¬ 
lomba furono rinvenute 
tracce di arsenico sufficien¬ 
ti ad uccidere una perso¬ 
na) come la colomba rice¬ 
vuta dalla signora Thom¬ 
sen. Il processo riprende¬ 
rà stamani alle 9,15.. Parle¬ 
rà il pubblico ministero 
per le richieste. 


Confermata 
la condanna 
al rapinatore 
di via Panzani 

La Corte d’Appello ha con¬ 
fermato la condanna mf] tta 
daH’As«.*e a Riccardo Ciam¬ 
pi di 24 armi, il giovane 
pisto.eie evaso dal carcere 
di Livorno, che rap.nò 90 000 
lire al cas> ere de’i’Istituto 
di Credito per le Comunica¬ 
zioni di via Panzani all’an¬ 
golo ccn via dei Banchi v La 
pena è di cinque anni e nove 
mesi di reclusione, un mese 
di arresto e 380.000 lire di 
multa. 

Riccardo Ciampi è sta'o 
riconosciuto colpevole di ra¬ 
pina (il denaro fu recupe¬ 
rato pochi mnuti dopo la 
cattura del giovanotto), di 
calunnia ai danni di alcuni 
sottufficiali e agenti deila 
squadra mobile (accusati di 
coercizioni insopportabili per 
farlo confessare) e di porto 
abusivo di una pistola ca¬ 
libro 7.65. 

I giudici di appello k> han¬ 
no invece assolto per insuf¬ 
ficienza di prove dall'accusa 
di furto dell’arma e dall’ac¬ 
cusa di calunnia nei con¬ 
fronti di Ennio e Bruno Lon¬ 
zi. i due cugini evasi col 
Ciampi dal carcere di San 
Domenico a Livorno 


appena 6 mesi... 

E* una situazione anormale 
che indubbiamente si riper¬ 
cuote negativamente sull’atti¬ 
vità camerale, anche se il bi¬ 
lancio preventivo 19f>8 è stato 
predisposto e, forse, già ap¬ 
provato dal ministero dell'In¬ 
dustria. In proposito aggiun¬ 
go che gli operatori economi¬ 
ci ne seppero qualcosa leggen¬ 
do a suo tempo i giornali, co¬ 
munque sempre poco per po¬ 
ter valutare obbiettivamente 
il contenuto di un documen¬ 
to di così grande importan¬ 
za. Parrebbe che la giunta 
camerale consideri il bilancio 


non si è andati oltre. Al nuo¬ 
vo parlamento compete il 
compito dl attuare la riforma 
democratica deH’ordinamento 
camerale: a questo scopo a 
necessaria l’opera continua dl 
stimolo, di propaganda e di 
denuncia dello organizzazioni 
economiche, dl categoria, det 
sindacati in modo aa creare 
un movimento dl opinione 
pubblica capace di far senti¬ 
re la sua voce agli organi sta¬ 
tali ma anche di ottenere nel 
frattempo le correzioni imme¬ 
diate possibili in via ammini¬ 
strativa che costituirebbero 
comunque una evoluzione dl 


un documento riservato, un at- natura democratica nella strut¬ 


to Interno, e non lo strumen- tura e nel funzionamento del- 
to fondamentale amministra- le Camere, evoluzione che in* 
tivo e politico della sua atti- dubbiamente trova ostili tutti 
vltà avente interesse genera- coloro che considerano le Ca¬ 
le. Ricordo infatti che all’As- mere centri dl potere polltioo 
sociazione degli artigiani ne fu o personale. 

Inviata una copia con questa 

motivazione: « anche perché " " * 

detto bilancio non è ancora i jq n ;.|_ nn _ 

stato approvato dal superiore *- 0 glUj'llU a 

ministero dell'Industria, Com-- 

mercio e Artigianato». Cncfn Pinrontinn 

Presumo che l’approvazione ocoiu riuicilllllu 

del bilancio ci sia poi stata, ——--- — • ■ 

ma ciò nonostante tale più 

che legittima richiesta fino a A_1.1 _ . 

questo momento non è stata f\55Q|Hlj|0|| 

evasa, eppure sono trascorsi 

3 mesi, de! resto, nemmeno ■ ■ — # 

«Arti e mercature», il mensi- fi Al f AltCAI'TIA 

le della Camera di Commer- VWIWMIAIW 

ciò di Firenze, mai ha fatto 

cenno ai bilanci, il che con- AAAI1 AmtltfA 

ferma quanto ho già detto. vUUftJvl U11 Vv 

Ciò significa che la Camera 1 

di Firenze, così come tutte J* *»**■»**----«-* 

le altre, è un organismo buro- DI C0IISUI110 

cratico e che gli amministra¬ 
tori si considerano, e in effet- Nella sede di Sesto Fio- 

^iifori S rt2n» t l?nm.nT n Ji»? 0 m nn i Tentino, sabato 8 giugno si 
criteri della nomina, dei man* , . , , 

datari del potere esecutivo: svolgerà 1 assemblea an- 

cosl non ricercano, anzi evi- nuale del Consorzio inter- 

tano, ogni e qualsiasi contat- provinciale delle cooperati¬ 
lo diretto con le categorie eco- ve di consumo, 
nomìche prima, durante e do- Sono all’ordine del gior- 
P° j 1 /. 1 formazione deU’annua- no l’approvazione del bilan- 
le bilancio. Della politica del- al 3 i.i «>.’67 P 

la Camera si risponde insom- , c - C . ' e - 

ma soltanto al «superiore mi- lozione delle cariche socia- 

nistero ». li. In pochi anni il con- 

11 problema che si pone 6 sorzio è divenuto nel set- 

dunque è quello della demo- tore della distribuzione la 

cratizzazione dell’ordinamento più importante organizzazio- 
eleziono ne dell’Italia centrale. Con 

degli amministratori da par- , filini^ rii c-mtiaiinn Hol 

te delle categorie economi- I a lllia / 1 ?, Cl1 V asll r ,lon 

che. Lngo (Perugia) ì servizi 

_ consortili interessano 565 

^negativo 0 delle Cameadi SSntl"dii? 

Commercio regionali nei con- s o cl e clienti, 

fronti dello schema di piano cari nelle provinole di Fi¬ 
di sviluppo elaborato dal renze, Pistoia, Arezzo Sìe- 

CRPE e verso gli stessi stru- na e Perugia, di cui 25 su- 

menti (quale l’Istituto di Ri- percoop ed oltre 100 self 

cerca) che lo schema di svi- ser vice. In forza della sua 

luppo dovrebbero sostenere. O ««nniitiva ner 1 

pensi che l’artigianato soffra nat « r » BSSOC Stiva per 1 

ed il suo sviluppo risenta di Sl, °^ contenuti democratici 

una simile situazione di vera e sociali strutture e ser- 

e propria carenza dcmocrati- vizi del Consorzio sono sta- 

ca delle Camere di Commer- ti concepiti e realizzati in 

do? funzione dell’assolvimento 

R — L’esigenza della demo- di un proprio diretto con- 

cratizzazione dell’ordinamento tributo alla attuazione 

camerale è ancora se possibi- dei programmi di attività 

le più viva e attuale che mai del movimento cooperativo 

se si considera che l’ordina- ne j suo complesso per una 

-"LfSe” - e nK tras ' 0 ^“ z '°" e d“L°= r d}' 

mento delle Camere nel qua- ca . ddj intero sistema di- 

dro delle funzioni amorini- strìbutivo del nostro padse. 

strative e delle potestà legi¬ 
slative delle regioni (facendo • 

salvo, naturalmente, le attri- , ^ s 

buzioni di attività loro asse- ' ' fl * 

gnate direttamente dallo SLa- , § vOlVIIZI 

to) è una esigenza impresein- ' 5 _ 

dibile e improrogabile. - ‘ ' 

«Nell’ordinamento regiona- \ «IaI. Df'l 

le — cito dalla mozione conclu- <x ' ; -’Old V* \ 

siva di un Convegno svoltosi ' * ' - J . 

a Firenze anni Or Sono e Che 
ebbe fra i primi promotori 

l’Associazione degli artigiani Ore 21 - Peretola, dibattito: 

— è destinata ad essere vaio- plorali! 

rizzata la funzione di consigli r 6 r 

economici locali e regionali Ore 21 - Antella, Luciano 

spettanti alle Camere ed a QuerciolL 

JeT/auS SSSmmS: , °r " 

posta e di iniziativa in mate- Lidia Banfi, 

ria economica locale, regiona- 

le e generale ». Tutto il con- Domfllll Otti VA 
trario msomma della posizio- 
ne che la Camera di Firenze, • 

per esemplo, piu di una voi- CltlQQinO Q8l * 1 vi 
ta ha assunto nei confronti 

degli enti locali, ponendosi n „... .. . . 

al di fuori e al disopra de- 7. 0 "]/ 1 " 1 al |5 ® re 2 . 1 » nel . 

gli stessi, a difesa di malinte- ca,i de,,a Federazione (via 

se prerogative e attribuzioni Mercadante 26) avrà luogo lo 

istituzionali. Un passo avanti attivo cittadina. L'ordine del 
consentito nel resto dal testo giorno è il seguente: 
unico del 1934 e da una di- r j S y|| a ti delle elezioni • 

rettiva ministeriale che risa- 

le nientemeno al 1953. può es- e prospettive d iniziativa • di 
sere la costituzione di commls- lo * ,a dei comunisti fiorentini ». 
sionl speciali permanenti an¬ 
che settoriali le quali posso¬ 
no dare un contributo di di- _ 

battito e di partecipazione 

consapevole e responsabile al- l%lpl wllllw 

la formazione della politica ■ 

camerale e alla sua traduzio- | 

ne in poste nel bilancio an- fff K CuCCÌH 
nuale. Le commissioni specia 

li permanenti riunite in as- • Il • 

semblea plenaria costituirei)- f|| «f fflItAl lAAl %% 

bero quella consulta economi- *** " " 

ca provinciale che fino a un ^ . ...... 

certo momento ha sia pure ^ ue ? , , ovam stranieri, il 
scarsamente funzionato an- belga Josè Titeux di 30 anni e 

che nella Camera di Commer- Io studente inglese Robert 

ciò di Firenze, finché non è Adrian di 23 anni sono stati 

stata fatta cadere in disuso. tratti in arresto per violenza 

Ch fi n ° n e resistenza alla forza pub- 

postulo strumenti formali, ma l.•_ _ .. . 

vivi ed efficienti organismi. ” ,ca . in seguito ad uno spia- 

Benché siano trascorsi 20 cevole episodio di intolleranza 

anni dall’entrata in vigore del- da parte dei solti benpensanti 

la Costituzione repubblicana, che non amano vedersi circon- 

non tutti i suoi comandamen- odati dai giovani con la. barba 


L’8 giugno a 
Sesto Fiorentino 

Assemblea 
del Consorzio 
cooperative 
di consumo 

Nella sede di Sesto Fio¬ 
rentino, sabato 8 giugno si 
svolgerà l’assemblea an¬ 
nuale del Consorzio inter¬ 
provinciale delle cooperati¬ 
ve di consumo. 

Sono all’ordine del gior¬ 
no l’approvazione del bilan¬ 
cio chiuso al 31-12-’67 e l’e¬ 
lezione delle cariche socia¬ 
li. In pochi anni il con¬ 
sorzio è divenuto nel set¬ 
tore della distribuzione la 
più importante organizzazio¬ 
ne dell’Italia centrale. Con 
la filiale di Castiglion del 
Lago (Perugia) i servizi 
consortili interessano 565 
negozi coop., con circa 100 
mila soci e clienti, dislo¬ 
cati nelle provincie di Fi¬ 
renze, Pistoia, Arezzo Sie¬ 
na e Perugia, di cui 25 su- 
percoop ed oltre 100 self 
Service. In forza della sua 
natura associativa per i 
suol contenuti democratici 
e sociali strutture e ser¬ 
vizi del Consorzio sono sta¬ 
ti concepiti e realizzati in 
funzione dell’assolvimento 
di un proprio diretto con¬ 
tributo alla attuazione 
dei programmi di attività 
del movimento cooperativo 
nel suo complesso per una 
trasformazione democrati¬ 
ca dell’intero sistema di¬ 
stributivo del nostro paése. 


I, comizi 

■. «. 4 ♦)» > ' 

ilei PCI 


Ore 21 - Peretola, dibattito: 
Piero Pieralli. 

Ore 21 - Antella, Luciano 
QuerciolL 

Ore 21 - Affratellamento, 
Lidia BantL 

Domani attivo 
cittadino del PCI 

Domani alle ore 21, nei lo¬ 
cali della Federazione (via 
Mercadante 26) avrà luogo lo 
attivo cittadina. L'ordine del 
giorno è il seguente: 

« I risultati delle elezioni e 
le prospettive d'iniziativa a di 
lotta dei comunisti fiorentini ». 


Riprende 
la «caccia» 
ai «capelloni» 

Due giovani stranieri, il 
belga Josè Titeux di 30 anni e 
Io studente inglese Robert 
Adrian di 23 anni sono stati 
tratti in arresto per violenza 
e resistenza alla forza pub¬ 
blica. in seguito ad uno spia¬ 
cevole episodio di intolleranza 
da parte dei solti benpensanti 
che non amano vedersi circon¬ 


ti sono stati attuali: fra le 
inadempienze vi è la mancata 
riforma dell’ordinamento ca¬ 
merale riforma che vuol di¬ 
re democratizzazione degli or¬ 
gani e adeguamento delle fun¬ 
zioni all’ordinamento regiona¬ 
le e alla politica di program¬ 
mazione economica. 

Il proposito di attuare le 


E' nato 

Giocamo Bellotfi 

La Casa del compagno av¬ 
vocato Giorgio Bellotti è sta¬ 
ta allietata dalai nascita di 
un bel maschietto Giacomo. 
A Giorgio Bellotti. alla signora 
Lorenza e ai due fratellini 
Nicola e Carola giungano le 
congratulazioni della redazio¬ 
ne de < l’Unità ». 

Al neonato tanti e tanti au¬ 
guri. 


lunga e i capelli fluenti, cioè 
i capelloni. Un gruppo di quin¬ 
dici ragazzi, fra cui quattro 
donne, era stato invitato ad 
allontanarsi dal Ponte Vec¬ 
chio perchè, secondo alcuni 
commercianti molestavano i 
passanti con le loro richieste 
di denaro mentre un giovane 
con la chitarra intratteneva il 
gruppo. Dal Ponte Vecchio, 
dopo l'intervento di un agente 
il gruppo si spostava agli Uf¬ 
fizi. Sul posto giungevano al¬ 
cune auto della « Volante » e 
fra gli agenti e ragazzi nasce¬ 
va una vivace discussione che 
ben presto si trasformava in 
un parapiglia nel corso del 
quale gli agenti Carli e Vil- 
vietti riportavano lesioni giu¬ 
dicate guaribili in sei giorni. 
Tutti i govani venivano con¬ 
dotti in questura e poi rila¬ 
sciati eccetto il belga e l'in¬ 
glese che venivano arrotati. 
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IL 14 GIUGNO INIZIA IL DIBATTITO IN CONSIGLIO 


Scelte qualificanti 
caratterizzano 
il bilancio 



dell’amministrazione pròvinciale per il 1968 


Il consiglio provinciale tor¬ 
nerà a riunirsi, secondo quanto 
stabilito dalla conferenza del 
capi-gruppo, nei giorni 14-17- 
18-19-21 giugno prossimi per 
affrontare l'esame del bilan¬ 
cio preventivo '68 e del proget¬ 
to di programma biennale per 
1968 69. 

Como si ricorderà, il bilan 
do di previsione fu inviato ai 
consiglieri provinciali nei pri¬ 
mi giorni del mese di mag¬ 
gio, ma è stato deciso di ini¬ 
ziarne la discussione dopo il 
periodo elettorale allo scopo 
di consentire ai vari gruppi 
il necessario approfondimento 
dei due documenti. 

La caratteristica principale 
del bilancio 1968 risiede nel 
fatto che esso è il primo nella 
vita dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale che discenda da un 
programma poliennale: lo 
Schema programmatico 1968- 
69. la cui messa a punto, pur 
nella continuità di un lavoro 


che ha registrato momenti di 
grande significato in occasio¬ 
ne del Rapporto preliminare 
del 1966 e del Programma 
straordinario del 1967, ha rap¬ 
presentato un impegno vera¬ 
mente nuovo della giunta. 

Come é indicato più detta¬ 
gliatamente nel riquadrato 
qui accanto, il disavanzo eco¬ 
nomico ascende a 8 miliardi 
e 590 milioni circa, in con¬ 
seguenza sia delle strettole in 
cui si trovano gli enti locali 
(e che impongono la riforma 
della legge sulla finanza lo¬ 
cale), sia delle scelte politi¬ 
co-amministrative operate dal¬ 
la giunta di Palazzo Riccardi, 
la quale ha inteso fissare, in 
partenza, un’ipotesi ragionevo¬ 
le di disavanzo che offrisse, 
tenendo conto dei limiti del¬ 
le entrate ordinarie e dell’am¬ 
piezza del vincoli consistenti 
in spese correnti assolutamen¬ 
te o difficilmente comprlmibi- 
li, la disponibilità di alcune ri¬ 


sorse per possibili scelte. Tut¬ 
tavia si può rilevare una re¬ 
lativa limitatezza del disavan¬ 
zo, che risulterà assai chia¬ 
ra anche solo da questa sem¬ 
plice annotazione: mentre le 
entrate aumentano di una ci¬ 
fra inferiore ai 500 milioni ri¬ 
spetto allo scorso anno, solo 
le spese per interessi passivi 
subiscono un incremento di 
573 milioni e 831 mila lire. 

La situazione debitoria del¬ 
l'Ente è giunta ormai ad un 
punto di assoluta insostenibi¬ 
lità. Il servizio degli interessi 
passivi supera addirittura il 
limite previsto dall'articolo 300 
del testo unico della legge co¬ 
munale e provinciale del mar¬ 
zo 1934, la quale — com’è no¬ 
to — vieta la contrazione di 
mutui ordinari allorquando 
gli interessi passivi superino 
il quarto delle entrate effetti¬ 
ve ordinarie, valutate in base 
al conto consuntivo dell'anno 
precedente. E’ superfluo anno¬ 


Un'iniziativa dell'ARCI 


VIVACE DIBATTITO SUL 
TEATRO SPERIMENTALE 


E' stato introdotto dal professor Masini 



In concomitanza con la I Rassegna dei 
teatri stabili sperimentali che si è tenuta 
alla Società mutuo soccorso di Rifredi si è 
svolta una tavola rotonda sulle < Iniziative 

• prospettive dei gruppi sperimentali di 
teatro >. 

A Firenze da vari anni TARO sviluppa 
una politica teatrale volta a avvicinare nuo¬ 
ve sfere di pubblico con l’intento di traspor¬ 
tarlo al teatro attraverso l’attività dei 
« G ni poi teatrali sperimentali » che ultima¬ 
mente hanno svolto un'opera fattiva. 

La creazione e Io sviluppo di questi nuovi 
centri d'azione teatrale, le loro imprese, sono 
In rapporto ai legami che hanno stabilito con 
il pubblico che non è mai andato a teatro, o 
che ne è stato disabituato. Quest'azione coor¬ 
dinata può essere passibile di cambiamenti 

• seconda dell'ambiente in cui il Teatro Spe¬ 
rimentale agisce. 

Il convegno ha voluto essere la puntualiz¬ 
zazione di una caratteristica culturale e or¬ 
ganizzativa centrata sulla riaffermazione pro¬ 
grammatica del concetto di teatro quale col¬ 
loquio col pubblico c forza organizzatrice. 

Il Convegno è stato aperto da Sasi. segre¬ 
tario dell'ARCI fiorentina; la relazione intro¬ 
duttiva è stata tenuta da Ferruccio Masini, 
critico teatrale dell'Unità. 

Il prof. Mastni, dopo essersi felicitato con 
gii organizzatori della Rassegna che è stata 
accolta dal pubblico e dalla critica con i più 
lusinghieri commenti, ha puntualizzato come 
una delie ragioni essenziali di questi gruppi 
sperimentali sia 1 esperienza e la loro dila¬ 
tazione; « uno studio di maturità — ha con¬ 
tinuato il Masini — caratterizzato dal fatto 
che alla preoccupazione di stendere un bi¬ 
lancio del già fatto e a quello del predisporre 
nuove linee di sviluppo e di ricerca si è 
unito il proposito di gettare le basi di una 
collaboraziooe teorico-collettiva dei problemi 
di fondo relativi alla organizzazione di que- 
*ta particolare forma di attività teatrale e 
•Ila elaborazione del suo contenuto ideologico 
e artistico ». 

Dopo aver puntualizzato cosa intende per 
avanguardie, il relatore ha continuato dicco 

I do: « La scena, in altre parole, rende pos¬ 
sibile, una spettrografia della realtà storico- 
sociale nelle sue contraddizioni immanenti e 
nelle alternative oggettivamente aperte al sue 
divenire. La “ Verfcndmung ” brechtiana ap¬ 
pare. in questo senso il pilastro formale e 
strutturale di una provocazione cntico-diaJct 
tica necessaria a un superamento della stessa 
”Entfrcmdrung'’ intesa come realtà alienata. 
« La qual cosa non significa che un'avanguar¬ 
dia non conservatrice sia caratterizzata da un 
Ìhh» di provocazione orientata in forma pro- 
pagandisticotcrroristica, cioè espressa in cru¬ 
di enunciati di azione: una provocazione di 
questo tipo sarebbe una domanda in cui già 
li risposta è sempre compresa, mentre, come 
abbiamo detto, la provocazione è una doman¬ 


da. una sfida aperta al campo del possibile, 
alla libera decisione dell'uomo tra vera e 
falsa avanguardia ». 

Siamo tutti consapevoli che la sopravvi¬ 
venza dei gruppi sperimentali è connessa alla 
soluzione di molti problemi sia di ordine fi¬ 
nanziario. sia di ordine legislativo-istituzio 
naie, e il Masini ha aggiunto « ...bisogna fare 
i conti con i termini attuali e concreti in cui 
si pongono i problemi ». 

Scorrendo il campo sulla qualità degli spet¬ 
tacoli ha cosi terminato; « Quando parlo della 
qualità degli spettacoli non mi riferisco alla 
qualità artìstica della messa in scena, ma ai 
criteri che ispirano la loro produzione e quin¬ 
di all'operazione culturale in cui essi devono 
essere compresi ». 

Terminata la relazione. Sasi ha iniziato il 
dibattito invitando i presenti a prendere la 
parola. 

Ha parlato tra gli altri Galluppi, dello Spe¬ 
rimentale bolognese, illustrando ampiamente 
la sua esperienza; ha poi preso la parola 
Nino Filastò. direttore del «Gruppo Speri¬ 
mentale Andrea del Sarto» che ha stigmatiz¬ 
zato l'atteggiamento del Comune nei riguardi 
degli Sperimentali e ha denunciato l’abnorme 
situazione della nostra città e della Provincia 
che conta 461 teatri agibili, secondo una re¬ 
cente statistica; nessuno però è stato affidato 
a una compagnia sperimentale benché il la 
voro fatto da queste sia ormai conosciuto e 
apprezzato. 

Nel pomeriggio la discussione è ripresa. 
Dagli interventi di Filastò e dei rappresen¬ 
tanti del CUT. sono emerse posizioni contra¬ 
stanti sulla valutazione del rapporto teatro 
sperimentale-pubblico e sulla funzione di con¬ 
testazione rivoluzionaria. 

Masmi in un suo puntuale intervento ha 
sottolineato la necessità di condurre un’azione 
unitaria al di là delle polemiche garantendo 
nello stesso tempo il pluralismo, anche sette 
il profilo di elaborazioni ideologiche diverse, 
di un’avanguardia teatrale rivoluzionaria. 

Benito Sasi dell’ARCI ha concluso breve¬ 
mente il dibattito raccogliendo l’adesione dei 
vari gruppi teatrali intorno alla necessità d 1 
stilare un documento comune che verrà ela¬ 
borato da un’apposita commissione. 

Questo documento dovrà costituire la base 
programmatica su cui impostare le molteplici 
attività di un organismo centralizzato, nel qua¬ 
le sarà istituzionalizzata la Rassegna del tea¬ 
tro dei gruppi sperimentali. 

Il segretario dell’ARCI ha inoltre accolto 
alcune proposte e osservazioni fatte da vari 
membri del Convegno. 

La sala sia alla mattina che al pomeriggio 
era affollata da attori e registi aei Gruppi 
Sperimentali, e da numeroso pubblico. 

u. b. 

NELLA FOTO: un momento dal dibattito 
tul teatri sparlmantali. 


tare a questo punto che tale 
situazione condiziona in modo 
marcato 11 programma bien¬ 
nale e il bilancio 1968. Tuttavia, 
questo non sarà ridotto a 
strumento di pura e semplice 
amministrazione delle scarse 
risorse nei canali normali di 
spesa; seppure rappresenterà 
soltanto una parte della atti¬ 
vità della Provincia, i cui in¬ 
terventi saranno necessaria¬ 
mente anche di altro ordine — 
di proposta, di iniziativa, di 
coordinamento, — anch’essa si 
muoverà in modo coerente 
verso scelte non casuali ma 
attentamente selezionate. 

Questo impegno notevole 
della Provincia, a favore delle 
popolazioni amministrate e 
mirante a risolvere program¬ 
maticamente i maggiori pro¬ 
blemi di fondo della provin¬ 
cia, apparirà più chiaramente 
da un’analisi, sia pure rapida 
e approssimativa, delle inizia¬ 
tive compiute nei vari settori 
di competenza dell’ammini¬ 
strazione. Vediamole un po’ 
queste scelte. 

Istruzione e cultura. — Lo 
accento dell’azione della Pro¬ 
vincia è posto prevalentemente 
sulla pianificazione dei nuo¬ 
vi insediamenti, con previsio¬ 
ni al 70-74, secondo l’imposta¬ 
zione definita a livello regio¬ 
nale e ampiamente illustrata 
nello Schema programmatico. 

Basti pensare che le spese 
correnti nel preventivo 1963 as¬ 
sommavano a 492 milioni e 
225 mila lire; per il 1968 è pre¬ 
vista la somma di 1 m.liardo 
336 milioni e 780 mila lire. 
Negli ultimi cinque anni le 
spese di investimenti per co¬ 
struzione di nuove sedi o aule 
sono ammontate a 1 miliardo, 
214 milioni e 177 mila lire. 

Interventi in campo sociale. 
— Si verifica in questo setto¬ 
re una maggiore spesa di 353 
milioni e 914 mila lire. L’one¬ 
re complessivo è previsto nel¬ 
la somma di 5 miliardi, 579 
milioni e 544 mila lire. I mo¬ 
tivi che hanno determinato lo 
incremento della spesa (la qua¬ 
le prevalentemente riguarda la 
assistenza agli infermi di men¬ 
te, all’infanzia, ai ciechi e al 
sordomuti) si devono ricerca¬ 
re essenzialmente nell’aumen¬ 
to del costo delle rette prati¬ 
cate dai vari istituti di rico¬ 
vero nonché nell’aumento del 
numero degli assistiti. In par¬ 
ticolare la Amministrazione 
punta ad una politica assi¬ 
stenziale che. superando la fa¬ 
se del pur positivo migliora¬ 
mento e potenziamento delle 
prestazioni tradizionali, si ap¬ 
poggi, sulla scorta di una 
esauriente Indagine, sazila « do¬ 
manda di servizio sociale b che 
scaturisce dalla provincia e su¬ 
gli strumenti oggi preposti a 
soddisfalla. 

Interventi in campo econo¬ 
mico. — Prevedono ama mag¬ 
giore spesa di 399 milioni e 
166 mila lire. 

Gli interventi nel campo 
deU’induslria e deU’artlgiana- 
to sono come quelli nel setto¬ 
re agricolo (stanziamenti re¬ 
lativi alla spesa, per il rimbo¬ 
schimento e all’incentivazione 
di forme associative e coo¬ 
perative). elevati o iscritti per 
la prima volta in relazione al 
fatti alluvionali, comportano 
oneri minori per l’Ammini¬ 
strazione rispetto al 1967. La 
importanza del settore della 
agricoltura non può essere 
commisurata tuttavia unica¬ 
mente ai relativi stanziamenti 
di bilancio, modesti e quasi 
sempre resi indisponibili dal¬ 
l’atteggiamento negativo della 
Gpa; la attività deU’assessora- 
to è impegnata, infatti, pre¬ 
valentemente su iniziative di ri¬ 
cerca, di promozione e di as¬ 
sistenza tecnica. 

Il settore della viabilità rap¬ 
presenta comunque la parte 
preponderante di questa se¬ 
zione. Fra le previsioni dello 
esercizio 1967 e le proposte per 
l’esercizio 1968 vi è una diffe¬ 
renza in più di 601 milioni e 
55 mila lire; la spesa con¬ 
plessi va è dì 2 miliardi. 380 mi¬ 
lioni e 300 mila lire. Se si ag¬ 
giunge a questa cifra quella 
rappresentata dal contributo 
statale previsto dalla legge 181, 
le disponibilità finanziane per 
Interventi sulla viabilità pro¬ 
vinciale si elevano a comples¬ 
sivi 3 miliardi, 589 milioni e 
300 mila lire. 

Le soluzioni alle quali la 
giunta mira per il più imme¬ 
diato avvenire riguardano in 
quest'ultimo settore; a) la rior¬ 
ganizzazione. secondo criteri di 
maggiore efficienza, dell’attivi¬ 
tà di manutenzione ordina¬ 
ria; b) un decisivo Interven- 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dafi'infor- 
maxieno aggiornata, ve¬ 
ritiera a rispondane agli 
Infami! dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unita 


to per la riduzione delle stra¬ 
de provinciali non asfaltate; c) 
opere finanziate con mutui in 
corso di contrattazione e ri¬ 
guardanti lo svincolo di Mez¬ 
zana e il ponte sul Calice lun¬ 
go la strada interprovinciale 
Firenze - Prato - Pistoia, l’ese¬ 
cuzione di sette lotti di lavori 
per la sistenazione di altre 
strade per un importo com¬ 
plessivo di 1 miliardo, 94 mi¬ 
lioni e 250 mila lire; dì l’ap¬ 
palto e la esecuzione parzia¬ 
le del piano della legge 181; e) 
l’appalto del ponte sull’Arno a 
Varlungo; /) l’approvazione 
del bando per l’appalto - con¬ 
corso nazionale riguardante il 
ponte sull’Arno a Foce di 
Greve. 

Gestioni speciali. — Le ge¬ 
stioni speciali riguardano il La¬ 
boratorio provinciale d’igiene 
e profilassi, gli ospedali neu¬ 
ropsichiatrici, i Centri per le 
malattie sociali e la medici¬ 
na preventiva, l’azienda agra¬ 
ria Lappeggi Mondeggi. 

La previsione del bilancio 
per il servizio delle malattie 
sociali, fissata per il 1967 in 
128 milioni e 600 mila lire, è 
stata elevata a 133 milioni. E’ 
questo un settore di ininter¬ 
rotto sviluppo e di peso spe¬ 
cifico sempre più rilevante nel¬ 
l’attività generale della Provin¬ 
cia, con una notevole funzion- 
ne anticipatrice rispetto agii 
orientamenti che oggi comin¬ 
ciano ad affermarsi nella pro¬ 
spettiva di una riforna sanita¬ 
ria globale. 

La gestione degli ospedali 
ncuropsichiatrici si compen¬ 
dia nell'importo complessivo 
di 4 miliardi, 483 milioni e 
165 mila lire, in dipendenza 
della nuova retta di 5 mila li¬ 
re approvata dal consiglio pro¬ 
vinciale e del numero dei ri¬ 
coverati che si prevedono nel 
corso di questo esercizio. 

Nella foto: il palazzo di via 
La Farina ove l'amministra¬ 
zione provinciale ha deciso di 
ricavare 22 nuove aule, una 
palestra,' gli uffici di presi¬ 
denza e di segreteria per il 
secondo liceo scientifico. 
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| Il bilancio 
{ in cifre 

| IL DISAVANZO 

Il disavanzo economico ascende a 8 miliardi, 589 mi- 
I lioni e 646 mila lire. 

' Le entrate ammontano infatti a 7 miliardi, 830 milioni 
I e 111 mila lire, di cui 3 miliardi, 306 milioni e 921 milalire 
I sono entrate tributarie. 2 miliardi, 923 milioni e 709 mila 
lire derivano da compartecipazioni a tributi erariali. 
1 miliardo, 599 milioni e 480 mila lire sono entrate etra- 
tributarie. 

Le spese ammontano a 16 miliardi, 419 milioni e 757 
mila lire. 

Il mutuo a pareggio viene proposto nella misura di 
8 miliardi e 130 milioni, superiore di circa 500 milioni a 
quello richiesto nel 1967 e di circa 3 miliardi a quello 
finora approvato per il 1967 dal GPA. 

Tale disavanzo è il risultato, da un lato, di una situa¬ 
zione di fatto rigidamente condizionata da fattori su cui 
la volontà dell’Amministrazione è assolutamente impo¬ 
tente; dall’altro, di un’ipotesi realistica formulata in sede 
di programma, fondata in primo luogo sulla più attenta 
ricerca di una qualificazione delle sjjese effettuate at¬ 
traverso una scelta vigorosa degli obbiettivi e una razio¬ 
nale ultimazione dei mezzi, come appare dalle uscite. 

LE ENTRATE 

Le entrate sono aumentate rispetto al 1967 di 464 mi¬ 
lioni e 594 mila lire; ciò soprattutto per l’incremento delle 
compartecipazioni ai tributi erariali, che è dì 615 milioni. 
Si riducono invece il gettito delle sovrimposte provinciali 
e l’addizionale provinciale all’ICAP per una cifra di 
192 milioni (tale riduzione è anch’essa una conseguenza 
della tragedia alluvionale). 

LE USCITE 

Le uscite aumentano di I milardo e 56 milioni. 
L’incremento è dovuto, per un lato, all'aumento degli 
interessi passivi e, per l’altro, alla maggiorazione degli 
stanziamenti in alcuni settori qualificati dell'attività del¬ 
l’Amministrazione: in modo particolare, in quelli del¬ 
l'istruzione. della sanità, dell’assistenza, della viabilità. 
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CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi * 
Tel. 483.607) 

Alle 4 del mattino dne uomini 
e «lue donne 

ALI!AMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Alle 4 del mattino due uomini 
e due donne 

ARISTON (Piazza Ottaviani - 
Tel. 287.834) 

Uno sconosciuto In cut. con 
J. Mason G 4 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

L'occhio del diavolo, di I. 
Bergman SA 444 

CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272320) 

Il lungo coltello d| Londra 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il mio amico 11 Diavolo, con 
P Cook <VM 18) SA ♦♦ 
EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

I caldi amori, con J Pcrin 

8 ♦ 

GAMBRINUS (Via BruneUe- 
schi - Tel. 275J12) 

Ilei*» DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275354) 
Seduto alla sua destra, con 
W Strnde DR 

ODEON (Via del Sassetti - 
Tel. 24368) 

La notte Infedele 
PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575391) 

Èva la verità sull'amore 

(VM 141 DO 44 
SUPERC1NEMA (Ala amato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

1 selvaggi, con P. Fonda 

IVM 18) DR 4 
VERDI (Tel. 296342) 

Ognuno per se. con V. Heflin 
A ♦♦ 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 419.007 
Silvestro e Gonzaies In ori 
DA < 

A PO LI/) (Via Nazionale, 4 
Tel. 270349) 
lunga sfida 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Le città proibite 

(VM 13) DO . 
EOLO (Borgo San FredU 

- Tel. 296322) 

Un cadavere per Rock!, i 
L. De Funes C 

FULGOR (Via M. Fìnigue 

- Tel. 270.117) 

Sanjuro, con T. Mlfune 

DR < 

GALILEO (Borgo Albtzi . 
lefono 282387) 

I.a sposa In nero, con J 5 
reau (VM 14) DR , 

ITALIA (Via Nazionale . 
lefono 21369) 
Professionisti per un mas 
ero. con G Hilton A 

MANZONI (Tel. 366308) 
Professionisti per mi nu 
ero. con G. Hilton A 

NAZIONALE (Via Ornatoi 
Tel. 270.170) 

Il pianeta delle scimmie, t 
C. Heston A • 


NICCOLINI (Via RicasoU - 
Tel. 23.282) 

Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DR +++ 

VITTORIA (Via Pagnini - Te- 
lefono 480379). 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) 8 ♦♦♦ 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo • Tel. 282JL37) 

Tobruk, con R. Hudson DR 4 
ASTOR (Tel. 222388) 

Un corpo dm amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 

ASTORIA (Tel. 663345) 
Grande rapina alia Torre di 
Londra 

AURORA (Via Paclnottl . Te¬ 
lefono 50.401) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A ♦ 

AZZURRI (Via PetreUa - Te¬ 
lefono 33.102) 

Cinema d’Es-sai' Una maniera 
d’amare, con A- Bates 

(VM 18 ) DR 4 + 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G e 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 289305) 

Pierino la peste, con A Lar- 
tique SA «4 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666352) 

I,a mandragola, con P Lerov 
< VM 18) S\ 44 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

Poker di pistole 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

Lord Jim. con P. O'Toole 

DR 44 


• ••••••••••••«» 

' «Ma lo* 
q casto al tirali 4*1 film § 

carrispoadoaa alla *t- . 

• IMaa clamtneactaaa pat * 

• • 

• * x A wea tarava 3 

• ce Camma • 

• DA s Dtvaxaa marnala • 

• DO e Pacamaa tarla • 

• DR s Drammatàm • 

• Os Ornila • 

• Ms Ma*team • 

• • s teatlmeatala • 

• SA a Sa Urte* • 

• •Ma 
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FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

I cinque della vendetta, con 
G. Madison A + 

FLORA SAIX1NE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

Arriva Dorelllk 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660316) 

Chiamata per il morto, con J 
Mason G sa 

GIGLIO (Galluzzo) 

Segretissimo, con G. Scott 

_ DR 4 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

Allarme In cinque banche, 
con C- Rich A 4 

IL PORTICO (Tel. 675330) 
Pochi dollari per Django. con 
A StelTen A 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valiamo) 

Un ragazzo e una ragazza 
PUOCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W. Matthau (VM 14) A 4 

STADIO (Tel. 50313) 

Una bara per Ringo. con L 
Barker A 4 

UNIVERSALE (Tel. 228.196) 

Tempo di terrore, con H 
Fonda (VM 14) A 44 


ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
« OGGI IN ITALIA » 

Orari • lunghezza d’onda: 

Dalle 7 alla 730 

Onde corte di mi. 30,5 — a 
kiL 9833; mt_ 41.6 « a 

kit 8220; mL 42.2 - a 

kiL 7100; mt 48.1 ■■ a 

lui. 6234. 

Dalla 8 alle 8,30* 

Onde med.e di mt. 240 — a 
kiL 1250. 

Dalle 12,45 alla 13,15 

Onde corte di mt. 25.35 — a 
kL 11840; mt. 31.01 - a 
kiL 9675: mt, 41,18 ■» a 

kiL 7285. 

Dalla 17 alla 17,38 

Onde med.e di mL 240 m a 
kiL 1250. 

Onde corte di mL 25,35 « a 
tuL 11840; mL 31.01 - a 
ki L 9673. 

Dalla 19,38 alla 28 

Onde medie di mt 397 * a 
kiL 755. 

Dalle 28,38 alle 21 

Onde corte di mL 25.35 • a 
kiL 11840; mL 31,01 « a 
UL 9675. 

Dalla 22,39 all* 23 

Onde corte di mL 25,35 — a 
kiL 11840; mL 31.01 - a 
kiL 9675. 

Dalle 22,38 all* 24 

Onde medie di mL 240 — a 
kfl. 1250. 


* Va In onda soltanto nel 
giorni feriali. 
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Da Barry’s Iìeacli : 
italiani, tedeschi, 
australiani e spa¬ 
gnoli sottoscrivono 
per l’Unità 

Slamo un gruppo di italia¬ 
ni emigrati in Australia. VI 
scriviamo per annunciare che 
dopo lunghi anni di attività 
fra ì lavoratori della nostra 
fabbrica, siamo riusciti a crea¬ 
re una compatta unità fra 
italiani, altri stranieri e au¬ 
straliani nella lotta contro lo 
intenso sfruttamento esercita¬ 
to dai nostri padroni. Risul¬ 
tato di questa lotta è che sla¬ 
mo riusciti ad ottenere dei 
sensibili miglioramenti sala¬ 
riali. 

Certo, molto rimane anco¬ 
ra da fare per migliorare le 
condizioni di lavoro e di vi¬ 
ta dei lavoratori e in parti¬ 
colare degli emigrati ai quali 
vengono fatte molte promes¬ 
se alla partenza, ma che poi 
la realtà smentisce. 

Fra noi lavoratori è stata 
indetta una sottoscrizione, cui 
hanno aderito operai di tutte 
le nazionalità: dai tedeschi 
agli italiani, dagli spagnoli 
agli australiani; abbiamo rac¬ 
colto la somma di oltre 32 
sterline (circa 50 mila lire ita¬ 
liane,) da dividere a metà fra 
l'Unità e Tribune (che è l'or¬ 
gano del Partito comunista 
australiano). Attraverso un 
nostro compagno che rientra 
in Italia, inviamo la somma 
al nostro grande giornale, 
quale testimonianza di solida¬ 
rietà nella lotta che esso con¬ 
duce per l'emancipazione del¬ 
la classe operaia. 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(Barry’s Beach - Australia) 

Che cosa chiede al 
nuovo Parlamento 
un giovane emi¬ 
grato in Germania 

Sono uno studente fuoricor¬ 
so emigrato che racimolando 
1 suol pochissimi quattrini è 
venuto a votare e che, molto 
ma molto malvolentieri, ha 
già ripreso il suo posto di la¬ 
voro in Germania. 

Dico francamente che ho vo¬ 
tato ma senza gran fiducia In 
questo « nostro » Parlamento 
che, grazie soprattutto alla 
DC, continuerà nella sua ope¬ 
ra di insabbiamento di qual¬ 
siasi iniziativa democratica at¬ 
ta a cambiare la situazione 
in Italia. Permettimi perciò, 
come tuo lettore anche se non 
sono iscritto a nessun partito, 
di dire chiaro e tondo ai de¬ 
putati de o di altri partiti che 
si trastullano con simili in¬ 
tenzioni quali problemi non 
soltanto noi emigrati voglia¬ 
mo vedere risolti perchè men¬ 
te affatto disposti ad aspetta¬ 
re altri 5 anni: a) il nostro sa¬ 
crosanto diritto ad un lavoro 
in Italia; b) il nostro diritto 
ad una riduzione delle tasse 
universitarie e ad una esten¬ 
sione decisa delle borse di stu¬ 
dio; c) il nostro diritto ad 
una legge sul referendum che 
permetta a tutti gli italiani 
di decidere su questioni di vi¬ 
tale importanza come espro¬ 
priazione dei monopoli, usci¬ 
ta dalla NATO, ecc.; d) il di¬ 
ritto per chi come me è se¬ 
parato da sua moglie di di¬ 
vorziare e di proseguire libe¬ 
ro la sua strada come è uso 
in tutto il mondo, salvaguar¬ 
dando ad un tempo la sacro¬ 
santa libertà di non divorzia¬ 
re per chi non lo voglia. 

Spero che l’Unità, anche se 
non sono membro del suo par¬ 
tito, voglia pubblicare queste 
mie righe ridando un po’ di 
fiducia a quanti come me. 
troppa avendone data, quasi 
più non ne hanno. 

ERMANNO TAPARELLI 
(Amburgo) 

La singolare pro¬ 
posta semantica 
di una alunna 
della scuola media 

In un momento nel quale 
si agitano, sul Corriere, sotti¬ 
li questioni linguistiche, ho 
dovuto registrare una singola¬ 
re proposta semantica, da par¬ 
te di una mia alunna (inse¬ 
gno in una Scuola Media del 
circondario di Saronno); pro¬ 
posta che m’ha lasciato — de¬ 
vo onestamente riconoscere — 
in un certo imbarazzo, e in¬ 
torno alla quale avrei bisogno 
di lumi, giacché la mia pove¬ 
ra dottrina (se non proprio il 
mio senso civico) non mi per¬ 
mette dì giudicare... 

Mi studiavo, dunque, di spie¬ 
gare elle mie alunne la diffe¬ 
renza — sottile ma non irri¬ 
levante — fra locuzioni quali 
« un uomo buono * e « un buon 
uomo », « un uomo povero » e 
« un poveruomo », « un uomo 
dabbene » e * un dabben uo¬ 
mo »; allorché una voce dal¬ 
la scolaresca ha suggerito, con 
una sospensione interrogati¬ 
va, » un uomo santo.. ». 

Qualche attimo di compren¬ 
sibile (spero) silenzio da par¬ 
te mia. E d’improvviso <in- 
sontls vox!) la proposta filo¬ 
logica: t un monsignore ». 

Si può accogliere (è questo 
il nocciolo del mio quesito; 
e mi auguro che qualcuno vor¬ 
rà trarmi d’imbarazzo) un 
monsignore quale espressione 
« sinonimico - avversativa » di 
uomo santo? 

Come cittadino saprei deci¬ 
dere con bastevole sicurezza; 
come insegnante — lo am¬ 
metto — non mi sento piena¬ 
mente sicuro... 

Cordialmente. 

prof. LAI. ANTONICELLI 
(Milano) 


Perchè molti cat¬ 
tolici questa volta 
hanno votato PCI 

Egregio direttore, credo che 
adesso, dopo il voto del 19 
maggio, non dovremo dormi¬ 
re sugli allori o tornare in¬ 
dietro suite idee: ad esempio 
sul dialogo con i cattolici, per¬ 
chè è stato proprio questo a 
mio parere, a portare avanti 
il PCI. Amici della mia fa¬ 
miglia. tutti operai che essen¬ 
do ancfie buoni cattolici si 
astenevano dal votare per il 
PCI solo per il timore di dan¬ 
neggiare la religione, questa 
volta lo hanno fatto proprio 
grazie a questo inizio di dia¬ 
logo che li ha convinti; e co¬ 
sì è stato certamente per tan¬ 
ti altri 

Quindi bisogna battere il 
ferro fin che è caldo e far 
capire a certi compagni e com¬ 
pagne che continuare a dire 
male della Chiesa e dei cre¬ 
denti che la praticano serve 
soltanto a danneggiare il PCI. 
Si dovrebbe capire una buona 
volta che la politica è una co¬ 
sa c la rctiqionc è un'altra, 
e che bisogna rispettarla Bi¬ 
sogna trattale ancora questo 
araomento, per fugare tutti i 
dubbi ed educare certi nostri 
compagni • e Questa sarà sen¬ 
z'altro la strada oiusta per an¬ 
dare ancora avanti 

ELENA MORGASI 
(Genova - Rivarolo) 

N011 devono più 
servire da 
paravento alla DC 

Carissima Unità, dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio c'è bur¬ 
rasca nel Partito socialista 
unificato. C'è chi pensa di do¬ 
ver andare a fare ancora par¬ 
te del governo e chi questo 
noti lo vuole Speriamo che 
i dirigenti di quel partito agi¬ 
scano in modo da non dover 
tornare a far da jxiravento al¬ 
la DC, che vuol dire fare il 
gioco dei padroni e danneg¬ 
giare la classe o ncrnia Molti 
sono gli operai che il 19 mag¬ 
gio hanno negato la fiducia al 
PSU: ma ve ne sono anche 
che il voto glielo hanno dato 
sperando che esso tornasse al¬ 
l’opposizione. per lottare in¬ 
sieme al PCI e a tutte le altro 
forze che vogliono realmente 
cambiare le cose in Italia. 
Auguriamoci che i socialisti 
ne tengano conto. 

GIOVANNI BUTTINI 
(Genova - Bolzaneto) 

Una madre che 
giudica severa¬ 
mente i metodi 
delle attuali 
« scuole materne » 

Su/i’Unltà di alcune setti¬ 
mane or sono si poteva leg¬ 
gere la lettera di una inse¬ 
gnante di Scuola Materna di 
Milano, in cui tracciava un 
quadro idilliaco di detta scuo¬ 
ta. Può darsi che la signora 
sia stata fortunata, oppure 
che essa stessa istruita alla 
conformista a scuola magistra¬ 
le » creda a scuola liberatrice 
di tutte le energie del balubi 
no » quella ut cui « si dipoi 
ga. disegni, giochi, lavori o 
non si fa nulla ». Dove la mae¬ 
stra tace o parla solo se si 
rende necessario. 

Sono soltanto una mamma 
di tre figli che hanno frequen¬ 
tato alcune di queste scuole 
e fortunatamente anche qual 
cuna più <r attiva » c vorrei 
fare alcune contestazioni al¬ 
l'ottimismo della lettrice. Nel¬ 
le scuole materne milanesi si 
usa nella maggior parte il «me 
lodo Agazzi ». Questo melo 
do. rivoluzionano per i prin¬ 
cipi del secolo, dii enne per 
il suo molno dominante di 
« educazione al sentimento ». 
monopolio degli asili retti da 
religiose e fu riconosciuto, in 
periodo fascista, * il più cor¬ 
rispondente all’educazione del 
nostro popolo », ma perdette, 
appunto attraverso questi fil¬ 
tri, molta parte della sua pre- 
rogatna « attiva ». 

Non esìste una reale fidu¬ 
cia nelle possibilità del barn 
bino e perciò la libertà crea 
tira e manuale è fortemente 
limitata dall'autorità giudican¬ 
te della maestra, il lavoro di 
gruppo è ancora considerato 
come laioro allo stesso tavo¬ 
lo più che e creazione di grup¬ 
po ». Quale significato hanno 
quei lavoretti tanto perfetti 
in creta o carta, che i pic¬ 
coli portano trionfanti a ca¬ 
sa 7 Troppe volte si sente an 
cara dire che il più bravo i 
il bambino che sta buono se¬ 
duto e non parla. E che pre 
mio meriterà? Inoltre, dal me¬ 
todo Agazzi c esclusa ogni 
preparazione alla scuola ele¬ 
mentare. ma chi ha bambini 
sa benissimo come esplode tra 
1 56 anni la sete di sapere, 
di confrontare, dt scrivere, di 
contare. L'inerzia in cui si 
trascinano la maggior parte 
dei bambini durante l'ultimo 
anno della scuola materna è 
dannosissima c la famiglia 
trova grande difficoltà, ad af¬ 
frontarla e colmarla. 

...Nonostante tl notevolissi¬ 
mo progresso della pedagogia 
e i molteplici metodi educa¬ 
tivi sperimentati e approvati, 
è difficilissimo che una mae¬ 
stra riesca a rompere questo 
conformismo e applicar e 
un nuovo metodo tn una scuo¬ 
la etnea milanese (e non pen¬ 
so solo a Milano). 

lo mi auguro, al contrario 
della lettrice che ri ha scrit¬ 
to, che il cambiamento radi¬ 
cale della scuola possa avve¬ 
nire fin dalla scuola materna 
anche per quanto riguarda la 
gravissima limitazione deter¬ 
minata dalla religione cattoli¬ 
ca, « posta a fondamento e 
coronamento di tutta l’opera 
educativa ». Mi trovo d'accor¬ 
do nell’auspicare che nelle fu¬ 
ture scuote materne statali ci 
si possa valere di » «u'uCùturi 
di chiara fama » e aggiunge¬ 
rei l'auspicio di una maggior 
possibilità di sperimentazione 
dì dipersi metodi educativi. 

Con sincera amicizia. 

ANNAROSA GABUALDI 
(Milano) 
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Venerdì l'incontro coi padroni per discutere le rivendicazioni unitarie dei sindacati 

Tutta Pisa chiamata 
difendere la Marzotto 


Passo del PCI presso le 
forze politiche e gli enti 
locali perchè sia presa 
una posizione comune 
a sostegno della lotta 
Picchetti operai davanti 
alla fabbrica 


l'ISA, -1 

Venerdì prossimo i rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
si incontreranno con la di¬ 
rezione del grande com¬ 
plesso Marzotto. Tema dei- 
rincontro — conquistato 
con la lotta ferma, forte 
— è la intera vita di que¬ 
sta fabbrica pisana, più 
volte tartassata. 

Si chiede infatti la ga¬ 
ranzia del posto di lavo¬ 
ro, la garanzia di un sala¬ 
rio pieno per 48 ore set¬ 
timanali, il rispetto dell'ac¬ 
cordo di Valdagno, stipu¬ 
lato nel luglio dello scor¬ 
so anno, che significa am¬ 
pliamento del reparto tes¬ 
situra e del reparto pre¬ 
parazione, la contrattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. 

Le operaie e gli operai 
In questi giorni hanno fat¬ 
to picchetti davanti alla 
fabbrica: la produzione in¬ 
fatti, va avanti solo tre 
giorni la settimana per cui 
si temeva che nei giorni 
in cui le maestranze non 
sono nello stabilimento vi 
fossero dei tentativi di 
smobilitare qualche repar¬ 
to. Un grosso cartello è 
stato affisso ad un albe¬ 
ro, davanti alla fabbrica 
ad indicare a tutta la po 
polazione i motivi di que¬ 
sta lotta, facendo presen¬ 
te inoltre che il salario 
attuale è di circa 30 mi¬ 
la lire mensili. 

Assieme a queste azioni 
vi è tutto un lavoro teso 
a ricercare contatti, prese 
di posizione da parte delle 
autorità: si sta preparan¬ 
do anche un incontro con 
i deputati della circoscri¬ 
zione per chiedere un loro 
deciso intervento a difesa 
della vita dello stabilimen¬ 
to e di tutta l'economia 
cittadina. 

La situazione insomma si 
va facendo sempre più 
drammatica per Pisa: nel 
giorni passati abbiamo a 
lungo parlato del ridimen¬ 
sionamento che si preve¬ 
de di attuare nel settore 
del vetro, abbiamo parla¬ 
to delle forti lotte degli 
operai di Porta a Mare. 
Ora siamo di nuovo di 
fronte ad un duro attac¬ 
co al posto di lavoro, al 
salario, alla economia in¬ 
tera. Milioni e milioni di 
salari sono mancati in que¬ 
sti mesi alla città, a tan¬ 
te zone della provincia da 
cui provengono gli operai. 

L’incontro di venerdì fra 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori della Marzotto e la di¬ 
rezione può essere decisivo. 

Gli operai e le operaie 
hanno coscienza che le lo¬ 
ro richieste possono essere 
accolte, sanno che sono 
richieste che trovano fonda¬ 
mento nella realtà. Per 
questo attendono rincon¬ 
tro pronti però a scendere 
immediatamente in lotta, 
qualora da parte della di¬ 
rezione, che già una volta 
non ha mantenuto gli im¬ 
pegni assunti (ci riferiamo 
all'accordo di Valdagno cui 
abbiamo già fatto cenno) 
sì risponda a picche. 
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Con uno sciopero di risposta ad un ingiusto provvedimento disciplinare 

Imposto alla Dalmine un accordo 
contro gii arbitrii della direzione 

I lavoratori danno mandato ai sindacati di trasformare questo accor¬ 
do verbale in norma scritta e vincolante — Situazione intollerabile 


Nostro servizio 

PIOMBINO. 4 

Dopo gli scioperi immedia¬ 
ti in risposta aH’ultimo arbi¬ 
trario provvedimento discipli¬ 
nare, la Dalmine è venuta a 
piti miti consigli accettando, 
in un accordo verbale, i pre¬ 
cisi impegni sostenuti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. I lavo¬ 
ratori riuniti in assemblea 
hanno dato mandato ai sinda¬ 
cati di fissare gli impegni del- 
l’azienda in un documento 
scritto e di farne atto di av¬ 
vertimento: l’agitazione verrà 
ripresa immediatamente qua¬ 
lora alle precedenti violazioni 
si aggiunga il dispregio per 
quanto oggi viene concordato. 

Ecco i termini dell’accordo 
verbale: 1) l’azienda accetta 11 
controllo sindacale sui provve¬ 
dimenti disciplinari e dichia¬ 
ra di porre fine a metodi di 
arroganza e di inurbanità ver¬ 
so gli operai; 2) passaggio tra 
pochi giorni di 10 dei lavora¬ 
tori « in prestito » all’Italsider 
nello organico della Dalmine 
per iniziare una revisione de¬ 
gli organici; per altri 10 il pro¬ 
blema verrà esaminato anche 
in rapporto al possibile assor¬ 
bimento all’Italsider e comun¬ 
que discussione tra le parti 
per ulteriori verifiche; 3) fine 
degli impedimenti ai contatti 
con la Commisiione interna 
da parte dei lavoratori nei re¬ 
parti; 4) orario ridotto: l’azien¬ 
da rifiuta l’istituzione di un 
centro « rimpiazzi » chiesto 
dai lavoratori per l’effettivo 
godimento dell’orario ridotto 
contrattuale « per ragioni di 
organizzazione tecnica », si im¬ 
pegna però alla attuazione con¬ 
trattuale. 

Dicevamo all’inizio del ca¬ 
rattere di « avvertimento » da¬ 
to all’accordo verbale, in quan¬ 
to una sacrosanta diffidenza 
delle giovani maestranze del 
tubicio Dalmine per ogni im¬ 


pegno della direzione ha ani¬ 
mato tutto il dibattito nelle 
assemblee di turno tenute 
dai sindacati. Innanzitutto 10 
o 20 lavoratori in più non 
risolvono il bassissimo livel¬ 
lo degli organici, insopporta¬ 
bile e fonte di possibili al¬ 
tri infortuni sul lavoro. Inol¬ 
tre la direzione non inten¬ 
de accettare nemmeno una 
briciola del costo sociale del 
lavoratori invalidi, infortunati 
o malati ed assegna anche a 
questi mansioni pesanti, ciò 
che aggrava il carico del la¬ 
voro su tutti. E’ per questo 
che il problema degli organi¬ 
ci è il più sentito tra gli ope¬ 
rai della Dalmine. 


Ed è anche qui l’origine del¬ 
la doppia faccia della direzio¬ 
ne: quando si reclama per gli 
urli di comando, le prepoten¬ 
ze, gli infami e pressanti invi¬ 
ti ad invalidi o malati (anche 
per causa del lavoro al tubifi¬ 
cio o in altra fabbrica) a li¬ 
cenziarsi. la colpa va sempre 
ai caporali, agli assistenti, men 
tre si sa che gli stessi urli, 
lo stesso dispotismo è usato 
dai superiori verso i caporali, 
gli assistenti, i subordinati. 
Tutti gli operai sanno, ad 
esempio, che lo stesso capo 
del personale, dottor Di Men¬ 
to, si distingue nel fare pres¬ 
sione su infortunati o invalidi 


o malati perchè lascino la 
fabbrica. 

Ma la direzione sa benissi¬ 
mo che è impensabile la pro¬ 
secuzione di un tale stato di 
cose perchè si è di fronte al 
rapido maturare, accanto ad 
un costante ed irruento slan¬ 
cio rivendicativo, di una forte 
coscienza politica che presie¬ 
de sempre alla ricerca delle 
vie della lotta ed all’organiz¬ 
zazione necessaria per poterla 
condurre unitariamente, esti- 
natamente, tornando se neces¬ 
sario alla carica cento volte, 
dando vita agli strumenti di 
direzione sindacale e politica 

Bruno Mussi 


Per i cottimi, l'orario di lavoro, la mensa 

Arezzo: scioperi nel settore 
delle confezioni in serie 


AREZZO. 4 

Il settore aretino delle confezioni in serie è 
entrato in una nuova fase di lotta. Ancora una 
volta si scontrano, in questo settore. le posizioni 
di un padronato che tende a sfruttare nel modo 
più intenso e razionalizzato la mano d’opera, 
senza alcun riguardo neppure per l’integrità 
fisica delle lavoratrici, e le posizioni di una 
classe operaia estremamente combattiva che 
contesta giorno per giorno il potere padronale 
allo sfruttamento. 

Nel pomeriggio di oggi sono scese in sciopero 
le 180 operaie della ditta Vega di Arezzo. Le 
organizzazioni sindacali avevano qui richiesto 
che \emsse elevato da tremila a settemila lire 
e che venisse istituito il minimo di cottimo 
(«0 per cento sulla paga base) previsto dal con¬ 
tratto di lavoro. 

La richiesta sindacale, per quanto riguarda il 


premio di produzione, potrebbe apparire rile¬ 
vante trattandosi di più che raddoppiare il pre¬ 
mio attualmente concesso, ma questo accade 
solo perché le attuali tremila lire mensili sono 
una cifra assolutamente irrisoria e per portarla 
ad un livello accettabile è necessario compiere 
un salto consistente. 

Altre richieste sindacali sono state presentate 
alla Lebole, alla FA.MS. alla LAB di Arezzo, 
alla Autostir di San Sepolcro e alla MASS di 
Anghiari. 

Alla Lebole è stata richiesta l’istituzione della 
mensa aziendale completa per tutto il personale 
e la riduzione deli’orario settimanale di lavoro 
da 45 a 42 ore e mezzo. Quest’ultima rivendi¬ 
cazione tende a consentire alle maestranze dello 
stabilimento di avere libero un sabato ogni due 
ore, con una diversa distribuzione dell’orario di 
lavoro, di avere libera ogni giornata di sabato. 


Un imponente corteo ha percorso le vie della città 


l'Unità / mercoledì 5 giugno 1968 

il cèntrosinistra minoritario deve andarsene dal Comune 

I giovani socialisti pisani 
per una Giunta di sinistra 


La DO manovra per vin¬ 
colare il PSU ad una de¬ 
cisione «collegiale» sul 
bilancio 


FISA. 4 

Le conseguenze della ba¬ 
tosta elettorale del centro 
sinistra pisano, comincia¬ 
no a farsi sentire. Un pri¬ 
mo segno posifiuo e inte¬ 
ressante che il voto del 19 
maggio non poteva manca¬ 
re di riaprire, in termi¬ 
ni nuovi, una discussione, 
sulla possibilità, opportu¬ 
nità e convenienza di man¬ 
tenersi in vita una Giun¬ 
ta minoritaria che nessun 
trapianto può rianimare è 
nella presa di posizio¬ 
ne della F.G. del P.S.U. 

In un documento del di¬ 
rettivo provinciale i giova¬ 
ni socialisti, dopo aver af¬ 
fermato infatti che. « la 
Giunta minoritaria del Co¬ 
mune di Pisa » è e uscita 
ulteriormente indebolita 
dalle ultime elezioni » di¬ 
chiarano che bisogna « sen¬ 
z'altro lasciar il posto ad 
una nuova coalizione di 
stmstra, che sia finalmen¬ 
te in grado di stabilire e 
rivitalizzare la ammini¬ 
strazione del nostro Co¬ 
mune ». 

Gli organi dirigenti del 
PSU per ora tacciono, ma 
il fatto che non vi siano 
state, fino a questo mo¬ 
mento, repliche al docu¬ 
mento della FGS sta co¬ 
munque a provare che vi 
è imbarazzo e impaccio, 
a respingere una soluzio¬ 
ne a cui guardano con 
sempre maggiore favore, 
gruppi importanti di so¬ 
cialisti, dirigenti e mili¬ 
tanti. Ha parlato invece 
la D.C., per bocca del suo 
Comitato Comunale che in 
un comunicato, in cui tra 
l’altro si cerca goffamente 
di negare che il centro si¬ 
nistra ha subito il 19 mag¬ 
gio una batosta rispetto 
al ’67 (3% in meno!) — 
invita la Giunta a « pre¬ 
sentare al Consiglio Co¬ 
munale un bilancio di pre¬ 
visione onesto e coraggio¬ 
samente ispirato alle con¬ 
crete e pressanti attuali 
esigenze della popolazione 
del Comune ». La sortita 
DC, che segue tutta una 
serie di # voci » che hanno 
circolato in questi giorni 
con molta insistenza secon¬ 
do cui la Giunta si appre¬ 
stava ad andarsene, prima 
ancora della discussione sul 
bilancio, che porrà comun¬ 
que tutti davanti a preci¬ 
se responsabilità e scelte, 
sembra voler vincolare il 
PSU ad una decisione « col¬ 
legiale» e corresponsabile 
e rendere così più diffici¬ 
li eventuali manovre di 
sganciamento e di disim¬ 
pegno da parte dell’allea¬ 
to socialista. 

Manovre e voci a parte, 
resta il fatto che Pisa non 
può più continuare ad es¬ 
sere governata da una 
Giunta di centro sinistra 
che dovrà prima o poi an¬ 
darsene. Ciò che conta è 
impedire che si ritorni per 
la terza volta alla gestione 
commissariale, che potreb¬ 
be certamente togliere va¬ 
rie castagne dal fuoco al¬ 
la D.C. e al centro sini¬ 
stra che aggraverebbe la 
situazione. 

Il centro sinistra deve 
andarsene ma per far po¬ 
sto ad una nuova direzione 
del Comune che oggi è pos¬ 
sibile e di cui esistono tut¬ 
ti i presupposti politici e 
programmatici. 


Arezzo 


Il P S U diviso sulla 
alleanza con la DC 

Mentre i seguaci dell'on. Ferri sono per l'immediato ritorno al 
governo, la sinistra ha espresso un netto voto contrario 


AREZZO. 4 

Per un < esame dei risulta¬ 
ti e delle prospettine politiche 
dopo il voto del 19 maggio » 
sono stati convocati, per sa¬ 
bato 8 giugno, il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo della Fe¬ 
derazione comunista aretina. 

Dalla DC si ha notizia sola¬ 
mente di uno scambio di com¬ 
plimenti tra i dirigenti locali 
e Fanfani, che è risultato del 
tutto formale data la perdita 
(— 1.7%) subita nella provin¬ 
cia aretina. Tacciono, che si 
sappia (e fanno bene) le de¬ 
stre. 

I risultati elettorali sono sta¬ 
ti esaminati , sabato scorso . 
dal comitato direttivo della 
Federazione aretina del PSU: 
per quanto così esplicitamente 


contrari alla linea politica tra¬ 
scinata avanti per anni dal I 
centro sinistra, quei risultati 
non hanno convinto la maggio¬ 
ranza del direttivo socialista 
della necessità di un muta¬ 
mento delle posizioni del par¬ 
tito nei confronti della DC o 
quanto meno di una riflessio¬ 
ne da farsi, prima di assu¬ 
mere nuovamente impegni di 
governo. L'organo dirigente 
del PSU ha votato infatti a 
maggioranza un ordine del 
giorno con il quale si solle¬ 
cita una ripresa immediata 
della cnllalwrazione governa¬ 
tiva con i dernocristiani. 

Una decina di membri del 
direttivo hanno tuttavia vn 
tato contro questa posizione e 
si ha notizia che nel corso 
di questa settimana si riunirà 


Montatura a Viareggio 

DECINE DI 
INCRIMINATI 

Parteciparono nel febbraio scorso ad 
uno sciopero di protesta contro le vio¬ 
lenze antistudentesebe della polizia 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 4. 

Decine e decine di cittadini 
di Viareggio sono stati incri¬ 
minati per i fatti del 3 feb¬ 
braio 1967. In quel giorno, la 
polizia caricò una pacifica ma¬ 
nifestazione studentesca. Im- 
meditamente la risposta popo¬ 
lare si fece sentire: la Came¬ 
ra del lavoro proclamò lo scio¬ 
pero generale e per l’intera 
giornata migliaia e migliaia di 
cittadini manifestarono con¬ 
tro le violenze poliziesche. Fu 
una giornata drammatica che 
si concluse con la vittoria de¬ 
gli studenti, dei lavoratori, dei 
cittadini, i quali ebbero il ri¬ 
conoscimento esplicito delle 
loro ragioni dalla ferma pre¬ 
sa di posizione dei partiti de¬ 
mocratici, del sindaco, del con¬ 
siglio comunale e daH’imme- 
diato allontanamento da Via¬ 
reggio del commissario di PS 
dott. Di Mambro. 

Pochi giorni dopo, il procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Giorgio Vitali, apri un'inchie¬ 
sta, concretatasi in centinaia 
di interrogatori, ed ora in de¬ 
cine e decine (ancora non ne 
conosciamo il numero esatto), 
di incriminazioni. 

Sembra si voglia fare il pro¬ 
cesso all’intera Viareggio de¬ 
mocratica, che si voglia puni¬ 
re in maniera esemplare una 
città che ha respinto con de¬ 
cisione la violenza e ha sapu¬ 
to riaffermare i suoi diritti di 
libertà. Non può essere infatti 
interpretata diversamente la 
massiccia incriminazione di 


studenti, cittadini e dirigenti 
democratici che il 3 febbraio 
seppero mettersi responsabil- 
mente alla testa di un possen¬ 
te movimento di popolo. 

Ecco i nomi degli incrimi¬ 
nati di cui siamo venuti a co¬ 
noscenza: Caprili, Segato, 

Poiago — studenti. Lino Fede- 
rigi, consigliere comunale e 
segretario della Federazione 
del PCI, Francesco Da Prato 
e Guido Galeotti della segrete¬ 
ria della Federazione del PCI, 
Rino Olivi, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, Mario Galaur- 
chi, Saverio Barbato e Augu¬ 
sto Bovecchi, sindacalisti, prof. 
Sergio Palagi, ex segretario del 
PSU, Mano Raggiunti, Federi¬ 
co Guidi, ing. Leonardo Di 
Giorgio, avv. Gori Marcello, 
Marchetti Ferdinando, Man- 
nocchi Piero, Raffaelli Loris, 
Mario Casagrande. 

I capi di imputazione sono 
una valanga: adunata sedizio¬ 
sa, danneggiamenti, oltrageio, 
violenza, diffusione di notizie 
tendenziose, inosservanza di 
scioglimento di manifestazione. 

Negli ambienti democratici 
cittadini via via che si cono¬ 
scono i nomi degli imputati e 
i capi di imputazione cresce 
lo stupore e la consapevolez¬ 
za di trovarsi di fronte a una 
montatura, ad una rappresa¬ 
glia, contro le forze democrati¬ 
che e l’intero popolo di Via¬ 
reggio. 

L'auspicio di tutti è quindi 
quello che la mlgistratura sap¬ 
pia fare giustizia. 

Guido Bimbi 


Operai e studenti fiorentini solidarizzano con il 
popolo francese in lotta contro il gollismo 
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FIRENZE. 4 

Una grande manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
francese in lotta contro l'as¬ 
solutismo gollista si è svolta 
ieri nella nostra città. La ma¬ 
nifestazione. promossa dal 
PCI, sì è svolta pacificamente, 
ad onta di quanti speravano 
(forze di destra e provocatori 
d'altro genere) che essa de¬ 
generasse in una manifesta¬ 
zione d'altro tipo, estranea al 
movimento ed al patrimonio 
politica della classe operaia 
e delle forze comuniste: non 
a caso, in vista di questa ma¬ 
nifestazione era stata mon¬ 
tata una campagna psicolo¬ 
gica che ha avuto i suoi ef¬ 
fetti più appariscenti nella 
presenza, numerosissima, di 
forze di polizia (sarebbero 
state fatte affluire nella no¬ 
stra città forze da altre parti). 

Che le forze reazionarie con¬ 
tassero su una degenerazione 
della manifestazione in soli¬ 
darietà con il popolo francese 
è dimostrato dall'atteggia¬ 
mento passivo, inerte, protet¬ 
tivo delle forze di polizia in 
piazza Indipendenza» ov* «sa 


fissato il raduno dei parteci¬ 
panti. quando dalla sede del 
MSI vecchie cariatidi del re¬ 
gime e neofascisti lanciavano, 
provocatoriamente, getti d’ac¬ 
qua sui partecipanti. Questi 
ultimi però, hanno, con grande 
senso di responsabilità, re¬ 
spinto le provocazioni fasciste 
dando inizio ad un lungo cor¬ 
teo 

Il corteo si è quindi arre¬ 
stato agli Uffìzi ove i rappre¬ 
sentanti dei partiti operai 
hanno ribadito la solidarietà 
dei lavoratori italiani con il 
popolo francese. Primo a 
prendere la parola è stato il 
compagno Silvano Miniati, se¬ 
gretario della Federazione fio¬ 
rentina del PSIUP. 

Dopo Miniati ha preso la 
parola il compagno Giorgio 
Guamieri, segretario della 
Commissione interna delle Of¬ 
ficine Galileo. 

Fra gli applausi dei parte¬ 
cipanti — operai e studenti 
— ha quindi preso la pa¬ 
rola il compagno Alberto 
Cecchi, 

Nelle foto: due mom—ll dalla 
miuif—fThma. 



la corrente di sinistra per as¬ 
sumere una propria posizione 
sulla anale, si ritiene, dorreb¬ 
be convergere la maggioranza 
dei militanti socialisti. L’af¬ 
fermazione di un disimpegno 
governativo e di un ripensa- 
mento della linea politica del 
partito, specialmente per 
quanto riguarda i rapporti 
con gli altri partiti della sini¬ 
stra italiana, avanzate dagli 
esponenti della corrente di si¬ 
nistra del PSU aretino, sem¬ 
brarono difatti trovare, nei 
giorni scorsi, larghissime ade¬ 
sioni. 

Ancora sabato scarso si è 
riunito il C.D. della Federa¬ 
zione aretina del PSIUP, che 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui si accoglie con 
entusiasmo « l'impegno della 
Direzione a ritenere il parti¬ 
lo fin da ora mobilitato . per 
I affermare con la lotta solu¬ 
zioni avanzate corrispondenti 
alle attese dei lavoratori. Tut¬ 
tavia — prosegue l'ordine del 
giorno — appare chiaro fin da 
ora il tentativo delle forze mo¬ 
derate italiane di imporre nuo¬ 
vamente ol paese un governo 
di centro sinistra: ma di fron¬ 
te ai problemi reali, che sono 
quelli del più intenso sfrutta¬ 
mento del lavoro manuale e 
intellettuale, della repressione 
anche violenta delle esigenze 
di rinnovamento, della perma¬ 
nenza dellTtalia nel patto 
atlantico e della NATO. Tale 
tentativo — conclude il docu¬ 
mento — è destinato a scon¬ 
trarsi con l’unità a sinistra 
che si è realizzata nel corso 
delle recenti lotte e delle stes¬ 
se elezioni ». 


Spettacoli 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

I.a mano dpi dentino 
GRANDE 
L’ultimo samurai 
GRAN GUARDIA 
I giovani lupi IVM 18) 

MODERNO 

Sette strade al tramonto 
METROPOLITAN 
Sesso perduto 

(VM 18) 

ODEON 

Per favore non mordermi sul 
collo ( VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ARLECCHINO 
Sette dollari sul rosso _ Ope¬ 
razione poker 
AURORA 
I due gondolieri 
JOLI.I 

I.a vendetta di Fu-Man-Chu 
(VM 14) 

QUATTRO MORI 
Silvestro e Gonzales In orbita 
SORGENTI 

Texas addio (VM 14) 

ALI RE VISIONI 
LAZZERI 

La curva del diavolo - Una 
raffica di piombo 

POLITEAMA 

I due sanculotti - La sfinge 
d’oro 

S. MARCO 

I/amorr attraverso I secoli - 
I crudeli (VM 18) 

ARDENZA 

Don Giovanni In Sicilia 

(VM 18) 


CARRARA 


MARCONI 

lai grande sfida a Seat land 
Yard 

GARIBALDI 

Il segreto dello scorpione 
SUPERO NEMA 
AI di là della legge 


LUCCA 


ASTRA 
Grazie zia 
MIGNON 

L’assalto al centro nucleare 
MODERNO 

Sfida oltre 11 fiume rotto 
PANTERA 

(ai gang del diamanti 
CENIRALE 

lirica 

NAZIONALE 
Supr ripetiamoli nel monda 
ITALIA 

Occhio per occhio 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra 
S. AGOSTINO 
Come utilizzare la garconnlwa 

GROSSETO 

•Il (DERNO 

Un milione di dollari per set¬ 
te assassini 
>1 \KKAtA.INI 

Il molto onorrsole agente di 
Sua maestà britannica 
ODEON 

Un attico sopra l’Inferno ' 
ASIKA 

Caccia all'uomo 
SPLENDOR 

Trio (teiao, «urna— a fla> 
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1 CRONISTI RICEVONO TUTTI 1 GIORNI DALLE 10 ALLE » 

1 ' 

l'Unità / mereoledì 5 giugno 1968 !, 


li no dei sinudCdii ai piano dei CRPE 


CGIL CISL e UIL: 
manca una strategia 
deilo sviluppo 
in Campania 

Le organizzazioni hanno rifiutato la politica sa¬ 
lariale che ò dietro le scelte dello «schema» 


CGIL, CISL ed IJL hanno detto no allo schema regionale 
di sviluppi) in discussione al comitato regionale por la pro¬ 
grammatone. Il documento con il quale i sindacati hanno 
motivato il loro rifiuto è molto ampio e contiene sia una 
serie di motivazioni sul metodo del piano sia una serie di 
indicazioni nel merito delle scelte del piano stesso. « Lo 
schema — è detto nella parte iniziale dai tre sindacati — 
risulta del tutto carente nella definizione di un strategia 
dello sviluppo campano, nella indicazione delle jjolitiche di 
intervento e nella identificazione degli strumenti operativi ». 

Politica di attacco salariale 

In particolare il documento dedica ampio spazio della pri¬ 
ma parte a riaffermare il rifiuto del sindacato ad una po¬ 
litica che nella sostanza è di attacco salariale. « Per assi¬ 
curare una formazione crescente di risorse da destinare agli 
investimenti — hanno affermato CGIL, CISL e UIL — il 
modello del CRPK fissa come obiettivo generale che la cre¬ 
scita dei consumi avvenga ad un saggio inferiore a quello 
della crescita del reddito regionale lordo, cioè ad un saggio 
annuo del 4 per cento. Senza disconoscere la importanza 
strategica di un sostenuto incremento degli investimenti — 
si legge ancora nel documento — si ritiene del tutto irrea¬ 
listica c sostanzialmente negativa per lo sviluppo economico 
della regione tale ipotesi di contenuto incremento dei con¬ 
sumi in quanto sostanzialmente inferiore sia aU'incremento 
verificatosi nel corso degli ultimi anni neH’intero sistema 
economico nazionale, che al saggio che implicitamente si ri¬ 
cava dal programma nazionale ». 

In sostanza, qualora si realizzasse l’obiettivo indicato dal 
programma delia Campania circa, appunto, tale contenimen¬ 
to del saggio di incremento dei consumi, non solo, sosten¬ 
gono i sindacati, si presenterà irrealizzabile l'obiettivo di 
frenare 1 flussi migratori verso l'esterno in quanto la gente 
preferirà sempre continuare a spostarsi verso i posti dove è 
garantito un più alto consumo prò capite; ma, aggiungono, 
significherà anche che ci si troverà di fronte ad un con¬ 
tenimento dei livelli di retribuzione del fattore lavoro e quin¬ 
di ad una ulteriore sperequazione fra i livelli retributivi 
della Campania e quelli delle altre regioni del paese. « E' 
appena il caso di precisare — scrivono CGIL, CISL ed UIL 
— che le organizzazioni sindacali regionali si dichiarano 
del tulio indisponibili ad una politica salariale del genere *. 

Con molta chiarezza quindi e senza possibilità di dubbio le 
organizzazioni sindacali hanno respinto una politica di incre¬ 
mento degli investimenti che avvenisse a danno della retri¬ 
buzione del lavoro, e che mantenesse e consolidasse cioè 
una situazione di sottosalario. D'altra parte — aggiungonoo 
ancora 1 sindacati — la logica stessa della politica meridio¬ 
nalistica comporta un costante trasferimento di risorse dalle 
regioni settentrionali a più elevato grado di sviluppo econo¬ 
mico verso quelle dove l'espansione deve essere maggior¬ 
mente sostenuta e promossa. Ciò significa che è da conside¬ 
rare del tutto fuori luogo l’assunzione dello schema in fase 
alla quale il meccanismo di sviluppo regionale potrà inter¬ 
venire ad assumere una caratteristica tendenzialmente auto¬ 
propulsiva. -> * 

»/ * . • 

Programmazione nazionale e regionale 

In secondo luogo, precisano i sindacati, se la Campania 
manifesta a confronto con le altre regioni del paese una 
scarsa propensione all’investimento, ciò significa che « quote 
di risorse monetarie risultano sotto impiegate o addirittura 
trasferite attraverso i canali finanziari in altre parti del 
paese: anche in questo senso la programmazione economi¬ 
ca è chiamata ad esercitare un’azione di riequilibrio at¬ 
traverso una precisa indicazione delle nuove unità di in¬ 
vestimento ». 

La prima parte del documento sindacale contiene inoltre 
una serie di altre considerazioni sul rapporto tra program¬ 
mazione nazionale e programmazione regionale, sui rapporti 
con i sindacati (la partecipazione delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori alla programmazione — è detto — non può intendersi 
come fatto puramente formale ma deve esser considerata come 
elemento essenziale per la effettiva realizzazione della program¬ 
mazione) sulla mancanza deH’istituto regionale di ricerche, sul 
modo stesso di formazione dello schema di sviluppo, per con¬ 
cludere. quindi, che « la scarsa incisività dello schema. la sua 
irrilevante capacità operativa non potranno che contribuire 
a mantenere l'economia della Campania nel suo attuale 
stato di stagnazione. 

In tal modo, inoltre, tenderà ad accentuarsi il grado di 
frattura o di scarsa partecipazione dei gruppi economici 
della regione alla attuazione della politica di sviluppo >. 

La seconda parte del documento entra nel merito delle 
proposte di sviluppo presentate dal piano presentando delle 
proposte alternative e più dettagliate. 


Ancora perseguitati i due giovani di Torre A. 


A * i* • • r* i _ • 

giudizio ì fidanzati 
accusati ingiustamente 
d’aver simulato 
l’aggressione di un bruto 

L’imputazione è di atti osceni 


Con una parziale assoluzione 
istruttoria si è concl usa !s sto 
ria di due fidanzatini di Torre 
Annunziata. Gennaro Esposito ed 
Angela Ruocco. accusati nel lu¬ 
glio scorso dalla polizia di si¬ 
mulazione di reato per aver 
dichiarato di essere stati assali¬ 
ti da un bruto — mentre erano 
appartati su una spiaggetta — 
che li aveva costretti ad atti a- 
morosi in sua presenza. La po¬ 
lizia ritenne falsa questa affer¬ 
mazione dei due giovani. Ci fu 
una ritrattazione e quindi una 
denunzia all'autorità giudiziaria 
per simulazione di reato e atti 
osceni in luogo pubblico. 

Il caso sembrava archiviato, 
quando allo stesso posto, con le 
stessissime modalità, due coppie 
subirono la stessa aggressione; 
solo che questa volta essendo in 
numero maggiore le vittime rea¬ 
girono mettendo in fuga il bruto. 
Apparve subito chiaro che la 
prima denunzia sporta dai due 
giovani non era poi tanto fan¬ 
tasiosa. anzi trovava decisa con¬ 
ferma nell’episodio successivo e 
nella descrizione dell’aggresso- 
n. Le indagini furono intensi¬ 
ficate • si riuscì a Identificare 
raggressore in Vincenzo Gar- 
giulo. Intanto ancora un altro 









Una parte della villa-masseria sventrata dalla tremenda 
esplosione. 


«Verifica» nelle 
amministrazioni 
comunali 
chiesta 
dal PSIUP 


Anche il PSIUP avanza la ri¬ 
chiesta di una < verifica politi¬ 
ca * negli Enti locali dopo i ri¬ 
sultati del 19 maggio. In pro¬ 
vincia, fa rilevare il PSIUP, vi 
sono ormai * amministrazioni la 
cui maggioranza non corrispon¬ 
de più alla volontà dell’elettora- 
to e che devono essere sostitui¬ 
te da amministrazioni di sini¬ 
stra. come è il caso di Castel, 
mare, di Pozzuoli. Torre An¬ 
nunziata. etc. Cosi come an¬ 
che a Napoli il voto ha messo 
in risalto che si è determinata 
una nuova situazione non più 
corrispondente aH'aUuale schie¬ 
ramento del consiglio comu¬ 
nale ». 

Tali indicazioni sono contenu¬ 
te in un documento appi ovato 
dal comitato Esecutivo delia 
Federazione napoletana. In e-^o 
si esprime un giudizio netta¬ 
mente positivo per l'esito della 
consultazione jiohtica del 19 
maggio, dalla quale esce con¬ 
dannata la formula di centro 
sinistra, sicché appare non cor¬ 
rispondente alla realtà il tenta¬ 
tivo del PSU di riconfermare, 
alla fine, tale formula. 

Il PSIUP ritiene perciò che 
« debba essere sv ìluppata una 
forte iniziativa di massa », sot¬ 
to la spinta delle lotte operaie 
in corso anche a Napoli. Inol¬ 
tre. tenendo conto della carica 
di lotta che viene dai giovani, 
il PSIUP afferma che c è com¬ 
pito dei partiti di sinistra coor¬ 
dinare le lotte operaie con quel¬ 
le studentesche verso il mede¬ 
simo fine della contestazione del 
sistema ». 


Una zona martoriata da lavori effettuati con superficialità 





vk' 


La voragine, larga 25 metri quadrati, che si aperta In via Cavalleggeri D Aosta. 


Salta in aria un'antica villa per 
l'esplosione di fuochi artificiali 


E' accaduto poco dopo mezzogiorno presso lar¬ 
go Petrone alla Salute — Morente la giova¬ 
ne vittima riesce dopo molte ore a dire il 
suo nome — Indagini in corso 


caso analogo veniva segnalato e 
sempre s «anno di coppivi,€ ap¬ 
partate. Fu allora chiarissimo 
che i primi due fidanzati inizial¬ 
mente avevano detto la ventà 
alla polizia. 

Le conclusioni delTistruttoria 
confermano in pieno tale indu¬ 
zione: la coppietta è stata pro¬ 
sciolta dall’imputazione di simu¬ 
lazione di reato e rinviata a giu¬ 
dizio soltanto per atti osceni: 
il Gargiulo verrà invece tratto 
a giudizio per una sene lunghis¬ 
sima di reati, dalla violenza pri¬ 
vata alle minacce, dalla tentata 
rapina all'usurpazione di titolo, 
dalla tentata violenza carnale al 
ratto a fini di libidine. 

Naturalmente questa conclu¬ 
sione dell'istruttoria non chiari¬ 
sce esaurientemente le cause 
dalla ritrattazione fatta dalla 
Ruocco e dall'Esposito i quali 
non certo per un atto di improv¬ 
visa. comune follia dissero che 
era stata falsa la denunzia di 
fatti risultati poi veri. Evidente¬ 
mente qualcosa o qualcuno do¬ 
vettero spingere 1 due giovani 
ad autoaccusarsi. 

L'autorità giudiziaria non po¬ 
trà lasciare in ombra un ele¬ 
mento cosi grave che assoluta- 
niente richieda di essere chiarito. 


Una spaventosa esplosione ver¬ 
so mezzogiorno ha squarciato e 
fatto crollare una vecchia villa 
in una grande masseria sita in 
aperta campagna, nella zona ver¬ 
de che si stende a valle di via 
Domenico Fontana fra il quartie¬ 
re di Materdei e le Fontanelle. 
Coloro che sono accorsi sul po¬ 
sto hanno tratto fuori dalle ma¬ 
cerie un giovane dall’apparente 
età di 16 anni, dal corpo com¬ 
pletamente ustionato, una gam¬ 
ba maciullata dalle macerie. Non 
aveva indosso alcun documento, 
e fino a tarda ora nessuno si è 
recato all’ospedale per identifi¬ 
carlo. finché è riuscito a mormo¬ 
rare di chiamarsi Ferdinando 
Puorro. di Pasquale nato nel '53 
ad Afragala. dove abita — ha 
detto — vicino alla scuola 
Ciampa. 

Nella vecchia villa abita Ciro 
Nasti. che lavora trasportando 
mobili con il suo furgoncino con 
sua moglie Raffaela, e tre bam¬ 
bini. Anna, Patrizia e Giovanni. 
Ciro Nasti esce presto la mat¬ 
tina, alle 7, ed anche ieri è stato 
visto andarsi al lavoro dal guar¬ 
diano del fondo. Giuseppe Pi- 
schetola. Lo stesso guardiano ha 
visto uscire, verso le 8. Raffaela 
Nasti con i tre bambini: li ac¬ 
compagnava a scuola, ha detto, 
e quindi andava a far compere 
per l'imminente cerimonia della 
prima comunione di Anna. 

In casa quindi non c'era nes¬ 
suno: la famiglia Nasti è inqui- 
lina della signora Clotilde San¬ 
tamaria D’Abbenante. proprieta¬ 
ria della grande villa-masseria e 
anche del terreno circostante: la 
padrona di casa abita in via 
Aniello Falcone, ma nella villa 
c’è un appartamento chiuso a 
chiave. Sembra che ci siano mo¬ 
bili antichi, qualcosa di valore. 
La gente della zona — tutti co¬ 
loni che curano quel po' di cam¬ 
pagna ed abitano alla salita Due 
Porte, o al largo Petrone. o alle 
Fontanelle — sostiene che con 
tutta probabilità qualcuno è en¬ 
trato nella masseria di nascosto. 

Questo qualcuno si è pensato 
potesse essere il ragazzo tro¬ 
vato straziato fra le macerie del¬ 
la villa. Erano le 12.15 circa 
quando si è sentito il tremendo 
boato dell’espkvsione. Sono ac¬ 
corsi in tanti. « Stavo facendo 
colazione qui sulla terra, ha 
detto Vincenzo Nasti. cugino di 
Ciro Nasti. e sono corso qui 
pensando die era crollata la 
casa di mio cugino. C'erano 
altri, c'erano i suoi fratelli Giu¬ 
seppe, e Carmine, che hanno 
sfondato La porta; era chiusa. 
Non ho avuto il coraggio di en¬ 
trare, non l’ho potuto nemmeno 
guardare ». Infatti solo alcuni 
si sono fatti tante coraggio da 
entrare fra quelle mura fumanti 
die minacciavano di travolgerli 
da un momento all'altro, e tira¬ 
re fuori dalle pietre quel giova¬ 
ne che chiedeva debolmente aiu¬ 
to. Uno spettacolo impressionan¬ 
te: il direttore del vicino cal¬ 
zaturificio « Valentino ». Erne¬ 
sto Minimo e un altro soccor¬ 
ritore. Ercole Zaccaria, lo han¬ 
no messo su una tavola e con 
quel carico si sono avviati cor¬ 
rendo lungo i mille metri di 
sentiero scosceso ed erboso che 
separa la masseria dal largo Pe¬ 
trone. Quindi via in auto fino 
al « Cardarelli >. Quando final¬ 
mente il corpo martoriato del 
Tento è stato congegnato ai dot¬ 
tori Polito e Luciano, nel pronto 
soccorso. Ernesto Mimmo si è 
sentito male, e svenuto. Ci sono 
volute alcune iniezioni per pla¬ 
care lo stato di agitazione che 
lo ha preso, dopo aver control 
Iato per tanto tempo i nervi ed 
essersi adoperato nel soccorso. 
Anche Ercole Zaccaria ha avu¬ 
to bisogno di cure: si è sentito 
male per aver Inalato polvere 
pirica e fumo. 

Giù alla villa Santamaria lo 
ingegnere Mengotti e la eoa 
•quadra dì vigili del fuoco, il 


maresciallo dei carabinieri 
Conticelli e quello della P. S. 
Villani, si sono trovati di fron¬ 
te ad un problema insolubile: 
era solo o in compagnia di qual¬ 
cuno il giovane estratto dalle 
macerie? 

Le poderose mura della vec¬ 
chia villa (deve avere almeno 
duecento anni, forse più) sono 
state squarciate da una esplo¬ 
sione di enorme violenza. Pez¬ 
zi di tufo, di piperno, cancelli 
di ferro sono stati scagliati a 
molti metri di distanza. 

Mentre chiedevamo all'urge- 
gnere Mengotti qualche infor¬ 
mazione. s’è sentito un rumore, 
sordo, ed un enorme jiezzo di 
muro, privo del sostegno, se 
n'è sceso giù andando ad ag¬ 
giungersi alle macerie, c sol¬ 
levando una nuvola di polvere. 
Ogni tanto si staccavano inassi 
di tufo, o si allargava una le¬ 
sione con sordi scricchiolìi. Im¬ 
possibile avvicinarsi, assurdo 
rischiare la vita dei vigili del 
fuoco per cercare un altro che 
forse non c’era. 

L’edificio è composto da un 
piano seminterrato e un primo¬ 
piano. L'esplosione è avvenu¬ 
ta sicuramente nel seminterra¬ 
to. « Abbiamo trovato queste 
sei casse di soli contenitori di 
carta dei tracchi — mostra lo 
ingegnere Mengotti — e questi 
pezzi di ferro, certamente uno 
scatolo di polvere pirica. Quan¬ 
do siamo arrivati c’era l'odore 
caratteristico, inconfondibile 
della polvere. Qua sotto dove¬ 
va essercene una grossa quan¬ 
tità. per provocare tutto questo 
disastro ». 

I parenti dei Nasti dicono di 
no: non ne sapeva niente nes¬ 
suno di questi fuochi, non è 
possibile; un fratello di Ciro 
Nasti lavora i fuochi, ma con 
regolare licenza, in una barac¬ 
ca che si trova nella stessa 
zona, ma lontana un chilometro, 
fra le rocce tufacee dell'antica 
cava. No, sostengono i parenti 
lontani e vicini di Ciro Nasti, 
lui non teneva la polvere: for¬ 
se è stata la bombola del gas 
che è scoppiata. 

Ma i vigili del fuoco sono si¬ 
curi che a devastare con tan¬ 
ta potenza quella costruzione 
è stata una gran quantità di 
polvere nera. E se non è slatto 
uno delia famiglia, o uno che 
lavorava i fuochi clandestina¬ 
mente in quel seminterrato, 
dev’essere stato uno che si è 
introdotto là dentro per rubare. 
Alla villa-masseria si può ar¬ 
rivare benissimo senza che nes¬ 
suno se ne accorga: si cammina 
per un paio di chilometri in 
aperta campagna, anche se la 
città, con tutto il suo traffico, 
è li ricino. Si può entrare dalle 
due porte dell'Arenella. dalle 
Fontanelle, dal Largo Petrone. 
Qualcuno ha saputo che c'era 
roba preziosa, nell'appartamen¬ 
to della padrona, ha pensato 
di poter rubare qualcosa, è 
entrato (non dalla porta prin¬ 
cipale, die i soccorritori han¬ 
no trovato chiusa ed hanno a- 
perto a spallate) e s’è messo 
a girare nelle stanze del semin¬ 
terrato. Forse ha acceco una 
sigaretta, ha gettato il cerino 
distrattamente proprio sulle 
carte che coprivano il grosso 
deposito di polvere pirica. 

Ciro Nasti, a detta di coloro 
che k) conoscono bene non a- 
vrebbe mai tenuto i fuochi in 
casa. 

Sua moglie che rincasa di 
solito alle 14. dopo aver preso 
i bambini alla scuola elemen¬ 
tare * Petrarca » di ria M. R. 
Imbriani. nel pomeriggio non 
era tornata, e lui nemmeno 
Soltanto loro possono spiegare 
il mistero, perchè quel giova¬ 
ne che giace sotto la tenda ad 
ossigeno all'ospedale Cardarel¬ 
li. mormorando solo qualche 
parola per chiedere «equa, non 
ha molte sp er a n ze 
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I familiari degli abitanti della masseria dove è avvenuto lo scoppio. Intervenuti per soccorrere 
il giovane rimasto straziato nel disastro. 


Una voragine anche in via 
Cavalleggeri Aosta: è scop¬ 
piata la condotta idrica e la 
strada è saltata. Ora è chiusa 
al traffico ed i mezzi del- 
1’ ATAN provenienti e diretti 
a Bagnoli sono stati dirottati 
per viale Kennedy e per via 
Posillipo. 

La buca, dalle dimensioni 
spaventose, si è aperta ieri 
mattina alle 5: una altissima 
colonna d’acqua ha invaso la 
carreggiata nel tratto com¬ 
preso tra piazza Neghelli e 
via Divisione Siena. Natural¬ 
mente sono rimasti allagati 
numerosi bassi ed i negozi 
che si trovano nelle vicinan¬ 
ze. L’enorme massa d’acqua 
— fuoriuscita dalla condotta 
idrica spaccata ha invaso 
anche un cantiere edile ed il 
cantinato di una chiesa, che 
ha un’area di circa 800 metri 
quadrati e dove l’acqua ha 
raggiunto il mezzo metro di 
altezza. Sul posto si sono re¬ 
cati immediatamente i vigili 
del fuoco, agli ordini deH'in* 
gegner Andriello, alcuni ope¬ 
rai dell’ufficio tecnico del Co¬ 
mune, dell'acquedotto, della 
SIP e dell’ ENEL. Sono state 
utilizzate pompe di aspirazio¬ 
ne per liberare i vani invasi 
dall'acqua, mentre una squa¬ 


dra di operai deH’Acquedntto 
ha provveduto a sospendere 
l'erogazione dell'acqua nella 
tubatura rotta. Solo allora ci 
si è potuti rendere conto del¬ 
la gravità della lesione che 
si era prodotta nella tubatura: 
uno squarcio di 500 millimetri 
aveva fatto fuoriuscire una 
enorme massa di acqua che 
aveva spaccato la sede stra¬ 
dale per un'ampiezza di cir¬ 
ca 25 metri. 

Le cause che hanno provo¬ 
cato In lesione sono da ricer¬ 
carsi nel # colpo d’ariete *: 
questo si verifica quando le 
pareti della conduttura sono 
già parzialmente lesionate, a 
causa di un improvviso flusso 
di acqua 

Molte volte l'acqua si ri¬ 
versa sulla strada altre si in¬ 
filtra nella terra c può cau¬ 
sare gravi lesioni ad edifici 
oppure provocare improvvisi 
cedimenti stradali come av¬ 
venne tempo addietro in piaz¬ 
za Lala. 

La strada è stata chiusa al 
traffico: gli autobus dell’ATAN 
sono stati dirottati per viale 
Kennedy e via Posillipo. per¬ 
ché da diverso tempo l’altra 
strada che collega la città con 
Bagnoli, via Diocleziano, è in¬ 
terrotta. 
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NAPOLI - Viale Kennedy Fuorigrotta - Tel. 610.295 g 

(dì fronte EDENLAÌSDIA) I 


|F0RD 17/M - 1962 buona FIAT 1100/D - 1964 ottima FORD 12/M 

| L. 340.000 I proprietario L. 380.000 1 proprietario L. 350.000 


1963 buona FIAT 500/D - 1964 ottima 1 

1 proprietario L. 280.000 1 proprietario § 




§j Volkswagen 1500 * '65 buona FORD Cortina 

i L. 450.000 1 proprietario L. 395.000 


- 1964 ottima RENAULT R/8 - 1963 buona FORD Cortina 

1 proprietario L. 350.000 1 proprietario L. 360.000 


• 1963 buona m 

1 proprietario fi 



i Ford Anglia Torino - '66 ottima FIAT 600/D 

| L. 550.000 1 proprietario L. 270.000 


1963 buona FORD Cortina - 1965 ottima FORD 12/M coupé -'65 ottima 1 

2 proprietari L. 550.000 1 proprietario L. 450.000 1 proprietario | 



i FIAT 850 

§ L. 470.000 


1964 buona FORD 315 

1 proprietario L. 300.000 


1962 buona FIAT 1500 

1 proprietario L. 480.000 


1965 buona SIMCA 1000 

1 proprietario L. 330.000 


1962 ottima | 

1 proprietario | 


Lauto che nasce 
sotto questo segno 
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è un’auto 

PERFETTA 
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PAG. 7 / napoli 


Da due giorni astensioni al cento per cento 

Lotta alla «Cipriani» di Cercola 
per respingere licenziamenti in massa 


La Prefettura afferma che la de¬ 
cisione del padrone è illegale 


Venti operai su un organi¬ 
co di settantacinque sono sta¬ 
ti licenziati alla Cipriani di 
Cercola, una fabbrica che co¬ 
struisce macchine edili e che 
ha ottenuto anche finanzia¬ 
menti pubblici. La motivazio¬ 
ne con la quale i padroni han¬ 
no giustificato la improvvisa 
decisione di ridurre la mae¬ 
stranza è la mancanza di la¬ 
voro. Ma gli operai che sono 
in sciopero da due g : orni re¬ 
spingono questa spiegazione 
perché non risponde alla real¬ 
tà della fabbrica. Il lavoro 
non manca, asseriscono. Ab¬ 
biamo in fabbrica molte com¬ 
messe tanto che sono stati in¬ 
tensificati i ritmi di produ¬ 
zione. 

Evidentemente i motivi per 
cui nell'azienda si sta proce¬ 
dendo a massicci licenziamen¬ 
ti non riguardano la pretesa 
mancanza di commesse, e sa¬ 
rebbero da , ricercarsi negli 
orientamenti dei padroni per 
la realizzazione di una ridu¬ 
zione del monte salari. 

A questo proposito serve ri¬ 
cordare che alcuni mesi fa 
gli operai della Cipriani fu¬ 
rono costretti ad una dura 
lotta e alla occupazione dello 
stabilimento per difendere il 
proprio lavoro da un altro at¬ 


tacco dei padroni. Anche al¬ 
lora. come fu dimostrato, il 
lavoro non mancava. 

Ad una delegazione di lavo¬ 
ratori che si è recata in Pre¬ 
fettura è stato detto che i li¬ 
cenziamenti non possono es¬ 
sere attuati perché illegali. Il 
direttore della fabbrica ha pe¬ 
rò replicato che l'azienda è a 
posto e può Lcenziare quando 
le pare anrhe perché non es¬ 
sendo iscritta all'Unione indu¬ 
striali non è tenuta a rispet¬ 
tare gli accordi intercorsi con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori in merito ai licenziamenti. 

Una argomentazione questa 
assolutamente inconsistente in 
quanto si riferisce all’aspetto 
formale della questione elu¬ 
dendo il lato sostanziale e cioè 
che le norme le quali rego¬ 
lano i rapporti di lavoro val¬ 
gono per tutte le aziende. 

Per oggi, intanto è stato 
convocato in Prefettura il pa¬ 
drone dello stabilimento. 

Tra i licenziati ci sono ope¬ 
rai che lavorano alla Cipria¬ 
ni da molti anni, alcuni di 
essi da dicci, dodici a anche 
quindici anni come Gennaro 
Gallo, Umberto Brandi. Artu¬ 
ro Donnarumma. Giuseppe Ri* 
spoli, Giovanni Giacente. 


TEATRI 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.080) 

Compagnia di sconeggiata Li- 
liana-Crlspo Segue film. 

MARGHERITA (Gallerìa 
Umberto I - Tel. 392.426) 

Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino Segue film. 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Venerdì alle 20,45 spettacolo 
di balletti. 

CENTRO TEATRO ESSE 

Da venerdì: « Il folle, la mor¬ 
te e I pupi » di H. Von Hof- 
mannsthal e F. Garcla Lorca. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Èva. la verità sull’amore 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 
Sangue chiama satigur 
BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - TeL 341.222) 
Warlcllt 

DELLE PALME (Via Ve- 
treria - Tel. 393.134) 

Il segreto del vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 • Tel. 391.988) 

litiga DO + + 


FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.483) 

Vietnam, guerra e pace 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tei. 393.880) 

I sette fratelli Cervi, con G M 

Volonté UR ♦♦♦ 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 . Tel. 233.360 ) 

Oggi chiuso 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

La donna del West, con D 
Day S ♦ 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no, 12 - Tel. 370.871) 

Tre fusti, due bambole, un te¬ 
soro 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto. 12 . TeL 313.005) 

Io. una donna 

ARCOBALENO (Via G Co- 
relli 7 - Tel. 377.583) 

Con la morte alle spalle 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 • Tel. 377.352) 

II garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) OR + + 

ARLECCHINO (Via Ala, 
bardierì, 10 - Tel. 391.731 ) 

Un attico sopra l'Inferno, con 
S. Kendall (VM 18) DR * 



Il Partito 

COMITATO , DIRETTIVO no e dei segretari di sezione 

-, ... „ . della città. All’ordine del gior- 

Domant alle ore 8 è conto- no; « L’impegno del partito a 

cala in Federazione l’assemblea Napoli dopo l’avanzata eletto¬ 
congiunta del Comitato cittadi- rale ». 

Piccola cronaca 

IL GIORNO tura (inerente ad immobili 

Oggi mercoledì 5 giugno 1968. esenti da imposta fondiaria e 

Onomastico: Bonifacio (domani: privi d'imponibili), tassa per la 

Norberto). raccolta e il trasporto dei ri- 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO swfri are 

Nati vivi 77. nati morti 1. pubbliche, 

richieste di pubblicazioni 19. lutto 

matrimoni civili 3. matrimoni ! u _, . . . , 

religiosi 8. deceduti 28. Tran^lT 

TRIBUTI compagno Noviello e ai fami- 

Fino al 23 giugno dalle ore 9 bari tutti giungano in queste ore 

alle ore 12. presso la Direzione così dolorose le condoglianze 

Tributi in via Genova 7677. sa- de) comunisti del Vomero e dei¬ 
ranno depositati — perchè * unità, 

chiunque ne abbia interesse ARTE INFANTILE 

possa prenderne visione — in- Nei saloni del Palazzo Reale 
sieme con la deliberazione di di Napoli sono esposte ottocen- 

apprcnazione e con i ruoli prin- tocinquanta opere, scelte fra le 

cipali e suppletivi dell’anno 5.500 presentate, di alunni delle 

1967. gli elenchi delle variazio- scuole materne ed elementari 

ni da introdurre nei ruoli prin- della Campania, che hanno da- 

cipali e suppletivi dell'anno 1963 to vita alla I Biennale d’arte 

relativamente ai seguenti tri- figurativa dell'infanzia organiz- 

buti e contributi: imposta di zata daUTNA-CE-AR. Il primo 

famiglia, imposta sul valore lo- premio assoluto è stato asse- 

cativo. importa sui cani, impo- gnato dall'apposita commìssìo- 

sta di licenza, imposta dì pa- ne ad Anna Giocolo, alunna del- 

tente. imposta sulle insegne, la quinta classe elementare dei- 

imposta sulle macchine per caf- l’Istituto Froebeliano. dipenden- 

tè espresso, contributo fogna- I te dal 17. Circolo didattico. 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschetti ni, via 48 ira) ptazza Municipio M Poill 

Pisciceli) 138 Bagnoli: De Vita np«: Paparatti. eia Manzoni 20. 

eia Acate 34. Barra: Auncctuo Puntura piazza Barbai* 34: Fa 

piana De Franchi? 36 Capodl lui eia del Casale 5 S. Fardi 

monta: Ori spino eia Lieto Far nando: Verde, eia Roma ’52. 

co Giuliano 12: Maddalont. Coir De MafTuti* Gradoni di Cbla>a 

A mirtei 75 Chi» uro: R uff euro JB: Farvi* rese, eia Rome 348; 

eia XX Settembre 2: Focetlch Lanffeilnttl. eia Carducci II: 

eie L. Bianchi. Fworlgratlat Co Martina eia Rteiera di dilata 

tronco mszza Colonna 31: Guer 17: Pisani, eia Mereelllna 1»": 

ra, eia Óavalle«fferi Aosta nal Rrnneaeclo e*? G Se*ra 4L "an 

M: Draffoni va Cassiodoro A Gloe. a Tedimelo: Caporzl. cor 

grumo Mari snella: Frinirò. '«ir so S Giovanni 909: laniero Ror 

•0 Napoli 'tl Merca’o* Fondino anta Villa M S. Lorenzo: Mal 

Foibee ,'otet Umu-nr i M: tera, eia Carbonara 43 Vicaria: 

Russo, eia Duomo tS9 Mlano: K»>iwinoe «na S Paolo 20 Sor 

Feoia vi* i icuna Si Monterai Pietro a P.*l*emo: Favate, eia 

vario: Fa«tore piana Dante 71 Nuove Tempio Secondigliene 

Avvocata < avellane • ’hirivino Martina corse Semai aitar* 

eia I ama 2: De Marco via V«tt 174 Maurplh via Vili Eman*re 

Kman iole LTi Pianure: Mone» ie 83 Seccavo: De Falco eia 

to. piazza l’tcv>r'i ><if 18 PI lei* vnnmeo I2D4 Siedo: D' 

arinolo: Chmnlama P’azza Mu Maggia ria l'orla 201 S Carle 

empio I Popgloreale: Ferra ^ U '°* 

in. »*!«„ a Faolo 142; Di Donna, piazza 
eia Taddeo da Cavour llM-bls; Pallai, via Ama 

■rieco. via Nuova Pogffforeak (jeo 212/D. Vomero: Mascla. eli 

#: Colella. ria Stadera 187. Pon- Merlianl 27: Cialda ria Morghen 

Metili: Zampare Ila ria P. di 183: brasa ria L. Giordane 

Macoli 85 . Purgai Riccio (Lab- 69/A: F '—o p azza leonardo 28 


Ira) piazza Municipio *4 PoiU 
tipo: Faparatti. via Manzoni zo. 
Putaturo. piazza Barbala 34: Fa 
lisi ria del Casale 5 S. F*rdi 
nando: Verde, ria Roma ''2. 
De MafTutis Gradoni di Chla<a 
*: Pandareae, eia Rome 348; 
Lanteilntti. eia Carducci II: 
Martina ria Rleiera di dilata 
77: Pisani, ria Mereelllna l»8: 
Rraneacclo e*? O SeT* 4L “en 
Glov. a Tedimelo: Capre zi. cor 
so S Giovanni 909: laniero Ror 
gata Villa 64 S. Lorenzo: Mal 
tara, via Carbonara 43 Vicaria: 
Hmwiiiee ma S Paolo 20 Sor 
Pietro a P.vMemo: Favate, via 
«Nuove Tempio Secondigliene 
Martina corse Servavi gham 
174 Maurell: via Viti Fman-ie 
te 83 Seccava: De Falco eia 
Ini' ‘•'nomee 121'A Stella: D» 
Maggia ria torta 201 S Carlo 
Arena: Carrelli, eia SS. Giov 
e Faolo 141; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bls; Palisi, ria Ama 
deo 212/D. Vomero: Mascla. via 
Merliant 27: Calda ria Morghen 
163: irata ria L. Giordane 
69/A: F'-'-'o p.azza Ieonardo28 


BERNINI 

Gangster Story con W. Beatty 
(VM IR) DR ♦♦ 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 . Tel. 377.527) 

Occhio per occhio dente per 
dente 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 . Tel. 353.479) 
Maritili 

FILANGIERI (Via Filan- 
gieri, - Tel. 392.437) 

L'artiglio blu 

MIGNON (Via Armando 
Diaz - Tel. 324.893) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - Tel. 384.369) 

Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR ♦♦ 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - 
Tel. 370.519) 

Il caso difficile del commls- 
sailo Malgret, con H. Ruh- 
mann G ♦ 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 - TeL 619.923) 

Tom e Jerry In top cat 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo TeL 616.303) 

Gente d’onore 

AMEDEO ( Via Martucci 63 
. Tel. 385.766) 

Marinai In coperta, con L 
Tony 8 ♦ 

AMERICA (Via Tito Ange- 
lini 2 . TeL 377.978) 

Glgl, con L. Caron S ♦ 

ASTORIA (Santa Tarsia 
n. 28 - Tel. 343.722) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 

DR ♦ 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - Tel. 321.984) 

Grazie ala, con L Gastonl 
(VM 18 ) DR ♦♦♦ 
AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 . TeL 342.352) 
Samoa, la regina della Jun¬ 
gla 

AUSONIA (Via F. Caverà • 
Telef. 444.700) 

Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G ♦ 

AZALEA (Via Cumana 23 • 
Tel. 619.280) 

Il moralista, con A- Sordi 

SA + + 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

Un colpo da mille miliardi, 
con R. Van Nutter A ♦ 
CAPITOL (Via L. Manica¬ 
no • Tel. 343.469) 

Yogl. Clndy e Bubu DA a♦ 



STASI- 


HELGA di B, P. Beofler 1 
Documentano di alto Uvei i 
le aoeoufico na problemi | 
sensuali delia donna (Fiam¬ 
ma) I 

GANGSTER STORY di A. I 
Peno, con F. Dunaway. Le • 
imprese di Bonny e Clide, I 
giovani gangster americani 
degli anni trenta. (Baralni e I 
Odeon). I 

I 1 FRATELLI CERVI, di 
G. Puccini con G. Volontà. I 
Film ispirato al celebre epi- * 
sodio dèlia Resistenza d Ita i 
Ua. (Metropolitan). | 

GRAZIE ZIA di S. Sanv 
peri con L. Cartel. Il fi- I 
gl io di un industriale si fa I 
uccidere da una zia per prò- . 
testa contro la società. I 
(Smeranldo, Astra). 

L’APE REGINA di M. Fer- I 
reti, con M. Vlady. Pun- | 
gente satira del matrimonio 
cristiano. (Colosseo). g 

UN MALEDETTO IMBRO- I 
GLIO di P. Germi, con C. • 
Cardinale. Un delitto rivela | 
un mondo di squallore e di 
miseria. Tratto dal più fa- I 
moso romanzo di Gadda. I 
(Europa). , 

CLEO DALLE 5 ALLE 7 I 
di A. Varda. con C. Mar- 1 
chand. 90 minuti della vita i 
di una giovane cantante. | 
che apprende di essere ma¬ 
lata di cancro e incontra un I 
soldato che sta per partire I 
per l'Algeria. (Lux «l'Essai). , 
| IL CADAVERE IN CAN- I 
I TINA <ii C. Donner. con A. * 

I Ratei Tragicomiche vicen- i 
de di un giovane arrampi- | 
catore sociale. (Nuovo). 


CARIATI (Salita Cariati, 62 
- Tel. 342.552) 

Grido di vendetta 
CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 . Tel. 352.441) 

A un passo dall'Inferno, con 
M. Thompson A ♦ 

COLIBRÌ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 - Tel. 377.046) 

Requiescant, con L. Castel 
(VM 14) A ♦ 
COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto I - TeL 391.334) 

L’ape regina, con M. Vlady 
(VMi 18) SA ♦♦♦ 

CORALLO (Piazza G.B. Vi¬ 
co - Tel. 444.800) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G ♦ 

CRISTALLO (Via Sperau- 
zelle - Montecalvario) 

I Agli del deserto 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - Tel. 321.339) 

Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G ♦ 

EDEN (Via G. Sangeli- 
ce, 15 • TeL 322.774) 

Pagati per morire 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - TeL 619.682) 

Teseo contro il mlnntauro. 
con R. Schiaffino SM ♦ 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co. 49 Tel. 351.736) 

Un maledetto Imbroglio, di P. 
Germi (VM 18) DR 

FELIX (Via Sanità - Tele- 
fono 217.061) 

Frankle e Johnny, con Elvls 
Presley M ♦ 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151. TeL 302.334) 
Calibro 38, con R. Hosseln 

(VM 14) DR + 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 • TeL 353.143) 

Sala A: Lola Colt, con Lola 
Falana A ♦ 

Sala B: La spada di D'Arta- 
gnan, con G. Baker A ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
Tel. 357.911) 

GII allegri eroi, con Stanilo- • 
Olilo C ♦♦ 

LAURO 

Fantomas contro Scotland 

Yard, con J. Marais A ♦ 

LUX (Via G. Nicotera 6 • 
TeL 390.803) 

Cleo dalle 5 alle 7. con C. 
Marchand DR ++ 

MARI LISA (Via Bosco dì 
Capodimonte • Telefo¬ 
no 413.341) 

Cotorado Jess, con C- Connors 

A ♦ 

MAXIMUM (Via Cotogno • 
telefono 347.149) 

Waco. una pistola Infallibile 

MODERNISSIMO (Via O- 
sterna dell’Olio, 49 - Te¬ 
lefono 310.062) 

II pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A ♦♦ 

NUOVO 

Il cadavere In cantina, con A- 
Batrs (VM 14) SA 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
n. 45 - TeL 377.057) 

902 agenti segretissimi, con 
Frwichi-Ingrassia C a 

ORI-lo (Via A. Poerio 
n. 4 - Tel 224.764 ) 

Lola Colt, con L. Falana A a 
QLAOKln .vi (Ma Ca- 
valleggeri Aosta 41 . Te¬ 
lefono 616.925) 

Biancaneve e I tre compari 
DA a 

RO" • '«eanio 36 . Te¬ 
lefono 302.352) 

Marinai In coperta, con L. 

Tony S ♦ 

S. «. ,.I : ’DA (Gallerìa Itti- 
ber’o I . TeL 233.701) 
Amare, con H. Andenwon 

(VM 13) S ♦♦ 

SAN' *J. A"«» «».a Ghiaia 

n. 187 - Tei. 231.723) 

Viva Maria, con J. Moreati 
SA 49 

S' ' 'I DO (Via Tarsia 
Telefono 343.149) 

Grazie ala. con C Gastonl 
(VM 18) DR 444 
SI ,u« ... , Caleo- 

da Tel. 355 908) 

Gnngala. la vergine della |nn- 
gla con K. Swan (VM H) A ♦ 
Slr '.UN (Via Vicarìa 
Ve»-' • ’»• T ’ 1»5 .”5!) 

Lola Colt, con L Falana A a 
TI*. it.urso Mtsara 

n. 38 - Tel. 353.122) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G a 

Vi HA (Via M. Pisci- 
celli 8 Tel. 377.937) 
Quando dico che tt amo. con 
T. Renla 8 a 


I DEPUTATI COMUNISTI DELLA CAMPANIA 

Nel Parlamento della quinta legislatura che si apre oggi ufficialmente l'elettorato comunista della Campa¬ 
nia sarà rappresentato alia Camera da 14 deputati eletti nelle due circoscrizioni della regione 


Proclamato per 24 ore 

Oggi sciopero provinciale 
dei pastai e mugnai 

Sciopero anche alle Distillerie Italiane . Incidenti a 
Boscotrecase, dove i netturbini si astengono dal 
lavoro, provocati dall'assessore al ramo 

I.e organizzazioni sindacali di categoria hanno proclamato per 
l’intera giornata di oggi lo scicyero provinciale dei pastai e 
mugnai. Questa mattina si svolgerà l'assemblea generale della ca¬ 
tegoria a Torre Annunziata che uno dei centri maggiormente 
interessati all'Industria molitoria e dei pastifici ed è anche il 
centro più colpito dalla crisi che ha investito il settore. L'as¬ 
semblea dovrà discutere gli aspetti della crisi e le prospettive 
produttive del settore, dopo gli ultimi gravi episodi di licenzia¬ 
menti in massa e di vere e proprie smobilitazioni che si sono 
verificati come ai pastifici Teodoro di Nola, Emidio di Nola e 
Gallo. 

• • • 

Iniziano oggi 48 ore di sciopero alle Distillerie italiane (gruppo 
Eridania) per imporre la applicazione del contratto di lavoro dei 
zuccherieri. In questo stabilimento si sta proseguendo localmente 

10 sciopero nazionale della categoria. Quello che inizia domani è 

11 secondo sciopero in pochi giorni. Un altro anche di 48 ore 
c'era stato il 20 e 31 maggio. 

♦ ♦ # 

Incidenti si sono verificati ieri a Boscotrecase dove 1 netturbini 
sono da tre giorni in sciopero per alcune rivendicazioni che l'am¬ 
ministrazione comunale respinge. L’assessore al ramo ed il co¬ 
mandante dei vigili urbani pretendevano ieri mattina che i lavo¬ 
ratori cessassero lo sciopero immediatamente senza che si discie 
tesse le richieste. Tra l'altro è stato fatto anche il tentativo di 
organizzare il crumiraggio. Di fronte al fermo e responsabile 
atteggiamento del lavoratori che hanno respinto la provocazione 
l’assessore e il comandante dei W.UU. hanno tentato di obbli¬ 
gare alcuni netturbini a riprendere il lavoro. La situazione si è 
fatta sempre più tesa e ne sono scaturiti incidenti. Vi sono alcuni 
netturbini contusi. 




tm 


GIORGIO AMENDOLA è mi¬ 
to il 21 novembre 1907. Iscrit¬ 
to al PCI dal 1929. Nel '31 
espatriò in Francia clandesti¬ 
namente per partecipare al 
IV Congresso del PCI. Arre¬ 
stato nel ‘32 a Milano e de¬ 
ferito al Tribunale speciale. Fu 
inviato al confino dove subì 
una condanna per aver orga¬ 
nizzato una manifestazione di 
protesta. Fa parte del Comita¬ 
to di liberazione nazionale e 
rappresenta il PCI nella giun¬ 
ta militare. Arrestato a Parma 
nel ’43 non viene riconosciuto 
dni tedeschi e liberato dopo 
dodici giorni. Il 25 aprile è 
a Torino alla testa del trium¬ 
virato nazionale. Sottosegre¬ 
tario nel governo Pam e nel 
primo gabinetto De Gasperi, 
Il 5. congresso lo elesse mem¬ 
bro del C.C. e della direzio¬ 
ne del PCI. E' stato segreta¬ 
rio regionale del PCI in Cam¬ 
pagna, è membro della Dire¬ 
zione del PCI. 


legò al movimento antifascista, 
frequentando clandestinamen¬ 
te gii ambienti democratici 
ed antifascisti delta provincia 
di Catanzaro. Iscritto al PCI 
dal 1944. Nell'aprile 1944 si 
arruolò nel 525 battaglione 
guardie, per partecipare alla 
guerra di liberazione e pren¬ 
dendo parte alle operazioni di 
guerra sul fronte di Cassino. 
Nel ’46 si Iscrisse alla sezio¬ 
ne comunista di Salerno. Dal 
*55 al '58 è stato responsabile 
del movimento dei partigiani 
della pace per la provincia 
di Salerno e fece parte anche 
del consiglio nazionale del 
movimento stesso. Dal ‘56 è 
stato eletto membro del C.F. 
della Federazione comunista 
di Salerno ed eletto consiglie¬ 
re comunale. 



LIBERATO BRONZUTO. na¬ 
to a Resina il 28-2-1923. Inse- 
gnante. Iscritto al PCI dal 
1947; membro del Comitato 
Federale di Napoli dal 1949. 
Membro del Comitato diret¬ 
tivo della federazione comu¬ 
nista di Napoli dal 1956 al 
1960. Dirigente del sindacato 
provinciale dei chimici e del- 
l’INCA dal 1949 al 1961. Vice 
sindaco a Resina dal 1952 al 
1966 e dal 1960 al 1961, in 
amministrazioni di coalizione 
di sinistra. Deputato nella pas 
sata legislatura e membro del 
la 8. Commissione Permanen 
te « Istruzione e Belle Arti » 
Attualmente è presidente del 
la Federazione provinciale del 
la Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato. 


GIORGIO NAPOLITANO è 
nato il 29 giugno 1925. Dot¬ 
tore in giurisprudenza. Iscrit¬ 
to al PCI dal 1945, fu promo¬ 
tore del nuovo movimento stu¬ 
dentesco democratico. Nel '48 
membro della segreteria della 
Federazione comunista di Na¬ 
poli. Dal 1951 al 1957 segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Salerno. Successiva¬ 
mente è stato segretario della 
Federazione comunista napo¬ 
letana. Dall’8. congresso fa {Àr¬ 
ie del comitato centrale. At¬ 
tualmente è membro della di¬ 
rezione del partito. Eletto de¬ 
putato nel 1953. 



MASSIMO CAPRARA, nato 
a Portici il 7 aprile 1922. Dot¬ 
tore in giurisprudenza. Dal 
*39 svolge attività antifascista 
e organizza gruppi di giovani 
antifascisti a Milano e suc¬ 
cessivamente a Napoli. Nel 
1944 è stato segretario di re¬ 
dazione di « Rinascita » e nel¬ 
la segreteria di Togliatti. Nel 
1946 è incaricato di reggere 
l’ufficio di segreteria nazio¬ 
nale del PCI. Nel '52 fu elet¬ 
to sindaco a Portici. Attual¬ 
mente è segretario regionale 
del PCI in Campania e mem- 
br odel Comitato Centrale. 




ANTONIO D’AURIA, nato ad 
Arzano il 9-2-1928. Iscritto al 
PCI dal 1943. Operaio del- 
l'OMF (Navalmeccanica). Fun¬ 
zionario del PCI dal 1948. Re¬ 
sponsabile della commissione 
giovanile della Federazione 
comunista napoletana e poi 
segretario della Federazione 
giovanile comunista napole¬ 
tana. Membro del Comitato 
Federale dal 1949. Dirigente 
dell’alleanza contadini dal ’56 
al 1962. C«v» gruppo consi¬ 
liare ad Arzano dal 1952 al 
1964. Consigliere provinciale 
dal 1963. Rieletto nel 1964 nel 
collegio di Arzano. 



GAETANO DI MARINO — 
Nato a Salerno il 26 marzo 
1922. Avvocato. Aderì al PCI 
nel 1945. Responsabile della 
propaganda e direttore del set¬ 
timanale della Federazione du¬ 
rante la battaglia per la Re¬ 
pubblica e la Costituzione. 
Eletto nel 1953 segretario del¬ 
la Federazione, diresse il par¬ 
tito in provincia di Salerno 
nei durissimi anni della rea¬ 
zione scelbiana, subendo va¬ 
ri processi e condanne per la 
sua attività politica. E’ stato 
consigliere comunale di Sa¬ 
lerno e consigliere provincia¬ 
le di Eboli. Nel 1960 fu elet¬ 
to nel Comitato centrale del 
partito e trasferito a Roma, 
Nel 1962 fu nominato vice pre¬ 
sidente dell’alleanza naziona¬ 
le del contadini e direttore del 
giornale dei contadini. E' au¬ 
tore di alcune pubblicazioni, 
tra cui uno studio sulla Con¬ 
federazione di Bonoml nella 
politica italiana ed un \ Glu¬ 
me su « la politica della im¬ 
presa contadina e delle forze 
associative ». 


tività nell’organizzazione clan- 
destina del P.C.I., nel 1943. 
Dopo la liberazione di Roma, 
tra il 1944 e il 1949, ha la¬ 
vorato nelle Federazioni del 
Partito di Salerno e di Napo¬ 
li. Ha diretto « Noi Donne » 
tra il 1950 e il 19.55. Nel 1956 
ha assunto la direzione di 
«Vìe Nuove» fino al 1961, al¬ 
lorché è diventata inviato spe¬ 
ciale dell'a Unità », seguendo i 
maggiori avvenimenti di poli¬ 
tica internazionale in vari 
paesi del mondo. Dal 1962 al¬ 
la fine del '67 è stata corri¬ 
spondente dell’« Unità » da Pa¬ 
rigi, e Inviato del quotidiano 
del P.C.I. nei paesi europei 
occidentali, dove si è occupa¬ 
ta delle questioni inerenti al 
Mercato Comune, la crisi del¬ 
la NATO, le crisi e l'evoluzio¬ 
ne delle socialdemocrazie 
europee. 


del 1963 è stato, nella quarta 
legislatura, membro della com¬ 
missione bilancio e partecipa¬ 
zioni statali. 
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ANGELO JACAZZI, nato a 
Gorizia il 13 giugno 1926. E' 
stato membro del Comitato 
Centrale del fronte della gio¬ 
ventù. E' membro del Comi¬ 
tato Direttivo della Federa¬ 
zione comunista di Caserta e 
responsabile della Mommi»- 
sione Enti locali. E' consiglie¬ 
re comunale di Aversa. Nella 
passata legislatura ha fatto 
parte della Commissione In¬ 
terni della Camera. 
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MARIA ANTONIETTA MAC- 
ciocehi ha iniziato la sua at- 


VINCENZO RAUCCI, nato a 
Capua il 13-2-1924. Iscritto al 
PCI dal 1944. Membro del Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione di Caserta. E’ consi¬ 
gliere comunale di Mondra- 
gone. Ha diretto la lotta per 
l’occupazione delle terre in¬ 
colte nel 1949. Ha scontato un 
anno di carcere per la sua 
partecipazione allo sciopero 
del braccianti agricoli del 
giugno 1954, tendente a con¬ 
quistare il sussidio di disoc¬ 
cupazione, che venne a segui¬ 
to di quello sciopero ricono¬ 
sciuto. Ha fatto parte nella 
III. legislatura della Commis- 
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. Rieletto il 28 aprile 



STEFANO VETRANO, dot¬ 
tore in chimica industriale. 
Iscritto al PCI dal 1944. E* 
stato presidente dell'Alleanza 
dei contadini del Mezzogior¬ 
no d’Italia. Segretario della 
Camera del Lavoro di Avelli¬ 
no dal 1958. Consigliere pro¬ 
vinciale dal 1956. E’ membro 
del Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista di 
Avellino. 


I senatori della Sinistra unita 

Al Senato saranno presenti otto parlamentari campani 
della sinistra unita eletti sotto il simbolo PCI-PSIUP 


LUIGI D’ANGELO, nato a Na¬ 
poli il 1-9-1925. Iscritto al PCI 
dal 1945. Operaio all’INAM 
Vasto sino al 1948, poi licen¬ 
ziato dopo l’occupazione di 46 
giorni di quella fabbrica per 
impedirne la smobilitazione. 
Membro del Comitato Fede¬ 
rale della Federazione comuni¬ 
sta Napoletana dal 1954 e del 
Comitato Direttivo dall’ultimo 
congresso. Membro della se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro di Napoli dal 1952. Se¬ 
gretario responsabile della 
FIOM di Napoli dal luglio 
1.959 al marzo 1968, carica dal¬ 
la quale si è dimesso per la 
candidatura nella lista del 
PCI. 





GERARDO CHIAROMON- 
TE, nato a Napoli il 29 no¬ 
vembre 1924, ingegnere. Iscrit¬ 
to al PCI dall’ottobre del 1943. 
Nel ’49 fu segretario del a Cen¬ 
tro per la difesa dell’industria 
meridionale ». Successivamen¬ 
te, fu membro della segrete¬ 
ria del Movimento per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. Per 
lunghi anni, il suo impegno 
fondamentale fu legato alla 
battaglia meridionalistica del 
PCI: in questo quadro, alla fi¬ 
ne del 1953. contribuì con 
altri compagni comunisti e so¬ 
cialisti (fra i quali Giorgio 
Amendola e Francesco De Mar¬ 
tino) a fondare la rivista 
a Cronache Meridionali », del¬ 
la quale fu successivamente 
direttore fino alla chiusura. 
E’ stato consigliere comunale 
di Napoli, membro della se¬ 
greteria della federazione co¬ 
munista napoletana, segreta- 
dei comitato cittadino napo¬ 
letano e segretario del comi¬ 
tato regionale campano. Re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale del PCI dal '62 al 
’64. E’ vice responsabile del¬ 
la commissione agraria nazio¬ 
nale del PCI. Eletto membro 
del Comitato Centrale dei PCI 
dal IX, X, XI congresso na¬ 
zionale. Dopo l’XI Congresso, 
membro della direzione nazio¬ 
nale. Deputato nella passata 
legislatura, è stato eletto se¬ 
natore della Repubblica nel 
Collegio di Napoli VI. 
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ANGELO ABENANTE, nato 
a Torre Annunziata, giovanis¬ 
simo partecipò alle lotte degli 
universitari napoletani come 
loro rappresentante nell’Inter¬ 
facoltà e si dedicò in seguito 
alla costruzione del movimen¬ 
to democratico a Torre An¬ 
nunziata e nella provincia di 
Napoli e Salerno. Consigliere 
provinciale, più volte consi¬ 
gliere comunale di Torre An¬ 
nunziata. Eletto al Parlamen¬ 
to nella scorsa legislatura. E' 
stato presentatore di numero¬ 
se proposte di legge tra cui 
quella sullo statuto dei dirit¬ 
ti dei lavoratori, sulla demo¬ 
cratizzazione degli Istituti di 
Previdenza, sulla riforma del 
pensionamento, sullo sviluppo 
e la ristrutturazione dell'arte 
bianca. Eletto al Senato del¬ 
la Repubblica nel Collegio di 
Torre dei Greco. 



GASPARE PAPA, laureatosi 
in filosofia presso l’Universi¬ 
tà di Napoli, vinse giovanissi¬ 
mo la cattedra di storia e fi¬ 
losofia. Insegna nel Liceo 
Classico G.B. Vico, di cui da 
15 anni è il vice preside. Stu¬ 
dioso di problemi pedagogici, 
si è impegnato attivamente 
nella lotta per una riforma 
democratica della scuola. E' 
autore di testi scolastici e col¬ 
laboratore di numerose rivi¬ 
ste specializzate. Per molti an¬ 
ni ha avuto incarichi di dire¬ 
zione, nazionale e provinciale, 
nelle organizzazioni sindacali 
della scuola. E’ responsabile 
della commissione scuola del¬ 
la Federazione comunista na¬ 
poletana. Ha preso parte alla 
guerra di Liberazione ed at¬ 
tualmente è presidente della 
Commissione federale di con¬ 
trollo, membro del CJD. del¬ 
la federazione comunista na¬ 
poletana e consigliere comuna¬ 
le. Eletto al Senato della Re¬ 
pubblica nel collegio di Napo¬ 
li I. 









PIETRO AMENDOLA, nato 8 
Roma il 26 ottobre del 1918. 
Dottore in giurisprudenza, 
iscritto ai PCI dal 1937. Nel 
1940 arrestato e condannato 
a 10 anni di reclusione. Libe¬ 
rato Il 19 agosto del 1943, par¬ 
tecipa a Roma alla lotta clan¬ 
destina. Dall’agosto del 1944 
al settembre 1946 è segreta¬ 
rio della Federazione del PCI 
«li Salerno. 
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TOMMASO BIAMONTE, no¬ 
to a Cimigli ano (Catanzaro) il 
16 novembre 1921. Dottore in 
pedagogia. Sin dal IMO si 


GIOVANNI DELLO JACOVO, 
nato il 29 giugno 1916. Laurea¬ 
to in giurisprudenza, già fun¬ 
zionario della Banca d'Italia. 
Segretario della sezione del 
PCI di S. Ferdinando duran¬ 
te la lotta per la Repubblica 
si è poi impegnato nella or¬ 
ganizzazione del Partito nel¬ 
l’Italia meridionale. Vice se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI di Caserta negli anni ’47- 
’ 48. Segretario della Federa¬ 
zione di Matera dal 1949 al 
1956, durante le grandi lotte 
per la terra che strapparono 
47.000 ettari di terra ai lati¬ 
fondisti. Arrestato e più vol¬ 
te processato nel corso delle 
lotte per il lavoro. Dal ’62 al 
*67 6 stato presidente del¬ 
l’Associazione provinciale con¬ 
tadini. Attualmente fa parte 
del CD. della federazione co¬ 
munista napoletana ed è con¬ 
sigliere provinciale del *99. 
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GIOVANNI BERTOLI, nel 
1922, a 16 anni, si iscrisse al¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. Mentre compiva i suoi 
studi. lavorava come operaio 
tornitore meccanico. Più vol¬ 
te bersaglio della violenza fa¬ 
scista. Dopo l’adozione delle 
leggi eccezionali, venne inviato 
al confino e poi condannato 
dal Tribunale speciale a nove 
anni d: reclusione, di cui 17 
mesi di segregazione cellulare. 
A Tun di Bari divise la pri¬ 
gionia con Antonio Gramsci. 
Messo in libertà nel *32, no¬ 
nostante le persecuzioni della 
polizia, riusci a laurearsi bril¬ 
lantemente in ingegneria. E’ 
autore di varie pubblicazioni 
tecnico-scientifiche. Dopo la 
Liberazione fu vicedirettore 
della Navalmeccanica. Poiché 
egli si schierò contro una po¬ 
litica di smobilitazione e di 
licenziamento degli operai, fu 
licenziato dal dirigenti del- 
l’IRI. nonostante le prove di 
competenza e di probità che 
aveva offerto. Fu membro del 
Comitato di Liberazione na¬ 
zionale. Più volte consigliere 
comunale, è attualmente capo 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta. Eletto senatore del *58 
e ’63. E’ stato rieletto al Se¬ 
nato nel Collegio di Napoli V. 


CARLO FERMARIELLO, na¬ 
to il 14 ottobre 1925 da vecchia 
famiglia napoletana democra¬ 
tica e antifascista. Giovanissi¬ 
mo, ha iniziato nel 1942 la sua 
attività politica al liceo Geno¬ 
vesi nelle file di Giustizia e 
Libertà, contribuendo poi alla 
lotta per la liberazione di Na¬ 
poli e all'organizzazione dei 
primi organismi rappresenta¬ 
tivi studenteschi nell’Universi¬ 
tà di Napoli. Iscrittosi al PCI 
dal 1945, ebbe compiti di di¬ 
rezione nel movimento conta¬ 
dino e sindacale. E’ stato con¬ 
sigliere comunale di Napoli, 
segretario della Camera del 
Lavoro. E’ membro del 
C.NT.L 




COSTANTINO PREZIOSI, 
nato in Avellino il 15 novem¬ 
bre 1905, avvocato. Già consul¬ 
tore Nazionale. Deputato nel¬ 
la III Legislatura. Senatore 
della Repubblica nella IV Le¬ 
gislatura. Partigiano combat¬ 
tente, fu comandante della 
Banda della Magliana che ope¬ 
rò nella zona dei Castelli di 
Roma durante il periodo na- 
zi fascista. Presidente del Co¬ 
mitato di laberazione staziona¬ 
le di Roma. E’ stato segreta¬ 
rio della 1. Commissione Per¬ 
manente al Senato (affari Co¬ 
stituzionali, Presidenza del 
Consigli e Affari Interni). 
Iscritto al PSIUP è stato elet¬ 
to senatore della sinistra uni¬ 
ta nel collegio di Afragola. 


FRANCESCO LUGNANO, na¬ 
to a Maddaloni il 3 agosto 
1922, avvocato consigliere pro¬ 
vinciale del collegio di Madda¬ 
loni dal maggio ’52 al mag¬ 
gio ’53. Attualmente è ancora 
consigliere provinciale di Mad¬ 
daloni. E’ stato Consigliere co¬ 
munale. Iscritto al Partito Co¬ 
munista Italiano dal '43. Men¬ 
ta ro del Comitato Federale di 
Caserta dal 1963. Eletto al Se¬ 
nato della Repubblica nel Col¬ 
legio di S. Maria Capta l'e¬ 
tere. 



RICCARDO ROMANO, è na- 
to a Cava dei Tirreni il 3 apri¬ 
le 1922, laureato in legge e 
professore di ruolo. Mili¬ 
tante nel PCI dall’ottobre '43, 
nel 1954 viene eletto consiglie¬ 
re provinciale di Salerno, di 
cui à stato capogruppo. Elet¬ 
to senatore nel 1963, è stato 
ora riconfermato nella carica. 



















PAGI 6 V marche - Umbria 


l'Unità / mercoledì 5 giugno T968 


ANCONA: scaduto il termine massimo di legge i Nel 50° della Vittoria... 


issari 
deve andarsene! 

Manifesto del Comitato cittadino del PCI per reclamare il ripristino al Comune 
di una amministrazione eletta — Anche il PR1 per le elezioni immediate 


ANCONA, 4 

Il 2 giugno è scaduto il 
termine ultimo per la per¬ 
manenza del Commissario 
straordinario al Comune 
di Ancona. Il dottor Ab- 
badessa, insediatosi 11 2 
dicembre dopo il fallimen¬ 
to del centrosinistra deve 
andarsene perché siano su¬ 
bito indette le elezioni per 
il nuovo Consiglio comu¬ 
nale. 

Il Comitato cittadino del 
PCI, ha lanciato un mani¬ 
festo alla cittadinanza re¬ 
clamando il rispetto della 
legge e per dare alla cit¬ 
tà una amministrazione 
democratica. Per questo fa 
appello ai partiti di sini¬ 
stra perché unitariamento 
pretendano le elezioni im¬ 
mediate ed invita i cittadi¬ 
ni a mobilitarsi per im¬ 
porre, non solo la consul¬ 
tazione popolare, ma an¬ 
che una amministrazione 
democratica che governi la 
città e la tiri fuori dalla 
politica della « ordinaria 
amministrazione » che sta 
portando avanti — anche 
se con certi consensi da 
parte dei cosiddetti « ben¬ 
pensanti » — il commissa¬ 
rio prefettizio. 

Il diritto degli anconeta¬ 
ni deriva dalla legge, che 
In questo caso è chiara, 
tassativa e inequivocabile. 
Essa afferma infatti che 
« deve procedersi alla nuo¬ 
va elezione entro il termi¬ 
ne di tre mesi » e che « per 
motivi amministrativi o di 
ordine pubblico 11 termine 
può essere prorogato fino 
a sei mesi ». Stando cosi 
la legge e ritenendo che 
non possano sussistere mo¬ 
tivi validi a sostenere il 
contrario, la data del 2 
giugno non può essere pro¬ 
rogata, a meno che non si 
voglia violare la legge. 

Poco dopo la prima sca¬ 
denza dei tre mesi, cioè il 
2 marzo, il giornale loca¬ 
le del PCI La voce di An¬ 
cona prese la iniziativa di 
intervistare gli ex capi 
gruppo consiliare della 
DC. del PCI. del PRI, del 
PSIUP e del PSI-PSDI uni- 
. ficati, ponendo loro la me¬ 
desima domanda: « Tenu- 
' to conto che una gestione 
commissariale è pregiudi¬ 
zievole alla soluzione di 
molti problemi fondamen¬ 
tali della città, di fronte 
a voci di rinvio (ricordia¬ 
mo che eravamo al 2 mar¬ 
zo — n.d.r.) delle elezioni 
amministrative, addirittu¬ 
ra al 1969, qual'è la sua 
opinione? ». 


gno Cavatassi dichiarò che 
« nessuno deve arrogarsi il 
diritto di violare una leg¬ 
ge dello Stato, quindi, ele¬ 
zioni a termine di legge». 
« S'impongono le elezioni 
a breve scadenza — ebbe 
a dichiarare l’avvocato Ca¬ 
labrese del PSI-PSDI uni¬ 
ficati — perché un commis¬ 
sario non può sostituire il 

Fino al 30 giugno 
le denunce per 
l'annata agraria 

ANCONA, 4. 

LT spettorato provinciale della 
alimenta/ione comunica che, a 
parziale modifica di (pianto ri¬ 
ferito nei giorni scorsi, il ter¬ 
mine ultimo per la presenta¬ 
zione delle denunce delle sui>er- 
fìci seminate a granoduro |>er 
l'annata agraria 19G7-'G8 è stato 
prorogato al 30 giugno. Si avver¬ 
te che le denunce vanno pre¬ 
sentate. per il Comune di Anco¬ 
na. all'UITicio di statistica co¬ 
munale. sito in corso Garibaldi, 
numero 78. 


Consiglio comunale». Infi¬ 
ne l’avvocato Baldelli del 
PRI disse che « il rinvio 
al 1969 rappresenterebbe 
un illecito amministrativo 
ed una assoluta mancan¬ 
za di sensibilità politica ». 

Stando alle prese di po¬ 
sizione di oggi, il Ludifero 
organo del PRI, ha scrit¬ 
to a chiare lettere che oc¬ 
corre fare le elezioni su¬ 
bito. 

E’ evidente che dopo i 
risultati elettorali del 19 
maggio a qualcuno non 
convenga fare le elezioni 
subito; oppure ad altri 
convenga lasciare la cosa 
in sospeso per intavolare 
intanto trattative per even¬ 
tuali spartizioni di poltro¬ 
ne, ma dopo le dichiara¬ 
zioni dei vari esponenti 
politici, una ritrattazione, 
in qualsiasi modo artico¬ 
lata, non può essere consi¬ 
derata altro che un appog¬ 
gio a coloro che per venti 
anni si sono messi le leg¬ 
gi sotto i piedi. 


Lunghe file degli 
ex combattenti per 
una misera pensione 

Cinque lunghissime rampe di scale al Munici¬ 
pio di Ancona per ritirare il modulo-domanda 


ANCONA, 4 

Proprio nel cinquantenario 
della vittoria italiana sugli im¬ 
peri centrali, (piando sono già 
iniziati i festeggiamenti che si 
protrarranno fino al prossimo 
4 novembre, i combattenti della 
guerra '15-'18. vecchi e malan¬ 
dati. per ottenere la tanto so¬ 
spirata pensione annua di 6Q 
mila miserrime lire, debbono sa¬ 
lire. al Municipio di Ancona, 
cinque lunghissime rampe di 
scale per ottenere il modulo-do¬ 
manda di pensione e debbono fa¬ 
re lunghi giri per i Comuni di 
nascita per ottenere il certifi¬ 
cato necessario a far rilasciar 
loro il certificato penale. 

Lunghe file, lunghi tragitti 
per poi sentirsi dire di ripas¬ 
sare; certificati penali « spor¬ 
chi ». con ancora iscritte maga¬ 
ri delle multe avute quindici, 
venti o trenta anni fa che deb¬ 
bono essere ancora t puliti » al¬ 
trimenti impedireb!>ero il conse¬ 
guimento del diritto. 

Insomma, un calvario che an¬ 
cora continua e che i vecchi 
combattenti sopportano solo per¬ 
chè hanno veramente bisogno di 
quei pochi soldi. Farebbero vo¬ 
lentieri a meno se almeno le 
pensioni della previdenza socia¬ 
le fossero più decenti ed umane. 


L'on. Castellucci 
presidente della 
U.S. Anconetana 

ANCONA. 4. 

Il Consiglio direttivo deH'L’S 
Anconitana riunitosi nei locali 
della Camera di Commercio ha 
proceduto alla elezione dell'ono¬ 
revole Algertino Castellucci a 
presidente della società. Succes¬ 
sivamente ha confermato alla 
vice presidenza e alla segrete¬ 
ria i signori Alberto Mario Bu¬ 
rattini e Vindice Lodovichi. 

Ha deliberato di mantenere 
per il momento ad otto il nu¬ 
mero dei membri della Giunta 
esecutiva eleggendone a far par¬ 
te: Remo Duca, Paolo Gaetani, 
GofTredo Grati, Sandro Lueioni. 
Giorgio Magi, Luciano Paoloni. 
Augusto Rossini e Franco Sbor¬ 
doni. 

Ha infine esaminato la situa¬ 
zione della società sotto varii 
aspetti demandando alla Giunta 
il compito di approfondire gli 
argomenti e di riferire al più 
presto al Consiglio stesso per le 
definitive decisioni. 


LITE DC-PSU PER 
IL SOTTOGOVERNO 

Ultimo motivo di scontro la presidenza dell’EPT di 
Fermo - Una lettera illuminante del prof. Martini 


140 operai senza lavoro e diversi pic¬ 
coli risparmiatori nei guai - Come è 
stata concepita l’industrializzazione 


ANCONA, 4. 

Nonostante la grossa lezione 
avuta dagli elettori marchigia¬ 
ni democristiani e socialisti 
anziché preoccuparsi seriamen¬ 
te dei molti problemi della 
regione pare che intendano 
continuare a farsi la « guerra » 
per la ripartizione delle cari¬ 
che e dei posti di sottogover- 


T 1 rtnttnr Rnhini della n0 - Ultimo è il caso della no- 
“ “ aDim aella mina da parte del ministero 


essa Inadempiente a proposi¬ 
to della mancata nomina di 
un socialista alla vicepresiden¬ 
za deH’ITI, ma tutti sanno che 
la DC si è battuta lealmente 
per mantenere gli impegni as¬ 
sunti. Ha condannato aperta¬ 
mente il provvedimento adot¬ 
tato ed è disposta a svolgere 
la sua azione insieme ai socia¬ 
listi per modificare le cose in 


DC, dichiarò che « era ne¬ 
cessario al più presto che 
amministratori eletti diri¬ 
gano il Comune »; « al mas¬ 
simo, le elezioni comuna¬ 
li, — ha risposto il dottor 
Ascoli del PSIUP — deb¬ 
bono svolgersi nel prossi¬ 
mo auturnno ». Il compa- 


Una amica 


mina da parte del ministero seno a quel consiglio di am- 
del Turismo del socialista ministrazione. La ritorsione so- 


prof. Antonio Bonaiuto alla 
presidenza dell’Azienda di Sog¬ 
giorno di Fermo in sostituzio¬ 
ne del democristiano Giuliano 


cialista nonostante ciò si è 
manifestata con continui colpi 
di mano che si chiamano: vi¬ 
ce presidenza della Cassa di 


Bonifazi. Quest’ultimo —- di- Risparmio; vice presidenza del- 


deirilnità 


Vuole 
arrivare a 
50 copie 
di diffusione 
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cono i democristiani — secon¬ 
do un accordo Intervenuto fra 
i partiti del centro sinistra 
avrebbe dovuto essere ricon¬ 
fermato. 

Sta di fatto che la nuova 
nomina ha fatto volare parole 
grosse fra alleati. Si paria di 
colpi di mano, di ritorsioni, 
di scorrettezze e cosi via. Ma 
illuminante — perchè rivela 
altri retroscena e perchè dà 
il tono del clima che alberga 
m casa del centro sinistra — 
è una lettera del prof. Walter 
Martini (DC), presidente del- 
1T1PT di Ascoli Piceno, il qua¬ 
le scrive testualmente: 

« La notizia della nomina del 
prof. Bonaiuto, socialista, a 
presidente dell’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno e Turismo 
di Fermo, non può non susci¬ 
tare amare considerazioni al 
di là della persona meritevole 
della massima stima. Fui testi¬ 
mone dell’accordo raggiunto, 
a livello provinciale, dal tre 
partiti di centro sinistra per 
la riconferma del dott. Giu¬ 
liano Bonifazi. Pacta serranda 
sunt; ora pare che questo 
principio morale non valga. 

« I socialisti di Fermo accu¬ 
sano la DC locale di essere 


l’istituto Case Popolari; Com¬ 
missariato dell’Istituto Profes¬ 
sionale ed ora presidenza del¬ 
l’Azienda di Soggiorno e Turi¬ 
smo. Questa stessa mentalità 
scorretta viene dimostrata da 
alcuni socialisti nei confronti 
delle minoranze che sono og¬ 
gi rappresentate in alcuni con¬ 
sigli di amministrazione, solo 
per la ferma determinazione 
della DC e del PRI. Questi 
stessi socialisti, sedicenti lom- 
bardiani, ma sostanzialmente 
ministeriali, non disdegnano la 
alleanza con 1 comunisti al 
solo scopo di conservare ed al¬ 
largare il loro potere». 

Ecco un documento sul mo¬ 
do con cui socialisti e demo¬ 
cristiani si « fregano » recipro¬ 
camente le poltrone. 

Per quanto riguarda l’allean¬ 
za dei « lombardianl ministe¬ 
riali » con i comunisti la « ac¬ 
cusa » ha solo un valore pu¬ 
ramente polemico: chi vuole il 
potere inteso come cariche e 
prebende sta nella « stanza del 
bottoni ». Ed in essa ci sono 
gli alleati del centro sinistra 
con i quali — sul quel terreno 
— ! comunisti non hanno e 
non vogliono nulla da spartire. 


ANCONA, 4 

Ubicata in territorio di 
Moie di Maiolati si chia¬ 
mava « Mobil Tecnica Cen¬ 
tro », fabbricava sedie e 
brandine di legno, aveva 
appena tre mesi di vita: 
ora si trova sotto seque¬ 
stro conservativo per aver 
subito un crac di mezzo 
miliardo di lire. Pratica- 
mente è « saltata » sul na¬ 
scere. L’iniziativa del se¬ 
questro è venuta sia dalia 
Cassa di Risparmio di Ie¬ 
si, sia da parte dei 140 
operai già occupati nella 
fabbrica, creditori di un 
mese e mezzo di paghe ar¬ 
retrate. Delle grame vicen- 
de di questa fabbrica ave¬ 
vamo avuto modo di par¬ 
lare proprio alla vigilia del¬ 
le elezioni del 19 maggio, 

La ditta al momento del 
crac aveva un fatturato 
di 150 milioni di lire ri¬ 
guardante soprattutto i 
mercati della Francia e 
della Germania verso i 
quali era diretta la quasi 
totalità della sua produ¬ 
zione. Pare che l’allarme 
presso gli istituti bancari 
sia stato generato dalla 
emissione di assegni allo 
scoperto — probabilmente 
intestati a fornitori — da 
parte dei responsabili del¬ 
la ditta (una società indi¬ 
viduale di proprietà di Ala¬ 
dino Bussadori di San 
giovanni in Malignano di 
Forlì). 

A Moie di Maiolati le 
occasioni di lavoro sono 
rarissime. Si può ben com¬ 
prendere pertanto le atte¬ 
se della popolazione, le 
speranze di 140 lavoratori 
che credevano di aver fi¬ 
nalmente trovato un’occu¬ 
pazione duratura. Essi e le 
loro famiglie sono indub¬ 
biamente i più colpiti dal 
crac della « Mobil Tecni¬ 
ca Centro». C’è il proble- 


Il centro-sinistra non ha più la maggioranza al Comune 

II PCI: autosa'oglimento 
del Consiglio di Perugia 

Il voto del 19 maggio ha espresso anche condanna per una formula im¬ 
posta nel 1964 a 48 ore dal voto - L’intervento del compagno Innamo¬ 
rati e la debole replica del sindaco - Anche il PSIUP per nuove elezioni 


ga. è oggi possibile. Ma essi 
passa attraverso le dimissioni 
della Giunta in carica. 

A Innamorati ha replicato il 
sindaco prof. Berardi. Un quar¬ 
to d’ora di difesa imb mazzata 
e andie contraddittoria. Berar¬ 
di si è rifugiato innanzitutto nel 
grande ma periglioso alveo della 
Democrazia cristiana. Non è ap¬ 
parsa la condanna della for¬ 
mula di centro sinistra nel suo 
complesso — ha sostenuto — se 
venisse a mancare la mag¬ 
gioranza in Giunta e il suo sin¬ 
daco non resterebbero in carica 
un secondo in più. Ha dovuto 
riconoscere il peso dei voti della 
sinistra unita, ma ha poi di¬ 
stinto tra i voti e * la panna 
montata » delle speculazioni cui 
si abbandonerebbe l'opposizione 
di sinistra. La conclusione è 
questa: * i.a flessione dispiace, 
ma non disorienta, non depri- 


Una vicenda che chiama in causa tutta una politica 

li «crak» deila Mobil Tecnica 
coinvolge la Fondazione Merloni 


ma delle retribuzioni non 
pagate, c'è soprattutto l’as- 
siilo di trovare nuovamen¬ 
te un lavoro. Molti di es¬ 
si avevano abbandonato al¬ 
tri posti di lavoro (sia pur 
precari, mal retribuiti, 
spesso «alla giornata») e 
ora hanno perduto tutto. 
E’ un caso, insomma, che 
reclama l’intervento delle 
autorità provinciali: non 
si possono lasciare tante 
famiglie al loro destino. 

Con gli operai un'altra 
categoria subisce dura¬ 
mente le conseguenze del 
crac: sono diversi picco¬ 
li risparmiatori di Moie 
di Maiolati che si associa¬ 
rono all’impresa sotto for¬ 
ma di obbligazionisti sot¬ 
toscrivendo e versando va¬ 
ri importi per una cifra 
complessiva di 38 milioni. 
Questi piccoli risparmiato- 
ri ebbero soprattutto fidu¬ 
cia nella Fondazione diret¬ 
ta dal senatore democri¬ 
stiano Merloni che svolse 
una parte di primo piano 
nella creazione dello sta¬ 
bilimento. La Fondazione 
Merloni ha come disegno 
appunto la « industrializza¬ 
zione » della provincia di 
Ancona, che vorrebbe at¬ 
tuare, ricorrendo alla vec¬ 
chia pratica delle incenti¬ 
vazioni governative, degli 
interventi straordinari e 
speciali, del dissanguamen¬ 
to dei Comuni per offrire 
gratis aree e servizi agli 
imprenditori, ecc." 

Insomma, è il ripudio di 
una seria politica di pia¬ 
no, del controllo degli in¬ 
terventi e delle risorse, di 
un rapporto nuovo del go¬ 
verno nei confronti delle 
aree depresse. E il crac 
della « Mobil Tecnica Cen¬ 
tro » coinvolge direttamen¬ 
te la Fondazione Merloni 
e ne svela tutti i pericoli 
e la dannosità. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 4. 

Seduta agitata, ieri sera, al 
Consiglio comunale, con momen¬ 
ti di )x>lemica anche aspra. Non 
è stata una sorpiesa. Già si 
sapeva (ieH'interpellanza del ca¬ 
pogruppo comunista Francesco 
Innamorati riguardo ai possibili 
riflessi del voto del 19 maggio 
sulla giunta di centro-sinistra. 
Si è poi aggiunta l'interroga¬ 
zione del consigliere Luigi Bel¬ 
lini sul modo davvero singolare, 
e però molti aspetti ancora 
oscuro, in cui è stata decisa la 
municipalizzazione dei trasporti 
urbani, finora in concessione 
alla società Saer. Due temi 
scottanti, oltre due ore di dibat¬ 
tito e rinvio alla prossima sedu¬ 
ta, con il ricorso al regolamento, 
stante la imbarazzata reticenza 
della maggioranza DC-PSU. 

Ecco la cronaca. Il voto del 
19 maggio, pur tenendo conto 
che di un voto politico si è 
trattato e non amministrativo, 
ha indicato che la maggioran¬ 
za di centro-sinistra non è più 
tale. Francesco Innamorati ha 
suffragato questa tesi con il lin¬ 
guaggio inoppugnabile delle ci¬ 
fre: 37.209 voti complessivi al 
PCI e al PSIUP. 3G.112 alla DC 
e al PSU. Il che vuol dire che 
cinque consiglieri del PSI-PSDI 
non rappresentano più che se 
stessi. Partendo da queste cifre 
si approda ad un giudizio ancor 
più largamente politico, giacché 
il 19 maggio l'elettorato ha po¬ 
tuto esprimersi per la prima 
volta su quattro anni di attività 
dell'alleanza di centro-s : nistra e 
anche sul gradimento di questa 
formula. Non potette farlo nel 
novembre del 1904. giacché il 
PSI soltanio a quarantotto ore 
dal voto fece capire chiaramente 
che si accingeva a congegnare 
il Comune di Perugia alla DC. 
grazie ad una alleanza di ver. 
tice. concretizzatasi poi in una 
giunta dove tutte le leve che 
contano sono nelle mani di 
esponenti democristiani. 

Quattro anni di anticomuni¬ 
smo. di rottura dell'unità popo¬ 
lare. l'introduzione della pro¬ 
grammazione comunale, i grandi 
problemi di Perugia rimasti tutti 
insoluti: su questi fatti posse¬ 
diamo oggi un giudizio preciso. 
E’ un giudizio che suona chiara 
condanna innanzitutto per il 
PSU. che ha subito un forte 
salasso di voti. Quali allora le 
prospettive per l’amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra? Essa potrà 
continuare a vivacchiare fino al 
prossimo anno, proseguire nel 
piccolo cabotaggio amministrati¬ 
vo. Oppure la formula attuale 
potrà essere rovesciata. Una 
maggioranza di tipo diverso, lar- 


Per più giuste retribuzioni 


me ». Per il sindaco prof. Be¬ 
rardi non è successo niente, 
tutto dovreblx* continuare cotue 
prima. 

Innamorati ha respinto questa 
intepretazione di comodo, ha 
affermato che una verifica pu¬ 
ramente amministrativa della 
volontà dell'elettorato si impone, 
ha infine proposto l'autoseiogli- 
mento del Consiglio e il ricorso 
alle elezioni nei termini di tem¬ 
po previsti dalla legga. 

A questa proposta si è colle¬ 
gato l’onorevole focati del 
PSIUP con una propria interpel¬ 
lanza. Egli iia osservato che 
l’atteggiamento dei consiglieri 
del PSU è davvero disarmante. 
Essi fingono di cr■•doro che 
nulla è cambiato proprio ne) 
momento in cui i loro dirigenti 
nazionali sono obbligati a ricon¬ 
siderare molte co-e. Anche fo¬ 
cati ha chiesto il ricorso imme¬ 


diato a nuove elezioni. 

L'altro tema scabroso, sca¬ 
broso per la maggioranza, come 
detto, è stato sollevato dal com¬ 
pagno Luigi Bellini con una in¬ 
terroga/ione sulla strana faccen- 
d i della municipalizzazione della 
azi nda trasporti urbani, già 
della SAER. La municipalizza¬ 
zione è stata decisa su un pla¬ 
fond di oltre 400 milioni che, 
a giudizio del gruppo comunista, 
sigierà di gran lunga il valore 
reale de"e attrezzature della 
SAER. 

Perché questo atteggiamento? 
Cosa si nasconde M etro di esso? 
A qn ‘>to interrogativo il sindaco 
si è rifiutato di rispondere. Do¬ 
vrà però fa rio durante la pros¬ 
simi seduta, poiché l'interroga- 
z : oiie Bellini è stata trasfot ma¬ 
ta in una interpellanza. 


Grandi manifestazioni in tutta la regione 

L'Umbria ha manifestato 
contro il regime gollista 



Jutifficio Cenfurmi 


TERNI. i 

.Migliaia di giovani e di lavi» 
rotori hanno preso parto alle 
mamfe'tazioni svoltesi in provin¬ 
cia di Terni, per esprimere la 
solidarietà al pojxilo francese in 
lotta contro il gollismo e per la 
libertà della Francia. 

Manifestazioni si sono svolte 
a Terni (ncliz foto), ad Orvieto, 
a Narni, a Fienile, ad Acqua- 
sparta ed in altri centri. 


oggi nuovo sciopero Parroco prometteva 

lavoro: denunciato 



Dieci giovani anconetani dirigenti comunisti e universitari 

Perseguiti per avere gridato «Pace!» 


Ad essi è stata notificata una grossa multa 
per un « teach in » che bloccò il traffico 


ANCONA. 4 

La compagna Fiorella Si¬ 
sani della sezione « M. Me¬ 
dici » del Piano San Lazzaro 
di Ancona, da pochi mesi ha 
iniziato a diffondere quindici 
oopie settimanali de l'Unità. 
Attualmente è riuscita a dif¬ 
fonderne 45 e si è ripromessa 
di raggiungere le 50 copie. 

Alla nostra brava compa¬ 
gna le più vive congratula- 
gjoni del partito, dell’Asso- 
gìazionc Amici de l'Unità e 
fella redazione anconetana del 
■ostro giornale. 


ANCONA. 4 

Il Pretore di Ancona ha noti¬ 
ficato a dieci giovani ancone¬ 
tani la condanna ai pagamento 
di una grossa ammenda per 
« aver impedito la libera circo¬ 
lazione dei veicoli » lungo i! 
corso Garibaldi, nel tardo po¬ 
meriggio del 26 aprile. I c mul* 
tati * sono dirìgenti comunisti 
e studenti universitari dei Col¬ 
legio * L. Einaudi »: Bruno Bra- 
vetti. Antonio Crispìani. Aido 
Ficosecco. Augusto Franchini. 
Nino Lucantoni. Ennio Maggini. 
Roberto Pagetta. Giuseppe Pi- 
pitone. Giorgio Rodano e Um¬ 
berto Toccaceli. 

La decisione è avvenuta su 
denuncia degli organi di pubbli¬ 
ca sicurezza, dopo una manife¬ 
stazione giovanile per la pace 
in occasione di un comizio dol- 
l’on. Rumor al Teatro Metropo¬ 
litan. I giovani percorsero Cor¬ 
so Garibaldi ed all'altezza di 
Piazza Roma si sedettero in ter¬ 


ra per il tempo necessario a bru¬ 
ciare una bandiera americana e 
leggere una breve nota ove si 
chiedeva la cessazione immedia¬ 
ta dei bombardamenti sul \iet- 
nam. Il successivo intervento 
della polizia, ha riattivato il 
traffico mentre i giovani si so¬ 
no portati sulla scalea del Pa¬ 
lazzo Trionfi per un € teach in ». 

Per notificare rammenda han¬ 
no aspettato che passassero le 
elezioni politiche per non Tar 
inasprire l'opinione pubblica 
contro tali metodi che se fosse¬ 
ro applicati per tutti. l'Erario 
potrebbe vivere di rendita, 
perchè le interruzioni di traf¬ 
fico sono tante in ogni dove per 
cui non basterebbero gli agenti 
per verbalizzarle. Solo che qui 
si tratta di una manifestazione 
per la pace e allora si ritiene 
giusto infierire. Ma i giovani 
sanno che certe espressioni di 
solidarietà non si frenano con 
le multe. , 


Si è votato per la prima volta 

Successo CGIL alla 
Sigma di Potenza P. 


POTEXZ* PICENA. 4 
Alla fabbrica di giocattoli 
SIGMA (proprietà Bontempi) di 
Potenza Picena si è votato per 
la prima volta per eleggere la 
Commissione Interna. La CGIL 
ha ottenuto un lusinghiero suc¬ 
cesso. con 164 voti su 340 elet¬ 
tori. I seggi conquisati sono due. 
e sono stati eletti Valentino Fo¬ 
resi e Renato Pasquaretta due 
giovanissimi operai. La Usta del 
padrone, mascherata dietro il 
nome della UTL, ha ottenuto 142 
voti • 2 seggi GU impiegati 


si sono presentati con una lista 
autonoma. 

Il successo della CGIL, che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti è tanto più significativo dal 
momento che la maggioranza 
degli operai ha rifiutato il ba¬ 
stone e la carota del sia. Bon¬ 
tempi. 

C’è voluto uno sciopero per 
fare queste elezioni, e la lotta 
è stata diretta dalla CGIL. La 
UTL si è presentata dopo lo scio¬ 
pero. aiutando il padrone a non 
essere del tutto sconfitto. 


Salari 
smentisce 
la DC tace 


TERNI. 4 

Tutta la stampa ha scritto a 
prandi lettere sulla manovra 
della DC di recuperare l'ono¬ 
revole Ermini. dopo la clamo¬ 
rosa trombatura dell'ex mini¬ 
stro. facendogli posto a Palazzo 
Madama attraverso le dimis¬ 
sioni di uno dei due senatori 
umbri della DC. 

I E' stato proprio il Tempo. 
giornale vicino agli ambienti do- 
rotei della DC. a diffondere per 
primo questa notizia. La DC. 
in questi dieci giorni . si è ben 
guardata dal commentare c 
tantomeno dallo smentire. 

Abbiamo ripreso sul nostro 
giornale questa notizia nnn già 
perché ci interessava — come 
poteva interessare al Tempo — 
il recupero di uno scelbiano a 
Palazzo Madama: da questo 
punto di rista averamo l'inte¬ 
resse contrario. Lo abbiamo 
fatto perche era nostro dovere 
denunciare la scandalosa poli¬ 
tica de di strapotere nrali enti 
pubblici. Infatti la r.otiza che 
era circolata era ben precisa: 
a Liberi prima ed a Salari poi 
si sarebbe proposto, in cambra 
delle dimissioni da senatori, la 
presidenza della Terni. Timori 
ha rifiutato. Ora il sen. Salari 
ci ha inriato una precisazione 
in cui afferma che * per quanto 
lo riauarda. il sottoscritto deve 
nel modo più netto e deciso af¬ 
fermare che la notizia è inven¬ 
tata di sana pianta e quindi è 
falsa. Oltraoaiose sono poi 
— aggiunge Salari — i le inten¬ 
zioni barattiere che al sotto¬ 
scritto si attribuiscono, in me¬ 
rito alla notizia in questione ». 

Prendiamo otto delia precisa¬ 
zione. Ricordiamo tuttaria al 
senatore foìinnale che non pnà 
stravolgere la nostra azione, 
che non condannava alcun se¬ 
natore ma la politica * barai- 
fiera » della DC. Ci compiac¬ 
ciamo di questa presa di po¬ 
sizione del sen. Salari che ri¬ 
puta il baratto. Ma avremmo 
gradito una presa di posizione 
della DC che ha messo in atto 
questa manovra. Questa smen¬ 
tita sinora non è venuta. 


In agitazione anche ii personale del cen¬ 
tro IRI di addestramento professionale 


TERNI. 4. 

Continua la lotta allo .Iutificio 
Ccntunni. dopo le prime quat¬ 
tro giornate di sciopero. Per 
mercoledì 5 giugno è prevista 
una nuova fermata di quattro 
ore a turno. Il padronato non 
ha ancora accettato le tratta¬ 
tive sulle rivendicazioni poste 
unitariamente dai tre sindacati, 
riguardanti: il cottimo, le quali¬ 
fiche. l'assegnazione del macchi¬ 
nario. il premio aziendale ed il 
premio ferie. 

Il padronato vuole ancora 
mantenere le paghe di 47 mila 
lire al mese per queste cinque¬ 
cento operaie e per i lavoratori 
della fabbrica della juta. Ma il 
padronato dovrà esser e pesato: 
l'unità sindacale e gli scio;ieri 
combattivi e totali approderanno 


a que-to risultato. 

• • * 

E' cominciato lo stato di agi- 
taz one dzl personale del Centro 
IRI di a destra mento professio¬ 
nale. Gli operai, gli impiegati, 
gli insegnanti del Cifap hanno 
cominciato oggi lo stato di agi¬ 
tazione che continuerà sino a 
gioitili, con astensioni di due 
ore al giorno dal lavoro. I di¬ 
pendenti del Cifap chiedono: lo 
sganciamento dal contratto del 
credito ed essere inseriti nel 
contratto delle Partecipazioni 
Statai’, un «ettorc sull'addestra- 
mi’nto professionale: rivaluta¬ 
zione delle retribuzioni s'-nza ac¬ 
centuare lo sperequazioni già 
e-i-tenti: attuazione della setti¬ 
mana corta come è in atto nei 
centri Cifap rii Napoli e Milano. 


SPOLETO. 4 

Un parroco del Casciano è 
stato denunciato dai carabinie¬ 
ri della squadra di polizia giu¬ 
diziaria di Spoleto per millan¬ 
tato credito perchè — secondo 
la denuncia — avrebbe risco-- 
so da vari cittadini somme di 
denaro con la promessa di po¬ 
tere assicurare loro, avvalen¬ 
dosi di importanti conoscenze, 
una occupazione in istituti sco¬ 
lastici spoletini. 

Si tratta di don Giovanni Fer¬ 
ri. parroco di Civita di Case a. 
il quale, asserendo di poter 
contare su amicizie parlamen¬ 
tari. si sarebbe fatto consegna¬ 
re somme di denaro da tali 
Crociani da Azzano di Spoleto. 
Gualtiero ed Alfredo Salviueci. 
Eugenio Carissimi e Franco 
Paglialunga, tutti abitanti nello 
spoletino. a tutti promettendo 
posti di bidello od altro nelle 
scuole medie. 


Un ricco programma di festeggiamenti 

Così il giugno di Orvieto 


ORVIETO. 4 

A cura dell'Azienda autono¬ 
ma turismo e deH'amministra- 
zione comunale popolare di 
Orvieto avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni: 5-28 giu¬ 
gno gara finestre e balconi fio¬ 
riti con ricchi premi; sabato 
8 giugno al teatro Mancinelli 
alle ore 21 » C’è Pierino? ». 
commedia musicale dei bam¬ 
bini delle scuole elementari di 
Orvieto, composta e diretta 
dal concittadino maestro Ma¬ 
rio Duranti; domenica 9 giu¬ 
gno alle ore 17.30 al campo 
scuola media « Luca Signorel- 
h * finale regionale di pallaca¬ 
nestro 2 trofeo ragazzi orga¬ 
nizzato dal comitato attività 
giovanile della FIP; mercoledì 
12 dalle ore 21 illuminazione a 
fiaccole della rupe. 

Alla staffetta dei quartieri, 
gara notturna di corsa, parte¬ 
cipano le squadre dei quar¬ 
tieri di Orvieto: Corsica. Ol¬ 
mo. Seràncla e S. Maria del¬ 
la Stella. Ore 21,30 in piazza 
del Duomo manifestazione de¬ 
gli sbandieramenti del corteo 
storico, accensione del Tripo¬ 


de e consegna del palio al 
quartiere vincente. Premia¬ 
zione. 

Giovedì 13 giugno alle ore 
10 in piazza del Duomo pro¬ 
cessione del sacro corporale 
con la partecipazione del cor¬ 
teo storico deila città. Alle 
ore 22 in piazza Cahen fuo¬ 
chi artificiali e giochi pirotec¬ 
nici. 

Sabato 15 alle ore 21 al 
teatro Mancinelli verrà ese¬ 
guita l’opera « La traviata » 
di Giuseppe Verdi. 

Domenica 16 alle ore 16 al¬ 
l'Autodromo di S. Brizio pri¬ 
ma targa ■ Tiberi ». valevole 
come prova di campionato na¬ 
zionale di vetture di formula 4. 
Ore 18 quartiere medioevale, 
festa rionale al quartiere San 
Giovenale, Corsa e staffetta 2 
trofeo medioevale. Illumina¬ 
zione a fiaccole del quartiere. 
Ore 21 in piazza S. Giovenale 
rappresentazione dell’opera li¬ 
rica « Don Pasquale » di Gae¬ 
tano Donlzettl, spettacolo stra¬ 
ordinario all’aperto. 

Domenica 23 ore 9 piazza 
Cahen, Caccia al tesoro auto¬ 


mobilistica. 29-30 giugno, sca¬ 
lea Palazzo del Capitano del 
Popolo ■ Esposizione floreale». 
Sabato 29 alle ore 17 al tea¬ 
tro Mancinelli spettacolo di 
prosa con la compagnia Ami¬ 
ci di Castel Sant’Angelo. 

Domenica 30 giugno al pa¬ 
lazzo delle mostre, sito in 
piazza Febei avrà luogo la ce¬ 
rimonia d’insediamento del¬ 
l’istituto per le arti popolari 
ed i mestieri tradizionali. 


Assemblea 

cacciatori 

SPOLETO. 4 

I cacciatori spoletini sono con¬ 
vocati in assemblea generale per 
le ore 9 del 9 giugno al Cine¬ 
ma Sperimentale. All’ordine dal 
giorno saranno i bilanci consun¬ 
tivi e preventivi del 1967 e del 
1968 e la questione delle riser¬ 
ve di caccia. Proiezioni cinema¬ 
tografiche su temi venatori chiu¬ 
deranno la seduta. 


















l'Unità f mercoledì 5 giugno 1968 
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Dopo le 


poliziesche e nel fuoco delle azioni in corso 


I sindacati di Palermo decidono 
lo sviluppo delle lotte operaie 


_ \ 

BARI: mentre si prepara lo sciopero generale 


Si allarga la solidarietà 
agli operai delle Fucine 

Giovedì scenderanno in lotta tutte le aziende metalmeccaniche del settore statale 
Sottoscrizione degli operai della Pignone Sud, della Brema e di numerose altre aziende 



fabbrica 

OCCUPATA yW 



Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

L’occupazione delle Fucine 
Meridionali da parte delle mae¬ 
stranze prosegue ormai da più 
di una settimana. I lavoratori 
sono decisi a proseguire la lo¬ 
ro lotta non solo perchè la di¬ 
rezione di questa azienda a par¬ 
tecipazione statale accolga le 
richieste indicate nella carta ri- 
vendicativa. ma perchè ritiri 
anche i provvedimenti di rappre¬ 
saglia presi contro i membri del¬ 
la commissione interna. 

La protesta degli operai delle 
Fucine si svilupperà in tutta la 
sua ampiezza dopodomani. E’ 
confermato infatti per giovedì 
6 giugno lo sciopero di 24 ore 
in tutte le aziende metalmec¬ 
caniche a partecipazione statale 
di Bari e della Provincia, in¬ 
detto unitariamente dalla CGIL, 
C1SL e UIL. 

Prosegue intanto a manifestar¬ 
si concretamente la solidarietà 
operaia, anche dal punto di vi¬ 
sta finanziario, per sostenere la 
lotta degli operai delle Fucine. 
I lavoratori del Pignone Sud e 
quelli delle Brema-Firestone 
hanno fatto pervenire un se¬ 
condo versamento. Hanno sot¬ 
toscritto inoltre, tra gli altri, i 
portuali di Bari, i lavoratori 
della birra Peroni, quelli del 
NAS Ferrovieri, quelli della Ca¬ 
rovana facchini aderente alla 
CGIL, i dipendenti della Socie¬ 
tà di autolinee Scarcia e nume¬ 
rose singole persone che si re¬ 
cano in fabbrica a lasciare il 
loro sia pur modesto contribu¬ 
to. E’ in corso una grande sot¬ 
toscrizione da parte degli stu¬ 
denti del liceo « Orazio Placco ». 
Gli studenti consegneranno do¬ 
mani ai lavoratori occupati la 
somma raccolta. La sezione fem¬ 
minile della Federazione barese 
del PCI ha raccolto e consegna¬ 
to agli operai delle Fucine un 
camioncino di alimenti e nume¬ 
rosi indumenti per i tìgli dei la¬ 
voratori. 

Italo Palasciano 


Forte manifestazione 
dei disoccupati a Bitonto 


BITONTO. 4 

Una forte manifestazione di 
disoccupati si è svolta l’altro 
giorno a Bitonto. un grosso cen¬ 
tro della provincia ove si fa 
sentire particolarmente la disoc¬ 
cupazione nel settore dell’agri- 
coltura. 

I disoccupati, numerosi, han¬ 
no manifestato sotto la sede del 
municipio. Il sindaco de invece 
di ascoltare le richieste dei la¬ 
voratori preferiva spostare la 
riunione della giunta, che si do¬ 
veva tenere nella sede legittima 
che è quella comunale, a casa 
propria. 

Pare che l’unico modo che ha 
saputo trovare il sindaco de per 
far fronte alle legittime richie¬ 
ste dei lavoratori disoccupati sia 
stato quello di trasferirsi da Bi¬ 
tonto con la famiglia in un al¬ 
bergo di Bari. Il sindaco de ha 
detto che non intende trattare 
sotto la pressione della massa 
dei disoccupati. 


Sicilia: 

nuova segreteria 
della FGCI 

PALERMO. 4 

Al termine della sessione di 
lavori conclusasi ieri sera, il 
comitato siciliano della FGCI 
ha eletto la nuova segreteria 
regionale che risulta composta 
dai compagni Mereu (segreta¬ 
rio). Varano. Mendolia, Geraci 
e Zanca. 


Alla Fiera del Mediterraneo 


Celebrata la giornata 
dell'Unione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

« Giornata dell'Unione Sovie¬ 
tica * alla 23.ma Fiera del Me¬ 
diterraneo. 

Il vice presidente della rap- 
presentanza commerciale della 
URSS in Italia, ing. Vladimir Pu- 
ghin, il rappresentante dell’In- 
tourist. dott. Anatoly Dudin. e 
il rappresentante della Minmor- 
flot. ing. Boris Cerepanov. han¬ 
no illustrato alla stampa e ai 
numerosi invitati la partecipa¬ 
zione dell’URSS alla campionaria 
intemazionale di Palermo, par¬ 
tecipazione che si inserisce nel 
piano commerciale Italia-URSS. 

Le relazione dell'Unione So¬ 
vietica con la Sicilia sono buo¬ 
ne: l'URSS acquista ogni anno in 
Sicilia 3(M0 mila tonnellate di 
agrumi, prodotti chimici, cal¬ 


zature. ecc.: mentre esporta in 
Sicilia legname, vetro, petrolio. 

L’accordo a lunga scadenza 
(1966-1969) per gli scambi com¬ 
merciali tra Italia e URSS pre¬ 
vede un interscambio di 1.4 mi¬ 
liardi di rubli, pari a circa 1.000 
miliardi di lire. L'importo previ¬ 
sto dall’accordo sarà largamente 
superato: basta considerare che 
gli scambi commerciali tra Ita¬ 
lia e URSS quest'anno sono cre¬ 
sciuti di una volta e mezzo in 
confronto all'anno precedente 
raggiungendo la cifra considere¬ 
vole di 340 milioni di rubli (236.3 
miliardi dì lire). 

All'incontro svoltosi nella sala 
dei Congressi presso il padiglio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. ha fatto seguito un 
cocktail. 

ci. i. 


Appello del Direttivo regionale del PCI 


Dalle sconfitte del centro-sinistra 
alle lotte di popolo in Sardegna 

Accrescere le iniziative dei comunisti — La Giunta Del Rio se ne deve andare 


CAGLIARI. 4 

Il Comitato direttivo regiona¬ 
le del PCI ha esaminato, nella 
sua ultima riunione, le indica¬ 
zioni emerse in Sardegna dal 
voto del 19-20 maggio, nel quadro 
del voto meridionale e dell’in¬ 
tero paese. 

« Espressione della comune, 
profonda volontà dì rinnova¬ 
mento che ha animato nella bat¬ 
taglia elettorale le grandi mas¬ 
se lavoratrici e popolari, spe¬ 
cialmente giovanili, di tutto il 
paese — dice il documento — il 
voto sardo si colloca nel quadro 
del Mezzogiorno come quello che 
ha un più largo e deciso signifi¬ 
cato di condanna del regime di 
centro-sinistra nazionale e regio¬ 
nale. di avanzata unitaria del’e 
sinistre e delle forze coerente¬ 
mente autonomiste, di avanzata 
del Partito comunista ». 

t Esistono oggi possibilità nuo¬ 
ve per costruire, con l’iniziativa 
politica e con la lotta delle mas¬ 
so. uno schieramen’.o di forze di 
sinistra e autonomistiche di tale 
ampiezza e articolazione da co¬ 
stituire una alternativa a breve 
termine nei confronti del potere 
democristiano e del regime di 
oentroaùàgtra. Tale obiettivo de¬ 


ve essere posto in ogni Comune, 
zona, provincia, immediatamen¬ 
te. attraverso una ricerca di 
contatti e confronti con tutte le 
forze e i greppi, laici e cattolici, 
democratici e socialisti, seria¬ 
mente impegnati in uno sforzo 
di rinnovamento, con k> scopo 
di suscitare un movimento po¬ 
litico unitario e lotte di lavora¬ 
tori e di popolo adeguate alla 
gravità e drammaticità dei pro¬ 
blemi aperti nelle città, nelle 
miniere, nelle industrie, nelle 
campagne dell'Isola ». 

L'appello del Comitato regio¬ 
nale del PCI cosi continua: 

« Occorre, in Sardegna, una 
lotta a fondo, senza esitazioni, 
contro il regime di centro-sini¬ 
stra e contro il persistente po¬ 
tere della DC. strumento prin¬ 
cipale dell’oppressione politica, 
economica e sociale che sta alla 
radice dell'arretratezza sarda e 
delle difficoltà crescenti in cui 
si trovano larghe masse popo¬ 
lari delusola. La Giunta Del 
Rio deve essere tenacemente in¬ 
calzata e costretta ad andarsene 
al più presto, poiché la sua po¬ 
litica di servile acquiescenza al 
governo centrale, ai potentati 
«conomid nazionali • àgli inte¬ 


ressi retrivi dei ceti possidenti 
isolani, è tra i principali osta¬ 
coli allo sviluppo di una nuova 
unità di forze popolari e autono¬ 
mistiche e a una linea di rifor 
me strutturali e di rinascita. 
Spetta ai socialisti sardi del 
PSU. nella presente situazione, 
di trarre in proposito giuste con¬ 
clusioni dal severo giudizio dei 
lavoratori e degli elettori: ogni 
ritardo, ogni ulteriore cedimen¬ 
to. come quelli manifestati nei 
giorni scorsi dal greppo diri¬ 
gente sardo del PSU. non avran¬ 
no altro risultato che nuove cri¬ 
si, nuove scissioni, nuovi sban¬ 
damenti nelle fiSe socialiste. Al- 
l’incontrario. una ripresa da par¬ 
te del PSU di una seria ricerca 
unitaria, anche a livello poli¬ 
tico. troverà in Sardegna, nei 
lavoratori e nei comunisti, spa¬ 
zio e rispondenza al fine di 
costruire una valida alternativa 
al potere democristiano. 

« Per quanto li riguarda, i co¬ 
munisti sardi svilupperanno, nel¬ 
le nuove condizioni, una più in¬ 
tensa attività per rispondere alle 
più alte responsabilità a essi at¬ 
tribuite dal voto. Dobbiamo ac¬ 
crescere, senza indugi, la forza 
organizzata nostra • della Fe¬ 


derazione giovanile, accrescere 
fortemente la nostra capacità di 
presenza, di iniziativa, di mobi¬ 
litazione. attorno a obiettivi ri¬ 
vendicativi e politici e con me¬ 
todi di lotta adeguati alla spinta 
che viene dal movimento di clas¬ 
se e dalla coscienza democra¬ 
tica delle masse. Sappiamo che 
ci attendono giorni dì prova e 
di lotta: federazioni, sezioni, 
cellule, chiamino in tutta l'Isola 
al dibattito, alla mobilitazione 
e alla lotta per fare più forte 
Q Partito, più impetuoso il mo¬ 
vimento operaio e popolare, sul¬ 
la strada aperta dalla gran¬ 
de vittoria politica del 19-20 
maggio ». 


lutto 


Denunciato ii rifiuto deli’IRI di garantire gii inve¬ 
stimenti promessi - Domani incontro a Roma per 
l’EL.Si - Continua io sciopero nelle « municipa¬ 
lizzate» e nei cantiere navale 


FOGGIA. 4 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Angelo Gesualdo al 
quale è venuta a mancare una 
sorella. .Al compagno Gesualdo 
vadano le condoglianze della fe¬ 
derazione comunista • della re¬ 
dazione àeil'Unità. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Verso un nuovo sciopero ge¬ 
nerale, a Palermo, in uno 
stretto collegamento dei prò 
blemi generali dello sviluppo 
economico (per i quali già 
mezza città è in lotta aperta o 
in agitazione) con quelli dcl- 
rintervento dellTRI nel set¬ 
tore elettronico e della conse¬ 
guente salvaguardia del posto 
di lavoro dei mille specializ¬ 
zati dell’El.Si. 

L’orientamento di una mas¬ 
siccia intensificazione delle lot¬ 
te si desume da un importante 
documento elaborato congiun¬ 
tamente da CGIL, CISL e UIL 
a poche ore di distanza dalle 
gravissime violenze della po¬ 
lizia contro gli operai paler¬ 
mitani (diecine di contusi e 
feriti, uno specializzato della 
El.Si. tratto in arresto) e nel 
fuoco di una serie di viva¬ 
cissime c articolate battaglie 
aziendali (Cantiere Navale, 
municipalizzate, imprese me¬ 
talmeccaniche del gruppo 
Espi, Elettronica Sicula, ecc.). 

Denunziate infatti le specu¬ 
lazioni elettoralistiche sulla 
vicenda (DC e PSU han fat¬ 
to a gara nel promettere mari 
e monti), e sottolineato anco¬ 
ra una volta che TIRI c rifiu¬ 
ta di intervenire con una mas¬ 
siccia partecipazione nella so¬ 
cietà di gestione che deve as¬ 
sicurare la ripresa e il man¬ 
tenimento deH‘attività della 
El.Si. » e che il governo nazio¬ 
nale « col proprio atteggia¬ 
mento si rende responsabile 
delle scelte detriRI, che ri¬ 
mangono di disimpegno nei 
confronti della Sicilia ». le se¬ 
greterie confederali c riten¬ 
gono necessaria una massiccia 
ripresa della lotta sindacale e 
un rinnovato impegno del go¬ 
verno regionale, dell’assem¬ 
blea, dei partiti e di tutte le 
forze e organizzazioni demo¬ 
cratiche. per creare condizioni 
capaci di modificare le posi¬ 
zioni del governo nazionale e 
dell lRI ». 

c Dobbiamo ridare 11 vigore 
necessario — aggiunge a que¬ 
sto punto il documento riba¬ 
dendo la necessità di promuo¬ 
vere manifestazioni di lotta 
di tutti i lavoratori palermita¬ 
ni — al vasto movimento uni¬ 
tario determinatosi nella pri¬ 
ma fase della lotta per la sal¬ 
vaguardia del posto di lavoro 
dei mille dell'El.Si.. per crea¬ 
re i presupposti di un effet¬ 
tivo sviluppo deH'economia 
isolana che non può prescinde¬ 
re da un inserimento della Si¬ 
cilia e di Palermo nei pro¬ 
grammi di investimento degli 
enti pubblici statali ». 

Un ulteriore significativo 
sintomo della tensione provo¬ 
cata dall’ignavia deli'ammini- 
strazione municipale palermi¬ 
tana per la gravità della crisi 
cittadina (ieri, proprio il ri¬ 
fiuto del sindaco de Bevilac¬ 
qua di ricevere una delegazio¬ 
ne di autoferrotranvieri in 
sciopero ha dato il via alla 
furiosa repressione polizie¬ 
sca) è fornito da una dura 
presa di posizione contro la 
giunta del segretario provin¬ 
ciale della CISL (e consiglie¬ 
re comunale de) La pi. 

c Riteniamo di non poter ul¬ 
teriormente sostenere — ha 
detto La pi facendo ritenere 
imminente il ritiro del rappre¬ 
sentante della CISL in seno 
airamministrazione municipa¬ 
le — una giuria insensibile 
ai problemi che da tempo, ed 
in particolare in quest’ultimo 
periodo, travagliano il mon¬ 
do del lavoro e il settore dei 
servizi ». Che il comporta¬ 
mento della giunta sia il frut¬ 
to di una scelta politica, di 
un preciso c indirizzo ». per 
Lapi è confermato dall'atteg- 
giamento deH'amminis trazio¬ 
ne. * fatto di continui e per¬ 
manenti dinieghi ad ogni ri¬ 
chiesta di incontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 

Ed ecco ora il punto della 
situazione. 

EL.SI. — Fissata per dopodo¬ 
mani giovedì, a Roma, una 
nuova riunione tra il ministro 
per la programmazione Pie- 
raecini. il presidente dellTRI. 
Petrilli, il presidente della Re¬ 
gione. Carollo, il presidente 
deH'Espi. La Loggia, il cu¬ 
ratore fallimentale deH'Elet¬ 
tronica, e alcuni tecnici del 
settore, per un esame delle 
possibilità di sbocco della cri¬ 
si. La sera dello stesso gior¬ 
no, o al massimo l'indomani 
mattina, nuova - riunione con 
gli stessi, più i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali e il sindaco di Palermo, 
per una decisione probabil¬ 
mente definitiva. 

MUNICIPALIZZATE. - Sol¬ 
tanto oggi — dopo che già da 
una settimana tutti e tre i 
servizi pubblici essenziali so¬ 
no bloccati — la giunta mu¬ 
nicipale ha preso in esame la 
situazione, ma solo per costa¬ 
tare che alcuni « errori tecni¬ 
ci » compiuti neli'approotare 
la delibera per le anticipazio¬ 
ni ri tarderanno ancora il pa¬ 


gamento dei salari arretrati 
al personale in lotta. Di con¬ 
seguenza, non essendo stati 
neppure oggi pagati stipendi e 
salari, lo sciopero continua 
compatto e totale nelle azien¬ 
de dei trasporti, del gas e 
dell’acqua. 

GRUPPO ESPI. - Confer¬ 
mata la imminente ripresa del¬ 
la lotta nelle aziende metal¬ 
meccaniche del gruppo pub¬ 
blico regionale per il poten¬ 
ziamento della loro attività, 
per l’applicazione del contrat¬ 
to intersind. per più alti sa¬ 
lari. Per la definizione del pro¬ 
gramma e della piattaforma di 
lotte è fissato per domani un 
convegno dei quadri FIOM. 

CANTIERE NAVALE. - Im¬ 
minente il terzo sciopero ge¬ 
nerale dei tremila cantieristi 
per l’integrativo aziendale. 
Lo sciopero avrà luogo giove¬ 
dì o venerdì, mentre prosegue 
totale l’astensione dal lavoro 
al reparto saldatori, da dove 
la lotta ha preso il via. 

CROCE ROSSA. — Bloccati 
da stamane tutti i servizi ospe¬ 
dalieri e di soccorso (autoam¬ 
bulanze comprese) per l’incro¬ 
ciarsi di due scioperi: quello 
del personale in pianta stabile 
che non ha ancora ricevuto gli 
stipendi: e quello dei medici 
dei posti di pronto soccorso — 
chiusi da stamane — che ri¬ 
vendicano la sistemazione in 
organico. Nelle cucine di Vil¬ 
la Sofia si prepara da man¬ 
giare solo per i bambini de¬ 
genti. 

g. f. p. 


Inchiesta 
sulle attese 
dei lavoratori 
dopo 
il voto 

del 19 maggio 


NAPOLI 
CHE VUOLE 
CAMBIARE 


Nel quartiere il PCI 
conferma la sua po¬ 
sizione di primo par¬ 
tito mentre la DC 
scende dal 29,80 al 
25,93% - I giovani 
delPAzione cattolica 
non hanno votato per 
la D C ma per la 
sinistra 


Bagnoli: nelle fabbriche 
maggiore potere agli operai 

« Ho votato comunista — dice un operaio dell'ltalsider, fino a quattro 
anni fa democristiano — perchè disgustato dei metodi di gestione della 
DC e delio stesso PSU » - La lotta per migliori condizioni di lavoro 


NAPOLI 4 

Nella sezione comunista 
di Bagnoli arriviamo men¬ 
tre i giovani si appresta¬ 
no a discutere su « Stato 
e rivoluzione »: ì presenti 
sono numerosi e molti 
fanno parte del gruppo di¬ 
rigente dell’Azione cattoli¬ 
ca. Veramente l'Azione cat¬ 
tolica. a Bagnoli, ha deci¬ 
so tempo fa di sciogliersi 
visto che non c’era altro 
mezzo per sottrarsi al pe¬ 
santi condizionamenti della 
gerarchia ecclesiastica lo¬ 
cale. Ma prima di scioglier¬ 
si, questi giovani hanno 
avuto il tempo di riunirsi 
e di decidere che « non 
avrebbero votato per la 
DC», ma per le forze del¬ 
la sinistra: è stata que¬ 
sta la migliore risposta che 
potevano dare alla Demo¬ 
crazia cristiana locale, di¬ 
retta da un paviano e at¬ 
testata su posizioni conser¬ 
vatrici. Un grosso fermen¬ 
to esiste anche tra 1 giova¬ 
ni delle ACLI pur se alcu¬ 
ni di essi si sono lasciati 
suggestionare dal « moder • 
nismo tecnocratico » di al¬ 
cuni candidati de (pare in¬ 
fatti che alcuni hanno vo¬ 
tato per Scotti): ma, in 


complesso, l'orientamento 
di questi giovani cattolici 
è a sinistra c la maggio 
rama non ha alcuna preoc¬ 
cupazione a venire nella se. 
zione comunista per discu¬ 
tere con i compagni della 
FGCI di Lenin, delle lotte 
universitarie, della rivolu¬ 
zione. Quello che dicono 
può anche non essere im¬ 
portante o giusto, ma non 
importa, perchè poi avran 
no tutto il tempo . sulla ba 
se della esperienza e del¬ 
la riflessione, di maturare 
e qutndt arricchire le loro 
posizioni di oggi. Importali 
te è, invece, che sia stala 
la loro rivolta contro hi 
DC ed il moderatismo del¬ 
le forze governative, sia 
stato il loro voto per il 
PCI a dare una svolta, un 
tono nuovo al panorama 
politico di questo quartie 
re tradizionalmente abba¬ 
stanza « quieto ». 

Zona di residenza dei la¬ 
voratori dell’Italsider. del 
la Cementir, della Eternit. 
Bagnoli è sempre stato in¬ 
nanzitutto un « domitorio >> 
operaio con le caratteristi¬ 
che di arretratezza e di 
squallore tipici delle peri¬ 
ferie industriali. Lo scontro 
politico è stato sempre ri¬ 


NUORO: dopo le elezioni arrivano le cambiali 

Federconsorzi : un miliardo 
dalla «operazione mangimi» 

Spalleggiata dalla Giunta regionale DC-PSU la Bonomiana ha preso alla 
gola i pastori vendendo mangimi a prezzi maggiorati in periodo di siccità 



I pastori scaricano sotto i portici a Cagliari, le pecore affamate per la mancanza d'erba 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Il Consorzio Agrario di Nuo¬ 
ro ha inviato migliaia di let¬ 
tere ad altrettanti pastori in¬ 
vitandoli in termini perento¬ 
ri a pagare le cambiali firma¬ 
te a garanzia di fornitura di 
mangimi. I funzionari del 
Consorzio precisano che « nes¬ 
suna proroga e nessun'altra 
agevolazione saranno con¬ 
cesse ». 

Rispondendo al minaccioso 
ultimatum. FAHeanza dei con¬ 
tadini e dei pastori precisa 
che « le cambiali potevano es¬ 
sere firmate a scadenza an¬ 
nuale, anziché per soli quat¬ 
tro mesi ». Tra l’altro, la co¬ 
siddetta « agevolazione » che 
la Giunta regionale di centro 
sinistra vanta nei riguardi dei 
pastori si è risolta in una 
speculazione commerciale in 
grande stile. La < operazione 
iiìafighui », infatti ha frutta¬ 
to alla Federconsorzi naziona¬ 
le qualche miliardo di inde¬ 
bito profitto. I danneggiati 
sono, naturalmente, gli alle¬ 
vatori. Questi, per timore di 
perdere il gregge sotto la in¬ 
combente siccità, hanno dovu¬ 
to accettare di acquistare 1 
mangimi a prezzi maggiorati, 
firmando le cambiali che — 
a quattro mesi di distanza — 
rischiano di essere protestate. 

L’ultimatum del Consorzio 
Agrario pare debba essere in¬ 
terpretato in un solo modo: 
se i pastori non troveranno 
nel giro di qualche giorno I 
soldi per saldare i debiti, mi¬ 
gliaia di capi di bestiame sa¬ 
ranno sequestrati. E a rica¬ 
varne un guadagno sarà, an¬ 
cora una volta, la Federcon¬ 
sorzi. 

La situazione si presenta a 
dir poco esplosiva. Glialle- 
vatori sono terrorizzati dal ti¬ 
more di perdere il gregge, ma 
la Giunta regionale non In¬ 
terviene in loro favore. L'as¬ 
sessore all’Agricoltura, il so¬ 
cialista Catte, tace: anzi, si 
guarda bene dal richiamare 
i Consorzi agrari al rispetto 
della propria ■ funzioni, che 


concernono soprattutto la di¬ 
fesa degli Interessi degli alle¬ 
vatori e dei produttori agri¬ 
coli. 

I pastori, oggi più che mal, 
non sono in grado di pagare 
le cambiali. Devono essere aiu¬ 
tati. Altrimenti la protesta si 
allargherà, fino a raggijnge- 
re sbocchi drammatici. 

La grave crisi di produzio¬ 
ne e di mercato, gli affitti da 
pagare, la mona di bestiame, 
la mancanza di credito: ecco 
i temi al centro di un appas¬ 
sionato dibattito nelle assem¬ 
blee che si tengono nel Nuo- 
rese. Negli ordini del giorno 
approvati dalla categoria in 
lotta si chiede in pi imo luo¬ 
go che il Consorzio agrario 
venga autorizzato a proroga¬ 
re la scadenza delle cambia¬ 
li da quattro mesi ad un an¬ 
no. Un’altra rivendicazione cU 
carattere Immediato riguarda 
la riduzione del 50 per cento 
dei canoni di affitto pascolo 
per l’annata in corso. La lot¬ 


ta, tuttavia, non è limitata al¬ 
la richiesta di misure d’emer¬ 
genza. L'obiettivo centrale è 
un altro: il superamento del¬ 
le arretrate strutture delle zo¬ 
ne pastorali, che provocano le 
ricorrenti crisi economiche e 
impediscono lo sviluppo so¬ 
ciale e civile dell'intera 
isola. 

I pastori, in altre parole, 
sembrano decisi a battersi fi¬ 
no in fondo per ottenere tre 
rivendicazioni fondamentali: 
la proprietà dei pascoli; ia 
trasformazione dei prodotti 
mediante la creazione di mo¬ 
derne aziende zootecniche; la 
presenza competitiva delle 
cooperative sui mercati. Su 
questi problemi si svolgerà, il 
15 giugno prossimo, un con¬ 
vegno pubblico nella piazza 
Mazzini di Nuoro. I pastori 
giungeranno nel capoluogo 
barbaricino da ogni parte del¬ 
la provincia. 

g. p. 


Intensa iniziativa del PCI 

Assemblee e comizi 
in tutto il Salento 


LECCE. 4 

Proseguono nella provincia di 
Lecce i comizi. Je manifestazio¬ 
ni e le feste popolari a commen¬ 
to del voto del 19 maggio e del¬ 
la grande avanzata del PCI e 
delle sinistre unite. Una gran¬ 
de festa di popoo si è svolta 
qualche giorno fa a Mehssano. 
un centro agricolo del Basso Sa¬ 
lento dove il PCI — che già am¬ 
ministra con la maggioranza as¬ 
soluta il Comune — ha superato 
per ia prima volta anche alle 
politiche tutti gli altri partiti 
compresa la DC. 

• Una imponente manifestazione 


si è svolta a Taviano, sempre 
nel basso Salento. con la par¬ 
tecipazione di migliaia di citta- 
tadini affluiti da tutta la zona. 
Un'altra festa popolare è pro¬ 
grammata per domenica pros¬ 
sima a Maglie. Comizi si svol¬ 
gono in numerosissimi altri 
centri. 

Intanto si svolgono assemblee 
ed incontri popolari per invita¬ 
re gli elettori ed i giovani ad 
entrare nel Partito comunista, 
ed a rendere cosi più concreto 
e continuo l’impegno per la tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista dellTtalia. 


dotto al minimo anche per¬ 
ché gli altri partiti, atte¬ 
stati su posizioni modera¬ 
te (se la DC è gaviana, 
qui il PSU è ncntiiano) «f 
sono sempre rifiutati di 
aprire un discorso sui pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia e dello sviluppo eco¬ 
nomico. Oggi però questo 
u quietismo » ha subito una 
scossa violenta per opera 
dell'impegno giovanile e 
della forte avanzata comu¬ 
nista. I dati sono confor¬ 
tanti: già nel ’63 il PCI 
era. nel quartiere, il primo 
partito, ma lo dividevano 
dolici DC appena IX voti. 
Dopo il 19 maggio lo stac¬ 
co è diventato di quasi 
duemila voti. I comunisti, 
in percentuale sono passa¬ 
ti dal 28.90 al 35.02; la DC 
è scesa dal 2X.X0 al 25.93. 
I socialisti hanno perso 
1300 voti ed il PSIUP a 
sua volta ha avuto una 
buona affermazione conqui¬ 
stando 6X7 voti. L’aumento 
nostro è stato omogeneo 
dovunque anche se più sf- 
gnificativa è stata l’avan¬ 
zata del partito in zone — 
come quella di viale Ken¬ 
nedy — dove solitamente 
la nostra presenza era 
scarsa. 

Perché questo aumento? 
Parliamo con un operato 
dcll’Italslder, fino a quat¬ 
tro anni fa democristiano. 
Ha votato comunista per¬ 
ché disgustato — dice lui 

— dei metodi di gestione 
della DC e dello stesso 
PSU. Molti — ci dicono i 
compagni della sezione — 
hanno votato comunista 
anche se appartenenti alla 
CISL: anche se socialisti. 

Siamo andati avanti — di¬ 
ce Schermo commissario 
di fabbrica alla Ilalsidcr 

— perché questa è una zo¬ 
na operaia, dove tutti han¬ 
no potuto sperimentare nel 
corso di questi anni l’ag¬ 
gravamento delle condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica, lo 
aumento dei ritmi di lavo¬ 
ro e degli infortuni mor¬ 
tali (l’Italsider a tale pro¬ 
posito batte ogni record), 
il blocco dei salari, il sof¬ 
focamento di ogni prospet¬ 
tiva di miglioramento sia 
salariale che professionale. 
E quando noi ci siamo pre¬ 
sentali in fabbrica con la 
parola d’ordine che <r biso¬ 
gnava cambiare », era 
« possibile cambiare » era 
possibile cioè conquistare 
maggiore potere per la 
classe operaia, allora la 
scelta è stata fatta senza 
indugi, e i lavoratori han¬ 
no votato, in maniera an¬ 
cora più compatta che in 
passato, per il nostro par¬ 
tito. 

Il voto, nel quartiere, di¬ 
ce ancora Scherillo è un 
voto di classe, di piena co¬ 
scienza dell’aggravarsi del¬ 
la contraddizione tra esi¬ 
genze del capitalismo e bi¬ 
sogni e diritti della clas- 
se operaia. 

Per questo è un voto 
per noi particolarmente im¬ 
pegnativo. 

E’ un altro compagno di 
fabbrica che parla, Tutino 
e dice: « Ho sentito mol¬ 
ti lavoratori e in tutti c’è 
la coscienza che questa 
avanzata della sinistra e 
questa conferma della DC 
come punto di riferimento 
del blocco moderato e 
conservatore porteranno , 
più o meno a breve ter¬ 
mine, ad una * stretta» nel 
rapporti sociali, nel paese 
e nelle fabbriche. Dobbia¬ 
mo aspettarci, essi dicono, 
come reazione padronale 
un rinnovato attacco alla 
condizione operaia. Ed è 
questo attacco che dobbia¬ 
mo prevenire, postando 
noi all’offensiva ». 

Anche Schenllo insiste 
su questo aspetto: i lavo¬ 
ratori ci hanno votato per¬ 
ché noi abbiamo detto che 
era ora di cambiare; bene, 
ora questi lavoratori si 
aspettano che il partito si 
metta alla testa di concre¬ 
te iniziative , di concrete lot¬ 
te per conquistare quei mi¬ 
glioramenti, quel maggio¬ 
re * potere» di evi noi 
abbiamo parlato nel corso 
della campagna elettorale. 
E’ un compito al quale non 
possiamo venire meno per¬ 
ché la tensione, nelle fab¬ 
briche. è forte, l’insoddi¬ 
sfazione ed il malcontento 
crescono sempre di più • 
chiedono risposte e solu¬ 
zioni avanzate per le qua¬ 
li oggi vi sono tutte le 
condizioni ». 
















